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Incontro con Olof Palme 
sugli obiettivi dei 
socialdemocratici svedesi 

■■■■»■■■■■■ In ultima mmmssmmmmmmm 


Il sue posto nella vita della nazione 


La questione 
operaia 


Si riflette e si dibatte, 
adesso, intorno alla - classe 
operaia: se e quanto esista¬ 
no, anche in ambienti ope¬ 
rai, zone di indifferenza, di 
tolleranza o addirittura di 
simpatia verso il terrori¬ 
smo Certo, il tema è scot¬ 
tante. Nessuno può es¬ 
serne più convinto di noi 
che attribuiamo alla classe 
operaia una funzione deci¬ 
siva nella difesa della de¬ 
mocrazia. Ma come lo si 
affronta? E, soprattutto, 
come è possibile rinchiudere 
questa discussione dentro i 
confini della classe operaia 
stessa e delle sue organiz¬ 
zazioni sindacali c politiche? 
Noi non crediamo che sia 
possibile. Questi sono, in 
realtà, interrogativi ai qua¬ 
li nessuno si può sot¬ 
trarre, e che rimandano a 
una questione ben più di 
fondo: si vuole ammettere 
o rifiutare che la questione 
operaia sia oggi la fonda- 
mentale questione naziona¬ 
le? 

Sono almeno dieci anni 
che essa ha assunto una vin¬ 
colante attualità politica. 
Non è infatti possibile pen¬ 
sare alla costituzione di un 
blocco di governo sufficien¬ 


temente stabile e autorevole 
se questo non comprende 
in modo esplicito la classe 
operaia. Sappiamo che con 
ciò non • tutto sarà risolto, 
che esistono e tendono ad 
essere aggravati dalla crisi, 
processi di disgregazione 
sociale (un esempio per 
tutti: i disoccupati) che a- 
prono nuovi e delicatissimi 
fronti alla azione di un go¬ 
verno come alla politica di 
alleanze della stessa classe 
operaia. Ma tutto ciò non 
può essere utilizzato per 
cercare di sottrarsi alla 
scelta: la classe operaia deve 
o non deve, oggi, partecipare 
al governo della nazione? E’ 
una scelta che investe le 
classi dirigenti. Si discute — 
e ci sono elementi per farlo 
— se nella nostra epoca le 
democrazie siano governabi¬ 
li. Non c’è dubbio — ci sem¬ 
bra — che oggi la governabi¬ 
lità delle democrazie è lega¬ 
ta alla capacità di modificare 
almeno in parte il carattere 
del potere con la presenza 
della classe operaia. Il dilem¬ 
ma è quindi chiaro per le 
forze del vecchio blocco do¬ 
minante in crisi: o accettare 
tale modificazione e irrobu¬ 
stire la democrazia e la sua 


La reazione dei lavoratori 
di fronte al terrorismo 

Perché allaFiat 
è andata così 


Dal nostro inviato 

TORINO — Si parla ancora 
della FIAT, della partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla pro¬ 
testa per l’attentato a Carlo 
Casalegno. Tre brutte pa¬ 
role sono circolate a Tori¬ 
no: Assuefazione, sfiducia, 
paura. Assuefazione al terro¬ 
rismo, sfiducia nello Stato, 
paura di un futuro i cui con- * 
torni appaiono sempre più 
sfumati ed incerti, quasi can¬ 
cellati dal perpetuarsi del di¬ 
sordine presente. 

E’ davvero così? L’obietti¬ 
vo è puntato su Mirafiori, la 
superfabbrica della FIAT, il 
cuore del « sacrario dell’auto¬ 
mobile ». Lo sciopero per l’ 
attentato a Casalegno — si di¬ 
ce — non è riuscito. Gli ope¬ 
rai hanno risposto male all’ 
appello di mobilitazione con¬ 
tro il terrorismo. Si citano 
le percentuali di astensioni 
dal lavoro: dal 15 al 60 per 
cento, a seconda dei reparti. 
Inviati e cronisti, appostati ai 
cancelli, riportano frasi, bat¬ 
tute, giudizi dei lavoratori . 
C’c ostilità, indifferenza, ras¬ 
segnazione, incomprensione 
per le ragioni della lotta. Il 
terrorismo — si fa capire — 
ha fatto breccia in fabbrica. 
Seguono fondi polemici, cor¬ 
sivi e controcorsivi. Sia è 
davvero cosi? 

€ No, non è così ». Siamo 
nella sede della quinta Lega 
FLM, in corso Unione Sovieti¬ 
ca, proprio di rimpetto alla 
prosopopeica mole del palaz¬ 
zo dei servizi centrali di Mi¬ 
rafiori. Davanti a noi alcuni 
degli 800 delegati della super- 
fabbrica. 

€ Non è così — dice Rocco 
Carello del settore carrozze¬ 
rie ~~ è troppo facile. Si pren¬ 
dono un paio di frasi rac¬ 
colte qua e là, si aggiunge 
una parolaccia, ed ecco come 
la pensano gli operai, la voce 
autentica di Mirafiori. Voi 
giornalisti fate presto: dieci 
minuti davanti a un cancello 
e via. Fosse così semplice non 
avremmo davvero problemi 
di orientamento. Due chiac¬ 
chiere e subito capiremmo 
quel che si muove in fabbri¬ 
ca. No. credimi, qui tutto è 
più difficile, più duro... ». 

Il a mostro » 
Mirafiori 

Mirafiori: un * mostro » che 
ogni giorno inghiotte 45 mila 
operai. Un pianeta che porta 
in sé tutti i segni e pii iti¬ 
nerari di una storia sofferta, 
luci ed ombre: la repressione 
vallettkma. i licenz>amenti 
per rappresaglia, l'espansio¬ 
ne degli anni del t boom >. V 
immigrazione, il sindacato 
giallo, la battaglia tenace di 
una minoranza ristretta, i 
contratti separati, le scheda¬ 
ture. E poi la ripresa, le lot¬ 
te del ’6S e ’69. i delegali. 
la ricomposizione di una nuo¬ 
ta unità. Nulla è facile, nulla 
è atmplice in questo mo¬ 


struoso sacrario dove, in tren- 
t’anni, lo sviluppo capitalisti- 
co ha riservato tutte le sue 
contraddizioni e le sue aber¬ 
razioni, dove ogni lotta ed 
ogni cedimento racchiudono la 
memoria di tragedie colletti¬ 
ve e di conquiste lente, fa¬ 
ticose. «Tu parli di assuefa¬ 
zione. di sfiducia, di paura 
— dice Mario Merlati delle 
officine ausiliarie — certo so¬ 
rto pericoli che esistono. Noi 
non chiudiamo gli occhi, an¬ 
che se è amaro sentirsi fare 
la lezione da intellettuali e 
giornalisti che hanno tanto ci¬ 
vettato con l’anarchismo e la 
violenza, purché fossero ri¬ 
volli contro di noi. I colpi 
della strategia del terrore si 
sentono ovunque. Perché non 
dovrebbero sentirsi in fab¬ 
brica? ». 

Una giornata 
utile 

« Dicono che si è sciope¬ 
rato poco, che non c’è stata 
risposta. Io dico invece che 
giovedì è stata una giornata 
positiva, utile, che ha consen¬ 
tito di cominciare una discus¬ 
sione, di superare dei ritar¬ 
di che ci sono stati. Sette 
mesi fa, quando assassinaro¬ 
no l'avvocato Croce ed il pro¬ 
cesso venne rinviato per la 
defezione dei giudici popola¬ 
ri, c’era molta più confusione, 
molla più assuefazione come 
dite voi. E più sfiducia, più 
paura, più tutto. Non sono 
riusciti a costringerci sulla 
difensiva, a farci perdere di 
vista i grandi obiettivi. Ab¬ 
biamo vinto la battaglia per 
gli investimenti al Sud. La 
lotta per gli straordinari e per 
il controllo dei programmi 
produttivi prosegue. Ed è que¬ 
sto quello che davvero con¬ 
ta, che dà la misura della 
sconfitta del terrorismo. Stia¬ 
mo andando avanti, nonostan¬ 
te tutto ». 

« Certo — aggiunge un al¬ 
tro delegato — c’è molta chia¬ 
rezza da fare. A me, ad esem¬ 
pio. un lavoratore iscritto al 
sindacato, uno che le lotte le 
fa sempre, mi ha detto: per 
Nino Ferrerò che è un com¬ 
pagno ci siamo fermati un 
quarto d’ora, per il vicediret¬ 
tore del giornale della Fiat 
un’ora, non è giusto. Non è 
facile far capire che, nella 
strategia del terrorismo, gli 
obiettivi contano fino ad un 
certo punto, che si spara co¬ 
munque per tirare a destra la 
situazione politica, per colpi¬ 
re noi che le cose le voglia¬ 
mo cambiare ». 

€ Dicono che c’è sfiducia 
nello Stato — afferma Rocco 
Carello — be’, i lavoratori 
forse i giornali non li legoo- 
no molto. Ma che a Catama¬ 
ro ministri e generali ci sono 
andati solo per prendere in 
giro ? giudici, lo sanno. San- 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 


governabilità, o compromet¬ 
tere l’una e l’altra. 

Una risposta chiara tarda 
a venire e sono ricorrenti i 
segni che rivelano resisten¬ 
ze e reticenze, cioè la ten¬ 
denza a scivolare verso una 
risposta negativa. Non c’è 
bisogno di pensare che si 
tratti di una consapevole 
tattica di logoramento. Può 
anche essere semplicemente 
il segno di una incapacità. 
Certo, se il problema non 
viene affrontato e risolto po¬ 
sitivamente tutta la situazio¬ 
ne può deteriorarsi. Com¬ 
preso l’orientamento della 
classe operaia con una cadu¬ 
ta della tensione dirigente 
nazionale che la caratte¬ 
rizza e con il prender piede 
di tendenze corporative. 

Oggi, però, non è così: 
marginali zone d’incertezza 
ci sono e i pericoli per il 
futuro non vanno nascosti. 
Ma il segno assolutamente 
dominante nell’orientamen¬ 
to della classe operaia, co¬ 
struito attraverso l’accumu¬ 
lazione di generazioni, dalla 
rivoluzione antifascista, alle 
lunghe lotte di opposizione, 
alle battaglie, implicitamen¬ 
te di governo, deU’ultimo 
decennio, è all’altezza delle 
necessità. Nel panorama 
drammatico della crisi ita¬ 
liana questo è uno dei pochi 
dati positivi, che consentono 
di non disperare per il 
futuro. 

Sono scelte politiche 
quelle da fare, che investono 
la responsabilità delle forze 
e delle correnti politiche. 
Ma non è difficile vederne 
i risvolti culturali. Franco 
Ferrarotti sul « Corriere » 
lamenta che gli intellettuali 
non capiscono quello che 
sta succedendo, per colpa, 
a suo giudizio, di « un mar¬ 
xismo dottrinario che non 
riesce strumentalmente a 
cogliere i problemi della 
società di oggi ». Ma, ci chie¬ 
diamo, la più evidente mani¬ 
festazione di incapacità, o di 
mistificazione ideologica, 
rintracciabile nella cultura 
italiana non sta proprio nel 
cuneo che si frappone fra 
la classe operaia e il potere 
politico, il governo? Un 
cuneo che si -può piantare 
a partire da diversi versanti 
e con differenti ispirazioni. 
La necessità di un nuovo e 
positivo rapporto fra classe 
operaia e potere politico può 
essere esorcizzata attraverso 
la vanificazione e la frantu¬ 
mazione di uno dei due ter¬ 
mini Così la classe operaia 
può essere dentro qualche 
griglia sociologica « normaliz¬ 
zata » o scomposta, fino a 
perdere ogni forza di rinno¬ 
vamento. Il potere può es¬ 
sere, magari nello stesso mo¬ 
mento, sublimato fino alla 
idolatria e cancellato fino 
all’anarchia, perdendo co¬ 
munque ogni caratterizza¬ 
zione storica e sociale per 
diventare, secondo l’espres¬ 
sione di Henry-Levy. un’al¬ 
tra parola per definire il 
mondo. Quando poi non si 
avanza il dubbio (o la cer¬ 
tezza) che dal contatto fra 
la classe operaia e potere 
scocchi un corto circuito che 
provoca l’oscuramento di 
tutte le libertà. E’ fuor di 
dubbio che la risposta al 
quesito storico, aperto e ma¬ 
turo in Italia, del rapporto 
fra classe operaia e potere 
deve venire innanzitutto dal¬ 
la classe operaia stessa, sen¬ 
za ignorare gli interrogativi 
che nascono dalle esperienze 
di quei paesi in cui questo 
rapporto si è instaurato da 
tempo. Ma - è altrettanto 
certo che esso investe, poli¬ 
ticamente e culturalmente 
tutti. Il terrorismo, nelle sue 
due versioni, reazionaria e 
nichilista, indissolubilmente 
connesse, approfitta di ogni 
ritardo e di ogni rifiuto a 
misurarsi con questa decisi¬ 
va questione. 

Claudio Petruccioli 


G.C. Pajetto 
ad Addis Abeba 
e a Mogadiscio 

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della Direzio¬ 
ne del partito, e il compagno 
Gianni Giadresco, dei Comi¬ 
tato centrale, sono partiti que¬ 
sta notte per Addis Abeba do¬ 
ve su invito del DERG si trat¬ 
terranno alcuni giorni. All’ae¬ 
roporto dì Fiumicino li ha sa¬ 
lutati l’ambasciatore di Etio¬ 
pia. 

Successivamente i compagni 
Pajetta e Giadresco si reche¬ 
ranno a Mogadiscio per incon¬ 
trare ì dirigenti del Partito so¬ 
cialista rivoluzionario somalo. 



Premono esigenze di sviluppo 

Fitto calendario 
di confronti 
sull' economia 

Oggi incontro PCI-PSI - Sabato riu¬ 
nione interministeriale presieduta da 
Andreotti - Le polemiche sul bilancio 


Manifestano a Buenos Aires per i detenuti politici 


Drammatica protesta a Buenos Aires di familiari di detenuti 
politici in occasione della visita in Argentina del segretario 
di Stato Cyrus Vance. Un centinaio di persone, in maggio¬ 
ranza donne, si è raccolto davanti alla sede del ministero 
degli Esteri e davanti alla Casa Rosada, sede della presi¬ 
denza, per chiedere al dirigente americano un preciso impe¬ 


gno per i diritti civili. Alcuni di essi sono stati ricevuti 
da membri della delegazione di Washington. Vance, in effetti, 
nel corso dei suoi colloqui con i responsabili del regime 
argentino, ha anche parlato dei diritti umani violati in modo 
particolarmente brutale dai militari al potere a Buenos Aires. 

IN PENULTIMA 


ROMA — I temi economici 
stanno dominando la scena 
della vita politica, e continue¬ 
ranno a occupare ur. posto 
centrale — come non è dif¬ 
ficile prevedere — almeno fi¬ 
no alla fine dell’anno. Le di¬ 
scussioni sul bilancio dello 
Stato, che presto si trasfe¬ 
riranno in Parlamento, sono 
lo specchio eloquente di una 
situazione che dovrà essere 
affrontata in tutti i suoi aspet¬ 
ti. senza rinvìi ormai im 
pensabili e senza deflettere 
da una visione veritiera e 
realistica dei problemi. 

Ciò impegna il governo, i 
partiti, le organizzazioni sin¬ 
dacali e un’attività che sarà 
scandita da appuntamenti 
molto fitti, molto incalzanti. 


Viaggio in Cisgiordania: attesa e delusione dopo il vertice 

L’incontro visto dai palestinesi 

Il sindaco di Hebron: «Gli israeliani continuano a comportarsi come se volessero restare per 
sempre sulla nostra terra » - L’ex governatore di Gerusalemme: « La risposta di Begin a Sadat 
non è stata all’altezza dell’occasione » - Dopo l’iniziale fiducia l’orizzonte sembra ternato scuro 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME - I pale-' 
stinesi: tutti ne parlano. Sa¬ 
dat ha detto (citiamo a me¬ 
moria) che senza di loro non 
si può fare la pace. Essi so¬ 
no « il cuore del conflitto ». 
Ascoltarli è quindi indispen¬ 
sabile. Perciò siamo stati in 
Cisgiordania: a Hebron e a 
Betlemme. Abbiamo avuto 
conversazioni con molte per¬ 
sone e ottenute molte dichia¬ 
razioni. Tra di esse, ne ab¬ 
biamo scelte quattro: quelle 
del sindaco di Hebron, elet¬ 
to nelle liste del Fronte na¬ 
zionale (con l’appoggio del- 
l’OLP) Fahed Quawasmi; del- 
l’ex-sindaco Mohammed Al 
Giabari. uomo moderatissimo 
molto vicino alla monarchia 
giordana; di suo figlio Sharif. 
che si colloca a metà tra il 
vecchio notabilato e la nuova 
generazione radicale; e infi¬ 
ne deH'ex-ministro giordano 
dell'economia, ex governato¬ 
re di Gerusalemme araba ed 
ex ambasciatore al Cairo, 
Anuar Al Khatib. che è l’uni¬ 
co fra i tre ad avere avuto 
conversazioni con Sadat e con 
la delegazione egiziana. Inu¬ 
tile dire che Al Khatib è tut¬ 
tora un esponènte dell’esfabli- 
shment monarchico giordano 
e come tale esprime (o si 
suppone che esprima) un 
punto di vista non dissimile 
da quello del re. 

Cosa sorprendente e inat¬ 
tesa: i quattro pareri, pur 
essendo espressi da persone 
così diverse, per origine e 
orientamento politico, e pur 
contenendo giudizi niente af¬ 
fatto omogenei, hanno però 
molto in comune: un forte 
pessimismo, che nasce soprat¬ 
tutto da un giudizio negativo 
sulla risposta che Begin ha 
dato a Sadat (non solo sulla 
risposta ufficiale, ma su quel¬ 
la che si suppone o si intui¬ 
sce essere stata la risposta 
privata, a porte chiuse). Ta¬ 
le pessimismo (anche questo 
va detto subito) corrisponde 
grosso modo' airorientamento 
prevalente ora fra gli osser¬ 
vatori stranieri ed israeliani, 
che comincia ad essere sem¬ 
pre più preoccupato e per¬ 
plesso. dopo l’euforia e l’ec¬ 
citazione dei giorni scorsi. 

Il sindaco di Hebron ci ha 
ricevuto nel giardino del pic¬ 
colo albergo di cui è proprie¬ 
tario. Ci ha offerto il caffè. 
Poi, sgranando il rosario, ci 
ha detto: c Sadat è venuto. 
Ha parlato. E" stato corag¬ 
gioso e forte. Ma Begin non 
gli ha dato nulla in cambio. 
Begin non ha cambiato idea. 
Ha parlato come sempre. Ha 
detto che tutto è in discus¬ 
sione. Quindi anche il ritiro 
dai territori occupati. Ma que¬ 
sto per noi palestinesi è fuo¬ 
ri discussione, e del resto 
lo è anche per Sadat. Il riti¬ 
ro non può essere negoziato. 
Sadat ha sottoposto gli israe¬ 
liani àlVultimo esame. Ma 
Begin non merita di essere 
promosso. La pace non può 
consistere in parole. Deve 
essere nutrita di fatti. Sadat 
ha teso la mano, Begin l’ha 


rifiutata. Begin non ha detto 
.tutUa sui diritti dei palestine¬ 
si, sul' nostro diritto a uno 
Stato ».-..> 

« Certo — lia proseguito il 
sindaco in tono sempre più 
concitato — non pretendiamo 
che il ritiro avvenga in ven¬ 
tiquattro ore; siamo disposti 
ad attendere: comprendiamo 
la necessità di realizzarlo per 
tappe; ma almeno vogliamo 
che sia accettato il principio 
del ritiro. Invece gli israe¬ 
liani parlano e si comporta¬ 
no come se volessero restare 
per sempre su questa terra. 
Costruiscono i loro villaggi 
sulle nostre terre. Le prigio¬ 
ni sono piene di patrioti, ed 
altre ne vengono progettale 
per noi ». 

— Perchè Sadat non ha ci¬ 
tato mai l’OLP? 


« Avremmo preferito che 
lo facesse. Ma il suo-discor¬ 
so è sfato un’buon discorso. 
Noi rispettiamo Sadat come 
leader dell’Egitto e del mon¬ 
do arabo. Avremmo voluto 
che tornasse a casa con qual¬ 
cosa di concreto in mano. Ci 
dispiace che sia tornato a 
mani imote. Sadat è stato co¬ 
raggioso. Ha osato ciò che 
nessun altro ha osato. Ma 
che ha ottenuto? Il ritorno a 
Ginevra? E che significa? 
Che le discussioni potranno 
continuare per anni. E nes¬ 
suno sa se gli israeliani ac¬ 
cetteranno mai un accordo 
qualsiasi. Forse non concede¬ 
ranno mai nulla. Begin ha 
detto che in ebraico Heretz 
Israel equivale a Palestina. 
Ma in realtà dove finiscono le 
frontiere dell’Israele biblico? 


In Irak, in Siria, in Arabia 
Saudita, nel Sinai? ». '■ 

« Noi siamo disposti a vi¬ 
vere insieme in un solo Sta¬ 
to con gli israeliani, o in due 
Stati separati. Ma non sotto 
sovranità israeliana. Voglia¬ 
mo vivere da pari a pari. Vo¬ 
gliamo essere liberi. Ma gli 
israeliani non lo vogliono ». 

— Che pensa dell’atteggia¬ 
mento dei governi arabi nei 
confronti del viaggio di Sa¬ 
dat? ' 

« Non vogliamo che gli Stati 
arabi parlino per conio no¬ 
stro. Vogliamo essere i rap¬ 
presentanti di noi stessi. Noi 
diciamo grazie a chi ci aiuta, 
ma non gli affidiamo il com¬ 
pito di rappresentarci. Per 
esempio la Siria, prima ci ha 
massacrati in Libano, e oggi 
pretende di difenderci, di 


parlare per noi. Solo l’OLP 
ha diritto di parlare a nome 
dei palestinesi ». 

— In conclusione? > 

« Speriamo che dopo questa 
visita gli israeliani cambi¬ 
no atteggiamento e riconosca¬ 
no che l’OLP non vuole la 
distruzione di Israele, ma so¬ 
lo la difesa dei nostri diritti. 
L’OLP c disposta a riconosce¬ 
re Israele. Se non lo fa an¬ 
cora ufficialmente è perchè 
non vuole gettare tutte le car¬ 
te sul tavolo, senza ottenere 
nulla in cambio. Non voglio¬ 
no riconoscere l’OLP? Gli 
israeliani riconoscano il no- 

Arminìo Savioli 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


Assemblee 
e incontri sul 
prossimo voto 
nelle scuole 

La campagna elettorale nella scuola è ormai entrata 
nella fase più importante. In numerose assemblee e 
dibattiti l’occasione del rinnovo dei consigli di circolo 
e di istituto, e dell’elezione dei consigli provinciali e 
distrettuali, ha finito con il coinvolgere genitori, stu¬ 
denti, insegnanti, non solo sui temi legati alla gestione 
democratica della scuola ma anche sulla sua riforma. 
Gli organi collegiali infatti come è evidente, possono 
trovare una loro reale funzione solo in una scuola 
rinnovata, solo così lo sforzo e l’impegno dei genitori, 
degli studenti, degli insegnanti, potranno trovare un 
valido supporto. D’altra parte, la percentuale dei vo¬ 
tanti alle elezioni del 13 novembre è una testimonianza 
della volontà di partecipare alla vita della scuola. 

A PAGINA 2 


A Catanzaro 
il gen. Malizia 
rischia di essere 
incriminato 

Dure contestazioni del PM al generale Malizia, consu¬ 
lente giuridico del ministro della Difesa che partecipò 
alla famosa riunione in cui si discusse se coprire o 
no rinformatore Giannettini implicato nella strage di 
piazza Fontana: al termine dell’udienza (che prose 
guirà oggi) l’alto esponente dei servizi segreti ha 
rischiato a Catanzaro l’incriminazione per falsa testi¬ 
monianza. quando il presidente della Corte ha deciso 
di aggiornare l’udienza. L’interrogativo fondamentale 
al quale Malizia non ha saputo rispondere è: come 
mai pur essendo stato inviato alla riunione sulla quale 
si discuteva dell’opportunità di mantenere il segreto 
non si premurò di avvertire il ministro delle gravi 
conseguenze di una decisione favore\ole a Giannettini? 

A PAGINA 5 


con lo stipendio 


’M’ON vorremmo annoia- 
re i lettori tornando a 
parlare, a un solo giorno 
di distanza, del giornale 
di Montanelli, ma ci è im¬ 
possibile resistere alla ten¬ 
tazione di mostrare loro 
come i signori del « Ge¬ 
niale » hanno dato notula 
ieri di quanto è successo 
ai vertici del Banco di 
Roma. In prima pagina, 
bravamente inquadrato, si 
poteva leggere questo tito¬ 
lo: m Barone e Guidi han¬ 
no chiesto U congedo dal 
Banco di Roma » e sotto, 
fedélmente, veniva dato 
conferma che quei due 
gentiluomini mhanno chie¬ 
sto » U congedo (Monta¬ 
nelli, veramente, avrebbe 
preferito a verbo « implo¬ 
rato sì e a pagina 15. do¬ 
ve a lettore ventva riman¬ 
dato, figurava, tra gli al¬ 
tri, questo passo: c in 
■ mattinata si erano anche 
riuniti i direttori ed t 


condirettori ■ centrali del 
Banco per approvare un 
documento nel quale si 
manifestava l’auspicto che 
Mario Barone si ponesse 
in congedo per accudire 
serenamente alla tutela 
dei suoi interessi persona¬ 
li e che fosse Giovanni 
Guidi ”coinvolto per ge¬ 
neriche estensioni della ' 
vicenda" a guidare tem¬ 
poraneamente il Banco. 
Guidi invece ha ritenuto 
opportuno unirsi a Baro¬ 
ne per non turbare ancora 
' Q già scosso equilibrio del 
Banco e per non accen¬ 
tuare la impressione di 
colpevolezza cui poteva 
dare origine il congedo 
chiesto da uno solo dei 
due amministratori ». 

Ecco la verità dei fatti, 
secondo il « Geniale »; 
quando tutti sappiamo 
ciò che è successo l’altro 
ieri. Ci si sono messi in 
mezzo per dieci ore mini¬ 


stri, presidenti dellTRI, di¬ 
rettori generali, condiret¬ 
tori. sottodiretton, com¬ 
messi autisti e portaba¬ 
gagli per mandare in con¬ 
gedo quei due, che non 
volevano mollare. E sapete 
perchè si è scelto il con¬ 
gedo e non si è arrivati 
alle dimissioni, come la 
decenza, la pulizia e il di¬ 
sgusto dello schifo avreb¬ 
bero fin dal primo mo¬ 
mento imposto? Perchè 
col congedo si conservano 
il grado e lo stipendio In 
questo momento in cui si 
cerca di salvare a mala¬ 
pena i pensionati dalla 
fame (e non si sa ancora 
come fare), questi due 
vanno a casa col loro 
stipendio di milioni in 
tatto. E i poveri non san¬ 
no come mangiare. 

Ma credete poi che al- 
■meno l’avremo la famosa 
lista dei 500? Non ve lo 
sognate neppure. Non la 


vedremo mal, non ne sa¬ 
premo mai nulla, ben pre¬ 
sto anzi non se ne parlerà 
piu. Perché sono proprio 
coloro o i loro compari, 
che hanno suggerito la 
formula del congedo (con 
stipendio rigorosamente 
mantenuto) i quali han¬ 
no per primi interesse a 
mantenere segreto l’elen¬ 
co dei 500, che probabil¬ 
mente comprende anche 
i loro nomi e altri forse 
ancor piu alti. E poi il 
direttore del a Popolo » 
ci sgrida perché faccia¬ 
mo dello a scandalismo ». 
Smetteremo di fame, ono¬ 
revole Beici, il giorno in 
cui di un potentato noto¬ 
riamente protetto da voi 
leggeremo sul giornale 
questo annuncio funebre: 
« Ieri mattina all’alba, do¬ 
po una intera vita trascor¬ 
sa senza avvisi di reato...». 

Fortobraccio 


Si comincerà oggi con l’in 
i mitro di una delegazione del 
PCI. guidata da Napolitano, 
con una delegazione del PSI. 
guidata da Signorile. Tocche- 
r’i poi al governo mettere a 
punto analisi e proposte. 

E’ stata finalmente eonvo 
cata per sabato mattina quel¬ 
la riunione riservata di tutti 
i ministri finanziari — alla 
quale prenderanno parte an¬ 
che il governatore della Ban 
ca d’Italia Baffi «1 altri « tec¬ 
nici » — die era già in pro¬ 
gramma nella scorsa settima 
na ma che aveva subito un 
rinvio. Di che cosa si discu¬ 
terà? L'agenda di questo in¬ 
contro. e di tutti gli altri che 
dovrebbero seguirlo, non è 
poi tanto misteriosa, dal mo 
mento che si conoscono, e non 
da ora. le questioni che so 
no venute sul tappeto. Si 
tratta di indirizzare la ma¬ 
novra di politica economica 
in un duplice senso: deciden 
do da un lato le misure de 
stinnte agli investimenti e al¬ 
la produzione, e fissando dal¬ 
l’altro i criteri che dovreb 
bero assicurare non solo il 
contenimento del disavanzo 
del bilancio statale ma an 
che la qualificazione della 
spesa pubblica. Le cifre « in 
rosso » del bilancio del 1978, 
quelle che riguardano appun¬ 
to il disavanzo, già circolano 
e sono oggetto di discussione. 
E’ noto che la « lettera di 
intenti » firmata con il Fon¬ 
do monetario impegnava il 
governo a non superare per 
l’anno prossimo i 14 mila 
r»nn miliardi di deficit: ed ora. 
dopo una prima previsione di 
1!) mila miliardi, lo stesso 
ministro del Tesoro Stammn- 
ti ha fatto presente che la 
cifra del disavanzo dovrebbe 
raegiungere i 26 mila mi¬ 
liardi. 

Andreotti ha discusso ieri 
sera le scadenze del calenda¬ 
rio politico e i problemi re¬ 
lativi alle scelte di carattere 
economico in un incontro a 
piazza -del Gesù con Zacca- 
gnini e Moro. Oltre che met¬ 
tere a punto la propria posi¬ 
zione. il governo dovrà pre¬ 
parare anche i prossimi in 
contri con i sindacati e con 
i partiti che hanno firmato 
l’accordo di luglio. I tempi e 
le modalità di questa attività 
successiva alla riunione inter¬ 
ministeriale di sabato non so¬ 
no stati ancora fissati. Per 
quanto riguarda i partiti, co¬ 
munque. dovrebbe trattarsi di 
un incontro collegiale. Circa 
gli orientamenti del governo 
si hanno soltanto delie infor¬ 
mazioni di massima, insieme 
ad alcune indiscrezioni. Ieri 
sera il ministro delle Finan¬ 
ze Pandolfi. in TV. ha dichia¬ 
rato che per quanto Io riguar¬ 
da egli non intende mettere 
nuove imposte sulla casa: il 
fisco, eventualmente, chiede¬ 
rà ai contribuenti nuove au¬ 
totassazioni anticipate. 

Dopo il ritorno dal Canada 
di Andreotti. Palazzo Chigi 
— in forma ufficiosa — cer¬ 
ca anche di abbozzare una 
risposta a quei partiti (i re¬ 
pubblicani e i liberali, in mo¬ 
do particolare) che hanno in 
linea di massima anticipato 
il loro voto, negativo o di 
astensione, sul bilancio. Nei 
prossimi giorni, dicono i por¬ 
tavoce di Andreotti. si parie 
rà proprio delle cose che La 
Malfa ha sollecitato; c se ne 
parlerà in modo aperto, sen¬ 
za che il governo presenti 
« soluzioni già confezionate ». 

Gli incontri dei prossimi 
giorni avranno dunque « no¬ 
di » importanti da affronta¬ 
re. La discussione sul bilan¬ 
cio statale ha assunto il ri¬ 
lievo che ha anche perchè so¬ 
no state introdotte delle in¬ 
novazioni che rendono più 
reale, più trasparente, la pre¬ 
visione delle entrate e delle 
uscite. Nessuno può dimenti¬ 
care che in passato, il con¬ 
fronto annuale sul bilancio 
aveva spesso il carattere di 
un rituale ambiguo, perchè 
dietro le cifre esibite in Par¬ 
lamento stavano i capitoli del 
deficit cosiddetto « sommer¬ 
so ». cioè stava la cruda ve¬ 
rità. Ora questo stato di cose 
è in parte superato, e gover¬ 
no e partiti si troveranno di 
fronte a cifre reali, senza fin¬ 
zioni. E occorrerà fare i con¬ 
ti con la realtà per quello 
che essa è. 

Al di là degli incontri di 
questi giorni, vi è comunque 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Fra venti giorni elezione dei consigli distrettuali e provinciali 

Incontri e assemblee 
per il voto nelle scuole 


ROMA — A poco meno di 
venti giorni dalle pi osarne 
t elezioni scolastiche, la cam- 
1 pagna elettorale è entrata 
nella fase cruciale. Assem¬ 
blee, incontri, dibattiti pro¬ 
mossi dagli enti locali, dal¬ 
le forze politiche e sindaca¬ 
li, si susseguono ormai con 
un ritmo crescente non solo 
nelle grandi città ma anche 
nei piccoli paesi. Partita un 
po' in sordina, la battaglia 
elettorale ha decisamente as¬ 
sunto un tono diverso. L’ele¬ 
zione dei consigli distret¬ 
tuali, provinciali, di circolo 
e di istituto sono infatti di¬ 
ventati l'occasione per un 
confronto di massa sui te¬ 
mi della riforma della scuo 
la. E tutto ciò si aggiunge 
al nuovo movimento, già in 
atto nel paese, che in mol¬ 
te città ha visto scendere in 
lotta migliaia di giovani in¬ 
torno ad obiettivi concreti, 
positivi. 

Proprio per favorire que¬ 
ste lotte, per richiedere un 
più spedito lavoro parlamen¬ 
tare sulle riforme della scuo¬ 
la e l’università il PCI ha 
deciso di dare il proprio con¬ 
tributo convocando per sa¬ 
bato prossimo a Roma la 
manifestazione nazionale, al¬ 
la quale parteciperà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

Il rinnovamento e la sal¬ 
vezza della scuola non sono 
' degli obiettivi facili da rag¬ 
giungere. Molto agguerrite 
sono ancora le forze che si 
oppongono ad ipotesi positi¬ 
ve e puntano invece ad ar¬ 
rivare allo sfascio completo 
della scuola statale. Oggi 
c’è un violento attacco, por¬ 
tato da diversi fronti, volto 
a far apparire come super- 


Sabato a Roma manifestazione v 
nazionale del PCI con Berlinguer 
per sollecitare il dibattito 
parlamentare sulla riforma 

4 

I dati, Quasi definitivi, delle 
elezioni del 13 novembre 

4 

Nelle elementari ha votato 
il 56,2% dei genitori 
e nelle superiori il , 30% dei genitori 
e il 39,2% degli studenti /. 


flua, inutile, ogni partecipa¬ 
zione democratica alla ge¬ 
stione della scuola. Ed è per 
questo, che con tanta insi¬ 
stenza si tenta di sostenere 
un presunto scarso interesse 
soprattutto dei genitori e de¬ 
gli studenti verso gli organi 
collegiali della scuola. Ma 
è proprio vero tutto ciò? Se¬ 
condo noi, no. E la prima 
tornata elettorale del 13 no¬ 
vembre scorso per il rinnovo 
dei consigli di classe e inter¬ 
classe ne sono una significa¬ 
tiva testimonianza. 

Tre anni di esperienza dif¬ 
ficile. di continui intralci bu¬ 
rocratici, di interventi mini¬ 
steriali volti a spegnere 1’ 
entusiasmo di gran parte di 
genitori, studenti, insegnan¬ 
ti che avevano partecipato 
con slancio, e speranza, alle 
elezioni del *75. non hanno 
davvero avuto l’effetto spe¬ 
rato dalle forze conserva¬ 
trici e reazionarie. 

Nonostante tutto ciò, infat¬ 


ti, il 13 novembre nelle scuo¬ 
le si è votato di più che lo 
scorso anno. Dai dati, qua¬ 
si definitivi, pervenuti al mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione risulta che i genitori 
che si sono recati alle urne 
sono stati: il 56,23 per cento 
nella scuola elementare, il 
16.53 per cento nella media 
inferiore e il 30,10 per cento 
nella secondaria superiore: 
per quanto riguarda gli stu¬ 
denti (che hanno votato solo 
nella secondaria superiore) 
la percentuale è stata del 
39,66 per cento. 

Nelle elezioni dello scorso 
anno la percentuale com¬ 
plessiva era stata di poco 
superiore al 35 per cento. 
La prima cosa che balza 
chiara da questi dati è il 
maggior interesse dei geni¬ 
tori verso la scuola dell’ob- 
bligo. mentre nella secon¬ 
daria superiore la parteci¬ 
pazione degli studenti è su¬ 
periore a quella dei genito- 


Forte denuncia sui problemi della sua diocesi 

Lettera del vescovo di Vicenza 
alle forze politiche e sociali 

* • t 

Mons. Onisto esamina le gravi conseguenze della crisi 

, e fc, appello ad uno sforzo solidale per il rinnovamento 
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Hai nostro rnrrisnondente I servare un certo grado di 1 integrità dell’ambiente natu¬ 
rai nostro corrisponoenie . nuali ez2i ra , e , lettera così nrose- 


VICENZA — Una significati¬ 
va lettera aperta è stata in¬ 
dirizzata dal vescovo di Vi¬ 
cenza, monsignor Arnaldo 
Onisto. « a tutti coloro che 
hanno responsabilità politi¬ 
che, amministrative, sociali e 
religiose nella diocesi di Vi¬ 
cenza ». 

Il messaggio del vescovo 
prende le mosse da una ana¬ 
lisi di alcuni aspetti salienti 
della realtà, quale ha avuto 
la possibilità di conoscere at¬ 
traverso le visite pastorali 
nelle diverse zone. I fatti che 
il vescovo enumera sono l'al¬ 
larmante contrazione dei li¬ 
velli occupazionali, le molte 
aziende che chiudono, licen¬ 
ziano e diminuiscono la loro 
capacità occupazionale, le nu¬ 
merose altre che « vivono e 
fanno vivere in un clima di 
grande incertezza ». 

« Assistiamo oltresì — pro¬ 
segue la lettera — ad un no¬ 
tevole aumento del lavoro a 
domicilio (per lo più lavoro 
nero, dove non vengono ri¬ 
spettati i contratti di lavoro 
e le leggi) e delle unità ar¬ 
tigianali nate in buona parte 
da cooperazioni di decentra¬ 
mento produttivo delle azien¬ 
de maggiori. Proprio attra¬ 
verso questi canali, nonostan¬ 
te la effettiva diminuzione dei 
posti di lavoro ufficiali, la 
nostra provincia ha aumenta¬ 
to il suo prodotto lordo, ma 
nello stesso tempo ha reso 
più fragile, perchè frantuma¬ 
ta, la sua stessa struttura 
economico-produttiva. Molte 
famiglie lianno sì potuto con¬ 


servare un certo grado di 
benessere, ma a quali prezzi 
sociali morali ed umani? ». 

Un’attenzione particolare è 
dedicata ai giovani, che sem¬ 
pre più difficilmente trovano 
un posto di lavoro sicuro. Ag¬ 
giunge monsignor Onisto: 
« La nostra preoccupazione è 
aumentata dal fatto che ve¬ 
diamo praticamente non ap¬ 
plicata l’attuale legge sull’oc¬ 
cupazione giovanile ». 

Dopo aver denunciato « l’in¬ 
sufficienza che circonda spes¬ 
so i problemi della salute nel¬ 
le fabbriche e la irresponsa¬ 
bilità con cui si attenta alla 


E’ morto 
il cardinale 
Luigi Traglia 

ROMA — Dopo lunga ma¬ 
lattia è morto Ieri notte, in 
una clinica romana, il car¬ 
dinale Luigi Traglia. decano 
del Sacro Collegio. Lo scom¬ 
parso, che aveva compiuto 
82 anni il 3 aprile scorso, era 
nato ad Albano Laziale e ave¬ 
va ricevuto l'ordinazione sa¬ 
cerdotale nell’agosto del 1917. 
Eletto vescovo da Pio XI nel 
1936, è stato per più di ven- 
t’anni vice gerente di Roma. 
Fu promosso cardinale da 
Giovanni XXIII nel Conci¬ 
storo del 1960 e ricopri la ca¬ 
rica di Cardinal vicario per la 
città di Roma alla morte del 
card. Micara. Successivamen¬ 
te. fu nominato da Paolo VI 
cancelliere di Santa romana 
chiesa. I funerali si svolge¬ 
ranno domani nella basilica 
di S. Pietro alla presenza 
del Pontefice. 


Mezzo milione di abbonamenti 
per 1.800.000 Tv a colori 


ROMA — In Italia, sono sta¬ 
ti venduti un milione e 800 
mila apparecchi televisivi a 
colori. Si tratta di un vero 
e proprio boom che non tro¬ 
va però rispondenza nel nu¬ 
mero degli abbonamenti sot¬ 
toscritti alla RAI per questo 
tipo speciale di apparecchio. 
Dai dati risulta, infatti, che 
gli abbonamenti sono stati 
meno di mezzo milione. 

Della singolare disparità dì 


cifre, che sottintende con tut¬ 
ta evidenza, una massiccia 
evasione fiscale, si sono in¬ 
teressati i senatori comuni¬ 
sti Giacalone, Marangoni e 
Pinna, i quali hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro 
delle Finanze per sapere se 
tali notizie rispondono a ve¬ 
rità e, in caso affermativo, 
quali misure sono state pre¬ 
disposte per combattere l’eva¬ 
sione fiscale . 


Tre contadine respinte ma poi 
assunte da un ente pubblico 


ROMA — Tre donne conta¬ 
dine di Castelluccio Superio¬ 
re (Potenza) che erano state 
regolarmente inviate dall’uf¬ 
ficio di collocamento per es¬ 
sere assunte In un cantiere 
di rimboschimento e che era¬ 
no state respinte con il pre¬ 
testo di « non idoneità all'at¬ 
tività lavorativa prevista dal 
cantiere ». sono state ora rias¬ 
sunte. La decisione discrimi¬ 
natoria, tanto più grave per¬ 
ché compiuta dai dirigente di 
on ente pubblico, è stata ri¬ 
tinta in seguito alle imme¬ 


diate proteste dei sindacati. 

Ieri ai Senato, prendendo 
atto delle dichiarazioni fat¬ 
te in proposito dal sottose¬ 
gretario al Lavoro, Smurra, 
in risposta ad una Interro¬ 
gatone comunista, la com¬ 
pagna Maria Luisa Tum ha 
richiamato il governo ad una 
più vìgile attenzione affin¬ 
ché siano innanzitutto gli 
organismi dello Stato a dare 
l’esemplo nella rigorosa ap¬ 
plicazione della legge recen¬ 
temente approvata dal Se¬ 
nato che sancisce la parità 



ri. Naturalmente, i dati so¬ 
no diversi da regione a re¬ 
gione. da città a città. E. 
come già era avvenuto nel¬ 
le elezioni del ’75, la parte¬ 
cipazione più massiccia si 
è verificata al Nord. 

Vediamo alcuni esempi. 
In Piemonte i genitori che 
hanno votato sono stati: il 
62,28 per cento nella scuola 
elementare: il 55.02 per cen¬ 
to nella media, il 37,52 per 
cento nella secondaria su¬ 
periore; mentre hanno vo¬ 
tato il 44,65 per cento degli 


studenti. Valle D’Aosta: 60 
nelle elementari; 43,5 nelle 
medie: 27,6 nelle superiori: 
77,4 studenti. Lombardia: 
63,35 nelle elementari; 55,23 
nelle medie: 35,88 nelle su¬ 
periori: 44.10 studenti. Ve¬ 
neto: 68,25 nelle elementa¬ 
ri: 59,90 nelle medie: 44,14 
nelle superiori: 49,83 stu¬ 
denti. Friuli: 57.88 per cen¬ 
to: 55.31 per cento: 38.94 
per cento: studenti 47.42 per 
cento. Emilia: 70,95 nelle 
. elementari: 61.78 nelle me¬ 
die: 41,91 nelle superiori: 


studenti 42,51. Toscana: 65,50 
nelle elementari; 57,88 nelle 
medie: 33,77 nelle superio¬ 
ri: studenti 38.87 per cen¬ 
to. Lazio: 59,17 per cento: 
45,01 nelle medie; 23.64 nel¬ 
le superiori: studenti 31,11 
per cento. Campania: 47,56 
nelle elementari; 36,07 nelle 
medie; 19.17 nelle superiori; 
studenti 33.78. Puglie: 47,30 
nelle elementari; 41,79 nelle 
medie: 23,35 nelle superio¬ 
ri; 33,01 studenti. Sicilia 
41,25 per cento nelle ele¬ 
mentari; 34,27 per cento nel¬ 
le medie; 17,83 per cento 
nelle superiori; studenti 
36.32 per cento. Come si 
può vedere la partecipazio¬ 
ne al voto è stata di gran 
lunga superiore alle aspet¬ 
tative. E’ facile prevedere, 
vista la maggiore importan¬ 
za delle elezioni dell* 11 e 
12 dicembre, un sensibile 
aumento della partecipazio¬ 
ne alle urne. E le forze de¬ 
mocratiche sono impegnate 
a raggiungere questo obiet¬ 
tivo. Ma accanto a questo, 
nelle prossime settimane do¬ 
vrà sempre di più sviluppar¬ 
si una campagna elettorale 
a favore delle liste che si 
battono per il rinnovamen¬ 
to e la salvezza della scuo 
la. La battaglia — come più 
volte abbiamo affermato — 
non è fra laici e cattolici, 
ma fra progressisti da una 
parte e conservatori e rea¬ 
zionari dall’altra. Alle di¬ 
spute ideologiche dobbiamo 
saper rispondere con argo¬ 
menti concreti sul futuro 
della scuola, sull’avvenire 
delle nuove generazioni. 

n. c. 


Alla Commissione Interni della Camera 

Riprende venerdì il confronto 
sulla legge di riforma di PS 

Ieri una relazione di Mammì - La questione del sindaca* 
to - Sventate manovre ritardatrici di missini e radicali 


integrità dell’ambiente natu¬ 
rale», la lettera cosi prose¬ 
gue: «Ugualmente la nostra 
coscienza si rifiuta di accet¬ 
tare che l’uso del territorio 
o la risposta alla mancanza 
di un bene primario come 
la casa, siano lasciati alla 
speculazione, senza tener con¬ 
io delle esigenze più elemen¬ 
tari delle giovani coppie, dei 
bambini, degli anziani, degli 
handicappati, degli emargina¬ 
ti di ogni tipo ». Vi è. affer¬ 
ma Onisto, l’esigenza dell’im¬ 
pegno «di tutti per superare 
l’individualismo, il parassiti¬ 
smo. la fuga dalle responsa¬ 
bilità sociali ». « Chiunque co¬ 
nosca il Vangelo di Gesù Cri¬ 
sto — continua — potrà ca¬ 
pire perchè il vescovo senta 
il dovere di parlare di queste 
cose ». 

Non si tratta di problemi 
esclusivamente materiali ed 
economici, ma di riconoscere 
che la crisi attuale, anche 
se nasce principalmente da 
cause economiche e politiche, 
« ha oggi inevitabili e preoc¬ 
cupanti conseguenze sociali, 
morali e religiose. Sono in 
gioco valori umani di fonda- 
mentale importanza per una 
convivenza civile e democra¬ 
tica ». 

Il vescovo, rivolgendosi « a 
tutti coloro che hanno respon¬ 
sabilità politiche, amministra¬ 
tive, sociali e religiose ». scri¬ 
ve: «Il nostro ruolo diventa 
particolarmente carico di re¬ 
sponsabilità e di nuove pos¬ 
sibilità nel promuovere l’oc¬ 
cupazione. nella gestione del 
territorio, nella politica della 
casa, 'della difesa dell’am¬ 
biente e della salute, nel fa¬ 
vorire la partecipazione e la 
crescita della vita democra¬ 
tica. Avete inoltre la possibi¬ 
lità di dare un contributo de¬ 
cisivo per la trasformazione 
della società. In particolare 
sembra che il superamento 
dell’attuale crisi debba avere 
come punto di partenza la 
ricerca di una politica econo¬ 
mica complessiva che non si 
riduca alla soluzione di pro¬ 
blemi caso per caso. In que¬ 
sto ambito vediamo possibile 
un orientamento verso inve¬ 
stimenti sociali, una limita¬ 
zione degli sprechi e una edu¬ 
cazione al superamento del¬ 
l'individualismo e del mate¬ 
rialismo pratico». 

Il messaggio del vescovo 
vicentino si conclude con un 
invito «a tutti i cristiani e 
a tutti gli uomini di buona 
volontà » perchè, superato 
uno stato d’inerzia e di sfidu¬ 
cia. «si impegnino per il rin¬ 
novamento dell'attuale situa¬ 
zione. che potrebbe diversa- 
mente aggravarsi in modo fa¬ 
tale per le istituzioni demo¬ 
cratiche e per le più autenti¬ 
che tradizioni religiose e ci¬ 
vili del nostro Paese». 

« Questa lettera — cosi con¬ 
clude mons. Onisto — vuol 
essere l'inizio di un dialogo; 
lascio a voi valutare se e 
come continuarlo». 


ROMA — La legge di riforma 
della PS è da ieri nuova¬ 
mente all'esame della Com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra in seduta plenaria. Il pre¬ 
sidente. Oscar Mammì (PRI), 
nella sua qualità di relatore, 
ha riferito sugli approdi cui è 
giunto uno speciale comitato 
ristretto, dopo ben 62 riunioni, 
con la stesura di un testo 
unificato sul quale — ha det¬ 
to — « non soltanto si è rag¬ 
giunta una larga convergenza, 
ma che costituisce una costru¬ 
zione più organica e completa 
di ciascuna delie singole pro¬ 
poste di legge originarie ». 
Rimane purtroppo ancora ir¬ 
risolto il grosso scoglio del 
sindacato, die il comitato ri¬ 
stretto, non essendo riuscito 
a trovare una intesa, rimette 
alla commissione per la so¬ 
luzione. 

II progetto unificato innova 
l’ordinamento del corpo e 
rende « assai più puntuale, 
adeguata e severa la prepa¬ 
razione. la formazione » dei 
nuovi appartenenti al corpo 
di polizia. A questo proposito 
va segnalato che passano da 
sette mesi a 18 e da 10 a 18 
mesi i periodi di addestra¬ 
mento per gli agenti e per gli 
ispettori (che sostituiranno gli 
attuali sottufficiali di PS) e 
sarà sancito — ha ricordato 
Mammì — « il divieto di im¬ 
piego in operazioni durante i 
corsi degli agenti ». 

La polizia, come è noto, 
con la riforma viene smili¬ 


tarizzata; conseguentemente 
sono definite nuove norme di¬ 
sciplinari ed anche penali. 
Inoltre è del tutto parificata 
la condizione del personale 
femminile e maschile, cosi 
come largamente concorda¬ 
ta è anche la proposta in me¬ 
rito al coordinamento tra le 
varie forze di polizia. 

Altri punti da rimarcare: 
la soluzione trovata per la 
articolazione del corpo, la isti¬ 
tuzione di un comitato nazio¬ 
nale per la sicurezza pubbli¬ 
ca (che è organo di consu¬ 
lenza del ministro). 

All’avviso del relatore re¬ 
stano da esaminare le possi¬ 
bili soluzioni del problema del 
riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali, die si pone sotto un 
duplice aspetto: rappresen¬ 
tanza sindacale obbligatoria¬ 
mente unitaria o pluralità 
sindacale: divieto di adesione 
ai sindacati intercategoriali di 
secondo grado (cioè le Confe¬ 
derazioni) o possibilità di fe¬ 
derarsi con altri sindacati di 


Oggi e domani 
lo stipendio 
agli statali 

ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro ha disposto che Io sti¬ 
pendio di novembre agli im¬ 
piegati statali sia pagato do¬ 
mani 24 per 1 beneficiari di¬ 
retti e oggi per le riscossioni 
a mezzo delega. 


Impegnato da un ordine del giorno Pci-P$i-Pri-Dc 

Entro un mese il governo 
dovrà riferire sulla 
occupazione dei giovani 

Domani la ratifica delle modifiche che consentono alle 
imprese minori di assumere gli iscritti nelle liste 


Domani diventa operante la legge 

Venerdì le nomine per 
i servizi di sicurezza? 

ROMA — Il Consìglio del ministri convocato per venerdì 
prossimo procederà — probabilmente — alla nomina del 
responsabili del SISME e del SISDI, i due organismi che 
sostituiranno il SID. Si dovrà Innanzitutto nominare un 
sottosegretario che. alle dirette dipendenze del presidente 
dell’esecutivo — secondo la legge Istituzionale dei nuovi 
servizi di sicurezza che andrà in vigore domani — avrà il 
compito di coordinare e dirigere il lavoro del SISME e del 
SISDI. 

La stessa legge votata dal Parlamento dà in teoria al 
governo sei mesi di tempo per completare la struttura del 
nuovi servizi. La situazione del paese esige invece che la 
massima attenzione nelle scelte si accompagni ad una pro¬ 
cedura quanto mal rapida. DI qui la necessità di indicare 
intanto i responsabili del servizi In ottemperanza, tra l’altro, 
a una precisa indicazione contenuta, per espressa sollecita¬ 
zione del PCI, nel documento votato qualche giorno fa al 
Senato sui problemi dell’ordine democratico. 

Per l’incarico di sottosegretario, tra le varie candidature 
sembrerebbe prevalsa quella dell’onorevole Mazzola (DC), at¬ 
tualmente responsabile della sezione diritti civili-ordine pub¬ 
blico della DC. 

Con molta perplessità è stata accolta Invece la voce che 
vorrebbe un altro de, l’on. Pennacchinl, alla presidenza della 
commissione parlamentare alla quale sono affidati compiti 
di controllo politico sui servizi di sicurezza. 

Sciolti questi due nodi restano da nominare il responsa¬ 
bile del CESIS (la legge affida questa scelta direttamente 
al presidente del Consiglio): è un organismo al quale spet¬ 
teranno unicamente compiti di coordinamento tra SISME 
e SISDI. E’ probabile che la preferenza cada su un diplo¬ 
matico. Infine i responsabili dei due servizi di sicurezza: 
le nomine saranno fatte dal ministro degli Interni per 11 
SISME (difesa interna) e dal ministero della Difesa per 
il SISDI (difesa estera). Per il primo si fa il nome dell’at¬ 
tuale capo dell’Antiterrorismo, Santìllo: per il secondo quello 
del generale Santovito. 


categoria. Per Mammi i due 
aspetti del problema vanno 
tenuti distinti; ed il relatore 
ha prospettato una ipotesi di 
lavoro: si potrebbe addive¬ 
nire «ad un sindacato obbli¬ 
gatoriamente unitario ma con 
l’aderenza ad una confedera¬ 
zione; come a più sindacati, 
con divieto per ciascuno di 
aderire ad altri di secondo 
grado». Secondo il relatore, 
al di là dei pur necessari ri¬ 
ferimenti costituzionali, occor¬ 
re « assicurare le libertà sin¬ 
dacali » degli agenti e con¬ 
temporaneamente « evitare ri¬ 
schi di politicizzazione della 
polizia che. inserendoli nelle 
polemiche tra i partiti, ne 
diminuirebbero insieme pre¬ 
stigio. efficienza e possibilità 
di operare ». 

L’on. Mammì a conclusione 
della sua relazione proponeva 
di iniziare già da oggi il di¬ 
battito sul progetto unificato, 
di modo da consentire alla 
commissione di esaurire I' 
esame del progetto stesso en¬ 
tro i orimi giorni di dicem¬ 
bre. Il radicale Pannella. e 
subito dopo di lui i deputati 
neofascisti del MSI. si oppo¬ 
nevano all’immediato inizio 
del dibattito, chiedendo una 
« settimana di riflessione ». 
Comunisti e socialisti si oppo¬ 
nevano a onesto tentativo di¬ 
latorio. Alia fine si concor¬ 
dava su una proposta del li¬ 
berale Bozzi di cominciare la 
discussione generale nella se¬ 
duta di venerdì. 



Devastati a Padova 
due istituti universitari 

PADOVA — Due istituti dell’Università di Padova sono stati 
saccheggiati ieri da elementi dell’ultrasinistra che li occupa¬ 
vano dalla scorsa settimana. Si tratta degli istituti di psico¬ 
logia sperimentale e psicologia applicata della facoltà di 
magistero. Delia devastazione è stato possibile accorgersi 
solo ieri, quando gli occupanti hanno abbandonato i locali. 
I danni sarebbero di parecchi milioni. Sono state infatti 
asportate numerose macchine per ufficio, per incisioni c 
ciclostili, messi a soqquadro gli uffici dei direttori nonché 
imbrattati i muri con scritte. Il senato accademico ha 
espresso in un comunicato « la propria solidarietà al rettore 
e ai docenti », stigmatizzando « l'attività di una minoranza 
chiaramente caratterizzata dall’uso di una preordinata e 
sempre più grave violenza che rende inammissibile ogni 
forma di dialogo». NELLA FOTO: i locali dopo le deva¬ 
stazioni 


Dopo le nuove critiche mosse dal PSI alla commissione amministratrice 

Polemiche tra i partiti a Milano sull’ATM 


Dalli nostra redazione 

MILANO — Le polemiche sul¬ 
la vicenda dell’ATM (Azienda 
Trasporti Milanese) dovrebbe¬ 
ro trovare una soluzione nella 
seduta di lunedì prossimo del 
Consiglio comunale. Il dibat¬ 
tito tra le forze politiche si 
è aperto infatti ieri sera a 
Palazzo Marino sulla base 
dell’ampia relazione tenuta 
dal presidente dell’azienda. 

Al centro della discussione 
è fattività delia commissione 
amministratrice insediata nel 
maggio del '76, poco meno 
di un anno dopo l'elezione 
della Giunta PCI-PSI-Indipen- 
denti, successivamente allar¬ 
gatasi al PSDI. In un anno 
e mezzo di lavoro il nuovo 
organo amministratore del- 
l’ATM ha avviato una politica 
di risanamento, che pur ai 
suoi primissimi passi davanti 
a una gravissima situazione 
deficitaria (quest'anno 181 mi¬ 
liardi) ha disegnato già nuo¬ 
ve linee di tendenza, dando 
una struttura più razionale 
e moderna al gruppo diri¬ 


gente, che valorizzi la colle¬ 
gialità e ì valori di profes¬ 
sionalità al di fuori di iogiche 
di partito, applicando il mas¬ 
simo rigore nel campo degli 
appalti con prime incisive mi¬ 
sure che hanno consentito ri¬ 
sparmi (questo anno il bi¬ 
làncio consuntivo rispetterà il 
preventivo proprio grazie a 
questi primi interventi, nono¬ 
stante aumenti della contin¬ 
genza superiori al previsto e 
maggiori oneri per il perso¬ 
nale dovuti alla applicazione 
delle nuove tabelle). 

Mentre la città ha accolto 
con una sostanziale compren¬ 
sione l’aumento e la ristrut¬ 
turazione delie tariffe deli¬ 
berati a larga maggioranza 
dal Consiglio comunale (i tes¬ 
serini preferenziali dal 31 ot¬ 
tobre sono aumentati com¬ 
plessivamente di 61 mila uni¬ 
tà), è da segnalare ancora 
il clima di collaborazione e 
fiducia che la commissione 
amministratrice, presieduta 
dall'indipendente ing. Luigi 
Amman, ha saputo creare 
alfintcrno degli apparati tec¬ 


nici dell’ATM e in genere del 
personale. Uno degli obiettivi 
qualificanti della nuova ge¬ 
stione dell’azienda era ed è 
infatti la realizzazione di una 
conferenza di produzione, che 
veda la partecipazione più 
larga possibile dei lavoratori, 
e che affronti il problema 
maggiore e da sempre al 
centro della vita dell'ente lo¬ 
cale milanese: il deficit del- 
l’ATM e le iniziative possibili 
per contenerlo o ridurlo ga¬ 
rantendo un’elevata prestazio¬ 
ne del servizio. 

Su questa vicenda si è in¬ 
serita una polemica avviata 
dal PSI milanese c fattasi 
più acuta nelle ultime setti¬ 
mane, sulla quale tenta di 
manovrare la DC per mettere 
in difficoltà l’amministra¬ 
zione comunale. Il primo in¬ 
tervento di dissenso e sfidu¬ 
cia verso il presidente Am¬ 
man (che era stato proposto 
dallo stesso PSI) è stato del 
segretario della federazione 
socialista milanese. Nuccio 
Abbondanza, al quale si era 
poi asciato il gruppo di Pa¬ 


lazzo Marino, guidato da 
Claudio Martelli. E quest'ul¬ 
timo ancora l’altra sera in 
Consiglio ha riconfermato la 
volontà del suo partito che 
sia il presidente sia l’intera 
commissione amministratrice 
seguano f esempio dei due 
commissari socialisti che già 

10 hanno fatto e rimettano 

11 mandato. I giudizi al cen¬ 
tro della sfiducia socialista, 
peraltro solo sommariamente 
argomentati, riguardano le 
capacità del presidente del¬ 
l'azienda. giudicato non al¬ 
l'altezza dei compiti e il modo 
di procedere nelle decisioni 
da parte della commissione, 
che. se quasi sempre ha deli¬ 
berato ali’unanimità. in al¬ 
cune occasioni non seconda¬ 
rie non ha avuto il consenso 
ora dell’uno ora dell’altro, 
ora di entrambi i rappre¬ 
sentanti socialisti (le maggio¬ 
ranze in seno alla commis¬ 
sione si sono formate sulle 
proposte e non in base a 
schieramenti precostituiti). 

Il capogruppo socialista, 
nell’intervento dell'altra sera. 


ha smorzato i toni polemici 
nei confronti di altri aspetti 
dell’attività della giunta co¬ 
munale (edilizia e decentra¬ 
mento) che sono al centro 
degli incontri di questi giorni 
tra le forze della maggioranza 
per l’aggiornamento program¬ 
matico della amministrazione 
ed ha affermato che il « mi¬ 
glioramento dei rapporti po¬ 
litici e dell’unità delia sini¬ 
stra * rimane obiettivo dei 
socialisti. D'altro canto, però, 
ha rinnovato un giudizio «di- 
missionario » sui presidente 
e la commissione ammini¬ 
stratrice deU'ATM. ai quali 
i comunisti hanno più volte ri- 
confermato la fiducia per le 
ragioni eh? abbiamo detto. 

Nasce da questa polemica, 
sulla quale dovranno pronun¬ 
ciarsi anche i diversi gruppi 
politici, una situazione di og¬ 
gettiva difficoltà, che. al di 
là delle intenzioni dichiarate 
da parte del gruppo sociali¬ 
sta, potrebbe mettere in serio 
perìcolo la vita della giunta 
che amministra Milano dal¬ 
l’estate del T3. 


ROMA — Entro un mese, e 
in ogni caso prima di Nata¬ 
le. il governo dovrà riferire 
in Parlamento circa lo stato 
di attuazione e le difficoltà 
riscontrate in sede dì gestio¬ 
ne della legge sull’occupazio¬ 
ne giovanile; e ciò al fine del¬ 
l’adozione di adeguate misure 
integrative e correttive. 

In questo senso lo ha impe¬ 
gnato un ordine del giorno 
DC-PC1-PS1-PRI votato ieri 
dalla Camera a conclusione 
della discussione sulla conver¬ 
sione in legge del decreto che. 
modificando la n. 285 in vigo¬ 
re dal 1. giugno scorso, con¬ 
sente anche alle imprese con 
non più di tre dipendenti l’as¬ 
sunzione (con facoltà di ri¬ 
chiesta nominativa), di giova¬ 
ni iscritti nelle liste speciali 
di preavviamento. 

Se per fare un punto reali¬ 
stico sull’applicazione della 
legge bisognerà dunque atten¬ 
dere ancora qualche settima¬ 
na. già il nuovo dibattito par¬ 
lamentare ha fornito qualche 
indicazione significativa degli 
orientamenti. In particolare, 
il sottosegretario al Lavoro, 
Adolfo Cristofori, nel conclu¬ 
dere la discussione generale 
(il voto finale, di ratifica, è 
previsto per domani: oggi la 
Camera ascolta e discute le 
dichiarazioni del governo sui 
più recenti, criminali attenta¬ 
ti a Torino), ha annunciato 
la disponibilità del gover¬ 
no a tener conto dell’esi¬ 
genza (sottolineata in parti¬ 
colare dal relatore, compa¬ 
gno Mario Pochetti e dal com¬ 
pagno Francesco Zoppetti in¬ 
tervenuto nel dibattito per 
confermare il voto favorevo¬ 
le dei comunisti) di ulteriori 
modifiche del provvedimento. 

Il governo — ha aggtunto 
Cristofori — considererà in 
ogni caso un fatto positivo sc¬ 
ontro la fine di quest’anno e 
i primi dell’anno nuovo sarà 
stato possibile, grazie alla 
285. assicurare un posto di 
lavoro ad almeno 100 mila dei 
647.165 giovani iscritti 1 nelle 
liste. Trentamila |>osti sono 
già richiesti dai piani che. a 
tutto oggi, solo 13 delle 20 
Regioni italiane hanno tra¬ 
smesso al governo per l’esa¬ 
me da parte del CIPE. Il sot¬ 
tosegretario al Lavoro ha am¬ 
messo anche l’esistenza di ta¬ 
lune « resistenze » da parte 
dell’industria privata a ser¬ 
virsi della legge. 

Il fatto è — avevano osser¬ 
vato gli oratori comunisti — 
che questi primi mesi del¬ 
l'attuazione della legge e l’e¬ 
levato numero degli iscritti 
premono per altre ben più 
ponderose modifiche della 
normativa in direzione di un 
consistente aumento del vo¬ 
lume dei finanziamenti, di un 
migliore coordinamento dei 
piani regionali con i program¬ 
mi dcH'ammimstrazione cen¬ 
trale. di una maggiore coe¬ 
renza della formazione pro¬ 
fessionale con la politica eco¬ 
nomica generale del Paese e 
le iniziative deH’imprendito- 
ria pubblica e privata anche 
accelerando i lavori per il 
varo delia legge-quadro sulla 
formazione professionale tan¬ 
to attesa dalle Regioni. 

E più in là delle stesse 
modifiche, di fronte aH'im- 
possibilità di fronteggiare le 
drammatiche dimensioni del¬ 
l’occupazione giovando solo 
col prov cedimento del tipo 
della 285. è necessario — ha 
ricordato Pochetti — andare 
rapidamente ad una forte ri¬ 
presa produttiva, alla defini¬ 
zione della riforma della scuo¬ 
la media superiore e dell'u¬ 
niversità. alla riforma del col¬ 
locamento. D'altra parte, an¬ 
che nella modestia, pur es¬ 
senziale. della modifica ora 
alla ratifica del Parlamento 
— ha sottolineato dal canto 
suo Zoppetti —. le modifiche 
non possono essere di per sè 
un toccasana nè per le pic¬ 
cole imprese nè per i disoc¬ 
cupati: per l’artigianato. ad 
esempio, occorre avviare al 
più presto una grande e vera 
riforma di settore che preve¬ 
da interventi creditizi di gran¬ 
de mole e la creazione di 
aree attrezzate per adeguar¬ 
ne le strutture operative. I 
giovani sono pienamente di¬ 
sponibili a fare la loro par¬ 
te — ha concluso —. basta 
a dimostrare il fatto che il 
70% dei giovani l's-ntti nel’c 
liste di preavviamento si è 
dichiarato disponibile ad un 
impiego anche non corrispon¬ 
dente al titolo di studio con¬ 
seguito. Come sì sa, il 57% 
degli iscritti è provvisto di ti¬ 
tolo di studio superiore o, 
addirittura, della laurea. 


9- * P. 


C’astcmble# del gruppo parla¬ 
mentare comunisti del Senato 6 
convocata per domani, gì prodi 
24 novembre, alla ora 9,30 (I- 
qao canone). 

I deputati comunisti aono la¬ 
nuti ad esser# presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di «Hi 
m erc ol e d ì 23 novembr e. 
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SCRITTI DI THOMAS DE QUINCEY 


L’incubo 

* * '* 

e il sorriso 

Quel che si nasconde dietro ranticonformismo eccentrico 
di uno scrittore ritenuto un classico deir «humour nero» 


Dopo le famosissime Con¬ 
fessioni di un mangiatore di 
oppio e forse con i Suspiria 
de profundis, L’assassinio 
come una delle belle arti 
(Edizioni II * Formichiere, 
pp.gg. 135, L. 5.000) è l’ope¬ 
ra più nota e importante del¬ 
l’eccentrico scrittore inglese 
Thomas De Quincey. Un’ope¬ 
ra che si compone di tre par¬ 
ti distinte: due conferenze 
(o «relazioni»), scritte nel 
1827 e nel 1839 e un epilo¬ 
go, scritto nel 1854, vale a 
dire cinque anni prima del¬ 
la sua morte. 

L’assassinio, certamente, 
non può sottrarsi al caratte¬ 
re di raffinatissima bizzarria 
proprio di questo scrittore: 
ma direi che va subito di¬ 
stinto il senso e il valore dei 
primi due capitoli, più leg¬ 
geri, divertiti, in un qual¬ 
che modo degni dcU’ormai 
consolidata ma un po’ super¬ 
ficiale (se estesa a tutto il 
volume) qualifica o etichet¬ 
ta di classico dell’humour 
nero, che quest'opera di De 
Quincey si è trovata appicci¬ 
cata, rispetto allo straordi¬ 
nario epilogo, presentato per 
la prima volta in traduzione 
italiana. Quest’edizione dcl- 
V Assassinio, nella versione 
di Luigi Brioschi, è introdot¬ 
ta da uno scritto di Giorgio 
Manganelli, che sottolinea la 
disposizione di De Quincey 
ad un < parlare indiretto, 
per stravaganze e geroglifi¬ 
ci ». Manganelli tende a sug¬ 
gerirne un’interpretazione 
più approfondita rispetto a 
quella concessale dalla sua 
stessa, pericolosa (poiché ap¬ 
punto limitativa) fama di 
stupendo quanto effimero e 
compiaciuto esercizio di ci¬ 
nica, sinistra eleganza, di 
incomparabile gusto ironico 
e grottesco, mettendo in lu¬ 
ce come il tema stesso del¬ 
l’assassinio e dell’assassino 
richiami la pesantissima re¬ 
sponsabilità e l’orrore di chi 
è in qualche modo « delega¬ 
to di tutti gli assassini che 
non uccidono », di chi ha 
« socialmente » il ruolo del¬ 
lo sconfitto e dello spregevo¬ 
le, di chi ha come universo 
il proprio infrequentabile 
« inferno quotidiano ». 

Automaticamente il tono 
del discorso scatta e porta 
il livello della lettura a un 
interesse superiore, decisa¬ 
mente oltre le prospettive di 
truce amenità che il luogo 
comune potrebbe o vorrebbe 
avergli conferito. Il confron¬ 
to col testo, quindi, diviene 
in qualche modo una scom¬ 
messa, un tentativo di non 
facile verifica, la necessità di 
far coincidere la bizzarria e 
l’anticonformismo della pro¬ 
posta con quanto invece di 
più profondo e inquietante 
contiene, secondo i caratte¬ 
ri già noti di questo scritto¬ 
re e agevolmente rintraccia¬ 
bili nella prosa, spesso pre¬ 
corritrice del decadentismo 
di altre sue opere. 

L'inizio, in effetti, crea 
qualche motivo di tituban¬ 



Thomas De Quincey 

za. Le prime due conferen¬ 
ze, fors’anclic per il fiorire 
un po’ molesto di tanta let¬ 
teratura del genere in tem¬ 
pi più recenti, non sembra¬ 
no confermare il giudizio e 
gli avvertimenti introduttivi. 
Il procedere è sciolto, il pa¬ 
radosso diviene un autentico 
obbligo, un passaggio inevi¬ 
tabile e proprio per tale ra¬ 
gione, a tratti, piuttosto scon¬ 
tato o prevedibile. Sentenze 
o spunti felicissimi, comun¬ 
que, ravvivano costantemen¬ 
te la lettura. De Quincey non 
manca di rilevare che l’as¬ 
sassinio può « esser preso 
per il manico morale... oppu¬ 
re può essere trattato este¬ 
ticamente », ma precisa an¬ 
che, beninteso, che « l’assas¬ 
sinio è una linea di condot¬ 
ta sconveniente » e che poi¬ 
ché negli assassini l’essenza 
è « d’essere imperfetti, la 
grandezza stessa della imper¬ 
fezione diventa in essi per¬ 
fezione ». Distingue i vari ti¬ 
pi e le varie scuole di assas¬ 
sini, dando mediocre risalto 
agli assassini politici, giudi¬ 
cati categoria spuria, in 
quanto « del tutto privi di 
animus omicida » e docu¬ 
mentando i lettori (o ascol¬ 
tatori) circa il frequente as¬ 
sassinio di filosofi. 

« Età augustea dell’assas¬ 
sinio » vengono definiti il 
diciassettesimo, diciottesimo 
e parte (quella che potè egli 
stesso conoscere) del dician¬ 
novesimo secolo e ad elo¬ 
quente esempio deH’cccellen- 
za c del fiorire dell'arte in 
questi periodi, introduce 1’ 
esilarante aneddoto di un si¬ 
gnore che « essendo stanco 
dei frigidi piaceri del puro 
dilettantismo * si convinse 
ad emigrare in continente 
per « fare un po’ di pratica 
professionale ». Deciso a uc¬ 
cidere il proprio panettiere 
ed avvertitolo del proposito, 
il gentiluomo si vide costret¬ 
to ad ingaggiare col caval¬ 
leresco rivale un improvvi¬ 
sato incontro pugilistico, che 
ebbe termine al ventisettesi¬ 
mo round, allorché il « cam- 


Una riflessione sulla Sicilia del dopoguerra 

Vita e lotte 

degli zolfatari 


S. YKXKItlN A — Nel 1952 

le taglie dei minatori M«-i- 
li.ini furono prolagoiii-te di 
ima delle battaglie |>iù c«.d- 
l.inli e drammatiche della 
-torta del movimento popo¬ 
lare ncH*i«ota: due inc-i di 
-riopero con-eiMllivn nelle 
/oliare per -Irapparo ai pa¬ 
droni delle rate 150 lire di 
aumento. Fu una \itloria. 
I n anno prima le elezioni 
regionali .nevano portato al 
go\eruo della Stallia ('rau¬ 
co IleMÌvi* e attorno alla 
De -i andata ron-olidando 
mi binerò ron-ertalore elle 
portò duri colpi all'appara¬ 
to autonomista 

la- lotte dei minatori, in 
quel periodo, furono dun¬ 
que tanto più -igiiiftaalivc: 
li spingeva innanzitutto un 
moto di ribellione per le 
«ecolari e hr-liali condizio¬ 
ni «li 'ita nelle rate, rag¬ 
giungibili <pc'-o a pirdi dn- 
p<» «Iceinc di chilometri. K 
poi: «lormire per tutta una 
-ellimana in capanne di cre¬ 
ta e eibar-i «li una hrnita- 
glia «ertila in pentole di 
latta. Quella «lei '52 è una 
«Ielle numero-e pagine che 
finalmente rititranno, insie¬ 
me con le altre -rritle in 
«lerenni di «acrilici iinnirn- 
«i. prima ancora nel pcrio- 
«lo fa-ci-ta e :irefa«ci«la. «lu¬ 
po negli anni clic «eguiro- 
no la fine «Iella guerra, in 
una importante iniziatita 
che la CGIL «iciliana ha av- 
tiato c che «ara portala a 
compimento «lopo un atten¬ 
to latoro di analisi. ricer¬ 
ca e documentazione. 

L'obiellito è scrivere una 


Moria «lei mot intenti» di lol¬ 
la «lei bit oratori «Ielle mi¬ 
niere -iriliane. una -orla «li 
« libro eolleltito » 

Il primi» atto «li que-to 
latoro «■ -lato un incontro 
clic si è tenuto nella scile 
«Iella -cimla -indaeale «Iel¬ 
la ('Irli., a S. \ eiierina, al¬ 
le pendici «lell'Klna. tra mi 
gruppo «li terrili e giotani 
minatoli «- al «piale ha prc- 
-o parte .incile il compagno 
Kmaniiele Macalu-o rhc al 
tempo delle lotte nelle /ol¬ 
iare fu. tra i dirigenti co¬ 
muni-li «iriliaui. mi prola- 
coni-ta. Nella riunione -orni 
-tate settate le ha«i «li que- 
«to « libro eolleltito » che 
dirisenli vecchi e nuovi «lei 
movimento operaio «iriliano 
si inno impecnati a «crite- 
re. In che co«a con-i«lcrà'.‘' 
Il compasno Filisi I)i Mau¬ 
ro. attuale -esrelario «Iella 
organizzazione «indaeale dei 
minatori, che coordinerà il 
latoro. «lice: «« Il no«tro »a- 
rà un rie-ame critici» «Ielle 
lotte nelle zolfare. l’rocetle- 
remo puntamlo mi cinque 
a«petli principali: le coinli- 
zioni «li vita «Irgli operai e 
«Iella organizzazione «lei mo¬ 
vimento agli inizi: i pa--i 
avanti che hanno fatto cri¬ 
ocere le leghe; gli obiettiti 
che «li volta in volta ci -i 
è po-ti; la conduzione del¬ 
le lotte; infine, il ruolo «lei 
minatori nel movimento si¬ 
ciliano ». 

Ci sarà bi«ogno «li ripe¬ 
scare nei ricordi, nelle te¬ 
stimonianze dei protagoni-ti, 
alcuni dei quali ancora im¬ 
pegnali in ciò che resta del 


«ellorc minerario fila tempo 
ormai pa«-al«> alla ge-lione 
pubbliea degli enti economi- 
ri «iriliaui) rintracciare ilo- 
rumenti. verbali «li a-«cm- 
hlrr nelle cave. I n lavori» 
minuzio-o di carotila. Ma 
ecco il punto: non «leve uè 
vuole e—ere una rievocazio¬ 
ne nn-lalgira. Dice il com¬ 
pagno UaraluM»: « K' un la¬ 
tori» che ci mtvc per ca¬ 
pire co-a è avvenuto in que¬ 
gli .nini, per compremlerc 
le razioni di certe vittorie 
o anche «li brucianti «con¬ 
fitte. I.o facciamo per ar¬ 
ricchire il motintento di og- 
:i. per fornirlo «li e-perien- 
ze che po—ono e-«ere utili 
alle lotte «li que«ti anni ». 
In-omma. una e-igenza che 
intende guardare imlietro, 
che -i avvale «Iella « memo¬ 
ria «lorica * per co-lruire 
il «lontani. 

K* lo «te«-o Macalu-o che. 
nelle concili-ioni dell'in¬ 
contro (caratterizzato, pcral- 
lr«». da una prima -cric «li 
vite te-timonianze ilei pro- 
tasom-ii «li quelle battaglie) 
ha tracciato le lince sulle 
«piali il libro, a poco a po- 
c<». verrà mi. pagina «lopo 
pagina, collocamlo-i a giu* 
-ta ragione nella purtroppo 
«carna protluzione sulla sto¬ 
ria del movimento operaio 
-iriliano. Si parte «lai tem¬ 
pi lontani «IcH'oltohrc del 
1893 quando a Grotte, in 
provincia di Agrigento, si 
tenne il primo congre«-o 
che fu anche il primo se¬ 
gno della rivolta dei fa«ri 
siciliani. Poi. passala la 
« fiammata », il movimento 
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Che cosa vuol dire. il fenomeno del risparmio 


pione delle michette » fu ab¬ 
battuto. Ma a maggior chia¬ 
rimento del suo uditorio e 
tralasciando in modo incon¬ 
sueto ogni frivolezza, De 
Quincey afferma che « lo sco¬ 
po finale dell’assassinio, con¬ 
siderato come un’arte, è esat¬ 
tamente lo stesso della tra¬ 
gedia, nella spiegazione che 
ne dà Aristotele: « purificare 
i cuori con la pietà e il ter¬ 
rore ». 

Il tono della seconda « re¬ 
lazione » non sì discosta so¬ 
stanzialmente da quello del¬ 
la prima e vi appare ancora 
più evidente quel gusto per 
I’« armonia scenica » che in¬ 
vita De Quincey alla consi¬ 
derazione dell’omicidio da un 
punto di vista estetico. Il 
«poscritto», invece, modifica 
■ alquanto le impressioni di 
lettura. In esso, infatti, De 
Quincey abbandona ogni for¬ 
ma di sottile, inconsueto ap¬ 
proccio umoristico con l’ar¬ 
gomento prescelto dedican¬ 
dosi alla particolareggiatissi¬ 
ma, tesa, drammatica descri¬ 
zione degli assassini compiu¬ 
ti da tale, misterioso e dia¬ 
bolico, John Williams nell’in¬ 
verno 1811-1812 e dai fratelli 
M’Kean, specie soffermando¬ 
si sul primo, sterminatore di 
due famiglie, inquietante ir. 
dividuo dai capelli gialli e 
da un ampio pastrano fode¬ 
rato di finissima seta, dalle 
nuove scarpe scricchiolanti 
che ne segnalano il pas¬ 
saggio. 

Ambienti, vittime e loro 
condizioni, estrema tensione 
« gialla » della vicenda indu¬ 
cono ad una lettura veramen¬ 
te tutta d’un fiato di queste 
circa sessanta pagine, nelle 
quali Williams appare sì co¬ 
me l’individuo privo di scru¬ 
poli che uccide per denaro, 
ma vi si rivela non di meno 
spinto da un desiderio in¬ 
controllabile di sangue, che 

10 porta a commettere, nelle 
sue atrocità, il decisivo er¬ 
rore, quello cioè di * ecce¬ 
dere », allorché potrebbe dir¬ 
si pago del bottino, tentando 

11 completamento inutile del 
massacro con l’uccisione, per 
fortuna non condotta a ter¬ 
mine, di una bambina. Qui 
il discorso avanzato da Man¬ 
ganelli, a mio avviso, trova 
in pieno la propria giustifi¬ 
cazione. Il mostro, visto abi¬ 
tualmente come estraneo alla 
comunità, al suo desiderio e, 
di riflesso, a quello indivi¬ 
duale di rispettabilità e pu¬ 
lizia, di tranquillizzante or¬ 
dine esterno e psicologico, 
vive invece sufficientemente 
in ognuno, nascondendosi, 
semmai, nella presenza oscu¬ 
ra dell’incubo, ma non fal¬ 
lendo le più opportune oc¬ 
casioni per riaffiorare, spet¬ 
tro comune pateticamente ri¬ 
mosso. E il delitto, l’assas¬ 
sinio, la presenza inquietante 
dell’omicida, ne costituisco¬ 
no forse il simbolo più sgra¬ 
devole ma al tempo stesso 
più eloquente e rivelatore. 

Maurizio Cucchi 


MOSCA — In un ' villaggio 
della regione di Mosca, carat¬ 
terizzato da un'economia 
prettamente agricola (kol- 
khos e sovkhos) e da alcune 
aziende collegate, viene attua¬ 
to un esperimento tendente 
ad appurare, per lo meno a 
grandi linee, l'ammontare 
della somma di rubli che le 
famiglie « tengono in casa* 
invece di depositarla nei li¬ 
bretti di risparmio presso la 
normale sberegatelnaja kassa, 
cioè la «cassa di risparmio . 
Il problema è noto e ha da 
tempo attirato l'attenzione 
degli economisti e dei socio¬ 
logi. 

Le statistiche ufficiali — ne 
parleremo ampiamente più 
oltre — dimostrano che le 
somme depositate nelle capse 
sono giunte a quote astro¬ 
nomiche ma che nello stesso 
tempo, non sono da meno i 
risparmi «nascosti » iti casa. 
Ed ecco che nel negozio 
centrale del villaggio, preso 
come campione, vengono 
messe in vendita cinque au¬ 
tomobili del tipo Giguli, e 
cioè la versione sovietica det¬ 
ta Fiat 124, simbolo del «be¬ 
nessere», per le quali soli¬ 
tamente è necessario presen¬ 
tare una richiesta di prenota¬ 
zione, pagare in anticipo, at¬ 
tendere, ecc., ecc. Nel villag¬ 
gio, invece, sono a disposi¬ 
zione immediata del compra¬ 
tore. Si chiede solo il paga¬ 
mento in contanti e la mac¬ 
china è pronta su 'strada. 
Ebbene, nel giro di alcune 
ore le cinque vetture vengono 
vendute a clienti del posto 
(kolkhosiani e lavoratori a- 
gricoli) senza che dalle casse 
di risparmio della zona venga 
tolto un solo rublo. Tutto 
ciò. tenendo anche conto che 
il prezzo di una Giguli si ag¬ 
gira sui 5-6 mila rubli, e che 
il salario medio mensile è di 
150-180 rubli, appare estre¬ 
mamente significativo, e gli 
economisti affermano Che il 
test — già provato anche in 
altre località — convalida 
tutta una serie di ipotesi e 
studi elaborati a livello pan¬ 
sovietico. - . 

Il problema del risparmio 
e, in. generale, dqll'atteggia-. 
mento'versò il'denaro e il 
depositò • nelle Casàe è in un 
certo senso una buona 
«spia» della realtà per quel 
che riguarda ampi strati del¬ 
la popolazione. ■ • -* 

Lasciamo la parola alle ci¬ 
fre e ai dati che emergono 
dalle analisi degli uffici di 
statistica. Nel 1965 la somma 
dei capitali che la popolazio¬ 
ne dell’URSS . (allora di 232 
milioni) teneva nelle Casse di 
Risparmio era pari a 18.7 mi¬ 
liardi di rubli, (un rublo: cir¬ 
ca mille lire italiane), il che 
significava una media di 81 
rubli prò capite. 

Lo sviluppo ' del risparmio 
nel giro di poco tempo ha 
toccato vette impensabili: nel 
1970 la cifra totale dei depo- 



UN NEGOZIO DI RIGA 


C’è in URSS 
un’economia nascosta 

Uno straordinario aumento dei libretti e dei depositi bancari si è registrato 
negli ultimi dieci anni - E* un segno di maggior benessere ma, 
secondo gli economisti, è una spia di 
una carenza di merci di buona qualità 


sili ha raggiunto i 46,6 mi- più o meno si aggira sui li- 

liardi e, per quanto riguarda velli di decine di miliardi, 

la percentuale prò capite (su Un dato balza subito evi- 

241 milioni c 720 mila abitati- dente. Da parte della popola¬ 
ti) 191 rubli. Infine la vetta zione si manifesta, a diffe- 

del 1976: 103 miliardi di ru- renza del passato, fiducia in 

bli. pari a ben 400 rubli prò questa forma di deposito nel- 

capite. E qui, per compren- j e Casse, 

dere in pieno il valore delle 
cifre, va subito rilevato che 
la somma dei capitali investi- L antico 

ti nell’economia nazionale — »» 

a livello statale — c stata nel SOSpeilO 

1976 di 118 miliardi di rubli. 

Esaminati nel dettaglio i dati Basterebbe in tal senso 

■sono ancor più impressionati. pensare, alle popolazioni asia- 
. Risulta che. per ogni mille f iche della Tttrkmenia, che 

persone nel 1965 c’erano 247 raggiungono, còme media, i 

libretti di risparmio e che ni2 rubli prò capite, o quel- 

nel 1976 il numero era già le del Tagikistan che hanno 

arrivato a 439. Ma c’è un al- °°° l nell .f Casse ’ come ” ,e ± 

tra aspetto che va messo in pr ?, cap ‘ te ,’ una . s ° mn \? d ' t 8 ° 4 

•a /» • j - - • rubli. Nel periodo di Stalin 

evidenza (le indagini compia- . er P certo operato 

te nel villaggio nei pressi di IW|C0 atteggiamento di , 0 . 

Mosca^ e m tane zone del- spetto del contadino russo. 

I URSS lo hanno conferma- C’era, in quegli anni, Vabita¬ 
to) ed è quello cioè della dine di far apparire sulla 

grande somma dì rubli che stampa comunicati ed appelli 

la popolazione conserva di- che in modo apparentemente 

rettamente in casa (si dice spontaneo, annunciavano che 

in russo, che i soldi sono c * venendo incontro alle ri- 
, , . . , , chieste dei lavoratori viene 

kubiskak e cioè, letteralmen- rfnnato n pagamenfo de u e 

te nel vaso di coccio) e che quote dei prestiti statali ». Ne 

quindi sfugge al controllo nascevano battute, come 

statistico pur se si parla ad- quella dedicata al contadino 

dirittura di una somma che che viene interrogato da un 



UNA IMMAGINE DEL 19S3: 
MINIERA OCCUPATA . 


m rinchiii-c nelle po-izioni 
rihtrmiMc. mentre il • -indu¬ 
rato era lontano. . con «tu 
carattere prevalentemente 
■ nordista » c pii «tessi con- 
ladini siciliani erano diffi- 
tlenli nei confronti «lei mi¬ 
natori. Eppure il si-tema «li 
sfruttamento sulla terra e 
«otto terra (nelle cave) era 
il medesimo: c'crano il pro¬ 
prietario. il gahcllnttn, il cot¬ 
timista e i « caru-i ■ cioè i 
ragazzi, anche di «licci an¬ 
ni c for«e meno, che a «pal¬ 
la portavano alla luce i sec¬ 
chi «li zolfo. 

E' sotto il fa «ci«mo che 
nasce una prima coscienza 
di clave: scioperi, prime 
forme di lotta, molti mina- 


ZOLFATARI SICILIANI NELLA 


lori che ritirano nella or¬ 
ganizzazione rlamle-tina del 
parlilo. Ma è ancora una 
con-apev olezza non di ma— 
«a. Alla fine della guerra 
-i apre invece un rapitolo 
«lei tutto nuovo: in Sicilia 
na-ce un sindacalo «li ria— 
-e che si collega al movi¬ 
mento operaio nazionale r 
ai parlili della «ini-tra -lo¬ 
rica. Avviene un profondo 
«allo «li qualità c i mina¬ 
tori si mettono in Iure an¬ 
che per una straordinaria 
rn«cicnza internazioua|i«ta. 
addirittura impensabile per 
le condizioni di selvaggio 
'frollamento cui erano sot¬ 
toposti. che li porta a ma¬ 
nifestare, dalle zone più in- 


L’idea di una 
opera collettiva 
che si propone 
di analizzare 
un capitolo del 
movimento 
operaio 

tiTlli- «leH'i'ol.i, contro l'ag- 
gre-*i«uic alla Corea «• la 
bomba atomica 

Negli anni *50 iniz.ia il 
movimento di lolla p«-r la 
riforma agraria c per la in¬ 
dustrializzazione. Era in cor- 
-ii una pe-anle offen-iva pa¬ 
dronale. prendeva rorpo «pici 
«ii-egno del capilaliMiio ita¬ 
liano che doveva poi ron- 
«hirrc j dare un rolpo de¬ 
finitivo aH'cronomia " del 
Mezzogiorno e della Sicilia 
Vrriva la rri-i zolfifera che 
trova impreparato il movi¬ 
mento rhc non fu in grado 
di imporre un prorc-o •!■ 
-viluppo industriale clic sal¬ 
vasse e anzi nio|li|dira««<* la 
pre-enza operaia. Il «ellore 
minerario pa««a in mano pub¬ 
blica. alle azionile regiona¬ 
li. per subire un crollo che 
-i ripercuote ancora in que- 
-ti anni per una «rellrrala 
e «li-torta gr-tinne (ba-ti ri¬ 
contare l'EMS e i fonili ne¬ 
ri del senatore «l.c. Grazia¬ 
no Verzotto). Conclude Ma- 
raln-n: « Il (i.oblema di og¬ 
gi è di non arrocrar-i nel- 
re-i-tenle. in una oo-izione 
di «ieri!c dife-a. Il nucleo 
«li minatori, che crollila un 
passato glorio-o di iollc. piu*» 
-volgere ancora un ruolo im¬ 
portante nella mobilitazione 
per lo «viluppo industriale 
delta Sicilia, con una vi-io- 
ne generale per ridare all'in. 
trrvcnlo pubblico un segno 
finalmente programmatore, 
collegato al rinnovamento 
dell'agricoltura ». 


Sergio Sergi 


suo amico: «Ma perchè — 
chiede quest’ultimo — ti o- 
.sfini a tenere i soldi nel vaso 
di coccio? Perchè non li de¬ 
positi? Non hai forse fiducia 
nell’istituzione statale della 
Cassa? ». E il contadino: 

« Ecco, vedi, io ho piena fi¬ 
ducia nel governo... ma è dei 
lavoratori — sottolineava i- 
ronicamente rifacendosi al 
tono e alla lettera dei comu¬ 
nicati statali — che non mi 
fido... ». 

Oggi l’atteggiamento è mu¬ 
talo. j/» tuttd .l’.U.RSS-vi sohb:' 
oltre 113 milioni di libretti di 
rispàrmio V ’là 'irìèdid pahso-’ 
vietica dei depositi è di 911 
rubli prò capite. 

Il risparmio ~ notano gli 
economisti — è la diretta 
conseguenza del notevole 
aumento degli introiti genera¬ 
li della popolazione. E a tal 
proposito si rileva r clip du¬ 
rante il periodo 1965-1976 il 
reddito reale prò capite è 
aumentato del 72 per cento, e 
che nello stesso tempo il va¬ 
lore dei risparmi depositati 
nelle Casse, sempre su un 
calcolo prò capite, è aumen¬ 
tato del 493 per cento: cioè 
di quasi cinque volte. 

Sulla base delle cifre sca¬ 
turiscono . interrogativi e 
Questioni. Si apre il capitolo 
della « fame di merci ». - ■ 

Balza subito ' evidente un 
lato negativo. Si registra una 
maggiore richiesta di prodot¬ 
ti ma si palesa sempre piti 
un malcontento nei confronti 
dell’attuale disponibilità sia 
quantitativa che qualitativa. 

In pratica, come dicono gli 
economisti, con l'incremento 
dei depositi nelle Casse, si 
riesce a verificare anche lo 
scarto che esiste tra la do¬ 
manda e l’offerta. 

Lasciamo anche in questo 
caso, la parola ai fatti. Te¬ 
nendo presente che l’Unione 
Sovietica non ha ancora rag¬ 
giunto una relativa satura¬ 
zione nel mercato dei beni 
materiali, l'alta quota di ri¬ 
sparmi sta a significare che 
la popolazione è pronta a ri¬ 
cevere le merci. 

Il mercato 
colcosiano 

Il discorso si sposta anche 
sul tipo di merci che vengo¬ 
no offerte. Si tratta, nella 
gran parte dei casi, di pro¬ 
dotti che non soddisfano un 
consumatore esigente e che, 
molte volte, lasciano perples¬ 
so anche il cliente più sprov¬ 
veduto e semplice. Ne deriva 
che una parte dei prodotti 
presenti nel mercato restano 
invenduti e così si vanno a 
formare quelle riserve che 
vengono definite, con eufe¬ 
mismo, come «riserve sopra 
la norma» e cioè in pratica 
come giacenze perenni, che 
fanno crollare piani economi¬ 
ci e che costano allo staio 
miliardi di rubli. 

In sintesi, gran parte dei 
prodotti del cosiddetto grup¬ 
po B (e cioè i beni di largo 
consumo) restano tra la pol¬ 
vere dei negozi e si fa gran 
fatica a smerciarli. Si prov¬ 
vede, in gran parte dei casi, 
ad inviarli nel giro dei ma¬ 
gazzini delle zone più sperdu¬ 
te del paese. Intanto i ri¬ 
sparmiatori continuano a 
chiedere merci di qualità e 
nuovi prodotti originali dei 
quali tanto si sente parlare, e 
che molti hanno già avuto 
modo di apprezzare pur sen¬ 
za uscire dal campo della 
comunità socialista europea. 


La direzione centrale degli 
uffici di statistica dell'URSS 
svolge, a tal proposito, inda¬ 
gini sistematiche sul bilancio 
di 62 mila famiglie-campione, 
per avere anche indicazioni 
sulle disponibilità reali e per 
fornire, di conseguenza, noti¬ 
zie ai pianificatori sulle esi¬ 
genze delle famiglie nel cam¬ 
po dei prodotti e dei servizi. 

Dall'indagine risulta che 
nel reddito totale di una fa¬ 
miglia tipo, oltre allo stipen- 
. dio, pensioni eccetera, depo- 
fìo' ‘etsère- inserite voci ‘cóme 
,■ IjistKiiypm e l'assistenzo , me¬ 
dica che sono completamente 
gratuite e tutta un’altra serie 
di facilitazioni (affitti bassis¬ 
simi, luce, gas e telefono a 
prezzi insignificanti) che 
contribuiscono a favorire 
l’aumento dei risparmi men¬ 
sili. Così risulta che nel 1965 
il 3.4 per cento del reddito 
totale della famiglia operaia 
veniva impiegato nei rispar¬ 
mi. E nel 1976 la quota è 
aumentata del 7,1 per cento. 
Per quanto riguarda invece i 
contadini si hanno dati anco¬ 
ra più significativi: nel 1965 
la quota di risparmio era del 
12.1 per cento, mentre nel 
1976 del 13.1 per cento. Da 
tutti questi indici risulta che 
vi è oggi nel paese una situa¬ 
zione di tensione a livello e- 
conomico- che, pur se non ha 
caratteristiche palesemente 
inflatlive, è sempre da tenere 
d'occhio per tutte quelle con¬ 
seguenze negative che po¬ 
trebbero esplodere in qual¬ 
siasi momento. 

La non corrispondenza fra 
domanda ed offerta — nota¬ 
no gli economisti sovietici — 
diviene sempre più un fattore 
costante e non pur) che pro¬ 
vocare una perdita effettiva 
del valore del denaro. La 
tensione (questo il termine 
che ricorre con maggiore 
frequenza) tende ad acutiz¬ 
zarsi e si evidenzia in rari 
carnai. In primo luogo in 
quello del deficit di vari 
prodotti. Riferendosi infatti 
ai generi di un certo livello 
qualitativo si registra il fe¬ 
nomeno del mercato nero 
che si cara’terizza con au¬ 
menti di prezzi notevoli ri¬ 
spetto a quelli fissati dallo 
Stato Non è un segreto (e la 
stampa, a cominciare dalla 
* Prarda ». denuncia aperta¬ 
mente questi fenomeni di 
corruzione' che unn parte 
notevole di prodotti di alta i 


qualità o di moda vengono 
comperati a prezzi molto su¬ 
periori a quelli ufficiali. Si 
sa che la gente è disposta a 
pagare somme molto alte pur 
di ricevere un oggetto che. 
altrimenti, non otterrebbe 
attraverso i normali canali 
del commercio. E questo vale 
anche peì determinati servizi. 
Per ottenerli, rapidamente e 
bene, il più delle volte è ne¬ 
cessario /iogare. come dicono 
i russi, sverku c cioè sopra. 
Tutto questo porta ad un 
aumento di fatto dei prezzi 
anche se le statistiche ufficia¬ 
li non ne tengono conto. Il 
secondo dato clic va preso in 
considerazione si riferisce al 
commercio kolkhosìano, cioè 
in pratica, privato, e al suo 
rapporto con quello statale. 

Secondo i dati statistici ri¬ 
guardanti i prezzi dei prodot¬ 
ti ortofrutticoli, nel 1965 l’in¬ 
dice del mercato kolkhosiano 
dava una percentuale del 37 
per cento in più rispetto ai 
prezzi fissati dallo Stalo nei 
suoi negozi. Nel 1976 si è 
giunti Invece ad una percen¬ 
tuale dell’87 per cento in più. 
Ciò significa che i prezzi del 
mercato kolkhosiano. nell’ar¬ 
co dì tempo che va dal ’65 al 
76. sono aumentali di oltre 
un terzo. Inoltre mentre nei 
negozi statali si registrano 
mancanze di determinati 
prodotti (verdura in generale, 
prezzemolo, ravanelli, ecc.) in 
quelli kolkhosiani si trova un 
po’ di tutto, ma a prezzi netr 
tamente maggiorati. E la 
gente, specie nelle grandi cit¬ 
tà, preferisce rivolgersi al 
kolkhcosiano pagando di più 
ma ottenendo sia ciò che 
cerca che la qualità desidera¬ 
ta. Anche in questo caso si 
registra un aumento che 
sfugge al controllo statistico. 

Il giudizio 
dei pianificatori 

Infine il sistema degli au¬ 
menti striscianti che già 
Kossighin aveva denunciato 
apertamente in un discorso 
dei 1964 divenuto famoso ma 
dimenticato per troppo tem¬ 
po..« fiqgfi : ultimi — 

aveva détto il dirigènte sovie¬ 
tico^ si -soHOtvtrificati degli 
aumenti di prezzi ' non per 
prodotti nuovi o di alta qua¬ 
lità, ma per prodotti vecchi 
presentati come nuovi col 
trucco di un disegno diverso 
o di una forma nuova ». Gli 
esempi, anche qui, potrebbe¬ 
ro esser vari. Di tutto ciò si 
torna a parlare tenendo pre¬ 
sente la realtà delle ingenti 
somme depositate nelle casse 
di risparmio. 

Economisti e pianificatori 
sono più che mài impegnati 
in un’azione che tende a far 
uscire il paese da questa 
contraddizione. Per il mo¬ 
mento si insiste sulla neces¬ 
sità di elevare la qualità dei 
prodotti, si mettono in vendi¬ 
ta nuove merci, c’è un boom 
di radio, registratori, tv a co¬ 
lori, si aprono negozi di mo¬ 
bili importali dalla Romania 
e dalla Jugoslavia, si cerca di 
accelerare il ritmo delle co 
struzinni di case cooperative. 
Si favorisce lo sviluppo del 
turismo nei paesi dell’area 
socialista aumentando anche 
la quota di rubli da poter 
convertire con la moneta del 
paese prescelto. In sintesi, si 
opera per far circolare i ru 
bli giacenti nelle Cosse o per 
tirare fuori quelli nascosti 
ancora nel < vaso di coccio ». 
E mentre si compie questo 
sforzo per fronteggiare que¬ 
sta crescente *tensione » fra 
domanda e offerta, si man¬ 
tengono inalterati — c questo 
c un aspetto estremamente 
interessante c siqnificativo — 
i prezzi base dei generi di 
prima necessità: dal vane al 
latte, dallo zucchero a! burro. 
Gli affitti continuano ad in¬ 
cidere di appena il 3 1 per 
cento sul bilancio familiare. I 
servizi principali di base so 
no semigratuiti. 

Carlo Benedetti 


BANCHE D’AZZARDO 

Un’avventura finanziaria in Svizzera di Luca 
Anstalt. Attraverso la ricostruzione dall’in 
terno di un crack questa storia, rende final 
mente accessibile al lettore i meccanismi 
segreti di una fra le istituzioni più rigorosa 
mente protette dal riserbo: quella delle gran 
di banche svizzere, alcune delle quali si so 
no ormai trasformate in vere e proprie cen 
trali del gioco d’azzardo finanziario. Franchi 
Narratori. Lire 3.000 

Nella stessa collana: Padre padrone: l'educazione di 
un pastore. 130.000 copie. Lire 3.000 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 
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PAG. 4/echi e notizie 


^esperienza di lavoro in un quartiere di Napoli 

Per ogni tessera 78 
un piccolo dibattito 

Alla ricerca degli iscritti per le vie di Ponticelli - Si parla 
di tutto: della città, della linea del partito, dei giovani 


l'Unità / mercoledì 23 novembre 1977 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ponticelli, 
quartiere operaio, 64 per 
cento dei voti al PCI, zo¬ 
na rossa della città. L’ap¬ 
puntamento è nella fre¬ 
quentata Casa del Popo¬ 
lo. E’ prima mattina, c’è 
un freddo secco: si va in 
giro con i compagni per 
il tesseramento '78. L’idea 
è quella di dividersi in una 
ventina di piccoli gruppi, 
assegnare a ognuno un iti¬ 
nerario in modo da inve¬ 
stire l’intero quartiere. In 
tutti gli altri quartieri, c'è 
la stessa mobilitazione, 
magari « inventando » so¬ 
luzioni diverse a secondo 
delle situazioni e della fan¬ 
tasia dei compagni. 

L’obiettivo è. però, ugua¬ 
le per tutti: raggiungere 
entro la fine del mese il 
50 per cento degli iscritti. 
Per Ponticelli significa fa¬ 
re 590 tessere d’anno scor¬ 
so erano 1180). «Per ora 
siamo a quota 260 » — di¬ 
ce Luigi Manna, operaio, 
segretario della sezione. 
« E’ un buon segno — con¬ 
tinua — siamo convinti di 
farcela ». 

Ci aggreghiamo alla 
squadra dei compagni An¬ 
tonio Pacella. Giuseppe 
D’Angelo e Antonio Tam¬ 
maro, tutti sulla cinquan¬ 
tina, vecchi militanti. E’ 
domenica, c’è il solito 
« passaggio », gli incontri 
si fanno lungo il corso 
Margherita. È’ solo una 
questione di tempo, prima 
o poi nella « rete » ci ca¬ 
scano tutti. Tutta Ponti¬ 
celli. infatti, passa per il 
corso. Il tira e molla sul¬ 
la quota tessera, fatto a 
volte per scherzo, ma spes¬ 
so per necessità (« del re¬ 
sto — è il commento — 
c'è chi è il quarto o quin¬ 
to iscritto in una sola fa¬ 


miglia»): i ricordi di an¬ 
ni di lotte, che vengono 
alla mente quando sul¬ 
la tessera bisogna scri¬ 
vere « iscritto al PCI 
dal... »; le discussioni po¬ 
litiche che riportano al 
presente: sono i momenti 
significativi attraverso i 
quali matura la decisione 
di prendere la tessera. 

Ulderico Tammaro. ' 53 
anni, impiegato, è uno dei 
primi con i quali ci in¬ 
contriamo. Non ha molti 
anni di « anzianità » co¬ 
me militante comunista. 
« Questa — dice — è la 
mia seconda tessera ». Sta 
tra vecchie colonne del 
partito ma non è imbaraz¬ 
zato. anzi. « Inizio ora — 
aggiunge — ma non parto 
da zero. Por anni ho se¬ 
guito i congressi aperti del 
PCI e sono stato sempre 
a contatto con i comuni¬ 
sti: adesso ho deciso di 
buttarmi direttamente nel¬ 
la mischia ». 

Poi è la volta di un pen¬ 
sionato ex-operaio della 
SNIA-Viscosa. «Lavoravo 
con Cacciapuoti e tanti al¬ 
tri compagni... » ricorda. 
E’ la trentatreesima tes¬ 
sera del PCI. quella che 
prende. « Tu che ne hai 
viste di tutti i colori, tro¬ 
vi die militare nel PCI sia 
sempre la stessa cosa? ». 
La risposta è una sorta di 
confessione: «Sono cam¬ 
biate tante cose. Per esem¬ 
pio. tra i compagni non 
c’è più l’uniformità di pen- 
, siero di una volta. L'URSS 
era tutto per noi. si gri¬ 
dava ’* viva Stalin ’’ e si 
tirava avanti: non è sta¬ 
to facile digerire queste 
ed altre novità. Ma ora 
si discute di più. Ricordo 
che prima — continua — 
quando non si era d’accor¬ 
do su una cosa ti poteva 


capitare di essere guarda¬ 
to anche con sospetto ». 

Il discorso continua con 
altri interlocutori e si spo¬ 
sta su Napoli, sull’attacco 
a questa città, sulla neces¬ 
sità di serrare le file, di 
costringere gli altri al con¬ 
fronto sui problemi con¬ 
creti. Discussioni che si 
interrompono e riprendo- 
^ no in continuazione. 

•> Adesso è la volta di Gio¬ 
vanni Ferraro, 40 anni, ar- ; 
ligiano, quasi 20 anni di ' 
militanza nel PCI. Dal ’67 
— in tasca ha ancora la 
tessera bianca con su 
stampata la figura di Le¬ 
nin — non ha più rinno¬ 
vato l’iscrizione. Perché? 

« E" molto semplice — di¬ 
ce —: credo ancora in 
certi concetti che non so¬ 
no più tanto di moda ». 
Parla della dittatura del 
proletariato, della lotta al- 
. la proprietà privata. «Cer¬ 
to i vecchi schemi vanno 
rivisti — afferma — ma 
non liquidati completamen¬ 
te ». Il meccanismo della 
discussione si rimette in 
moto. Vengono fuori altri 
problemi, alcuni specifici 
■ di Ponticelli: la limitata 
presenza di altre for?,e po¬ 
litiche. le difficoltà della 
' FGCI che stenta a diven¬ 
tare una organizzazione di 
massa, la necessità di far 
scendere in campo le mas¬ 
se femminili. Ne parlano 
i compagni Gabriele Ric¬ 
cardi, Luciana Alone. An¬ 
tonio De Micco e tanti al 
tri. Ad accendere la mic¬ 
cia della discussione è 
sempre la « questione tes¬ 
sera », ma non sempre si 
riesce ad evitare il ritua¬ 
le del rinnovo meccanico 
dell’iscrizione al partito. 
E non sempre le discus¬ 
sioni si portano avanti 
compiutamente. 

Marco Demarco 
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L’esperienza di un gruppo di giovani in Umbria 
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ROMA — Le cooperative gio- 
- vomii sono protagoniste di un 
vero e proprio - « risveglio ». 
Ci si unisce per trovare una 
‘ alternativa alla disoccupazio¬ 
ne, per cercare sbocchi che 
; il mercato del lavoro non of¬ 
fre più, senza competitività, 
recuperando un patrimonio 
diffuso tra le nuove genera¬ 
zioni: la vita in comune, rap- 
. ’ porti meno frantumati sul 
*• piano personale e sociale. C'è 
• tutto questo nelle migliaia di 
' giovani che vanno a occupare 
le terre, ma c’è anche il dif¬ 
fuso disagio dei laureati de¬ 
gli anni ’70 che vedono nel 
lavoro intellettuale, non più 
un mezzo per salire di qual¬ 
che gradino nella piramide 
sociale, ma uno strumento 
per conoscere la realtà e 
cambiarla. 

Dalle campagne, allora, le 
cooperative sono arrivate an¬ 
che in città, inserendosi in 
settori, come quello cultura¬ 
le, dove anche quando la ri¬ 
cerca è stata d’équipe non 
ha mai eliminato gerarchie 
e divisioni. 

La € CubAt » è una coope¬ 
rativa umbra nel settore dei 
beni culturali. « Per ora sia¬ 
mo soltanto un aggregato di 
disoccupati, ma speriamo di 
sfondare » esordiscono Lore¬ 
na Rosi Botici e Tiziana Bi- 
ganti Crisafi. due neolaureate 
in storia dell’arte, che insie¬ 
me ad altri nove architetti, 
fotografi, disegnatori hanno 
« fondato » la « CubAt ». con 
la A maiuscola, precisano, 
perchè riassume in sè le tan¬ 
te A dei betti culturali: am¬ 
biente, archeologia, arte, ar¬ 
chitettura. accademia. 

« L’idea ci venne in estate, 
dopo che ci iscrivemmo alle 
liste per il preavviamento al 
lavoro. Pensammo: perchè 
non creiamo una cooperativa 
di servizi, prima di aspettare 
una temporanea chiamata dal 
ministero? Partimmo in veti- 
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In cooperativa per 
«schedare» l’arte 

Undici neo-laureati hanno costituito la CubAt che opera nel set¬ 
tore dei beni culturali - Le difficoltà nel trovare lavoro - Insie¬ 
me per difendere e conoscere il patrimonio storico artistico 


tutto, ma molti si sono persi 
per la strada: a noi però non 
interessa ingrossare le file 
del settore pubblico, al con¬ 
trario offriamo prestazioni 
"elastiche": dalle collabora¬ 
zioni in campagne di scavi, 
alla redazione di guide, al¬ 
l'allestimento di mostre. Quel¬ 
lo che ci interessa è conosce¬ 
re il patrimonio artistico e 
contribuire a farlo diventare 
patrimonio collettivo ». 

L’obiettivo è ambizioso, lo 
entusiasmo c’è, ma finora so¬ 
no mancati, sul piano pratico, 
gli incoraggiamenti. 

« Sia le sovrintendenze, che 
gli enti locali, nostri poten¬ 
ziali ”datori di lavoro” si so¬ 


no congratulati con noi, ci 
hanno fatto mezze promesse, 
ma finora nulla di concreto 
Ad alcuni di noi hanno offer¬ 
to contratti individuali, ma 
li abbiamo rifiutati: intendia¬ 
mo marciare insieme su que¬ 
sta strada ». 

Che cosa offrono i giovani 
cooperatori al disastrato mon¬ 
do dei beni culturali? Innan¬ 
zitutto il lavoro di schedatu¬ 
ra, base essenziale per il ca 
talogo nazionale del nostro 
patrimonio artistico, ancora, 
dopo anni, alla fase iniziale. 
La scheda è una radiografia 
dell’oggetto in studio, sia es¬ 
so un monumento, un qua¬ 
dro, un « pezzo » archeologi- 


gico, un intero agglomerato. 
« Per avere serietà scientifi¬ 
ca — spiega il professor Ma¬ 
rio Torelli, docente di archeo¬ 
logia all'università di Peru¬ 
gia — nella scheda ci deve 
essere di tutto, dall’analisi 
artistica, a quella storica, ai 
riferimenti bibliografici, non¬ 
ché alle fotografie ». Un la¬ 
voro da certosino che richie¬ 
derebbe giorni ma che è tal¬ 
mente poco pagato (dalle 5 
alle 10 mila lire) che. per 
essere remunerativo, diventa 
necessariamente frettoloso. 
« Finora è stato assegnato ad 
personam — continua il pro¬ 
fessor Torelli — dando la 
i stura a favoritismi, clientele. 


Il ministro ha chiesto copia di atti dell'inchiesta sui PID 
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Si aprirà un procedimento disciplinure 
nei confronti del giudice Alibrnndi? 

La documentazione sul caso necessaria dopo la discussa iniziativa del giu¬ 
dice che ha emesso 89 mandati di cattura per i volantini nelle caserme 


; IL « CONCORDE »> A NEW YORK *£, tjrLtot 

, autorità americane, il « Concorde » ha inaugur ato ieri il suo collegamento regolare tra l’Eu¬ 
ropa e New York. I « Concorde » sono giunt i nella metropoli americana da Londra e 
da Parigi, dopo le tre ore e mezzo della trasvolata atlantica a velocità supersonica con 
un distacco di due minuti l’uno dall’altro. Le autorità inglesi e francesi non hanno nascosto 
la loro soddisfazione per la conclusione positiva del lungo braccio di ferro intrapreso con le 
, autorità americane per ottenere l'autorizzazione all’atterraggio nei principali aeroporti degli 
1 Stati Uniti. NELLA FOTO: I «Concorde», inglese e francese sulla pista dell’aeroporto USA 

; Tolto al sostituto il fascicolo sui « comitati autonomi » 

Passa al procuratore capo 
; l’inchiesta su via dei Volsci 


ROMA — Il procuratore capo 
della Repubblica De Matteo 
si sarebbe fatto consegnare 
dal sostituto Gianfranco Vi- 
glietta gli atti riguardanti il 
procedimento per la chiusu¬ 
ra delle sedi dei « Comitati 
autonomi operai ». ordinata 
dalla polizia una quindicina 
di giorni fa. La richiesta sa¬ 
rebbe giunta subito dopo che 
negli ~ ambienti giudiziari si 
era diffusa questa notizia: il 
sostituto Viglietta avrebbe 
avuto intenzione di chiedere 
al giudice istruttore la riaper¬ 
tura dei cori degli « autono¬ 
mi ». Secondo notizie di stam¬ 
pa, che raccolgono voci, il 
pubblico ministero nel suo do¬ 
cumento avrebbe sostenuto 
che nella attività dei gruppi 
di « autonomi » non ricorro¬ 
no gli estremi del reato di 
« costituzione di banda arma¬ 
ta » o che. almeno, questa ac¬ 
cusa non appare sufficiente- 
mente provata nel rapporto 
in base al quale la questura 
ha adottato il provvedimento. 

Il dottor De Matteo, si di¬ 
ce negli ambienti giudiziari, 
non appena conosciuto l’orien- 
tamento del sostituto Vigliet¬ 
ta avrebbe sentito il parere 
di altri sostituti i quali gli 
avrebbero, a maggioranza, 
espresso la convinzione che i 
covi dei gruppi che hanno fat¬ 
to della violenza il metodo di 
lotta non debbono essere ria- 
P«ti- Di qui la decisione di 


farsi consegnare dal dottor { 
Viglietta gli atti. \ 

Con tutta probabilità quin- | 
di ad esprimere il parere al I 
giudice istruttore che dovrà • 
poi decidere, sarà Io stesso 
procuratore capo De Matteo. 

La questione, evidentemen¬ 
te. anche per gli echi fin qui 
prodotti, deve essere esami¬ 
nata sotto due diversi aspetti. 

Il primo. Viglietta sostereb¬ 
be che nella documentazio¬ 
ne che la polizia gli ha for¬ 
nito non ri è materia suffi¬ 
ciente per decidere di tenere 
chiusi i cori. Può darsi che 
il « dossier » presenti delle 
lacune: è stato più volte de¬ 
nunciato il ritardo gravissi¬ 
mo. e perfino le omissioni, 
di alcuni dei dirigenti della 
questura di Roma. Certo, è 
difficile trovare in un covo 
materiale compromettente se 
si interviene a freddo, a di¬ 
stanza di giorni daU’ultimo 
episodio di aperta violenza. 
E’ un fatto che le forze di po¬ 
lizia per mesi hanno tollera¬ 
to. ad esempio, violenze e in¬ 
timidazioni compiute da ap¬ 
partenenti al gruppo di via 
dei Volsci. consentendo così 
agli stessi di sfuggire alle re¬ 
sponsabilità. di farla franca. 
E' accaduto anche per i fa¬ 
scisti della Balduina: un ma¬ 
gistrato è giunto a riaprire 
due dei loro rifugi, chiusi nei 
giorni successivi all'omicidio 
di Walter Rossi, portando co¬ 


me ragione !’« insufficienza » 
degli elementi d’accusa. C’è 
dunque^ una carenza evidente 
nell’attività di prevenzione che 
deve essere al più presto col¬ 
mata. Così come non può es¬ 
sere ulteriormente tollerato 
l’atteggiamento di certi ma¬ 
gistrati che nella sostanza 
hanno concesso impunità ai 
fascisti, magari divulgando 
in anticipo l’intenzione di 
adottare alcuni provvedimen¬ 
ti e facendo quindi fuggire 
i ricercati. 

Il secondo aspetto. Può an¬ 
che essere vero che in que¬ 
sta occasione i rapporti di 
polizia siano stati magari ca¬ 
renti. Ma una cosa è certa: 
che per prendere decisioni 
nei confronti di gruppi come 
quello dì ria dei Volsci non 
c’è bisogno di elementi nuo¬ 
vi. la loro "attività è notoria 
e contro appartenenti a tali 
gruppi pendono decine di pro¬ 
cessi. Già in passato, per vi¬ 
cende giudiziarie analoghe ri 
erano state polemiche nei con¬ 
fronti di magistrati che ave¬ 
vano sostenuto la inconsisten¬ 
za degli elementi accusatori 
contro formazioni « autono¬ 
me » come quella di ria dei 
Volsci. 

Da allora le cose non sono 
cambiate. Anzi: nuovi fatti 
hanno rafforzato la convinzio¬ 
ne che bisogna colpire con 
fermezza questi gruppi av¬ 
venturisti e violenti. 


ROMA — Il ministro della 
Giustizia sta valutando la pos¬ 
sibilità di aprire un’inchiesta 
nei confronti del giudice 
istruttore Aiibrandi che ha 
emesso mandati di cattura 
contro 89 incriminati per la 
propaganda nelle caserme. Lo 
rivela Io stesso magistrato 
che negli ultimi giorni è 
stato al centro di dure pole¬ 
miche per la gravità dei prov¬ 
vedimenti da lui adottati, per 
la pretestuosità delle accuse 
nei confronti almeno di una 
parte degli inquisiti, per la 
contraddittorietà del suo com¬ 
portamento. 

Aiibrandi ha fatto diffon¬ 
dere dalle agenzie una nota 
nella quale, raccontando che 
il ministro ha chiesto copia 
di alcuni atti dell'Istruttoria 
sui « Proletari in divisa », si 
annuncia un’iniziativa per in¬ 
teressare il procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione della 
questione. Aiibrandi ha invia¬ 
to un telegramma a Bonifa¬ 
cio nel quale si afferma: 
« Considero la richiesta della 
signoria vostra di avere copia 
del mandato e dell’ordinanza 
del procedimento penale a 
me affidato una gravissima 
interferenza del potere poli¬ 
tico suU’attività giurisdizio¬ 
nale. Esporrò il fatto a pro¬ 
curatore generale per una va¬ 
lutazione penale di tale com¬ 
portamento ». 

Se le cose stanno cosi (non 
si sa ancora se al ministero 
il telegramma è arrivato), è 
del tutto evidente che Ali- 
brandi denuncia come inter¬ 
ferenza quello che è invece 
l'esercizio di un diritto dovere 
del ministro: informarsi e 
controllare l’andamento degli 
affari giudiziari. 

Che poi non si tratti di 
interferenza lo dimostra il 
fatto che il Guardasigilli ha 
chiesto copia degli atti e non 
ovviamente, perchè procedu¬ 
ralmente tra l'altro non sa¬ 
rebbe possibile, gli originali 
contenuti nel fascicolo. 

La strada percorsa era la 
unica ufficiale (con la richie¬ 
sta comunicata attraverso il 
presidente del tribunale di 
Roma) consentita al ministro 
per acquisire una documen¬ 
tazione sul caso. Documenta¬ 
zione necessaria anche perchè 
egli si trova in presenza di 
una precisa richiesta avan¬ 
zata da un gruppo di parla¬ 
mentari. giuristi, sindacalisti 
e uomini di cultura perchè 
Aiibrandi sia rimosse dagli 
incarichi giudiziari che rico¬ 
pre (giudice istruttore e pre¬ 
sidente della IX sez. penale). 


Il documento (firmato tra 
gii altri da Umberto Terra¬ 
cini. Giorgio Benvenuto. Ric¬ 
cardo Lombardi. Nino Pasti. 
Folco Accame, Luciano Ru¬ 
fino, Fabrizio Cicchitto, Em¬ 
ma Bonino, Marco Pannelia. 
Stefano Rodotà. Dario Fo, Lu¬ 
ciana Castellina. Silverio Cor- 
visieri, Vittorio Foa) ricorda 
come Aiibrandi abbia ordi¬ 
nato la perquisizione e il se¬ 
questro nelle abitazioni degli 
inquisiti « di tutta la docu¬ 
mentazione attinente all’atti¬ 
vità politica da essi svolta » 
e non solo dei documenti 
riguardanti il reato contesta¬ 
to: egli ha cosi violato la 
legge. Ancora nell’esposto, ri¬ 
volto al Consiglio superiore 
della magistratura, al PG, al 
presidente del tribunale di Ro¬ 
ma e al Consiglio giudiziario, 
si sottolinea come il giudice 
abbia prima emesso e poi 
revocato alcuni mandati di 
cattura senza che fos.* j ac¬ 
caduti fatti nuovi. Infine si 
ricordano le interferenze 
(quelle sì!) di Aiibrandi nella 
istruttoria condotta a Roma 
dal PM Marrone e degli or¬ 
dini telefonici impartiti dal 
giudice missino a funzionari 
di polizia perchè non compis¬ 
sero delle perquisizioni in covi 
fascisti. 

P- 9- 


Nella sua abitazione romana 

E’ morto Rebecchini 
già sindaco di Roma 

Fu il primo cittadino dopo la Liberazione - Forte 
opposizione democratica alla sua amministrazione 


ROMA — E’ morto l'altra not¬ 
te nella sua abitazione roma¬ 
na di via San Lucio, Salva¬ 
tore Rebecchinl, primo sinda¬ 
co delia capitale dopo la Li¬ 
berazione. Rebecchini era sta¬ 
to colto nei giorni scorsi da 
una grave forma di affezione 
bronchiale. Aveva 86 anni. 

Iscrittosi alla Democrazia 
cristiana durante l’occupazio¬ 
ne tedesca, l’ingegner Rebec¬ 
chini fu eletto sindaco di Ro¬ 
ma nel 1946 dopo le ammini¬ 
strative del 10 novembre, le 
prime eiezioni deii’Italia li¬ 
bera. Da allora ricopri la ca¬ 
rica di primo cittadino che 
lasciò nel 1956. ' 

Le amministrazioni di cen¬ 
tro e di centro destra dirette 
da - Rebecchini conobbero 
sempre una forte opposizione 
l tra le forze democratiche. I 
primi anni ’50 segnarono per 
la città rinizio di quei «boom» 
edilizio che va sotto il no¬ 


me di « sacco di Roma ». Per 
le grandi società immobiliari, 
per i latifondisti improvvisa¬ 
tisi imprenditori, fu quella la 
occasione per facili guadagni, 
per speculazioni in grande 
stile. Fallita l’« operazione 
Don Sturzo ». — il « listone » 
con le destre — nel ’52 Rebec¬ 
chini fu rieletto sindaco per 
la sua ultima legislatura co¬ 
munale. Tra la fine del *53 
e il ’54, cominciò in Campido¬ 
glio la discussione sul nuovo 
piano regolatore della città. 
Ma nel vuoto di un’iniziativa 
comunale e governativa fu ia- 
sicata mano libera ai « palaz¬ 
zinari » e ai big dell’edHizia: 
e costoro ebbero vita facile 
sul piano amministrativo, e 
anche su duello fiscale. 

Dopo il ’56 Rebecchinl si 
era ritirato dalla politica. At¬ 
tualmente era presidente del¬ 
l’ente Fiera di Roma e della 
Associazione dei Romanisti. 


Rivendicati dai terroristi di « prima linea » 

Milano: bombe contro una caserma 
e assalto ad un comando dì vigili 

Dilli nostri rcdizione J c sabre su una « 124 » a bor- ; miccia. Se fossero saltati ; 


MILANO — Due gravissimi 
attentati sono stati compiuti 
ieri sera a pochi minuti di di¬ 
stanza l’uno dall’altro a Mi¬ 
lano e Abbiategrasso. rispet¬ 
tivamente contro un comando 
dei vigili urbani e una caser¬ 
ma in costruzione dei cara¬ 
binieri. 

Alle 20.40 tre bombe sono 
esplose nella caserma dei ca¬ 
rabinieri in costruzione a po¬ 
chi metri dalla provinciale 
alla periferia di Abbiategras¬ 
so. Le esplosioni hanno sven¬ 
trato la costruzione. Un te¬ 
stimone ha detto di aver vi¬ 
sto tre giovani uscire di cor¬ 
sa dalla caserma — che sa¬ 
rebbe dovuta entrare in fun¬ 
zione nel *78 — poco prima 
che avvenissero le esplosioni 


c salire su una « 124 » a bor¬ 
do della quale si trovavano 
altre due persone. 

Verso le 21. a Milano inve¬ 
ce tre giovani e una ragazza 
armati e mascherati sono en¬ 
trati nel comando dei vigili 
urbani in viale Filippetti. han¬ 
no disarmato, legato e imba¬ 
vagliato due vigili di guar¬ 
dia e li hanno rinchiusi nello 
scantinato, quindi hanno inne¬ 
scato due ordigni di cui uno 
solo è esploso devastando gli 
uffici. I due vigili presenti 
al momento deH’imizione era¬ 
no Giulio Rossi e Bruno Scal- 
doreili: le loro condizioni fi¬ 
siche sono buone, ma entram¬ 
bi sono in forte stato di choc. 

Nei locali del comando so¬ 
no stati trovati, dopo l’imi- 
zione, tre ordigni inesplosi. 
Si tratta di tre candelotti con 


! miccia. Se fossero saltati a 
vrebbero provocato danni mol¬ 
to gravi. Prima di fuggire, 
i quattro responsabili dell'ir¬ 
ruzione hanno prelevato an¬ 
che alcuni documenti e un 
radiotelefono. 

I due attentati sono stati 
rivendicati più tardi dal grup¬ 
po terroristico « prima linea » 
con una telefonata alla reda¬ 
zione milanese dell’Ansa. 

« Qui l’organizzazione comu¬ 
nista ” prima linea ’* — ha 
detto al telefono uno scono¬ 
sciuto — due nostre brigate 
di fuoco hanno distrutto la 
caserma dei carabinieri di 
Abbiategrasso e hanno per¬ 
quisito il comando vigili ur¬ 
bani della zona Vigentina. Ri¬ 
ceverete al più presto — ha 
concluso lo sconosciuto — un 
nostro comunicato ». 


raccomandazioni; spesso è al 
Infinito come un doppio la 
varo a chi ha già occupazioni 
aU’unwersità. Si capisce, 
quindi, perchè finora, la 
cooperativa non abbia trova¬ 
to spazio ». 

Le abitudini sono dure a 
morire, anche quando ci si 
rende conto che per staccare 
le croste burocratiche biso¬ 
gna usare scalpelli diversi 
perchè le politiche nuove non 
si possono fare con i metodi 
vecchi. Questo non significa 
che nuove assunzioni non deb 
bailo essere fatte anche nel 
settore beni culturali, ma in¬ 
sieme all’annuncio dell’in 
gresso di 15 mila giovani del¬ 
le « liste » per un aiuto nei 
musei, non è stato presentato 
un piano di utilizzazione. « Se 
questi giovani vengono presi 
soltanto per tenere aperto il 
museo per qualche ora in 
più, restando il museo lo stes¬ 
so di sempre, allora la misu¬ 
ra è inutile. Può tamponare 
per un anno le esigenze di 
occupazione, ma non risolve¬ 
re i problemi del settore, che 
richiedono personale qualifi¬ 
cato. interdisciplinare, fuori 
do un’ottica "ministeriale" ». 
Mario Torelli, non nasconde 
la sua simpatia per le coope¬ 
rative giovanili, perchè « rap¬ 
presentano stimoli più vivi, 
più collegati al territorio, so¬ 
no fuori dalle clientele c pos¬ 
sono esercitare un controllo ». 

« In ogni caso, non voglia¬ 
mo metterci in concorrenza, 
anzi. La nostra cooperativa 
è aperta a tutti i giovani 
Basta con la guerra ad ac 
caparrarsi le briciole che ca¬ 
dono dalle cattedre: anche 
noi giovani dobbiamo colla- 
barare con una visione gin 
baie in difesa del patrimonio 
artistico e culturale del Pae¬ 
se ». Finora questa <r collabo¬ 
razione ». però, non è stata 
richiesta. 

Matilde Passa 


A Trieste 
140 medici 
contro la 
sospensione 
degli aborti 


TRIESTE — La lotta intra¬ 
presa a Trieste dal collet¬ 
tivo per la salute della don¬ 
na contro gli ostacoli frap¬ 
posti dall’ ospedale « Burlo 
Garofolo » all’effettuazione di 
aborti terapeutici è culmi¬ 
nata lunedi sera, dopo una 
giornata di occupazione del¬ 
la direzione os|>edaliera, in 
una affollata assemblea di 
donne all'interno del nosoco¬ 
mio. I problemi delia condi¬ 
zione femminile, dell’aborto 
e della struttura sanitaria so¬ 
no stati oggetto di significa¬ 
tive testimonianze da parte 
di ex degenti dell'ospedale, di 
rappresentanti del personale, 
di esponenti dei movimenti 
politici. 

E' stata indirizzata ai re¬ 
sponsabili del « Burlo » la ri¬ 
chiesta a consentire periodi¬ 
ci incontri tra le donne uten¬ 
ti dei servizi ospedalieri e 
a ripristinare gli aborti tera¬ 
peutici. 

Oltre 140 professionisti han¬ 
no già sottoscritto una let¬ 
tera — predisposta dal com¬ 
pagno avv. Nereo Battello — 
con la quale si contesta la 
validità di una circolare del¬ 
l’ordine dei medici della prò 
vincia, tesa a scoraggiare 
l'effettuazione di aborti te¬ 
rapeutici. Nella lettera si ri¬ 
chiama con forza il carattere 
vicolante della sentenza 
emessa in materia dalla Cor¬ 
te costituzionale, che ha an¬ 
nullato alcune norme del co¬ 
dice penale. In tal modo 1* 
aborto è oggi ammesso non 
solo in caso di danno o peri¬ 
colo attuale (come sostiene 
la presidenza dell'ordine) ma 
anche quando questo era pre¬ 
visto. 

Fra i firmatari del docu¬ 
mento figurano direttori di 
! cliniche universitarie, diri¬ 
genti. primari ospedalieri: 
citiamo, tra gli altri. Gian- 
fedeneo Monti. Ferdinando 
Gobbato. Giampaolo Man- 
d ruzzato. Franco Panizon. 
Franco Basaglia. Giuseppe 
Mocavero, Giulio - Smajevic. 
Tullio Tommasich, Sergio Ba- 
bich. Francesco Vecchione. 
Margherita Terzi. 

La segreteria nazionale di 
Psichiatria Democratica, in¬ 
fine. ha preso posizione con¬ 
tro i rifiuti ad eseguire abor¬ 
ti terapeutici. Il potere me¬ 
dico tradizionale — è detto 
in un comunciato del movi¬ 
mento — ha risposto in ma¬ 
niera repressiva ad una don¬ 
na che voleva superare nel¬ 
la legalità la tragica condi- 
i zione dell'aborto clandestino. 



Maurice Godelier 

Antropologia ; 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia¬ 
ni • • Nuova biblioteca di 
cultura » - pp. 400 • L. 6 000 
- La logica nascosta dei si¬ 
stemi economici e i mec¬ 
canismi die regolano il lo¬ 
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto¬ 
ria - un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri¬ 
flessione alla ricerca teo¬ 
rica nel campo delle scien¬ 
ze sociali. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di fobrizio Crii 
tenzoni - « Biblioteca di sto¬ 
ria » - pp. 340 - L. 5 500 * 
Il dibattito sui problemi eco¬ 
nomici m URSS tra gli an¬ 
ni venti e gli anni sessan¬ 
ta - uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to su una visione profonda 
e articolata della realta del 
paese sovietico. 

Il movimento 
operaio italiano 

Dizionario 
biografico, 3 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti - « Gran¬ 
di opere » - pp. 744 - L. 
15 000 - il terzo volume del 
Dizionario, un opera che ha 
incontrato un largo consen¬ 
so di pubblico e di critica 
uno strumento insostituibi¬ 
le per la conoscenza della 
storia e del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 

Traduzione di Gabriella La- 
pasim - - I David >• - pp. 
224 - L. 2 800 - In un ro¬ 
manzo appassionato e cru¬ 
dele. il piu originale degli 
scrittori spagnoli fruga nel¬ 
la storia della sua terra: 
dall'ombra del Cid al tra¬ 
monto di Franco. 

Tliodoros Anghelopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sere¬ 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David - - pp. 128 • 
L. 1.600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un « coinvol¬ 
gente - romanzo sulla Gre¬ 
cia della guerra, della re¬ 
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 




Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la casa editrice- un raccon¬ 
to-documento che spiega i 
come e i perche di una 
delle più preoccupanti pia¬ 
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

Romanzo. Con cinque sche¬ 
de di Luigi Cenerini - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldri- 
m - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distruttive conse¬ 
guenze. Scritto da una gio¬ 
vanissima ragazza svedese, 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si ne concessioni, del pro¬ 
blema della droga. 

leonid Breznev 

La via leninista, 5 

« Varia . pp 400 - L. 8 000 
- Un documento di estremo 
interesse per lo studio del¬ 
la realta sovietica e per 
una pai esatta comprensio¬ 
ne della politica dell'URSS 
nelle più urgenti questioni 
internazionali. 

La nuova 

Costituzione 

sovietica 

Prefazione di Giuseppe Bol¬ 
la - • Il punto • - pp. 100 - 
L. 1 200 - Il testo del pro¬ 
getto e il rapporto di Brez¬ 
nev al Comitato centrale 
del PCUS 


strenne 1977 



- -* t -T- ^ —« 



























I 


l'Unità /- mercoledì 23 novembre 1977 

V 

A Catanzaro i testi continuano a raccontare ; « mezze verità » 

Il gen. Malizia rischia l'incriminazione: 
il PM lo accusa di falsa testimonianza 

* i * , * • » , , «*i*'*^* S I 4 *ì 

La partecipazione «per caso» alla riunione nel corso della quale fu decisa la copertura a Gian- 
nettini - « Non mi dissero come stavano veramente le cose» sostiene il consigliere legale di Tanassi 


Dai carabinieri di Pescara 

Scoperta altra 
base di droga 
a Montesilvano 


PESCARA — I carabinieri del gruppo di Pe¬ 
scara hanno localizzato a Montesilvano un 
altro spaccio di droga e hanno identificato 
numerosi consumatori di marijuana, che fre¬ 
quentavano il covo e giungevano in città da 
varie località dell’Abruzzo e delle Marche. E’ 
il secondo covo di spacciatori che viene lo¬ 
calizzato a Montesilvano. 

L’operazione portata a termine dagli uo¬ 
mini del col. Vincenzo Oresta, di recente tra¬ 
sferito a Pescara da Roma dopo i fatti rela¬ 
tivi alla fuga di Kappler dal Celio, ha preso 
le mosse dall’arresto di una ragazza di 18 an¬ 
ni, Silvana P. abitante a Montesilvano, sor¬ 
presa dagli uomini del maresciallo Colasante 
mente vendeva ad un consumatore una do¬ 
se. in cambio di 10 mila lire. L'operazione è 
avvenuta nella centrale piazza 1. Maggio. La 
ragazza aveva la droga addosso e si aggirava 
nei pressi di un bar. quando è entrata in con¬ 
tatto con il suo « cliente ». L’amico della gio¬ 
vane è stato denunciato a piede libero. 

Dopo l’arresto ai carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo è stato possibile giungere al covo, 
In via Livenza a Montesilvano. 



CATANZARO — Il generale Malizia 


Inchiesta nella « più sicura» clinica ostetrica 

10 comunicazioni giudiziarie 
a medici della « Mangiagalli » 

Muore la neonata e la puerpera contrae una grave infezione 
Omicidio colposo e falso in atto pubblico i reati contestati 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Tredici comuni¬ 
cazioni giudiziarie, dieci de¬ 
stinate a medici, alcuni dei 
quali docenti universitari di 
fama, e le rimanenti a oste¬ 
triche della clinica ginecolo¬ 
gica « Luigi Mangiagalli ». 
sono state inviate ieri dalla 
Procura. Tra i nomi, quello 
del prof. Giovambattista Can- 
diani, direttore della prima 
clinica ostetrica; del prof. 
Giorgio Pardi, suo diretto col¬ 
laboratore; del prof. Alfonso 
Giordano, titolare di una 
cattedra di anatomia e isto¬ 
logia patologica dell’univer¬ 
sità e del dott. Gildo Spe- 
ziante. direttore sanitario de¬ 
gli istituti clinici dì perfe¬ 
zionamento. 

L’imputazione per questi ul¬ 
timi è di falso in atto pub¬ 
blico e omissione d’atti d’uf¬ 
ficio. Per « l’equipe » del prof. 
Candiani. tutti medici ope¬ 
ranti alla « Mangiagalli ». I 
reati ipotizzati sono più gra¬ 
vi; omicidio colposo, falso 
nella compilazione delle car¬ 
telle cliniche. lesioni perso¬ 
nali gravi nei confronti di 
una giovane donna. . -■ 

I fatti sui quali sta ora in¬ 
dagando la magistratura mi¬ 
lanese sono accaduti nel lu¬ 
glio del 1976: A. C., 23 anni, 
alla sua prima gravidanza, 
viene ricoverata nella clini¬ 
ca ostetrica. Durante tutto il 
perìodo della gestazione non 
aveva mai accusato disturbi. 

Nella denuncia presentata 
dalla stessa giovane e dal ma¬ 
rito viene specificato che. do¬ 
po la visita di accettazione, 
la paziente venne ricontrolla¬ 
ta altre tre volte, somma¬ 
riamente. Entrata in sala 
travaglio alle tre circa, vi 
rimase per ben venti ore. con 
la sola somministrazione di 
una fiala di « Buscopan » 
(uno spasmolitico) e di un 
flacone di soluzione glucosa- 


ta. Durante le tre brevi visi¬ 
te era stato controllato con 

10 stetoscopio il battito car¬ 
diaco fetale, senza che nes¬ 
suno provvedesse al « moni¬ 
toraggio » mediante una del¬ 
le macchine in dotazione al¬ 
la clinica e che servono per 
visualizzare l'attività del cuo 
re del feto, nonostante fosse 
trascorso il termine entro il 
quale la donna avrebbe do¬ 
vuto dare alla luce il bam¬ 
bino. 

La stessa A. C. — appare 
nella denuncia — percepiva 
i movimenti fetali, dapprima 
chiaramente, poi sempre più 
deboli, infine verso le 18 
circa erano cessati del tutto. 
Solo dopo le 23. fu effettuato 

11 «monitoraggio» e i me¬ 
dici rilevarono finalmente 
che qualcosa non andava, e si 
decideva un taglio cesareo. 

La paziente andò sotto i 
ferri dopo mezz’era dalla di¬ 
chiarata rilevazione di sof¬ 
ferenza fetale, un lasso * di 
tempo troppo lungo per non 
vanificare l’intervento stes¬ 
so. Il feto, una bambina di 
3 chili e 700 grammi, venne 
estratto: poche righe sulla 
cartella clinica confermano il 
sesso, la sua scarsa vitalità, 
imo stato cianotico. 

Un pediatra chiese l’inter¬ 
vento di un anestesista per 
rianimare la bambina, seb¬ 
bene, per sua stessa ammis¬ 
sione, avesse immediatamen¬ 
te avvertito che il corpicino 
« emanava odori ». Lo stesso 
anestesista, il dr. Turello, uno 
degli indiziati di reato, lo 
dissuase: « Non vedi che è 
già morta? ». 

Un’iniezione diretta al cuo¬ 
re non diede alcun esito, né 
la cartella clinica specìfica 
se la bimba venne alla luce 
già morta o se il decesso è 
stato successivo e quali le 
probabili cause di questo. 
Solo dopo molti mesi i fami¬ 
liari entravano in possesso 
del risultato dell'autopsia. 


firmato dal prof. Giordano: 
in esso la diagnosi è espres¬ 
sa in termini scarsamente si¬ 
gnificativi e appare in con¬ 
traddizione con quanto ave¬ 
vano comunicato i sanitari. 

A. C. rimane ricoverata al¬ 
la « Mangiagalli »; il decor¬ 
so post operatorio fu disastro¬ 
so: lamentava dolori addo¬ 
minali e un progressivo ma¬ 
lessere generale. Viene adot¬ 
tata una terapia a base di 
supposte di glicerina e cliste¬ 
ri; la somministrazione di 
antibiotici fu limitata ai soli 
primi tre giorni dopo l’inter¬ 
vento. 

Nei giorni successivi, ven¬ 
ne annotata remissione di 
materiale purulento e solo il 
7 agosto, dopo due settimane 
dall'intervento, un’indagine 
specifica rivelò il gravissimo 
risultato, riportato nella sche¬ 
da del laboratorio di analisi, 
ma mai annotato nella car¬ 
tella clinica: la donna aveva 
contratto un’infezione da 
stafilococco aureo, un tipico 
contagio ospedaliero. Il gra¬ 
ve stato di sofferenza della 
giovane durò altri dodici 
giorni, portandola al limite 
del coma, fino a quando, su 
insistenza dei familiari, si 
decise un intervento d’urgen¬ 
za per Io svuotamento di un 
ascesso nello scavo pelvico. 
Un ultimo esame di labora¬ 
torio confermò successiva¬ 
mente che l’infezione deriva¬ 
va dallo stafilococco. 

Da quanto risulta nell’am¬ 
pia documentazione raccolta 
dal sostituto procuratore, lo 
sviluppo del germe nei locali 
della clinica, dovuto a con¬ 
dizioni igieniche precarie e 
alla mancanza dei necessari 
mezzi e provvedimenti di di¬ 
sinfezione. avrebbe contagia¬ 
to altre pazienti e sarebbe 
stato più volte denunciato 
dal personale sanitario ad¬ 
detto ai reparti. 

Angelo Meconi 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Soltanto 
l’orologio ha salvato ieri il 
generale Saverio Malizia da 
una richiesta di incriminazio¬ 
ne per falsa testimonianza. 
Alle 15,30. infatti, mentre il 
PM stava svolgendo una grin¬ 
tosa contestazione il cui sboc¬ 
co appariva chiaramente 
quello della richiesta degli at¬ 
ti per dare avvio ad un pro¬ 
cedimento penale, il presiden¬ 
te Scuteri lia bloccato Tudien- 
za, « data l’ora tarda », ag¬ 
giornandola a stamattina. 

Quali sono state, sostanzial¬ 
mente. le accuse che il PM 
Mariano Lombardi ha rivolto 
a Malizia? La prima è di 
non credere in nessun modo 
che Tallora consulente giuri¬ 
dico del ministro della Difesa 
abbia partecipato alla famo¬ 
sa riunione del 28-29 giugno 
che si tenne al SID in qua¬ 
lità di « passante ». Convin¬ 
zione del PM è che a quella 
riunione, durante la quale 
venne eccepito il segreto po¬ 
litico-militare su Giannettini. 
Malizia sia stato invitato dal 
generale Miceli nella sua qua¬ 
lità di consulente giuridico 
del ministro della Difesa con 
l’ovvio scopo di riferire poi 
all’on. Tanassi il contenuto e 
le decisioni del vertice dei 
militari. Malizia sostiene in¬ 
vece di essere stato invitato 
quasi per caso da Miceli per 
avere semplicemente un pa¬ 
rere tecnico. Fornitolo, non 
si senti affatto tenuto a par¬ 
lare con Tanassi e tanto me¬ 
no con il presidente del Con¬ 
siglio. Con Tanassi avrebbe 
parlato della questione Gian¬ 
nettini soltanto nell’ottobre 
del 1973, e cioè tre mesi dopo. 

« La considerazione di Mi¬ 
celi che il mio parere doveva 
sensibilizzare il ministro — 
egli dice — è del tutto gra¬ 
tuita ». Malizia ripete, inol¬ 
tre. che la decisione di op¬ 
porre il segreto fu presa auto¬ 
nomamente dal capo del SID 
senza avvertirne le autorità 
governative. Riafferma anche 
di essersi espresso.-in quella 
riunione, per la copertura del¬ 
la fonte informativa del SID. 

« Certo — dice Malizia — se 
mi fossero stati forniti tutti 
gli elementi . di conoscenza 
sulla vicenda Giannettini. la 
mia opinione sarebbe stata 
diversa ». 

Ma come mai, allora, nel 
febbraio del 1974. e cioè dopo 
remissione, del mandato di 
cattura del giudice D'Ambro¬ 
sio contro Giannettini. Mali¬ 
zia non modifica il suo at¬ 
teggiamento. quando viene ri¬ 
chiesto un suo nuovo parere 
dal generale Alemanno? « Al¬ 
la luce di quanto si sapeva 
nel febbraio del '74, la deci¬ 
sione presa nel giugno del¬ 
l’anno prima risulta sbaglia¬ 
ta. Ma. allora, per me Gian¬ 
nettini era uno sul cui conto 
non pesava alcuna accusa ». 

Ma se quella decisione gli 
era apparsa errata, come 
mai. nel febbraio del '74. non 
sentì l’elementare dovere di 
avvertire il ministro Tanassi 
per suggerirgli di intervenire 
per rimediare all'errore, in¬ 
formando la magistratura 
della qualità di Giannettini? 
La risposta di Malizia è scon¬ 
certante: «Non ero stato pri¬ 
ma dal ministro e non ci an¬ 
dai dopo ». Poi. per riparare 
in qualche modo a questa 
uscita straordinaria, ripete la 
favola del pranzo dell'ammi¬ 
raglio Henke con il giudice 
D’Ambrosio, nel corso del 


quale il magistrato milanese 
sarebbe stato informato, sia 
pure in via informale, che 
Giannettini faceva parte del 
SID. « La questione — egli 
dice — mi sembrava supera¬ 
ta ai fini processuali in quan¬ 
to lo stesso Tanassi mi aveva 
detto che i giudici milanesi 
erano stati edotti, sia pure 
ufficiosamente, della qualità 
di Giannettini. il che trovava 
riscontro nella requisitoria 
del PM Alessandrini e nella 
ordinanza del giudice istrut 
tore, in cui ci si dichiarava 
certi che Giannettini fosse un 
collaboratore del SID ». 

La questione, invece, non 
era per niente superata, tan¬ 
to è vero che proprio sulla 
posizione di Giannettini il PM 
Alessandrini e il giudice 
D’Ambrosio decisero di ope¬ 
rare uno stralcio. « Ma io non 
sapevo nulla — insiste Mali¬ 
zia — non sapevo neppure 
clic D’Ambrosio si era rivol¬ 
to al ministro della Giustizia 
per rimuovere il segreto po¬ 
litico militare. Magari l’aves¬ 
si saputo! Mi sarei compor¬ 
tato in tutt’altro modo ». 

Nella requisitoria di Ales¬ 
sandrini, però, si parla dif¬ 
fusamente di questa richiesta 
di D’Ambrosio. Si citano, 
anzi, amplissimi brani della 
richiesta all’aliora ministro 
Zagari, fra i quali, fra l’al¬ 
tro. questa gravissima e ine¬ 
quivocabile affermazione: 
« Non va neanche trascurata 
poi la considerazione che il 
ricorso al segreto politico o 
militare, nella fattispecie, fi¬ 
nirebbe. dando eredito ,alle 
affermazioni del Ventura, con 
il coprire lo stesso servizio 
di ombre difficilmente fuga- 
bili. Il SID infatti, pur sapen¬ 
do che gli attentati in parola 
erano stati posti in essere 
da un gruppo di neofascisti 
che si proponeva di sovverti¬ 
re le istituzioni democratiche, 
nulla avrebbe fatto sul piano 
della prevenzione e della re¬ 
pressione ». 

Malizia, consultato da Ale¬ 
manno. dice oggi di avere 
proposto il compromesso del¬ 
l’informazione confidenziale 
ai giudici inquirenti, confer- 
hfando. nella sostanza, di a"* 
vere ribadito il parere della 
copertura di Giannettini. Per¬ 
chè fece questo? Perchè non 
cercò di fugare le ombre? 
Perchè non disse clic un im¬ 
putato di strage doveva esse¬ 
re denunciato alla magistra¬ 
tura? 

Secondo il PM, questo at¬ 
teggiamento fu mantenuto 
perchè la decisione del segre¬ 
to politico venne adottata si 
da Miceli ma con il consenso 
delle autorità di governo. Di¬ 
cendo il contrario. Malizia af¬ 
ferma ii falso. E’ da questo 
convincimento che il PM. og¬ 
gi, se Malizia non muterà 
atteggiamento, farà presumi¬ 
bilmente scattare l’incrimina- 
zione per falsa testimonianza. 

L’udienza di ieri era comin¬ 
ciata con notevole ritardo per 
la mancanza di numerosi di¬ 
fensori. Quando finalmente, 
alle 11. è iniziata, il PM ha 
chiesto che i legali assenti 
venissero deferiti al consiglio 
dell’Ordine degli avvocati e 
alla sezione istruttoria per 
abbandono della difesa e che 
l'udienza venisse rinviata ad 
oggi. Il presidente Scuteri ha 
accolto la prima richiesta, 
ma dopo avere nominato va¬ 
ri difensori d’ufficio, ha de¬ 
ciso di proseguire il dibatti¬ 
mento. I difensori mancanti 
erano quelli di Ventura e di 
Giannettini. 

Ibio Paolucci 
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I padroni del Biffi 
decisi a chiudere: 
nessuna trattativa 
con i sindacati 

» • * „ j * ' > 

I 104 lavoratori licenziati presidiano il 
famoso ristorante nella galleria di Milano 


MILANO — I lavoratori del «Biffi» durante la manife¬ 
stazione in Galleria 


MILANO - I « Re di Ro¬ 
ma » hanno dunque deci¬ 
so di chiudere per sempre 
il Biffi. Così i 104 lavora¬ 
tori licenziati da un gior¬ 
no all'altro hanno definito 
gli azionisti capitolini, da 
poco più di due anni ge¬ 
stori di uno dei più noti 
ristoranti milanesi. Per 
bocca del loro consolai 
te legale, avvocato Pai'a 
vicini, hanno fatto sapere 
che non intendono avvia¬ 
re alcun confronto con i 
sindacati. 

Con i dipendenti che pre¬ 
sidiano giorno e notte l'ot¬ 
tagono della galleria Vit¬ 
torio Emanuele, sembra 
avviata ad una malinconi 
ca conclusione la storia del 
secolare ristorante. Una 
storia, a dire il vero, con 
elusasi di fatto molli an¬ 
ni or sono, quando il « sa¬ 
lotto di Milano », la Gal 
leria. ha smesso di esse¬ 
re il punto di ritrovo di 
molti intellettuali rnilaite 
si per lasciare il posto ai 
turisti, gente di passaggio, 
impiegati. 

Lontanissimi i tempi del 
pittore Daniele Romani, 
che la leggenda racconta 
si recasse alla stazione di 
Londra alla fine del seco¬ 
lo scorso a chiedere « un 
biglietto per Biffi » per 
indicare Milano, cosi co¬ 


me quelli del giovane Ma¬ 
rinetti. del Marco Praga, 
di Arrigo Botto, di Felice 
Cavallotti, quando i affari 
ed arte » si mescolavano 
non solo al Biffi, via ai 
due « Compari » (oggi Zuc¬ 
ca e Motta) e al Savini. 

Il caffè ristorante era 
nato nel 1867, con la Gal¬ 
leria, per volontà dì Paolo 
Biffi, confettiere di pro¬ 
fessione, che si dice de¬ 
dicasse gran tempo a con¬ 
fezionare torte da spedire 
a Garibaldi. Eccentrici, co¬ 
me vuole l'agiografia, non 
solo i suoi frequentatori, 
ma anche i proprietari. 
Come tale Capretti, presi¬ 
dente della società per i 
pani di lusso, che. pei dar 
fama al locale, si esibiva 
in acrobazie dimostrative 
sulle vetrate dell'ottagono 
della Galleria, tanto da 
venir ricordato come « Il 
cavaliere volante del 
Biffi ». 

Stranezze alle quali non 
mancarono di adeguarsi, 
durante la guerra, gli oc¬ 
cupanti nazisti, era il co¬ 
mandante della Wehr - 
macht a Milano che si fa¬ 
ceva portare una capra 
davanti al ristorante per 
poter bere ogni mattina il 
latte fresco. 

Di tutto questo, da tem¬ 
po. s'era persa traccia. 


La grave decisione del pubblico ministero di Latina De Paolis 

Proteste dopo lo scagionamento 
di Saecucci per il raid di Sezze 

Il golpista missino guidò il manipolo di squadristi che uccise il compagno 
Luigi Di Rosa - Sarebbe responsabile solo di «porto abusivo di arma da fuoco» 

Dal nostro inviato 

LATINA — Dopo 1'incredibile e gravissima decisione del PM, che scagiona il deputato fascista Saccucci.. dall'accusa di 
'Omicidio,* créscono- le proteste *deì democratici. * Il - procedimento ha'suscitato l'immediato sdegnosi■'ttllìà'-la popolazione df 
Sezze, dove fu ucciso il giovane compagno Luigi De-;Rosox.'!«^FGCl..laziale ha chiamato tuffi i demo<u--aUci. J ^H^.mobilitf-. 

zione perché siano punite in modo esemplare tutte le imprese criminose compiute dai teppisti missini; Fèf *tìltto li perio*- 
do della tragica scorribanda di Sezze. il deputato neofascista Sandro Saccucci si sarebbe comportato in modo tale dn dimo¬ 
strare chiaramente di non avere alcuna intenzione di uccidere: questa, in sintesi, la incredibile tesi clic ha indotto il 
pubblico ministero di Latina, - 

Alfonso De Paolis. a chiedere che impugna l'arma, quando -;-;—;-;-- 

il proscioglimento del capo- ancora è sul palco, e ad a- tio/iiV/i yj ni t tir» li tyy.'in 

rione missino latitante, dal- prtre il fuoco contro alcune Q USCITO 11 CjllClllO VOlUlllC 

l’accusa di concorso nell’as- d ccme di giovani che conte 

sassioni del compagno Luigi stano il suo «comizio» e X* J* * * * 

Di Rosa, ucciso il 28 maggio 'un S ll ù ClieCl glOlTll 

dello scorso anno dagli squa- aa ' anu aa un Dar * *i * , C i 

dristi che fuggivano dal pae- Per De Paolis è però suffi- QUlXlLO VOILIIXIG 

se in cui avevano scatenato ciente che la traiettoria dei ” 

per due ore provocazioni e colpi risulti leggermente in- ■ ■■ .. .. » 

violenze. Nelle cinquantacin- clinata verso 1 alto per con- . . 

que pagine della sua requi- eludere che il neofascista - »■ T/" 1 1 /"IT /\t \ | a 

sitoria scritta, il magistrato « non voleva uccidere ». L |\J| li I IIMIhIìIA 

esamina le varie fasi della non basta. Una volta 1 j \ V. s 1JL^v/IT 1 j 1 /~\ 

spedizione missina maschera- " “ " " """ ‘ 

ta dietro il pretesto di un « co¬ 
mizio », interpretando però tut¬ 
ti i fatti in chiave chiaramente 
riduttiva per la maggior par¬ 
te degli squadristi, e comun- 


prire il fuoco contro alcune 
decine di giovani che conte¬ 
stano il suo « comizio » e 
contro dei cittadini radunati 
davanti ad un bar. 

Per De Paolis è però suffi¬ 
ciente che la traiettoria dei 
colpi risulti leggermente in¬ 
clinata verso l’alto per con¬ 
cludere che il neofascista 
« non voleva uccidere ». 

Ma non basta. Una volta 
che la squadraccia è costret¬ 
ta alla fuga, è lo stesso Sac¬ 
cucci che si mette alla testa 
della sua scorta, ordinando: 
« abbassate i finestrini . per 
poter sparare! ». E gli squa¬ 
dristi continuano a sparare. I 


. „ Ut I.*)U LUWUiiUdiJU (1 dUdidiL'. I 

qiic s njpr « g 1 proiettili si schiacciano contro 

confronti di Saccucci in base , muri dci vecthi palazzi . 

alia accettazione (addirittura rimbalzano suI Scìnto delle 


smisurata) della vecchia 
massima latina « in dubio 
prò reo ». vale a dire che 
« nel dubbio » bisogna essere 


vie. si infilano nelle finestre 
delle case, finché a piazza 
Ferro di Cavallo raggiungono 


« nn UUUU.U , - Luigi Dj Rosa e Saverio Spi- 

sempre favorevoli al presunto , rjto fe Quest - ultimo crolla P a 


colpevole. 


con un ginocchio 


Il problema è però che nel- spezzato, mentre il compagno 

la requisitoria si fanno sor- Di Rosa, raggiunto all’addo 

gere dubbi un po dovunque. me, tenta istintivamente di 

anche analizzando posizioni e muovere qualche passo verso 

fatti che si presentano con j] vicino ospedale. Percorre 

una chiarezza estrema, rifili- solo metri e j 

landò invece oggettivamente sensi: morirà un’ora dopo 

ili collegfire 1 uno con 1 altro una emorragia interna. 


tutti quegli eventi che con¬ 
corrono. inequivocabilmente. 


Secondo il pubblico mini- 


Depongono a Trento due giovani che raccolsero le confidenze del terrorista-informatore 

«Zani mi disse: misi le bombe ricattato dalla PS» 

I due incontrarono l'imputato per gii attentati del 1971 , durante il servizio militare a Cuneo e Sulmona 


a nostro parere, a dimostrare stero, unico responsabile del¬ 


la piena colpevolezza di Sac¬ 
cucci nella giornata di vio- 


l'omicidio sarebbe Pietro Al¬ 
latta. il neonazista che ha 


lenza del 28 maggio ’76 c nel- materialmente sparato i colpi | 

la sparatoria che causò la mortali. Tutti gli altri squa- j 

morte del compagno Di Rosa dristi, che pure hanno fatto I 

c il ferimento di Saverio i r _ ■ _- - _ 


c „- -, . fuoco in più occasioni, sen¬ 
sorio. ,1 giovane aderente a completamente scagio¬ 

na continua» raggiunto nati . Saccucci in testa. 

da un colpo di pistola al gì- 0 , 

_.. Per « 1 onorevole » n 

1 è apparsa di troppo, c 
Il giudice De Paolis ha temente, anche l'accu 


Per « l'onorevole » missino 
è apparsa di troppo, eviden¬ 
temente. anche l'accusa di 


Cinquecento voci tra le 
cinquantamila deirEnciclopedia 
Europea hanno ii respiro di un 
saggio. Sono queste le voci 
portanti dell’opera che ne 
caratterizzano la struttura per 
concetti e la qualificano come il 
maggior strumento di studio 
nella cultura italiana. 


I CONTT.NUHDI DUE OR \NDI VOCI GEOGRAFICHE 
DLL QUINTO \OLUME 

Francia-Grecia 

ACCOMPAGNANO GII AMPI S \GGI MONOGRAFICI 
D.VII STATISTICI E CRONOLOGIE 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Sergio Zani, il 
confidente del SID accusato 
dì essere uno degli autori 
materiali degli Attentati del 
1971, è tornato ieri al centro 
del processo. Nella mattinata, 
infatti. la corte ha ascoltato 
le testimonianze di Bruno Sil¬ 
vestri e di Giorgio Boatti, 
i quali durante il servizio mi¬ 
litare - in tempi e luoghi 

diversi, uno a Cuneo, l'altro a 
Sulmona — ebbero occasione, 
nell’estate del 1972. di racco¬ 
gliere le confidenze di Zani 
sul ruolo centrale da lui avu¬ 
to in tutta la vicenda terro¬ 
ristica. 

A Silvestri, Zani disse di 
aver collocato due ordigni e- 
splosivi in quanto ricattato 
dalla polizia per questioni di 
contrabbando e di bolli di cir¬ 
colazione falsificati. Con Boat¬ 
ti fu meno esplicito, dichia¬ 
rando tuttavia di « essere sta¬ 
to coinvolto in fatti estrema¬ 
mente gravi nei quali orano 
tMUcaU pure organi dello 


Stato ». Di fronte alla richie¬ 
sta del presidente di chiari¬ 
re il significato di questa af¬ 
fermazione Zani, dopo una 
drammatica pausa di oltre un 
minuto che ha fatto restare 
a fiato sospeso corte, avvo¬ 
cati e pubblico, ha mormorato 
con un filo di voce: « Non ri¬ 
cordo ». Non ha potuto, però, 
smentire il resto della depo¬ 
sizione di Boatti. 

E' stato così confermato 
che il colonnello Santoro a- 
veva promesso a Zani di evi¬ 
targli il servizio militare e 
che tra i due esistevano rap¬ 
porti familiari (« lo chia¬ 
mavano don Michele » ha det¬ 
to Zani). Sulla natura c sull' 
oggetto del «patto tra gentil¬ 
uomini » stipulato già nel '71 
tra i due. l’ambiguo dinami¬ 
tardo ha mantenuto un atteg¬ 
giamento estremamente reti¬ 
cente. affermando che proba¬ 
bilmente Santoro gli aveva 
fatto questa promessa « in 
quanto gli era simpatico»!. 

Con Silvestri, il contegno 
di Zani è stato radicalmente 


diverso e la ragione va cer¬ 
cata proprio nel fatto che 
con il commilitone di Cuneo 
egli parlò esplicitamente di 
« bombe ». fornendo anche 
particolari: uno degli atten¬ 
tati. era rivolto contro un 
monumento in un giardino 
pubblico (attentato del 18 gen¬ 
naio contro il cippo per i 
Caduti in Albania nel giardi¬ 
netto prospiciente il tribuna¬ 
le - ndr). 

Zani ha tentato di negare, 
accusando Sivestri. di essere 
stato e di essere tuttora un 
tossicomane. Durante la 
scomposta reazione. Zani ha 
accusato di falso anche il 
Pubblico ministero (« Dica al¬ 
meno la verità »!) e di par¬ 
zialità il collegio giudicante. 

In sostanza, i tentativi di 
Zani e dei suoi difensori di 
dimostrare che le due testi¬ 
monianze erano state, o pre¬ 
fabbricate o fraintese, sono 
del tutto falliti. D'altra par¬ 
te, già il tribunale di Roma 
nella primavera del ’76 ave¬ 
va creduto a Silvestri • a 


Boatti inviando tutti gli atti 
alla procura di Trento per 
la riapertura dell’inchiesta 
che ha condotto all’attuale 
processo. 

La corte, nella seduta o 
diema. ha deciso la citazione 
quale teste del prefetto Fe¬ 
derico D’Amato, già capo del 
disciolto « ufficio affari riser¬ 
vati » del ministero degli in¬ 
terni. l’acquisizione di copia 
della relazione dell’ispettore 
capo di pubblica sicurezza. 
Frattini e del vice questore 
Russomanno. al termine del .a 
loro ispezione alla questura 
di Trento nel gennaio 1971. 

II presidente ha inoltre co¬ 
municato che è pervenuta al¬ 
la corte la bobina della re¬ 
gistrazione del colloquio av¬ 
venuto tra Zani e il marescial¬ 
lo del servizio informazioni 
• della guardia di finanza. Saija 
il 30 novembre 1970. alla pe¬ 
riferia di Bolzano nell’intemo 
dell’autovettura del colonnello 
del SID. Come è noto, nel 
corso dell’incontro. Saija (che 
non sapeva che la conversa¬ 


zione veniva registrata) si 
era lasciato andare a pesanti 
apprezzamenti nei confronti 
del colonnello Pignatelli. il 
quale ha sempre sostenuto di 
aver rotto — proprio in quella 
occasione — ogni rapporto 
con il suo confidente Zani e 
di avere inoltre informato i 
superiori di Saija del poco 
corretto comportamento del 
sottufficiale della guardia di 
Finanza. 

Il pubblico ministero Simeo 
ni. ha infine chiesto la con¬ 
vocazione del commissario 
del governo presso la regione 
Trentino Alto Adige, Augusto 
Bianco, in merito alla riunio¬ 
ne dell'8 novembre 1962, con¬ 
vocata dal funzionario gover¬ 
nativo per discutere, con que¬ 
stura e guardia di finanza, 
sull'opportunità di avviare un 
procedimento per diffamazio¬ 
ne contro < Lotta continua > 
che, proprio sulla base delle 
informazioni di Silvestri e 
Boatti, aveva ripetutamente 
chiamato in causa la polizia. 

Enrico Piissin 


riempito più di due pagine porto illegale di arma da 
per passare in rassegna tutti guerra, per cui l'imputazione 
i requisiti necessari perchè si è stata trasformata in quella. 


possa parlare di tentato orni 
cidio o di concorso in omici¬ 
dio. tra cui la istigazione e 


molto meno pesante, di porto 
d’arma, e ciò solo perchè il 
neofascista consegnò alla po- 


quel tipo di comportamento Hì*"™ P l c P° Ia P‘! tola rr au 


attivo clic, pure non causan¬ 
do direttamente la morte di 
nessuno, favorisce e rafforza 
l’azione di chi uccide. Detto 
questo, il magistrato conclu¬ 
de che contro Saccucci non 


tomatica calibro 6.35. affer¬ 
mando che era quella che a- 
\eva con sè a Sezze. 

Sulla piazza del « comizio » 
non è stato trovato alcun 
bossolo nè alcun proiettile di j 
quel calibro, mentre il ma- ! 


ci sarebbero elementi suffi- j pistrato ha in mano quattro 
cienti (o mn ce ne sarebbero | C ? , P' libro 9 - sparati da u- 
affatto). perchè possa essere I n arma mai trovata. 


accusato di questo reato. 

Ecco i fatti. Il deputato 
missino prepara la sua spe¬ 
dizione a Sezze mettendo in 


Tutte le pistole usate dalla 
squadraccia sono state se¬ 
questrate. e non sono di quel 


prepara la sua sdc- 7 ,, ’ f , . , u * 

, J' * Tipo. Il calcolo e elementare. 

= St^ ; ,"«tordo faro duo più due. E 


TRANCIA 

Economia, società: 
Pierre George, 

Storia: 

Robert A fan ciroti 
Lingua: 

Lorenzo Renzi 
Letteratura: 

Aurelio Roncaglia 
(Orìgini) 

Jean Starobinski 
Art c: 

Enrico Castelntioro 
Folclore: 

Jean Cuiscnicr 

GRECIA ANTICA 

Preistoria: 

Rajjaele De Marìnis 


Storia: 

Osnyn Murray 
Religione: 

Graziano Arrighettf 
Lingua: 

Eritz Bomrnanr. 

Letteratura: 

A nionio La Penna 
Letteratura greca cristiana; 
Manlio Simonctti 
Arte: 

Ranuccio Bianchi Bandirtela 

GRECIA MODERNA 

Geografìa: 

Michele Dean 
Lingua: 

Eritz Bonmiann 
Letteratura: 

Crescenzio Sangigìio 


cinmo un fa»A wut mu UUt. u 

« commando » composto^rii J. nfat H '°. fa ** Pao ' 

picchiatori armati, non solo ,s ’ ,rnitan ^ osl P^ a 

di bastoni, spranghe e catene, statare - 00,1 * verbi al condi¬ 
ma anche di pistole. Egli rionale, che l'arma esibita da 

stesso infila nei pantaloni u- Saccucci « potrebbe non esse- 

na rivoltella (o forse due) e re quella da lui utilizzata nel- 

a piazza IV Novembre, una la sparatoria... ». 


volta risto fallire il suo prò 
vocatorio raduno, è il primo 


Analoga struttura hanno Germania, Giappone, Gran Bretagna. 
Tra le altre grandi voci si ricordano Giustizia (Norberto Bobbio), 
Goethe fficn Mauenkhti). Gotico (Enrico Castelnuovo), 
Gozzano (Eugenio Montale), Gramsci (Paolo Sprìano). 


GARZANTI 


Fulvio Casali 
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Molti i luoghi comuni, ma poche le proposte 


> '* 
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Benvenuto polemico 
con l’accordo a sei 


Per il piano agro-alimentare, l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 


Perché domani insieme ai braccianti 


e il quadro politico 


■> « / » ^ 

La relazione al Comitato centrale della UIL - L'ipotesi 
di un incontro triangolare tra sindacati, governo e Con* 
findustria * Singolari posizioni contro i processi politici 


lottano i lavoratori di 6 categorie 


Sciopero generale degli operai agricoli e degli alimentaristi - L'adesione di chimici, metalmecca¬ 
nici, edili, addetti alla ricerca e al commercio - Si allarga il fronte di mobilitazione sindacale 


ROMA — L’immagine ormai 
stereotipa di un sindacato in¬ 
trappolato e succubo del qua¬ 
dro politico è stata riproposta 
ieri da Giorgio Benvenuto 
nella relazione introduttiva al 
comitato centrale della UIL. 
Anzi, lo stesso confronto tra 
i partiti e il dibattilo che si 
sta svolgendo sulle prospetti¬ 
ve politiche ■ ed economiche 
del Paese ■ viene presentato 
in modo tutto sommato cari¬ 
caturale. Non è in corso una 
battaglia per far mutare gli 
equilibri in senso favorevole 
ai lavoratori e per avviare 
una ipotesi di trasformazione 
sociale di grande respiro, ma 
si sta tessendo una ttela di 
Penelope in attesa di un 
evento misterioso ». In defi¬ 
nitiva, « il gioco delle reci¬ 
proche garanzie, soprattutto 
tra le forze politiche più 
grandi, prevale ogni volta 
sull’esigenza di dare soluzio¬ 
ni efficaci ai problemi della 
crisi e della governabilità del 
Paese». E’ la * logica della 
mediazione permanente » che 
rischia « di comprimere for¬ 
temente la dialettica sociale, 
di scoraggiare la partecipa¬ 
zione e, per questa via, ri¬ 
durre il sindacato al ruolo 
notarile di gestore/del . Con¬ 
senso ». ' . 'Y ■ * : 

Più in là il segretario ge¬ 
nerale della UIL sostiene che 
alcuni, dentro il movimento 
sindacale, vogliono congelare 
il dibattito sull’autonomia del 
sindacato ad un livello astrat¬ 
to e ideologico. In realtà. 


è questo tipo di posizioni 
che continuamente ripete e 
ripropone una logica sche¬ 
matica e di ■ schieramento: 
prò o contro i processi politici 
in atto o le strategie dei va¬ 
ri partiti, soprattutto quella 
del « compromesso storico » 
esplicitamente tirata in ballo. 
Così, viene evocato il fanta¬ 
sma di un accordo di pote¬ 
re, una « solida coalizione tra 
i due grandi partiti», che, 
secondo l’opinione di alcuni, 
€ può garantire la disciplina e 
l’ubbidienza delle masse di 
fronte ad una politica di au¬ 
sterità fine a se stessa ». 


Interpretazione 
al ribasso 


Da queste premesse gene¬ 
rali, deriva una interpretazio¬ 
ne al ribasso del programma 
di governo, che finisce per 
coincidere con quella delle 
forze conservatrici, dentro e 
fuori della DC. « Quell’accor¬ 
do — dice Benvenuto — scon¬ 
tava. anzi sanciva una fase 
recessiva della politica eco¬ 
nomica e non prospettava 
proposte valide per dare suc¬ 
cessivamente nuova vitalità 
al sistema produttivo ». 

Il segretario della UIL ha 
tutto il diritto di sostenere le 
proprie opinioni contrarie al¬ 
l'intesa, ma leggerla in que¬ 
sto senso significa stravol¬ 
gerne contenuti e significato. 
Bisognerebbe dire, invece, 


che la sua mancata attua¬ 
zione, il fatto che parti-essen¬ 
ziali di esso giacciono per co¬ 
sì dire ibernati, apre varchi 
pericolosi al deterioramento 
della situazione economica. 

< Il sindacato non è e non 
può essere il ■ tutore dell’ac¬ 
cordo a sei », dice Benve¬ 
nuto. Nessuno l’ha mai chie¬ 
sto. Anzi, guai se non si 
mantenesse viva una dialet¬ 
tica sociale e politica mol¬ 
to ricca tra componenti di¬ 
verse. . Il problema è ca¬ 
pire quale tipo di crisi stia¬ 
mo vivendo e individuare 
le strade per superarla. Ben¬ 
venuto, riprendendo un giudi¬ 
zio del compagno Napolita¬ 
no, replica che « non sotto¬ 
valutiamo i pericoli di una 
ripresa drogata, non la desi¬ 
deriamo e la combatteremo». 
Dunque, è un dato oggettivo 
che il sindacato si trova 
« stretto tra due morse (in¬ 
flazione e recessione) ». Co¬ 
me uscirne? « Forzando se 
necessario i tempi del con¬ 
fronto con il governo e le 
forze politiche », risponde 
il segretario della UIL. Su 
quali obiettivi? I piani di set¬ 
tore, il risanamento finanzia¬ 
rio delle imprese, una nuova 
politica fiscale, una diversa 
politica agricola. Ci pare di 
averli già sentiti questi te¬ 
mi... non sono forse anche i 
titoli del programma sotto¬ 
scritto dai sei partiti? Per¬ 


ché allora prendersela con chi 
chiede che l'accordo sia at¬ 
tuato? 

Comunque, « il movimento 
sindacale deve riprendere la 
sua piena autonomia e aprire 
un confronto generale con il 
governo e con il padronato di 
cui siano definiti i tempi e i 
contenuti ». Benvenuto con¬ 
ferma che, se dal prossimo 
incontro con l’esecutivo non 
emergeranno risposte, si an¬ 
drà ad una « azione gene¬ 
rale di lotta » e rilancia, inol¬ 
tre, una ipotesi già avanzata 
dai repubblicani: rincontro 
triangolare (sindacati, gover¬ 
no, Con} industria) limitato, 
però, a due questioni: piani 
di settore e finanziamento 
delle imprese. 


Circoli 

viziosi 


Non si può non sottolineare, 
a questo punto, quanto sia 
singolare attaccare con vee¬ 
menza per 52 pagine della 
relazione la « strategia del 
confronto » che rischierebbe 
di logorare il sindacato, per 
poi concludere con la propo¬ 
sta di nuovi incontri, magari 
secondo un metodo diverso. 
Ma, si sa, ai circoli viziosi 
non sono sfuggiti nemmeno i 
più grandi logici. 


S. CI. 


ROMA — Le aziende pubbli¬ 
che presenti nel settore della 
trasformazione e conserva¬ 
zione dei prodotti agricoli 
come opereranno nell’imme¬ 
diato futuro? * Lavorando po¬ 
modori calabresi o greci, lat¬ 
te lombardo o tedesco, piselli 
pugliesi o francesi? L’interro¬ 
gativo — formulato in più di 
un cartello durante l’ultima 
manifestazione degli alimen¬ 
taristi — sintetizza efficace¬ 
mente lo scontro in atto at¬ 
torno all’esigenza di qualifi¬ 
care l’intervento pubblico in 
agricoltura e nei settori col¬ 
legati. sulla base di precise 
indicazioni di riforma e di 
programma/ione e di un di¬ 
verso rapporto all’interno 
della Comunità economica 
europea. 

La posta in gioco è alta: da 
una parte, la riduzione del 
deficit alimentare che marcia 
a larghi passi verso i 4.000 
miliardi atmui. appesantendo 
l’onere della bilancia dei pa¬ 
gamenti: dall’altra, l’elimina¬ 
zione delle cause strutturali 
che hanno finora impedito il 
pieno dispiegarsi delle poten¬ 
zialità dell’agricoltura, consi¬ 
derata — a torto, come i fat¬ 
ti dimostrano — la « ceneren¬ 
tola * del nostro apparato 
produttivo. 

Lo sciopero generale nelle 
campagne di domani, indetto 
dalle organizzazioni braccian¬ 
tili d’intesa con la Federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil. riafferma la 
priorità di questi obiettivi, 
indicando anche gli strumenti 
sui quali far leva: i piani di 
settore dell’industria alimen¬ 
tare. della chimica e della 
meccanica agraria rapportati 
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FARE I PRODOTTI 

CIRIO’ 

SCflTOLL-SU?é&0X 

PISELLI FRANCESI 
COSI' IL GOVERNO 
SVILUPPA L'AGRI 
COLTURA £ SANA 
IL DEFICIT AIMNME 



Un particolare della recente manifestazione degli alimentaristi a Roma 


ai piani di investimenti agri¬ 
coli. programmando così la 
domanda dei prodotti indu¬ 
striali per l’agricoltura e l’of¬ 
ferta di prodotti agricoli al¬ 
l’industria alimentare. Si 
tratta, come è evidente, di li¬ 
na proposta complessiva che 
si inserisce organicamente — 
rileva Romei della Federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil — nella stra¬ 
tegia del movimento sindaca¬ 
le. Ora dai vari interlocutori 
il sindacato e il Paese esigo¬ 
no risposte concrete e real¬ 
mente rapportate alla dram¬ 
maticità della situazione. An¬ 
che per questo — afferma 
Rossitto della Federazione u- 
nitaria — l’azione di domani 


PER LA CHIMICA. NON STAMPELLE MA UN PIANO 
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Anche i pastori di Nuoro 

nani'uno# 

m sciopero per 
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Domani la giornata di lotta - Nessun rifiuto pregiudiziale 
della cassa integrazione purché vi siano prospettive valide 


Dal nostro inviato 


OTTANA — Domani sciope¬ 
ra l’intera provincia di Nuoro 
in difesa degli stabilimenti 
di Ottana e per uno sviluppo 
programmato dell’economia 
isolana e nazionale, mentre 
in tutta la Sardegna contadi¬ 
ni, pastori, braccianti scendo¬ 
no in piazza non solo per otte¬ 
nere che decolli finalmente 
la legge di riforma agro-pa¬ 
storale già approvata dal Con¬ 
siglio regionale, ma anche 
perché si arrivi, ad, uno svi¬ 
luppo arpìonico dell’industria 
e dell’agricoltura. /. • ' • 

’ Nella ' Sardegna ' centrale, 
dove è sorta la nuova indu¬ 
stria chimica, le due realtà 
possono e debbono coesistere. 
Lo hanno riaffermato con 
forza ieri i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e gli 
esponenti della Federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL annun¬ 
ciando — nella imponente as¬ 
semblea degli operai di Otta¬ 
na, avvenuta alla mensa del- 
l’ANIC — sia lo sciopero ge¬ 
nerale provinciale di giovedì, 
sia una serie di assemblee 
e manifestazioni nei Comuni 


che culmineranno in uno scio¬ 
pero generale regionale entro 
la prima decade di dicembre. 

Il crescendo della mobilita¬ 
zione conferma la maturità 
raggiunta dai lavoratori sar¬ 
di. in particolare dagli ope- 


cisioni — assunte col pieno 
accordo delle organizzazioni 
sindacali e delle forze poli¬ 
tiche democratiche — mostra¬ 
no come alla reazione pura¬ 
mente emotiva sia prevalsa 
una valutazione attenta della 
complessità della situazione 
locale, dei suoi collegamenti 
con altre lotte nazionali, e 
conseguentemente della esi¬ 
genza di un vasto schiera¬ 
mento unitario. • f 

Come ha dichiarato il se¬ 
gretario della Cambra del la¬ 
vóro di Nuoro, compagno Sal¬ 
vatore Nioi, i lavoratori di 
Ottana non hanno mai espres¬ 
so un rifiuto pregiudiziale del¬ 
la cassa integrazione, consa¬ 
pevoli della crisi effettiva del 
settore. Sia in assemblea che 
nei documenti dei consigli di 
fabbrica si è sempre subordi¬ 
nato qualsiasi provvedimento 
di cassa Integrazione a de¬ 
cisioni sul piano di settore, 
fornendo anche indicazioni va¬ 
lide. - 1 

La vertenza, intanto, dalla 
fabbrica si estende nel ter¬ 
ritorio. nei comuni dove gli 
operai risiedono, dimostrando 
che la lotta è anche delle 
popolazioni. 

« Lo stretto collegamento 
tra fabbriche e territorio 
— sostiene il compagno Fer¬ 
nando Sanna — è stato fino 
ad oggi alla base della mo¬ 
bilitazione nella ~ Sardegna 


rai di Ottana. Le ultime de- I centrale, e deve essere anco¬ 


ra la migliore garanzia di 
continuità del movimento. In¬ 
fatti, solo la mobilitazione 
unitaria può fare comprende¬ 
re alle controparti che non 
sarà facile isolarci e battere: 
da questa premessa siamo 
partiti, ed andiamo avanti. 

La rilevanza del problema 
di Ottana per l’intera econo¬ 
mia sarda spiega anche l'in¬ 
tensificarsi delle riunioni a 
livello politico e sindacale. A 
Nuoro è stato approvato un 
importante documento unita¬ 
rio di tutti i partiti dell'in¬ 
tesa. che conferma la richie¬ 
sta di un intervento del gover¬ 
no che dia finalmente certez¬ 
za dello sviluppo degli stabi¬ 
limenti della Sardegna cen¬ 
trale. A distanza di un anno 
e mezzo dall’inizio della lotta, 
i partiti autonomistici chie¬ 
dono non più dichiarazioni 
verbali ma scelte coerenti 

Si è anche riunita la se¬ 
greteria regionale del PCI 
che ha affermato la esigen¬ 
za di un confronto pubblico 
tra tutti i partiti che hanno 
sottoscritto il patto autonomi¬ 
stico alla Regione Sarda. Ieri, 
inoltre, si è riunita la com¬ 
missione Industria del Consi¬ 
glio regionale che ha chiesto 
l'immediata sospensione del 
provvedimento di cassa inte¬ 
grazione. e quindi della chiu¬ 
sura della fabbrica. 


Giuseppe Podda 


Da Nord e Sud per manifestare 
dinanzi alla sede ? Montedison 


Oggi a Milano la manifestazione nazionale del gruppo Mon- 
tefibre — La conferenza stampa dei Consigli di fabbrica 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Nel settore fi¬ 
bre, oggi in difficoltà per una 
crisi di notevole portata, il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
si spreca. In compenso le 
idee non ci sono. Ogni lavo¬ 
ratore della .Montefibre . di 
Vercelli come di Palianza, di 
Casoria o di Temi, può ri¬ 
cordare un accordo non ri¬ 
spettato dall’azienda, una pro¬ 
messa non mantenuta, una 
< ristrutturazione » di quelle 
che radono al suolo, cioè co¬ 
me l'intendono i padroni. Que¬ 
sto grosso modo il passato. 
E il presente? Porta anche 
esso auspici sconfortanti: a 
novembre j lavoratori della 
Montefibre non in cassa in¬ 
tegrazione riceveranno soltan¬ 
to un acconto sul salario, cir¬ 
ca la metà. E il governo? 
Quali iniziative prende? Co¬ 
me interviene sulla Montedi¬ 
son per sollecitare un piano 
complessivo di risanamento 
che non abbia come presuppo¬ 
sto il solo taglio sistematico 
dei posti di lavoro? In nes¬ 
sun modo. II governo negli 
incontri con le organizzazioni 
sindacali si limita ad « au¬ 
spicare > che cosa non si sa. 

La Montedison — è un suo 
vizio antico — tende ad iso¬ 
lare la questione fibre dal re¬ 
sto dei suoi problemi. I rime¬ 
di che volta per volta vengo¬ 
no escogitati hanno lq durata 
e lo spazio di un rattoppo: 


il metodo è la sporadicità. 
La esigenza che l'Italia parte¬ 
cipi con un suo contributo 
originale al piano europeo del¬ 
le fibre, giacché il proble¬ 
ma ha evidentemente dimen¬ 
sioni europee, non viene sod¬ 
disfatta. E cosi, di giorno in 
giorno, cambiando magari le 
stampelle, si trascina il dram¬ 
ma Montefibre, che poi altro 
non è che un aspetto della 
tragedia Montedison. 

Con questa pratica — quasi 
un simbolo del modello im¬ 
prenditoriale che la' ' classe 
operaia respinge — .che,quo¬ 
tidianamente colpisce lavora¬ 
tori e fabbriche, scioperano 
stamattina gli operai e gli 
impiegati della Montefibre. 
Arriveranno a Milano dalla 
provincia e dagli stabilimen¬ 
ti del centro e del Sud per 
manifestare davanti alla se¬ 
de di foro Bonaparte. Giac¬ 
ché è li che le decisioni ven¬ 
gono — o meglio c non » — 
vengono prese. 

Ieri mattina, alcuni rappre¬ 
sentanti di vari Consigli di 
fabbrica hanno tenuto una 
conferenza stampa insieme a 
esponenti del sindacato unita¬ 
rio di categoria tra cui Ga¬ 
stone Sciavi, della segrete¬ 
ria nazionale. Un intreccio 
di dialetti con un unico ac¬ 
cento: il disagio e la rabbia 
per la mancanza di prospetti¬ 
ve. la voglia di lottare per 
crearle. Ma la Montefibre è 
una multinazionale, e come 


tale gioca su più fronti. Per 
questo i sindacati italiani 
stanno imbastendo una serie 
di rapporti la cui proficuità 
si vedrà presto, coi seicento 
lavoratori spagnoli di Miran¬ 
da de Ebro e coi duemila 
di Saint Nabord. Una loro 
rappresentanza sarà frattanto 
presente stamattina alla ma¬ 
nifestazione. 

Che cosa vogliono in so¬ 
stanza i sindacati? Intanto 
si insiste — ha spiegate Scia¬ 
vi — per garanzie sicure di 
occupazione al sud, specie per 
•le società’ consociate, come 
l'Andreae in secondo luogo, 
secondo ma non per impor¬ 
tanza poiché è la condizione 
generale per far quadrare an¬ 
che il « particolare » viene il 
piano delle fibre, la cui di¬ 
scussione (in Parlamento e 
coi sindacati) si richiede al 
governo. 

Quanto agli stabilimenti del 
Nord, ha sottolineato Sciavi 
il sindacato è pronto a di¬ 
scutere — d'altronde non è 
cosa lunga — forme di mobili¬ 
tà contrattata legata ad im¬ 
pegni attendibili sotto il pro¬ 
filo tecnico e finanziario, vin¬ 
colata ad attività sostitutive: 
una mobilità che scorra in¬ 
somma lungo canali certi e 
sia altresi « pilotabile » dai 
diretti interessati. E non il 
contrario. 


e. se. 


Oggi al ministero del Lavoro incontro per gli autoferrotranvieri 


Azioni e trattative nei pubblico impiego 


Solvay: conquistati 
nuovi investimenti 


ROMA — Per le indennità di 
missione e di trasferimento 
per gli statali amministrativi, 
personale della scuola e di¬ 
pendenti dei monopoli, sin¬ 
dacati e governo hanno rag¬ 
giunto ieri un’ipotesi di ac¬ 
cordo. L’indennità di missio¬ 
ne verrà rivalutata ogni anno 
fino al 12 per cento in rela¬ 
zione all’andamento della sca¬ 
la mobile; in caso di trasfe¬ 
rimento o di prima sistema¬ 
zione fuori sede verrà corri¬ 
sposta un’indennità pari a tre 
mensilità. L’indennità di mis¬ 
sione. inoltre, scatta a par¬ 
tire dal decimo chilometro di 
distanza coperto e non sarà 
più obbligatorio il rientro in 
giornata in sede se per co¬ 
prire la distanza prevista oc¬ 
corrono più di 90 minuti. 

Le tre categorie hanno ot¬ 
tenuto i trattamenti già pre¬ 
visti per 1 postelegrafonici e i 
fUTOVieri. I sindacati c il go¬ 


verno sì sono impegnati a e- 
stendere raccordo anche agli 
ospedalieri e ai dipendenti 
degli enti locali. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri a Palazzo Vidoni non si 
è discusso invece della ripre¬ 
sa delle trattative per il 
contratto degli statali: i sin¬ 
dacati hanno quindi ricon¬ 
fermato le iniziative di lotta. 
Oggi intanta a Roma sciope¬ 
rano ì dipendenti dei mini¬ 
steri della zona centro. Ve¬ 
nerdì si fermano gli statali 
della zona nord: scendono in 
sciopero (dalle 8 alle 14.40) 
anche i vigili del fuoco. 
L’astensione interesserà l’ae¬ 
roporto di Fiumicino che re¬ 
sterà. quindi, semiparalizzato. 

Il tavolo delle trattative 
vedrà oggi protagonisti gli 
autoferrotranvieri. L’incontro 
è previsto presso il ministero 
del Lavoro alle 10.30. Vi pren¬ 
dono parte i sindacati di ca¬ 


tegoria, i rappresentanti della 
Federazione unitaria dei 
trasporti, deU'Intersind, della 
Federi ras porti, della Fenit e 
degli assessorati regionali. Al 
centro del confronto la ri¬ 
chiesta di applicazione uni¬ 
forme del contratto di lavoro 
su tutto il territorio e l’ap¬ 
plicazione delle nuove tabelle 
di qualifiche. 

In caso di esito negativo 
delle trattative gli autoferro¬ 
tranvieri bloccheranno i 
trasporti (tram. autobus, 
metropolitane. autolinee 
pubbliche) per l’intera gior¬ 
nata di venerdì. Lunedi 0 
presidente della Confedera¬ 
zione dei servizi pubblici 
degli enti locali, on. Armando 
Sarti, aveva rivolto un appel¬ 
lo al ministro del Lavoro per 
una rapida e positiva conclu¬ 
sione della vertenza. 

Nuovi scioperi si annuncia¬ 
no intanto nelle ferrovie. Il 


governo continua a mantenere 1 ROMA — Con un'ipotesi di 


il silenzio sulla vertenza dei 
ferrovieri (riforma dell’azien¬ 
da, sganciamento della cate¬ 
goria dal pubblico impiego. ' 
premio di produzione): i sin¬ 
dacati infatti non sono stati 
ancora convocati per la ri¬ 
presa delle trattative. Nei 
prossimi giorni la segreteria 
della federazione unitaria 
preciserà i tempi e le moda¬ 
lità delle otto ore di sciopero 
già programmate. Oggi 
Sfi-CGIL, Saufi-CISL e Siuf- 
UIL cominciano gli incontri 
con i partiti sulla vertenza: il 
primo appuntamento è eoo il 
PSI. Il 28 sarà la volta del 
PCI. 

I disagi per i viaggiatori 
cominceranno invece domani 
con la partenza ritardata di 
mezz’ora dei treni: questo ti¬ 
po di agitazione della FI¬ 
SA FS (gli «autonomi» delle 
FS) proseguirà sino al 26. , 


accordo che ora sarà sotto¬ 
posta aU’approvazione delle 
assemblee dei lavoratori, si 
è conclusa la vertenza degli 
oltre quattromila lavoratori 
degli insediamenti Solvay di 
Rosignano. Ferrara, Monfal- 
cone e Massa Carrara. 

I capitoli principali dell'ac¬ 
cordo riguardano gli investi¬ 
menti e l’occupazione. Gli in¬ 
vestimenti per la conserva¬ 
zione ed il miglioramento del¬ 
l’efficienza degli impianti su¬ 
perano i ventiquattro miliar¬ 
di annui; entro il "79 sono 
previsti nuovi investimenti 
per 44 miliardi. L’accordo 
quindi prevede il manteni¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali attuali e l’immediato svi¬ 
luppo degli stessi nello sta¬ 
bilimento di MonTalcone. Per 
Rosignano si prevede un pia¬ 
no di potenziamento dell'at¬ 
tività - petrolchimica: entro 


1’ '85 l'occupazione salirà di 
cinquecento unità. 

Per l’ambiente di lavoro 
(per il solo ’<«) la Solvay 
investirà due miliardi e mez¬ 
zo. Per le nuove assunzioni 
la società privilegerà i gio¬ 
vani. Gli altri punti dell’ipo¬ 
tesi di accordo riguardano il 
diritto allo studio, l'organiz¬ 
zazione del lavoro, gli appal¬ 
ti, i servizi sociali, l'aumento 
del premio di produzione. 

Commentando l’accordo 
raggiunto con il gruppo Sol- 
vay. il segretario nazionale 
della Federazione unitaria dei 
chimici (Fulc), Michele Ma¬ 
gno. lo ha definito « un signi¬ 
ficativo successo per i lavo¬ 
ratori chimici >. La Solvay 
infatti «i costretta ad accet¬ 
tare — ha concluso Magno — 
un consolidamento del potere 
contrattuale dei consigli di 
fabbrica suU'organizzazione e 
sugli investimenti ». 


dà continuità allo sciopero 
del 15 novembre dell’indu¬ 
stria. 

In effetti, domani il fronte 
di lotta si allarga oltre il set¬ 
tore industriale e quello del 
pubblico impiego, qualifican¬ 
do ulteriormente il terreno 
dello scontro, come l’adesio¬ 
ne di chimici, metalmeccani¬ 
ci. edili, lavoratori della ri¬ 
cerca e del commercio e a- 
limentaristi dimostra. Queste 
categorie hanno deciso di 
partecipare all’appuntamento 
di domani con proprie inizia¬ 
tive e rivendicazioni che si 
amalgamano con alleile dei 
braccianti e dei coltivatori. 

I chimici, innanzitutto. La 
Fulc — afferma Militello. del¬ 
la segreteria — ha deciso di 
lanciare le sue proposte di 
merito per l’elaborazione del 
piano chimico (e ciò mentre 
governo e padronato o tac¬ 
ciono o gestiscono al ribasso 
le vertenze) che sono costrui¬ 
te su una precisa idea-forza: 
quella di rapportare il risa¬ 
namento e la diversificazione 
delle produzioni chimiche al¬ 
le esigenze di sviluppo dei 
settori arretrati della società 
italiana, in primo luogo a 
auelle deH’agnrnltura e del 
Mezzogiorno. Ebbene — ag¬ 
giunge Militello — i braccian¬ 
ti domani scioperano anche 
per questo obiettivo, rivendi¬ 
cano apertamente una corre¬ 
lazione tra piano chimico e 
piano agro-alimentare, tra 
spesa industriale e spesa a- 
gricola. 

Si deve, allora, consolidare 
questo rapporto, questa lotta 
comune, estenderla sempre 
più, andare ancora più avan¬ 
ti. In particolare, sono matu¬ 
re due iniziative: chiedere 
come sindacati bracciantili, 
chimici, le altre categorie in¬ 
teressate. e le organizzazioni 
contadine, una riunione co¬ 
mune con il ministro del Bi¬ 
lancio da una parte e con le 
Regioni dall’altra, per riven¬ 
dicare in concreto interventi 
urgenti e programmati soprat¬ 
tutto in direzione della tra¬ 
sformazione delle zone irri¬ 
gue e delle aree interne: con¬ 
cordare iniziative comuni per 
la costituzione di Consigli u- 
nitari di zona, secondo le in¬ 
dicazioni della Federazione 
unitaria. 

Per i metalmeccanici — 
sostiene Morra, della FLM — 
il rapporto con l’agricoltura 
non è solo di ordine politico, 
ma anche di merito. C’è, in¬ 
fatti, un punto di saldatura 
molto forte fra lo • sviluppo 
agro-industriale del Paese e 
l’industria metalmeccanica. 
Una agricoltura moderna e 
rinnovata, una industria di 
trasformazione tecnologica¬ 
mente avanzata e rapportata 
alle esigenze nazionali, identi¬ 
fica obiettivi di sviluppo del¬ 
la meccanizzazione nelle 
campagne, di elettrificazione 
rurale, di trasporto merci, di 
catene del freddo, di centri 
mercati regionali. Per i me¬ 
talmeccanici 1 — conclude 
Morra — ciò significa coe¬ 
renza e continuità nella lotta 
per obiettili di riconversione, 
di investimenti, di allarga¬ 
mento della base produttiva 
e nuova occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Per gli edili l’omogeneità di 
obiettili con i braccianti — 
e conseguentemente l’azione di 
lotta unitaria — data già dal¬ 
la primavera scorsa quando è 
stata impostata c condotta la 
battaglia per la modifica e la 
qualificazione dei progetti 
speciali per il Mezzogiorno. 
Ora — afferma Esposito, del¬ 
la FLC — è ancora più es¬ 
senziale l’impegno comune in 
quanto la riconversione del 
nostro apparato produttivo e 
la selezione e qualificazione 
della spesa pubblica, per af¬ 
fermarsi hanno bisogno di u- 
na articolazione concreta che, 
nel rilancio dell’agricoltura e 
in una funzione non più so¬ 
lamente congiunturale del 
settore delle costruzioni, in¬ 
dividui i passaggi decisivi per 
l’affermazione della proposta 
alternativa di sviluppo di cui 
è portatore il sindacale. 

Protagonisti diretti della 
giornata di lotta di domani 
oltre i braccianti sono gli a- 


limentaristi. Questa categoria 
si fermerà 4 ore perchè — 
afferma Gianfagna, segretario 
della Filia — non è possibile 
ipotizzare nessuna seria 
programmazione in agricoltu¬ 
ra senza individuare il ruolo 
strategico deH’inclustria ali¬ 
mentare e. in questo quadro, 
il ruolo insostituibile delle 
Partecipazioni statali. La po¬ 
sizione di smobilitazione as¬ 
sunta dalla finanziaria pub¬ 
blica Sme per l’Unidal muo¬ 
ve in direzione contraria e 
rischia di compromettere o- 
gni prospettiva. Lo sciopero è 
quindi, un’occasione impor¬ 
tante per far avanzare questa 
linea e dare un nuovo rilievo 


alla battaglia per Io sviluppo 
agro-industriale. 

Una battaglia che — come 
si è visto — è dell’intero 
movimento. La Federazione 
Cgil-Cisl-Uil ha inviato al 
presidente del Consiglio. 
Andreotti. una lettera per un 
incontro urgente. La risposta 
non è ancora arrivata. E’ ar¬ 
rivato, invece, un ulteriore 
rinvio della trattativa per 
l’Unidal. E’ anche con posi¬ 
zioni come oneste, che po¬ 
trebbero vanificare ogni in¬ 
tervento futuro, die lo scio¬ 
pero di domani vuol fare i 
conti. 


Pasquale Cascella 


Licenziati 

duemila 

forestali 

calabri 


COSENZA - Oltre 2 mila 
braccianti forestali di San 
Giovanni in Fiore e di Acri, i 
più importanti e popolari 
centri della Sila, sono stati 
licenziati dall’Ente regionale 
di sviluppo agricolo. Altre 2 
mila lettere di preavviso di 
licenziamento inoltre sono 
già pronte presso la direzio¬ 
ne generale dell’Ente e stan¬ 
no per essere spedite ad al¬ 
trettanti braccianti forestali 
di Longobuceo. Bottigliero. 
Campana, Mandatoriccio ed 
altre decine di centri della 
fascia presilana. I dirigenti 
dell’Ente hanno minacciato li¬ 
cenziamenti anche per i brac¬ 
cianti forestali di Catanzaro 
e Reggio Calabria. 


Requisiti 
2 stabilimenti 
del Cotonificio 
udinese 


UDINE — I sindaci di Udine 
e di Vivaro hanno accolto la 
richiesta della Federazione u- 
nitaria sindacale, disponendo 
la requisizione dei due sta¬ 
bilimenti del Cotonoricio udi¬ 
nese. messi recentemente in 
liquidazione. Il provvedimeli 
to avrà la durata di 40 gior 
ni. periodo entro il quale do 
vrà essere trovata una solu 
zione positiva per le due fab 
briche. 

Ieri mattina i lavoratori di 
tutti i settori industriali e i 
dipendenti degli uffici e dei 
servizi hanno partecipato al 
Io sciopero generale di due 
ore proclamato a sostegno 
della lotta in corso ai Cotoni¬ 
fici. 


Panorama 


il primo settimanale italiano di notizie 


LEONE SOTTO TIRO 


Prima lo scandalo Lockheed. Ora lo scandalo 
Sindona. E sempre, sussurrato, il nome del 
Presidente della Repubblica. Come reagisce 
Leone alle insinuazioni? Cosa ne pensano i 
leader politici? Come spiega Mauro Leone i 
conti aperti sulle banche di Sindona? Il figlio 
del Presidente ne parla a « PANORAMA » in 
una lunga intervista. 


DISSENSO SUL DISSENSO 


I comunisti non c’erano. I democristiani nem¬ 
meno. E* accaduto alla Biennale di Venezia. 
Perché tanto disagio nell’incontro fra intellet¬ 
tuali europei e dissenzienti sovietici? 


EFFETTO SINDONA 


Dietro lo scandalo dei nomi scomparsi, la 
storia dei rapporti Banco di Roma-Slndona: ‘ 
perché Carli autorizzò il rimborso dei 500 su- 
perdienti? E chi diede il via ai rimborsi prima 
che arrivasse l’autorizxazlone? 


COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA 

(UCCE) 


L'Amministrazione Comunale dovrà indire licita¬ 
zione privata col metodo di cui all'art. 1 lett. c) 
della Legge 2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei la¬ 
vori di costruzione dell'Asilo Nido dell'importo 
a base d'asta di L. 114.225.884. 


Le richieste di partecipazione alla gara, redatta 
in bollo, non impegnative per l'Ente, dovranno 
pervenire entro il 10 Dicembre 1977. 
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Dopo rallontanamento di Guidi e Barone dal Banco di Roma 


Ora fare pósto 

ad amministratori 

! 

onesti e capaci 


. Finalmente, il malgoverno 
cessa «li pagare. Dopo il caso 
Arcaini, ecco quello di Baro* 
ne e Guidi. 1 due ainmini- 
stratori delegali del Banco 
di (Ionia sono stati costretti 
a lasciare i loro incarichi, 
perché coinvolti nello scanda¬ 
lo Sindona. In altri tempi, 
sarebbero rimanti ai loro po¬ 
sti oppure sarebbero stati « ri¬ 
ciclati » in altre banche. Og¬ 
gi, la pressione delle forzi* 
di sinistra, dei sindacali, del¬ 
la stampu ha bloccato le ter¬ 
rine • manovre c ha petto il 
Ministro tirile Partecipazioni 
Statali c Pilli di fronte alle 
loro rcspoiitubilità, ottenen¬ 
do una [liima azione di pu¬ 
lizia. 

Eccessivo 

ritardo 

Nessuno di noi si illude clic 
la battaglia sia già finita e 
vinta. Vi sono, ancora, delle 
resistenze da superare per fa¬ 
re pulizia completa ilei vec¬ 
chio. Vi è stato un ecccssiso 
ritardo du parte drll’IRL pro¬ 
prietario del Banco di Roma 
nell’adottare la decisione ili 
allontanamento dei due. pre¬ 
ferendosi far pagare all’isti¬ 
tuto mi ulteriore prezzo in 
termini di credibilità; nè è 
un caso che la soluzione in¬ 
tentata, quella ilei «congedo 
dalla carica » lascia ancora 
aperta la possibilità di mi ri¬ 
torno alla guida del Banco. 

(die cosa dimostra la diffi¬ 
coltà a rimuovere dcliniliva- 
mente dei banchieri incapaci, 
screditali e colpiti da avviso 


di reato? Certamente, un mal¬ 
sano attaccamento alle cari¬ 
che, e, quindi, un tornacon¬ 
to personale da parte di per¬ 
sonaggi, che difendono il lo¬ 
ro posto ricorrendo a qualsia¬ 
si giustificazione, ad eccezio¬ 
ne di quella clic è e liete es¬ 
sere la ragione stessa ilell’csi- 
slcnza della carica: gli inte¬ 
ressi del Paese. 

Vi è di più. Non si capireb¬ 
be tanta prolertia «e non si 
andasse al cuore del proble¬ 
ma: questi personaggi hanno 
probabilmente in mano stru¬ 
menti elle condizionano le de- j 
visioni dell’IRl oggi; dei Mi- j 
niMri ieri. 

K* una riprova — ove \c 
ne fosse bisogno —- clic una 
volta fatte delle nomine ili 
parie, la gestione privatistica 
del denaro trasforma i pro¬ 
tetti in protettori, con una 
garanzia di permanenza a vi¬ 
ta nella caiica. 

Per questo è e«sen/tulc clic 
nelle «vili competenti si fac¬ 
cia piena luce sii lutti gli 
aspetti deila vicenda Sindo¬ 
na. Non va mai dimenticato 
infatti che anche la cronaca 
più recente è la conseguenza 
della decisione presa a suo 
tempo, di premiare i Mirrili 
ili Simlimn ricorrendo ad un 
finanziamento politico. Baste¬ 
rebbe quella decisione, al di 
là degli aspetti penali di com¬ 
petenza del Magistrato, a giu¬ 
stificare la rimozione defini¬ 
tiva dei due amministratori. 
Non paga, forse, il Banco, an¬ 
cora oggi, sul suo bilancio le 
pesanti conseguenze di quel¬ 
la operazione? 


(.‘osa altro occorre per con¬ 
vincere TIRI, il socio pub¬ 
blico del Banco di Roma, che 
tali amministratori, nel mi¬ 
gliore dei casi, sono degli in¬ 
capaci a tutelare i suoi inte¬ 
ressi? 

Nemmeno va dimenticato 
che esiste per casi come quel¬ 
li del Banco, lo strumento 
della legge bancaria, che in¬ 
vila a rimuovere quegli am- 
luinisiralori i «piali provoca¬ 
no discredilo nei confronti 
dell’azienda. Ne--uno si illu¬ 
da. «piiudi, su un Imo impos¬ 
sibile ritorno. 


Impedire 
altri errori 

Si impone, oggi, all'elite 
puhhlico proprietario, all’lltl, 
una grande cautela nella crei¬ 
la dei nuovi amministratori. 
All’interno dcU'i-tiltilo esi¬ 
stono senz’altro energie sane 
e professionalmente valide che 
vanno valorizzale; ma occoi- 
rc anche accertare se esistono 
dirigenti compiacenti. con 
corresponsabilità annui ni 'tra¬ 
lice nell’opera/ione Sindona. 
Tra i primi e i secondi biso¬ 
gna distinguere. Non sono 
più po-siluli gli emiri del 
passato, nè il Banco li sop¬ 
porterebbe. I.a scelta, perciò, 
non può che guardare ad un 
obiettivo: lidare all'istituto 

quella ci'i-dibi lil.'i clic gli 
spetta di diritto, grazie anche 
alle sue dimensioni e all’at¬ 
tività dei suoi lavoratori. 

Gianni Manghefti 


La pressione di sindacati, 
forze di sinistra, opinione pubblica 
ha impedito vecchie manovre 
e ha posto TIRI e Bisaglia 
di fronte alle loro responsabilità 
L’opera di pulizia 
deve andare sino in fondo 


Ma prezzi fermi per i tondini 

CEE: nuovi sostegni 
per la siderurgia 


Aperto il simposio italo-sovietico 


Dibattito a Mosca 
fra scienziati sui 
problemi energetici 

Vivo interesse dell'Italia per i progressi realizzati dal- 
l'URSS - Verso forme di collaborazione fra i due paesi 


BRUXELLES — Rispon¬ 
dendo al grido di allar¬ 
me e alle pressanti richie¬ 
ste di soccorso della po¬ 
tente organizzazione eu¬ 
ropea degli industriali si¬ 
derurgici, l’Eurofer. il com¬ 
missario CEE Etienne Da- 
vignon ha promesso ieri 
notte, durante una tem¬ 
pestosa riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri dei no¬ 
ve. un rafforzamento del¬ 
le misure di • protezione 
della siderurgia europea. 

In materia di prezzi, il 
commissario CEE si è im¬ 
pegnato a mantenere l'im¬ 
posizione dei prezzi mini 
mi obbligatori per il ton¬ 
dino di ferro (a danno 
dell’industria italiana con¬ 
centrata a Brescia) e ad 
aumentare del quindici 
per cento i prezzi di orien¬ 
tamento (non obbligatori 
ma solo indicativi) per 
tutti gli altri prodotti si¬ 
derurgici. Per quanto ri¬ 
guarda l’aiuto finanzia¬ 
rio. Davignon ha chiesto 
ai nove governi di aumen¬ 
tare le risorse del bilan¬ 
cio della CECA (la Comu¬ 
nità economica del car¬ 
bone e dell’acciaio) di 32 
miliardi di lire, da utiliz¬ 
zare come honifico di in¬ 
teressi dei prestiti conces¬ 
si alle aziende. 


Questa linea non è nuo¬ 
va. e non si può dire che 
abbia dato fin qui risul¬ 
tati brillanti. La produ¬ 
zione complessiva di ac 
ciaio grezzo è scesa nel¬ 
l'ottobre di quest’anno nei 
nove paesi della CEE a 
dieci milioni 696 mila ton¬ 
nellate, contro gli undici 
milioni 877 mila tonnella¬ 
te dello stesso mese del¬ 
l’anno scorso, con un calo 
pari al 9.9 per cento. 

Le cose vanno di male 
in peggio per la stagna¬ 
zione e la recessione nei 
settori produttivi che con¬ 
sumano più acciaio (edi¬ 
lizia. costruzioni mecca¬ 
niche. cantieristica, auto¬ 
mobile). per le misure 
protezionistiche decise da¬ 
gli Stati Uniti, e per l’ag¬ 
gressività dei nuovi pro¬ 
duttori (Giappone. Brasi¬ 
le. Spagna e i paesi del¬ 
l’Oriente europeo). 

Quanto alla destinazio¬ 
ne dei 32 miliardi l’Italia 
ha chiesto che il 50" « 
sia impiegato per ammo¬ 
dernare i vecchi impian¬ 
ti. ma la riunione si è 
chiusa senza decisioni al 
riguardo. Salvo l'aumento 
imminente dei prezzi di 
orientamento che si riper¬ 
cuoteranno certamente sui 
costi industriali. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Scienziati italiani 
e sovietici discutono a Mosca 
problemi e prospettive di svi¬ 
luppo del settore energetico. 
L’occasione del « vertice » è 
offerta da un simposio orga 
aizzato da ministeri, enti, i 
stituti di ricerca e aziende 
che. pur operando in diverse 
realtà economiche. hanno 
come obiettivo connine quel¬ 
lo dell'intesa su tutta una se¬ 
rie di relazioni tecniche e 
scientifiche per aprire, quindi, 
la strada a contatti economi 
ci e di collaborazione in vari 
campi. 

Da parte italiana si dà 
quindi grande importanza al¬ 
la manifestazione che consen 
te — pur nel giro di pochi 
giorni, poiché la conclusione 
avverrà dopodomani — tli 
promuovere un utile scambio 
di idee e proposte con una 
controparte di grande livello 
come è l’URSS. 

E' stato appunto il relatore 
sovietico — l’ingegnere Ara 
di Bescinskaij. dell'Istituto di 
ricerche del Ministero dell’E 
nergetica. - a porre in risal¬ 
to il grande potenziale del 
suo paese nel settore energe¬ 
tico. Nell’URSS — egli ha 
fatto rilevare — è stato crea¬ 
to un complesso * combusti¬ 
bile energetico » forte e ch- 
namico. che assorbe circa un 
quarto della produzione 
mondiale delle risorse ener¬ 
getiche c che, negli ultimi 
quindici anni, grazie a forti 
ritmi di incremento, ha supe¬ 
rato la media mondiale di 1.4 
volte. L'URSS è divenuta così 
l’unico prese. industrialmente 


DAL ’61 LA STASI DELL 9 OCCUPAZIONE INTELLETTUALE 


Le crisi che hanno 
lasciato a terra 
diplomati e laureati 

Una analisi del Cespe — L'industria fa fronte alle difficoltà 
congiunturali risparmiando personale con diploma o laurea 


Largo ai diplomati 
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ROMA — Crisi, ripresa, nuova 
crisi, ristrutturazione della in¬ 
dustria italiana: tutte le va¬ 
rie tappe del ciclo economico 
di questi ultimi venticinque an¬ 
ni si possono ricostruire an¬ 
che attraverso la angolazione 
specifica della utilizzazione di 
mano d’opera intellettuale — 
laureati e diplomati — nella 
industria, in quella grande in¬ 
nanzitutto. I risultati di una 
indagine condotta dalla sezio¬ 
ne Ricerche sociali del Cespe 
— e curata dai compagni Aris 
Accornero e Fabrizio Carmi- 
gnani — forniscono una con¬ 
ferma della simmetria che si 
è stabilita tra occupazione in¬ 
tellettuale e andamento della 
congiuntura. 

I dati utilizzati sono sufficien¬ 
temente significativi in quanto 
■■ riguardano 120-140 aziende, di 
grandi dimensioni, che occu¬ 
pano 700-800 mila dipendenti. 
Da essi risulta, innanzitutto, 
che dalla prima grave crisi 
congiunturale di questo secon¬ 
do dopoguerra, quella del '63- 
’64. l’industria italiana non è 
uscita attraverso un serio am¬ 
modernamento tecnologico or¬ 
ganizzativo. bensì risparmian¬ 
do personale impiegatizio con 
diploma o con laurea. Ed an¬ 


che questo modo di rispon¬ 
dere alla prima crisi post mi¬ 
racolo economico ha contri¬ 
buito a lasciare la parte più 
dinamica dell’industria mag¬ 
giormente esposta alla com¬ 
petizione internazionale. Gli ef¬ 
fetti di tutto ciò si ritrovano 
nel periodo successivo, dalle 
lotte operaie alla crisi petro¬ 
lifera. come si vede nel calo 
dal 70 in poi fino al dato del 
76, segno ulteriormente preoc¬ 
cupante della posizione subor¬ 
dinata dell’Italia nella divisio¬ 
ne internazionale del lavoro. 

Guardiamo alle cifre: la pun¬ 
ta più alta di assunzioni di 
laureati si ha nel '61: quella 
cifra non verrà mai più rag¬ 
giunta in tutto il periodo suc¬ 
cessivo mentre il numero di 
assunti in quell’anno sarà com¬ 
plessivamente superato solo 
nel triennio '68-70. 

Dopo il ’6l, l'assorbimento di 
laureati scende nelle annate 
successive fino a crollare nel 
'64 — in piena crisi recessiva 
— quando si tocca il minimo 
assoluto di lavoratori assunti 
sia come numero sia anche 
come quota: 556 invece dei 
1.738 del 1961, un terzo, cioè. 


coma numero ma soltanto un 
quarto come quota sul totale 
della forza impiegatizia. Le as¬ 
sunzioni di laureati comincia¬ 
no a risalire dal '65 ma sola¬ 
mente con gli anni ’67-’69 si 
assiste ad una netta ripresa, 
con una sosta nel 70 e con 
una quota superiore al 10 per 
mille in tutto il quadriennio. 
Dal 71 si ha nuovamente un 
calo che apre una stasi quasi 
quadriennale: circa 1.500 lau¬ 
reati assorbiti per ciascun an¬ 
no. con una quota che oscilla 
fra il 7 e l’8 per mille. Nel 76, 
un nuovo crollo che fa scen¬ 
dere la quota al livello del 
'65. Le cifre dell’ingresso dei 
laureati trovano puntuale ri¬ 
scontro nelle date del ciclo 
congiunturale: nel ’6l siamo 
ancora in pieno boom; segue 
la crisi del ’63-’64 dalla quale 
si esce con una politica di de¬ 
flazione e con un attacco alla 
occupazione nel suo comples¬ 
so: segue una fase di prolun¬ 
gata stagnazione che si ripren¬ 
de solo alla fine degli anni ’60 
per poi ricadere in una crisi 
di più acute dimensioni per i 
mutati rapporti di scambio a 
livello internazionale. 

Anche per i diplomati, del 
resto, l’andamento delle as- 
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Laureati neo assunti 


sunzioni riflette fedelmente 
quello del ciclo economico. An¬ 
zi, la recessione — notano 
Accornero e Carmignani — vic- 
ne risentita ancor più pesan¬ 
temente dai diplomati, il cui 
assorbimento fra il ’63 ed il 
’64 crolla da 3.399 a 1.036. Nel 
76, la quota di assorbimento 
scende ai livelli del ’64, cioè 
della fase recessiva. 

1 due ricercatori traggono 
dai dati analizzati la confer¬ 
ma di un fenomeno preoccu¬ 
pante: l’industria più dinami¬ 
ca. quella appunto presa in 
esame per l’indagine, ha un 
assorbimento di laureati e di- 


1976 76j 


piumati che non solo riflette ! 
le congiunture c la crisi ma j 
che non presenta nessuno svi- j 
luppo tendenziale. L’industria 
più dinamica assorbe. ■ cioè, 
personale impiegatizio muni¬ 
to di titolo o laurea forse più 
per rimpiazzare il turn over 
annuale che per qualificare e 
specializzare progressivamen¬ 
te la propria manodopera. 

La perfetta aderenza della ! 
utilizzazione di laureati e di¬ 
plomati all’andamento delle 
crisi economiche è conferma¬ 
to anche da una osservazione 
più puntuale del dato c disag- , 
gregato », che permette di leg- I 


Dopo le perdite di lunedì 

Parziale recupero 
delle Montedison 


MILANO — I titoli Montedison hanno parzialmente recuperato 
ieri le forti perdite di lunedi. Le Montegemina hanno ripreso 
il 9 per cento, contro una perdita del giorno precedente del 
12,8 per cento, mentre le Montedison « senza stampiglia * mi¬ 
gliorano del 7,5 per cento contro una perdita del 16.9 per 
cento. I recuperi sono dovuti ad acquisti per ricoperture di 
posizioni al ribasso. 

La seduta è stata movimentata da un episodio fuori scena; 
una criminale telefonata anonima ha interrotto le contratta¬ 
zioni per dar tempo alla polizia di verificare se vi fosse o 
meno un ordigno esplosivo. 

■ E’ stato durante la ripresa delle contrattazioni che i prezzi 
si sono dimostrati più resistenti. In recupero oltre ai due titoli 
principali figurano anche le Carlo Erba privilegiate. Di questo 
titolo l’altro ieri era stata rinviata la chiusura per eccessivo 
ribasso, ieri per eccessivo rialzo. Sono le conseguenze del gioco 
allo scoperto. Il recupero è comunque dell’8.8 per conto, da 
340 lire le azioni risalgono a 370. 

Recuperano anche le Bastogi: + 2.3 per cento. Altri valori 
Montedison però perdono ancora sia pure lie\ emonie, fra questi 
Carlo Erba ordinarie. Viscosa e Milano privilegiate. Le due 
Montefibre che lunedì avevano migliorato stranamente qual¬ 
cosa oggi sono di nuovo in perdita (meno il 10 per cento il 
titolo ordinario e meno 8.3 per cento il preferenziale). Da 
segnalare infine la rilevante perdita delle Terni (—28,5 per 
cento) scese da 98 a 70 lire (il valore nominale di questo 
titolo è di 300 lire). D’altro canto i due titoli Montedison sono 
poco al di sopra di un quinto del loro valore nominale. 

In Beve recupero il titolo di Cairi. La Centrale. 


Grave proposta dell'Esecutivo della Comunità europea 

Tassa sull’export della pasta italiana? 

La misura indicata colpirebbe uno dei settori attivi delle nostre attività agro-industriali 


ROMA — L’Esecutivo della 
CEE ha annunciato l'inten¬ 
zione di introdurre a breve 
scadenza gli « importi com¬ 
pensativi » (una sorta di tas¬ 
sa comunitaria) sulle espor¬ 
tazioni italiane di pasta ali¬ 
mentare. Secondo notizie 
provenienti da Bruxelles tale 
misura si renderebbe neces¬ 
saria di fronte al fatto che. 
per effetto della svalutazione 
della lira nei confronti delle 
monete forti europee (marco 
e franco francese), gli spa¬ 
ghetti prodotti in Italia ed 
esportati nell’area comunita¬ 
ria costerebbero « troppo po¬ 
co » e consentirebbero cosi 
alla nostra industria di effet¬ 
tuare una concorrenza sleale, 
o comunque vantaggiosa. 

In realtà l’esportazione di 
pasta italiana verso la CEE 
ed altri paesi extra-comunita¬ 
ri i dovuta in gran parte an¬ 
che alla buona qualità del 
prodotto. Sta di fatto che il 
volume delle nostre esporta¬ 
zioni è passato da meno di 
un milione di quintali nel 
1975 a un milione e 300 mila 
nel 1976 e a un milione e 
mezzo (secondo stime dell’U¬ 
nione pastai) nel 1977. 


A quanto risulta, sia il go¬ 
verno che gli industriali del 
settore, si sono opposti a 
questa « intenzione ». ma 
senza ottenere risposte perti¬ 
nenti da parte delle autorità 
della CEE. Resta il fatto che 
i regolamenti comunitari 
permettono ora, dopo le note 
vicende del vino e delle 
scarpe, di punire uno dei po¬ 
chi comparti attivi della 
nostra economia agro-alimen¬ 
tare. E questo proprio nel 
momento in cui è in corso 
aH’intemo una grossa pole¬ 
mica sui prezzi della pasta, 
che l’industria ha rincarato 
« forzando deliberatamente il 
blocco » imposto dal CIP- e 
costringendo il dettaglio ad 
elevare i prezzi al consumo. 

Il fatto stesso che la CEE 
abbia in mente di introdurre 
la tassa di cui sopra sta a 
dimostrare ancora una volta 
l’esigenza di rinegoziare e 
modificare il trattato di Ro¬ 
ma. affinché nella Comunità 
non s! producano gli attuali 
squilibri quasi sempre in fa¬ 
vore dei partners ad econo¬ 
mia più solida. Va rilevato, 
in proposito, che, sempre in 
virtù dei regolamenti comu¬ 


nitari. la nostra azienda 
pubblica per l'intervento sul 
mercato dei prodotti agricoli 
l AIMA) — a parte le sue de¬ 
ficienze organiche — viene 
posta praticamente nella im¬ 
possibilità di agire sulla base 
dei suoi compiti istituzionali, 
che sono principalmente 
quelli di calmierare i prezzi 
e di impedire manovre spe¬ 
culative. Sempre per quanto 
riguarda la pasta alimentare, 
ad esempio, è risaputo che 
l’AIMA ha potuto acquistare 
un certo quantitativo di gra¬ 
no duro «materia prima in¬ 
sostituibile per fabbricare 
spaghetti) a prezzi più eleva¬ 
ti di circa mille lire al quin¬ 
tale rispetto a quelli praticati 
nel mercato libero. Ed è al¬ 
tresì noto che la stessa a- 
zienda statale è tenuta (an¬ 
cora per i regolamenti CEE) 
a vendere quel grano col si¬ 
stema delie aste, le quali, per 
il loro stesso meccanismo, 
producono rialzi delle quota¬ 
zioni e non il contrario, co¬ 
me del resto è successo 
qualche mese fa per l’olio 
d'oliva. 

Oltre a ciò va ricordato 
che la stessa decisione — fe¬ 


ti grafico, 
ripreso 
dall'ultimo 
numero 

del « Mondo », 
conferma 
l'andamento 
legato al ciclo 
^ congiunto»-ale*; c 
dello 

assorbimento 
di diplomati 
e laureati 
da parte della 
industria nel 
nostro paese 


gere quanto, nell'industria, è 
avvenuto in termini di ristrut¬ 
turazione. 

Il peso specifico dei diplo¬ 
mati e laureali « tecnici » è sa 
lilo sensibilmente a sfavore 
degli « amministrativi » nei pe¬ 
riodi in cui le aziende ten¬ 
devano a razionalizzare pro¬ 
duzione e prodotti; è diminui¬ 
to invece quando le produzio¬ 
ni puntavano ad ampliare ven¬ 
dite e mercati. Secondo rana- 
lisi del Cespe, non è infon¬ 
dato immaginare che fra i lau¬ 
reati via via assunti, prenda¬ 
no ancora maggiore consisten¬ 
za « tecnici » quali progettisti 
c capi officine, quando le azien¬ 
de debbono affrontare difficol¬ 
tà di produzione e di vendita e 
aumentino invece la loro pre¬ 
senza * amministrativi » quali 
gli addetti al marketing ed al¬ 
la gestione, quando la produ¬ 
zione e le vendite « lirano ». 

Ma vi è anche da notare un 
progressivo spostamento della 
tenuta verso gli « amministra¬ 
tivi »: fra i diplomati essa po 
trebbe spiegarsi con una re¬ 
cente dequalificazione di fun¬ 
zioni amministrative passate 
dai laureati ai diplomali in 
seguito a processi di riorga¬ 
nizzazione. 


dottata appena due giorni or 
sono — di puntare nuova¬ 
mente sulla espansione del 
consumi privati, pur sapendo 
che possono produrre effetti 
perversi sul processo inflatti- 
vo soprattutto nei paesi più 
deboli quale è oggi l’Italia, è 
chiaramente diretta a favori¬ 
re lo smaltimento delle pro¬ 
duzioni eccedentarie accumu¬ 
latesi nei paesi più ricchi del 
nord-Europa. 

In tal modo gli squilibri 
attuali sembrano destinati ad 
acutizzarsi ovviamente a 
danno dei « parenti poveri » 
della Comunità. E non si può 
ignorare, infine, che. affer¬ 
mando che la pasta italiana 
costa « troppo poco ». le au¬ 
torità della CEE incoraggiano 
di fatto la campagna scatena¬ 
ta dagli industriali per « far 
passare », anche con azioni 
illegittime, la loro richiesta 
di sostanziosi aumenti di 
prezzo sul mercato interno, 
con ripercussioni facilmente 
immaginabili .soprattutto se 
si tiene conto che la pasta è 
uno degli alimenti fondamen¬ 
tali delle nostre popolazioni. 

. sir. se. 


Letterè 
all* Unita 



avanzato, in grado non solo 
di essere autosufficiente in 
fatto di risorse energetiche, 
ma anclie di esportare com¬ 
bustibile. (La Pravda. co 
munque. ha dedicato proprio 
ieri al problema un editoriale 
invitando enti e aziende a 
fare «economia* di combu 
stibili e a non sprecare — 
come purtroppo avviene fre 
fluentemente -- energia 
« preziosa »). 

Bescinskaij nella sua rela¬ 
zione ha fornito dei dati si¬ 
gnificativi: nel 1970 il paese 
ha mantenuto il primato per 
quanto riguarda l'estrazione 
del carbone (712 milioni di 
tonnellate) e la produzione 
centralizzata dell’energia 
termica (1,80 miliardi di ca¬ 
lorie). L'URSS, inoltre, occu¬ 
pa il primo posto al mondo 
neH'estrazione del petrolio 
(520 milioni di tonnellate), il 
secondo per il gas naturale 
(321 miliardi di metri cubi) e 
l’energia elettrica (1111 mi 
bardi di kilowattore). 

11 relatore ha poi precisato 
che vi sono state, nel settore 
energetico, modificazioni che 
hanno portato a risparmi di . 
investimenti. Nello stesso 
tempo l’aumento dell'inciden 
za dei migliori carburanti 
non è stato accompagnato, 
come in alcuni paesi occiden¬ 
tali. dalla riduzione del com¬ 
bustibile solido. Al contrario, 
con la riduzione dell'Inciden¬ 
za del carbone, nella bilancia 
energetica si è verificata una 
crescita progressiva dei vo¬ 
lumi assoluti deH'estrazionc 
con il simultaneo migliora¬ 
mento della struttura mine¬ 
raria e un incremento, relati¬ 
vamente rapido, dell’estrazio¬ 
ne all’aperto. 

Sulla base di questi risulta 
ti. nel nuovo piano quin¬ 
quennale (1976-1980) aumen¬ 
tano. nella bilancia energetica 
delle centrali, il ruolo del 
carbone e dell'energia nu 
eleare. 

Sempre secondo il piano di 
sviluppo il totale delle risor¬ 
se energetiche prodotte su|>e 
rerà. entro l’80. i 2 miliardi 
di tonnellate; l'estrazione del 
jietrolio ammonterà — in u- 
nità naturali — a 640 milioni 
di tonnellate, quella {lek. 
naturale a.435, miliardi .di 
metri cubi, nel ca?W>ift> fi iw.r 
milioni di tonnellate. 

Soffermandosi sulla vastità 
dei programmi, il relatore ha 
riferito sulla formazione, a 
livello nazionale, di « sistemi 
energetici » e cioè di « con¬ 
dotte » che riguardano l'elet- 
troenergetica. il petrolio, e il 
gas. Per il sistema di distri¬ 
buzione dell’energia nucleare, 
si è invece « in fase di orga¬ 
nizzazione *. 

Altro aspetto dell'informa¬ 
zione data al simposio ri¬ 
guarda la produzione combi¬ 
nata di energia elettrica e 
termica. Le realizzazioni rag 
giunte in questo settore del- 
l’URSS sono divenute un 
punto «li riferimento anche in 
altri paesi, dal momento che. 
grazie al processo termoelet¬ 
trico. si raggiunge un ri¬ 
sparmio del 25 per cento del 
carburante, e si evita l’inqui¬ 
namento: le centrali di tale 
tipo coprono ora circa un 
terzo del fabbisogno naziona¬ 
le di energia elettrica c il 4 
per cento di quella termica. 
800 città sono già alimentate 
dal calore delle centrali 

Infine il problema delle 
centrali nucleari. Oggi la loro 
potenza. nell’URSS. ha supe¬ 
rato i 7 milioni di kvv. c L’e¬ 
nergetica nucleare — ha det¬ 
to a tal proposito il relatore 
— dovrà svilupparsi in modo 
ancor più ampio, mentre 
l’incremento totale della po 
lenza complessiva delle cen 
trali dovrà aumentare di 71 
milioni di k\V — ovvero sia 
del 22 per cento — e quella 
delle centrali nucleari di 13.8 
milioni di kvv. Vale a dire un 
incremento globale di oltre il 
300 per cento rispetto al 
1975 ». 

Quanto ai « sistemi * usati 
il relatore ha detto che vari 
sono i tipi, ma particolar¬ 
mente diffusi quelli dei reat¬ 
tori ad acqua, uranio, grafite 
e a canali. 

Per la parte italiana la re¬ 
lazione sulla situazione ener¬ 
getica e sulle prospettive fu¬ 
ture nel nostro paese è stata 
presentata dal professor 
Ammassar! del Ministero del¬ 
l’Industria. Egli ha ricordato 
il grande cambiamento nel 
panorama energetico dal 60 
ad oggi: a un aumento di tre 
volte «lei consumo di energia 
primaria, è corrisposta una 
sempre maggiore dipendenza 
dall'estero: l'85 per cento del¬ 
la energia è fornita da petro¬ 
lio e dal gas naturale impor 
tati. 

Le previsioni di sviluppo 
della richiesta — ha detto — 
sono difficili e controverse, 
ma certamente la situazione 
è destinata ad a?gravarsi se 
non si prenderanno misure 
rilevanti per la diversifica¬ 
zione delle fonti e degli ap¬ 
provvigionamenti. per il con¬ 
tenimento dei consumi, per 
lo sviluppo dell’energia nu¬ 
cleare e di fonti alternative 
come quelle solari c geoter¬ 
miche. 

c. b. 


Clinica di lusso 
per i ladri 
di alto rango 

Caro direttore, 

" ha proprio ragione il lettu¬ 
re Peppino Frongia (« Lette¬ 
re a/l’Unità » del 18 novem¬ 
bre) quando scrive che qttt 
in Italia un poveraccio, anche 
se commette un reato di scar¬ 
so peso, mene schiaffato in 
galera senza sentire ragioni: 
e i giorni di condanna se li 
fa tutti, dal primo allumino, 
in carcere, col solo conforto 
di una scassatissima inferme¬ 
ria se per caso è malandato 
e le sue condizioni di salute 
non gli permettono la segre¬ 
gazione in cella. 

Al contrario, se l'arrestato 
è uno « che conta » — come 
ad esempio Emanuele Casset¬ 
to, ex amministratore delega¬ 
to della Ftnmare. incriminato 
per l'affare dei « traghetti d o¬ 
ro » —, c’c ormai una prassi 
confermata e che sembra una 
regola fissa: egli dice che ha 
un po' di mal di cuore c così, 
anziché in galera, se ne va in 
una clinica di lusso, a farsi 
una specie di vacanza. 

Ma non è proprio possibile 
evitare sconci simili, che con¬ 
tribuiscono a gettare ulteriore 
discredito su questo nostro 
povero Stalo’’ Perchè i nostri 
compagni in Parlamento, in 
particolare quelli che si oc- 
cu/Mino dei problemi della 
Giustizia, non fanno qualco¬ 
sa? 

LUCIANO CORRADINI 
(Napoli) 

Già nei giorni scorsi abbia¬ 
mo dato notizia di una inter¬ 
rogazione presentata dai depu¬ 
tati comunisti proprio sull’ar¬ 
gomento trattato dal lettole. 
In essa i compagni Tromba- 
dori. Coccia, Anna Maria Ciai 
e Pochetti si rivolgevano al 
ministro di Grazia e Giustizia 
«per conoscere: 1) se nella 
Repubblica italiana esiste una 
speciale categoria di cittadini 
che. qualora incappino nella 
giustizia, invece di essere as¬ 
sociati alle carceri vengono di¬ 
rettamente accompagnati in 
una clinica di loro gradimen¬ 
to e se a questa categoria ap- 
jiartiene anche il cittadino 
Cossetto Emanuele, ammini¬ 
stratore delegato e direttore 
generale della Finmare. ex ca¬ 
pitano di vascello della mari¬ 
na militare, già alle dipenden¬ 
ze del SID e già capo di ga¬ 
binetto del Presidente della 
Repubblica Antonio Segni: 2) 
quali titoli occorrono per es¬ 
sere iscritti a tale privilegiata 
categoria di candidati all'arre¬ 
sto, dovendosi, ovviamente, c- 
scludere che essi siano da ri¬ 
cercare nell’appartenenza al 
quadro dirigenziale del sotto- 
governo: 3) se i mali e i ti¬ 
toli vantati dal cittadino Cos¬ 
setto Emanuele non siano tali 
ddfjpifilirfie l’immediatjt Rico¬ 
vero ncìViiifèrmeria del car¬ 
cere giudiziario di Roma, dove 
si suppone che la bontà dei 
servizi sanitari non possa es¬ 
sere da alcuno contestata, o 
in una delle normali celle de¬ 
stinate ai detenuti in attesa 
di giudizio, dove, giusta anche 
le recenti dichiarazioni mini¬ 
steriali, non può dubitarsi che 
rigano le migliori condizioni 
di trattamento e di assistei!- 


Severo giudizio di 
un BOenne sui vec¬ 
chi programmi TV 

Caro direttore, 

in casa siamo to e mia mo¬ 
glie. ambedue ottantenni. Mio 
figlio, poco tempo fa. ci ha 
regalato un televisore; ed io, 
da buon cittadino, ho pagato 
il canone di abbonamento. 
Dopo pochi giorni mi sono 
pentito di averlo fatto. Pro¬ 
grammi vecchi, stravecchi, 
ore e ore di pubblicità. Ma 
quello che è più vergognoso 
c l'anticomunismo più o me¬ 
no velato. Eppure fra gli ab¬ 
bonati non ci sono soltanto 
i democristiani e i socialde¬ 
mocratici ! 

Venerdì 11 novembre, ore 
20,40. il programma « Tarn - 
Tarn » fu dedicato alle dichiara¬ 
zioni di alcuni dissidenti della 
RDT. Perchè non si intervi¬ 
stano i licenziati dei pubblici 
servizi della RFT solo perchè 
sono simpatizzanti di sinistra’’ 
Perchè non si parla un po' 
di più della tragica e oscura 
fine nel carcere di alcuni 
componenti del gruppo Baa- 
der-Meinhof? Chi è Strauss ? 
Perchè non si parla degli ec¬ 
cidi che quotidianamente ven¬ 
gono perpetrati in tutto il 
mondo capitalistico (Cile, Ar¬ 
gentina, Rhodesiani? 

UMBERTO ROCCHI 
«Firenze» 


Il consumatore 
che paga anche 
la propaganda 

Cara Unità, 

il costo della vita cresce, 
cresce l'inflazione mentre il 
Paese ha bisogno di ridurne 
gli effetti negativi. Si venti¬ 
la nuovamente l'idea di altri 
sacrifici da richiedere alla po¬ 
polazione oltre alla limitazio¬ 
ne dei consumi privati. 

Credo che sarebbe necessa¬ 
rio. prima di tutto, un mag¬ 
giore impegno dei governan¬ 
ti a colpire i miliardari, gli 
speculatori e gli evasori al 
fisco cosi come già sono stali 
colpiti i lavoratori sulla bu¬ 
sta paga. Una maggiore pres¬ 
sione in tal senso si impone 
anche da parte dei gruppi 
parlamentari e delle apposite 
commissioni del Senato e del¬ 
la Camera. 

Ma non credi che sarebbe 
utile anche un provvedimen¬ 
to per limitare gli enormi 
costi della pubblicità pritata 
a mezzo radio. TV e stampa 
€ con l'invio a domicilio di 
valanghe di plichi per impor¬ 
re certi prodotti anche se di 
scarso valore, con la lusinga 


di ricchi premi in palio? Que¬ 
sti costi vengono mgati dai 
consumatori con danno alla 
stessa economia nazionale. 

• Noti so se sia mai stata fat¬ 
ta una accurata indagine per 
accertare il costo dì questa 
pubblicità gravante sui con¬ 
sumi. divenuta, per molti, 
tuia ossessione ogni qualvol¬ 
ta viene accesa la televisio¬ 
ne o la radio, nel ripetere da 
mattina a sera sempre Ut 
stessa nenia. 

Non ritieni che in un mo¬ 
mento conte questo, potreb¬ 
be essere interessante rende¬ 
re pubblica l'incidenza pubbli¬ 
citaria (che possono > fare 
sempre i più facoltosi) sui 
prodotti e sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica, partiti e sin¬ 
dacati per rendersi conto del¬ 
lo spreco di danaro e rii ener¬ 
gie al fine iti creare un mo¬ 
vimento di lotta per modifi¬ 
care. anche in questo settore, 
i rapporti tra produzione, in¬ 
termedi azione, pubblicistica * 
consumatori? 

MARIO BENVENUTI 
(Cerreto Guidi - Faenze) 


Ringraziamo 
(juesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere «‘he ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci scri¬ 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva- 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Luigi ALBANI. Silvano «l’Or¬ 
ba: Ida TONETTI, Milano; 
Alberto D., Milano: Giuseppe 
CARDONA. Cingoli: Nicolino 
MANCA. Sanremo: Antonio 
MARIANI. Mura; Sebastiano 
NAPOLITANO, San Salvo; 
Vincenzo DI FEO. Milano; 
Carlo LONETTA, Milano; ing. 
Gianfranco GIOIA, Milano; 

F. GHERARDI. Presidente se¬ 
zione mandamentale «lei mu¬ 
tilati di guerra. Zogno (« Vi 
sono mutilati rii guerra che, 
nonostante due pensioni, non 
raggiungono le 10 mila lire 
mensili e. ormai ultra settan¬ 
tenni. nullatenenti, tirano la 
cinghia come sovente fecero 
in trincea. E mentre si veri¬ 
fica questo, apprendiamo che 
i parlamentari hanno ricevuto 
un aumento della loro inden¬ 
nità »); Gennaro MARCIANO, 
Napoli (« Im vistosa pubbli¬ 
cità a favore dell'industria 
FIAT apparsa recentemente 
nell'ultima ixigina dcll’U nità 
è da considerarsi buona dal 
lato economico ma pessima 
da quello politico. Dilatti, se 
i padroni della potente indu¬ 
stria che da oltre trent anni 
dominano il nòstro governo 
non avessero imposto il noto 
iabftvgtfio fedi §•asporto pub¬ 
blico nazionale c locale, le no¬ 
stre città non sarebbero con¬ 
gestionate dal traffico auto¬ 
mobilistico. te statistiche non 
parlerebbero di 1000 morti al¬ 
l'anno oltre a decine di mi¬ 
gliaia di ferititi ). 

Eliana MOSCATO, Agrigen¬ 
to («La discriminazione tra 
comunisti c cattolici non deve 
esistere. Il cattolicesimo c una 
religione e non un partito 
politico e come tale non si 
può identificare in nessun par¬ 
tito. L'unica discriminazione 
può esistere solo con quei 
partiti laici che pongono a 
base della loro ideologia la 
professione di ateismo, ma 
lari. 2 e l'art. 5 dello statuto 
del PCI escludono categorica¬ 
mente questa ipotesi»); Ma¬ 
ria SORDI, Roma («Le scuo¬ 
te private dei preti non de¬ 
tono essere pagate con i soldi 
nostri. Coi soldi nostri si de¬ 
vono costruire scuole e ospe¬ 
dali »); Irma CADORIA e An¬ 
gela GIBALDI CIGOLI NI, Mi¬ 
lano Siamo state con altre 
compagne ed amiche nella 
URSS. Tra le tante domande 
che facevamo una delle ri- 
simstc sull'età pensionabile 
delle donne è stata: " Da noi 
si va in pensione a 50 anni **; 
e questo in contrasto con 
quanto dice il ministro del 
Lavoro Anseimi la quale affer¬ 
ma che in Italia vi è per le 
donne l'età pensionabile più 
bassa»); Red VILLANI, Mila¬ 
no (« I vasti consensi del 20 
giugno, la fiducia e la spe¬ 
ranza di milioni di italiani ci 
debbono incoraggiare a pro¬ 
seguire su quella strada. Ac¬ 
cordo programmatico sì, ma 
non basalo sui vertici dei par¬ 
titi: sono indispensabili la ri¬ 
cerca ed il contatto con la 
parte più sana del Paese»), 

Giulio SALATI. Fossola - 
Carrara (• A proposito delle 
manifestazioni di Venezia sul 
cosiddetto dissenso nei Paesi 
socialisti:’ perchè non parlare 
di altri ” dissensi ", dalla Ger¬ 
mania federale del "Berufs¬ 
verbot ” ai diritti civili repres¬ 
si nei Paesi sudamericani ’ »); 
Donato SINA. Brescia («Sono 
rattristalo nel cedere che nel 
00' anniversario degli storici 
avvenimenti della Rivoluzione 
d'Ottobre, il nostro Paese dia 
ospitalità ad una manifesta¬ 
zione. come quella di Venezia, 
sul dissenso nell’Est»); Ester 

G. . Genova (la tua lettera è 
importante e la pubbliche¬ 
remmo, eventualmente anche 
senza indicare il nome, pur¬ 
ché tu ci fomisra il tuo indi¬ 
rizzo e le generalità del gio¬ 
vane che affermi essere stato 
picchiato dai poliziotti); Sal¬ 
vatore SERRAS. Groningen - 
Olanda (è un lavoratore sar¬ 
do emigrato in Olanda e ci 
manda un’intera pagina che il 
giornale Volkskrant per la 
penna di Louis van Gasteren, 
cineasta autore di numerosi 
reportages da vari Paesi, ha 
dedicato alla Sardegna: « L’ar¬ 
ticolo è stato sviluppalo tra¬ 
mite una ampia conoscenza 
dei fatti che hanno determi¬ 
nato l'attuale situazione di 
abbandono dell’isola •). 


Scrivete lettere brrrt, Indicando 
con tMwnn nome, cognome e In- 
dirizza. Ciri desidera che In calce 
wm campala il propria narae. re 
lo predai, le lettere non firmate, 
• tifiate, a cen firma ItlcfdMIe, 
e che recane la seta Indicazione 
« l'n frappe di... » non renfono 
pubblicate. 
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KURT TUCHOLSKY 
« Proso e poesie ». Guari* 
da, pp. 187, L. 5.000. 

Per lungo tempo, pressoché 
' dimenticato e ancor oggi 
giudicato in maniera ambigua 
. e con non poche reticenze 
dalla critica nella RPI\ Kurt 
Tucholsky, narratore, poeta 
satirico, autore teatrale e di 
cabaret, giornalista e pole¬ 
mista dei più sottilmente ag¬ 
guerriti, si presenta oggi co¬ 
me un protagonista della cui* 

. tura democratica e d’opposi¬ 
zione negli anni ' della Re- 
; pubblica di Weimar. Molto a 
proposito dunque l’antologia, 
intelligentemente selezionata 
e curata da Elisa Ranucci 
(Prose e poesie, Guanda, pp. 

■ 187, 1. 5000), offre anche al 
lettore italiano la possibilità 
di avvicinarsi a questo singo¬ 
larissimo scrittore e di medi¬ 
tare sulla sua alta lezione 
morale e politica. 

L’opera di Tucholsky. defi¬ 
nita giustamente da una gio¬ 
vane e acutissima studiosa. 
Ursula Bavaj. « una sorta di 
reportage dell’età weimaria¬ 
na ». ha il valore di un inso¬ 
stituibile documento che ci 
consente non solo di cogliere 
per intero lo spessore delle 
contraddizioni di un periodo 
cosi tormentoso e esplodente 
della Germania tra la rivolu¬ 
zione di novembre e l’ascesa 
nazista al potere, ma anche 
di sondare le inquietudini. le 
deformazioni, le tensioni cri- 
. tiche e problematiche di u- 
n’autocoscienza degli intellet¬ 
tuali coincidente con l’autocri¬ 
tica della borghesia nei suoi 
figli « maledetti ». transfu¬ 
ghi e ribelli, emarginati e so¬ 
litari. Tucholsky è appunto 
uno di questi, lacerato fino 
’ in fondo dalla tragica consa¬ 
pevolezza di non poter ap¬ 
partenere più al mondo di 
coloro che lavorano al man¬ 
tenimento dell’ordine, sia pu¬ 
re soltanto ridotto alle supe¬ 
riori trasfigurazioni della let¬ 
teratura e alla « buona co¬ 
scienza » dell’artista degrada¬ 
to a « articolo di lusso della 
borghesia » (Wedekind). 

Per questo egli cerca una 
sua collocazione sempre più 
marcata nella lotta di classe 
< non 

dai processi .capitalistici di 
éSproprMitlònè ''lirtìànà'' ' é'’’ 'di 
razionalizzazione delle fun¬ 
zioni. Collabora nel T9 alla 
rivista del Partito Socialista 
Indipendente e alla rivista 
berlinese Die Weltbuhne, (di 
cui sarà direttore per sei 
mesi, nel *26) sarà legato per 
oltre un . decennio. Non è 
fuor di luogo sottolineare 
questa lunga fedeltà di mili¬ 
tanza intellettuale nei eon- 
: fronti di una pubblicazione 
retta da una delle più lumi¬ 
nose figure dell’antifascismo 
tedesco. Cari von Ossietzky, 

. perseguitato e imprigionato 
più volte nel corso della sua 
lunga lotta civile e politica e 
; infine vittima della canaglia 
nazista. 

Fino al ’30. anno in cui si 
, trasferirà stabilmente in Svc- 
: zia, Tucholsky è un attivo 
! collaboratore/ della editoria e 
; della stadipa comunista, ma 
. con l’avvento e il trionfo del- 
: la bestialità in Germania 
. crollano anche le ultime spe- 
*. ranze e la stessa resistenza 
, « umana * dello scrittore si 
l affievolisce. « Non si può 
: scrivere quando si c capaci 

• solo di disprezzare * — dirà 
: due anni prima della morte e 
: manterrà la sua desolata e 
! tragica rinuncia. Hans Mayer 
! lo ha definito un « illuminista 

• pessimista ». ma forse la 
■ formula è. in parte almeno. 

1 troppo restrittiva: l'ironia di 
| Tucholsky è una componente 

• fondamentale di quella sua 
; veggenza (che sia stato chia- 

- .roveggente o catastrofico vi- 
‘ sionario non ha, sotto questo 

riguardo, molta importanza) 
i che gli consente di marchiare ! 
ì a fuoco la piccola borghesia 
! del suo Paese, il filisteismo 
; omicida di - quella « polvere 
; umana » — come la chiamava 
. Trotsky — che. com'è noto. 

. fu il cemento sociale della 
« reazione nazista. 

i V 

! Se è vero, come notava A- 
domo. che spesso nella 
! « critica della cultura * si 
! nasconde il limite di' classe 
; deH’intellettuale borghese. 

: laddove questi non giunge a 
i riconoscere che « la reifica¬ 
zione della vita stessa non 
riposa tanto su un eccesso, 
bensì su un difetto di ri- 
; schieramento («aufklàrung) » 

• e che dunque anche la critica 
resta interna all’ideologia che 

' i pure vorrebbe combattere, è 
f 1 indubitabile che in Tucholsky 

i, questa critica assume una di- 
! rezione.dcl tutto diversa poi- 
ì ! ché risulta strettamente in- 
'. trecciata, sia pure nelle sue 
! ; implicazioni talora contrad 

', dittorie. con la percezione 
reale della lotta di classe. 

; Sotto questo aspetto, per 
; • quanto non debbano essere 

j. sottovalutate le differenze. 
Tucholsky è Idealmente vid- 

- no a Benjamin e a Brecht 
Basterebbe ricordare quel 
che egli scrive sul supera¬ 
mento dell’arte, non già nel 
senso della rassegnazione 

• borghese-intellettuale di fron¬ 


te alla sua « inutilità »: « Ap¬ 
partengo alla gente che crede 
che la fine dell’artista non 
sia ancora la cosa peggiore, 
poiché penso che l’arte, per 
il tempo avvenire, non sarà 
la cosa più importante. Ma 
ritengo che sarà un danno 
per la cultura se verrà a 
mancare chi potrà dire, • in 
maniera indipendente e disin¬ 
teressata, alla gente la veri¬ 
tà ». 

Molti Ingredienti non privi 
di un sapore amaro e di una 
disperata autoironia, sono 
rintracciabili nelle parabole 
umoristiche, nello paradossali 
meditazioni, nelle stilizzazioni 
psicologiche e sociologiche di 
un Tucholsky sostenuto, nei 
suoi momenti migliori, dal 
« pathos della distanza » 
proprio del grande scrittore. 
Non è senza giustificazione, 
dunque, che la curatrice del 
volume abbia in qualche mo¬ 
do sottolineato, nella sua 


scelta, proprio la suggestiva 
solidarietà di « pubblico » e 
« privato » nelle pagine più 
terse di Tucholsky. -mza te¬ 
mere di darne una visione 
troppo unilateralmente pro¬ 
blematici». Sta di fatto che il 
radicalismo di fondo di que¬ 
sto scrittore « borghese » è 
caratterizzato, in maniera de¬ 
terminante, dal gioco delle 
mediazioni intellettuali, le 
quali appunto, senza stempe¬ 
rarlo. lo « umanizzano ». 

Tutto questo ci ricorda una 
lunga • e nobile tradizione 
« rivoluzionaria » esistente al 
margine della cultura ufficia¬ 
le neU'intellighentsia tedesca 
(Heine e Biichner), alla luce 
della quale questo nobile lot¬ 
tatore dell’età di Weimar ri¬ 
scatta materialisticamente il 
donchisciottismo del morali¬ 
sta e della « coscienza infeli¬ 
ce ». 

Ferruccio Masini 
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DOCUMENTAZIONI 

Lezioni 
(per francesi) 
sul nazismo 


Nella collana « Testimonianze * l’editore Mazzotta pubblica « George Grosz * Vita e opere » a cura di Uwe M. Schneede 
(pp. 246. L. 6000) un ampio studio tratto da materiali di Grosz stesso. Nell’illustrazione un disegno del 1920 dalla serie 
« Gott mit uns»: «I comunisti cadono, i titoli salgono». 


COMUNICAZIONI DI MASSA 


«Puglia ex voto» catalo¬ 
go della mostra (a cura 
di Emanuela Angluli), 
Congedo Ed. Lecce. 

In un sistema d’immagini 
votate al rapido consumo la 
forma Iconica tende più a di¬ 
chiarare se stessa che non a 
riflettere processi creativi di 
qualche complessità. Più che 
come luogo di mediazioni 
dialettiche si presenta come 
un assoluto In cui si com¬ 
prendono e s'esauriscono tut¬ 
ti 1 possibili concetti. Nella 
fotografia a cui. per diffusa 
convenzione, si riconoscono 
massimi valori icastici, l’Im¬ 
magine giunge a recuperare 
l’antica connotazione magica 
(identificnzlone figura-ogget¬ 
to) approdando a volta ad 
esiti dì ambigua metafisica 
del quotidiano che rimanda, 
ovviamente, a una altrettanto 
ambigua quotidianità del me¬ 
tafisico. 

Nel passaggio dalle figura¬ 
zioni tradizionali dei « pittori 
in pietà » agli ex voto co¬ 
struiti per sequenze fotogra- 


Per es. la paraletteratura 


ALPRED GROSSER (a 
cura di). < Diaci lezioni 
sul nazismo». Bibliote¬ 
ca universale Rizzoli, 
pp. 281, L. 2.800. 

Dopo la triplice tragedia «li 
Mogadiscio, Stamniheim e 
Mulhouse, la « questione te¬ 
desca » è ridiventata dì at¬ 
tualità. In molti paesi eu¬ 
ropei si è diffusa ima sensa¬ 
zione di paura e di Imli- 
gnazionc di fronte alla ripre¬ 
sa delle attività terroristiche 
nella Repubblica federale, 
da un lato, c alla durezza 
della repressione, dall’allro. 

I suicidi a catena di prigio¬ 
nieri a politici » detenuti in 
carceri « modello d hanno 
evocato i fantasmi del pas- , 

SSlO.- 'il • 

..., ( Jn Francia, in pa^fjcojare- ; 
giudizi durissimi sonò stali 
espressi sia da una parte del¬ 
la slanqia, sia dall’uomo del¬ 
la strada. Le Monde ha mes¬ 
so la sua prima pagina a di¬ 
sposizione del famoso scrit¬ 
tore <t maledetto » Jean Ge¬ 
lici. per consentirgli di sca¬ 
gliare contro la Germania 
(come • popolo, cultura, na¬ 
zione) un allo d'accusa vio¬ 
lentissimo. Su Le Paint, Al¬ 
fred Gro-scr ha replicato 
ammonendo i francesi a non 
lasciarsi trascinare da peri- 
j colose tentazioni scioviniste 
c razziste. Il rapporto Fruii- 
? cia-Germania ‘ — ha notato 
un collega italiano — è im¬ 
pastato di odio e amore, ti¬ 
more c ammirazione, com¬ 
plessi d'inferiorità c di su¬ 
periorità. che creano grovigli 
non sempre decifrabili. 

.’ Non c uii caso, comunque, 
che proprio Alfred Grosser 
sia l’organizzatore e il cura¬ 
tore di questo libro in cui 


SAGGISTICA 


otto autori (alcuni dei quali 
di ovvia origine alsaziana, c 
quindi hi-cnltiiralc c hi-lin- 
gne) tentano di spiegare la 
Germania ai francesi. Ci rie¬ 
scono? 

Sì e no. NcU'introduzinne, 
Grosser pone con chiarezza 
la questione di fondo, che 
tulli gli europei intelligenti 
portano con sé, c rimugina¬ 
no, da più di quarant'aniii: 
perché la crisi economica 
del ’30 negli Stati Uniti ha 
prodotto Roosevelt e il New 
Deal e in Germania Hitler 
e il trionfo del nazismo? Ma 
a tale questione, diciamolo 
subito, il libro non rispon¬ 
de in modo esauriente, per- 


A 


ehé non risale (non tenta 
neppure di risalire) alle ori¬ 
gini più lontane e profonde 
della « questione tedesca », 
contrariamente a quanto han¬ 
no invece fallo, per esem¬ 
pio, con risultati certo di¬ 
scutibili, ma sempre di gran¬ 
ile respiro, sia A.J.P Taylor, 
sia lo Schircr, in altri libri 
già noli da tempo anche ili 
Italia. 

Ciò non significa che lo 
sforzo degli autori di a Dieci 
lezioni sul nazismo » sia sta¬ 
lo inutile. Al contrario. Es¬ 
si mettono bene in luce, in 
modo anche didascalico (nel 
senso buono della parola), 
le cause più recenti, imme¬ 
diate, vistose, dei successi 
di Hitler, e poi del suo de¬ 
clino: gli errori delle sini¬ 


stre. le colpe di certi diri¬ 
genti socialdemocratici, la 
protezione del grande capi¬ 
tale, le frustrazioni della ; 
piccola borghesia, la cecità 
delle Chiese, la rassegnazio¬ 
ne suicida della comunità 
ebraica, le viltà e complicità 
delle potenze occidentali, la 
arroganza temeraria del Fue- 
hrer a cui lutti cedono, ma 
anche l'incapacità nazista di 
rifondare un vero Stato, il 
sorprendente degenerare del 
totalitarismo di facciata in . 
ana reale anarchia neo-feu¬ 
dale, l'incapacità di capire i 
limiti delle proprie forze c 
quindi i colossali sbagli stra¬ 
tegici e politici, primo fra 
tutti, c mortale, l’attacco 
airURSS. 

Chiuso il libro, il lettore 
attento ne sa un po’ di più - 
sulla Germania di questo se¬ 
colo, . Ha verificato certe 
opinioni. Alcune le ha cor¬ 
rette. di altre.ha trovalo l'eii- : :i 
■■esima conferma. Ma a| per- 
che dei perché non è arri ¬ 
valo. Sicché sorge il dubbio 
clic almeno qualche lettore 
francese o italiano, soprat¬ 
tutto se frettoloso o sprovve¬ 
duto possa continuare ad ac¬ 
carezzare nel proprio inti¬ 
mo il vecchio pregiudizio 
clic lauto ha nuociuto all'Eu¬ 
ropa, contribuendo non po¬ 
co a disseminarla dì cadave¬ 
ri e macerie: che i « bo- 
ches &. i a 1 urchi », i a lan¬ 
zichenecchi ». sono e saran¬ 
no sempre gli stessi. 

Da questo dubbio nasce 

una domanda: valeva pro¬ 
prio la pena di tradurre un 
libro così esplicitamente de¬ 
stinalo ai francesi, e non 
agli italiani? Non vi sono, 
nel nostro paese, germanisti 
capaci «li scrivere per il no¬ 
stro pubblico, con un taglio 
divulgativo . specificamente 
a italiano »? Sappiamo clic 
ci sono. E allora? 

Arminio Savioli 


Una proposta del passato 


RENE’ GUÉNON. ■ Il R« 
dal Mondo». Adatphl, pp. 
112, L. 1.100. 

Un libro come questo di 
Guénon trova una sua pre¬ 
valente legittimità essenzial¬ 
mente come mero esercizio 
speculativo: e per motivi che 
appaiono òvvi, ma non. si ba¬ 
di. per il fatto di voler es¬ 
sere, letteralmente, à re- 
bours. Si trattasse solo di que¬ 
sto. il risultato cui è perve¬ 
nuto Guénon sarebbe già ir¬ 
rilevante Piuttosto, nel suo 
saggio. Guénon è solo interes¬ 
sato a profondere, ininterrot¬ 
tamente il suo divagare le¬ 
zioso in un non sempre defi¬ 
nibile passato «storico»; vt 
aggiunge poi, da specialista 
di religioni orientali, una o- 
stentata erudizione la quale 
per essere tenuta asettica¬ 
mente protetta da ogni stori- 
elzzazione ha un suo coe¬ 
rente segno ideologico e quin¬ 
di, una ben definita colloca¬ 
zione politica nell'area del di¬ 
simpegno totale, con un In¬ 
transigente distacco dalla cul¬ 
tura occidentale, razionalisti¬ 
ca e illuministica. 

Guénon può appartenere a 
buon diritto, alia schiera di 
coloro che vengono chiamati I 
« profeti del passato ». Ma, 
anche senza essere compieta- 
mente della genia dei de B» 
nald e dei Joseph de Mai- 
stre. non può fare a meno di 
ribadire U suo sostanziale tra- 
dtzionalismo. Cosi dopo la ca¬ 
tastrofe della seconda guerra 
mondiale, trova più congenia¬ 
le iniziare la sua « lunga mar¬ 
cia » verso la « terra pro¬ 
messa » delle mitiche religio¬ 
ni orientali. 

Kené Guénon (1W6-1951), 
filosofo, orientalista, stabilito¬ 
si e morto al Cairo, è tra que- 
i gli spiriti inquieti che cerca¬ 


no una loro mitica ecclesia. 
Non Io soddisfa il cristianesi¬ 
mo nella sua tradizione eu¬ 
ropea. Cosi, cerca nel misti¬ 
cismo orientale la risposta 
agli interrogativi del momen¬ 
to storico. Trova appagamen¬ 
to alle sue inquietudini meta¬ 
fisiche nella ricerca dei co¬ 
siddetti «centri spirituali» che 
possono condurlo a individua¬ 
re un’unica emanazione « pri¬ 
mordiale ». Secondo Guénon, 
infatti, «esiste una "Terra 
Santa” per eccellenza, proto¬ 
tipo di tutte le altre "Terre 
Sante”, centro spirituale cui 
tutti gli altri centri sono su¬ 
bordinati ». 



Traendo spunto dalla lettu¬ 
ra di un libro di Ferdinand 
Ossendowski (Bestie, uomini 
e dèi; 1924). In cui è de¬ 
scritto un avventuroso viag¬ 
gio nell’Asia centrale, dove 
l'A. afferma di essere venuto 
in contatto con un centro ini¬ 
ziatico misterioso, il cui 
capo supremo era detto 11 Re 
del mondo. Guénon ricostrui¬ 
sce. attraverso una esposizio¬ 
ne di dati che appartegono 
al simbolismo tradizionale, la 
genesi di tutto ciò che riguar¬ 
da il cosiddetto « mondo sot¬ 
terraneo », qui associato an¬ 
che alla nozione di « luogo In¬ 
teriore», quindi: come cen¬ 
tro dell'essere. Cosi, egli uo¬ 
va nell’Aparff/ta 11 centro Ini¬ 
ziatico misterioso, « terra In¬ 
violabile» per eccellenza, al 
cui valore simbolico Guénon 


conferisce un significato « su¬ 
periore ». 

' Guénon sembra subire 11 
fascino di ogni fatto iniziati¬ 
co. di ciò che può essere In¬ 
teriorizzazione della vita re¬ 
ligiosa in una forma inacces¬ 
sibile ai profani — da qui, 1’ 
attrazione verso ogni aspetto 
delle dottrine esoteriche. L’in¬ 
flusso di modelli ellenistici, 
cristiani, persiani, indiani ri¬ 
sulta evidente su una mistica 
che vuole essere di netta assi¬ 
milazione ad un essere supre¬ 
mo, che é possibile Immagi¬ 
nare solo attraverso la con¬ 
templazione. 

Nella ricerca di un « auto-' 
re » di tutte le cose, Guénon 
mette in risalto un monotei¬ 
smo primordiale che egli In¬ 
dividua nelle varie tradizioni 
iniziatiche, con i loro riti sot¬ 
terranei e strettamente col- 
legate con i più antichi testi 
sanscriti; e con innumerevoli 
altre leggende o miti che I 
fatti (« storici » o « geogra¬ 
fici ») hanno tramandato nel 
loro valore di simbolo. 

La narrazione di Guénon 
offre una immagine sintetica¬ 
mente efficace del rapporti 
intercorsi nel tempo Tra i co¬ 
siddetti « mondi sotterranei ». 
Questa lettura può risultare 
— e lo è — irritante al let¬ 
tore d'oggi, per quel suo stu¬ 
diatissimo estraniarsi dalla 
storia degli uomini ma que¬ 
sto libretto — che non appa¬ 
re In fondo tanto insolito nel 
panorama editoriale d’oggi — 
non nasconde di voler essere 
un « messaggio » In codice ri¬ 
volto a tutti quel seguaci del¬ 
le filosofie orientali che ricer¬ 
cano una loro alquanto fu¬ 
mosa identità esistenziale. 

Nino Rom«o 


«La paraletteratura. Il 
melodramma, il romanzo 
popolare, il fotoromanzo, 
il romanzo poliziesco, il 
fumetto ». a cura di Mi¬ 
chele Rak. LIguori, pp. 
312, L. 5.800. 

Il lettore dei Misteri di Pa¬ 
rigi, delle Tigri di Mompra- 
cem, di un « giallo » o di un 
fascicolo di fantascienza cosa 
legge? Legge della « lettera¬ 
tura », forse? E anche il let¬ 
tore di Superman, di Feiffer 
o di un fotoromanzo legge 
ancora della « letteratura ». o 
no? ' . - : - , 

In attesa di rispondere fron¬ 
talmente a domande simili 
alcuni studiosi preferiscono 
attribuire letture del genere 
all’area della «paraletteratu¬ 
ra ». E il prefissoide « para ». 
che indica affinità ma anche 
contrapposizione e alterazio¬ 
ne. rende assai bene l’idea 
della cautela - con - cui ci si 
avvicina a un sostantivo di 
tanto prestigio come «lette¬ 
ratura ». La cautela discende 
principalmente dal fatto che 
nella paraletteratura si avver¬ 
te la mancanza di uno spi¬ 
rito di ricerca e di contesta¬ 
zione verbale. In essa ci sa¬ 
rebbero tutti gli elementi co¬ 
stitutivi della letteratura, ad 
eccezione dell’inquietudine ri¬ 
spetto al proprio significato e 
la messa in causa del pro¬ 
prio linguaggio. Così, alme¬ 
no nella sostanza, si espri¬ 
me Jean Tortel nella sezione 
introduttiva di questa antolo¬ 
gia critica che reca appunto 
per titolo La paraletteratura. 
e che riporta gli interventi di 
un convegno francese di vari 
anni fa (alcuni autori: Jean 
Tortel. Evelvne Sullerot. Noel 
Arnaud. Francis Lacassin. Y- 
ves Olivier-Martin. Juliette 
Raabe, Charles Grivel), una 
acuta premessa di Michele 
Rak e una nota sulla diffu¬ 
sione della paraletteratura in 
Italia dal 1908 al 1976 di 
Laura Sannino. 

Dato che i prodotti che pos¬ 
sono passare sotto la deno¬ 
minazione di « paraletteratu¬ 
ra » hanno una larga circo¬ 
lazione, specialmente negli 
strati sociali in qualche modo 
culturalmente meno protet¬ 
ti. o vengono consumati nei 
momenti di maggior rilassa¬ 
mento (e di « evasione »), è 
legittimo metterne in eviden¬ 
za gli aspetti negativi e de¬ 
teriori. 

Intanto si tratta di messag¬ 
gi scarsi di informazione. C’è 
il sistema binario del bene 
e del male: al primo fa capo 
l'eroe, il buono « povero ma 
bello »: al secondo Fanti eroe, 
il cattivo « ricco ma brutto ». 

I filoni tematici si riducono 
in pratica ai seguenti: 1) il 
denaro corrompe: 2) la soffe¬ 
renza accettata nobilita: 3) la 
giustizia non è di questo mon¬ 
do. La morale è una invarian¬ 
te: è meglio essere poveri e 
: sottomessi poiché la ricchez- 
i za e la potenza procurano 
! l’infelicità. Naturalmente ogni 
messaggio si svolge in un 
universo chiuso, senza riman¬ 
di alla realtà sociale, per cui 
trai si parlerà in concreto 
di plusvalore, di assoggetta¬ 
mento alle idee dominanti, di 
processi rivoluzionari: se ac¬ 
cade di accennarne sarà per 
suscitare nel lettore sentimen¬ 
ti di astratto, disancorato. li¬ 
bertarismo. o talora più ocu¬ 
latamente per vaccinarlo da 
mali e tentazioni peggiori. 
Una cosa infatti non può es¬ 
sere messa in discussione: 
che la figura del cattivo, del 
mostro, del colpevole, esiste 
ed è ripugnante, ma non è 
quella che sta dentro alle 
pagine dei racconti in questio¬ 
ne. L’anti-eroe sta fuori. 

Allegorie a parte, c’è poi 
un aspetto su cui in questo 
volume, da parte francese, si 
fa poca attenzione, o che ri¬ 
mane nelle pieghe del discor¬ 
so. aspetto riducibile al fon¬ 
dato dubbio: da che pulpito 
vien la predica? Siccome né 
un fumetto né un racconto 


poliziesco sono fenomeni in 
genere artigianali, bisognerà 
infatti chiedersi chi sta per 
esempio dietro a Topolino o a 
007, chi 11 fa muovere. Spes¬ 
so sotto la maschera di que¬ 
sti eroi sta la guerra fredda, 
la misoginia, l’anticomuni¬ 
smo. la discriminazione raz¬ 
ziale... Non si farà mai suffi¬ 
ciente attenzione ai troppi po¬ 
stiglioni che sul carrozzone 
delle evasioni di massa vo¬ 
gliono portarci nel Paese dei 
Balocchi. 

Accennato - questo (ma 
quanto ci sarebbe da dire su 
un tema del genere?) e cer¬ 
cando di superare la vecchia 
alternativa fra apocalittici e 
integrati, si può invece, an¬ 
che sulla scorta di alcune os¬ 
servazioni di Michele Rak. 
cercare di additare almeno 
un paio di aspetti vitali e po¬ 
sitivi della « paraletteratura ». 

Per esempio essa, con la 
propria esistenza, tende a tra¬ 
sformare l’idea stessa di si¬ 
stema letterario. Stenografi¬ 


camente succede questo: che 
mentre da un lato alcuni pro¬ 
dotti identificabili frettolosa¬ 
mente - nelle categorie del 
« giallo » e del fumetto risul¬ 
tano — per via del loro va¬ 
lore — veri e propri casi let¬ 
terari. dall'altro certi prodot¬ 
ti sfornati dall’industria lette¬ 
raria sotto la categoria del 
romanzo risultano — per via 
della banalità dell'intreccio, 
della povertà inventiva, della 
ridondanza verbale, del kit¬ 
sch sentimentale — veri e 
propri « fumeltoni ». prodotti 
« paraletterari » insomma. 

L’altra rapida notazione da 
fare è che messaggi del ge¬ 
nere tendono a scompaginare 
la demarcazione fra il lin¬ 
guaggio verbale e il linguag¬ 
gio visivo. Per esempio il 
fumetto e il fotoromanzo, pur 
risultando « narrazioni ». ten¬ 
dono a fare interagire parole 
e immagini, fondono « lette¬ 
ratura » e « arti visive ». met¬ 
tono in causa il ruolo dello 
« scrittore » e del « pittore ». 


del « critico letterario * e del 
« critico d’arte ». Si profila 
anche, come accenna Rak. 
l’emergere al limite di un 
linguaggio internazionale (o 
super-nazionale) tendenzial¬ 
mente iconico. Ideografico. 
Già la segnaletica stradale o 
i TEE parlano un linguaggio 
per immagini — e ci sarebbe¬ 
ro da fare diversi altri esem¬ 
pi — linguaggio elle tende a 
scavalcare i confini nazionali 
sottraendosi all’antidemocra¬ 
tica idea dj sostituire per e- 
sempio l’idioma angloameri¬ 
cano alle tante lingue oggi 
in uso. L’ideografia rinnova¬ 
ta sarà l’esperanto del fu¬ 
turo? 

Se può sembrare che siamo 
andati oltre il segno, allora 
è proprio il caso di parafra¬ 
sare James Joyce (« music- 
hall. not poetry. is a eriti- 
cism of life >): la paralette¬ 
ratura non è letteratura, è 
una critica della vita. 

Lamberto Pignotti 


novità 


GILBERTO FINZI, ■ O ba¬ 
rar* o volare». Garzanti. 

. pp. 167, L. 1.300. 

Con il suo primo a roman¬ 
zo » senza trama e senza per¬ 
sonaggi un noto critico let¬ 
terario si introduce nel mon¬ 
do grottesco, alienato e truf¬ 
faldino dell’azienda Italiana, 
specchio dell’incompetenza e 
del disordine dell'Italia di 
oggi. 

AA. W. « La questione 
femminile in Italia dal 
'900 ad oggi », Franco An¬ 
geli. pp. 260, L. 3.000. - 

In sei saggi scritti rispetti¬ 
vamente da Sandra Puccini, 
Enzo Santarelli, Giulietta A- 
scoli. Lidia Menapace, Mar¬ 
cella Gramaglia, e Nadia Fu- 
sini — già pubblicati sulla 
rivista «Problemi del socia¬ 
lismo» diretta da Lelio Bas¬ 
so (n. 4 ottobre dicembre 
1976 — IV sene anno XVII) 

— un’analisi storica e so¬ 
ciologica della « questione 
femminile », nell'arco di tem¬ 
po che va dall’inizio del se- I 
colo, al fascismo, alla Resi- ; 
stenza. al dopoguerra, al no- ! 
stri giorni, con particolare 
attenzione allo svolgersi di 
posizioni dei due punti di ri¬ 
ferimento — gruppi femml- 
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«« Gli Ittlti » di Johannes Lehman, un giornalista-scrittore 
tedesco occidentale, è il nuovo titolo della collana «Storia 
della civiltà » di Garzanti (pp. 300, L. 8000). Racconta, in modo 
semplice, la storia di questo popolo di cui, ancora cento anni 
fa, si sapeva pochissimo. Nella illustrazione: una scena di 
caccia risalente a 7000 anni fa e proveniente da Catal HUyilk, 
una zona archeologica delFAnatolia. 


nistl e partiti della sinistra 
— che in linea di massima 
caratterizzano lo schieramen¬ 
to di lotta per la liberazione 
della donna. 

SERGIO SAVIANE, «Vi¬ 
deo malandrino », Sugarco. 
pp. 346, L. 3500. 

Nell’introduzione questa 
storia di quindici anni di 
Rai-tv, l’autore estende la 
sua denuncia anche al gior¬ 
nalismo della carta stampa¬ 
ta. oggi più che mai domi¬ 
nato da giornalisti, scrittori 
e critici che — secondo Sa- 
viane — hanno ormai rinun- 


i ciato, come l «« mezzibusti », 
j all’esercizio della critica. 

j MARIA ROSA CUTRU- 
FELLI. « Operaia sansa 
fabbrica ». Editori Riuni¬ 
ti, pp. 146. L. 1800 

Isolando la donna nella ca¬ 
sa e privandola della tutela e 
dei diritti riconosciuti agli al¬ 
tri lavoratori, il lavoro a do- 
I micilio è la forma piu brutale 
di sfruttamento nel già pre¬ 
cario mercato del lavoro fem- 
; minile. Nel libro è raccolta 
una indagine organizzata dal- 
FUdl nella provincia di Bo- 
1 logna. 


Il sesso per Lou 


LOU ANDREAS-SALOME* 
■ La materia erotica. Scrit¬ 
ti di psicoanalisi », Edi¬ 
zioni dolio donno, pp. 178, 
L. 3.000. -. 

Una bambina gioca con dei 
bottoni (nel film della Cava¬ 
lli Al di là del bene e del 
male la figlia di Cari An¬ 
dreas, marito della Salomé. 
gioca con le perle di una col¬ 
lana colorata): in questa im¬ 
magine di se stessa bambina, 
Lou rappresenta il primo con¬ 
flitto che si stabilisco tra l’fo 
e il mondo esterno, tra il 
principio dell’Eros e il princi¬ 
pio di realtà tra il narcisi¬ 
smo — base primaria del ses¬ 
suale — e lo scambio so¬ 
ciale. 

Saggi sulla compiutezza del¬ 
la donna : questo potrebbe es¬ 
sere il titolo della raccolta, 
tesa a cogliere nel femmini¬ 
le la conservazione dell’unità 
originaria tra io e « fuori ». 
i tratti di una « circolarità in 
espansione ». Nella individua¬ 
zione degli elementi psicolo¬ 
gici che differenziano l’uomo 
dalla donna, la Salomé sem¬ 
bra superare 1] dissidio tra 
ragione e sentimento in cui 
restano Invischiati i suoi ami¬ 
ci filosofi «Fritz» Nietzsche 
e Paul Rèe. La psicanalisi 
— conosciuta e praticata nel¬ 
l’ultima parte della sua lunga 
vita (dal 1911 In poi) in un 
rapporto diretto con Freud — 
diventa per Lou uno stru¬ 


mento d’interpretazione e di 
risposta agli interrogativi gio¬ 
vanili. sui senso della vita e 
della morte e sul destino della 
cultura filosofica fin de siècle. 
Mentre il riferimento alle i- 
deologie resta sullo sfondo, 
si precisa nella Salomé ma¬ 
tura l’esigenza di un disegno 
esplicativo delle pulsioni e dei 
bisogni psico-fisici fondamen¬ 
tali dell’individuo. 

L’amore — eterno mito de¬ 
stinato a riprodursi nella vi¬ 
ta quotidiana degii esseri u- 
mani — viene riportalo ad 
una primitiva forza psicologi¬ 
ca che rompe le barriere del 
sociale per farsi azione in cor¬ 
so, superamento delia realtà 
data. L'ebbrezza e il ringiova¬ 
nimento erotico non sono 
quindi l’unica caratteristica 
dell'amore, in cui l’unione fi¬ 
sica è solo un aspetto — e 
non essenziale — dell’unione 
di due esseri; ma. piuttosto, 
in esso si acuisce la capa¬ 
cità di comprendere e di co¬ 
noscere: « Ogni aggiunta 

che venga dalia esperienza a- 
morosa della vita reale tra¬ 
mite l’amore e il possesso 
dell’altro è solo un'ulteriore 
e particolare specie di feli¬ 
cità, felicità dello sdoppia¬ 
mento — come quando si dà 
voce all’eco — meraviglia e 
gioia che le cose fuori ci ri¬ 
lancino il nostro gioioso ri¬ 
chiamo» (p. 29). 

Le annotazioni più Interes¬ 
santi delFemanclpata — ma 


non femminista — Lou riguar¬ 
dano le caratteristiche del ti¬ 
po-femmina: la grande capa¬ 
cità di sublimazione per cui 
la donna si compie come co¬ 
scienza del vitale, stabilendo 
così un - punto di vantaggio 
sull'uomo. Legata al binomio 
freudiano di passività-femmi¬ 
nilità. aggressività-mascolini¬ 
tà. Lou sviluppa però il con¬ 
cetto di creatività femminile 
come « capacità di portare a 
segno la libido non per la 
via più breve — quella della 
sessualità fisica, ma di ela¬ 
borarla. rendendola tale da 
« essere messa immediata¬ 
mente al servizio della libido 
genitale eterosessuale» (pag. 
124). Il complesso di Edipo 
che porta l’uomo « ad am¬ 
mazzare il padre ». sospen¬ 
dendolo tra colpa e desiderio 
esaspera la conflittualità ma¬ 
schile rispetto a quella fem¬ 
minile. Ma, seppure il femmi¬ 
nile rappresenta una sorta di 
« compiutezza circolare » nel¬ 
la materia erotica, il rappor¬ 
to tra i confini dei sessi va 
visto in modo dinamico: 
« ...ogni sesso, là dove si rea¬ 
lizza in pieno, giunge a toc¬ 
care il confine deU’altro: su¬ 
perando se stesso, straripa In 
ciò che i essenziale al gene¬ 
re umano e che nelle sue dif¬ 
ferenziazioni fluttuanti è co¬ 
munque la base unificante di 
tutto» (p. 174). 

sof. 


fielle che fissano l’evento nei 
modi della moderna « per¬ 
formance ». quanto sopra 
detto trova non banale e- 
semplificazione. 1 saggi di 
Enzo Spera (ex voto fotogra¬ 
fici ed oggettuali) e di Gio¬ 
vanni Battista Bronzini (fe¬ 
nomenologia dell’ex voto) — 
che insieme a quello di Anna 
Maria Tripputl definiscono il 
contributo dell’Istituto di 
storia delle tradizioni popola¬ 
ri dell’Università di Bari al 
volume Puglia ex voto edito 
da Congedo nella collana Do¬ 
cumenti di cultura popolare 
in Italia meridionale — af¬ 
frontano il problema del¬ 
l’immagine devozionale anche 
attraverso l'analisi del lin¬ 
guaggio nelle sue implicazioni 
estetiche. Ma l’interesse del 
libro, curato da Emanuela An¬ 
gluli direttrice della bibliote¬ 
ca provinciale « De Gemmls » 
di Bari, ha motivazioni ben 
più vaste sia nei saggi già 
citati del Bronzini e dello 
Spera, sia nella ricognizione 
scientifica di A.M. Tripputi 
che ha condotto alla pubbli¬ 
cazione delle schede servite 
da base alla mostra di ogget¬ 
ti devozionali svoltasi alla 
biblioteca « De Gemmls » nel¬ 
l'estate scorsa, sla negli in¬ 
terventi dell’Anglull (ex voto 
in biblioteca), di De Marco 
(Sociologia dell’ex voto) e di 
Tommaso di Ciaula (Viag¬ 
gio). In trentotto tavole a co 
lori e novantacinque In bian¬ 
co e nero il volume presenta 
una straordinaria antologia 
di figure di «« bassa miraco¬ 
listica » destinate alla pubbli¬ 
ca testimonianza di fede nel 
santuari pugliesi. 

L’accenno fatto al proble¬ 
ma della fotografia si giusti¬ 
fica per 11 fatto che la nuova 
tecnica ha portato a una sor¬ 
ta di sconvolgimento del co¬ 
dici Iconici attraverso cui la 
devozione popolare ma anche 
delle classi borghesi e dell'a¬ 
ristocrazia contadina ci era 
stata trasmessa fino alla fine 
dell’Ottocento. Nell'ex voto 
fotografico si ripetono sì 
modi di racconto e impatti 
oggettuali riconducibili in 
qualche modo agli schemi di 
più antica tradizione, ma è 
solo in parte da condividere 
l’affermazione di Spera se¬ 
condo la quale l’assimilazione 
della tecnica fotografica mo¬ 
difica «da un punto dì vista 
più formale che sostanzialo, 
la sintassi del linguaggio por 
immagini, articolata in que¬ 
sto tipo di ex voto, che resta 
coerente con gli schemi e i 
modi espressivi della cultura 
che li ha accettati e che li 
elabora adattandoli su misu¬ 
ra al proprio corpo ». In 
realtà la tecnica fotografica 
impone il suo linguaggio spe¬ 
cifico che è l’opposto di quel¬ 
lo. per esempio, delle pitture 
su tavola o tela, in quanto 
fissa l’immagine del vero 
senza mediazioni; non come 
tensione e speranza nella ve¬ 
rità del miracolo, ma come 
documento incontestabile di 
quella verità. 

Realtà e fotografia sono in¬ 
somma termini che pericolo¬ 
samente si Identificano, non 
solo nella cultura popolare c 
contadina, ma specialmente 
in quella che si riconosce e 
si fonda neU’iwapen'e dei 
« media » provocando la frat¬ 
tura ormai incolmabile fra 
passato, inteso come luogo 
deU'immaginario, e presente, 
dimensione del già immagi¬ 
nato; fra una iconografia del¬ 
ia memoria che reca 1 segni 
di una creatività magari su¬ 
balterna ma specifica, e ico¬ 
nografia del quotidiano in 
cui si fissa, senza antagoni¬ 
smi e senza possibile creati¬ 
vità. il « già visto » secondo 
le regole di una socialità to¬ 
talizzante. 

L'ex voto dipinto ed ogget¬ 
tuale. a differenza di quello 
fotografico, presuppone nella 
tensione al sacro l’acccttazio¬ 
ne della quotidianità che 
« come forma consunta e sot¬ 
tomessa del vivere, è condi¬ 
zione per il manifestarsi del 
miracolo ». La fotografia c 
documento e « verità » del¬ 
l’assoluto quotidiano, di una 
sola dimensione dell'essere e 
dell’es5erci. E’ da questa 
gabbia d’assoluto che l’uomo 
d'oggi, e non solo l'uomo del 
Sud, tenta di liberarsi; e può 
farlo assumendo nella loro 
problematicità anche quelle 
forme « ambigue » di religio 
sita (di tensione a realtà 
«altre ») che Ettore De Mar 
co. coerentemente con le sue 
esigenze di sociologo, invita 
ad esorcizzare e che costi 
tuiscono invece anche testi¬ 
monianza. tutt'altro che rea¬ 
zionaria in questi tempi d’in¬ 
combenti certezze dogmati¬ 
che. dell'ambiguità del quoti¬ 
diano. Solo un atteggiamento 
di questa genere corrisponde 
nella sua feconda contraddit¬ 
torietà. alla realtà contraddit¬ 
toria del nostro tempo di 
crisi e può consentire di af¬ 
frontarla senza irrigidire la 
ricchezza del processo sociale 
In schemi che. per non esse¬ 
re ambigui, finiscono per es- * 
ser quelli di una metafisica 
del reale o del sociale. 

Più producente, anche se 
meno consolatoria e non del 
tutto gratificante, sembra og¬ 
gi l’ipotesi per cui, nel socia¬ 
le. metafisica e quotidiano 
siano portati a convergere 
come valori necessari e inter¬ 
agenti proprio in una « am¬ 
biguità » che li sottragga al¬ 
l'assolutezza dogmatica. 

Le forme dell’immagine de¬ 
vozionale e rituale (che non 
si discostano, nel senso della 
loro religiosità senza vera 
trascendenza, da quelle pro¬ 
prie, per esemplo, del rituale 
politico, del rituale sportivo 
o del comportamento di 
massa) possono essere studia¬ 
te nella loro affascinante 
complessità attraverso le il¬ 
lustrazioni, curate e ricchis¬ 
sime, del volume che si 
completa con un ricco corre¬ 
do d'iconografia agiografia*. 

Franco Solini 
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E' cominciato lo. sceneggiato sul pittore naif 


non può 
aspettare 
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Sono state definite misure 
di emergenza per far fronte, 
se non alla crisi del cinema 
italiano, almeno alle sue ma¬ 
nifestazioni più virulente e 
dannose. Se ne parla dalla 
primavera scorsa e tutti le 
reclamano, ciascuno propo¬ 
nendo correttivi ed emenda¬ 
menti alle proposte fatte da¬ 
gli altri: cosi i sindacati del¬ 
lo spettacolo e le associazioni 
degli esercenti, del produttori 
e dei distributori, i cineasti 
e, naturalmente, i partiti. 

I provvedimenti invocati, in 
attesa di una organica rifor¬ 
ma legislativa, sono tre e con¬ 
cernono aspetti importanti 
della cinematografia: 1) il fi¬ 
nanziamento delle fonti credi¬ 
tizie; 2) le agevolazioni fisca¬ 
li a favore dell’esercizio; 3) 
la disciplina della trasmissio¬ 
ne di film da parte delle e- 
mittenti televisive. Alle tre 
questioni se ne aggiunge una 
quarta che non ha carattere 
congiunturale e verte sul rias¬ 
setto del gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico. 

Che le forze politiche e sin¬ 
dacali e le associazioni di ca¬ 
tegoria interessate al vari 
problemi abbiano idee e pro¬ 
positi non sempre coincidenti, 
su questo o quel problema 
sollevato dai progetti gover¬ 
nativi, è affatto normale. Di¬ 
scutere, porre a confronto le 
diverse soluzioni tecniche sug¬ 
gerite, si addice ad una cor¬ 
retta prassi democratica, te¬ 
sa al perseguimento di un esi¬ 
to che sia il più soddisfacente 
e funzionale possibile. Tutta¬ 
via, v’è motivo di preoccu¬ 
parsi e una ragione per pro¬ 
testare quando, come in que¬ 
sto caso, le cose vengono tra¬ 
scinate all’infinito, ostentando 
un supremo disprezzo per le 
esigenze di tempestività im¬ 
plicite in qualsiasi provvedi¬ 
mento che voglia quantomeno 
lenire 1 più gravi disagi. Sor¬ 
voliamo su ogni altra consi¬ 
derazione che, misurando con 
il metro dei provvedimenti 
urgenti a favore della cine¬ 
matografia (necessità di più 
ampio respiro), autorizzereb¬ 
be a guardare alla riforma 
dell’intero settore con ansie¬ 
tà giustificata dagli accertati 
ritmi da tartaruga. 

E’ indubitabile che, prose¬ 
guendo di questo passo, con 
tanta lentezza, gli aiuti pro¬ 
messi rischiano di giungere 
a destinazione quando 1 gua¬ 
sti saranno non diciamo Irre¬ 
parabili, ma di maggior por¬ 
tata. -i 

Sembrerebbe, a giudicare 
dalla sonnolenza dimostrata, 
che in primo luogo il governo 
non creda alla drammaticità 
della crisi abbattutasi sul ci¬ 
nema italiano. Poiché 11 lato 
più penoso di questa storia 
sta nel fatto che, mentre per 
la legge sulle trasmissioni te¬ 
levisive di film il dibattito 
si è arenato, a riguardo delle 
altre ancora non si profila 
In Parlamento la rubricazione 
all’ordine del giorno. E que¬ 
sto sì che è un modo per 
peggiorare situazioni già ar¬ 
rivate ad un punto di rottura. 

Bisogna essere chiari e in¬ 
tendersi una volta per tutte. 
Ulteriori tergiversazioni, ten¬ 
tennamenti. ritardi non sono 
piu ammissibili: è ora che 
si metta fine a uno stile di 
lavoro che getta discredito 
sulle istituzioni democratiche, 
oltre a recare nocumento a 
un'attività tra le più Incisive 
sotto il profilo socio-culturale 
e industriale. Il ministro del- 
' lo Spettacolo. Antoniozzi. e i 
gruppi parlamentari, ognuno 
per proprio conto, devono as¬ 
sumersi precise responsabili¬ 
tà ed impegnarsi ad aprire 
sollecitamente la discussione 
In sede legislativa e a con¬ 
cluderla là dove oggi rista¬ 
gna. 

m. ar. 
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Ligabue, stona di un « di¬ 
verso » potrebbe essere il ti¬ 
tolo completo dello sceneg¬ 
giato a colori che la prima 
rete televisiva manda in on¬ 
da da ieri sera (e per altre 
due settimane) nel tentativo 
di ricostruire la figura di uno 
dei più significativi artisti 
naif contemporanei. - divenu¬ 
to, In pochi anni, un « caso » 
a sé nel macrocosmo delle | 
arti visive. 

La storia singolare e dispe¬ 
rata di Antonio Laccabue, 
detto Llgabue, di questo tra¬ 
piantato destinato a diveni¬ 
re uno « spiantato » e un e- 
marginato, nonostante il bri¬ 
ciolo di interessata fortuna 
arrisagli verso la fine della 
vita, si prestava certamente 
ad essere utilizzata dalla TV 
secondo i tradizionali modu¬ 
li della ricostruzione sceneg¬ 
giata. E a questo compito si 
è infatti prestato il regista 
Salvatore Noclta. che ha po¬ 
tuto avvalersi di una sceneg¬ 
giatura firmata da Cesare 
Zavattini, col quale ha col¬ 
laborato Arnaldo Bagnasco. 

Eravamo stati, a suo tem¬ 
po. sul set sul quale il filma¬ 
to, veniva «girato», a Gual¬ 
tieri. patria d’adozione, nella 
Bassa Reggiana, del pittore 
considerato « matto ». L’im¬ 
pressione che ne avevamo 
riportato era che ai stesse 
lavorando alla ricostruzione 
della vicenda umana dell'ar¬ 
tista. ma soprattutto alla ge¬ 
nesi drammatica e sofferta 
della sua produzione artisti¬ 
ca. Il punto di vista di Za- 
vattinl che fu amico di Li- 
gabue. negli ultimi anni ■ di 
vita di quest’ultimo, costitui¬ 
va. In un certo senso, una 
garanzia. Ci siamo invece 
ritrovati — a giudicare dalla 
prima puntata: ma temiamo 
(con tutte le riserve del ca¬ 
so) che la direttrice di mar¬ 
cia del filmato non si disco¬ 
sterà più molto dalle pre- 


! Si gira in Guyana 
«Lo stato 
selvaggio » 

PARIGI — E’ in Guyana che 
sarà girato, nel giro di un 
mese e mezzo. L’état sauvage 
(« Lo stato selvaggio ») tratto 
dal romanzo di Georges Con- 
chon (Premio Goncourt 1964). 
Il film sarà diretto da Fran¬ 
cis Girod ed interpretato da 
Michel Piccoli. Claude Bras- 
seur. Jacques Dutronc e Ma¬ 
rie Christine Barrault. 


messe — di fronte ad un pro¬ 
dotto teso prevalentemente a 
sottolineare gli aspetti « ro¬ 
manzeschi » della biografia 
del personaggio, con una at¬ 
tenzione men che scarsa alla 
sua psicologia complessa e 
contorta; basti pensare allo 
spazio concesso sul video al¬ 
la doviziosa aneddotica che 
intorno a Llgabue fiori fin 
dal suo arrivo a Gualtieri, 
dopo l'espulsione dalla natia 
Svizzera. 

Quest'indirizzo di ' lavoro 
non è una novità; • rientra, 
anzi, nella più logora tradi¬ 
zione della nostra TV il vez¬ 
zo di raccontare le biografie 
di certi personaggi celebri 
affidandosi piuttosto al con¬ 
torno che alla sostanza. Vo¬ 
gliamo dire della difficoltà 
finora dimostrata dai realiz¬ 
zatori televisivi — tranne ra¬ 
rissime eccezioni, e fra que¬ 
ste la biografia di Evariste 
Galols e. almeno sul piano 
delle intenzioni, quelle recen¬ 
temente ospitate nella serie 
Uomini della scienza — di 
analizzare il personaggio cen¬ 
trale nel contesto più vasto 
e articolato della realtà so¬ 
ciale. politica, umana nella 
quale egli operò e visse. Per 
tornare al Ligabue di Noclta: 
è sufficiente mostrare un ca¬ 
mion carico di squadristi fa¬ 
scisti e rinveniva lanciata 
da un contadino contro di 
essi per cogliere il clima sto¬ 
rico-politico nel quale la vi¬ 
cenda pur cosi personale e 
anomala di Ligabue si svol¬ 
se? O sprecarsi a ricostruire 
la cittadina pavesata a festa 
per accogliere Mussolini, per 
far Intendere lo spirito che 
animava II « buon tempo an¬ 
tico »? Il dramma dell’emar¬ 
ginazione di Ligabue non vie¬ 
ne mai fuori dalle esatte ci¬ 
tazioni del contesto, ma e- 
sclusivamente dalle accentua¬ 
zioni mimiche degli attori, 
che rischiano così di trasfor¬ 
marsi in maschere. 

E non v’era in quest'opera¬ 
zione di lettura, neppure lon¬ 
tanamente. quella chiave di 
interpretazione deformata e 
deformante della realtà Im¬ 
piegata per esemplo da Fel- 
lini: Il quale tuttavia, era 
soccorso, nelle sue storie ri- 
mlnesi. da quel suo xosl par¬ 
ticolare bagaglio di memorie 
personali destinato a inter¬ 
ferire continuamente con la 
memoria collettiva. No: Li¬ 
gabue appare una piatta ri- 
costruzione di una storia non 
esemplare destinata ad av¬ 
vincere, talora un po' melo¬ 
drammaticamente. una folta 
platea di volta in volta com¬ 
mossa o Indignata, e. soprat¬ 
tutto. privata di alcuni fon¬ 


damentali elementi di giudi¬ 
zio. 

Perché Ligabue diventa un 
pittore, e perché quel tipo 
di pittore? Da quali molle 
interne, se si prescinde dal 
fatto che « era bravo a scuo¬ 
la in disegno ». nasce quella 
spinta straordinaria a dipin¬ 
gere animali, e animali qua¬ 
si sempre feroci? Qual era. 
insomma, in Ligabue. il rap¬ 
porto fra arte e vita? Ecco 
alcuni. capitoli interpretati¬ 
vi. rimasti fino ad ora senza 
risposta. * i 

La mano di Zavattini, di¬ 
remmo anche la sua perso¬ 
nalità, riusciamo più agevol¬ 
mente a riconoscerla nella 
cura che Noclta ha messo 
nel fotografare il paesaggio: 
che sarebbe tale da sugge¬ 
rire, se avesse quei sostegni 
di cui dicevamo, le motiva¬ 
zioni di fondo dell'arte di 
Llgabue. 

Un cenno, infine, alla bra¬ 
vura straordinaria di Flavio 
Bucci, che è Ligabue: ma¬ 
schera vera. lui. automa per¬ 
fetto. mosso dalle contraddi¬ 
zioni interne e dagli interni 
dolori. Una figura difficil¬ 
mente dimenticabile. che rie¬ 
sce a riempire di sé. per in¬ 
tiero, la sagoma che la sce¬ 
neggiatura ha disegnato per 
il suo personaggio e a con¬ 
ferirle una tormentata per¬ 
sonalità. 

Felice Laudadio 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to dello sceneggiato con Fla¬ 
vio Bucci nella parte di Li¬ 
gabue. 


« Bocciato » 
il festival 
del cinema 
di Sanremo 

SANREMO — Il Consiglio co¬ 
munale di Sanremo ha boc¬ 
ciato la proposta di organiz¬ 
zare un festival intemaziona¬ 
le del cinema che, nelle in¬ 
tenzioni dell’assessore al Tu¬ 
rismo. Napoleone • Cavaliere, 
avrebbe dovuto proporsi come 
una valida alternativa o ad¬ 
dirittura sostituire il Festival 
di Venezia. Il festival del ci¬ 
nema di Sanremo sarebbe co¬ 
stato alle casse del Comune 
circa duecento milioni di lire. 

In seguito alla votazione 
negativa del Consiglio comu¬ 
nale. l’assessore al Turismo 
ha annunciato che si dimet¬ 
terà dalla carica. 


a 
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In televisione un Ligabue 
svincolato dal suo tempo 

Il rapporto tra arte e vita e le ragioni dell'ispirazione del protagonista restano 
inespressi nel «ritratto» proposto dal regista Salvatore Nocita e da Cesare 
Zavattini • Eccellente la fotografia del paesaggio - Straordinario Flavio Bucci 


Musica 

Salamat Ali Khan 
alla Borromini 

i 

Per la seconda tornata del 
ciclo « India-Amerlca ». pro¬ 
grammato su proposte che 
vanno dalla tradizione coreu- 
tica e musicale indiana ai ri¬ 
flessi che un diffuso settore 
dell’avanguardia statunitense 
ha da essa raccolto e assimi¬ 
lato, si è esibito, lunedi, alla 
Sala Borromini — sparite le 
poltrone, era pavimentata a 
tappeti — Ustad Salamat All 
Khan, discendente da musi¬ 
ci e cantori imperiali e con¬ 
tinuatore (il figlio lo accom¬ 
pagna ai tamburi) prestigio¬ 
so della tradizione del Ruga. 

Questa forma vocale (Pa¬ 
kistan, India del Nord), so¬ 
stenuta da un trasparente 
fondo strumentale, realizza¬ 
to, nel nostro caso, da due 
elegantissimi tampura (stru¬ 
menti a corde) e da un pic¬ 
colo. armonioso strumento a 
mantice, ha un’ossatura di 
pochi suoni che si alternano 
secondo semplici intervalli 
identificabili anche nel no¬ 
stro sistema diatonico: su 
questa' ossatura, il cantore 
improvvisa una infinita se¬ 
rie di fantastiche e fantasio¬ 
se varianti, ciascuna ■ delle 
quali si esaurisce in una ca¬ 
denza. 

Salamat Ali Khan ha crea¬ 
to. in una vocalità di grande 
espressività, un Raga di cui 
s’è potuto seguire tutto il pro¬ 
cesso formativo, dalla sem¬ 
plice proposta iniziale, agli 
sviluppi testuali fino alle fio¬ 
riture chiaramente virtuosi¬ 
stiche, dialetticamente raccol¬ 
te e rilanciate da una secon¬ 
da voce. 

Un giovane, fidente pubbli¬ 
co dal multiforme abbiglia¬ 
mento, dopo avere atteso pa¬ 
zientemente con noi la tarda 
ora d’inizio, ha seguito accoc¬ 
colato — le scarpe inesora¬ 
bilmente lasciate all’ingresso 
— in assorta interazione, con¬ 
tribuendo al diffondersi di 
un clima di ipnotica estati- 
cità. • 1 ■ 

Discreti ma insistiti applau¬ 
si hanno, alla fine, infranto 
un velo di incantata rituali¬ 
tà. Sono previste da oggi, nel¬ 
l’ordine, le esibizioni di Char- 
lemagne Palestine, La Monte 
Young, B. Swamamukhi e 
Joan Jonas. 

La manifestazione avrà una 
appendice, peraltro non an¬ 
cora programmata. 

Fabbriciani 
e Specchi a! 

S. Leone Magno 

Il flautista Roberto Fab¬ 
briciani e il-pianista Alessan¬ 
dro Specchi, promesse man¬ 
tenute del nostro concerti¬ 
smo, hanno offerto, sabato, al 
pubblico delPIstituzlone uni¬ 
versitaria. un concerto di ot¬ 
timo livello su un intelligen¬ 
te programma rigidamente 
bipartito: l’Ottocento nella 
prima parte; autori dei no¬ 
stri giorni, nella seconda. 

L’Ottocento, però, era limi¬ 
tato all7ntrodu2ione, tema e 
variazioni, op. 160, di Schu- 
bert — una interpretazione 
ricca di nuova luce — essen¬ 
do ormai dubbia l’attribuzio¬ 
ne a Chopin delie Variazioni 
su un tema di Rossini, che 
aprivano il concerto. 

I Tre pezzi per flauto solo 
(1976), di Camillo Togni. bre¬ 
vi, aeree pagine di una cre¬ 
puscolare trasparenza, e la 
Sonatine (1946), di Pierre 
Boulez, costituivano la gros¬ 
sa. seconda parte del concerto 
e occorre dire che Fabbricia¬ 
ni, con l’interpretazione di 
queste pagine, si è collocato 
d'autorità ai maggiori livel¬ 
li. Peraltro, l’urgente, espres¬ 
siva incandescenza della So¬ 
natine è stata evidenziata 
dalla lettura di Specchi il 
quale, nel sottolineare il ge¬ 


sto pianistico che sarà fi mo¬ 
do di essere delle future So¬ 
nate per pianoforte, ha fatto 
di questo lavoro giovanile 
(Boulez aveva ventuno anni) 
un primo, importante momen¬ 
to nel fecondo germogliare 
della musica d’oggi. 

Il pubblico ha calorosamen¬ 
te applaudito i due giovani 
concertisti che hanno con¬ 
cesso un’appendice al pro¬ 
gramma con due bis: Ravel 
e l’ungherese Poldlni. 

vice 

Teatro 

Pastikke 

’ * Il gruppo toscano dei Gian- 
cattivi, associato nella coo¬ 
perativa « Il Melograno », 
torna a Roma, a Spaziouno, 
col suo più recente spettaco¬ 
lo, Pastikke: umorismo in pil¬ 
lole, si potrebbe dire, ma in¬ 
durito da quell’aspra conso¬ 
nante. che accentua il sotto¬ 
fondo amaro d’ogni specie di 
ironia. 

Sull’esile filo della trama 
— questa vede una giovane 
contadina inurbata a forza, 
per volontà d'un ricco signo¬ 
re, studioso non disinteressa¬ 
to di miti agricoli — s'inne¬ 
stano situazioni variamente 
lepide, intrise in genere d’uno 
spirito surreale, sganciato da 
oggetti immediati, o che. 
quando ' vi si accosta, tiene 
più della parodia, e meno 
della satira, come là dove 
echeggiano modi e tempi di 
pochade. 

I punti di riferimento del 
testo di Alessandro Benve¬ 
nuti, e della rappresentazio¬ 
ne, sono diversi, dal teatro 
dell’assurdo alle « sintesi fu- 
turiste », che ne costituisco¬ 
no forse l’ascendenza più pro¬ 
pria: ma una certa coloritura 
dialettale e regionale non va 
nemmeno trascurata. Il « par¬ 
lato », comunque, non è il 
momento di forza del lavo¬ 
ro. che si giova meglio di 
azioni mimico-gestuali, in cui 
eccelle Franco Di France- 
scantonio, senza dubbio il 
più originale e incisivo degli 
attori in campo (il suo altis¬ 
simo modello sembra essere 
Buster Keaton): la scena del 
suicidio incompiuto per Ina¬ 
deguatezza degli strumenti è 
davvero esilarante. 

Lo stesso Alessandro Ben¬ 
venuti. insieme con Athina 
Cenci, completa il quadro. La 
regia è collettiva. Tra i par¬ 
tecipi della realizzazione va 
ancora citato Rfnzo Navar- 
ra, che firma le musiche. Al¬ 
la « prima », pubblico abba¬ 
stanza numeroso, risate, ap¬ 
plausi; si replica sino al 3 
dicembre. 

ag. sa. 


Morto il baritono 
Paul Schoeffler 

AMERSHAM — E’ morto l’al¬ 
tra sera , ad Amersham. in 
Inghilterra, il cantante te¬ 
desco Paul Schoeffler, dopo 
una lunga malattia. 

Schoeffler era nato a Dre¬ 
sda il 15 settembre 1897 e 
già da ragazzo faceva parte 
del coro di una chiesa. Stu¬ 
diò poi canto a Milano, ed 
esordì in pubblico come ba¬ 
ritono a ventinove anni. Da 
allora egli si era esibito — af¬ 
frontando anche parti di bas¬ 
so — In tutti t più famosi 
teatri del mondo, fra cui la 
Scala, il Metropolitan di New 
York, il Colon di Buenos Ai- 
res, oltre che sul palcosceni¬ 
ci di lingua tedesca. Specia¬ 
lizzatosi soprattutto come in¬ 
terprete wagneriano e mozar¬ 
tiano, aveva partecipato ai 
più importanti festival musi¬ 
cali del mondo, come quelli 
di Salisburgo, di Bayreuth. e 
il Maggio fiorentino. 


Mostre a Roma 


Marinucci 
allinea i, 

5 V -1 

guerrieri di 
Capèstrano 

® » i r . 4 


Bernardino Marinucci ' • 

Galleria « Due Mondi », 

via Laurina 23; fino al 5 

dicembre; ore 10-13 e 17-20 

Bernardino Marinucci, che 
è nato a L'Aquila nel 1931 do¬ 
ve vive e lavora, è stato un 
pittore che ha portato un 
contributo originale prima al¬ 
le ricerche informali e poi a 
quelle della nuova figurazio¬ 
ne. Si rlpresenta a Roma con 
una mostra singolare: « 1 
guerrieri di Capèstrano » 

Il Guerriero di Capèstrano 
(L’Aquila), conservato nel 
Museo Nazionale di Chieti, è 
il capolavoro della scultura 
nella civiltà picena del VI se¬ 
colo a. C.. Ranuccio Bianchi 
Bandinelh e Antonio Giulia¬ 
no in Etruschi e Italici pri¬ 
ma del dominio di Roma co¬ 
sì lo descrivono: « E’ indub¬ 
bio che la statua avesse una 
collocazione funeraria. Proba¬ 
bilmente essa rappresentava 

10 stesso defunto, armato per 
l’ultima parata, a difesa del 
proprio nome guerriero e del 
proprio censo familiare con¬ 
tro la morte, solo, nella pia¬ 
nura del cimitero. In questa 
difesa tutta terrena, teatrale, 
del proprio orgoglio e del pro¬ 
pri beni, egli è l’antenato di 
quei Romani delle famiglie 
più potenti che Polibio ricor¬ 
da, morti, esposti ritti in pie¬ 
di nel foro, a ricordo perenne 
di tutta la cittadinanza roma¬ 
na. onorati dai familiari che 
recavano sul volto le masche¬ 
re del più potenti tra gli an¬ 
tenati. Il guerriero di Cape- 
strano è morto anche esso, 
sostenuto da pilastri sotto le 
ascelle, sul volto è la masche¬ 
ra che nasconde l’impossjbl- 
lità del comando, le'.bradcià 
sono immobili, la destra strin- ’ 
ge inutilmente un’insegna. 
Ma la terribilità del perso¬ 
naggio vuole superare il tem¬ 
po nel ricordo dei posteri... ». 

Marinucci ha fatto il calco 
dell’originale del Guerriero 
e ne ha ricavato sei copie in 
gesso che ha variamente ri¬ 
dipinto. Con effetto teatrale 
e terrificante ha collocato il 
gruppo dei guerrieri come in 
una calata minacciosa emer¬ 
gente da uno strato profondo 
della storia e dell’io. Nel sot¬ 
tofondo. voci ed effetti sono¬ 
ri che rendono più allucinan¬ 
te questo strappo di un'opera 
antica da un museo. Tutt’in- 
torno. nella galleria, sono col¬ 
locati. con metodo da « arte 
povera », sterpi, strumenti di 
guerra, palizzate, frammenti 
in gesso di ghiacciaio. Alle 
pareti numerosi collages che 
raffigurano migrazioni belli¬ 
che dei guerrieri. 

L’effetto qflVstico-psicoIogi- 
co è aggressivo'"e profondo. Il 
capolavoro noto acquista un' 
immanenza allarmante, di¬ 
venta un popolo di guerrieri 
dal grandi elmi che gettano 
ombre paurose. Questo happe¬ 
ning di statue sulla violenza 
è come un tragico squarcio, 
per noi. su una barbarie pri¬ 
mitiva dal nastro presente: 

11 Guerriero di Capèstrano 
qui dice, da un tempo lonta¬ 
nissimo di una ferocia impla¬ 
cabile. sterminatrice. L’aver 
strappato tale senso moderno 
a un pezzo archeologico, con 
una operazione concettuale 
trasferita nella concretezza 
dei materiali e delle forme, 
è un atto moderno, attuale e 
non dimenticabile. 

da. mi. 
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A Roma film e documentari già presentati a Pesaro 


Immagini di tutte le Spagne 

Ij « FHmsfudio 70 » rilancia una rassegna che ha riscosso ampi consensi — « La difesa dì Madrid » specchio 
di una sorta dì rivoluzione culturale — Lutile riproposta del «Cochecito» e del «Pisilo» di Marco Ferrari 


ROMA — Dopo la parentesi 
discutibile ma, tutto somma¬ 
ta curiosa a soprattutto, eco¬ 
nomicamente redditlsia, della 
recente rassegna su un cine¬ 
ma denominato « erotico un¬ 
derground». il cineclub roma¬ 
no «FUmstudlo 70» approda 
ora, come di consueto, alle 
iniziative Invernali più con¬ 
grue e Impegnative. Ancora 
una volta, è sulla scorta di 
quanto è stato fatto alla Mo¬ 
stra di Pesaro nel settembre 
scorso che prende il via la 
stagione vera e propria del 
FUmstudlo. il cui primo scor¬ 
cio è dunque dedicato a 
« Quarant’annl di cinema 
spagnolo >: come fu, appunto, 
per la manifestazione mar¬ 
chigiana di quest'anno. 

Da oggi, cominciano le 
proiezioni nelle due sale, con 
rapidi avvicendamenti allo 
Studio 1, e due soli appunta¬ 
menti, diluiti nel tempo, allo 
Studio 2, In quest’ultimo lo¬ 
cale si registra, infatti, una 
sorta di omaggio a Marco 
Ferreri, nella riproposta di 
due sue lontane, e preziose, 
opere spagnole: El cochecito 
(« La motocarrozzetta », 1960) 
6 In programma da oggi fi¬ 
no a sabato, mentre El pisito 
(• L’appartamentino », 1959) 
•I potrà vedere da domenica 


27 a mercoledì 30 novembre. 
Questa Invece, in dettaglia il 
cartellone dello Studio 1: si 
comincia oggi con Razza / Lo 
spirito di Franco (1941-1977) 
di José Luis 8aenx De He- 
redia; domani, sarà la volta 
dello Spirito dell’alveare 
(1973) di Victor Elice; vener¬ 
dì, è previsto Morte di un 
ciclista (1955) di Juan Anto¬ 
nio Bardem; sabato, c’è Lo 
strano viaggio (1964) di Fer¬ 
nando Feman Gomes; dome¬ 
nica 27, ima doverosa paren¬ 
tesi bufìueliana con il noto 
Tristano; lunedi 28, La cac¬ 
cia (1965) di Carlos Saura; 
martedì 29, El Verdugo (1963) 
di Luis Oarcia Berlanga e. 
infine, Quella coppia felice 
(1953) di Juan Antonio Bar¬ 
dem e Luis Garcia Berlanga, 
mercoledì 30 novembre. 

In appendice a tutto ciò. 
verranno proiettati, in date 
non ancora stabilite, alcuni 
importanti documentari gi¬ 
rati durante la guerra di Spa¬ 
gna da un « Collettivo di in¬ 
tellettuali antifascisti », e riu¬ 
niti sotto 11 titolo La difesa 
di Madrid. Ben più di un ge¬ 
nerico interesse per 1 « docu¬ 
menti » ci vuole per consu¬ 
mare l’accostamento fra que¬ 
sti esaltanti mozziconi di ve- 
i rltà e il cinema di finzione 


spagnolo d'ogni tempo e ispi¬ 
razione. L'accostamento, però 
si produce automaticamente, 
senza bisogno di forzature, 
poiché sarebbe insultante de¬ 
finire La difesa di Madrid 
con il luogo comune a mate¬ 
riale di ' repertorio ». • Nono¬ 
stante l’amarezza del poi, le 
immagini di « Madrid capita¬ 
le dell’antifascismo » sono 
squillanti, non per via dei 
cartellonismo qua e là abusa¬ 
to, oppure per la tipica re¬ 
torica da realismo socialista 
su cui sono Impostati tutti i 
reportages; è bensì il sor¬ 
prendente ritratto di una sor¬ 
ta di rivoluzione culturale 
che si impone all’attenzione, 
con mirabolanti esiti. 

Del film in programma al¬ 
lo Studio 1. di cui si è già 
parlato da Pesaro o dal Festi¬ 
val di San Sebastiano questa 
estate, per ora non diremo 
altro, riservandoci, invece, di 
segnalare, in particolare, la 
riproposta del Cochecito di 
Ferreri, da riapprezxare oggi 
con rinnovata curiosità, al 
punto che ci piacerebbe ideal¬ 
mente ricollocarlo, nella fil¬ 
mografia del regista, subito 
dopo il suo più recente L’ul¬ 
tima donna. Perché? Perché 
nel Cochecito (com’è noto, la 
storia è quella di un vecchiet¬ 


to che fa di tutto, a dispetto 
di tutti, per accaparrarsi una 
motocarrozzetta per invalidi, 
nonostante si regga bene sul¬ 
le gambe, allo scopo di resta¬ 
re vicino ai suoi soli amici) 
si parte dal nucleo familiare 
alla volta della società, in un 
percorso inverso a quello del- 
YUltima donna. Ma, anche 
qui, il maschio è spento, im¬ 
potente. detentore di un fu¬ 
tile potere, mentre le rare 
figure femminili tradiscono 
vitalità, esuberanza. L'assai 
evidente apologo, tessuto con 
il filo sottile di un surreali¬ 
smo più discreto di quello 
del maestro Bunuel, dimostra 
che Ferreri viene davvero da 
lontano, e che non è stato 
mai un « onesto contempora¬ 
neo » della sua generazione. 
Del resto, nonostante rim¬ 
pianto quasi neorealisti co. an¬ 
che il precedente El plsito è 
il film di un autore, in nes¬ 
sun modo irreggimentato. Se 
gli spagnoli considerano que¬ 
sti due film un po’ «stranie¬ 
ri » come pietre miliari del 
loro cinema odierno, farem¬ 
mo bene anche noi a rimet¬ 
terle In gioco per trarne uti¬ 
li indicazioni. 


INVERNO RUSSO A 

Mosto - Soldo/ - Vladimir 

DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

- QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 280.000 

india elassita del Nord 

(Festa della Repubblica 26 gennaio) 

ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udai- 
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 690.000 

Guinea Bissao 

(In collaborazione con il MO.LI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 

ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 650.000 

SONO PREVISTE ESCURSIONI A: Mm, locali'* iter canari-» Importtnra, 

pr ma villiJSiC conquu-i-o d*t gverr g'ien d-j'tT» li lotti el !ib»r»j'Cr.e. 
RtfitS, c>tt« ra-a • di Amilcar Cabrai. Itele di 1 a bi tu a r«:i’A.-cp«'*jo 
dt’:e Bjigcs. Sfilacci folklcmtici ed ircsntri «oc*3 - cu tur» i. 
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oggi vedremo 
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Teatranti 
a confronto 

Match è il ’ titolo ùl una 
nuova trasmissione che esor¬ 
disce stasera sulla Rete uno 
ralle 21,35; e. fra i program¬ 
mi di questa rete, rappre¬ 
senta quest’oggi li clou. 1 

Che cos’è Match ? E’ un 
programma che nus r e dalle 
diverse esperienze condotte 
finora sul video, in un tì¬ 
mido tentativo — talora riu¬ 
scito. tal’aìtra no — di vi¬ 
vacizzare le trasmissioni. 
Match deriva in parte — pur 
se probabilmente ( suol rea¬ 
lizzatori. Arnaldo Bavnasco. 
Adriana Borgonovo e Marina 
Gefter Cervi, non cono di¬ 
sposti ad ammetterlo — da 
esperienze come Contò loro. 
Ring e Direttissim i, fondate 
sul confronto fra diversi per¬ 
sonaggi. 

Sì scelgono due ligure rap¬ 
presentative del mondo dello 
spettacolo, della cultura o del- 
l’aUualltà. e le si mette runa 
di fronte all’altra, all’interno 
di uno « spazio polemico » ar¬ 
bitro del quale - so abbia¬ 
mo capito bene il gioco * 
spettacolo (che ni onesto, 
come al solito, si traila) — 
sarà un terzo personaggio ,<dl 
rilievo ». Stasera toglierà ad 
Alberto Arbaslno di « media¬ 
re» (ma se questa volta fa¬ 
rà la parte del « provocatore 
culturale » che è. sulla carta 
stampata solitamente molto 
piu che In TV. ci si potrà 
anche divertire pa’- 0 '’chio) 
le posizioni di Giorzio Al- 
bertazzi e Meni è Perlini: 
esponente del teatro tradi¬ 
zionale il primo, de' teatro 
d’avanguardia il secondo. 

I due si lnte* visteranno 
dunque l’un l’altro per allin¬ 
dici minuti ciascuno, in una 
sorta dì « singoiar tenzone <>. 
di match, il che dà appunto 
il titolo alla trasmissione. 
Avranno entrambi a dispo- 
Sizione.-ln sala, i propri fan, 
*chè tireranno per il loro-be¬ 
niamino dando addosso (ma 
come? fischiando, applauden¬ 


do o che cosa?: udremo) 
all’avversario, il ciclo preve¬ 
de dieci trasmissioni: l’idea 
potrebbe anche iivclarsl ie- 
lice. f ■* 

Gli altri programmi della 
serata della Rete uno preve¬ 
dono un telefilm ri-slla serie 
Il genio criminale di Mr. Fee¬ 
der, un programma dell'ac¬ 
cesso e la consueto rubrica 
Mercoledì sport. 

Sulla Rete due parte sta¬ 
sera. con la prima puntata, 
uno sceneggiato tratto dal 
romanzo di uno del più si¬ 
gnificativi scrittori de'la ge¬ 
nerazione del dopoguerra. 
Beppe Fenoglio. G'orgio Ar- 
lorio ha infatti trasposto per 
il piccolo schermo, per la re¬ 
gia di Sandro Boic li. La pa¬ 
ga del sabato. scritto da Fe¬ 
noglio negli stessi anni in 
cui redasse II p-n tuffano 
Johnny: è la storia di un gio¬ 
vane. Ettore. Incapici di adat¬ 
tarsi. terminata la guerra e 
la sua esperienza eh partigia¬ 
no alla società scaturita dal 
conflitto mondiale e dalla 
lotta di liberazione. Sceglie 
rà una strada tortuosa e sui- 
clrìa. che lo porleru a vivere 
fuori della legge e a diven¬ 
tare un «balordo') Uno alla 
tragica conclusione Interpre¬ 
ti di questo sceneggiato te¬ 
levisivo sono Uni Capolic- 
chio e Jenny Tamburi. 

Alle 21.45 andrà In onda 
la quinta e ultima puntata 
del bel programma di Marco 
Guarnaschelli. L Italia, visto 
dagli americani, che stasera 
registrerà e analizzerà 11 
punto di vista dcg'ì ameri¬ 
cani sull’Italia contempora¬ 
nea: dal caos economico alia 
crisi sociale e morale del pae¬ 
se. dalla strategia della ten¬ 
sione alla «questiene comu¬ 
nista ». 

Infine, alle 22.45 p°r il ciclo 
Partita a due. sarà trasmes¬ 
so un Incontro tri 11 gior¬ 
nalista Costanzo Cnrinntini 
e una coppia celebre: Clau¬ 
dia Cardinale e il regista 
Pasouale Bquitien. t'n match. 
anche questo, ma senza pub 
blico In sala a fai e il tifo 


controcanale 


UN CAROSELLO PER CRE¬ 
PAX - Com’è difficile conti¬ 
nuare a sembrare progressi¬ 
sti, dopo essere apparsi tali 
in ragione di un'iniziativa cul- 
turale-ideologica come può 
certamente considerarsi una 
storia a fumetti! E’ il caso di 
Guido Crcpai, il noto dise¬ 
gnatore del personaggio di 
Valentina, cui la rubrica 
Scatola aperta ha inopinata¬ 
mente (senza troppo senso 
delle proporzioni) dedicato ad¬ 
dirittura un'ora del suo tem¬ 
po in un servizio curato da 
Maria Bosio. Sotto 11 segno di 
vaiéhtlrta! andato in' ónda 
ieri sera sulla Rete tino. 

Crepax è stato in passato 
— senza dubbio — un inno¬ 
vatore non solo nel segno 
grafico, ma soprattutto per la 
dimostrata capacità di im¬ 
mergere le sue «strisce » in un 
contesto culturale che attin¬ 
geva a diverse altre forme 
della comunicazione di mas¬ 
sa. in particolare il cinema. 
Il suo personaggio più cele¬ 
bre — ispirato alla Lulu in¬ 
terpretata sullo schermo dal¬ 
l'attrice Louise Brooks — è' 
appunto Valentina, una gio¬ 
vane fotografa milanese con 
dichiarate tendenze sado¬ 
masochiste. Non ci interessa 
qui entrare nel merito del fu¬ 
metto. della sua qualità tecni¬ 
ca e della sua carica suggesti¬ 
va: ci interessa, invece, riflet¬ 
tere sulla sua ideologia e su 


quella del suo autore, come 
esse ci sono apparse nel pro¬ 
gramma. e cosi come sono sta¬ 
te còlte dai diversi interven¬ 
ti. da parte delle militanti 
del Movimento di Liberazione 
della Donna, anzitutto. Que¬ 
ste hanno, senza esitazioni, 
bollato di reazionaria e pa¬ 
triarcale quell’ideologia: la 
immagine della donna — Va¬ 
lentina — vista esclusivamen¬ 
te come oggetto e in parti¬ 
colare come oggetto sessua¬ 
le. è esattamente quella con¬ 
tro cui le donne (non le fan- 
tiiihiite.rh.tl loto insieme lot¬ 
tano per, poterla-,rafficalmen, 
te mutare, rovesciare. 

Di fronte a queste conte¬ 
stazioni nasciamo perdere le. 
furbe commercializzazioni del¬ 
l'erotismo fatte da editori 
che amano passare per bi¬ 
bliofili), Crepax non ha tro¬ 
vato di meglio che.~ spoglia¬ 
re gli uomini. 

Il programma, condotto col 
metro tradizionale delle in¬ 
terviste al personaggio e agli 
esperti, ha segnato i suol mo¬ 
menti più significativi negli 
interventi di Oreste Del Buo¬ 
no. Phyllis Chester e Patri¬ 
zia Corrano. Nessun senso, se 
non a livello di curiosità sa¬ 
lottiera. avevano invece le 
apparizioni di Gerry Mulli- 
gan, Robbe-Grillel c Roland 
Barthes. 

». I. 



programmi 


TV primo 

.30 ARGOMENTI 
,00 UOMO E NATURA 
,30 TELEGIORNALE 
.00 OGGI 

AL PARLAMENTO 
,15 CORSO DI TEDESCO 
.00 SPORT 

.00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
.10 CHICCHIRIMIAO 
,35 VIAGGIO TRA LE 
LINGUE PARLATE 
IN ITALIA 
,00 ARGOMENTI 
.30 PICCOLO SLAM 
,00 TG 1 CRONACHE 
,20 LA5SIE 
,4$ ALMANACCO 

DEL GIORNO DOPO 
.00 TELEGIORNALE 
.40 IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 
,35 MATCH 

* Domande incrociate ai 
protagonisti: Arbasino » 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8.40: l«ri al Par¬ 
lamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 11: 
L'opera in 30 minuti: Porgy 
and bess di G Gershwin; 
T1,30: A livello di pianoter¬ 
ra; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30. Una regione al¬ 
la volta; 13.30: Musicalmente; 
14,20: I prim. del jazz; 17,30: 
Altrimenti insieme; 15,05: Noi, 
popolo; 15,45: Primo nip; 18: 
Barocco Roma; 18,35: Spaiio 
Ubero; 19.35: 1 p'ogramm't del¬ 
la sera: Giochi per l’orecchio; 
20,35: Tra l’incudine e il msr- 
telio; 21.05: 30 anni dopo 

Ca'les; 22: Una regione alla 
volta; 22,30: Na vogliamo par¬ 
lare; 23,15: Buonanotte della 
dama di cuori. 


22.15 SPAZIO LIBERO 

22.30 MERCOLEDÌ* SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 I FLUIDI 

IN MOVIMENTO 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 4 

18.30 DAL PARLAMENTO - 
TG 2 SPORTSERA 

18,50 SPAZIO LIBERO 
19,05 BUONASERA CON 

MARIO CAROTENUTO 
19,20 CARO PAPA* 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 LA PAGA DEL SABATO 

21.45 L'ITALIA VISTA 
DAGLI AMERICANI 

22.45 PARTITA A DUE 

23.15 TELEGIORNALE 


11,32: Ma 19 non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Tredici personaggi in 
cerca d'attore; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Popol benigno dia mi ascol¬ 
ti attento; 15,45: Qui redi od ue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: A 
tutte le radioline; 18,33: Radio- 
discoteca; 19,50; Il c a nna ne 
dal cinque; 20,40: Né di Ve¬ 
nere né di Marte; 21,29: Re- 
d odue ventunoventinove; 22.20: 
Panorama parlamentare. 



Radio 3 e 


Radio 2 e 
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PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 

viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.1*0 
20162 MILANO orfawl anel ewe Natica ITALTURIST 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9,30, 10, 11.30. 12,30, 

13.30. 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30. 22.30; 6: Buona do¬ 
menica a luti; 8,45: Musica in 
palcoscanìco-, 9,32: Il rosso e 
il naro di Stendhal; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10,12: Sa* F; 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 

8.45. 10,45, 12,45, 13.45, 

18.45, 20.45. 23.30; 6: Quo¬ 

tidiana radiotre; 7: Il concarto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 
10,55; Operìstica; 11.45: Il 
ritratto di Dorian Gray; 12,10: 
Long playing; 13; Disco club; 
14: Il mio Bruckner; 15.15: 
GR 3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17; Stagioni del me¬ 
lodramma ; 17,30: Spsziotre; 

18,15: Jazz giornate: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 21: l concerti d’au¬ 
tunno della Rai di Napoli; - 
21,20: Idee e tatti della mu¬ 
sica; 22,20; Primo Novecento 
in Francia; 23: Il giallo di mez¬ 
zanotte. 


d. g. | 
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l'Unità / mercoledì 23 novembre 1977 


Un ciclo di sei conferenze organizzato dalla Federazione romana 

Una riflessione sulla 
linea, la strategia 
e la storia del PCI 


x ; i 


Domani alle 18,30 il primo incontro con il compagno Reichlin sul 
tema: « La svolta di Salerno: unità nazionale per salvare il Paese » 


Trent'anni di vita italiana, 
la strategia, la lotta, la bat¬ 
taglia ideale dei comunisti per 
cambiare il volto del Paese, 
per difendere la libertà e la 
democrazia, per costruire il 
socialismo. Questo il tema di 
un ciclo di sei conferenze, 
organizzato dalla Federazione 
del PCI. sui nodi cruciali, sui 
momenti, i passaggi significa¬ 
tivi di un processo che. dalla 
Liberazione ad oggi, ha visto 
impegnate le energie di gran¬ 
di masse popolari, del movi¬ 
mento del lavoratori, dei gio¬ 
vani. delle donne. 

Domani, alle 18,30. all’Audi- 
torlum della CIDA, in via Pa¬ 
lermo, il ciclo sarà aperto da 
un Incontro con il compagno 
Alfredo Reichlin, direttore 
deirt/nifà, sulla svolta di Sa¬ 
lerno (« l’unità nazionale per 
salvare il Paese »). La mani¬ 
festazione verrà introdotta 
dal compagno Paolo Ciofi, se 
gretario della Federazione. 

Il calendario degli altri in¬ 
contri, che si terranno sempre 
nell’Audltorium di via Paler¬ 
mo. è già stato fissato. Il pri¬ 
mo dicembre il compagno 
Paolo Bufalinl parlerà sul te¬ 
ma « Dal 18 aprile del ‘■18 al 7 
giugno del '53: gli anni del 
frontismo »; il sette dicem¬ 
bre interverrà Adalberto Mi¬ 
nucci sull*« Vili congresso: 
l’originalità della rivoluzione 


, italiana »; il 15, Achille Oc- 
I chetto (« Il centro sinistra e 
le lotte operaie e studente¬ 
sche »); il 22, Gerardo Chia- 
romonte («La crisi della so¬ 
cietà italiana e la linea del 
PCI dopo il 20 giugno»); il 
10 gennaio Giorgio Napolita¬ 
no tali progetto a medio ter¬ 
mine »). Il ciclo delle confe¬ 
renze verrà concluso il 21 gen¬ 
naio, in coincidenza con il 57. 
anniversario della fondazione 
del PCI. con un’iniziativa 
cittadina che avrà per parola 
d’ordine il « Partito di lotta 
c di governo per trasformare 
tl Paese ». 

Come si vede si tratterà di 
. importanti occasioni di rifles- 
- sione, di approfondimento, di 
conoscenza non solo di un pas¬ 
sato più o meno recente, ma 
dei grandi temi, dei proble¬ 
mi. dei nodi che in quel 
passato trovano le loro radici. 
, « L'iniziativa — dice Wal¬ 

ter Veltroni, responsabile del- 
j la sezione stampa e propa- 
I ganda della Federazione — 
J non si rivolge solo, come na¬ 
turale. ai quadri dirigenti del- 
| le sezioni; ma ai quei vasti 
j strati di opinione pubblica, 
specialmente giovani, che ve- 
I dono nel nostro partito un 
j fondamentale punto di riferi- 
I mento politico. Sarà anche 
[ tl modo per far conoscere tl 
1 significato, il senso, le ragio- 


leri la manifestazione con Pecchioli 

Unità dei cittadini 
di fronte 

all’attacco eversivo 

Hanno parlato al Centrale anche i compagni Fla- 
migni, Luberti e Marini - I problemi della polizia 

Di fronte all’attacco eversivo in atto verso le istitu¬ 
zioni repubblicane è necessaria l’unità e la collaborazione 
dei cittadini e degli organi dello Stato. Lo ha detto il 
compagno Ugo Pecchioli. della Direzione del partito, nel 
corso della manifestazione organizzata dalla Federazione 
romana del PCI ieri sera al teatro Centrale. Hanno 
preso la parola anche 1 compagni Sergio Flamigni, della 
Commissione interni della Camera. Franco Luberti, se¬ 
natore e Vincenzo Marini, della Federazione. Erano pre¬ 
senti il segretario della Federazione romana Paolo Ciofi, 
e Romano Vitale della segreteria della Federazione. 

« Realizzare la riforma dei corpi dello stato attuando 
gli accordi programmatici, per difendere con fermezza 
l’ordine democratico a Roma e nel Paese»: questa la 
parola d’ordine scritta a grandi caratteri su uno stri¬ 
scione sopra il palco, e attorno a questi temi hanno 
ruotato gli interventi. 

C’è in atto — ha rilevato Pecchioli — un attacco con¬ 
dotto da versanti diversi alle istituzioni democratiche 
per impedire sbocchi positivi a processi di rinnovamento 
unitari, per rendere irrecuperabile la crisi e determinare 
condizioni per soluzioni autoritarie. Davanti a questa 
strategia sanguinosa si sono palesati l’inefficienza e la 
crisi degli apparati di prevenzione, di repressione e della 
giustizia 

Salda è stata la risposta unitaria e di massa che si 
è levata dalle città teatro di episodi di terrorismo. Il 
fenomeno però resta, poiché resta l’inadeguatezza degli 
apparati, poiché sì stenta ad avviare e ad attuare un’ope¬ 
ra di profondo risanamento economico, sociale e morale» 
Ma questo processo di rinnovamento è possibile soltanto 
con l’attuazione dell’accordo programmatico e con la 
partecipazione di tutti i partiti democratici alla direzio¬ 
ne c al governo del Paese. 

Intanto alcuni provvedimenti possono e debbono esse¬ 
re adottati subito: la riforma dei servizi di sicurezza, 
il coordinamento dei corpi di polizia (su cui si è soffer¬ 
mato particolarmente il compagno Flamigni), l’adozione 
di misure di prevenzione neU’ambito del dettato costitu¬ 
zionale, la depenalizzazione o l’applicazione di pene alter¬ 
native per reati minori, la riforma carceraria, una mi¬ 
gliore utilizzazione del personale di polizia. 

La realtà di Roma fornisce uno spaccato eloquente 
dell’inefficienza della polizia di fronte al fenomeno della 
criminalità e quindi della necessità di superare al più 
presto ritardi e inadeguatezza. Le cifre, citate da Luber¬ 
ti, dicono che nella capitale c nel Lazio si verificano 
ogni anno 3873 delitti per ogni centomila abitanti (la me¬ 
dia più alta dell’intero Paese) e che solo nel 14 per cento 
dei casi viene identificato (cioè individuato, non sempre 
punito) il colpevole. 


ìli di una strategia, che spes¬ 
so giungono distorte, travisa¬ 
te, da chi ha interesse a non 
fare chiarezza ». 

La scelta degli argomenti 
delie conferenze (il ciclo ha 
per titolo « Politica e strate¬ 
gia dei comunisti in trent’an- 
ni di vita italiana ») ha un 
filo conduttore che vuol co¬ 
gliere in alcuni momenti cru¬ 
ciali. difficili della nostra sto¬ 
ria, l’emergere di un’origina¬ 
lità. di un processo politico 
che per molti versi si trova 
ora ad un stretta decisiva. 
« Il nostro — aggiunge Vel¬ 
troni — non vuol essere un 
tentativo di ricostruzione sto¬ 
riografica, lutt’altro. Lo scopo 
che ci siamo prefissi è quello 
di elevare il tono di un dibat¬ 
tito politico ed ideale, inter¬ 
no ed esterno al partito, che 
sulla crisi della società, sulla 
linea dell’unità popolare, sul¬ 
le proposte per trasformare la 
natura delle strutture econo¬ 
miche e civili del Paese, ha 
visto in questo periodo un in¬ 
tenso momento di confronto». 

E’ cosi che l’ottica con cui 
verranno esaminati alcuni 
momenti particolarmente si¬ 
gnificativi del passato sarà 
pur sempre rivolta all’« oggi ». 
ai suoi problemi, ai fenome¬ 
ni nuovi che si agitano nella 
società. « Questo ciclo di in¬ 
contri — sottolinea Veltro¬ 
ni — servirà anche a recupe¬ 
rare tutto il valore politico e 
ideale di una tradizione, di 
una battaglia, che in tanti an¬ 
ni ha visto succedersi genera- 
zioni di compagni. Sarà, in¬ 
somma, anche l’occasione per 
stringere più saldamente i le¬ 
gami che uniscono tl corpo 
nuovo del partito, i molti com¬ 
pagni entrati nelle nostre fi¬ 
le in questi ultimi anni, con 
la tradizione comunista, con 
il suo passato ». 

Il ciclo di conferenze cen¬ 
trali verrà accompagnato da 
iniziative di zona e di sezio¬ 
ne: un lavoro e un impegno 
che investirà 1 direttivi, gli 
attivi di tutte le organizza¬ 
zioni del partito. Questo, nel 
quadro di una più ampia mo¬ 
bilitazione che vede proprio il 
potenziamento della forza or¬ 
ganizzata del PCI come uno 
dei suoi obiettivi primari. No¬ 
vembre. come è noto, è stato 
proclamato « mese del parti¬ 
to»: che questo non possa ri¬ 
dursi al solo, anche se estre¬ 
mamente importante, lavoro 
organizzativo è evidente pro¬ 
prio dai temi, dalle questioni 
che il ciclo di conferenze or¬ 
ganizzate dalla Federazione 
vuole affrontare. « Si tratta 
ancora una volta — chiarisce 
Veltroni — di fare della ri¬ 
flessione sulla nostra strate¬ 
gia. sui nodi anche teorici del¬ 
ta nostra linea, un ulteriore 
momento di mobilitazione, di 
impegno politico, che sia ca¬ 
pace di coinvolgere gli strati 
piu vasti di cittadini, di la¬ 
voratori, di giovani ». 

E’ un’esigenza che emerge 
dalle cose, dal compiti diffi¬ 
cili che il partito deve affron¬ 
tare. 


OGGI I FUNERALI 
DELLA COMPAGNA 
GIACOMA ZAPPULLA 


I funerali della compagna 
Giacoma Zappulla. madre del 
nostro caro compagno di la¬ 
voro Domenico Giangreco. 
scomparsa nei giorni scorsi, 
si svolgeranno oggi pomerig¬ 
gio alle 15 a partire dal Poli¬ 
clinico. A Domenico, al fra¬ 
tello Sergio, e a tutti 1 fami¬ 
liari rinnoviamo • le condo¬ 
glianze affettuose d eWVnità 
e della Federazione. 



Angelo Maurutta, Ieri mattina in ospedale 


Raggiunto al collo è stato ricoverato al San Camillo Jn fin di vita 


Operalo ferito alla Cecchignola 
forse da una «pallottola vagante» 

E’, accaduto in un cantiere - Angelo Maurutta era con altri edili - Non si esclude 
l’ipotesi di un gesto teppistico o dell’esplosione di un proiettile finito in un falò 


Alcuni operai stanno par¬ 
lando tra loro sullo sterrato 
di un cantiere edile, sono in 
attesa di riprendere il lavoro. 
Improvvisamente, nel grup¬ 
po, uno si accascia al suolo 
con il collo trapassato da un 
proiettile. Nessuno ha sentito 
sparare, nessuno ha visto 
qualcosa, i compagni di lavo¬ 
ro soccorrono lo sventurato 
senza capire quello che è suc¬ 
cesso. Intorno, lo scenario è 
quello di tutti i giorni: dav¬ 
vero nulla che faccia capire 
chi ha sparato quel colpo. Ca¬ 
ricato su un’auto e traspor¬ 
tato all’ospedale, il ferito vie¬ 
ne sottoposto ad un delicato 
intervento, ma le sue condi¬ 
zioni restano disperate. 

Queste le drammatiche se¬ 
quenze del misterioso episo 
dio accaduto nella tarda mat¬ 
tinata di ieri in un cantiere 
edile di via Tor Pagnotta, al 
Laurentino. proprio a ridosso 
di un deposito militare della 
Cecchignola. L’operaio ferito 
si chiama Angelo Maurutta. 
di 64 anni, celibe, abita con 
un fratello in via Capraia 74. 
al Tu fello. 

Sull'episodio sono in corso 
le indagini della squadra mo¬ 


bile e dei carabinieri del- 
l’EUR. Ma le ricerche non 
hanno dato alcun risultato: 
ci si limita ad avanzare del¬ 
le ipotesi, tutte, per il mo¬ 
mento. solo in parte attendi¬ 
bili. Si pensa, per esempio, 
che il colpo possa essere sta¬ 
to sparato, magari involonta¬ 
riamente, da qualcuno che si 
trovava all’interno del depo¬ 
sito militare. E. in effetti, la 
stessa posizione che Maurut¬ 
ta aveva assunto al momento 
di essere raggiunto dal proiet 
tile rende questa ipotesi al 
tendibile. Ma si obietta che 
la Forze Armate non adotta¬ 
no armi con proiettili calibro 
« 22 * (del tipo cioè che ha 
ferito Maurutta) e che i Tori 
di entrata e di uscita della 
ferita sono uniti da una linea 
orizzontale, mentre il deposi¬ 
to militare si trova su un 
terrapieno ad un livello di 
quattro cinque metri superio 
re a quello del cantiere. 

Si è anche pensato al ge 
sto di un teppista, ma nessu 
no ha visto persone fuggire 
(a piedi o in macchina) su¬ 
bito dopo lo sparo; e non 
sarebbe stato certo difficile 
notare il feritore, visto che 


intorno al cantiere c’è solo 
la campagna aperta. 

Un’ultima ipotesi, forse il 
proiettile si trovava (ma chi 
ce l’aveva messo, e per qua¬ 
le motivo?) nel piccolo falò 
acceso dagli operai per riscal¬ 
darsi. Il calore avrebbe fat 
to esplodere la polvere da 
sparo e la pallottola sarebbe 
partita raggiungendo Maurut¬ 
ta al collo. 

Due cose sono certe: che il 
colpo non è stato sparato nel 
corso di una lite improvvisa 
e che nel cantiere nessuno 
(tranne il guardiano, che pos¬ 
siede un fucile ad aria com¬ 
pressa) era armato. 

Nel cantiere di via Tor Pa¬ 
gnotta, della società Prata 
lata, lavorano alcune decine 
di operai che stanno costruen 
do una nuova centrale della 
SIP. Angelo Maurutta (da 
quattro anni in pensione ma 
costretto a lavorare per ar- i 
rotondare la magra retribu 
7Ìone. appena 130 mila lire) j 
vi era arrivato due mesi fa. j 

Alle 12.40 di ieri, insieme i 
a Maurutta c’erano una de¬ 
cina di compagni di lavoro. 
Dopo aver consumato il pran¬ 
zo. si erano seduti su alcune 


tavole e stavano parlando tra 
uno dei testimoni del ferimen¬ 
to: « Non abbiamo sentilo nes¬ 
suno sparo, soltanto un sibi¬ 
lo, poi abbiamo visto Angelo 
piegarsi da una parte e acca¬ 
sciarsi a terra. Ci siamo av¬ 
vicinati per rianimarlo ma 
non ci ha nemmeno risposto. 
Quando ci siamo chinati ab¬ 
biamo visto il sangue che co 
minciava a uscire dal collo, 
tantissimo sangue ». 

Sono stati altri due edili. 
Fernando Pierfederici e Gi¬ 
no Giusti a prestare i primi 
soccorsi al ferito. Dopo aver¬ 
lo sistemato sul sedile poste 
riore di una macchina sono 
partiti con il clackson spia 
nato in direzione del Sant’Eu 
genio. 

Nell’ospedale delfEUR, pri 
ma ancora che Maurutta ve 
nisse trasferito al San Ca¬ 
millo (per essere operato) so¬ 
no arrivati anche i fratelli 
del ferito, Giorgio (che vive 
con lui) e Celestino: « Non 
riusciamo a capire come pos 
sa essere accaduta una cosa 
simile — hanno detto — An 
gelo non aveva nemici e non 
litigava mai con nessuno ». 


Mentre era in servizio la scorsa notte al quartiere San Paolo 


Coro di proteste per il rincaro imposto dalle industrie 


Vigile notturno sorpreso 
a svaligiare un negozio 

La polizia avvertita da una telefonata - Bernardino Lotti 
faceva il metronotte da 15 anni - Il complice è fuggito 


Ieri in molti alimentari 
pasta a prezzi maggiorati 

Chiesto dai sindacati un incontro urgente col prefetto 
CIP e governo debbono controllare i costi di produzione 


Regione: incontro 
sul progromma 
fra i partiti 
della maggioranza 

E’ prevista per stamane 
una riunione collegiale tra 
i quattro partiti della mag¬ 
gioranza regionale, che si 
tiene a conclusione di una 
serie di incontri bilaterali 
tra le forze che sostengono 
la giunta. La discussione ser¬ 
virà a fare il punto sulla 
situazione politica nel Lazio 
a tre mesi dalla sigla dell’in¬ 
tesa istituzionale, e insieme 
a verificare lo stato di at¬ 
tuazione del programma di 
governo della maggioranza e 
dei progetti previsti dal pia¬ 
no regionale di sviluppo. 

Ieri, intanto, si sono incon¬ 
trati i rappresentanti repub¬ 
blicani e socialdemocratici. 
Tra gli altri argomenti di¬ 
scussi quello de! ruolo delle 
Province (i repubblicani ne 
chiedono il superamento, e 
sollecitano il trasferimento 
di tutte le deleghe ai com¬ 
prensori e ai nuovi organi¬ 
smi del decentramento). Tra 
PSDI e PRI si è registrato 
una ampia convergenza 

A questo proposito l’altro 
giorno il segretario regionale 
socialista Landi. in un inter¬ 
vista rilasciata ad una agen¬ 
zia di stampa, ha espresso 
preoccupazione per la « lati¬ 
tanza fatta segnare dalla DC 
sui temi dell’intesa 


Penetrato nel negozio con 
un complice, l’ha letteral¬ 
mente svuotato : 1’ hanno 

sorpreso mentre caricava, su 
un’auto poco distante, vesti¬ 
ti e tessuti. Quando lo han¬ 
no arrestato gli agenti si so¬ 
no accorti che si trattava di 
un metronotte, e che il ne¬ 
gozio svaligiato era proprio 
uno di quelli che Bernardino 
Lotti. 45 anni, avrebbe dovuto 
vigilare contro i ladri. L’uo 
mo che era con lui è riuscito 
a fuggire con l’auto già cari¬ 
ca di merce. 

Il fatto è accaduto ieri not¬ 
te verso le 4.20 in via Ostien¬ 
se 8. Una telefonata anonima 
ha avvertito il 113 che due uo¬ 
mini stavano derubando un 
negozio proprio ail’inizio del¬ 
la strada. Due pattuglie di 
servizio nella zona, allora, si 
sono dirette sul luogo ; ma pri¬ 
ma che la polizia si avvici¬ 
nasse all’ingresso del nego¬ 
zio. il complice del metronot¬ 
te. a bordo di una Volkswa¬ 
gen verde, è riuscito a dile¬ 
guarsi. AH’Interno del locale 
è rimasto soltanto Bernardi¬ 
no Lotti, che non si era ac¬ 
corto di nulla; mentre stava 
ancora trasportando qualche 
vestito e dei rotoli di tela, 
si è visto comparire davanti 
gli agenti della polizia. 

Lo stupore è stato recipro¬ 
co. dato che Lotti era vesti¬ 
to con l'uniforme da lavoro 
con giubbotto nero, distinti¬ 
vo e grosso mazzo di chiavi 
appeso ai pantaloni. Era 
chiaro, però, che il metronot¬ 
te non stava compiendo il 
consueto controllo: i tessuti 
erano sparsi per tutto il ne¬ 
gozio e molti scaffali erano 
già vuoti. 


Bernardino Lotti non ha 
opposto resistenza ed è stato 
trasportato al commissarialo 
di S. Paolo, da dove, in gior 
nata, è stato trasferito a Re¬ 
gina Coeli. 

Poco distante dal negozio 
è stata trovata anche l’auto 
del vigile notturno: dentro 
c’erano arnesi da scasso, 
chiavi e passepartou. Le in¬ 
dagini. condotte dal com¬ 
missariato di S. Paolo, sono 
rivolte ora a scoprire gli 
eventuali complici. La sco¬ 
perta degli arnesi da scasso, 
oltretutto, fa supporre che il 
metronotte non fosse alla pri¬ 
ma 

Bernardino Lotti, sposato 
con tre figli, è nel corpo del¬ 
le guardie notturne da 15 an¬ 
ni. u Nel lavoro — commen¬ 
tano i suoi colleghi — è sta¬ 
to sempre irreprensìbile. Non 
sappiamo spiegarci proprio 
come sia stato spinto a ru¬ 
bare ». Lo stesso giudizio ha 
dato il comandante dell’isti¬ 
tuto di vigilanza da cui di¬ 
pende: « In tutti questi an¬ 
ni ha sempre svolto bene il 
suo lavoro e non abbiamo 
mai avuto modo di dubitare 
della sua onestà. Forse l'ha 
spinto a rubare la sua pessi¬ 
ma situazione economica. I 
figli e la moglie vivono in 
una miseria preoccupante. 


DIBATTITO 

« Classe operaia, democra¬ 
zia e diritti civili »: questo il 
tema di un dibattito che si 
tiene questo pomeriggio al¬ 
le 17 al circolo « Caterina 
Martinelli » in via Sante Bar- 
gellini 23. Partecipano Paolo 
Spriano e Leo Canullo. 


Già ieri mattina in molti 
negozi e in qualche mercato 
la pasta è stata venduta a 
600 lire il chilo, 60 lire in più 
del prezzo fissato dal Comi 
tato provinciale prezzi. Il se¬ 
gnale di via libera all’aumen 
to è stato dato, come è noto 
da una presa di posizione del- 


. la Confesercentl, che, viste 
| le pressioni ormai insosteni- 
, bili delle industrie, ha invita- 
1 to i suoi associati romani a 
i praticare al consumo prezzi 
j maggiorati. Da tempo, infatti. 
I le grandi case fatturano ai 
i dettaglianti forniture a un 
, prezzo uguale, e in alcuni 


Il dibattimento si svolge a porte chiuse 

Processo al genitore 
che violentò 3 figlie 

Protesta deil'UDI per la decisione del tribunale di 
non accettare l'MDL come parte civile nella causa 

E’ inizialo ieri a porte chiuse il processo contro Otto¬ 
rino Miccadei, sua moglie Carmela De Filippo, il loro figlio 
Mauro e il futuro genero Angelo Colletti. Le accuse si rife¬ 
riscono a episodi allucinanti, di inaudita violenza, che si 
sarebbero verificati in casa contro tre delle figlie del Mic¬ 
cadei. di 12, 13 e 14 anni. L’uomo deve infatti rispondere 
di una lunga serie di reati che riguardano la violenza car¬ 
nale. l’uccisione di un bambino nato da un rapporto ince¬ 
stuoso con una delle figlie, soppressione di cadavere, ratto 
a fini di libidine. Carmela De Filippo è accusata di concorso 
in omicidio. Mauro Miccadei, venticinquenne, è sul banco 
degli imputati per ratto a fini di libidine, violenza carnale 
nei confronti di una sorella e di atti osceni in luogo pub 
blico. Angelo Colletti, 21 anni, fidanzato con la figlia tredi 
cenne di Ottorino Miccadei è accusato di violenza carnale 
nei riguardi di minore. 

In merito alla decisione della corte d’assise di celebrare 
il processo a porte chiuse, l’UDI ha emesso un documento 
nel quale afferma che « la decisione di non accettare l’MLD 
come parte civile rappresenta un esempio clamoroso di una 
magistratura maschilista che non consente alle vittime di 
una violenza così intollerabile di sentire attorno a sé la 
solidarietà delle donne ». 


casi superiore a quello pre¬ 
visto per la venditta al con¬ 
sumo; in assenza di una de¬ 
cisione in merito del CIP e 
del CPP la Confesercentl. 
perciò, ha consigliato i suol 
associati romani di praticare 
« un equo ricarico », sul prez 
zo imposto dai pastai. 

Le reazioni al rincaro del¬ 
la pasta sono state immedia¬ 
te. La federazione CGIL, 
CISL UIL, assieme ai tre sin 
dacati del commercio e del¬ 
l’alimentazione ha emesso ie¬ 
ri sera un comunicato in cui 
si chiede urgentemente al 
prefetto un incontro « per di 
scutere le misure atte ad im¬ 
pedire l’arbitrario aumento 
del prezzo della pasta, ope¬ 
rato dagli Industriali del set¬ 
tore e meccanicamente ripro 
dotto dalla distribuzione ai 
consumo ». 

La federazione unitaria e i 
sindacati del commercio con¬ 
siderano gli aumenti non so 
lo illegittimi, ma anche im¬ 
motivati, dato che proprio le 
grandi case hanno realizza¬ 
to, in questi ultimi tempi, 
profitti crescenti. La decisio¬ 
ne di « forzare il blocco », 
concertata dai pastati di tut¬ 
ta Italia, è quindi una ri¬ 
sposta chiaramente provoca¬ 
toria alle richieste, da tem 
po avanzate dal sindacati, di 
una politica dei prezzi « tra¬ 
sparenti ». 

Dal canto suo, la Confe- 
sercenti ha ribadito che s !a 
decisione di praticare, anche 
al consumo, l'aumento impo¬ 
sto dalle industrie ai detta¬ 
glianti si è resa necessaria 
vista la latitanza In fatto di 
controlli del governo e del 
CIP e lo slittamento sine die 
di ogni decisione del CPP». 


Si apre domani la prima conferenza regionale sui beni ambientali e della cultura 


Di quali servizi culturali c’è bisogno 

Il convegno nella sala del CNR - I lavori aperti alle 9 da Santarel li - Sabato le conclusioni di Cancrini - A colloquio con De Mauro 


Aumentata arbitrariamente la tariffa di molitura 


Manovre padronali nel Reatino 
per alzare il prezzo dell'olio 

Rischiano di rimanere bloccate la raccolta di olive e la 
produzione d’olio nel reatino, per la grave richiesta avan¬ 
zata dalla associazione industriali di aumentare la tariffa 
di molitura. I proprietari degli ottanta frantoi della zona 
chiedono, infatti, 5850 lire per ogni quintale di olive. Il die 
significa un aumento del 30 per cento rispetto alia quota 
pagata Io scorso anno. A testimonianza del carattere pre¬ 
testuoso della richiesta padronale, c’è il dato significativo 
delle cooperative, che riescono a chiudere con il bilancio 
In attivo pur percependo una tariffa minima: appena 2200 
lire per ogni quintale di olive portate dal produttore alia 
molitura. Purtroppo la rete cooperativa provinciale non rie¬ 
sce a soddisfare tutte le esigenze del mercato e di qui na¬ 
sce il ricatto dell’associazione degli industriali che hanno 
avanzato l’assurda pretesa. 

V*è da segnalare a questo proposito che la tariffa di mo¬ 
litura, concorrendo In modo determinante alla formazione 
del prezzo dell'olio, è bloccata dal CIP. In assenza di nor¬ 
me precise per la sua determinazione, fa testo la tariffa fis¬ 
sata dalla pubblicazione quinquennale deila camera di com¬ 
mercio. Questa pubblicazione prevede che il contadino deb¬ 
ba pagare al frantoio non più di due chili d'olio per ogni 
quintale di olive. Ai prezzo corrente di 2200 lire ogni quin¬ 
tale, al frantoiano spetterebbero quindi solo 4400 lire: co¬ 
me si vede 1550 lire in meno di quanto pretende invece 
l’associazione industriali. 

Le organizzazioni sindacali hanno deciso di indire lo 
stato di agitazione: se la vertenza non si sbloccherà trasfe¬ 
riranno la questione in sede giudiziaria e chiederanno agli 
Industriali il rimborso dei soldi spesi in base alle tariffe 
‘ (tacite illegalmente. 


Sul significato e gli obiet¬ 
tivi del convegno abbiamo po¬ 
sto alcune domande al com¬ 
pagno Tullio De Mauro: 

Che obiettivo ei è po¬ 
sto le giunta, organizzan¬ 
do questa tre giornate di 
dibattito? 

Lo scopo forse è modesto, 
in sé; potrebbe sembrare per¬ 
sino riduttivo: mettere in di¬ 
scussione. con gli addetti ai 
lavori e ì cittadini, il piano 
annuale 1977 e il piano po- 
l-.ennale 19n-80 in materia di 
beni e servizi culturali. 

E’ la prima volta che 
nel Lazio si arriva a mat¬ 
tare in piedi una inizia¬ 
tiva di questo genera. 

Appunto. Fino ad oggi non 
sì era mai riusciti a sotto¬ 
porre le scelte amministra¬ 
tive che la Regione ha com¬ 
piuto e dovrà compiere in 
questo settore, a una discus¬ 
sione pubblica, approfondita, 
e articolata in momenti spe¬ 
cìfici dì dibattito su singoli 
problemi (è questo il senso 
delle cinque commissioni di 
lavoro). Ecco perché ritengo 
che In realtà, al di là delle 
apparenze, questo convegno 
sia fin troppo ambizioso. La 
scelta dì organizzarlo ha un 
sottinteso (che spero di ren¬ 
dere esplicito e chiaro nella 
mia relazione): quello che la 
materia « cultura » non vie¬ 
ne più considerata in nes¬ 
sun modo come una sorta 
di «flore all’occhiello»: ma 
invece come qualcosa che ri¬ 


si apra domani, nella sala dai convegni del CNR 
(piazzale delle Scienze 7) la prima conferenza ragionale 
•ulla politica dei beni culturali a ambientali. Parteci¬ 
peranno all’incontro amministratori regionali, rappresen¬ 
tanti degli enti ' locali, dai sindacati, dai partiti, delle 
organizzazioni e dello istituzioni culturali. I lavori sa¬ 
ranno aperti alle 9 da un discorso del presidente della 
giunta Giulio Santarelli. Successivamente — dopo un 
saluto del sindaco Argan — il pro f essor Tullio De Mauro 
terrà la relazione. Presiederà Bruno Lazzaro presidente j 
della commissione cultura dal consiglio regionale. Il di- * 
battito — che sabato alle 12 sarà concluso dall'assassore j 
alla cultura Luigi Cancrini — si svilupperà nel pome- t 
riggio di giovedì in assemblea plenaria, v venerdì nelle { 
riunioni di 5 commissioni di lavoro. t 


guarda tutti: che ha una pre¬ 
cisa valenza sociale e poli¬ 
tica. 

« Valenza social# e po¬ 
litica»: rischia di ratta- 
re una formula, oscura 
per la gente. Nel concre¬ 
to cosa pud significare? 

Qualche esempio, per esse¬ 
re più chiari. Prendiamo le 
biblioteche gestite dagli enti 
locali. Sono un «oggetto mi¬ 
sterioso ». A Roma non ci 
sono mai state. E quanti, m! 
chiedo, coltivano ancora l’im¬ 
magine stereotipata — ed è 
logico, finché non si realiz¬ 
za qualcosa di nuovo in que¬ 
sto campo, che questa im¬ 
magine non si riesca a can¬ 
cellarla — della biblioteca co¬ 
me un luogo riservato solo 
a qualche intellettuale: agii 


studiosi. E invece non è co¬ 
sì. A Latina, a Cori, a Sezze, 
a Vasanello. a Viterbo, la bi¬ 
blioteca locale è già diven¬ 
tata un posto frequentato da 
cittadini di ogni tipo: di 
estrazione sociale e culturale 
diversa. Un luogo dove si im¬ 
para a leggere, a discutere, 
a confrontare ìe opinioni. E’ 
là, in biblioteca, che nascono 
e si organizzano momenti di 
dibattito, anche di carattere 
Ideologico, momenti di rifles¬ 
sione e persino di diverti¬ 
mento. E cosi inizia a deli¬ 
nearsi un'ipotesi concreta di 
« qualità nuova della vita ». 
Occorre comprendere tutto 
questo per spiegarsi come 
mal, già dalla fine del se¬ 
colo scorso, il movimento 
operalo si è battuto per ave¬ 


re biblioteche. E perché m 
Emilia, in Toscana, m Lom¬ 
bardia, le biblioteche locali 
esistono e funzionano. Per¬ 
ché in una grande metro¬ 
poli moderna come Parigi 
ogni cittadino può trovare 
un centro di lettura nel giro 
di 600 metri. Questo oggetto 
misterioso può anche cam¬ 
biare la faccia di una città. 

E’ questo dunque. In 
sostanza, lo scopo prin¬ 
cipale della conferenza 
regionale: scoprire l’< og¬ 
getto misterioso». 

Certo. Di queste cose par¬ 
leremo al convegno: di co¬ 
me fare insieme queste cose - 
nel modo migliore tecnica- 
mente. e anche nel modo più 
democratico. 

Cosa intendi dire con 
il termine « più democra¬ 
tico »? 

E’ la qualità del servizio 
culturale che accelera e de¬ 
celera il processo di arricchi¬ 
mento delle capacità di co¬ 
noscenza e di critica delia 
gente. Dipende quindi anche 
da questi servizi se una città 
è composta da individui che 
si muovono come automi, o 
invece da persone che guar¬ 
dano, capiscono, giudicano la 
realtà ambientale e storica 
che le circonda. E allora si 
rafforza — o viceversa si in¬ 
debolisce — la capacità di 
partecipazione alla direzione 
della vita sociale economica 
e politica. Si rafforza la de¬ 
mocrazia. 



FINITE LE POTATURE « SELVAGGE » i^JSSSSJSR 

proprio di si, almeno quelle eseguite con metodi discutibili e sommari, quali siamo abituai 
a vedere anche di questa stagione nei viali c'ttadini. Le società che hanno in appalto i lavori 
di sistemazione e di cura delle piante di alto fusto non vanno troppo per il sottile: taglia¬ 
no e (particolare non secondario) il legno resta a loro. Ieri mattina la giunta comunale ha 
deciso di farla finita con 1 lavori dati a tei zi che fanno più male che bene. D’ora in poi 
sarà lo stesso servizio giardini del Comune a decidere tempi e modi d’intervento: gli 
appalti, una volta scaduti, non saranno rinnovati, e l’amministrazione cercherà di attrez¬ 
zarsi per far fronte In proprio alla cura delle piante. Anzi nei prossimi giorni si aprirà 
una V8sta consultazione con istituti scientifici e universitari e le associazioni interesaate 
per vedere il modo migliore per salvare il verde cittadino. Nella feto: unmtmpie M pala¬ 
tura « selvaggia • a lungotevere della Farnesina, a Trattavera. 
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l'Unità / mercoledì 23 novembre 1977 

Le conclusioni del convegno provinciole Le conseguenze economiche più pesanti subite dai proprietari di negozi e garage 

democXeTrìf^la Torna l'acqua a Casal Bertone 
i S7ddu ol ^u«ia I d i verranno rimborsati 

Tre giorni di diballito sulle elezioni dei nuovi organi L’ACEA coperta da una ipolizza assicurativa — Convocata dall’assessore 
collegiali * Tavola rotonda coi rappresentanti dei partiti Della Seta una riunione urgente per esaminare lo stato delle tubazioni 



Come funzioneranno i nuo¬ 
vi organi collegiali della scuo¬ 
la? Quali i poteri e i compi¬ 
ti del distretto e del consi¬ 
glio provinciale? Quali i rap¬ 
porti con 1 consigli d'istituto? 
E ancora, a quando la rifor¬ 
ma? Molti interrogativi e 
molte risposte, anche diver¬ 
se, ma un clima di confron¬ 
to pacato e una spinta for¬ 
te all’unità: cosi, sintetica¬ 
mente, si può riassumere il 
convegno sulla scuola pro¬ 
mosso venerdì, sabato e do¬ 
menica scorsi daU'amminl- 
strazione provinciale roma¬ 
na. L'Iniziativa, dopo due 
giorni di relazioni e dibat¬ 
tito, si è conclusa con una 
tavola rotonda cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei partiti democratici assie¬ 
me a numerosi « addetti al 
lavori »: professori, presidi, 
dirigenti dei sindacati scuo¬ 
la, genitori, studenti. 

I grossi nodi sul tappeto — 
ha detto Orsello, del PSDI — 
sono sostanzialmente due: la 
partecipazione democratica e 
la riforma dell’intero sistema 
scolastico. E il distretto, con 
il consiglio provinciale, è un 
elemento in più di presenza 
dei cittadini alle scelte prò- 
grammatorie, ma non basta 
a cambiare le strutture. Per 
fare questo bisogna lottare 
per liberare dalle secche 1 
progetti di riforma. Proprio 
per la sua funzione program¬ 
matrice — ha aggiunto Bich. 
del PRI — bisogna rinsalda¬ 
re il collegamento tra i nuo- 


OGGI LA CONFERENZA 
AGRICOLO 
AUMENTARE 
DELLA REGIONE 

Si tiene stamane nella 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio il convegno 
agricolo alimentare pro¬ 
mosso dalla Regione La¬ 
zio. in preparazione del¬ 
l'appuntamento nazionale 
sul medesimo tema che si 
aprirà a Perugia a metà 
dicembre. L’appuntamen¬ 
to è fissato per le ore 9, 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dall'assessore 
della Pisana all'agricoltu¬ 
ra Agostino Bagnato, men¬ 
tre le conclusioni saran¬ 
no tenute da Giulio San¬ 
tarelli presidente della 
giunta regionale. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21 « Prima » del¬ 
l'Opera « Re Teodoro in Vene¬ 
zia « nell’esecuzione del Picco¬ 
lo Teatro di Roma. 

ASSOCIAZ. MUSICALE « BEAT 
72 » ALLA SALA BORROMINI 
(Via G. Belli, 72 - Tel. 31771S) 
Alla Sala Borromìni in collabo¬ 
razione con l’Attico e l’Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma, Fabio Sargentini presen¬ 
ta: « India-America Musica e dan¬ 
za». Sono aperte le iscrizioni, di¬ 
to il numero dei posti limitati 
dalle ore 16 alle 18, lino al 26 
novembre. Oggi alle ore 21,30, 
Charlcmagne Palestrina (replica). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone n. 32 * tele¬ 
fono 655952) 

Domani alle 17 e 21.15, concer¬ 
to di musiche di L. Van Beetho¬ 
ven eseguita dal Gruppo di Ro¬ 
ma complesso di strumenti a 
fiato. Paolo Verrecchia. Cesara 
Coggi, Ivo Meccolo, Giuseppe La 
Rocca. Giuseppe Mastrangelo, 
Stefano Aprile, Stelano Mastran¬ 
gelo, Vincenzo Valenti. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celta 6 - 
Tel. 6797270/678579) 

' Alle 21,15. il T. Comico pr.: 
« Lo zucchero In fondo al bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. SI - Tel. 656.84.41) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Scenaperta pres.: « Le convenien¬ 
ze teatrali », di A. S. Sografi 
(1796). Regia: Dino Lombardo. 
(Ultima settimana). 

ALLO SCALO (Via dai Piceni 30. 
Ouart. Tiburtino-S. Lorenzo - Te¬ 
lefono 492.756 (linee 30-19- 
66 ) 

Alle ore 21.30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco presenta: « Ri¬ 
cercarli »• 

ARGENTINA (Lgo Argentina - Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

Alle 21 precise: « Volpone », di 

- Ben Jonson. Regia: Luigi Squar* 
zina. Prod. Teatro di Roma. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Viale Medaglie d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21.30 (ultima satti- 
mana) la Coop. la Plautina di¬ 
retta da Sergio Ammirata pre- 
' tenta. « Arsenico e vecchi «ter- 
letti », di J. Kessetring. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» • Te¬ 
lefono 475*5-98) 

Alle ore 21: « L’uomo, la Be¬ 
stia o la virtù », di Luigi Pìrart- 
' dello. Regìe di Editto Fenoglio. 
DEI SATIRI (Via di Crottaomta. 

n. 1» • T. 6565352-6541311) 
\ Alle ore 21.15: « La trap¬ 

pola », il capolavoro giallo 

- dì A. Christie nella ìnterpreta- 

- zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paoloni. 2* anno di re¬ 
pliche. 

•ELLE MUSE (Via Forti 43 • Te- 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30: « Dancing ri- 
’ ttorante alla Primula Roe- 

- sa ». di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

(LISTO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.1141 

' Alle ore 20.30. la Compagnia 
dì Prosa del Teatro Eliteo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 

- Luigi Pirandello. - „ 

S.T.I. - QUIRINO (Via M. Wa- 

giwftL 1 - TeL 679.45.85) - 
* All# ore 21: « Ca nt a r * ! *»* scan¬ 
dalosa • di Ruth Wollf, ragia di 

- Giuseppe Patroni Griffi. 

B.T.I. - VALLE (Via del Tesero 
Valle, 23-A Tet. 654.37.94) 
Alle ore 21.15, il Gruppo 
della Rocca presenta: a Balla¬ 
ta e morta di Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui- 
! gì Compagnone. Versione teatra¬ 
le di I Dall’Orto e del Gruooo. 
Regia di Egitto Marcucci. (Do¬ 
menica ultima replica). 

CALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22,30. « Caronte! 77 », 
^ettscolo musicala di Tito La¬ 


vi organismi e gli enti lo¬ 
cali e, allo stesso tempo, tra 
distretti e consigli d'istituto. 
Un ruolo Importante nel rin¬ 
novamento della scuola — 
ha aggiunto Bevilacqua, del 
PLI — potrà essere svolto da 
un uso nuovo di mezzi com¬ 
plementari, come 1 sostegni 
audiovisivi. 

Il distretto, quello che è 
sulla carta — ha detto a sua 
volta Visalberghi, del PSI — 
‘ è una scatola vuota, che de¬ 
ve essere riempita proprio 

I ter iniziativa di coloro che 
o comporranno e soprattutto 
degli enti locali e dei comu¬ 
ni e, nel caso di Roma, delle 
circoscrizioni. Centrale, per 
Carelli, della DC, è invece 
11 ruolo programmatore di 
questi organismi che nasco¬ 
no, per di più, In una fase 
di trasformazione dello Sta¬ 
to che — ha detto — si fa da 
« rappresentativo In parteci¬ 
pativo ». E proprio l’attiva 
partecipazione di tutti deve 
segnare 11 passaggio del di¬ 
stretti e consigli provinciali 
dall’attuale fase di « limbo » 
a quella di realtà operanti. 
La proposta della DC è an¬ 
che quella di delegare ai nuo¬ 
vi organismi alcuni poteri di 
gestione. 

Il distretto — ha afferma¬ 
to Marisa Rodano a nome 
del PCI — rappresenta una 
ulteriore rottura dell’attua¬ 
le stato di « separatezza » in 
cui è costretta a vivere la 
scuola: un organismo non di 
gestione ma di programma¬ 
zione. Una pianificazione che 
si svolge sul territorio e de¬ 
ve fare 1 conti con questa 
realtà, con questi problemi. 
Punto essenziale rimane, co¬ 
munque. 11 discorso della ri¬ 
forma della scuola, necessa¬ 
ria ed urgente per due mo¬ 
tivi: la crisi della scuola la 
si Interseca, aggravandola, 
con la stessa crisi economi¬ 
ca: l'impatto tra questa strut¬ 
tura, in grave difficoltà, e 1 
giovani c negativo e rischia 
di logorare il rapporto tra le 
nuove generazioni e le isti¬ 
tuzioni. Sulla strada della ri¬ 
forma si stanno segnando de¬ 
gli importanti passi in avan¬ 
ti < innalzamento dell’obbligo 
scolastico e unitarietà degli 
indirizzi su cui tutti i parti¬ 
ti demnrratici concordano) 
ed ora bisogna andare con 
rapidità alla stesura della 
legge. 


MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Ganocch! . Te¬ 
lefono 513,94.05) 

Alle 17 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta: e Nacque al mon¬ 
do un Sole (5. Francesco) » 
laude di iacopone da Todi. 
NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 

G. Bora! • Tal- 803.523) 

Alle ore 21, il T. di Genova 
presenta: e I due gemelli vene¬ 
ziani » di Goldoni. Regia di Lui- 
di Squarcine. Ultime due setti¬ 
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala. 67 • Tel. 589.51.72) 
(Riposo) 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A • T. 360.75.59) 
(Riposo) 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,30: » Uno di 

campagna l’altro di città », di 

Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 21,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante, presenta: a Er mar¬ 
chese der grillo » di Berardi e 
Liberti. Con Anita Durante, Lei- 
la Ducei e Enzo Liberti. Scene 
dì P. Sterpini. Musiche di L. 
Raimondi. Regia di E. Liberti. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17,15 e 21,15: «E’ un 

momentaccio_ ridi pagliaccio ». 

Commedia musicale di Dino 
Verde. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - Tel. 5*9.57.82) 
SALA « A » 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatro 76, in collaborazione con 
il Goethe Institut pres.: « Il 
principe di Homburg », di Hein¬ 
rich Von Kleist. Regia di Mar¬ 
cello Aste. 

SALA « B » 

Alle ore 21.15, la Cooperati¬ 
va Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: * Strindberg contro» dì 
Mario Moretti. Regia di Loreruo 
Salveti. 

SALA « C » 

Alle ore 21,30. la Comp. Tea¬ 
tro Spettacolo presenta: e Ric¬ 
cardo III » identificazione in¬ 
terrotta. Dì e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393.969) 

Alle 21.15 Vittorio Gassman pre- 
' senta: « Affsbelszione » di Pier 
. Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 

Alle ore 18,30, la Compagnia 
dei Giullari del Suburra pres.: 
» Processo a I scaccio », farsa di 
Mimmo Sarto. Dalle ore 20 in 
poi festa a partecipazione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

(Riposo) 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tet. 654.71.37) 

Alle 21.15 Carlo Verdone e Pao¬ 
lo Hermanin presentano: « Ri¬ 
manga fra nei ». 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71-37) 

v Alle 21,15 Ugo Fangareggi pre¬ 
senta: « Cornicinone n. 2 ». 

CATACOMBE 2000 (Via Iside, an- 

- goto Vìa Lablori*. 43) 

Alle ore 21: ■ Jan Palarti il 
.. cecoslovacco », tragedia. Spetta- 
• coli di solidarietà con i firma¬ 
tari di Charta 77. 

C1VIS - CASA DELLO STUDENTE 
. XX CIRCOSCRIZIONE (V.ie Mi¬ 
nistero Altari Esteri, 6) 

SALA A 

S settimane dì laboratorio di 
ricerca teatrale aperto el quar¬ 
tiere, organizzato dagli studenti 
. del CIVIS e dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tutti i martedì e gio¬ 
vedì dalle ore 18.30 e il sa¬ 
bato dalle ora 17. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo . TeL 588.512) 

, Alle 21,45, la San Carlo di R*. 
" ma presenta: e Frasi d’amore » 
di Benedetto Margiotta. Regia di 
Tonino Nini. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tal. 656.94.24) 

Alla 21,30 ■ Prima * di: e Mon- 


* »i » 

Malgrado i mutamenti 
alcune proteste per 
i canoni dellTACP 

Il canone minimo per gli alloggi popo¬ 
lari fa ancora discutere: dopo la delibera 
della scorsa settimana approvata dall'lacp, 
che muta sensibilmente l’applicazione della 
legge in modo favorevole alle necessità de¬ 
gli assegnatari, ieri si è svolta una confe¬ 
renza stampa di un gruppo di « comitati di 
Inquilini » delle zone di Prlmavalle, Garba¬ 
teli, S. Saba, Testacelo, Alberone, Monte 
Sacro, Donna Olimpia e Ostiense. I co¬ 
mitati hanno Illustrato alcuni obiettivi del¬ 
la loro piattaforma: 1) rapida applicazione 
di un fìtto proporzionale al reddito: 2) 
preparazione di programmi di intervento 
manutentivo e di risanamento; 3) ristrut¬ 
turazione e democratizzazione dell'Iacp, con 
la creazione di commissioni cui partecipino 
delegati degli assegnatari. 

Per quanto riguarda l'immediato giudi¬ 
cando ancora insufficiente l’ultima delibe¬ 
ra dell'Istituto, frutto dell'accordo tra 
l'iACP e un ampio movimento unitario di 
lotta degli inquilini, 1 « comitati » avanza¬ 
no alcune richieste: 1) ulteriore riduzio¬ 
ne della quota servizi a 350 lire, ovvero 
alla quota minima: 2) per 1 pensionati con 
11 reddito minimo 11 canone sla unificato 
a 5000 lire compresi 1 servizi. 


Il boia d’Albenga 
era paranoico quando 
uccise la Gruber? 

Secondo la perizia psichiatrica Luciano 
Luberti non sarebbe stato «penalmente 
responsabile » quando uccise con un colpo 
di pistola la propria amante, Carla Gru¬ 
ber. Dagli accertamenti clinici eseguiti dal 
professor Semerari e dalla dottoressa Car¬ 
rara su disposizione della Corte d’assise 
d’appello, all’inizio del processo di secondo 
grado (dopo la cortdanna a 20 anni inflitta 
dalla stessa Corte in prima Istanza) infat¬ 
ti, risulterebbe che 11 « boia di Albenga » è, 
si, un individuo socialmente pericoloso ma, 
« essendo affetto da paranoia, non è respon¬ 
sabile penalmente in relazione al fatto e 
all'epoca dei fatti ». 

Luciano Luberti è stato quindi condanna¬ 
to ingiustamente? Nonostante le conclusio¬ 
ni a cui sembrano essere giunti 1 periti, 
non è detto che la corte debba necessaria¬ 
mente decidere pèr la non punibilità del¬ 
l'imputato. Già 1 periti di parte hanno an¬ 
nunciato le loro controdeduzionl, in cu* 
avanzano molti dubbi sull’esito dell’esame, 
affidato al dottor Guncari e alla dottoressa 
Carrera. 

La perizia d’ufficio è stata depositata 
qualche giorno fa presso la cancelleria 


Ieri pomeriggio al 14. chilometro della via Aurelio 

Scontro frontale: quattro morti 


Quattro morti e un ferito 
sono il bilancio di un pau¬ 
roso incidente stradale avve¬ 
nuto ieri pomeriggio all'al¬ 
tezza del quattordicesimo chi¬ 
lometro della via Aurelia. Le 
vittime si trovavano tutte a 
bordo di una « 1750 » diretta 
a Roma. L’auto è andata a 
cozzare frontalmente contro 
un camion articolato che so¬ 
praggiungeva dalla parte op¬ 
posta. Ecco 1 nomi delle vit¬ 
time, tutte morte sul colpo: 
Vittorio Vincenti, 34 anni; 
Roberto Rivelli, 34 anni; 
Maurizio Fibio. 30 anni: Ro¬ 
berto Di Norcia, 27 anni, 
tutti abitanti a Prlmavalle. 

L’autista del pesante auto¬ 
mezzo, Mario Morello di 
Treviso, proveniente da Cas¬ 
sino dove aveva scaricato 


■tra te esse matrem (L'Assoluto 
materno), di P. Maltei. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 21,15: «A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio¬ 
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, I Giancattivì 
della Coop. Il Melograno pres.: 
« Pastikke », di Alessandro Ben¬ 
venuti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Tele¬ 
fono 679.58.58) 

Alle ore 21,30: « fi sogno pre¬ 
so per la coda », di Dominot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.15 II Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C- Bigagli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Alle 21,30 il Gruppo Altro pre¬ 
senta: « ICS - Incognite di for¬ 
me teatrali ». 

SABELL1 TEATRO (Via dei Sa- 
belli. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 21,30, «Cacofonie 
Clown Theater » pres.: Antipo¬ 
di Clowns e i Musicisti Occiden¬ 
tali In EOO! », spettacoli in vari 
movimenti. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle 21,30 Ronnie Grani cantan¬ 
te internazionale, Dakar folclori¬ 
sta peruviano, Alex flautista in¬ 
ternazionale, Raffaella canti po¬ 
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3) 
Alle ore 22, una serata con la 
chitarra classica di James Dunby. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle 22,30. Landò Fiorini in: 
« Portobrutto » di Amendola • 
Corbucci. Regia degli autori. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini, 
n- 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21.30. concerto del 
quintetto di Giulio Ferrarin. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle 21.30 Marcello Casco pre¬ 
senta: ■ Confidenzialmente noi » 
spettacolo di cabaret in due 
tempi. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Mari en¬ 
ne Dionigi n. 29 • taf. 388281 ) 
Iscrizione ai corsi di musica go¬ 
lpe! e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE «IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo. 28 - TeL 474.02.61- 
299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotti da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per 
informazioni t»t 399.595. ■ 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

Alle ore 19.30. laboratorio di 
autoccscenza e analisi delle di¬ 
namiche del gruppo comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Ore 17, riunio¬ 
ne per preparazione convegno 
regionale progetto d'intervento 
globale sul territorio. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C » 
(Vìa F. Lascino, n. 11 - Tele¬ 
fono 763.093) 

Elaborazione ed articolazione inl- 
. ziative « Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla rete ai 
spazi culturali. VII Circoscri¬ 
zione. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO¬ 
TAUBERA (Via Quaranta. 59 
Tel. 51.15.977 - 68.50.846) 

Alle ore 10, elaborazione pro¬ 
gramma laboratorio musicale n. 2. 
Ore 17. elaborazione seminario 
su « Informazione e mezzi di co¬ 
municazione di massa ». Periodo 
30 nov. • 20 dicembre. Centro 
Sociale Casalbernocchi, 


una partita di legname, ha 
dichiarato, all’ospedale S. 
Spirito dove ha avuto 5 gior¬ 
ni di prognosi, che mentre 
stava effettuando una ma¬ 
novra di sorpasso è stato 
costretto a spostarsi brusca¬ 
mente verso sinistra. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione dell’incidente, pare 
che l’autista del camion sia 
stato costretto ad effettuare 
la sterzata perchè, all’im¬ 
provviso, un'auto che mar¬ 
ciava nella sua stessa dire¬ 
zione, s’è spostata di colpo 
al centro della carreggiata. 
L’urto è stato Inevitabile e 
violentissimo: per estrarre i 
corpi delle vittime dalle la¬ 
miere contorte i vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare 
per oltre mezz’ora. 


A PONTE MAMMOLO 
PROTESTA PER UN 
SEMAFORO CHE MANCA 

Un incidente stradale mor¬ 
tale. avvenuto l’altro ieri po¬ 
meriggio. è stato all’origine 
di una vivace protesta mes¬ 
sa in atto da un nutrito 
gruppo di cittadini di Ponte 
Mammolo. La manifestazio¬ 
ne di protesta ha bloccato 
il traffico per oltre due ore. 
I dimostranti chiedono che 
all’altezza del quattordicesi¬ 
mo chilometro della via Ti- 
burtina (dove è avvenuto 
l’incidente) venga istallato 
un semaforo. L’attraversa¬ 
mento della strada in quel 
punto, infatti, è estrema- 
mente pericoloso. 


eri 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

4 « I due gemelli veneziani » di Goldoni (Nuovo Parioli) 

♦ ■ Volpone • di Jonson (Argentina) 

♦ ■ Uno di campagna, l’altro di città» (Ripagrande) 

♦ ■Strindberg contro» (Teatro in Trastevere) 

♦ ■ Ballata di Pulcinella » (Valle) 

♦ < Enrico IV a di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA __ 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi a (Alcyons) 

♦ ■ Il prefstto di ferro » (Airone, America, Palazzo) 

♦ « Una giornata particolare a (Arlecchino, Fiammetta) 

♦ ■ lo • Annie » (Attor, Esperia, Sisto, Triomphe) 

♦ « Colpo secco » (Atlantic) 

♦ «Padre padrone» (Bologna, Trevi) 

♦ ■ Marlowe, il poliziotto privato » (Beisito) 

♦ ■ Casotto a (Embassy, Eurcine) 

♦ « Non ti pago! » (Mignon) 

♦ « Rocky » (Metro drive-in) 

♦ « Complotto di famiglia > (Africa) 

♦ «L'inquilino del terzo piano» (Apollo) 

♦ « I tulipani di Haarlem » (Boito) 

♦ « Nick mano fredda » (Clodio) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamsnte ne¬ 

cessario » (Doria) 

♦ « Sussurri e grida » (Farnese) 

♦ ■Salò» (Mondialcine) 

♦ ■Lo zingaro» (Nevada) 

♦ ■ Cadaveri eccellenti » (Palladium) 

♦ « Gang » (Nuovo Olimpia) 

♦ « Actas de Marusia » (Planetario) 

♦ «Ballata di un soldato» (Rialto) 

♦ « Aguirre furore di Dio » (Trianon) 

♦ «Totò contro i quattro» (Traspontina) 

♦ ■ Arrivano i russi » (Cineclub Sadoul) 

♦ « Re Lear » (Cineclub Tevere) 

♦ ■ A qualcuno piace caldo » (Cineteatro via Mercalli) 

♦ « Cincinnati Kid » (Politecnico) 

♦ « La via lattea » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

♦ « In nome del padre » (Cineclub Tevere) 

♦ « Raza » (Filmstudio 1) 

♦ « El cochecito» (Filmstudio 2) 


CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 1B, 21,15: «Coro* in 
fiamme », di S. Fuller. 

Alle ore 19.30, 22.45: « I pon¬ 
ti di Toko-Ri », con W. Holden. 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: « Arrivano 
i timi », di N. Jewison. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ere 16.39. 18,30, 20.30, 
22.30: « Family lìfe », con S. 
Ratcliff. 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercalli - Tel. 878.479) 

Alle ore 16, 22,30: « A qual¬ 
cuno piace caldo », con M. 
Monroe. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 21. 23: «Cincin¬ 
nati Kid », di N. Jewison. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM¬ 
BURG (Tel. 669.06.10 • Ostia 
Lido) 

Alle ore 20: ■ La vìa lattee », 

dì L. Bufiuel. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « Raza ». 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23: ■ El ce- 
cborito ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.293 
a Nel nome dei padre », di Mar¬ 
co Bellocchio. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Quando gli uomini arm ar ono la 
dava, con A. Sabàto - C - Ri¬ 
vista di spogliarono 


GIULIO CESARE - 353.360 L. 650 

I racconti di Vitcrbury - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - 471357 

Quella provincia maliziosa, con 
K. Well - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352-123 L 2300 
Le benderà, con G. Hsckman • A 
AIRONE - 782.7133 L. 1.600 

II prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

ALCYONE - 838.0930 L. 1.000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
Abissi, con J. Bisset - A 
AMBASSADE • 54039.01 L. 2300 
KMaboff betel, con C Ciery 
DR (VM 18) 

AMERICA - 581.B1.EE L. 2.100 
II proietto fi ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

ANIENE • 890317 U 1300 
L’urto fi Chen t e rror izza l'occi¬ 
dente, con B. Lee - A 
ANTARES - 890.947 u 1.200 
Una donne effe finestre, con R. 
Scheneidcr • DR 

APPIO - 779.B3S L 1300 
Aliami 77, con J. Lemmon - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • >75367 
L 1300 

Il giorno defl’ A aoo nti , con L 
Trieste - SA 

ARISTON - 353.290 L 2300 
Al di M del bene e «al mele, 

con E. Jotephson - DR (VM 1S) 


A Casal Bertone torna, len¬ 
tamente la normalità, dopo 1 
grossi guai provocati dallo 
scoppio della conduttura del- 
l’ACEA che ha allagato mez¬ 
zo quartiere. Da oggi — forse 
già dalla prima mattinata — 
dovrebbe tornare l’acqua in 
tutti gli stabili della zona. Il 
flusso era rimasto interrotto 
proprio per la rottura del 
grosso condotto sotterraneo 
(dal diametro di 60 centime¬ 
tri) che nella notte tra lune¬ 
di e martedì ha provocato 
l’inondazione. Ieri mattina il 
tubo è stato sistemato con 
una complessa operazione di 
« giuntaggio ». che ha impe¬ 
gnato a lungo tecnici e ope¬ 
rai dell’Acea. • ! 

Assieme a quella del ritor¬ 
no dell’acqua negli stabili, 
la cronaca di ieri registra 
anche un’altra buona notizia. 
L'Acea ha comunicato che 
chiederà l’intervento di una 
società assicuratrice per ri¬ 
pagare 1 danni provocati dal¬ 
l’improvvisa Inondazione. Non 
tutti lo sanno. • forse, ma 1* 
azienda municipale ha un 
contratto • assicurativo che 
prevede anche l’evenienza di 
incidenti come quello di Ca- 
salbertone. Nelle prossime 
settimane, dunque (non pre¬ 
stissimo, perché si sa quali 
siano i tempi delle società 
assicuratrici quando si tratta 
di pagare), i proprietari del 
negozi, dei « garage » e dei 
seminterrati danneggiati ri¬ 
ceveranno la visita dei pe¬ 
riti per la valutazione degli 
effetti prodotti dall’acqua che. 
come è noto, ha coperto mol¬ 
ti locali situati sotto il livello 
della strada, e anche a pian 
terreno, per oltre un metro. 
■ Sempre Ieri, Infine, l’asses¬ 
sore capitolino al tecnologico, 
Piero Della Seta, con un fo¬ 
nogramma ha convocato una 
riunione urgente con i diri¬ 
genti dell’Acea per esaminare 
lo stato della rete idrica cit¬ 
tadina. Non c’è dubbio, in¬ 
fatti. che. quali che siano le 
ragioni che hanno determina¬ 
to il disastro di Portonaccio 
(si è parlato del traffico trop¬ 
po intenso, di fenomeni elet¬ 
trostatici, di usura anormale, 
ecc.), 11 problema della ve¬ 
rifica e della manutenzione 
continua dei grandi condotti 
è aperto. Lo stesso presidente 
dell’Acea. l’altro giorno, ha 
comunicato che i tecnici della 
azienda stanno ispezionando 
la rete tratto per tratto. 
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ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C, Gable - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Innocenza erotica, con L. Torena 
DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 L 1.200 
lo sono il più grande, con C. 
Clay - DR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 

10 sono il più grande, con C 
Clay - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Ciao Fussycat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

AVENTINO 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.887 L. |300 
Marlowe il poliziotto privalo, con 
R. Mitchum - G 

BOLOGNA • 426.700 L. XOOO 
Padre Padrone, dei Taviani - DR 
BRANCACCIO • 795.22S L. 2.500 
Spettacolo a inviti 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
CAPRANICA • 679.2465 !.. 1.600 
Herbie al railye di Montecarlo, 
con D. Jones * C 
CAPRAMICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Gran bollito, con 5. Winters 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. XI00 

Squadro antitruffa, con T. Mi- 
lian - SA 

DEL VASCELLO • 5*8.454 

L 1300 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Nevada Smith, con S. McQueer» 
A (VM 14) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
EDEN - 380.188 L. 1300 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

EMBASSY - 870345 L. 2300 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2300 
Abissi. con J. Bisset • A 
ET O IL E - 6797556 L. 2300 

11 mostro, con J. Gorelli • DR 
ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

Supervirens. con C Naiper 
SA (VM 18) 

EURCINE - 591.0938 L. XI00 
Casotto, con t_ Proietti 
SA (VM 14) 

EUROPA 865.738 L. XOOO 
Ride bene chi ride ultimo 
con G. Bramieri - C 
FIAMMA 475.11.00 U 2300 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

FIAMMETTA - 475.04.84 

U X100 

Una gio rnata pertico l aro , con M. 
Mastroianni - DR 
GARDEN • 55X849 U 1.500 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
GIARDINO 894.946 u 1300 
• Harem, con C Baker 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - 884.149 L. 1300 
Wagon» l iti con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GOLDEN - 755.002 l_ XOOO 
Mogi lamenta, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GREGORY *38.08.00 L. 2.000 
Ride bona etri rida attimo 
con G. Bramieri - C 
HOLIDAY 85X328 L. XOOO 
Al di là del bone e del male, con 
E. Josephaon - DR (VM 18) 
KING • 8313531 L 2300 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

INDUNO • 58X495 L. 1.800 
New York New York, con R. De 

Niro - S 


PAG, li / roma ■ regione 

Attesa per oggi 1 la 'sentenza del tribunale 

Chieste tredici condanne 
per gli scontri del 
20 ottobre a S. Lorenzo 

« Autonomi » tentarono l’assalto al commissariato • Iniziato il processo 
per gli incidenti dopo la chiusura di via dei Volsci e Donna Olimpia 


Tredici condanne, per com¬ 
plessivi quarantadue anni di 
carcere, e una assoluzione 
per insufficienza di prove so¬ 
no state chieste dal pubblico 
ministero Vecchione al ter¬ 
mine della sua requisitoria al 
processo contro quattordici 
estremisti, arrestati 11 20 ot¬ 
tobre scorso durante 1 gravi 
Incidenti accaduti Intorno al¬ 
l'Università e nel quartieri» 
di S. Lorenzo. Gli scontri av¬ 
vennero dopo il divieto della 
questura a una manifestazio¬ 
ne indetta contro la oscura 
morte dei tre terroristi te¬ 
deschi nel carcere di 
Stammheim. 

11 rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha sollecitato 
pene per quattro anni e due 
mesi per Francesco Aquino, 
Giuseppe Manni, Marco Vin¬ 
cenzi, Stefano Struzzi, Fran¬ 
cesco Perrone. Francesco 
Gurisatti e Roberto Franclo- 
ni, accusati di resistenza ag¬ 
gravata, blocco stradale, ma¬ 


nifestazione sediziosa, lesioni 
a pubblico ufficiale e deten¬ 
zione di materiale esplosivo. 

Quattro anni sono stati 
chiesti per Franco Starnino. 
Claudio Rossetti e Uberto 
Rubei, per manifestazione 
sediziosa; tre anni e sei me¬ 
si per Iclno Orlando, Davide 
DI Matteo e Francesco Mar¬ 
chesi, tutti minorenni, accu¬ 
sati di fabbricazione e deten¬ 
zione di bottiglie incendiarie. 
Il dott. Vecchione ha pro¬ 
posto. Invece, l’assoluzione di 
Cristiano Zizzari per insuf¬ 
ficienza di prove. 11 dibat¬ 
timento riprende questa 
mattina con la sentenza. 

La manifestazione del 20 
ottobre era stata decisa in 
una assemblea alla facoltà 
di Lettere. La questura la 
proibì e la maggior parte 
degli studenti lasciò l’Ateneo. 
Solo alcune centinaia di 
estremisti affrontarono la 
polizia, facendo ripetuta- 
mente uso di bottiglie incen¬ 


diarie e armi da fuoco. Du¬ 
rante gli scontri, che si spo¬ 
starono poi nelle vie del vi¬ 
cino quartiere di 8. Lorenzo, 
fu tentato anche un assalto 
a un commissariato di PS. 

Sempre Ieri, In tribunale, è 
Iniziato un altro processo 
contro 1 sedici giovani fer¬ 
mati, 11 12 novembre, dopo 
un altro divieto della que¬ 
stura che riguardava una 
manifestazione contro la 
chiusura dei due « covi » del¬ 
la cosiddetta « autonomia » 
a via dei Volsci e di via 
Donna Olimpia. Nel corso del 
dibattimento, che riprenderà 
questa mattina, ò statn con¬ 
cessa In libertà provvisoria a 
Mariano Squillante, accusato 
di resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale, mentre 
tutti gli altri devono rispon¬ 
dere di detenzione o lancio 
di ordigni incendiari. 


f. C. 


1 partito 


COMITATO DIRETTIVO — Alle | 

9.30 in federazione. O.d g.: «Stato 
e prospettive delle situazione eco¬ 
nomica e soc'ele, dell'azione di go¬ 
verno e delle iniziative di massa 
a Roma e nella provincia alla luce 
delle indicazioni del CC». Relatore 
Sandro Morelli. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - RIUNIONI COL¬ 
LEGI PROBIVIRI — CIVITAVEC¬ 
CHIA «CURIEL»; alle 18 (T. Mor- 
gia). ALLUMIERE e TOLFA: «Ile 
ore 18 ad Allumiere (Socco). CER- 
VETERI. SAN MARTINO, I TERZI, 
DUE CASETTE. LADISPOLI: alle 
ore 18 o Cerveteri (Parinolo). 
BRACCIANO. ANGUILLARA. TRE- 
VIGNANO, CANALE MONTERANO 
e MANZIANA: alle ore 18 a Brac¬ 
ciano (G. Ricci). ENTI LOCALI 
PORTICO D’OTTAVI A: alle ore 18 
(Arduini). 

ASSEMBLEE - TORREVECCHIA: 
alle ore 17 attivo (Colli-Pasquali). 
MONTEROTONDO CENTRO: alle 

18.30 (Barletta). PORTUEN5E : 
alle 18 (Meta). MONTE MARIO: 
elle 18.30 (Montesanto). TORRE 
NOVA: alle ore 18 (Primerano). 
FORTA MAGGIORE: alle ore 18 
oltivo. MON TELIBR ETTI: alle 19 
(Filabozzi). 

• ATTIVO CITTADINO SULLA 
SANITÀ CON TRIVA — Alle 
ore 18,30 in federazione (Fusco - 
Mosso). 

• RIUNIONE SUL CANONE SO¬ 


LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1300 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
MAJESTIC - 649.49.08 L- 2.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
L’antivergine, con S. Kristei 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Rocky, con S. Stallone - A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L- 900 

Non ti pago, con E. De Filippo 
C 

MODERNETTA - 460385 

L. X500 

Innocenza erotica, con L. Tore¬ 
na - OR (VM 18) 

MODERNO - 461385 L. XSOO 
Amore alla francese, con N. De- 
lon • S (VM 18) 

NEW YORK - 78X271 L- 2300 
Abissi, con J. Bisset * A -- 
OR (VM 18) 

N.I.R. - 589.2X98 L. 1.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 

Tempo di massacro, con F. Ne¬ 
ro - A (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

OLIMPICO - 39636.35 L. 1300 

(Riposo) 

PALAZZO - 495.6631 L. 1.500 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

PARIS - 754368 L. X500 

Al di lè dei bene • del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO 58X3632 L. 1.000 
Fìre (« Il colosso di fuoco »), 
with E. Borgninc - DR 
PRENESTE 

La polizia non perdona, con O. 
Stockwell - OR (VM 14) 

QUATTRO FOHIANt ««0.119 
L. XOOO 

New York, New York, con R- 
De Niro - S 

QUIRINALE • 46X653 L. XOOO 
KJeinhoH botri, con C Ciery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1300 

Nen*. con L. Fan! - DR (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
V a len ti no , con R. Nureyev • S 
REALE - 581.0X34 L. XOOO 
A binai, con J. Bisset - A 
REX - 86X165 L- 1300 

Cara sp o sa , con A. Belli - S 
RITZ - 837.481 L 1300 

Gui t ta stri lari, di G. Luce» - A 

RIVOLI - 460383 _L- 2300 

Certi pfccoBaehni peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NO IR - 864.305 

L. XSOO 

Quell'ultimo ponte, di R. Atterv 
borough - DR 

ROXY - 870.504 U XI00 
Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

ROYAL 757.45.49 L. XOOO 
Coerre stellari, di G. Luca* - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2300 
Ecco noi, per ese mp lo, con 
Celentano SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Autopsia di un mostro, con A. 
Gìrsrdot - DR 

SUPERC'NEMA - 48X498 

L 2300 

Sq ua d ra antitraffa, con T. Mi- 

lian - SA 

TREVI - 689319 L. XOOO 

Padra p ad ro na, dei Taviani - DR 
TRIOMPHE 838.00.03 L- 1300 

10 e Annie, con W. Alien - SA 

TIFFANV 48X390 L. 2S00 

I piloti del imi , con P. Oany 
S (VM 18) 

ULISSk - 433.744 

L. 1.200 1.000 

11 furore delta Cina colpisce an¬ 
cora, con E. Lee - A 

UNIVERSAL - 858.930 L. 2300 
La benderà, con G. Hackman • A 


VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Tre tipi centro tre ti*ri, con R. 
Pozzetto - C 

VITTORIA - 571357 U 1.700 
La bandera, con G. Hackman - A 


GALE DEGLI IACP — Doman, ) 
alle 18 in federazione (Trezzin.- 
Funghi). 

♦ SERVIZI SOCIALI E OCCUPA¬ 
ZIONE GIOVANILE — Doman. 
alle ore 17 in federazione assem¬ 
blea sul tema « Impegno del mo¬ 
vimento di massa, dell'Amministra¬ 
zione comunale, delle Circoscrizioni, 
per lo sviluppo qualificato delle 
cooperative di servizi e l'attuozione 
del piano comunale per l’occupa¬ 
zione giovanile*. Debbono parteci¬ 
pare gii aggiunti c i cap-gruppo 
delle Circoscrizioni e i segretari d. 
zona. Sono invitati i compagni diri¬ 
genti del movimento s'ndecale e 
cooperativo, del coordinamento delle 
Leghe dei disoccupati, omnvnìstra- 
tori locali. ( lembo - Napoletano- 
Vitale). 

SETTORE SICUREZZA SOCIALE 
E SEZIONE FEMMINILE — Do¬ 
mani alle ore 19 in lede-aziono 
assemblea dei med'ci comunisti sul¬ 
l'aborto (Mosso - Napoletano). 

SEZIONE ECONOMIA — Alle 

18,30 in federazione riunione se¬ 
gretari cellule del credito (Dai- i 
notto - De Luca - Delle Zoppa) . j 

ZONE — «EST»: elle 18,30 a [ 
ITALIA attivo III Circoscrizione 
sull’aborto (Vestri): alle 18.30 alia 
SEZIONE VALLI gruppo lavo-o 
sport IV Circoscrizione (R. Pic¬ 
chetti - Michaelis) ; alle 20 a Fl- 
DÉNE coordinamento bo-gate (Ca- i 
sali). «CASTELLI»: alle 16,30 IN 1 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ALAaKA 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland - 5 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Lager di sterminio 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

L'inquilina del ferzo piano, con 
R. Polanski - DR 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Bel Ami l’Impero del sesso, con 

H. Reems - 5 (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

La guerra di Troia, con S. Reeves 
SM 

ARIEL - 530351 L. 700 

Kakkienlruppen, con Rie e Gian 

C 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Pinocchio - DA 

AURORA - 393.269 L. 700 

L’uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross - DR (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il cavaliere Inesistente, con S. 
Oppedisano - A 

ROltO 831.01.98 L. 700 

I tulipani di Harlem, con C. 
André - DR 

BRISTOL - 761.5434 L. 600 
Le apprendisi», con G, Dorn 
SA (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Rapina: mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La tigre dalla Mandorle 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Nick mano fredda, con P. New- 
m»n - DR (VM 14) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
L’antivergine, con S. Krislel 
COLOSSEO 736355 l 600 

II matrimonio, con B. Ogier - 5 
S (VM 18) 

CORALLO • 2S4.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Da Hong Kong l'urlo. Il furore, 
la morte, dì Kao P*o Shu - A 
DELLE MIMOSE • 36637.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 26033 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La dolcissima Dorothea. di P. 
Fleishmann • 5 (VM 18) 

DORIA - 317.400 u 700 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda • SA 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
Seorpio, con B. Lsncaster - G 
ELDORADO - 501.0735 L. 400 
(Non pervenuto) 

ESPERIA 582 *84 L. 1.100 

10 e Annie, con VV. Alien - 5A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

L’uomo, la donna, la bestia, con 

I. Atri! - DR (VM 18) 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
La polizia interviene: ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Non pervenuto) 

JOLLY - 42X898 L. 700 

Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
‘ ston - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 62X5835 

L. 500 

11 libro della giungla - DA 
MADISON 512.6936 l_ 800 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Orzewai il tiglio della savana, 
con P. Marshall - A 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Sai» o la 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 


ZONA commissione Enti locali, 
assesso-i ol bilancio c enpigruppo 
sui bilanci '78 (Mercuri-Gagliardi). 
«COLLEFERRO PALESTRINA»: alle 
ore 17 a PALESTRINA attivo fem¬ 
minile sul piano triennale e aborto 
(Giordani - Bellagotti) : 

SEZIONI E CELLULE , AZIEN¬ 
DALI — PP.TT. ZONA OVEST: 
alle 17,30 assemblea costitutiva a 
Testacc.o (Cervi). ASSESSORATO 
REGIONALE ALLA SANITÀ: all* 
1 7 'assemblai Jo (San Saba (Valerio 
Veltroni).- 1 FERROVIERI: alle 16,30 
assemblea a Esquìlino (Ottaviano). 
ATAC ZONA OVEST: elle ore 18 
coo-dinamento a San Paolo (Di Giu¬ 
liano - Ponatta). ATAC ZONA SUD- 
NORD-EST: alle 17 in federazione 
assemblea dei segretari delle cel¬ 
lule (Tricarico). ADDOLORATA : 
alle ore 14 assemblea in sede 
(T. Costa). ATAC PORTA MAG¬ 
GIORE: alle 17,30 ossemblea in 
sezione (Pomaranzi). 

F.G.C.I. 

E convocalo per oggi in fede¬ 
razione alle ore 16 l'ettivo 
st'aordinorio della FGCI rottimi 
sul temB «Iniziativa dei gio¬ 
vani comunisti per la manife¬ 
stazione del 2 dicembre». 

ALLUMIERE: ore 17.30 assem¬ 
blea circolo (Lucidi). BRACCIANO: 
ore 18 assemblea circolo. 

F.G.C.I. MEDICINA — All* 17 
congresso alle sezione universitaria. 


i ' r i;ti;i i.-toi.-e; *i -,, i i 
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MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

552.350 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

NEVADA 430.268 L. 600 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Ooc Savage, con R. Ely - A 
NUOVO - 588.116 

Squadra volante, con T. Milian 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Gang, con K. Corredine 
DR (VM 14) 

NOVOCINE 

Camp sette: lager femminile, con 

J. Bliss - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Calore, con J. Oallesandro 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 
Arias de Marusia, storia di un 
massacro, con G. M. Volontà 
DR 

PRIMA PORTA ’ ' 

Una donna chiamata Apache, con 
A. Cliver - A 
RENO . - 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L- 700 
Ballala di un soldato, con V. 

Ivasciov - DR 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Giochi erotici di una ariftocr^ 
fica, con J. Reynaud 
DR (VM 18) 

SPLENDID . 620305 L. 700 
La clinica dell’amora 
TRIANON 780.302 L. 600 

Aguirre furore di Dio, con K. 
Kinski - DR 

VERBANC - 851.195 L. 1.006 
Da mezzogiorno alle tra, con C. 
Bronson - A 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con gli Charlots - C 
DELLE PROVINCE 

La tigre di Eshanapur, con D. 
Paget - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

La spia fantasma, con R. Lea¬ 
sing - G 

MONTE OPPIO 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

NOMENTANO 

Anno 2670: ultimo atto, con R. 
Me Dov/all - A 
PANFILO - 864.20 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
SALA 5. SATURNINO 

Dudu il maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 
STATUARIO - 799.00.86 

Borsalino, con J. P. Brimo n d a 
G 

TIBUR - 495.77.62 

Un esercito di cinque unnH 
con K. Castrinuovo - A 
TRASr-ONTINA 

Totò contro i quattro • C 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 
La verginella 

SUPERO A (Viale della Marina, 13 
Tei. 669.6230) 

Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIR, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyona, 
Ambasciatori, Atlantic. Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino, Indulso. 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Portw 
Rialto, Sala Umberto, Irlirià 
Traiano di 1 Fiumicino, Nn* 
Variano. . . « 
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Concluse le Conferenze regionali del PCI . - Coppa Utfa in trasferta (ore 20,30) r ,11 Centro giovani calciatori creato da « Gigi » a Cagliari 

Ampi contributi per II Torino rischia Riva: «Dare ai giovanissimi 
la riforma dello sport contro il Bastia una vera formazione sportiva» 


l'Unità / mercoledì 23 novembre 1977 


Coppa Uefa in trasferta (ore 20,30) 


Ieri all'Aquila la Conferenza regionale dell'Abruzzo - Sabato e 
domenica al Teatro CIVIS di Roma la Conferenza nazionale 


Grosso ostacolo il vento e il « tifo » dei 
corsi — Radice cercherà di limitare i danni 


« E se poi qualcuno dovesse esordire ai S. Elia mi sentirei come se dovessi debuttare io » - Prima di 
tutto il diritto di correre e giocare • Tanti eiogi, pacche sulle spaile, promesse ma nessun aiuto 


Con la Conferenza regionale abruzzese (alla 
quale ha partecipato il compagno Ignazio 
Plrastu) tenuta ieri a l’Aquila si è conclusa 
la fase preparatoria della prima Conferenza 
nazionale del PCI sullo sport in programma 
a Roma sabato e domenica. Nelle ultime 
settimane in tutte le Regioni il Partito ha 
indetto e tenuto conferenze e dibattiti sullo 
stato attuale e sulla riforma del settore dello 
sport. Ne sono venuti fuori un approfondi¬ 
mento di temi ed una serie di contributi 
alla proposta di legge presentata dal nostro 
Partito per riformare le strutture dello sport, 
anche alla luce della nuova situazione creata¬ 
si con la legge 382 che assegna alle Regioni 
importanti funzioni e |>oteri in materia di 


promozione dello sport e di costruzione degli 
impianti sportivi. L'impegno e l’iniziativa dei 
comunisti hanno stimolato la discussione e 
l’impegno di tutte le organizzazioni dello sport 
sull’urgenza di una riforma democratica dell’ 
organizzazione sportiva del paese e anche altre 
forze politiche e quelle sindacali hanno accet¬ 
tato il confronto suU’argomento. uscendo a loro 
volta con iniziative e proposte legislative. 
Alla Conferenza nazionale il Partito arriva 
pertanto nel momento giusto, mentre le forze 
interessate ed il paese in generale si pongono 
con impegno il problema del progresso spor¬ 
tivo come componente del generale rinnova¬ 
mento di cui c’è bisogno nel paese per rea¬ 
lizzare una diversa qualità della vita. 


T* ' *'• j nismo dove le Regioni ne co- 

r stitulscono il tessuto fonda- 

■ § VÌI.AUkjA V' mentale e primario. 

■Mr Difronte a queste Iniziative 

e leggi notiamo un certo ri- 
J 119TTTT£^1T^ tardo nell'associazionismo 
fi £11 I y I I sportivo a entrare nel dibat- 

1 LI 1 tito. ritardi che spesso si ac¬ 
compagnano a giudizi pessi¬ 
mistici o riduttivi sul DPR 

„ r , IOO _ . 616. Non vorremmo che di- 

< iMn^ P J >T ìin S i or °?, n 9- u ^' fronte all'avanzata delle no- 

sire Ipotesi (degli E. di P.S.) 


Sport popolare, pubblica il 
seguente editoriale nel 
quale riassume le posizio¬ 
ni dell'Unione in ordine al 
più importanti problemi 
sportivi del momento: 

« L’estate 0 il dopo estate 
hanno riservato al Paese due 
novità di grande rilievo nel 
campo della politica sportiva. 
Il DPR 616 trasferisce alle 
Regioni e/o Comuni 1 com¬ 
piti di: promozione e difesa 
del benessere fisico e psichi¬ 
co della popolazione; promo¬ 
zione delle attività sportive e 
ricreative, Igiene e tutela sa¬ 
nitaria delle attività sportive; 
realizzazione degli impinati 
sportivi, ecc. 

Con il DPR 616, il legisla¬ 
tore ha voluto individuare e 
precisare l’asse primario di 
governo della materia spor¬ 
tiva nel paese, avviando in 
questo modo il processo di 
riforma dello sport. Oggi il 
movimento sportivo di base 
(società sportiva) e nazionale 
(Enti di promozione sportiva 
e federazioni) dispongono di 
un referente preciso di go¬ 
verno con il quale confron¬ 
tarsi, questo è costituito dal¬ 
lo stato nella sua nuova os¬ 
satura territoriale (Regioni e 
Comuni). 

Il Coni perde definitivamen¬ 
te la sua posizione di centra¬ 
lità nell’assetto di governo 
dello sport e viene colloca¬ 
to, anche legislativamente, 
irerso ruoli più vicini alla I5ua 
matrice originaria di organiz¬ 
zazione che opera nel « priva¬ 
to » (Federazioni e comitati 
olimpici sono nati dalla vo¬ 
lontà delle società sportive 
che volevano praticare un 
certo tipo di attività sportive). 

Al Coni resta ancora la de¬ 
lega. da parte dello stato, al 
controllo suH’assoclazionismo 
sportivo, anche se, oggi, limi¬ 
tatamente a quello agonistico. 
Certamente il DPR 616 non 
ha sistematizzato tutto, anzi 
evidenzia l’esigenza urgente 
di una legge quadro, ma lo 
scossone iniziale lo ha deter¬ 
minato. 

L’altra novità di rilievo che 
favorisce l’estendersi del di¬ 
battito e dell’azione politica 
nel campo dello sport è co¬ 
stituita, oltre che dalla na¬ 
scita del comitato per lo 
sviluppo dello sport, dalla 
presenza oramai continua dei 
partitodro. proprie idee, pro¬ 
poste dT-legge, Hìiàatlve di 
confronto. La DC ha teso a 
precisare 1 * principi ‘ • fonda¬ 
mentali su cui ritiene debbano 
articolare il nuovo assetto 
costituzionale dello sport, il 
Psi, mentre stiamo andando 
in macchina con 11 giornale 
sta definendo le proprie pro¬ 
poste di legge, il Pei sta por¬ 
tando a compimento le pro¬ 
prie Conferenze regionali e 
nazionale sullo sport. Repu¬ 
tiamo di grande e positiva 
Importanza questa Iniziativa 
dei partiti e in attesa di en¬ 
trare più nel merito di ogni 
singola posizione ci sentiamo 
di sottolineare il respiro uni¬ 
tario e l’apertura con la qua¬ 
le il PCI ha organizzato le 
proprie conferenze ad indica¬ 
re la volontà di questo im¬ 
portante partito di giungere 
all’incontro propositivo con 
tutte le forze Interessate alla 
materia non solo attraverso 
l'iniziativa in Parlamento ma 
quella paBtita nel paese. . 

In atteéft'della proposto di 
legge del PSI cl pare utile 
non trascurare 11 fatto che. 
pur nella convergenza su 
molte questioni, fra il pro¬ 
getto di legge del PCI e le 
linee Indicate dalla DC esi¬ 
stono differenziazioni impor¬ 
tanti. Il PCI propone un con¬ 
siglio nazionale dello sport 
svincolato dal governo cen¬ 
trale e legato piu saldamente 
a regioni e associazionismo 
sportiva mentre la DC lo pre¬ 
vede collegato alla presiden¬ 
za del consiglio. 

Il PCI prevede un fon¬ 
do di finanziamento che non 
include la parte riservata 
al Coni, mentre la DC pre¬ 
vede un fondo unico da ge¬ 
stirsi come Consiglio nazio¬ 
nale dello sport e. nello stes¬ 
so tempo, se il PCI prevede 
la istituzione per legge del 
Coni e il riconoscimento de¬ 
gli Enti di promozione spor¬ 
tiva, la DC prevede il ricono¬ 
scimento sia del CONI che 
degli enti di promozione. Sia 
la DC che il PCI prevedono 
finanziamenti specifici alle 
Regioni per questa materia 
da volontà più volte espres¬ 
sa dalle Regioni è id avere 
una unica voce di finanzia¬ 
mento e non per materie), 
comunque ben diversa e la 
ipotesi che a decidere even¬ 
tuali finanziamenti alle Re¬ 
gioni per lo sport sia un con¬ 
tiguo nazionale collegato al¬ 
la presidenza del consiglio, 
come indica la DC, altra co- 
B K si tratta di un orga- 


e del loro affermarsi nel 
campo dello sport, l’associa¬ 
zionismo democratico inve¬ 
ce di compiere uno sforzo 
serio per essere capace di 
partecipare attivamente al 
governo dello stesso si collo¬ 
casse su posizioni minoritarie 
difensiviste o garantiste. 
Emergono qua e là (vedi an¬ 
che l’articolo del presidente 
del CSI, sul "Popolo” del 30 
ottobre) posizioni che espri¬ 
mono la preoccupazione che 
l'associazionismo possa veni¬ 
re schiacciato dall'intervento 
dello stato (scuola. Regioni, 


difficilmente potrebbe esserlo 
domani convinti, come siamo, 
del legame inscindibile che 
esiste fra democrazia italiana 
e libero associazionismo. 

La condizione per afferma¬ 
re ciò però dipende dall’as¬ 
sociazionismo, è necessario 
infatti che questi abbandoni 
atteggiamenti difensivistici e 
accentui la propria capacità 
di lotta, anche per afferma¬ 
re una nuova legge sulla fi¬ 
nanza locale, superi residui, a 
volte molto avvertibili, di col¬ 
lateralismo e acquisti una 
maggiore e più capillare ca¬ 
pacità propositivn per elabo¬ 
rare e realizzare assieme a 
Regioni, comuni e scuola nuo¬ 
ve condizioni per la diffusio¬ 
ne di massa della cultura 
fisica. 

Per questo riteniamo pos¬ 
sano essere devianti la di¬ 
scussione sullo sport alter¬ 
nativo, oppure la sua arbi¬ 
traria riduzione alla proposta 
di effettuare lo sport dei «pal¬ 
loni quadrati». Per noi un ser- 


Enti locali), che non vorrem- vizio nazionale dello sport non 


mo che si prestassero a ma¬ 
novre. in atto, di tipo inte¬ 
gralistico. 

Noi siamo meno preoccu¬ 
pati di ciò, questo non si¬ 
gnifica che non guardiamo 
con attenzione a esperien¬ 
ze discutibili nella gestione 
dello sport da parte di alcu¬ 
ni Enti locali. Siamo certi che 
l’associazionismo sportivo de¬ 
mocratico se non è stato 
schiacciato in questi trent’an- 
ni dalla politica prima re¬ 
pressiva poi assenteista e col¬ 
pevole dei governi centrali. 


può che contenere le attivi¬ 
tà motorie di base, quelle ri¬ 
creative, nelle sue varie sfac¬ 
cettature. e quelle più pro¬ 
priamente competivive. fino 
ai massimi livelli espressivi, 
in quanto le riteniamo tutte 
potenzialmente formative. 

Per questo pensiamo ad una 
organica espansione delle va¬ 
rie fasce di attività, da im- 
erniarsl sul ruolo program¬ 
matico dello stato, senza 
compartimenti stagni nella 
destinazione delle risorse pub¬ 
bliche ». 


Dal nostro inviato - 

BASTIA — E’ possibile, an¬ 
zi probabilissimo, che stase¬ 
ra (ore 20,30) il Torino trovi 
nel vecchio stadio di Furia- 
nl( un paesino a una deci¬ 
na di chilometri da Bastia, 
appollaiato su un cucuzzo¬ 
lo), un avversario in più: il 
vento. A Bastia dicono che 
il vento è nato in quest’iso¬ 
la, l’hanno inventato loro, 
quando soffia, rabbioso, scuo¬ 
te e schianta i pini e pren¬ 
de anche d'infilata lo stadio 
« Armand Cesari»: e si di¬ 
verte a far impazzire la pal¬ 
la che svirgola senza possi¬ 
bilità di controllo alcuno. I 
corsi sono amici del vento e 
dicono che sia loro alleato. 

Se ne sono accorti ieri mat¬ 
tino i giocatori del Torino 
durante l’allenamento sul 
terreno Irregolare ed angu¬ 
sto del « Cesari » e uguale 
sarà la musica stasera quan¬ 
do Torino e Bastia si af¬ 
fronteranno nella partita di 
andata nel terzo turno del¬ 
la Coppa UEFA. 

Il clima è già «caldo» ed 
il particolare « tifo » ricorda 
quello di Bilbao, quando la 
Juventus giocò la finale del¬ 
la Coppa UEFA contro i ba¬ 
schi. Anche su quest’isola i 
problemi deirindip^ndenza e 
dell’autonomia sono domi¬ 
nanti e in più c’è anche l’an¬ 
ticolonialismo contro 1 pa¬ 
droni che sono giunti dal¬ 
l’Algeria. Sul muri si leggono 
scritte in lingua corsa («fran¬ 
cesi foraf », che vuol dire 
francesi fuori) e In altri si¬ 
ti slogans per scarcerare ■ 1 
patrioti rinchiusi ■ nelle ga¬ 
lere francesi. 

Dicono i colleghi francesi 
che il pubblico sarà forte¬ 
mente ostile perché per 1 


Registrata TV 
per Bastia-Torino 

Stasera sulla prima rete te¬ 


corsi un'eventuale vittoria di Nostro servizio 

stasera sarebbe qualcosa di 

più dell’ingresso nei « quarti CAGLIARI — « Se uno di que 


di finale », e assicurano che 
il Bastia giocherà fino all’ul¬ 
timo istante senza concede¬ 
re fiato agli avversari. Le vit¬ 
torie conseguite finora con¬ 
tro lo Sportlng di Lisbona 
e il Newcastle stanno a di¬ 
mostrare quale è stato fi¬ 
nora l'incentivo della Coppa. 

Radice ha risposto alle do¬ 
mande dei cronisti, sia ita¬ 
liani che francesi, ma si è 
capito che la sua intenzione 
è di difendersi senza rinun¬ 
ciare alla possibilità che of¬ 
frono due uomini come Ora¬ 
ziani e Pulici. Si è parlato 
anche di Pulici infatti (con¬ 
siderato da queste parti un 
«coniglio») perché sono in 
molti a ritenere Garritano 
utile, più di Pulici, quando 
le partite si fanno « diffici¬ 
li » e lontane dalla « Curva 
Maratona », ma Radice ha 
riconfermato che Pulici è la 
più « punta di tutti ». L’ar¬ 
bitro sarà il tedesco occi¬ 
dentale Aldinger e Gigi Ra¬ 
dice. pensando al Borussia, 
è della convinzione che in 
« Coppa » lo stesso arbitro 
dovrebbe dirigere, di ogni 
turno, andata e ritorno. E’ 
un’idea accettabile da non 
sottovalutare e la « giriamo » 
a Franchi. 

E’ stato chiesto a Radice 
un pronostico, ma non ne 
è venuto fuori niente. Radice 
vuole affrontare il Bastia 
alla grande e se il Torino 
non sarà quello di Cipro, fa¬ 
rà di tutto per vincere. For¬ 
se a Bonetto (leggi A.C. To¬ 
rino) interesserebbe un ri¬ 
sultato limitato per permet¬ 
tere di fare ancora cassetta 
nel «ritorno», ma a Radice 
ciò che interessa è passare 
il turno: tanto meglio se 
per il Bastia l’ipoteca sarà 
pesante a partire già da 
stasera. 

TORINO: Castellini; Dano- 
na. Salvador!; P. Sala, Moz¬ 
zini, Caporale; C. Sala, Ree- 


levisiva, alle 22,30, nel cor- C l. Grazianl, Butti. Pulici 


so della rubrica « Mercoledì 
Sport», sarà trasmessa la te¬ 
lecronaca registrata a colori 
dell’Incontro di calcio Bastia- 
Torino (telecronista Bruno 
Pizzul). 


BASTIA: Welter; Marchlonl, 
Cazes; Orlanducci, Guedson, 
Larios: Reo, Lacuesta, Felix, 
Papi, De Zerbi. 

Nello Paci 


Continua in serie B la incontrastata marcia dell'Ascoli 
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Avanzano Taranto e Lecce 
Il Monza torna in sella 

Pronto riscatto della Ternana che, profittando della battuta d’arresto di molte 
squadre, si avvicina alle prime posizioni - Meraviglia il passo falso della Samp 



Tra Amburgo e Liverpool 
pari (1-1) in Supercoppa 

AMBURGO — Tra l’Ambur- i pool sarà giocata la partita 
go (vincitore della Coppa i di ritorno. 


delle Coppe) e il Liverpool 
(vincitore della Coppa dei 
campioni) sì è disputata ieri 
ad Amburgo la partita di an¬ 
data valida per l’assegnazio¬ 
ne della 1 Supercoppa, uno 
challange istituito per offri¬ 
re un’occasione di sfida tra i 
due club vincitori delle due 
più prestigiose coppe europee 
per club. Le due squadre 
hanno concluso questo primo 
confronto lai. Nel primo 
tempo ì tedeschi sono anda¬ 
ti in vantaggio al 29* con un 
gol di Keller, mentre nella 
ripresa il pareggio per gli 
inglesi è stato realizzato al 
65’ da Fairclough. La partita 
è stata disputata sotto una 
pioggia a tratti torrenziale, 
seguita da circa 20.000 spet¬ 
tatori. Il 6 dicembre a Liver- 


Secondo le previsioni, Kee- 
gan è stato un protagonista 
dì un incontro che soltanto 
nei primi venti minuti ha 
mantenuto le promesse di 
bel gioco. 

Ecco le formazioni delle 
due squadre, che sono state 
dirette dall’arbifro portoghe¬ 
se Garrido: 

AMBURGO: Stars, Ripp, 
Buljan (Karow), Kaltz, Me- 
merlng. Zaczyk, EigL Magath 
(Berti), Keegan, Keller, 
Steffenhagen. 

LIVERPOOL: Clemence, 

Neal, Thompson, Hughes, Jo- 
Jones (Smith), Case (John¬ 
son), Kennedy, Callaghan, 
Fairclough, ' Dalglish, Hei- 
ghway. 

Nella feto: Fairclough In 
aziono. 


L’Ascoli a Cesena non ri¬ 
schia più di tanto e porta a 
casa un punto, che gli con¬ 
sente di conservare la favo¬ 
losa media inglese di + 3, 
una media che, tanto per 
dame un’idea, consentirebbe 
alla compagine marchigiana 
di puntare alla promozione 
in Serie A anche raccoglien¬ 
do, da qui in avanti, un pun¬ 
to a partita. Intanto, dietro 
la solitaria capolista, si è 
affacciato il Taranto. La 
squadra pugliese, che non da 
oggi indichiamo fra le papa¬ 
bili, è riuscita a prevalere 
nel « derby » con il Bari, 
grazie ad una rete del neo 
bomber Jacovone, a conclu¬ 
sione di una gara entusia¬ 
smante. E non è stata im¬ 
presa da poco considerata la 
levatura deH’awersario. Co¬ 
si il Taranto, che continua 
ad andare per la sua strada 
tranquillo e. apparentemente 
senza pretese, si trova ora in 
una invidiabile posizione, che 
gli consente di guardare lon¬ 
tano. Al terzo posto il ridi¬ 
mensionato Avellino (due 
punti nelle ultime quattro 
partite) e il Lecce che, senza 
brillare, incasella punti ogni 
domenica, anche se. stavol¬ 
ta, c’è voluto un rigore per 
conquistare il successo di mi¬ 
sura sul coriaceo Catanzaro. 

E dietro il quartetto di te¬ 
sta la « bagarre » con ben ot¬ 
to squadre racchiuse in un 
punto, un groppone nel qua¬ 
le spiccano, graduatoria a 
parte, i nomi del Monza e 
della Ternana. Il Monza, vin¬ 
cendo a Cagliari in modo 
anche più chiaro di quanto 
non dica il punteggio (e non 
si dimentichi che si trattava 
di quel Cagliari che era re¬ 
duce dal trionfo di Catanza¬ 
ro anche se privo di Bru- 
gnera), è tornato definitiva¬ 
mente in carreggiata dopo 
l'infausto inizio del torneo, 
che lo aveva relegato all’ul¬ 
timo posto. Altre due dome¬ 
niche cosi e i lombardi si por¬ 
teranno sicuramente nelle 
prime piazze, decisi a tentare 
l'impresa che nell’ultimo 
campionato fallì loro nel fi¬ 
nale. Quanto alla Ternana 
c’è da osservare che la com¬ 
pagine umbra si è pronta¬ 
mente riscattata dalla scon¬ 
fitta di Riminl e che, profit¬ 
tando dei passi falsi di molte 
squadre, ha compiuto un ve¬ 
ro e proprio salto in classi¬ 
fica portandosi a ridosso del¬ 
le terze. Una bella differen¬ 
za, non c'è che dire, rispetto 
al torneo "76-T7. 

Inopinata battuta di arre¬ 
sto della Sambenedettese che, 
appena tornata da una vitto¬ 
ria esterna, si è fatta batte¬ 
re in casa da un sorpren¬ 
dente Brescia mentre conti¬ 


nua a stupire negativamente 
la Sampdoria, che gioca ma 
non segna e si fa mettere 
sotto da un Como tutt’altro 
che irresistibile. Infine c’è da 
osservare che il ritorno al 
successo del Modena ha ag¬ 
gravato la posizione della 
Cremonese (che proprio sul 
campo emiliano ha pagato 
dazio) e della Pistoiese, due 
matricole che non sembrano 
attrezzate per la Serie B. E’ 
vero che la Pistoiese attende 
l’ingresso nelle sue file di 
Fmstalupi, è vero che la Cre¬ 
monese è ancora alia ricer¬ 
ca della migliore formazio¬ 
ne ma la classifica paria 
chiaro. Per l’una e per l’al¬ 
tra la via della retrocessione 
sembra aperta anche se il 
campionato è ancora lungo 
e anche se, a cominciare dal¬ 
lo stesso Modena (che in me¬ 
dia inglese è a —10) altre 
squadre quali Varese e Como 
hanno una graduatoria tut- 
t’altro che brillante. Comun¬ 
que. sin che c’è vita, c’è spe¬ 
ranza e i giochi sono tutti 
ancora da fare sicché Cre¬ 
monese e Pistoiese possono 
sperare di avere ancora non 
poche carte da giocare. 

Carlo Giuliani 


sti ragazzi dovesse un giorno 
giocare al S. Elia, mi senti¬ 
rei come se dovessi debilitare 
io». Chi parla è Gigi Riva. 
Ai bordi di un campetto in . 
terra battuta, con l'occhio ri¬ 
volto alle evoluzioni dei gio¬ 
vani che si allenano, parla 
del Centro di addestramento 
che porta il suo nome. 

« Oggi è un giorno di sole 
e si può lavorare tranquilla¬ 
mente. Quando il maestrale 
solleva la sabbia dal terreno, 
o il levante attira le zanzare 
dal canale che scorre lungo 
i bordi del campo, allora di¬ 
venta difficile anche tirare 
due calci al pallone. E poi 
l'assenza di un fondo erboso 
crea sempre preoccupazioni 
per l'incolumità dei ragazzi ». 

E’ questo della mancanza 
di ogni struttura, uno degli 
elementi che maggiormente 
ostacolano l’attività del Cen¬ 
tro. Sorto due anni fa. ha 
subito incontrato uno straor¬ 
dinario successo. Gli organiz¬ 
zatori pensavano di iscrivere, 
al massimo, un'ottantina di 
giovani. Si sono trovati di 
fronte ad una vera e propria 
marea di bambini c genitori: 
il corso ha iniziato a funzio¬ 
nare con oltre 300 allievi. 
Quest’anno, alla ripresa del¬ 
l’attività, solo otto — ed è 
chiaro segno del successo del¬ 
l’iniziativa — non hanno rin¬ 
novato la loro adesione; con 
le nuove richieste si è arri¬ 
vati a 370 allievi iscritti, men¬ 
tre altri 300 giovani sono in 
« lista d’attesa ». Un risultato 
tanto più notevole, in quanto 
raggiunto senza alcun lancio 
pubblicitario. 

« Certo è vergognoso — ag¬ 
giunge Riva — che circa_ tre¬ 
cento giovani non possano 
giocare per mancanza di spa¬ 
zi adeguati. Anche per loro, 
come per gli altri già iscritti 
al Centro, sento il dovere di 
battermi, di chiedere alle au¬ 
torità un intervento che ri¬ 
solva i nostri problemi ». 

Gli diciamo che è inedita, 
singolare, forse, nel panora¬ 
ma del calcio italiano, la fi¬ 
gura di un grande campione 
che, dopo aver percorso una 
straordinaria carriera, non 
sceglie di « rimanere nell’am¬ 
biente » trasformandosi in al¬ 
lenatore, ma seguendo una 
strada diversa e non certo 
semplice. 

« E’ vero — afferma Riva 
— ho preferito rifiutare di 
frequentare il corso per alle¬ 
natori di vrima serie a Co- 
verciano fino a quando non 
vedrò a buon punto questa 
iniziativa, il fatto è che mi 
sento responsabile nei con¬ 
fronti dei giovani. Tutto era 
partito dalla convinzione che 
!Josse possibile, per una so¬ 
cietà calcistica, crearsi un 
settore giovanile capace di 
fornire, nel giro di alcuni 
anni, quadri di medio valore. 
Troppo spesso oggi si c co¬ 
stretti ad acquistare per cen¬ 
tinaia di milioni calciatori 
non ancora affermati e, ta¬ 
lora, di modesta levatura 
tecnica. 

« Ebbene, partiti da queste 
premesse, abbiamo visto che 
la nostra iniziativa cresceva 
e cambiava carattere. Oggi 
non abbiamo più una scuola 
per futuri calciatori ma un 
centro che non respinge nes - 


Squalifiche 
e multe 
per Perugina 
e Cinzano 

ROMA — Il giud’ce sportivo dell» 
Federazione italiana di pallacane¬ 
stro, esaminati i referti di iteuni 
incontri dei campionato maschile di 
serie «A» di domenica scorsa, in 
merito alla portila Perugina Jeans - 
Cinzano, caratterizzata da incidenti 
nei linale, ha squalificato per una 
gornata i g'ocatori Renzo Vec- 
chiato (Cinzino) e Giancarlo Laz¬ 
zari - (Perugina) perché « dopo 
essere venuti a collisione cadendo, 
si colpivano reciprocamente con 
calci e pugni ». Per tre giornate 
è stato squalificato il giocatore M,- 
chael S.lvester (Cinzano) perche 
« al verificarsi del predetto inci¬ 
dente si scagliava contro il gioca¬ 
tore avversario colpendolo con un 
violento pugno ». La Perugina Jeans 
c stata inoltre multata di 70 nvla 
lire. Ogni decisione c.rca l'omolo¬ 
gazione delia gara e stata -inviata 
per il preannuncio di reclamo per¬ 
venuto dai Cintano. 


SYDNEY — Neal Fraser, il 
capitano della - squadra au¬ 
straliana di Coppa Davis, 
ha fatto le sue scelte ed ha 
annunciato la squadra che 
incontrerà l'Italia il 2, 3 e 
4 dicembre nella finalissima 
di Coppa Davis a White 
City. I giocatori sono quattro 
e cioè Ross Case, John Ale¬ 
xander. Tony Roche e Phil 
Dent. Comunque la candida¬ 
tura di Case è puramente 
formale e i veri avversari 
degli italiani saranno Alexan¬ 
der. Roche e Deni. L'escluso 
è Mark Edmondson, che vin¬ 
se lo scorso anno 1 Campio¬ 
nati intemazionali d'Austra¬ 
lia. La decisione non ha sor¬ 
preso nessuno in quanto il 
giovane giocatore, non solo 
ha denunciato quest’anno un 
pessimo stato di forma con 
risultati molto deludenti, 
quanto è afflitto inoltre da 
epicondilite al gomito. 

La scelta di Roche, tecni¬ 
camente molto valida anche 
se per altri versi rischiosa, 
per la probabilità che il 
mancino possa accusare im¬ 
provvisamente 1 malanni al 


gomito e alla schiena che 
lo hanno tenuto per anni 
lontano dai campi di gioco, 
rivela la lealtà e la stima di 
Fraser verso i suoi giocatori. 

In campo azzurro da re¬ 
gistrare una lieve distorsione 
riportata da Panatta, ma 
niente di preoccupante, nell’ 
allenamento con Zugarelli 
battuto per 5-7. 6-4. 6-4. men¬ 
tre Barazziati ha disposto di 
Bertolucci ancor più netta¬ 
mente: 6-4. 6-4. Resta da ri¬ 
solvere il problema più gros¬ 
so che riguarda la battuta di 
servizio. Nessuno dei gioca¬ 
tori italiani, ad eccezione for¬ 
se di Bertolucci, possiede il 
servizio tagliato, necessario 
sui campi in erba per poten¬ 
ziare al massimo lo sforzo 
senza il timore di rompersi 
la schiena. 

In attesa deU’annuncio uf¬ 
ficiale, non ci sono tutta¬ 
via dubbi che Panatto e Ba- 
r&zzutti saranno almeno nel¬ 
la prima giornata 1 due singo¬ 
laristi, così come i certo che 
!a coppia Panatta-Bertolucci 
disputerà 11 « doppio ». 



GIGI RIVA insieme ai suoi ragazzi durante una lezione 


Coppa Davis: la preparazione a Sydney 

Distorsione per Panatta 
(ma niente di serio) 


suno, neppure i meno dotati. 
Tutti hanno il diritto di cor¬ 
rere c giocare, di ricevere 
una elementare formazione di 
base. Quelli che vorranno e - 
saranno in grado di conti¬ 
nuare seguiranno la loro stra¬ 
da: questa è come l'antica¬ 
mera dello sport calcistico. 
E’ diventata una vera e pro¬ 
pria attività sociale ». 

« Non abbiamo — interviene 
il prof. Enzo Molinas che si 
occupa, assieme a Cenzo So¬ 
ro, ael settore tecnico — al¬ 
cuna preoccupazione seletti¬ 
va. I ragazzi si iscrivono al 
Centro ad otto anni. Noi li 
seguiamo fino ai quattordici, 
cerchiamo di formarli nel fi¬ 
sico con l'aiuto dell’ "attrez¬ 
zo” pallone, servendoci degli 
esercizi fondamentali del cal¬ 
cio. Ma i programmi tecnici 
non puntano alla specializza¬ 
zione calcistica c non abbia¬ 
mo, in prospettiva, l'intento 
di creare un ’’materiale” da 
vendere una volta pronto. Gli 
allievi non hanno alcun vin¬ 
colo. Terminato il corso pos¬ 
sono scegliere di tesserarsi 
alla società che preferiscono 
o di abbandonare il calcio 
e dedicarsi ad un’altra atti¬ 
vità ». 

In campo i ragazzi conti¬ 
nuano ad allenarsi suddivisi 
in quattro gruppi. La lezione 
si articola in una fase di ri- 
scaldamento. quindi gli eser¬ 
cizi e. infine, la partitella. 
Un pallone rotola fino a noi. 
Riva, con un rapido colpo di 
tacco, la restituisce al ra¬ 
gazzino. « Vede — dice — i 
primi giorni mi guardavano 
a bocca aperta, pendevano 
dalle mie labbra. Oggi sono 
uno di loro, non è più la 
mia presenza che li attira qui. 
ma la voglia di qiocare, la 
necessità di trovare uno sfo¬ 
go, la passione per il calcio ». 

« La mancanza di spazi li¬ 
beri all'interno della città — 
aggiunge il prof. Molinas — 
ha fatto sì che sorgesse l’esi¬ 
genza di dare un’occasione 
ai giovani per praticare il 
calcio. Prima i campetti di 
periferia erano un ottimo vi¬ 
vaio. Ora non c più così ». 

Nei progetti dei dirigenti 
del Centro c’c un vero e pro¬ 
prio complesso polisportivo. 
Intorno allo stadio S. Elia 

— nella zona in cui sorgono 
il Palazzetto dpllo Sport, le 
piscine della Rari Nantes, il 
campo d’equitazione intitolato 
al generale Rossi, il vecchio 
stadio Amsicora — c’è an¬ 
cora tanto spazio. 

Mentre i ragazzi continuano 
l’allenamento, sotto una ru¬ 
dimentale tettoia i genitori 
stanno ad osservare. Ai bordi 
del campo t bambini più pic¬ 
coli giocano tra loro ed il 
custode ha il suo da fare per 
evitare che invadano lo spa¬ 
zio riservalo ai piu grandi. 

a Si potrebbe realizzare un 
vero e proprio centro sociale 

— afferma Molinas — che of¬ 
fra anche ai genitori la possi¬ 
bilità di trascorrere il tempo 
libero accanto ai propri fiali. 
Un tavolo per il ping-pong, 
un punto di ristoro, una pan¬ 
china tra il verde sarebbero 
un’indubbia attrazione ». « E- 
sistono esempi lanche al mio 
paese è cosi) — aggiunge 
Riva — di un'attività sportiva 
intesa in questo modo. Vorrei 
che il Comune di Cagliari fa¬ 
cesse propria l’attività di que¬ 
sto Centro e la gestisse come 
un vero e proprio servizio 
sociale per la cittadinanza. 

10 garantirei tutta la mia col¬ 
laborazione ». £~ una propo¬ 
sta da valutare attentamente. 

11 numero dei giovani che 
gravitano intorno al Centro, 
l'entusiasmo loro e delle fa¬ 
miglie. la possibilità di rag¬ 
giungere e coinvolgere molti 
altri ragazzi, è una realta 
che non può essere trascu¬ 
rata. 

a Finora — conclude Riva 

— ho ricevuto tante pacche 
sulle spalle, molti incoraggia¬ 
menti, ma nessun appoggio 
da parte delle autorità. 

Agli amministratori, ma, il 
compito di valutare la pro¬ 
posta e di studiare una so¬ 
luzione che, nello spirito del¬ 
l’offerta formulata dai diri¬ 
genti del Centro, assicuri la 
continuità delTiniziativa e. nel 
contempo, offra reali garanzie 
di una gestione effettivamente 
pubblica, di un’apertura a tut¬ 
ta la cittadinanza. Prima che 
i ragazzini del Centro siano 
privati delle loro settimanali 
lezioni, perchè le centinaia di 
bambini che oggi sono esclusi 
possano imparare il gioco del 
calcio alla scuola detratta 
classe di Gigi Rim , 

Giuseppe Merci 


Dopo il record dell'Alfa-Brobliam 

Oggi a Vallelunga 
prova la Ferrari 


VALLELUNGA — Si sona cjii- 
cluse ieri le prove dello « B.-abhim- 
Alfa Romeo » e di Niki Lauda 
nell'autodromo romano di Valle- 
lunga. La monoposto an jlo ital au 
ha dovuto lasciare il posto alla 
Ferrari che ha annunciato il suo 
arrivo per domani mattina e che, 
si presume, resterà in pista com¬ 
patibilmente alte condizioni atmo¬ 
sferiche. almeno lino a venerui 
per verificare i primi incora igian- 
ti risultati ottenuti dalla neonzl i 
T3 sul circuito privato Ji Fiorano. 
Al termine delle prove sulla 
« Brabham-Alfa Romeo », il cam¬ 
pione del mondo Niki Lauda non 
ha voluto fare un- vero e prjpr.o 
bilancio complessivo di questi gior¬ 
ni « Perché — ha detto -— il vero 
consuntivo sulla macchina lo si 
trarrà dal Gran premio d'Argunti- 
na, il primo del 1978, 

« La macchina c andata vera¬ 
mente bene — ha aggiunto l'nu 
siriaco — ma con queste gomme 
non possiamo avere un responso 
definitivo, visto che sono troppo 
dure, le stesse impiegate a Monza, 
mentre il secondo "treno” si è 
rivelato quasi identico c, con le 
temperature motto basse Ji que¬ 
sti giorni, non erano l'ideale. Tut¬ 
ti e quattro i motori che ho pro¬ 
vato qui sono perfetti, non ho ri¬ 
levato differenze. Adesso andre¬ 
mo a provare a Rio de Janeiro il S, 
6 e 7 dicembre e vedremo come 
va la macchina con il caldo ». 

Ieri Lauda ha compiuto com¬ 
plessivamente 45 giri, il migliore 
dei quali in 1'06”76. alla media 
oraria di km 172.558. legqernien-• 
te più lento di quello record 
lizzato nei giorni scorsi. Oltre al¬ 


le gomme diverse, e sta’o moni,ito 
sulla BT 45 anche un nuovo alet¬ 
tone dal prolilo molto simile Eli' 
altro, ma dal diilerente supporto, 
poiché era sostenuto dalle due ali 
laterali che scendevano lino all'al¬ 
tezza dei mozzi posteriori, anzicnó 
dal consueto supporto centrale. I 
pilota pero non si è dichiira'o 
entusiasta della nuova so.uzione 
che, a suo dire, alleggerisce tiop- 
po il retrotreno ma che non e sta¬ 
ta provata a lungo ancne i cau¬ 
sa di una perdita d'olio dal me 
tore clic ha messo fine ai colia j- 
di. Lauda sul finire delle prove 
ha leggermente dannajguto |p 
« spoilcr » anteriore sinistro con¬ 
tro un cordolo alla curva del Ci 
mini. E' stata l’unica trascurabile 
confidenza che il pilota >i i per¬ 
messo con il tracciato romana. 

In attesa di trasferirsi a VaJ.c- 
lunga Gilles Vilicneuve ha com¬ 
piuto ieri sulla pista della Fc-rcri 
a Fiorano una trentina di giri. Il 
pilota canadese ha portalo 11 pista 
una 312 T2 mentre l’altra, que'la 
di Rcutemann. era già sull'auto¬ 
carro che trasporterà ic vettu e 
sul circuito romano. 

Il primo a scendere >n oistz a 
Vallclunga sara lo stesso Vi 'anao- 
ve mentre Rcutemann prob >n : i- 
mente resterà ancora a r-orana 
per proseguire nel lavoro de.la 
T3. La nuova vettura della Farrd-i 
infatti oggi non e stato fatta scen¬ 
dere in pista essendo in usa di 
aggiornamento alcune pjrti macca- 
niche e non essendosi potuta rcr 
minare il lavoro in termo pur la 
trasferta. Rcutemann e la T3. fi¬ 
nito il lavoro a Fiorano, raggiun¬ 
geranno al p u presto Val'eiunja. 


sporlflash-sporfflash-fportflash-sporlflash 


• TENNIS — Lo statunitense 
Jimmy Connors ha vinto la tinaie 
della coppa « challenge » di Las 
Vegas battendo il connazionale Ro- 
scoe Tanncr per 6-2, 5-6, 3-6, 6-2, 
6-5. L’incontro i durato oltre Ire 
ore. 

• PUGILATO ' — Franco Udella, 
che il 26 ottobre a Vigevano ha 
conservato il titolo europeo dei 
pesi mosca battendo Massimo Ze- 
billini per getto della spugna alla 
nona ripresa, è stato autorizzato 
dall’EBU a mettere in palio la co¬ 
rona continentale it 23 dicembre 
a Cagliari contro lo sfidante Emi¬ 
lio Pireddu. 

• IPPICA — Quindici cavalli so¬ 
no annunciati partenti nel premio 
Nievo, in programma venerdì al¬ 
l’ippodromo deH’Arcoveggio a Bo¬ 
logna, prescelto come corsa Tris 
della settimana. 

• PALLAVOLO — Le semifinali 
dei campionati mondiali di palla¬ 
volo. in corso di svolgimento a 
Tokio, hanno visto nel girone A 


i successi del Giappone sulla Cina 
c di Cuba sulla Corca del sud; 
nel girone B della Polonia sulla 
Bulgaria c dell’URSS sul Brasile. 

• GINNASTICA — Si è aperto 
a Roma il 55. congresso della FIG 
(Federazione internazionale di gin¬ 
nastica). Vi partecipano i rappre¬ 
sentanti di ottanta Federazioni na¬ 
zionali. 

• PUGILATO — Il pugile thailan¬ 
dese Cho Manecrasyakom, 23 an¬ 
ni, c stato ricoverato in ospedale 
senza avere ripreso conoscenza do¬ 
po un K-O. subito in un combat¬ 
timento dei pesi gallo contro un 
concorrente di Burma 

• NUOTO — Addine Trapp Muti- 
lenberg, che si batté per il di¬ 
ritto delle donne a indossare, sen¬ 
za incorrere nei rigori della legge 
o nella condanna morale, costumi 
ad un pezzo per il nuoto, c dece¬ 
duta all'età di 89 anni a New 
York. Una volta venne arrestata 
per essersi tolta le calze prima 
di una gara. 
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Echi e commenti alla conclusione dei colloqui di Gerusalemme | 11 ^jgggjo in Americo Lotina 


Plaudono all'Iniziativa di Sadat 

i ministri degli esteri dei «nove» 

Il documento comunitario sottolinea il diritto palestinese a una « patria » e auspica la ripresa del¬ 
la conferenza di Ginevra - La valutazione della stampa francese: « Ora la palla torna a Israele » 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Dopo essersi 
concessi quattro giorni di ri¬ 
flessione, i nove ministri de¬ 
gli Esteri della CEE hanno 
approvato ieri un comunicato 
di plauso al viaggio ormai 
concluso di Sadat in Israele. 
La presa di posizione, che era 
stata proposta fin da venerdì 
scorso dietro insistenze ame¬ 
ricane, era stata bloccata dal 
governo francese che, come 
ha precisato lunedi Barre a 
Parigi, la giudicava « prema¬ 
tura ». Oggi che la missione 
è terminata, e che un inter¬ 
vento europeo non può più 
incidere sui delicatissimi 
meccanismi che reggono i 
■rapporti tra Stati arabi e 
Israele, la resistenza france¬ 
se è venuta meno. 

E’ stato Io stesso ministro 
degli Esteri, Guiringaud a 
presentare al Consiglio CEE 
un progetto di documento che 
poi si è fuso con quello ana¬ 
logo proposto dal tedesco 
Genscher. < I nove ministri 
degli Esteri — dice il comu¬ 
nicato — convinti che la dif¬ 
fidenza costituisca uno dei 
principali ostacoli ad un re¬ 
golamento pacifico del con¬ 
flitto arabo-israeliano, condi¬ 
vidono la speranza suscitata 
dall’iniziativa coraggiosa del 
Presidente Sadat e dal suo 
storico incontro con i dirigen¬ 
ti israeliani ». Dopo avere e- 
sprcsso l’auspicio che l’inizia¬ 
tiva , « apra ' la strada a un 
negoziato globale che conduca 
a un regolamento di insieme 
giusto e durevole, che tenga 
conto dei diritti e delle preoc¬ 
cupazioni di tutte le parti in¬ 
teressate ». i nove esprimono 
l'urgenza che «una vera pa¬ 
ce si stabilisca infine per tut¬ 
ti i popoli della regione, com¬ 
preso il popolo palestinese ». 
e si richiamano alla dichia¬ 
razione del Consiglio europeo 
del 29 giugno scorso, dove 
appariva per la prima volta 
da parte comunitaria il rico¬ 
noscimento del diritto ad 
una « patria palestinese ». Il 
comunicato conclude con la 
speranza che la Conferenza 
di Ginevra possa riunirsi in 
un prossimo avvenire. 

Un’altra posizione politica 
comune è stata assunta dai 
nove su! Sudarrica. alla vigi¬ 
lia delle elezioni del 30 no¬ 
vembre. I ministri si sono 
« rallegrati » per il voto dell’ 
ONU sull’embargo delle forni¬ 
ture di armi al regime razzi¬ 
sta di Pretoria, e si sono im¬ 
pegnati a far pressioni per¬ 
ché tutti i paesi aderenti all’ 
OCSE adottino il « codice di 
condotta » per le rispettive a- 
ziende nazionali che hanno se¬ 
de in Sudafrica. Tale «codi¬ 
ce » che è stato elaborato 
dai nove e accettato dall'OC- 
SE nel suo complesso, consi¬ 
ste in una raccomandazione 
alle aziende perché mettano 
fine ad ogni pratica discrimi¬ 
natoria (in materia soprat¬ 
tutto di salari e di libertà di 
organizzazione) verso i la¬ 
voratori neri. A parte la na¬ 
turale riluttanza deile impre¬ 
se a rinunciare allo sfrutta¬ 
mento inumano dei lavorato¬ 
ri indigeni, in alcuni grandi 
paesi industrializzati, Giappo¬ 
ne e Stati Uniti in particola¬ 
re. gli stessi governi esitano 
a prendere posizione in favo¬ 
re del « codice ». E’ verso 
questi governi dunque che in 
sede OCSE dovrebbe eserci¬ 
tarsi l’insistenza europea per 
una più coerente condotta nei 
confronti dei regimi che pra¬ 
ticano l'apartheid. 

I nove hanno inoltre sta¬ 
bilito l'ordine del giorno del 
Consiglio europeo clic si riu¬ 
nirà a Bruxelles il 5 e 6 
dicembre. Al primo punto fi¬ 
gureranno la situazione eco¬ 
nomica (disoccupazione, cre¬ 
scita. inflazione) e gli orien¬ 
tamenti per l’Unione econo¬ 
mica e monetaria. Tra gli al¬ 
tri grandi temi all’attenzione 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no. vi saranno le elezioni eu¬ 
ropee, la politica mediterra¬ 
nea. e forse quella regionale. 

Vera Vegetti 

• • • 

PARIGI — « La palla nel 
campo israeliano »: questo ti¬ 
tolo d’apertura di prima pa¬ 
gina del Figaro riassume in 
certo qual modo l’insieme dei 
commenti della stampa fran¬ 
cese sulle nuove prospettive 
di pace aperte nei vicino o- 
riente dalla vìsita in Israele 
del presidente egiziano Sadat. 
Al gesto di Sadat non può non 
far seguito, ritengono i com¬ 
mentatori. un gesto equivalen¬ 
te di Begin. 

Mentre Le Quotidien de Pa¬ 
ris avverte che nulla vieta 
. di ritenere che l’accordo fra 
Sadat e Begin sìa « più pro¬ 
fondo e dettagliato » di quan¬ 
to i due uomini hanno lascia¬ 
to intendere nella loro confe¬ 
renza - stampa Trance Soir 
parla di « pace ineluttabile ». 

II socialista Le Matln rileva 
che « l’ostacolo psicologico » 
è stato sormontato, che con 
la sua visita Sadat ha prò 
vato che l’odio e i pregiudizi 
accumulati in un quarto di 
•ecolo « possono scomparire 
da un giorno all’altro, almeno 
li aeno al popolo israeliano». 


AIl’ONU 
dure accuse 
siriane al 
presidente 
egiziano 


NEW YORK - L’assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha iniziato ieri l'atteso dibat¬ 
tito sulla questione mediorien¬ 
tale. Il dibattito era in agen¬ 
da già da tempo, ma nei gior¬ 
ni scorsi il rappresentante 
israeliano — dopo l'annuncio 
della visita di Sadat a Geru¬ 
salemme — ne aveva chiesto 
l’aggiornamento a causa di 
« importanti avvenimenti in 
gestazione nel Medio Oriente ». 

Il primo oratore iscritto a 
parlare era il rappresentante 
della Repubblica Araba di 
Siria, Mowaffak Allaf, il qua¬ 
le ha duramente attaccato 
l'iniziativa del presidente Sa¬ 
dat. Alle sue parole, l'amba¬ 
sciatore egiziano Meguid ha 
abbandonato l'aula in segno 
di protesta dichiarando ai 
giornalisti: «Inutile ascolta¬ 
re tutti quegli insulti: il 
viaggio del presidente Sadat 
è stato apprezzato dal mon¬ 
do intero ». 

Il siriano Allaf ha detto, 
parlando del viaggio di Sa¬ 
dat. che « in conseguenza di 
questa impresa tragicomica il 
Medio Oriente è diventato il 
teatro dell’assurdo.... Sia¬ 
mo talmente confusi nel non 
saper più distinguere l'amico 
dal nemico che non sappiamo 
se piangere o ridere, provare 
vergogna o pena. Si tratta di 
una pugnalata alla schiena 
degli altri arabi... Che que¬ 
sta visita sia avvenuta a Ge¬ 
rusalemme, città sacra tanto 
per 1 cristiani che per i mu¬ 
sulmani, rende questa umilia¬ 
zione ancora più cocente». 

«Tutto il mondo — ha pro¬ 
seguito Allaf — si stropiccia 
sbigottito gli occhi e traseco- 
la.Siamo svegli o stiamo so¬ 
gnando? Ecco il presidente 
del più grande degli Stati 
arabi del confronto che si in¬ 
china davanti allo stendardo 
che ancora sventola come 
simbolo della repressione e 
della occupazione dal Sinai 
al Golan e al Canale di Suez. 
Ecco un capo di Stato arabo 
che si china a baciare sulle 
guance ìa razzista Golda 
Meir, il criminale di guerra 
Moshe Dayan e il capo del 
terrorismo Begin ». 

Dopo il siriano, ha parlato 
il rappresentante giordano 
Ilashem Nuseibem, che ha au¬ 
spicato nuove iniziative di pa¬ 
ce ma ha messo in guardia 
dal nutrire* false speranze ». 
L’ambasciatore egiziano era 
rientrato in sala. 

Il precedenza, il segretario 
deH'ÒNU Waldheim. commen¬ 
tando la visita di Sadat in 
Israele l’aveva definita « ov¬ 
viamente un fatto storico », 
rilevando però che « il suo 
pieno significato potrà esse¬ 
re valutato solo alla luce de¬ 
gli sviluppi successivi ». 



IL CAIRO — Sadat riceve il presidente sudanese Nlmeiry all'aeroporto delle capitele eglzlena. 
Nimetry i 11 primo capo di stato arabo a incontrare Sadat dopo II vertice di Gerusalemme 

Mosca mette l'accento 
sul problema palestinese 

La « Pravda » critica il fatto che il presidente egiziano 
nel suo discorso non abbia mai fatto menzione dell’OLP 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Dopo i giudizi ne¬ 
gativi espressi sulla stampa, 
alla radio e alla TV sul viag¬ 
gio di Sadat in Israele, il 
Cremlino si interroga sugli 
ulteriori sviluppi del « dialo¬ 
go » tra il presidente egiziano 
e il primo ministro israeliano 
Begin. Vi è. qui a Mosca, u- 
na « forte preoccupazione » 
per tutto quanto si è regi¬ 
strato in questi ultimi giorni 
e. soprattutto, per ciò che si 
potrà sviluppare ora che il 
Cairo e Tel Aviv hanno deci¬ 
so di proseguire i contatti ed 
avviare quindi una fase — 
completamente nuova — che 
inaugura, in pratica, un rap¬ 
porto bilaterale. I sovietici — 
viene detto da fonti ufficiali 
che si riferiscono alla com¬ 
plessità di tutta la vicenda — 
si sono sempre battuti per 
una soluzione pacifica delia 
questione mediorientale e 
non si sono « mai onoosti » 
alle misure atte ad allentare 
la tensione e a favorire « in 
varie forme * la definizione 
del conflitto arabo-israeliano. 
Ma la « mossa > di Sadat — 
questo il senso centrale delia 
critica che parte da Mosca — 
non può essere accolta come 
una « azione * che tende ver¬ 
so una «soluzione pacifica, 
generale, dell’annosa vicenda 
mediorientale ». 

L’esponente egiziano — si 


afferma negli ambienti politi¬ 
ci dell’URSS — sta condu¬ 
cendo da anni una attiva 
campagna contro il mondo 
socialista e, in particolare, 
contro l’Unione Sovietica, al¬ 
lo scopo di favorire, inter¬ 
namente, le forze nazionaliste 
e di creare, contemporanea¬ 
mente. le condizioni per 
l’ingresso nella RAE di capi¬ 
tali stranieri, americ-ni e te¬ 
deschi in primo luogo. Ed è 
proprio seguendo questa 
strada delle « porte aperte » 
— si prosegue — che Sadat 
ha deciso di ostacolare il 
processo di unità del mondo 
arabo inserendo « forti motivi 
di disturbo », sollecitando 
anche « spinte nazionalisti¬ 
che ». 

Altro elemento che preoc¬ 
cupa Mosca è quello relativo 
alla posizione egiziana nei 
confronti del movimento di 
liberazione palestinese. Su 
questo punto si insiste con 
forza. La « Pravda ». riferen¬ 
do con tono estremamente 
polemico sull’incontro Sa- 
dat-Begin ■ non . manca di 
far rilevare che il presidente 
egiziano si è astenuto, nel 
suo discorso, dal fare riferi¬ 
mento all’OLP e di ribadire, 
come avveniva nel passato, 
che l’organizzazione della re¬ 
sistenza palestinese è « la so¬ 
la. legittima, organizzazione 
che rappresenta e tutela gli 
interessi del popolo arabo 


della Palestina » e che deve 
quindi « partecipare a pieno 
diritto alla conferenza di Gi¬ 
nevra ». 

In tale contesto i sovietici 
sottolineano anche che du¬ 
rante il viaggio di Sadat mol¬ 
ti arabi, in Israele, hanno 
espresso apertamente il loro 
dissenso nei confronti del 
presidente egiziano. « Tass », 
radio e giornali riferiscono 
cosi delle manifestazioni di 
ostilità che sì sono svolte a 
Gerusalemme nei pressi della 
moschea Al Aksa. luogo santo 
dei musulmani. Molte perso¬ 
ne — riferisce la « Tass », 
accentuando questo aspetto 

— hanno gridato a Sadat: 
« traditore! la Palestina ap¬ 
partiene agli arabi! ». 

Infine si insiste anche sulla 
« unilateralità » della decisio¬ 
ne di Sadat. Si fa notare che 
gran parte dei paesi arabi e 
degli esponenti di maggior ri¬ 
lievo si sono pronunciati 
contro il ' viaggio e contro 
ogni intesa separata. Nessuno 

— dicono gli osservatori so¬ 
vietici — ha abilitato Sadat a 
parlare a nome della « nazio¬ 
ne araba»: «la soluzione del 
conflitto mediorientale sta 
nella conferenza di Ginevra 
che deve vedere la partecipa¬ 
zione a pieno diritto dei 
rappresentanti dell’OLP ». 

c. b. 


Sulle ripercussioni del viaggio di Sadat in Israele 

Consultazioni fra i dirigenti arabi 

Nimeiry al Cairo in appoggio a Sadat, Arafat e il primo ministro giordano a Dama¬ 
sco - Una dichiarazione del leader palestinese: « Continueremo la nostra lotta » 


BEIRUT — Il mondo arabo 
si interroga sulle conseguen¬ 
ze e gli sviluppi del viaggio 
di Sadat in Israele, i capi di 
Stato e di governo si consul 
tano. Il presidente sudanese 
Nimeiry è al Cairo, a dare il 
suo appoggio a Sadat; il 
primo ministro giordano è a 
Damasco, dove si è recato — 
autonomamente — anche il 
leader palestinese Arafat: re 
Hassan del Marocco ha ri 
sposto ad una lettera di 
Gheddafi che gli chiedeva di 
condannare l’iniziativa del 
leader egiziano. 

Cominciamo dal Cairo. Già- 
far Nimeiry è arrivato ieri 
mattina, accolto alPaeroporto 
dal presidente Sadat che si è 
detto « molto commosso * 
della visita, la quale — ha 
aggiunto — «è una conferma 
reale dei legami di affetto e 
di considerazione che ci u- 
niscono. Ciò dimostra — ha 
detto Sadat — che siamo di¬ 
ventati padroni del nostro 
destino e possiamo esprimere 
le nostre opinioni a chiunque 
e dovunque». Nimeiry gli ha 
prontamente fatto eco affer¬ 
mando che «tutti i Paesi a- 
rabi devono essere fieri della 
vittoria riportata dal presi¬ 
dente Sadat nel suo viaggio a 


Gerusalemme ». giacché « la 
battaglia per la pace non è 
meno pericolosa di un con¬ 
flitto militare ». 

Un poco più cauto di Ni¬ 
meiry è stato re Hassan del 
Marocco che. rispondendo ad 
una lettera di Gheddafi che 
gli chiedeva di aderire al 
boicottaggio contro l’Egitto, 
ha scritto che < qualsiasi 
giudizio di riprovazione (sul¬ 
la visita di Sadat, ndr) ci 
sembra prematuro ». 

Anche la Giordania, rom 
pendo un riserbo durato 
quattro giorni, ha approvato 
la visita di Sadat a Gerusa 
lemme. Il ministro dell’in 
formazione Adnan Abu Odeh. 
infatti, ha dichiarato che il 
viaggio del presidente egizia¬ 
no « ha raggiunto i suoi ob¬ 
biettivi ». nel senso che « ha 
rotto il ghiaccio e rimosso la 
barriera psicologica » (fra a- 
rabi ed israeliani) ed ha così 
ridato « nuova speranza per 
una riconvocazione della con¬ 
ferenza di pace di Ginevra in 
un nuovo contesto ». E’ inte¬ 
ressante rilevare, a questo 
proposito, che secondo noti¬ 
zie circolate Ieri In Israele e 
provenienti da Amman, an¬ 
che re Hussein starebbe se¬ 
riamente pensando alla pos¬ 


sibilità di recarsi in Israele: 
per prendere una decisione 
— si afferma — egli attende 
di conoscere in dettaglio il 
parere di Sadat e i risultati 
reali (cioè « segreti ») che Ju» 
ha ottenuto. Della prospettiva 
di Ginevra, peraltro, si è oc¬ 
cupato l’altro ieri sera anche 
un funzionario egiziano al 
seguito di Sadat. il quale ha 
dichiarato all’agenzia MEN 
che scopo delia visita « era 
di compiere concreti prepa¬ 
rativi per la conferenza d< 
Ginevra, e questo è stato Tat¬ 
to ». Il funzionario non ha 
però voluto spiegare se a 
come sia stato risolto, in 
questo ambito, lo scottante 
problema della rappresentan¬ 
za palestinese. 

Come si è detto, il primo 
ministro giordano Moudar 
Badrane è giunto ieri a Da¬ 
masco. per discutere « le 
conseguenze della visita in 
Israele del presidente Sa 
dat»; è da ritenere — dati 
anche gli stretti rapporti di 
cooperazione . politica ti¬ 
ro giordani — che il parere 
del presidente Assad e dai 
ministro degli esteri Khad- 
dam avrà un notevole peso 
nelle decisioni che dovrà 
prendere re Hussein. 


Il viaggio in America Latina > L'annuncio dato da radio Luanda 


Vance ha concluso L’Angola 

i colloqui con i ha chiuso tutte 
dirigenti argentini le frontiere 

« Progressi » sulle questioni nucleari, || provvedimento, che non ha avuto motivo- 
scarsi risultati su quelle dei diritti umani rioni ufficiali, ìn vigore fino al 15 dicembre 


A Damasco, abbiamo riferi¬ 
to, si è recato anche Yasser 
Arafat. il quale l’altro ieri 
sera, in una dichiarazione re- 
lasciata nella sua qualità di 
presidente dell’esecutivo del- 
l’OLP e di comandante gene¬ 
rale della guerriglia, aveva 
dichiarato che « i dirigenti 
dell’OLP sono decisi a conti¬ 
nuare la lotta armata per la 
realizzazione dei diritti na¬ 
zionali del popolo palestine¬ 
se. Non ci sarà pace senza 
Palestina — ha detto Ararat 
— e non c’è Palestina senza 
OLP. Il popolo palestinese 
non mendica la sua esistenza 
e la sua rappresentanza da 
un terrorista come Begin. ma 
si esprime con i sacrifici e le 
lotte delle sue masse e dei 
suoi combattenti. Ricordiamo 
inoltre — ha detto ancora A- 
rafat — che noi rispettiamo 
le decisioni dei vertici arabi 
di Rabat e Algeri, specie per 
quel che riguarda la solida¬ 
rietà araba e (a questione pa¬ 
lestinese. Non è possibile la 
pace senza il ritiro completo 
delle truppe israeliane e sen¬ 
za la realizzazione dei diritti 
dei popolo palestinese, com¬ 
presa la creazione di uno 
Stato indipendente». 


BUENOS AIRES — Si è 
conclusa ieri la visita in Ar¬ 
gentina di Cyrus Vance, pri¬ 
ma tappa di un viaggio di tre 
giorni che porterà il segreta¬ 
rio di Stato americano anche 
in Brasile ed in Venezuela. 

• Il comunicato congiunto 
diffuso a conclusione dei col¬ 
loqui di Vance con le mas¬ 
sime autorità militari del 
paese — il ministro degli E 
steri contrammiraglio Mon- 
tes. il Capo dello Stato te 
nente generale Videola. il 
comandante della marina 
ammiraglio ‘ Massera ed il 
comandante dell’aviazione 
generale Agosti — consta di 
diciannove punti, sei dei qua¬ 
li dedicati al problema nu 
cleare. tre ai diritti umani, 
dieci ad altre questioni. 

Tema centrale dei colloqui 
del segretario di Stato USA è 
stato quello dell’energia 
nucleare: l’Argentina, a diffe¬ 
renza del Brasile, appoggia la 
campagna del presidente Cnr- 
ter contro la proliferazione 
nucleare, intende sottoscrive¬ 
re il Trattalo di Tlatelolco 
(che vieta l’installazione di 
armi nucleari in America La¬ 
tina) ed iia ottenuto promes¬ 
se di forniture dagli USA per 
il suo piano nazionale di 
sfruttamento dell’energia nu¬ 
cleare e per lo sviluppo dei 
recenti accordi di assistenza 
sottoscritti con il Perù. 

Per quanto riguarda la 
questione dei diritti umani, il 
comunicato si limita ad af 
fermare che le due parti ap- 
poggeranno l’apposita Com¬ 
missione dell’Orgnniz/azione 
degli Stati americani: il 
« rispetto dell’iiitegrità della 
persona e delle leggi » viene 
definito «essenziale»: d’altra 
parte, si sottolinea la « ferma 
ripulsa » del « terrorismo ». 

Nessun accenno è contenu¬ 
to nel comunicato al fatto 
che alcuni componenti della 
delegazione che accompagna 
Cyrus Vance hanno ricevuto 
esponenti di associazioni per 
la difesa dei diritti umani e 
parenti di argentini imprigio¬ 
nati per motivi politici, un 
centinaio dei quali, nel corso 
della permanenza del segre¬ 
tario di Stato, avevano anche 
dato vita a due manifestazio¬ 
ni: una davanti al ministero 
degli Esteri ed una davanti 
alla Casa Rosada. 

Prima di lasciare Buenos 
Aires, diretto a Rio de Janei¬ 
ro, Vance si è dichiarato 
soddisfatto per i « buoni 
progressi » compiuti con i di¬ 
rigenti argentini sulle que¬ 
stioni nucleari. « Nel campo 
dei diritti umani — ha ag¬ 
giunto, con molta maggiore 
cautela — abbiamo avuto un 
ampio scambio di vedute » ed 
«è per noi motivo di com¬ 
piacimento constatare che 
l'Argentina ha acconsentito di 
appoggiare la dichiarazione ». 

Nei giorni scorsi aveva 
compiuto una visita di quat¬ 
tro giorni in Brasile il presi¬ 
dente del Venezuela Carlos 
Andres Perez. Tale visita. la 
prima nella storia delle rela¬ 
zioni fra i due paesi, aveva 
avuto soprattutto Io scopo 
« di permettere di superare 
uno stato di incomprensione 
politica e di scarsa conoscen¬ 
za reciproca » ed ha portato 
alla firma di una serie di ac¬ 
cordi di cooperazione 
• • • 

ROMA — I dirigenti del Par¬ 
tito peronista montonero ar¬ 
gentino hanno tenuto ieri a 
Casalbruciato, alla periferia 
di Roma, di fronte a nume¬ 
rosi giornalisti italiani e 
stranieri. una conferenza 
stampa promossa dalia Lega 
intemazionale per i diritti 
dei popoli, il cui presidente. 
Lelio Basso, ha presenziato 
insieme ai compagni sen. 
Vetrario e on. Bottarelli 
(PCI) ed agii on. Avolio e 
Maggi (PSI). Un saluto è sta¬ 
to inviato dall’on. de Bona- 
lumi. 

Gli esponenti del Partito 
peronista montonero hanno 
ribadito la proposta di un 
patto di pacificazione, per il 
ritorno della democrazia in 
Argentina ed hanno richiesto 
con forza la liberazione dell’ 
ex presidente Hector Cam- 
pora. 

Nuovo incentro 
tra lo Duon e 
Hoo Kuo-feng 

PECHINO — L'agenzia Nuo¬ 
va Cina ha annunciato che 
il segretario generale del par¬ 
tito comunista vietnamita Le 
Duan ha avuto ieri pomerig¬ 
gio a Pechino un nuovo col¬ 
loquio con il presidente Hua 
Kuo-feng. Le Duan. giunto 
in visita ufficiale in Cina 
domenica, aveva già avuto un 
primo colloquio con il pre¬ 
sidente Hua Kuo-feng l'altro 
Ieri. 

L'agenzia d! stampa cine¬ 
se Ìndica che alle conversa¬ 
zioni tra le delegazioni viet¬ 
namita e cinese, svoltesi in 
un’atmosfera «cordiale e a- 
michevole *. hanno parteci¬ 
pato. da parte cinese. Il vice¬ 
presidente del partito Li 
Hsìen-Nien. 11 direttore del 
dipartimento delle relazioni 
Internazionali del PC cinese 
Keng Pino e 11 ministro de¬ 
gli Esteri Huang Hua. i 


Trattato di 
amicizia 
fra Spagna e 
Portogallo 

MADRrD — Il primo mini¬ 
stro portoghese Mario Soa- 
res ha firmato Ieri a Madrid 
il nuovo trattato di coopera- 
zlone cd amicizia tra la Spa¬ 
gna ed li Portogallo. Con 11 
nuovo trattato viene automa¬ 
ticamente a decadere il vec¬ 
chio « patto iberico » firmato 
il 17 marzo del 1939 dal due 
dittatori Snlazar e Franco e, 
come ha detto Soarcs alla ce¬ 
na offer’agli dal collega spa¬ 
gnolo, « mettiamo.sotto chia¬ 
ve » una tappa del rapporti 
tra I due paesi per aprirne 
una nuova tra 1 due popoli. 

Si chiude cosi il libro degli 
accordi internazionali iniziato 
sotto la spinta del nazi fa¬ 
scismo con l'asse Roma-Ber- 
lino. con il patto tripartito e 
con il patto d’acciaio: in que¬ 
sto quadro andava Infatti in¬ 
serito il patto dei due ditta¬ 
tori iberici la cui prima fi¬ 
nalità, in piena guerra civile 
spagnola, era quella di garan¬ 
tirsi reciprocamente la re¬ 
pressione contro ogni inizia¬ 
tiva democratica. 

Parlando a una seduta co¬ 
mune della Camera dei de¬ 
putati e del Senato spagnoli. 
Mario Soares ha proposto 
un summit fra i nove paesi 
del MEC, Il Portogallo, la 
Spagna e la Grecia per discu¬ 
tere la richiesta di ammissio¬ 
ne avanzata dal tre Stati. 
Soares ha detto che una 
eventuale opposizione all’in¬ 
gresso di Madrid e Lisbona 
nella Comunità europea se¬ 
gnerebbe « la condanna del¬ 
l’Europa » ed ha aggiunto che 
1 due paesi iberici sono In 
grado di «conferire nuovo di¬ 
namismo e forza a una Eu¬ 
ropa unita ». 


LUANDA — L'Angola ha 
chiuso le fontlere del paese 
fino ai prossimo 15 dicembre. 
Lo ha annunciato la radio 
di Luanda senza però spie¬ 
gare le ragioni del provvedi¬ 
mento. La decisione di chiu¬ 
dere le frontiere viene tut¬ 
tavia messa in relazione con 

10 svolgimento del congresso 
del MPLA in programma per 
gli Inizi di dicembre. Semiira 
cioè escluso che si tratti di un 
provvedimento di emergenza 
anche se negli ultimi giorni si 
sono intensificate le voci di 
gravi provocazioni contro la 
Repubblica Popolare di An 
gola. 

Il giornale mozambicano 
Xotleiac, per esemplo, ha 
scritto nei giorni scorsi clic 
« l'Imperialismo Internazio¬ 
nale sta preparando delle 
azioni eversive contro la Re¬ 
pubblica Popolare di Angola 
per distruggere 11 regime 
progresslstn in questo paese » 

11 giornale aggiungeva che 
« le potenze occidentali della 
NATO congiuntamente al raz¬ 
zisti della Repubblica Suda¬ 
fricana utilizzano per I loro 
sporchi fini i raggruppamen¬ 
ti fantocci e il regime dello 
Saire » e concludeva che le 
azioni contro 1*Angola «sono 
parte Integrante del plano 
della reazione Internazionale 
mirante a sopprimere I mo¬ 
vimenti di liberazione nazio 
naie dell'Afrira australe ed a 
creare del regimi, nella Na¬ 
mibia e nello Zimbabwe, do 
cill ai voleri dell'occidente e 
della .Repubblica Sudafrica¬ 
na ». 

1 Le stesse affermazioni, ma 
con più particolari, fornisce 
il giornale del Ghana Peo- 
ples Svening News. Il gior¬ 
nale scrive Infatti che si è 
svolto a Klnshasa. capitate 
dello Zaire, un Incontro se¬ 
greto tra 11 presidente znlr> se 
Mohutu e 1 capi del gruppi se¬ 
cessionisti UNITA e FNI A 
Jonas Snvlmhi e Holden Ro¬ 
berto Durante l’Incontro, pre¬ 
cisa i! giornale. « sono stati 
esaminati plani riguardanti la 
preparazione di una aggres¬ 
sione armata contro la Re¬ 


pubblica Popolare di Angola. 
E' stato deciso di sferrare il 
colpo principale nelle provin¬ 
ce meridionali dell’Angola per 
conquistare 11 più vasto ter¬ 
ritorio possibile. Nelle regio¬ 
ni occupate Savimbl procla¬ 
merebbe una repubblica indi¬ 
pendente per utilizzarla come 
piazzaforte contro l’attuale 
governo dell'Angola ». Il gior¬ 
nale precisa poi che Savlmbl 
ha ottenuto assicurazioni che 
il Marocco, la Costa d’Avorlo 
e lo Zaire riconosceranno im¬ 
mediatamente il nuovo Stato 
dell’Angola. 

Tutte queste notizie di va¬ 
rie fonti hanno ricevuto nel 
lo stesso giorno una confer¬ 
ma per bocca di un porta¬ 
voce dello stesso Savlmbl che 
parlando a Lisbona ha di¬ 
chiarato che PUNITA ha ri 
cominciato a ricevere aunn 
tUntivi limitati di forniture 
militari da paesi africani vi¬ 
cini dopo una stasi di oltre 
un anno. Aerei con munl?.<n 
ni per armi di piccolo cali¬ 
bro. mine anticarro ed esplo¬ 
sivi. ha detto, atterrano In 
quattro aeroporti controllati 
daU'UNITA neU'Angola cen¬ 
trale e sudorientale. Il porta¬ 
voce di Savlmbl si è però 
rifiutato di Identlflrare I for- 
n'tori Ferii ha poi confermato 
che Bavlmhl e Holden Rober¬ 
to « stanno conferendo » a 
Klnshasa. nello Zaire, per co¬ 
ordinare le iniziative militari 
e politiche. 

Di aggressione all’Angola si 
parla ormni dall’Inizio del¬ 
l'anno allorché 11 presidente 
Agostino Neto denunciò, da¬ 
vanti al corpo diplomatico e 
alla stampa Internazionale. P 
esistenza di un ninno « Cobra 
77 » che nvrebhe dovuto es¬ 
sere messo in atto verso la 
fine dell’anno In concomltan 
za ron il congresso del MPLA. 

Da allora i dirigenti ango¬ 
lani hanno rinnovato le de¬ 
nunce dei Drepnrativi a più 
riprese e alcuni mesi fa an¬ 
che un giornale Inglese. Il 
Sundiw Times. annunciò 
di essere In possesso di pro¬ 
ve relative alla preparazione 
del Plano Cobra. 
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Il completamento della democrazia politica e sociale con la rea- 1 
lizzazione della « democrazia economica >> è l'obiettivo dichiarato . 
del partito dell'ex primo ministro - I rapporti con i comunisti: 


Dal nostro inviato 


STOCCOLMA — ilio scritto 
un libro. E’ brutto, ma me 
Vhanno pubblicato. E ora mi 
tocca anche andare a presen¬ 
tarlo »: con questa battuta O- 
lof Palme ha concluso l'in¬ 
contro con la delegazione del 
PCI guidata dal compagno 
Gerardo Cliiaromonte che ha 
recentemente compiuto una 
visita di informazione nei 
paesi scandinavi. L'incontro 
con il capo della socialde¬ 
mocrazia svedese, che è an¬ 
che uno degli statisti più po¬ 
polari del mondo, è stato 
certamente uno dei momenti 
più importanti di questa visi¬ 
ta. 

Il tema della « democrazia 
economica » con il quale le 
socialdemocrazie scandinave 
definiscono ora un obiettivo 
comune ai tre paesi si collo¬ 
ca certamente oltre quella li¬ 
nea di conquiste giù realizza¬ 
te a partire dagli anni trenta 
in questa parte d'Europa. E’ 
coscienza diffusa che, parti¬ 
colarmente in Svezia, è stata 
da tempo realizzata la « de¬ 
mocrazia politica ». che assai 
importanti sono stati i risul¬ 
tati nel perseguimento della 
« democrazia sociale », ma 
che il tema centrale è ora 
quello della democrazia eco¬ 
nomica. A Stoccolma i so¬ 
cialdemocratici sono in piena 
campagnà ' di - •' riflessione. 
Questa campagna ce l’aveva¬ 
no annunciata in aprile per il 
successivo autunno, e pun¬ 
tualmente è stata avviala. 
Palme in persona, non senza 
un certo legittimo orgoglio, 
ha informato i delegati del 
PCI che ottantamila « mili¬ 
tanti » sono impegnati diret¬ 
tamente in questo processo 
critico in tutto il territorio 
nazionale. Il dibattito consi¬ 
ste in centinaia di consulta¬ 
zioni cui sono chiamati non 
solo i quadri socialdemocra¬ 
tici, ma anche esponenti sin¬ 
dacali. uomini di cultura, e- 
conomisti. E vi partecipano 
anche esponenti comunisti , 
come del resto già sapevamo, 
v come ci ha confermato il 
compagno Cari llermansson 
licll’incoptro > svoltosi succes¬ 
sivamente, con una delegazio¬ 
ne del VPK. • 

L’ambizione socialdemocra¬ 
tica c quella di impegnare 
nella discussione « la maggio¬ 
ranza della popolazione » per 
giungere al congresso del 
partito — che si terrà l'anno 
venturo — con le idee più 
chiare su tutta una gamma 
di problemi interni e inter¬ 
nazionali. Hanno governato il 
paese per 41 anni, si trovano 
all'opposizione dal settembre 
dell'anno scorso. Ilitcngono 
di occupare utilmente il 
tempo che li separa dalle e- 
lezioni del '79 ripensando ai 
grandi temi di fondo della 
strategia e della tattica, al 
perché, anche, della sconfitta 
elettorale. 


Le perdite 
dei capitalisti 


Il tema della « democrazia 
economica » si presenta con 
un'ampia gamma di connes¬ 
sioni. « La questione chiave 
— afferma Palme — è come 
sostenere il dinamismo della 
società industriale, il tenore 
di vita delle masse * contem¬ 
poraneamente alla ricerca e 
all’esercizio ' della « democra¬ 
zia economica ». Le naziona¬ 
lizzazioni * appartengono — 
per il leader socialdemocrati¬ 
co — al vecchio socialismo» 
e costituiscono - spesso « un 
modo per pagare le perdite 
dei capitalisti ». Certo il di¬ 
battilo non risolverà i pro¬ 
blemi svedesi, ma costituisce 
una eccezionale occasione 
per affrontarli. Il significato 
più profondo di questa deci¬ 
sione sta proprio nella sua 
ambizione alla mobilitazione 
popolare , in quante una delle 
crìtiche più severe che si so¬ 
no mosse alla socialdemocra¬ 
zia svedese è proprio quella 
di ■ avere spesso esaltato la 
funzione della delega rispetto 
a quella della partecipazione 
popolare. Palme non si na¬ 
sconde alcune difficoltà, in¬ 
dicando tra le principali 
quella che l'SO per cento del¬ 
la stampa sostiene i « partiti 
borghesi », > 

Proprio mentre era in cor¬ 
so rincontro con il PCI, nel¬ 
la stessa sede provvisoria del 
Parlamento, si svolgeva, ac¬ 
ceso più che mai. il dibattito 
su un altro dei temi centra¬ 
lissimi della Svezia, il pro¬ 
blema delle fonti di energia e 
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delle centrali nucleari. Su 
questi temi può anche cadere 
il governo: si parla di elezio¬ 
ni anticipate, cosi come di 
ricorso a un referendum. La 
Svezia, per il combustibile, 
dipende assolutamente dai 
paesi esportatori di petrolio. 
Per ridurre gli effetti di tale 
di pendenza, Tarn min isl razio ■ 

ne socialdemocratica varò un 
piano che prevede entro un 
certo numero di anni l’entra¬ 
ta in funzione di 13 centrali 
nucleari. Finora ne funziona¬ 
no sei. Il partito di maggio¬ 
ranza, il <r centro » del pre¬ 
mier Fallding, aveva condotto 
la propria campagna elettora¬ 
le « contro » le centrali nu¬ 
cleari. Ma dell'attuale coali¬ 
zione di governo fanno parte 
anche i conservatori e i libe¬ 
rali — rappresentanti gli in¬ 
teressi dell'alta finanza e del¬ 
l'industria -- che ne sono in¬ 
vece convinti sostenitori. Al¬ 
cune incertezze si sono anche 
manifestate nello stesso par¬ 
tito di Fallding. ed è dagli 
incerti che è partita una del¬ 
le proposte di referendum. 
Secondo i socialdemocratici 
si tratta di una proposta che 
tende solo a « salvare la fac¬ 
cia del governo » ed essi vi 
oppongono, se sarà inevitabi¬ 
le il ricorso a una pubblica 
consultazione, le elezioni an¬ 
ticipate. , 

Legato al problema delle 
fonti energetiche è quello dei 
rapporti tra mondo ■ indu¬ 
strializzato e paesi in via di 
sviluppo, con particolare ri¬ 
guardo all'Africa. Palme è 
piuttosto pessimista sulla 
possibilità che questi rappor¬ 
ti si sviluppino sulla base di 
positive indicazioni per un 
nuovo ordine economico. Egli 
è ' convinto infatti che tra 
i paesi capitalistici si vanno 
manifestando nuove tendenze 
* all'egoismo », alla chiusura 
in sé stessi. Si tratta invece 
di sostenere i paesi emergen¬ 
ti, in una lotta di liberazione 
nazionale. 


I problemi 
dell’Europa 


Sui problemi europei si 
manifestano attenzione ,e in¬ 
teresse. ma anche prudenza, 
Nei confronti del PCI Palme 
si è dichiarato aperto al dia¬ 
logo. Non è escluso che sul 
piano concreto i rapporti tra 
i due partiti possano vedere 
anche in futuro qualche ini¬ 
ziativa in comune, ma certo 
occorre che i tempi maturi¬ 
no. E sul PCI a Palme non 
sfugge T interrogai ivo centra¬ 
le, che è poi lo stesso che si 
pongono milioni di . italiani. 
« Per quanto tempo — egli si 
chiede — potrà durare la si¬ 
tuazione di un PCI al gover¬ 
no senza ' essere al gover¬ 
no? ». E’ il tema centrale del¬ 
la vicenda politica italiana. Il 
leader socialdemocratico get¬ 
ta poi sul • tappeto anche 
quello che sta avvenendo nel¬ 
la sinistra francese, . « uno 
scacco — egli dice — per 
l'opinione pubblica progres¬ 
sista ». Uno scacco che a suo 
avviso avrebbe già compro¬ 
messo i risultati elettorali e 
la credibilità della sinistra. 

Del PCI Palme ha poi af¬ 
fermato di apprezzare la 
« notevole disciplina » in un 
momento così difficile per la 
vita del nostro paese. ? cosso 
dall'inflazione, dal terrori¬ 
smo. 

Va rilevato che l'interesse 
per la politica del PCI si è 
manifestato non soltanto ne¬ 
gli ambienti della sinistra, 
ma anche da parte governa¬ 
tiva. La delegazione è stata 
infatti ricevuta dal ministro 
degli esteri signora Karin 
Soder c ha partecipato a un 
pranzo, offerto da alti fun¬ 
zionari dello stesso ministe¬ 
ro, nel corso del quale sono 
state rivolte numerose do¬ 
mande sul cosiddetto « euro¬ 
comunismo >. Un discorso è 
stato quindi avviato su cari 
piani, a vari livelli. 

Gli stessi compagni comu¬ 
nisti svedesi ci hanno dichia¬ 
rato che i nostri contatti con 
i ■ socialdemocratici sono di 
grande valore anche per loro. 
Va ricordato che tra il 1961 e 
il 1974 i comunisti svedesi 
facevano parte della mag¬ 
gioranza e che invece nel 
Ì974 ’77, quando ' nel Parla¬ 
mento non fu possibile dare 
vita per ragioni di numero a 
una maggioranza organica di 
sinistra, cominciò anche qui 
un periodo di incertezza poli¬ 
tica. Nel Parlamento spacca¬ 
to in schieramenti contrap¬ 
posti, senza maggioranza, ra¬ 
ne leggi passarono per sor¬ 
teggio. « per lotteria », come 
ricordano i comunisti. 

Sulle prospettive di questo 
partito . e di tutta la sinistra 
svedese, incombe la scissione 
operata da un gruppo capeg¬ 
giato da due parlamentari su 
posizioni che vengono defini¬ 
te < settarie e dogmatiche ». I 
comunisti ritengono impro¬ 
babili conseguenze sul piano 
elettorale. Tuttavia occorre 
tener conto che il VPK ha 
conseguito alle passate ele¬ 
zioni il 4,8 per cento e che 
per rientrare in Parlamento 
dovrà superare il quorum del 
4 o almeno quello del 13 per 


cento in una sola circoscri¬ 
zione. I pericoli non sono 
quindi del tutto inesistenti. 
Gli ultimi sondaggi danno 
però il VPK al di sopra del 
margine di sicurezza. Anche 
qui socialisti e comunisti, sia 
pure nei modi diversi deter¬ 
minati dai diversi rapporti di 
forza tra i due partiti, hanno 
molto da fare insieme. In¬ 
sieme. dove è possibile, af¬ 
frontano anche il tema della 
democrazia economica. Que¬ 
sto è il tema che la social- 
democrazia svedese e Palme 
stesso indicano come l'obiet¬ 
tivo non realizzato, robieltivo 
da realizzare. E chiamano le 
masse a dibattere il proble¬ 
ma in un'ansia di riflessione, 
di ripensamento. C'è la con¬ 
vinzione ferma che il futuro, 
ossia la salvezza della civiltà, 
sta in una soluzione positiva 
di questo problema. Ma cosa 
esprime, questa convinzione, 
se non una esigenza di socia¬ 


lismo? 


Angelo Matacchiera 



Schmidt oggi ad Auschwitz 


VARSAVIA - Il cancelliere della RFT Hel¬ 
mut Schmidt in visita ufficiale in Polonia si 
recherà oggi a rendere omaggio ai martiri 
del nazismo neU’ex-campo di concentramento 
di Au schwitz. Nell'incontro di ieri Gierek 
e Schmidt hanno discusso in una atmosfera 
■z buona » i problemi relativi all'approfondi¬ 
mento della normalizzazione e le questioni 


[ concernenti La pacifica cooperazione fra la 
Polonia e la Germania federale. 1 due stati¬ 
sti hanno espresso la volontà dei loro paesi 
di sviluppare una politica di distensione nel¬ 
lo spirito dell'atto finale della conferenza di 
Helsinki e di contribuire al disarmo. NELLA 
FOTO: il primo segretario del POUP Gierek 
saluta Schmidt al suo arrivo a Varsavia. 


La Grecia dopo il voto del 20 novembre 


Karamanlis ha perso il consenso 
quasi indiscusso di tre anni fa 


> » * 

La clamorosa avanzata del Movimento socialista panellenico e i risultati ot¬ 
tenuti dal PC delFinterno e dal PCG esprimono l’esigenza di un cambiamento 


Dal nostro inviato 


ATENE — Come sarà gover¬ 
nata la Grecia nel prossimo 
futuro? Finito il conteggio dei 
voti e tracciato un primo bi¬ 
lancio, l'attenzione degli os¬ 
servatori è rivolta al doma¬ 
ni, alle ripercussioni che il 
risultato elettorale avrà sul 
terreno politico. Molte cose, 
non v’è dubbio, sono cam¬ 
biate ' con il 20 novembre. 
Quella sorta di delega a' sca¬ 
tola chiusa che il popolo gre¬ 
co, uscendo dalla dittatura 
fascista, aveva concesso tre 
anni or sono a Costantino 
Karamanlis. è stata ritirata. 
Il primo ministro ha ancora 
il controllo del Parlamento, 
grazie alla quarantina e più 
di seggi regalatigli dalla leg¬ 
ge elettorale, ma non ha più 
nel paese quel consenso lar¬ 
ghissimo e indiscusso che gli 
aveva dato un potere pres¬ 
soché assoluto. 

La clamorosa avanzata del 
movimento socialista panelle¬ 
nico di Andreas Papandreu. 
e il risultato complessivo ot¬ 
tenuto dal PC dell'interno in¬ 
sieme ad altri gruppi nel- 
l'c alleanza delle forze pro¬ 
gressiste » e dal PC di Gre¬ 
cia, hanno espresso — ecco 
l’altro dato importante e po¬ 
sitivo — una forte esigenza 
di cambiamento, di maggiore 
democrazia. Pur tra molte 
difficoltà e contraddizioni, 
hanno cominciato ad - affer¬ 
marsi nel popolo greco, dopo 
la « lunga paura > di questi 
anni, una consapevolezza e 
una volontà nuove. Se ancora 
esiste, l'immagine del < capo 
carismatico » Ò quanto meno 
offuscata. E se Karamanlis 
vorrà più avanti puntare, co¬ 


me si dice, alla presidenza 
della Repubblica, o collocarvi 
un uomo del suo movimento, 
dovrà venire a patti con altre 
forze. E' significativo che già 
si parli dell’intenzione del 
primo ministro di arrivare 
a un’intesa con l’Unione del 
centro democratico, il partito 
di Mavros, di orientamento 
h'beral-socialdemocratico. 

L’accordo con Mavros (o 
con chi gli succederà alla 
guida 'del partito) avrebbe 
anche lo scopo, a quanto si 
afferma, di controbilanciare 
l’aumento di peso e di impor¬ 
tanza che i gruppi della de¬ 
stra più intransigente hanno 
realizzato con queste elezioni 
all’interno di Nuova democra¬ 
zia. Karamanlis e i dirigenti 
più avveduti del suo movi¬ 
mento si rendono perfetta¬ 
mente conto che per affron¬ 
tare con successo le grandi 
scadenze dei prossimi mesi — 
la questione cipriota, i rap¬ 
porti con la Turchia e la 
NATO, l’ingresso nella .CEE 
— occorre un governo che 
possa contare su un sostegno 
più ampio e che sia capace 
di vedere in modo dinamico 
e meno conservatore i pro¬ 
blemi sociali, della produtti¬ 
vità. degli investimenti. E non 
ignorano che la destra cer¬ 
cherà di opporsi anche al 
rinnovamento più modesto. 

Nel nuovo parlamento elle¬ 
nico entreranno anche cin¬ 
que fascisti del Fronte nazio¬ 
nale di Stefanopulos. Non è 
evidentemente sul loro nume¬ 
ro die mettono l’accento i 
commentatori, ma sul ' fatto 
che questo gruppo — è la 
prima volta che l’estrema 
destra mette piede in veste 
legale nel palazzo sulla piazza 


Sintagma - — potrebbe costi¬ 
tuire un polo d’attrazione per 
tutte le forze che nop vo¬ 
gliono il cambiamento, e di¬ 
ventare lo strumento di le¬ 
gami più stretti tra queste 
forze e i nuclei monarco - 
fascisti ancora annidati in 
punti chiave degli apparati 
statali. Diviene perciò indi¬ 
spensabile. sj sottolinea, iso¬ 
lare politicamente il partito 
reazionario, mandando con¬ 
temporaneamente avanti T 
opera di epurazione nell’eser- 
cito, nella polizia, nella ma¬ 
gistratura e negli altri settori 
più delicati. . 

Molto, naturalmente dipen¬ 
derà dalla chiarezza, dalla 
capacità di iniziativa e dalla 
responsabilità con cui con¬ 
durrà la propria battaglia 
l’opposizione democratica, 
mutata e più forte dopo il 
voto del 20 novembre. « Sia¬ 
mo i vincitori delle elezioni » 
ha ripetuto ieri Andreas Pa¬ 
pandreu, rimarcando il suc¬ 
cesso del proprio movimento 
che ha ottenuto un quarto 
di tutti i voti. Se questa forza 
imponente sarà coerentemen¬ 
te utilizzata — accanto alle 
forze della sinistra storica, 
che tornano anch’esse raffor¬ 
zate nel parlamento ellènico 
— per una strategia d’avan¬ 
zata democratica, evitando 
pericolose tentazioni massi¬ 
malistiche e cercando l’unilà. 
le nubi che hanno fin qui 
offuscato l’orizzonte della fra¬ 
gile democrazia greca po¬ 
tranno cominciare a diradar¬ 
si. E troverebbe conferma il 
titolo con cui c Ta Nea ». 
giornale vicino alle posizioni 
di Papandreu. commentava 
ieri i risultati: « Per le de¬ 


stre è cominciato il conto 
alla rovescia ». 

C’è insomma un gran bi¬ 
sogno di unità, di volontà di 
cooperazione tra tutte le forze 
democratiche. Babis Dracopu- 
los. segretario del PC dell’in¬ 
terno, lo ha ribadito ieri: i 
compiti che la Grecia ha da¬ 
vanti, primo fra tutti quello di 
consolidare la democrazia 
« depurando » lo Stato delle 
infiltrazioni fasciste, richie¬ 
dono un impegno comune; 
per questo l’Alleanza cerche¬ 
rà un punto di intesa con 
le altre forze democratiche 
per suscitare un vasto mo¬ 
vimento e incidere sull’azione 
del governo. Anche in Nuova 
democrazia, ha aggiunto, esi¬ 
stono correnti che vogliono un 
apparato statale democratico 
e fedele alla Costituzione del¬ 
la Repubblica. Parlando del¬ 
l’insuccesso elettorale dell’Al¬ 
leanza. Dracopulos l’ha at¬ 
tribuito fondamentalmente al 
fatto che « l'Alleanza è arri¬ 
vata troppo tardi » e un mese 
di tempo non è bastato per 
farne conoscere a sufficienza 
le posizioni e la proposta po¬ 
litica. 

Col conteggio definitivo dei 
risultati, la sinistra storica 
ha fatto un altro passo avan¬ 
ti nelle posizioni percentuali. 
L’Alleanza ha il 2,7 per cento 
e 2 deputati, il PCG il 9.3 
per cento e 11 deputati. Com¬ 
plessivamente. un aumento 
del 3 per cento e 5 deputati 
in più rispetto al 197-!. Per 
un solo decimo di punto, le 
due formazioni non si collo¬ 
cano al terzo posto nella gra¬ 
duatoria dei partiti ellenici. 


Pier Giorgio Betti 


In tutta la Germania federale 


Sdegno per la visita 
di Strauss a Pinochet 


Il capo della DC bavarese chiede di aiutare il re¬ 
gime cileno - Condanna del vescovo cileno Frez 


BERLINO (a.b.) — Nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca è 
rimasto soltanto il reaziona¬ 
rio giornale di Springer, Die 
Welt, a sostenere il viaggio 
di Strauss in Cile e ad ap¬ 
plaudire alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate in proposito dal pre¬ 
sidente della democrazia cri¬ 
stiana bavarese. In una con¬ 
versazione telefonica avuta 
con il giornale Strauss affer¬ 
ma tra l’altro che la respon¬ 
sabilità di quanto è avvenu¬ 
to in Cile, non esclusa la 
morte di Attende, è dei comu¬ 
nisti. che « un Cile comunista 
avrebbe finito col provocare 
una guerra con l’Argentina ». 
che l’opinione pubblica mon¬ 
diale è stata manipolata e 
non conosce la reale situazio¬ 
ne cilena, che è assurdo che 
l’ONU condanni il Cile per 
violazione dei diritti umani. 
Strauss ha fatto appello al 
paesi occidentali e in parti¬ 
colare alla RFT perché aiuti¬ 
no economicamente il Cile. 
« Noi non abbiamo alcun mo¬ 
tivo per infliggere sanzioni al 
Cile » egli ha detto avallando 
le assicurazioni di Pinochet 
di voler normalizzare rra 
qualche anno la situazione 
del paese. 

■ Il viaggio di Strauss conti¬ 
nua a sollevare sdegno e pro¬ 
teste in tutta la Germania Fe¬ 
derale. Il presidente del grup¬ 
po socialdemocratico al par¬ 


lamento regionale della Ba¬ 
viera, Bayerl, ha accusato 
Strauss di essersi fatto so¬ 
stenitore di una delle più bru- . 
tali dittature del nostro se¬ 
colo. Il portavoce del partito 
comunista tedesco (DKP) ha 
definito il viaggio e le di-. 
chiarazioni di Strauss « una 
provocazione per tutti i de- ' 
mocratici ». Per 11 comitato • 
di solidarietà antimperialista 
< ASK) e per l’associazione li- - 
berale delle scuole superiori 
il sostegno di Strauss alia dit¬ 
tatura cilena è scandaloso e 
insopportabile. Il deputato del¬ 
la SPD Holtz ha detto che 
« è insuperabile cinismo par¬ 
lare di libertà in un Cile nel • 
quale ci sono decine di mi¬ 
gliaia di avversari colitici 
perseguitati, incarcerati, tor- 
turati, uccisi ». 

- Le « riverenze » di Strauss 
a Pinochet sono state dura¬ 
mente condannate dal vesco¬ 
vo cileno Frez nel corso di • 
un dibattito a Oberhausen. Il 
quotidiano Frankfurter Rund¬ 
schau scrive: «Strauss si è 
fatto amichevolmente ospita- • 
re ed insignire della lau¬ 
rea honoris causa in diritto 
da uno dei peggiori terroristi 
del nostro tempo, da quel ca¬ 
po della giunta militare ci¬ 
lena Pinochet le cui mani so¬ 
no sporche del sangue di 
migliaia di assassinati e di 
torturati ». 


Per l'uguaglianza fra uomini e donne 


Concluso il congresso 
delle donne americane 


Le raccomandazioni approvate saranno inviate al pre¬ 
sidente Carter che dovrà presentarle in Parlamento 


WASHINGTON - Le delegate 
alla Conferenza nazionale del¬ 
le donne a Houston, che si è 
conclusa ieri dopo quattro gior¬ 
ni di lavori, hanno votato «sì » 
a 25 raccomandazioni per ot¬ 
tenere l’uguaglianza tra uomi¬ 
ni e donne, ma hanno boccia¬ 
to la proposta per la creazio¬ 
ne di un dipartimento delle 
donne a livello del governo. Le 
raccomandazioni della confe¬ 
renza saranno mandate al pre¬ 
sidente Carter, il quale dovrà 
presentarle al Congresso en¬ 
tro 120 giorni. 

Alla conferenza di Houston, 
la prima riunione di donne fi¬ 
nanziata dal governo, hanno 
partecipato 2.000 delegate. L’ 
unica proposta che è stata di¬ 
battuta a lungo riguardava ì 
diritti per le lesbiche. Altre 
raccomandazioni appoggiano 1’ 
emendamento per l'uguaglian¬ 
za sessuale, leggi che proibi¬ 
scono la discriminazione ses¬ 
suale, nuovi centri per aiuta¬ 
re le casalinghe che tentano 
di trovare lavoro fuori casa, 
centri per proteggere le vitti¬ 
me di violenza da parte dei 
mariti, aiuto per le minoranze 
e per le handicappate per com¬ 
battere contro la discrimina¬ 
zione. Circa 1*80 per cento del¬ 


le delegate hanno votato in fa¬ 
vore deH’emendamento per la 
uguaglianza tra uomini e don¬ 
ne. dei diritti per le lesbiche e 
del diritto delle donne povere 
all’aborto gratuito. L’altro 20 
per cento delle delegate si è 
schierato con una coalizione 
di gruppi conservatori e reli¬ 
giosi contrari all'aborto, che 
hanno'organizzato una contro¬ 
conferenza. 

Il giudizio positivo espresso 
dalla maggior parte delle de¬ 
legate sull'esito della confe¬ 
renza di Houston sarà messo | 
alla prova nei prossimi mesi. 
Manca, infatti, l’approvazione 
aH’emendamento sulla ugua¬ 
glianza tra uomini e donne da 
parte di tre dei 38 stati neces¬ 
sari per la sua ratifica, che 
dovrà essere ottenuta entro i 
prossimi 16 mesi. 
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Fiat 


no che le J bombe di piazza ' 
Fontana le hanno messe i ser¬ 
vizi segreti. E sanno che qual¬ 
cuno ha nascosto la lista dei 
500 amici di Sindona perché 
altrimenti tutti quelli che con¬ 
tano, che comandano, finiva¬ 
no dentro. Certo noi combat¬ 
tiamo il qualunquismo, la ras¬ 
segnazione. non diamo spa¬ 
zio a quelli che dicono: "Tan¬ 
to sono tutti uguali”. Ma se 
nello stato qualcosa non cam¬ 
bia davvero, qualcosa che si 
veda, che si senta, diventa 
difficile chiedere agli operai 
di non avere sfiducia, spie¬ 
gare che tra democrazia e 
Democrazia cristiana c'è dif¬ 
ferenza». ì 


Il terrorismo è un’arma in¬ 
fida, sa disorientare, dividere. 
Lavora per la reazione spes¬ 
so colpendo le immagini più 
immediate, più « comode * che 
la reazione offre di sé. 


«I terroristi — dice Sergio 
Chiesa, delegato degli enti 
centrali — puntano sugli stra¬ 
ti meno politicizzati della fab¬ 
brica. Colpiscono i capire¬ 
parto, che, agli occhi dei più 
impreparati, in una sorta di 
deformante semplificazione 
della lotta di classe, rappre¬ 
sentano il padrone, il "pote¬ 
re”. E intanto il potere vero, 
quello che le leve del coman¬ 
do ce le ha in mano sul serio, 
s'ingrassa ad ogni attentato ». 


« In fabbrica — dice Mario 
Merlati — la condanna del 
terrorismo c’è. La sensazio¬ 
ne che gli attentati siano con¬ 
tro di noi è molto diffusa. 
Ma a volte resta soltanto ta¬ 
le: una sensazione, appunto. 
Ancora non abbiamo spiega¬ 
to a sufficienza per chi e per 
che cosa si deve scioperare. 
Veniamo da una dura lotta 
aziendale che si è conclusa 
a luglio. Adesso è in corso 
la battaglia contro gli straor¬ 
dinari. Spesso la gente ti 
dice: ne feriscono ormai uno 
al giorno, se dobbiamo scio¬ 
perare per tutti non portia¬ 
mo più a casa neanche quello 
che ci serve per mangiare. 
Quando si parla della classe 
operaia ci si ricorda che cosa 
essa paga quando rnani- 
Jesta? ». 

E intanto, sottile, insidiosa, 
su alcuni giornali ed in alcu¬ 
ne dichiarazioni, comincia a 
serpeggiare il veleno di una 
nuova menzogna. Se il terro¬ 
rismo prolifica — si dice — 
è perché in fabbrica la si¬ 
tuazione si mantiene «conflit¬ 
tuale ». Si insinua che il ter¬ 
rorismo, in fondo, non è che 
il punto estremo della lotta 
operaia. Si fanno equazioni in¬ 
fami: sciopero degli straordi¬ 
nari uguale più terrorismo. 
Si lascia intendere che i bri¬ 
gatisti troverebbero all’inter¬ 
no della fabbrica coperture e 
simpatie. 


« Non vale neppure la pena 
di dire che è falso — affer¬ 
ma un delegalo — piuttosto 
dovrebbero spiegarmi una co¬ 
sa. Noi stiamo lottando da 
cinque settimane contro gli 
straordinari ed i padroni di¬ 
cono che è una cosa terribile, 
che vogliamo mandare a 
catafascio tutto, che se non si 
fa come t:ogliono loro il paese 
va in malora. Vogliono, come 
si dice adesso. ” criminalizza¬ 
re” la lotta di classe, far ve¬ 
dere che tutto, le bombe, gli 
attentati, sono colpa degli o- 
perai che lottano per cambia¬ 
re le cose. Ed ecco che ti ar¬ 
rivano le brigate rosse: spa¬ 
rano in faccia a Casalegno e 
scrivono un volantino dove 
dicono che l'hanno fatto per¬ 
chè la "Stampa ” aveva scrit¬ 
to contro ìa lotta degli straor¬ 
dinari. Citano anche, perché 
non vi siano equivoci, un co¬ 
municato della FLM. Se que¬ 
sto non è essere dalla parte 
dei padroni... ». 


« E poi — aggiunge Mario 
Merlati — devono spiegarci 
come fanno i brigatisti a la¬ 
sciare volantini un po’ dap¬ 
pertutto quando gli operai non 
ci sono, in luoghi dove è mol¬ 
to difficile non essere visti. 
Quando poniamo il problema 
alla Direzione Tunica cosa 
che ci sentiamo rispondere è 
che bisogna aumentare la !>*- 
gilanza, installare televisori, 
cioè rinunciare alle eonqui 
ste di libertà sancite dallo 
statuto dei lavoratori ». 


L'Italia osserverà 


l’embargo al Sudafrica 


NEW YORK — L’Italia — as¬ 
sicura - un telegramma del 
ministro degli Esteri Forlani 
al segretario generale del- 
l’ONU — rispetterà scrupolo¬ 
samente l'embargo sulle for¬ 
niture di armi al Sud Africa. 


AI servizio dei padroni. In 
ogni crimine, in ogni gesto, 
in ogni parola. Alla Fiat, co¬ 
me altrove, le BR hanno co 
nosciulo. da subito, Vimman 
cabile approdo del terrorismo 
La loro azione « rivoluziona¬ 
ria ». si è spontaneamente, 
naturalmente adagiata nelTal 
reo tracciato da Luigi Cavallo ! 
e da « Pace e Libertà ». in ! 
quell’appendice sordida di • 
provocazioni, di schedature 1 
redatte con la complicità de 
gli apparati dello Stato, di as¬ 
sunzioni equivoche. In quel 
magma limaccioso che si c 
sempre mosso, e continua a 
muoversi, àlVintemo del « sa¬ 
crario dell'automobile ». 


« L’importante a questo 
punto — dice un delepato —■ 
non è sapere se le Brigate 
rosse siano o meno mano¬ 
vrate dai servizi segreti o 
da infiltrazioni di destra. V 
importante è che, considerato 
quello che fanno, potrebbero 
esserlo...». 


« E guarda — conclude 
Merlati — che la consapevo¬ 
lezza di questo è molto cre¬ 
sciuta tra i lavoratori. Anche 
l’ultimo sciopero, lo ha dimo¬ 
strato. Se ci si ferma alle 
percentuali non si capisce 
nulla ». 


Palestinesi 


sfro diritto almeno a vivere 
in ’ uno stato nostro, qui in 
Cisgiordania e a Gaza ». 1 • 

Vegliardo ottantenne, bel¬ 
lo e maestoso come un pa¬ 
triarca dì tremila anni fa, Al 
Giabarl è un - uomo che la 
nuova generazione palestine¬ 
se detesta francamente. Par¬ 
la a voce bassissima e non 
sempre sembra capire bene 
le domande. Ma le risposte so¬ 
no lucide. E’ un patetico rap¬ 
presentante della vecchia ge¬ 
nerazione, che non ha sapu¬ 
to (o non iia voluto) difende¬ 
re la sua terra e che è stata 
condannata dalla storia. Po 
liticamente azzerato, gode an¬ 
cora di un prestigio umano 
che affonda le sue radici nel 
passato secolare di relazioni 
tribali, tuttora in parte vivo. 
Il nostro giovane accompa¬ 
gnatore, che ha votato per 
il sindaco deH’OLP. si in¬ 
china con rispetto davanti 
all'ex sindaco monarchico e 
gli bacia * devotamente due 
volte la mano. 

Ebbene: anche Al Giabari 
è scontento. Protesta contro 
gli insediamenti ebraici che 
definisce illegali: « L’eserci¬ 
to israeliano proibisce agli 
arabi di costruire case in zo¬ 
ne arbitrariamente definite 
« vietate », ma lo consente ai 
coloni ebraici. Questa è ter¬ 
ra araba. Il popolo vuole che 
gli insediamenti finiscano ». 
Anche l’ex sindaco vuole (sia 
pure con prudenza) la crea¬ 
zione di uno Stato palestine¬ 
se: dovrebbe essere ammini¬ 
strato clall’ONU per cinque 
anni. « Poi i palesi illesi do¬ 
vrebbero avere diritto all'au¬ 
todeterminazione e scegliere 
fra l'indipendenza e la federa¬ 
zione con il regno giordano». 

La visita di Sadat ha «for¬ 
se » avvicinato la soluzione 
del problema palestinese. 
« Ma fra i discorsi di Sadat 
e di Bcgin c’c multa di¬ 
stanza ». 

Dopo aver fatto da inter¬ 
prete fra noi e il padre, par¬ 
lando in inglese Sharif Al 
Giabari ci prende da parto 
e ci parla in italiano. Espri¬ 
me preoccupazioni. Critica 
l’OLP « che — dice — ha fat¬ 
to tanti errori, qui e all'e¬ 
stero », ma critica il discor¬ 
so di Begin. che non ha da¬ 
to alcuna soddisfazione alle 
esigenze palestinesi. E con¬ 
clude. scuro in volto: « La 
pace è ancora molto tonfa¬ 
no ». 

E’ l’ultimo giorno della 
« festa del sacrificio ». il ri¬ 
cordo dell’episodio di Àbra¬ 
mo. di suo figlio Isacco c 
del montone. La casa di Al 
Giabari (una villa in collina, 
con una vista magnifica su 
vigneti, oliveti. • case sparse 
fra cime rocciose) si riem¬ 
pie di visitatori. Anche israe¬ 
liani. 

Giunge l’ex ministro Al Kha- 
tib un ricco signore anziano, 
elegante, sicuro di se. iro¬ 
nico. amaro. 


t « Sono - dice in un ingle¬ 
se eccellente — quello che ha 
perso Gerusalemme. Una 
macchia nera sul mio pas¬ 
sato ». Il suo giudizio è net¬ 
to e drastico: « Sadat ha fat¬ 
to qualcosa di incredibile. 
Ma la risposta di Begin non 
è stata all’alfezza dell’occa¬ 
sione. Non ha risposto positi¬ 
vamente a nessuna richiesta: 
nè ritiro, nè rappresentanza 
palestinese, nè Gerusalemme. 
Ha parlato solo di Bibbia e 
di olocausto. Persino i mem¬ 
bri del parlamento israeliano 
sono delusi. Sadat ha rischia¬ 
to il suo passato , il suo pre¬ 
stigio, persino la vita. Io lo 
conosco mollo bene. Ha avu¬ 
to il coraggio di violare tutti 
gli impegni arabi e intrapren¬ 
dere colloqui diretti con 
Israele... ». 

— Perchè Io Ita fatto? 

c Credo di saperlo. Sadat 
è rimasto deluso, secondo 
me. dalla politica di Carter, 
dalle oscillazioni del presi¬ 
dente americano, dai suoi zig 
zag, sbandamenti a destra e 
a sinistra, aranti c indietro. 
Sadat ha tentato di scaval¬ 
care gli americani, di rivol¬ 
gersi direttamente ai gover¬ 
nanti e al popolo di Israele. 
Ha fatto un magnifico di¬ 
scorso. Ma la risposta di Be¬ 
gin ha scontentato lutti. Per¬ 
bacco! Cerano milioni di 
persone davanti alla TV. E 
Begin ha perso l'occasione ». 

— Tuttavia, secondo la ver¬ 
sione ufficiale, Begin ha par- | 
lato di « nazionalità » pale 
stinese-araba. 


— Lei è ottimista? 

« Non * capisco perchè Sa¬ 
dat lo sia. Ma lo è. Del re¬ 
sto la questione palestinese è 
piena di sorprese. Da sem¬ 
pre. La guerra del 73. per 
esempio, è stata una sorpre¬ 
sa. Come ta visita di Sadat. 
Qui è diffìcile predire il fu¬ 
turo ». * ' 

— Begin andrà al Cairo? 

' ’ c Per ora non lo credo ». 

— E re Hussein verrà a Ge- 
, rusalemnie? 

« Non credo ». 

A Betlemme parliamo an¬ 
che con un sacerdote italia¬ 
no che chiede di non essere 
citato perdio , « è ospite • iti 
questa terra ». Conosce tutti, 
soprattutto giovani e giova¬ 
nissimi. ai quali insegna. Il 
suo giudizio è molto pruden¬ 
te e sfiora il pessimismo. Il 
quadro che dipinge è fosco, 
perfino deprimente. L’occu¬ 
pazione è dura. Un gruppo 
di suore arabe (tra cui una 
giovane egiziana) che lune¬ 
di voleva andare a saluta¬ 
re Sadat. è stato costretto a 
tornare indietro. Nei giorni 
scorsi, la Cisgiordania è sta¬ 
ta completamente isolata da 
Gerusalemme. Circa 200.000 
cisgiordani fuggiti nel 1967 
non sono più tornati. 

« Sj, è vero, vi sono milioni 
di passaggi individuali al¬ 
l’anno attraverso il {Milite Al- 
lanbii, il che sembrerebbe 
dimostrare che la "frontie¬ 
ra” del Giordano è aperta: 
ma ehi viene qui a visitare i 
parenti non può restare più 
dei giorni stabiliti nel salva 
condotto. Perfino ad alcuni 
giovani che studiavano a Loti 
dra u a Bologna è stato ne¬ 
gato il diritto al rimpatrio. 
Non c’è il coprifuoco, ma al 
l'imbrunire la maggioranza 
degli arabi preferisce chiù 
darsi in casa. Fra i giovani 
diplomati, molti, soprattutto 
se cristiani, preferiscono emi¬ 
grare, piuttosto che vivere 
da stranieri sulla propria ter¬ 
ra ». 

— E la visita di Sadat? 

« Sì. certo, ha avuto un cer 
to effetto psicologico. Ma in 
pratica... ». 

Sul volto del sacerdote, lar¬ 
go e paffuto, un volto veneto 
contadino, passa un'ombra 
nera. La stessa che oscura 
l’orizzonte che per parecchie 
ore. tra sabato e lunedì, era 
sembrato (anche a noi) cosi 
sgombro e luminoso. 


Calendario 


il confronto in Parlamento, 
alla luce del sole. E’ lì. in 
definitiva, che dovranno esser 
compiute le scelte qualifican¬ 
ti sul bilancio, al di fuori di 
ogni tentazione strumentale. 

Dopo le polemiche dei gior¬ 
ni scorsi, i liberali hanno an 
nunciato una riunione di 
segreteria per domani, è in 
questa sede die decideranno 
il proprio atteggiamento sul 
bilancio dello Stato. Nella 
stessa giornata si riunirà Li 
Direzione del PSDI. Il segre 
tario del PRI, Biasini, ha os¬ 
servato ieri che alcune criti¬ 
che socialiste all’abbozzo di 
bilancio presentato dal govrr 
no vanno nel senso deile 
preoccupazioni espresse dai 
repubblicani. 

Su questi temi si esprimerà 
oggi l' Avanti! Il giornale so 
cialista afferma che si ti atta 
di tradurre in pratica « la 
parte più importante e covilo 
versa degli accordi di luglio » 
(economia e difesa debordi¬ 
ne democratico), c soggiunge 
che è arrivato il momento di 
superare la « debolezza » in¬ 
sita nella situazione aguale: 
si tratta di ricercare « una 
maggioranza parlamentare or 
ganica». 


Carter: 


migliorano 


i rapporti tra 
USA e Etiopia 


WASHINGTON — Sintomi 
di miglioramento sono so 
pravvenuti nei rapporti tra 
gli Stati Uniti e l'Etiopia. Lo 
ha detto il presidente ame¬ 
ricano Carter che ha rice¬ 
vuto ieri alla Casa Bianca 
le credenziali del nuovo am¬ 
basciatore di Etiopia a Wa¬ 
shington, Ayaletv Mandefro. 

« Negli ultimi mesi ci so¬ 
no state difficoltà... ma re¬ 
centemente vi sono stati sin 
tomi di miglioramento», ha 
detto Carter. 


« Si, ma ha anche detto che 
questa è Heretz Israel, che 
noi siamo "arabi di Israele”. 
Noi siamo palestinesi sotto 
occupazione straniera. La sua 
spiegazione linguistica (equi¬ 
valenza tra Israele e Palesti 
na. in ebraico e in arabo) 
non ci convince. Anzi la con¬ 
sideriamo un insulto ». 

— Allora la visita ha dato 
solo risultati negatili? 

« No. Sadat ha posto fine al 
timore degli israeliani di es¬ 
sere minacciati di distruzio 
ne. La conferenza di Ginevra 
sarà riconvocata, forse pre¬ 
sto. Sono risultati positivi ». 

— E la rappresentanza pa¬ 
lestinese? Ci sono state in¬ 
tese segrete? 

« Ho avido Vimpressione, ' 
da quel che ho sentito, che 
sia stato raggiunto un accor¬ 
do sulla forma da dare alla 
rappresentanza palestinese a 
Ginevra. Comunque, nessuno 
può rappresentare i palesti¬ 
nesi senza il gradimento, sen¬ 
za Tappogoio dcll'OLP. Ciò 
non significa che il rappre¬ 
sentante o i rappresentanti 
debbano essere necessaria¬ 
mente membri delTOLP. Si¬ 
gnifica che debbono avere il 
consenso, il sostegno del 
l’OLP ». 


Domen.ca e mancato il 


compagno 

MARIO RAPISARDA 


Iscritto giovanissimo al Par¬ 
tito socialista italiano, nel 
1912 rappresentò la Gioventù 
socialista siciliana al Con¬ 
gresso di Reggio Emilia; elet¬ 
to membro del Comitato cen¬ 
trale nel 1917 venne denunzia¬ 
to dal Tribunale militare spe¬ 
ciale per la diffusione del 
Manifesto di Zimmerwald e 
trattenuto in carcere per 18 
mesi. Antifascista di sicura 
fede democratica egli rappre¬ 
sentava un simbolo ed una 
guida per i giovani comunisti. 

Catania. 23 novembre 1977. 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione, la direzione, gli attori, 
i tecnici e i lavoratori del 
Piccolo Teatro della Città di 
Milano sono vicini ad Aldo 
Aniasi ed ai suoi familiari 
con l’affetto di sempre nel¬ 
la memoria della scomparsa 
della madre 


IDA BARBIERI ANIASI 

Partecipano al lutto Giorgio 
Strehler, Nina Vinchi, Awf- 
ho Consonnl, Valentina Cor¬ 
tese. 

Milano. 23 novembre 1977. 
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Manifestazioni a Firenze e in Toscana 

Domani giornata di lotta 
per la ripresa agricola 

Vi partecipano braccianti, alimentaristi e settori collega¬ 
ti - Verso lo sciopero ospedalieri, chimici e metalmeccanici 


Domani, giovedì, avrà luogo lo sciope¬ 
ro nazionale dei braccianti, degli alimen¬ 
taristi, dei chimici (comparti legati alla 
agricoltura) per rivendicare l’attuazione 
di un serio, organico e globale plano agrl- 
colo allmentare. Alla iniziativa hanno an¬ 
che aderito I lavoratori delle costruzioni 
che sciopereranno nelle provincie di Fi¬ 
renze, Pisa ed Arezzo. 

Per 24 ore si asterranno dal lavoro 
gli operai e gli Impiegati, i tecnici agri¬ 
coli e forestali, i dipendenti delle asso¬ 
ciazioni provinciali allevatori e del con¬ 
sorzi di bonifica, dell’industria alimenta¬ 
re di trasformazione dei prodotti agri¬ 
coli e della distribuzione. Per gli operai 
delle industrie meccaniche e chimiche 
collegate all’agricoltura lo sciopero avrà 
la durata di quattro ore. Questo il pro¬ 
gramma della giornata di lotta. 

FIRENZE - Alle ore 9,30 corteo e ma¬ 
nifestazione al palazzo dei congressi. 

PISTOIA - Ore 9, manifestazione e 
comizio all’Università popolare. 

PISA - Alle ore 9,30 quattro manlfe- 
•tazioni di zona a Pisa, Ponsacco, Vol¬ 
terra e S. Croco, dove è stato proclamato 
lo sciopero generale del comprensorio 
del cuoio. 

SIENA - Sei manifestazioni di zona 
alle ore 10 a Poggibonsi, Rosia, Sina- 
lunga, alle ore 15 a Buonconvento, Mon¬ 
tepulciano e Gaiole. 

LIVORNO - Quattro manifestazioni di 
zona, alle ore 9,30, a Venturina, Dono- 
ratico, Casina e Collesalvettl. 

GROSSETO - Due manifestazioni alle 
ore 9,30 a Grosseto e S. Fiora. 

LUCCA - Due manifestazioni a Ca- 
Btei nuovo Garfagnana (ore 9,30) e Lucca 
(ore 15,30). 

AREZZO - Due manifestazioni ad 
Arezzo (ore 9,30) e S. Sepolcro (ore 9,30). 

Al centro dello sciopero vi sono 1 
problemi relativi allo sviluppo agro-indu¬ 


striale, quale elemento indispensabile per 
fare uscire il Paese dalla crisi, collegato 
ad altre impegnative scadenze di riforma. 

Verso il padronato, i lavoratori agri¬ 
coli rivendicano il rispetto del contratto 
di lavoro e del salari, la presentazione 
di piani aziendali, programmi per dare 
lavoro al giovani, la salvaguardia e la 
crescita dell’occupazione collegata a pia¬ 
ni di trasformazióne e di sviluppo delle 
aziende, del settori e delle zone. 

Intanto altre categorie si apprestano 
a scendere in lotta. Venerdì, per 24 ore, 
si fermano gli ospedalieri per portare 
a termine la vertenza sulla piattaforma 
contrattuale e sulla formazione e riqua¬ 
lificazione professionale. In tutti 1 luoghi 
di lavoro gii ospedalieri garantiranno co¬ 
munque i livelli di assistenza Indispen¬ 
sabili, cogliendo così l’esigenza di un rap¬ 
porto positivo con l’utenza e la popola¬ 
zione. 

Giovedì 1. dicembre sarà la volta dei 
lavoratori chimici a scendere in sciopero 
per 24 ore per respingere l’atteggiamento 
del governo e del padronato che sfugge 
agli impegni presi dal sindacato unitario. 
In occasione dello sciopero si svolgerà a 
Firenze una manifestazione di lavoratori 
chimici e settori collegati provenienti da 
tutta la Toscana. Il settore, inoltre, sta 
vivendo un pesante attacco ai livelli occu 
pazionali, segnato dal costante ricorso alla 
cassa integrazione. 

Il 2'tìicembre sono i metalmeccanici ad 
astenersi dal lavoro per dare vita ad una 
manifestazione nazionale a Roma. I la 
voratori metalmeccanici della provincia di 
Firenze sono impegnati a partecipare alla 
manifestazione con 2.500 presenze: si trat¬ 
ta di un obiettivo ambizioso per ii quale 
nei consigli di zona, nei consigli di fab 
brlca. e nelle assemblee si sta andando 
alla definizione degli obiettivi e alla rac¬ 
colta delle adesioni. 


Primi giudizi sulle indicazioni del governo 


Il contributo della Regione 
al « piano*agro-alimentare » 

Comunicazione in consiglio dell’assessore Pucci 


Si fanno serrati I tempi per la discus¬ 
sione e la elaborazione del Piano agrico- 
lo-alimentare annunciato al momento 
della presentazione del programma di go¬ 
verno nell’agosto dello scorso anno. Un 
documento contenente le « indicazioni di 
un piano agricolo-alimentare » è stato pre¬ 
disposto dal Ministero dell’agricoltura do¬ 
po una prima elaborazione e affidato 
alla stampa. 

Il ministro Marcora — presentando il 
progetto — ha scritto che esso «rimane 
aperto alle critiche e alle proposte alter¬ 
native». A queste prime indicazioni con¬ 
crete che giungono dal governo ha ri¬ 
sposto ieri — a nome della giunta re¬ 
gionale toscana — una comunicazione 
dell’assessore Pucci svolta all’apertura 
del lavori della assemblea. Dopo aver ri¬ 
levato con soddisfazione il « carattere 
aperto e problematico che assume la pro¬ 
posta del ministero», l’assessore ha in¬ 
formato il consiglio sulle scadenze ope¬ 
rative fissate per giungere ad una de¬ 
finitiva elaborazione del piano agricolo 
alimentare. 

Il prossimo appuntamento è la con¬ 
vocazione di un convegno nazionale a 
cui dovranno partecipare tra gli altri rap¬ 
presentanti di tutte le Regioni. Il conve¬ 
gno sarà tuttavia preceduto da tre in¬ 
contri interregionali rispettivamente per 
le regioni del nord, del centro, del sud 
del Paese. Il convegno per le Regioni 
del centro Italia avrà luogo a Perugia 
nei giorni 2 e 3 dicembre prossimi. Come 
si vede i tempi sono estremamente ri¬ 
stretti. A questo appuntamento di grande 
rilievo la Regione Toscana si presen¬ 
terà sottolineando « lo spirito » e gli in¬ 
dirizzi operativi che costantemente han¬ 
no guidato la propria attività in questo 
settore decisivo per lo sviluppo sociale 
ed economico del Paese. 

La relazione dell’assessore Pucci ha 
affrontato tutta una serie di tematiche 
che dovranno essere oggetto della pros¬ 
sima discussione e del confronto con il 
governo. In primo luogo il giudizio sullo 
schema elaborato dai ministero: « Sui 
contenuti delle indicazioni presentate. 


saranno necessari — ha detto Pucci — 
modifiche e perfezionamenti nelle mo¬ 
tivazioni e negli obiettivi da raggiun¬ 
gere ». 

Occorre dunque superare limiti gra¬ 
vissimi che in passato hanno vanificato 
l’intervento del governo in questo setto¬ 
re (l’assessore Pucci ha ricordato a que¬ 
sto riguardo il piano quinquennale 1966- 
1970, approvato con legge e poi misera¬ 
mente naufragato). Quali sono le linee 
nuove che bisogna far valere? In primo 
luogo occorre impegnare l’intera politica 
di governo in particolare per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti, il rapporto agri¬ 
coltura-industria, il ruolo delle Partecipa¬ 
zioni Statali e I rapporti a livello comu¬ 
nitario. Si tratta inoltre di superare — 
ed è un compito decisivo — le contrad¬ 
dizioni fondamentali che si oppongono 
alle esigenze di sviluppo. 

L’accento ancora una volta va posto 
sulla «centralità» della questione agra¬ 
ria e sulla esigenza di mettere mano ad 
un Intervento finalmente programmato- 
rio nel settore. Su questo versante — ha 
detto Pucci — vanno maturando novità 
di rilievo, quali il varo del Decreto 616 
che estende le competenze regionali nel 
settore agricolo, il finanziamento di pro¬ 
grammi regionali di sviluppo agricolo, 
l’avanzato iter parlamentare delle leggi 
per l’intervento nei settori, per il recu¬ 
pero delle terre Incolte e quello per l’af¬ 
fitto e il superamento della mezzadria. 

Le indicazioni della Regione Toscana 
— e gli interventi « sul campo » — vanno 
in questa direzione e hanno questa «vi¬ 
sione di programma»: dalla riconosciuta 
priorità economica e sociale del compar¬ 
to agricolo, alle conclusioni della se¬ 
conda conferenza regionale sulla agricol¬ 
tura. L’assessore ha concluso richiaman¬ 
do l’impegno al dibattito delle componenti 
democratiche dell’assemblea. La risposta 
è giunta unanime: A richiesta di tutti 
i gruppi, la discussione — sulla base 
delle proposte del governo e delle ri¬ 
flessioni della giunta — è stata posta 
all’ordine del giorno della prossima se¬ 
duta del consiglio regionale. 




Due cileni in carcere per furto 


Movimentato arrosto di duo cileni in pia*- 
la Strozzi: un vigile è riuscito a bloccare 
due ladri sorpresi a scaricare cacao di mer¬ 
ce destinate al centrale n eg oz io di calzature 
o abbigliamento Beltraml. La polizia, avver¬ 
tita da un taxista, è sopraggiunta a sirene 
spiegate in aiuto al vigile. 

Jaime Gustavo Alfaro, 27 anni, e Fernan- 
dez Edoardo La rea no, 30 anni (arrestati dal 
la polizia) insieme ad un complice che * poi 
riuscito a darsi alla fuga, hanno visto fer¬ 
mo in via Calza ioli il camioncino del cor¬ 
riere ■ Piccini », carico di grosse scatole de¬ 
stinate al negozio di Bel trami. I tre si sono 
••ricali culle spalle alcuni cassoni e si sono 
■ulndi dirotti alla loro macchina In piazza 
Strozzi con il carico. 

Un passante si è incuriosito! quando ha 

Hatsta | tre che aperti 1 cassoni ne estrae- 




vano magliette e stivali caricandoli su una 
P e u geot ha capito che si trattava di ladri 
ed ha chiamato un vigile, che è subito so¬ 
praggiunto. Il vigile, estratta la pistola di 
servizio ha intimato P« alt » ai tre; uno si 
è dato alla fuga, gli altri hanno alzato le 
mani, intorno a loro si è formato un ca¬ 
pannello di gente, ma nessuno è andato in 
aiuto al vigile. Un taxista, vista la scena ha 
pensato ad una rapina e ha dato l'allarme 
al «113»: due volanti, a sirene spiegate so¬ 
no accorse in piazza Strozzi nel timore che 
lo stesso vigile urbano si trovasse in condi¬ 
zioni di pericolo. 

I due cileni sono quindi stati arrestati e 
accompagnati in questura. 

Nella foto: I due cileni arrestati: Jaime 
Gustave Altare e Farnendez Cdearde Leccane. 
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L'azienda è debitrice di 30 miliardi verso la SNAM 1 


In pericolo il lavoro 
alla «Richard Ginori» 

Assemblea a Sesto Fiorentino - Impedire la cessazione 
della fornitura di gas - 200 giovani all’istituto geografico 


l’Unità / mercoledì 23 novembre 1977 


La vertenza - fra la Snam 
e la Ginorl-Pozzi rischia di 
allargarsi compromettendo 11 
posto di lavoro di migliaia 
di dipendenti. I termini del¬ 
la questione sono questi: la 
Richard Ginori da molto tem¬ 
po non paga le bollette per 
la fornitura di gas e la Snam 
vuole sospendere l’erogazione 
di combustibile in tutti gli sta¬ 
bilimenti della Ginorl-Pozzi. 
compromettendo la produzio¬ 
ne e danneggiando irrimedia¬ 
bilmente 1 forni. Secondo la 
SNAM, la Ginori Pozzi sa¬ 
rebbe debitrice di circa 30 
miliardi di lire nei confronti 
dell’azienda erogatrice. 

Ieri mattina, nella saletta 
« 5 maggio » di Sesto Fioren¬ 
tino, si è svolto un incontro 
fra il Consiglio di fabbrica 
dell’azienda di Sesto e le for¬ 
ze politiche e sociali della 
provincia. Alla riunione era¬ 
no presenti, fra gli altri, i se¬ 
natori Sgherri e Pieralli del 
PCI, e gli onorevoli Mariotti 
(PSI) e Pezzati <DC). 

Dopo una breve inroduzio- 
ne del sindaco della città. 
Elio Martini, il quale ha ri¬ 
cordato il sostegno dato dal- 
rammintstrazione comunale a 
tutte le lotte portate avanti 
nello stabilimento della Ri¬ 
chard Ginori di Sesto, è in¬ 
tervenuto un rappresentante 
del Consiglio di fabbrica che 
ha illustrato i termini della 
vicenda, alla luce anche del 
numerosi ricatti posti In atto 
dall’azienda nei confronti del 
lavoratori e dello Stato. 

Il gruppo del finanziere Ur* 
sini, che controlla la R. Gi¬ 
nori, non è infatti nuovo a 
certe manovre intimidatorie. 
Basta pensare alla vicenda 
emblematica del nuovo sta¬ 
bilimento di Pisa, dove la 
proprietà ha completamente 
disatteso agli impegni sotto¬ 
scritti con 1 lavoratori e l’en¬ 
te locale, rinviando continua¬ 
mente — spesso senza la più 
minima giustificazione — l’Ini¬ 
zio dei lavori per la costruzio¬ 
ne della nuova fabbrica. La 
stessa tattica di intimidazio¬ 
ne e di ricatto è stata adot¬ 
ta nei confronti dei lavoratori 
degli stabilimenti di tutta Ita¬ 
lia, con il continuo ricorso al¬ 
la cassa integrazione e con la 
minaccia di licenziamenti. 

Praticamente, ogni volta 
che il gruppo Ursini vuole 
ottenere un finanziamento da 
parte dello Stato (e di fi¬ 
nanziamenti ne ha già ottenu¬ 
ti due) tira fuori la carta 
delle difficoltà produttive e 
della necessità di un aiuto 
pubblico per rimettere le co¬ 
se a posto. Ed è in questa lo¬ 
gica che — a giudizio dei la¬ 
voratori — si muove l’oscu¬ 
ra vicenda del debito nei con¬ 
fronti della SNAM (non si rie¬ 
sce a capire come mai la 
società erogatrice abbia at¬ 
teso tanto per rivendicare i 
suoi crediti). 

Nel corso della riunione, 1 
parlamentari intervenuti han¬ 
no posto con chiarezza alcuni 
obiettivi: 

1) impedire che la SNAM 
cessi l’erogazione della forni¬ 
tura di gas (una tale deci¬ 
sione comporterebbe danni in¬ 
calcolabili: praticamente tut¬ 
ti i forni non potrebbero es¬ 
sere più utilizzati) attraver¬ 
so pressioni dirette sul go¬ 
verno e sulla stessa società; 

2) preparare alcune propo¬ 
ste concrete da sottoporre 
agli organi governativi sulla 
situazione esistente In tutto 11 
gruppo, stroncando così tutte 
le manovre speculative che 
da alcuni mesi sono state 
messe in atto dal gruppo Ur¬ 
sini sulla pelle del lavora¬ 
tori. 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
Accettando la richiesta 
avanzata dalle confederazioni 
sindacali, i capigruppo del 
PCI, PSI. DC. PSDUP, PRI 
e PSDI della Regione Tosca- 


1 na hanno dato parere favo¬ 
revole al progetto elaborato 
dalla Lega per l’occupazione 
giovanile per l’assunzione di 
200 giovani all’Istituto Geo¬ 
grafico militare. I caplgruppo 
hanno segnalato il progetto 
alle competenti autorità mini¬ 
steriali per le positive e con¬ 
sistenti prospettive di lavoro 
e di formazione professiona¬ 
le die esso offre. 

Con l’attuazione del proget¬ 
to si potrebbe provvedere al 
riordino della rete geodetica 
nazionale e delie linee di livel¬ 
lazione, alia realizzazione del¬ 
la carta ufficiale dello Stato, 
a misurazioni di gravimetria 
e magnetismo terrestre, alla 
manutenzione e verifica delle 
strumentazioni. 

Il progetto prevede un pro¬ 
gramma di formazione - la¬ 
voro delia durata di 24 mesi 
per 200 giovani ed una spe¬ 
sa complessiva di 786 milioni. 

PUBBLICO IMPIEGO — Ha 
avuto luogo a Firenze, il con¬ 
vegno regionale del pubbli¬ 
co impiego indetto dalla fe¬ 
derazione unitaria CGIL. CISL 
UIL, che ha messo in evi¬ 
denza la responsabilità del 
governo, il quale non ha man¬ 
tenuto gli impegni assunti e 
continua in un atteggiamento 
negativo. Dalla iniziativa 
è emersa la volontà dei la¬ 
voratori toscani del pubblico 
impiego di giungere rapida¬ 
mente alla conclusione delie 
vertenze aperte sul piano na¬ 
zionale. 

In tale direzione viene sol¬ 
lecitata una adeguata e coor¬ 
dinata iniziativa di lotta, che 
veda sempre più investito l’in¬ 
tero movimento sindacale nel- 


Incontro 
sulle proprietà 
dell’INA 

La ristrutturazione di palazzo 
Strozzi, la nuova destinazione 
ad uso pubblico del palazzo Ser- 
ristori, la definizione del pro¬ 
blema degli alberghi di via Cal¬ 
zaiuoli, del Corso, delle Oche, 
sono i temi di discussione af¬ 
frontati in un incontro tra il 
sindaco Cabbuggiani, il vice- 
sindaco Colsi e il presidente 
dell’INA onorevole Mario Dosi, 
che si è svolto recentemente 
a Roma. 

Senza nome 
un vecchio 
ucciso 

da una moto 

Un anziano è stato travolto 
da una moto ed ucciso ieri 
mattina alle 11,23 sul lungarno 
Vespucd. Stava attraversando 
la strada davanti al consolato 
americano: non aveva documenti 
con sé. Per lunghe ore nessuno 
lo ha cercato ed il suo corpo 
senza vita rimane ancora senza 
nome. Probabilmente l’anziano 
non si è accorto del soprag¬ 
giungere della moto. Il condu¬ 
cente del mezzo non è riuscito 
ad evitarlo: l’uomo ì sialo col¬ 
pito fn pieno, sbattuto sulla 
strada. Dopo una breve agonia 
è morto accudito solo dai me¬ 
dici del San Giovanni di Dio. 


la consapevolezza dell’interdi¬ 
pendenza tra riforma della 
pubblica amministrazione, svi¬ 
luppo economico sociale e ri¬ 
forme ai vari livelli. Al ri¬ 
guardo viene inoltre solleci¬ 
tato un momento unificato di 
lotta tra tutte le categorie 
del settore pubblico e chie¬ 
sto alla segreteria della Fe¬ 
derazione toscana CGIL. CISL 
UIL di organizzare, nel qua¬ 
dro delle iniziative di lotta na¬ 
zionale, una manifestazione 
regionale. 

Dal convegno è stata ricon¬ 
fermata la volontà di costrui¬ 
re e consolidare a livello re¬ 
gionale spazi specifici di con¬ 
trattazione per confrontarsi in 
maniera più ravvicinata ed 
incisiva con tutte le artico¬ 
lazioni del potere pubblico, 
sia nelle espressioni istituzio¬ 
nali locali (regione, enti lo¬ 
cali, enti pubblici, sanitari), 
su tutti i problemi posti dal¬ 
l’avvio del processo di rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. 

ARTIGIANI 

L’Amministrazione comunale he 
letto il punto sul p-oblemo dell’as¬ 
sistenza farmaceutica ai commer¬ 
cianti, agli artigiani e ai coltiva¬ 
tori diretti. Già il mese scorso si 
era svolta una riunione su questo 
problema di tutti i Comuni inte¬ 
ressati. Scopo dell’incontro e di 
altri contatti presi dell’Ammìnistre- 
zione con le categorie è quello di 
riuscire a definire una linea di in¬ 
tervento omogenea almeno per il 
territorio provinciale. Le proposte 
sono state pienamente accolte e 
prevedono per gli artigiani e i com¬ 
mercianti un contributo del 30 per 
cento da parte dell’Ente locale sulle 
prime fascia di prontuario e per 
i coltivatori diretti un contributo 
del 40 per cento. Sono state già 
preparate le bozze di convenzione. 


No allo sfratto dell’« Humanitas » 


Soci, volontari e semplici cittadini hanno 
presidiato pacificamente la sede dell’asso¬ 
ciazione Humanitas del Viale Talenti. Ieri 
mattina tutto il quartiere dell’lsolotto era 
mobilitato contro le minàcce di sfratto da 
parte detta società Astolfina di Bencini Ma¬ 
rio. La decisione di presidiare la sede è stata 
presa l’altra sera durante una affollata as¬ 
semblea alla quale hanno partecipato anche 
le forze politiche e sociali, le organizzazioni 
e i circoli democratici del quartiere. 

In quell’occasione sono state duramente 
criticate le manovre speculative che stanno 
dietro la minaccia di sfratto. Tutte le forze 
politiche hanno riconfermato le posizioni 
già espresse in un precedente documento 
nel quale si chiedeva alla società Astolfina 
di recedere dal provvedimento. Telegrammi 
sono stati inviati al prefetto, al questore e 
al sindaco. La mobilitazione del quartiere e 
della zona continuerà anche nei prossimi 
giorni. I soci, i volontari e tutti i cittadini 
intendono difendere l’associazione e la sua 
radicata presenza nel quartiere e nella città. 
L’associazione è nata nel ’74 e conta oltre 
6.000 soci aderenti non solo nel quartiere, 


ma in tutta la città. I volontari sono 250 
disponibili notte e giorno. L’80 per cento 
sono giovani dai 18 ai 30 anni; molti sono 
studenti, ma molti sono lavoratori che dedi¬ 
cano al servizio di assistenza una buona 
parte del tempo libero. E’ dotata di quattro 
autolettighe attrezzate di ossigeno-terapia 
ed una con respiratore automatico per la ria¬ 
nimazione; due auto di guardia medica e un 
ponte radio per i collegamenti tra sede e 
mezzi mobili. 

L’Humanitas dell’lsolotto svolge anche II 
servizio di guardia medica notturna, festiva 
e pediatrica; in collaborazione con la guar¬ 
dia modica svolge pure servizi di elettro¬ 
cardiogramma. La sede è dotata di un po¬ 
liambulatorio (intitolato a Rodolfo Boschi, 
volontario e milite dell’associazione) dove 
sono possibili a prezzi politici visite specia¬ 
listiche diverse dalla medicina generale alla 
cardiologia, dalla chirurgia ambulatoriale 
alla dermatologia, dall’ortopedia alla gineco¬ 
logia ed altre. Tutti gli altri servizi di assi¬ 
stenza sono gratuiti. 

Nella foto: cittadini protestano per lo sfrat¬ 
to davanti alTHumanitas all'lsoiolto. 


Una delegazione si è incontrata ieri con il preside 

Gli studenti tornano ad Architettura 
per parlare della ripresa degli studi 

La riapertura sollecitata anche dal consiglio regionale delPOrdine degli archi¬ 
tetti - Hanno posto il problema della formazione professionale e degli sbocchi 


Rapinata 

oreficeria 


Tre rapinatori armati di lu¬ 
cili a canne mone e masche¬ 
rati hanno assaltato ieri sera 
alle 18,50 l’oreficeria «Elve¬ 
zia» di vìa Atderotti 24 rosso, 
per un bottino di circa 5 mi¬ 
lioni. Nell'oreficeria si trova¬ 
vano In quel momento il pro¬ 
prietario insieme alla moglie e 
ad una diente. Proprio le urla 
di qjest'ultima, che ai è vista 
puntare le armi, hanno impe¬ 
dito ai rapinatori di fara un 
•colpo» più grosso. 


Gli studenti non sono e non 
vogliono essere soggetti pas¬ 
sivi in questo momento tra¬ 
vagliato della « vicenda ar¬ 
chitettura ». Contro la chiu¬ 
sura della facoltà, che rischia 
di emarginarli da un punto 
di vista fisico e politico, ri¬ 
vendicano il loro ruolo e il 
diritto di dare il loro contri¬ 
buto ai tentativi di riapertura 
della facoltà. Per questo i 
giovani del coordinamento 
studenti precari si sono in¬ 
contrati ieri con il preside 
della facoltà, Domenico Car¬ 
dini e alcuni professori tra 
cui Vivianl e Fattinnanzi. 

Per poter ritornare da pro¬ 
tagonisti nelle vicende della 
facoltà — hanno fatto capire 
gli studenti al preside — è 
necessario che Architettura 
sia al più presto riaperta. 
Riapertura e partecipazione 
degli studenti ad un non im¬ 
possibile tentativo di riquali¬ 
ficazione sono condizioni In¬ 
terdipendenti. 

Il comitato studenti precari 
ha posto l’esigenza della loro 
partecipazione alla prepara¬ 
zione della conferenza di fa¬ 
coltà che, come ha riconfer¬ 
mato il preside, dovrebbe te¬ 
nersi tra la fine di questo 
e l’inizio dell’anno prossimo. 
Cardini ha ricordato (come 
del resto aveva già fatto nel¬ 
l’incontro del giorno prima 
in Palazzo Vecchio) che con¬ 
dizione per la ripresa è che 


si ricrei all’interno della fa¬ 
coltà un clima meno teso e 
impossibile di quello che ha 
caratterizzato le vicende de¬ 
gli ultimi mesi. L’Ordine de¬ 
gli architetti della Toscana 
sembra dissentire dalle posi¬ 
zioni del preside della facol¬ 
tà fiorentina. La situazione 
è grave — dicono in sostanza 
in un documento approvato 
dal consiglio e dalle sei com¬ 
missioni territoriali della re¬ 
gione tra cui Firenze. Pisa. 
Siena, Livorno — ma non si 
può ancora rimandare la ria¬ 
pertura 

« La doverosa deprecazione 
della violenza — ha scritto 
l’Ordine che rappresenta 1.600 
architetti della regione — non 
può far dimenticare la grave 
situazione di crisi sulla quale 
essa si Innesta. Secondo 
l’Ordine essa ha « origine nel¬ 
la insicurezza degli sbocchi 
professionali e nella mancata 
riforma dell’università e del¬ 
la facoltà di Architettura in 
particolare ». « Nel momento 
in cui gli architetti rivendica¬ 
no un ruolo della professione 
inteso come servizio sociale 
— affermano i dirigenti del¬ 
l'Ordine — appare ancora più 
grave la dicotomia tra esi¬ 
genze della società e carenze 
qualitative della preparazione 
nello specifico professionale 
quale attualmente viene for¬ 
nita dalla facoltà di Archi¬ 
tettura ». 


Lettera aperta 
su Montedomini 


Alcuni giorni fa la stampa 
cittadina ha parlato di una 
probabile destinazione di una 
parte della Pia Casa di La¬ 
voro Montedomini, ad insedia¬ 
mento universitario. 

Su questo argomento è in 
tervenuto. con una lettera ai 
giornali, l’avvocato Filiberto 
Gori, membro del consiglio 
di amministrazione di Monte- 
domini. L’avvocato Gori par¬ 
te da lontano: « Più di dieci 
anni fa — afferma la lettera 
— una importante società, 
proprietaria di una ben rino¬ 
mata catena di alberghi of¬ 
friva diversi miliardi per 1’ 
acquisto dell’area e dei fab¬ 
bricati di Montedomini ». 

Il consiglio comunale deci¬ 
deva anche che Montedomini 
doveva essere ristrutturato lì 
dove era ed in tutta la sua 
area. « La speculazione era 
stata vinta e la saggia presa 
di posizione politica sembra¬ 
va foriera di giorni migliori. 
Da allora — afferma — ho 
dovuto invece annotare che 


diversi milioni sono stati spe¬ 
si male e che altri potevano 
o potrebbero essere impune¬ 
mente rubati ». 

L’avvocato Gori affronta 
poi la situazione attuale: « La 
giunta di sinistra a Palazzo 
Vecchio e la maggioranza di 
sinistra del consiglio di am¬ 
ministrazione suscitavano nuo¬ 
ve speranze ». « Ma dopo 

due anni nessun piano organi¬ 
co è stato formulato, né sono 
state prese iniziative concre¬ 
te ». Riguardo all’ipotesi di 
un insediamento universitario 
l’avvocato Gori afferma che 
« lasciare una buona fetta del¬ 
l'area a disposizione di ar¬ 
chitettura senza nemmeno a- 
ver affrontato l’esame di una 
seria ristrutturazione di tutta 
l’area che dovrà essere man¬ 
tenuta nella esclusiva dispo¬ 
nibilità degli anziani e del 
rione importa il definitivo af¬ 
fossamento del problemi che 
Montedomini ha invece urgen¬ 
za d| risolvere per poter con¬ 
tinuare a vivere a. 


In una pensione del centro 


Un altro egiziano 
arrestato per il 
traffico di droga 


Gli hanno concesso le attenuanti della « provocazione » 


Condannato in assise a 12 anni 
F uxoricida di Bagno a Ripoli 


Complice della banda sgominata l'altro giorno II PM aveva chiesto 18 anni I motivi che Io hanno spinto ad uccidere 


Le indagini sulle importa¬ 
zioni di droga a Firenze dalla 
Libia e dalia Turchia hanno 
condotto la polizìa ieri ad un 
nuovo arresto: Mohamed 
Maher Ardel, ventiduenne, 
complice della banda di egi¬ 
ziani arrestata domenica 
mattina, trovato in possesso 
di hashish e cocaina. Gli a- 
genti hanno fatto scattare le 
manette ai polsi del giovane 
importatore di droga dopo a- 
ver fatto irruzione nella pen¬ 
sione del centro cittadino 
dove aveva preso alloggio l’e¬ 
giziano. 

Il suo nome è stato fatto 
dai complici, che sono stati 
interrogati a lungo dal ma¬ 
gistrato, il dottor Tindarl 
Baglioni, subito dopo l’arre¬ 
sto. In tutto sono stati se¬ 
questrati 12 chili di hashish 
oltre ad eroina e cocaina; 20 
grammi di cocaina sono stati 
rinvenuti ieri, nel corso di 
accurate perquisizioni nelle 
stanze degli alberghi che al¬ 
loggiavano la banda, in una 
bustina J di nylon nascosta 
nell’intercapedine di una por¬ 
ta. Altri 25 grammi di ha¬ 
shish erano nascosti in una 
presa della luce. 

Con questa operazione la 
polizia è finalmente riuscita 
a mettere le mani sul « pesci 
più grossi a del mercato della 
droga fiorentino: gli importa¬ 
tori, 1 corrieri che con viaggi 


di migliaia di chilometri dal¬ 
l’Egitto a Firenze rifornivano 
la città. Le indagini prose¬ 
guono per scoprire gli altri 
anelli della catena 

I sette arresti ed i quattro 
fermi operati in questi giorni 
di cittadini egiziani, il cui 
« boss a è un industriale della 
pelle del Cairo, rappresenta¬ 
no in ogni caso la chiusura 
di quello che è ritenuto il 
canale più grosso per l’af¬ 
flusso di hashish in città II 
sequestro dello stupefacente, 
recuperato in valigie trovate 
nelle camere degli arrestati e 
lasciate in deposito alla sta¬ 
zione. è il più importante av¬ 
venuto a Firenze: fino ad o- 
ra. infatti, non erano mai 
state trovate quantità di stu¬ 
pefacenti superiori ai due, 
tre chili. Alle trentamila dosi 
di hashish che sono state 
trovate dalla polizia, sarebbe¬ 
ro però da aggiungere alcune 
altre migliaia di dosi, impor¬ 
tate dalla banda egiziana in 
questo loro viaggio a Firenze, 
che sono già entrate nella re¬ 
te dello smercio « al minuto a 
della droga. 

Secondo gli agenti della 
squadra antinarcotici della 
polizìa, che ha partecipato al- 
. {'operazione insieme all’Intera 
squadra mobile e alla Criml- 
n al poi. l’hashish importato 
dagli egiziani era « di ottima 
qualità», - —*- - * • 


Approvato 
il piano 
del consorzio 
di Scandicci 


L'assemblea del consorzio 
socio-sanitario Scandicci Le 
Signe ha approvato con voto 
unanime di tutti i partiti 
(PCI. PSI, DC. PLI, PSDI. 
PRI. PDUP) il plano plurien¬ 
nale di intervento per gli an¬ 
ni 1978-1960 e la suddivisione 
del territorio dei comuni in 
12 distretti sanitari 

Il programma pluriennale è 
la risultante di un lavoro che 
ha .isto In precedenza una 
serie di consultazioni con le 
categorie. 1 sindacati, le for¬ 
ze politiche, le associazioni 
del volontariato e i quartieri 
con incontri che hanno appor¬ 
tato elementi di valutazoni e 
considerazioni importanti. 

L’interesse del lavoro svol¬ 
to, è costituito dal fatto che 
per attività sociali e sanitarie 
presenti nel territorio dei tre 
comuni di Scandicci, Signa e 
Lastra a Signa, sono stati 
affrontati in un contesto uni¬ 
co e sotto un profilo ed una 
visione che li pone in rap¬ 
porto con il territorio. 


i 


Scarcerati 
Iorio e Viviani 
arrestati 
per droga 


I Sono stati scarcerati Clau¬ 
dio Iorio e il militante radi- 
I cale Tony Viviani. arrestati 
per droga. Il giudice istrut¬ 
tore Alberto Corrieri ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria. 
I due come si ricorderà fu¬ 
rono arrestati dalla squadra 
mobile e il 7 novembre scor¬ 
so comparvero davanti al 
giudici del tribunale. La cau¬ 
sa venne rinviata perchè 11 
tribunale dispose che Claudio 
Iorio venisse sottoposto a 
perizia psichiatrica. Gli atti 
furono inviati al giudice 
.istruttore. 

La polizia nel corso di una 
perquisizione in casa dello 
Iorio rinvenne quasi due chi¬ 
li di hascisc. Interrogato il 
giovane dichiarò di aver ri¬ 
cevuto la droga da un suo 
amico, un certo Tony che suc¬ 
cessivamente venne Identifi¬ 
cato per 11 militante radicale 
Viviani. L’arresto di quest’ul¬ 
timo avvenne nella sede del 
movimento. Tony Viviani re¬ 
spinse ogni accusa. 


Paride Aglietti, l'uxoricida 
di Bagno a Ripoli è stato 
condannato a dodici anni dal¬ 
la Corte d'assise. I giudici 
togati e popolari gli I anno 
concesso le attenuanti della 
provocazione, ritenendo che 
Gianna Cloni la giovane mo¬ 
glie. lo abbia condotto al tra¬ 
gico gesto psicologicamente, 
per avergli dichiarato il suo 
amore più volte per poi la¬ 
sciarlo. Il Pubblico Ministero 
dottor Guttadauro ha chiesto 
una condanna a 18 anni per 
Paride Aglietti di 29 anni, 
che alla fine di aprile ha 
ucciso la giovane moglie 
Gianna Cioni infierendo sul 
suo corpo con un coltello e 
tentando poi di suicidarsi con 
il gas. 

I fatti sono stati svelati in 
tutta la loro drammaticità 
Durante il dibattimento, ma 
fin dalle prime ore era stato 
possibile ricostruire le fasi e 
il movente dell'uxoricidio La 
questione che è stata dibat¬ 
tuta ieri dagli avvocati e dal 
PM riguarda la premedita¬ 
zione: la difesa ha sostenuto 
la tesi che non c'è stata pre¬ 
meditazione. ma 11 giovane, 
disperato perchè la moglie 
lo stava lasciando, è stato 
preso da un raptus e l’ha 
uccisa. La parte civile ha 
ricordato il dramma di que¬ 
sta donna, una giovane inse¬ 
gnante contesa da due uomini 


La donna è stata giudicata 
la vittima psicologica del- 
l’Aglietti e del Castaldi (l’uo¬ 
mo con cui lei stava andando 
a vivere). La parte civile 
tuttavia non ritiene che il ma¬ 
rito della Cioni avesse preme¬ 
ditato l'assassinio, ma piut¬ 
tosto che abbia perso la te¬ 
sta quando ha capito che il 
suo rapporto con la moglie 
era definitivamente finito. Se¬ 
condo il dottor Guttadauro, 
Pubblico Ministero. l'Aglietti 
avrebbe invece premeditato 
l'assassinio. 

Secondo il dottor Guttadau¬ 
ro. Aglietti è rimasto vittima 
del contrastanti sentimenti 
che provava nei confronti del¬ 
la giovane moglie. Per que¬ 
ste ragioni il Pubblico Mini¬ 
stero ha chiesto che l'imputa¬ 
to venga condannato anche 
all’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici c ad un mese 
di arresto per la detenzione 
del grosso coltello. L’uxorici¬ 
dio è avvenuto il 29 aprile 
scorso: Gianna Cioni era rien¬ 
trata nell’abitazione dove ave¬ 
va vissuto per quattro anni 
con il marito a Bagno a Bi¬ 
poli. per riprendere le sue 
cose. 

L'Aglietti ferito per l’indif¬ 
ferenza della moglie, certo 
che l'avrebbe persa per sem¬ 
pre, ha afferrato 11 coltello 
e l’ha colpita alla achlapa. 
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PAG. il / firenze - toscana 


Stanziati dal Consiglio regionale toscano ..... r . 

Alle cooperative e consorzi 
artigiani oltre 260 milioni 


Una delibera approvata da tutti i gruppi democratici • Interessano 
rio toscano • Destinati ad acquisto, costruzione o ampliamento di 


Nel corso dell'ultima seduta. Il con¬ 
siglio regionale — con il voto favore¬ 
vole di tutti i gruppi democratici — ha 
approvato una delibera che ripartisce 
alle cooperative e al consorzi tra im¬ 
prese artigiane contributi per un am¬ 
montare complessivo di 262 milioni e 
mezzo. L'intervento riguarda Imprese 

i * • 

Provincia di Firenze 

CEF (Consonici Elettrauto Fiorentino) - Flrenxa 
Consorzio Autofficine Fiorentine • Firenze 
CIATIC (Consorzio Installatori Artigiani Termo Idrau¬ 
lici) - Firenze 

RAF (Raggruppsmanto Autotrasporti Fiorentini) - Firenze 
CALEPÒ (Consorzio Levigatori e Posatori) - Firenze 
Coneorzlo Elettricisti Radioriparatori Pratesi - Prato 
Tex Arco Tessili Artigiani Consorziati - Prato 

t 

Provincia di Pistoia, 

Consorzia Riparatori Auto Pistoiesi • Pistola 
Consorzio Artigiani Edili Pistoiesi - Pistoia 
Centro Servizi per l'Artlglanalo - Pistola 
CAIAP (Consorzio Artigiani Idraulici Pistoiesi) - Pistoia 
CESAT-Artigiani (Centro Servizi Amministrativi e Tri¬ 
butari per gli Artigiani) - Pistola 

Provincia di Lucca 

Consorzio Artigiano Lucca Export • Lucca 
Consorzio Prodotti Artistici del Marmo e dolPArtl- 
glonato Tipico ■ Città di Pielrasanta » • Pietrasanta 

Provincia di Pisa 

Casa Coop Artigiana Servizi Amministrativi - Pisa 

Gruppo Idraulici Pisani - Pisa 

Cooperativa Rlfornlmanto Parrucchieri - Pisa 

Centro Servizi Artigianato - Pisa 

Consorzio Autotrasportatori Ponledera - Ponledera 


che operano su tutto il territorio regio¬ 
nale, con le seguenti ripartizioni per 
provincia: Firenze, 45 milioni 997 mila; 
Pistoia, 24 milioni 202 mila; Livorno, 
21 milioni; Pisa, 43 milioni 577 mila; 
Siena, 83 milioni 717 mila; Grosseto, 11 ' 
milioni 842 mila; Massa Carrara, 1 mi¬ 
lione e mezzo; Arezzo, 20 milioni; Lucca, 


imprese che operano sul territo- 
immobili, investimenti e servizi 


Il milioni 450 mila. 

Sono in totale 36 le cooperative ed I 
consorzi tra imprese che beneficieranno 
del contributi destinati ad acquisto, co¬ 
struzione ed ampliamento di immobili, 
per investimenti e per servizi. 

Riportiamo di seguito il quadro delle 
assegnazioni ai consorzi. 


L. 

20 .000.000 

L. 

9.799.205 

L. 

12.732.500 

L, 

1.843.400 

L. 

300.000 

L. 

700.000 

L. 

700.000 

L. 

700.000 

L. 

700.000 

L. 

20 .000.000 

L. 

1.802.500 

L. 

1 .000.000 

L. 

700.000 

L. 

10.750.000 

L. 

1 .000.000 

L. 

20 .000.000 

L. 

13.302.000 

L. 

8.575.000 

L. 

700.000 


Provincia di Siena 

Cooperativa Slenalegno - Slana 
Uniforno - Sodati Cooperativa Panliicatori • Siena 
EACOS • Edili Artigiani Consorziati Senesi - Siena 
CESAM - Centro Servizi Amministrativi • Siena 
Consorzio Installatori Termo - Idraulici - Siena 
Consorzio Autotrasportator! Sanasi • Siena 
Consorzio Installatori Idraulici Senesi - Siena 
Coop. « Art. 5 » Artigiani Riuniti Torrenterl - Torrenlerl 

Provincia di Grosseto 

Consorzio Maremmano Artigiani Decoratori Edili • 
Grosseto 

Consorzio Maremmano Artigiani Rivestltori Pavimen¬ 
tatori Edili - Grosseto 

Centro Servizi Amministrativi e Tributari - Grosseto 
Consorzio Maremmano Trasportatori - Grosseto 

Provincia di Massa-Carrara 


Consorzio Assistenza e Servizi Amministrativi 
butari per gli Artigiani - Carrara 
Consorzio Edili e Affini - Carrara 


Tri- 


Provincia di Arezzo 

COPAT (Cooperativa Artigiana Tessitori) - Bibbiena 

Provincia di Livorno 

Consorzio Regionale Autorlparator! Livornesi - Livorno 
CAL (Consorzio Autocisterne Livorno) - Stagno 


L. 

700.000 

L. 

20 .000.000 

L. 

20 .000.000 

L. 

6.375.000 

L. 

9.S42.S00 

L. 

2.600.000 

L. 

4.500.000 

L. 

20 .000.000 

L. 

1.055.250 

L. 

305.250 

L. 

9.484.000 

L. 

1.048.319 

L. 

700.000 

L. 

707.125 

L. 

20 .000.000 

L. 

1.102.950 

L. 

20 .000.000 


Incontro 

Regione 

e ANCI 

- • . « V 11 ■?. . 

conia 

FIMM 


Le delegazioni della Regio¬ 
ne dell'ANCI toscana e del- 
l'URPT si sono incontrate con 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione italiana medici mutua¬ 
listici (FIMM) per fare il 
punto sullo stato di attua¬ 
zione della convenzione unica 
regionale e per risolvere gli 
eventuali problemi emersi nel 
corso della sua applicazione. 

I rappresentanti della Re¬ 
gione e dei poteri locali hanno 
ribadito la validità politica 
della convenzione con la qua¬ 
le, oltre a contribuire fun¬ 
zionalmente alla discussione e 
alla formulazione della con¬ 
venzione unica nazionale (In 
corso di approvazione) si dà 
anche un'indicazione per le 
altre regioni in materia di 
utilizzo del medico generico 
nella medicina pubblica. 

La convenzione — secondo 
un comunicato emesso al ter¬ 
mine dell'incontro — fornisce 
altresì a tutti gli enti locali 
della Toscana un esemplo di 
nuovo metodo per la gestione 
della medicina pubblica 

E‘ stata quindi costituita 
una commissione ristretta che 
entro il 30 novembre 1977, 
dovrà presentare un plano di 
lavoro che elimini tutti gli 
inconvenienti tecnici emersi 
nel primo anno di applica¬ 
zione della convenzione unica. 


Una risoluzione approvata airunanimità dal Consiglio 


Per la geotermia competenza alle Regioni 

Si chiede un diverso ruolo per l’uso delle fonti a « bassa entalpia » e dei cascami di vapore delle 
centrali elettriche - Il vice presidente Bartolini: «Proposte e progetti concreti per il settore» 


La politica della multinazionale in Italia 

Solo magazzini e niente 

* ì ' - ' 

computer per la «IBM» 

La vertenza del lavoratori per la ricerca — Incontro tra le parti 


Riprendono oggi le trattati¬ 
ve tra la direzione e le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
IBM per il rinnovo del con- 
trato integrativo aziendale. 
Sono 200 i dipendenti delle 
due filiali fiorentine di viale 
Gramsci e viale Europa che 
sono impegnati da mesi nella 
vertenza e che hanno attiva¬ 
mente partecipato alle inizia¬ 
tive di lotta come il recente 
sciopero dell’industria. 

I punti centrali su cui si 
articola la lotta dei dipen¬ 
denti della IBM sono: co¬ 
struzione di un laboratorio di 
ricerca-sviluppo anche in Ita¬ 
lia; potenziamento della pro¬ 
duzione in Italia per bilan¬ 
ciare le spese di massicce 
importazioni di tutte le unità 
die compongono i medi e 
grossi sistemi di elaborazione 
dati; potenziamento degli at¬ 
tuali centri scientifici; svi¬ 
luppo di prodotti-programma 
in Italia nei centri elabora¬ 
zione dati; rispetto degli ac¬ 
cordi aziendali del *74 per lo 
stabilimento di Pomezia. nel 
mezzogiorno: incremento del¬ 
l'occupazione. 

II nodo della vertenza IBM 
è dunque la ricerca. La mul¬ 
tinazionale infatti utilizza le 
sedi in Italia come semplici 
filiali, lasciando la produzio¬ 
ne e la ricerca in altri paesi. 
« Siamo usati come magazzi¬ 
no » affermano i dipendenti 


nei confronti della politica 
della multinazionale nel no¬ 
stro paese. Ciò è confermato 
dal fatto che la IBM utilizza 
solo cinquanta persone in tre 
centri specifici (Pisa. Bari e 
Venezia), cioè una fetta mi¬ 
sera di un impegno comples¬ 
sivo che la multinazionale 
esprime in questo settore. I- 
noltre il fatturato della IBM 
continua a crescere a dismi¬ 
sura (640 miliardi nel "76 con 
un incremento del 38 per 
cento), mentre l'occupazione 
sale in maniera molto ridotta 
(più 3.7 nello scorso anno). 

Di qui la richiesta di una 
presenza più qualificata della 
IBM. confacente al guadagni 
di cui gode in Italia la mul¬ 
tinazionale. 

Stesso discorso per la pro¬ 
duzione. confortato dai dati 
negativi fatti registrare dalla 
IBM sulla bilancia dei paga¬ 
menti: ben 100 miliardi di li¬ 
re nel '76 determinati dal¬ 
l’importazione di elaborati 
importati dalle fabbriche e- 
stere. Ma la direzione della 
società è di tutt’altro avviso 
a tal punto che sembra o* 
rientata verso la soia com¬ 
mercializzazione dei suol 
prodotti in Italia. 

La vertenza dei lavoratori 
cerca anche di mettere in 
discussione il metodo delle 
assunzioni della IBM, fuori 
da ogni controllo dell’Ufficio 


di collocamento. In questo 
quadro si avanzano proposte 
per l’inserimento delle donne, 
che oggi svolgono solo man¬ 
sioni dequalificate. 

DI fronte a queste propo¬ 
ste. l’atteggiamento della 
IBM è stato di totale chiusu¬ 
ra: dalla trattativa di oggi i 
dipendenti si aspettano ri¬ 
sposte certe per portare posi¬ 
tivamente a conclusione 
questa lunga vertenza. 


fi! partiten 

È convocato per oggi alle 9.30 
presso la federazione il Comitato 
direttivo regionale. Tema dell'in¬ 
contro «Orientamenti e iniziative 
sui problemi sanitari e della scu¬ 
rezza sociale». Terrà la reiezione 
il compagno Giorgio Vestri. 

Oggi alle 17.30 nei locali della 
federazione è convocata la riunione 
dei segretari delle sezioni e cel¬ 
lule aziendali. Teme della riunione: 
«Impegno del partito per il raffor¬ 
zamento della diffusione della stam¬ 
pa comunista nei luoghi di lavoro». 

Si riunisce questa sera alle 21 
il Comitato di zona Pi-Est (Via Lu¬ 
ciano Manara, 6) per discutere sul 
tema «Andamento della campagna 
di tesseramento 1978». Concluderà 
! lavori i! compagno Giuliano Odori 
della segreteria della Federazione. 


Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato nella seduta di ieri 
con il voto di tutti i gruppi 
democratici una risoluzione 
sullo sfruttamento dell’ener¬ 
gia geotermica. 

La risoluzione fa seguito al¬ 
le indicazioni emerse dal re¬ 
cente convegno di Chlanciano 
promosso dalle tre regioni 
« geotermiche » (Toscana. La¬ 
zio, Campania) e rappresenta 
il risultato dell’unanime giu¬ 
dizio di tutti i componenti 
della terza commissione per¬ 
manente. Nella nota vengono 
avanzate una serie di propo¬ 
ste al ministro dell’Industria 
affinchè sia approvata una 
legge nella quale 6i affermi 
la competenza regionale sulle 
fonti geotermiche a bassa 
«entalpia» e sui cascami di 
vapore provenienti dalle cen¬ 
trali elettriche di qualsiasi 
tipo. Si chiede di conseguenza 
che i concessionari dei per¬ 
messi di ricerca siano tenuti 
a comunicare alle Regioni 
una esauriente informativa 
sull’andamento e l’esito delle 
ricerche. 

« La questione — ha affer¬ 
mato il consigliere DI Paco 
presentando il testo della riso¬ 
luzione — assume per la To¬ 
scana un’importanza partico¬ 
lare data l'esistenza di note¬ 
voli fonti geotermiche come 
quelle di Larderello, di Tra¬ 
vale e del Monte Amiata, In 
considerazione anche dell’ul¬ 
teriore espansione della com¬ 
ponente geotermoelettrica pre¬ 
vista nel quinquennio 1977-81 
con un incremento comples¬ 
sivo di potenza di 55 mega¬ 
vvatt. 

Un altro importante aspetto 
riguarda la razionale utiliz¬ 
zazione dei « cascami di va¬ 
pore» che correttamente sfrut¬ 
tata consentirebbe di coprire 
il 50-60 per cento del fabbi¬ 
sogno di acqua calda della 
Toscana. L'intervento di tutti 
j 1 partiti ha sottolineato la 
' tempestività e la coerenza 


della presa di posizione: così 
il democristiano Battistinl che 
ha ribadito l’esigenza di uti¬ 
lizzare una cospicua fonte al¬ 
ternativa che può permettere 
il risparmio, a volte consi¬ 
derevole. della cosiddetta e- 
nergia pregiata; cosi il con¬ 
sigliere Biondi (PDUP) che 
ha definito la mozione «as¬ 
sai realistica». Il dibattito si 
è concluso con l’intervento del 
vice-presidente della Giunta, 
Bartolini. 

« Con questa mozione — ha 
esordito Bartolini — non si è 
inteso fare un ipotetico di¬ 
scorso sull'utilizzazione delle 
acque calde, ma soprattutto 
si è inteso porre l’accento 
sulla concreta utilizzazione 
delle risorse locali. Vi sono 
già alcuni progetti di sfrutta¬ 
mento che, dopo l’esame del 
comitato tenico, saranno por¬ 
tati all'attenzione del Consi¬ 
glio ». I! vicepresidente del¬ 
la Giunta ha ricordato tra 
l'altro l'iniziativa assunta da 
una cooperativa di braccian¬ 
ti a Monterotondo Marittimo, 
per la creazione di serre, il 
progetto riguardante l'agri¬ 
coltura e Inserito all’interno 
del complessivo « progetto 
Amiata », la richiesta di im¬ 
prenditori di Radicondoli sul¬ 
lo sfruttamento delle acque 
calde della zona, l'iniziativa 
spontanea di oltre 100 fami¬ 
glie di Sasso Pisano che chie¬ 
dono lo sfruttamento dei ca¬ 
scami per uso di riscalda¬ 
mento domestico. 

« Il quadro pesante delia 
situazione energetica del pae¬ 
se — ha concluso Bartolini — 
spinge ad una vasta differen¬ 
ziazione delle fonti di approv¬ 
vigionamento con particolare 
riferimento alle risorse scar¬ 
namente inquinanti ». In 
questo quadro, appare non 
solo necessario, ma urgente 
per dare ampio corso alla 
ricerca e allo sfruttamento, 
che sia rivisto il problema 
delle competenze tra Stato 
e Regioni 


PICCOLA CRONACA 


I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE DI NOTTE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginorl 50: via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafiml 2; Borgognlssan- 
ti 40; via G.P. Orsini 107; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 206; via Calzaiuoli 7; 
viale Guidoni 89. 

BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
del mattino i seguenti distri¬ 
butori; via Baccio da Mon- 
telupo, IP; viale Europa. 
ESSO; via Rocca Tedalda, 
AGIP; via Senese. AMOCO. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO NARDONI 

Ricorre oggi il primo anni¬ 
versario della morte del 
compagno Roberto Nardonl. 
La moglie nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bene, sottoscrive lire 
10 mila per l'« Unità ». I 
compagni della federazione e 
della redazione dell’» Unità » 

10 ricordano con immutata 
stima e affetto. 

ASSEMBLEA PCI 

SI terrà domani, alle 21,15, 
alla sezione del PCI « Anto¬ 
nio Gramsci » — via Cima¬ 
tori. 13 — una assemblea 
pubblica sul tema: «L’inizia¬ 
tiva del PCI nell'attuale si¬ 
tuazione politica ». Interverrà 

11 compagno Giancarlo Rossi 
della segreteria regionale 
del partito. 

ASSEMBLEA 
DI STUDENTI 

Domani, alle 21. presso 1 
locali del circolo Vecchio 

r enato — via Guelfa. 64 — 
■tata convocata un’assem¬ 


blea degli studenti della 
facoltà di lettere e filosofia 
sul tema: «Contenuti e for¬ 
me di organizzazione per un 
nuovo movimento nella fa¬ 
coltà ». 

PESCE A PREZZO 
CONCORDATO 

Domani verrà effettuata 
una vendita promozionale a 
prezzo concordato con 11 co¬ 
mune, in parte dei negozi 
della città, di seppie pulite 
(a lire 2.900 al chilogram¬ 
mo) e di sgombri (a lire 1.500 
al chilogrammo). 
QUARTIERE 10 

Il quartiere 10 ha organiz¬ 
zato la mostra concorso fo¬ 
tografico «Foto Q. 10» che 
prevede la premiazione con 

10 buoni acquisto da trenta¬ 
mila lire. L'argomento degli 
elaborati deve riguardare la 
vita del quartiere nei suoi 
aspetti sociali, paesaggistici 
e fisici. 

Termine per la presenta¬ 
zione dei lavori è 11 30 no¬ 
vembre. Le foto dovranno 
essere di formato 30 x 40 cm. 
e dovranno essere presentate 
presso la sede provvisoria 
del Consiglio di Quartiere 

— via Vittorio Emanuele, 4 

— e potranno essere In 
bianco e nero oppure a 
colori. 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Per consentire l’effettua¬ 
zione di riprese cinemato¬ 
grafiche da parte della rete 
televisiva americana ABC, 
sarà istituito 11 divieto di 
sosta con rimozione a mezzo 
carro attrezzi, dei veicoli che 
recheranno Intralcio dome¬ 
nica 27 in piazza Antlnori e 

11 4 dicembre in piazza 
Ss. Annunziata. 


PRATO 

GARIBALDI: Il prefetto di ferro 
(VM 14) 

POLITEAMA: Ride bene chi rìde 
ultimo 

ODEON: Come cani arrabbiati 

(VM 18) 

CENTRALE: La trappola di ghiaccio 
CORSO: La belva coi mitra 

(VM 18} I 

EDEN: Quell’ultimo ponte 
■OITO: Il fiore delle mille e una j 
notte I 

CALI PSO: Marcia trionfale l 

MODERNO: Casanova (VM 18) j 
ARISTON: La spiaggia dei desideri i 
(VM 18) 

mar Cfd 

NUOVOCINEMA: Riposo 
PARADISO: Riposo 
MOMAKMKh Riposo 

S. BARTOLOMEO: Riposo 
PERLA: Gatto Silvestro gatto mal¬ 
destro 

MODERNO: Per favore non toccate 
la vecchiette 

PISA 

ASTRA: I 2 tuperpiedi quasi piatti 
mondo 

ARISTON: Al di la del ben* e del 
male (VM 18) 

ODEON: 7777? 

ITALIA: Più torte ragazzi 
MIGNON: Provaci ancora Sam 
NUOVO: Scorpio (VM 14) 

AREZZO 

POLITEAMA: Spettacolo teatrale 
con Rie e Gian 
SUPERCINEMA: Casotto 
CORSO: Valentino 
TRIONFO: Una donna di seconda 
mano 

ITALIA: il principio del domino la 
vita in gioco 

T. IRIS: Airport 

COMUNALE: Esorcista 11. l'eretico 

GROSSETO 

SUPEPCINEMA: Mannaia 

ASTRA (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1): La bandirà, 

marcia o muori 

(Sala 2): Blow up (VM 14) 
MARRACCINI: Valentino 
MODERNO: Nenà (VM 14} 

ODEON: lo ho paure (VM 14) 
SPLENDOR: Haudray Rosa 


MONTECATINI 

EXCELSIOR: La battaglia d'In¬ 
ghilterra 

ADRIANO: A. 007 la spia che mi 
amava 

KURSAL: Nené 

PISTOIA 

EDEN: L'ultimo treno della notte 
LUX: AI di la del bene e dei male 
ROMA d’essai: Un borghese picco¬ 
lo piccolo 

ITALIA: Gli amori proibiti di una 
adolescente (VM 18) 

GLOBO: La battaglia d'Inghilterra 

LUCCA 

ASTRA: La corsa più pazza del 
mondo 

MIGNON: Mogliamante (VM 14) 
PANTERA: Emanuelle l’infedele 
MODERNO: Ore 21.30 Renato Ze¬ 
ro in «Zerooitrofobia» 
CENTRALE: Anche il sesso t un 
affare di stato (VM 18) 

EUROPA: L'ape regina 
ITALIA: Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco 

NAZIONALE: Quando il sangue 
diventa bollente (VM 18) 

LIVORNO 

ODEON: La bandiera: marcia o 
muori 

GRAN GUARDIA: Nerbie al rally 
dì Montecarlo 

4 MORI: Occupazioni occasionali di 
una schiava (VM 18) 

JOLLY: La città verrà distrutta al¬ 
l’alba 

SORGENTI: Profondo rosso 

(VM 14) 

GOLDONI: L’Italia in pigiama 

(VM 18) 

LAZZERI: L'orgia notturna del 

vampiro (VM 18) 

GRANDE: E se tu non vieni 

(VM 18) 

MODERNO: Massacro a Condor 
Pass 

AURORA: Eccesso di difesa 

(VM 18) 

S. MARCO: Buttigliona diventa ca¬ 
po del servizio segreto 

CARRARA 

MARCONI: Spettacolo taatrala 
GARIBALDI: Oggi riposo. Domani 
Stupro selvaggio 
ASTOR: Nick mano fredda 


SIENA 

IMPERO: Il caso di Katherint 
Blum 

METROPOLITAN: New York, New 
York 

MODERNO: Klenhofe Hotel 

ODEON; Nené 

SMERALDO: Zardoz 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: Chiuso restauri 

EMPOLI 

LA PERLA: Nullatenenti cercano af¬ 
fetto 

CRISTALLO: La corsa più pazza del 
mondo 

CINECLUB UNICOOP: Topaz 

PONTEDERA 

ITALIA: La lunga notte della ge- 
stapo 

MASSIMO: La vergine, il toro a 
il Capricorno 

ROMA: Crias quervos 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il meda¬ 
glione insanguinato (VM 18) 

S. AGOSTINO: Riposo 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Beila di giorno 

EXCELSIOR: li giro dei mondo 
dell’amore 


TEATRO COMUNALE 
METASTASlO • PRATO 
Tal. 2S202 

da martedì 29 novembre 
ore 21,15 

GIORGIO 

GABER 

in « Libertà obbl i gatoria » 

Vendita biglietti presso il botte¬ 
ghino del Teatro. Telai. 26.202 
con orario 10/13-17/20 e pres¬ 
so l’Agenzia Amo di Firenze 
Piazza Ottaviani - Tel. 295251. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


t CINEMA 

; ARISTON *•* a 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

L’intimità, l’amore, la vita poi... un inspiega¬ 
bile delitto: Una spirale di nebbia di Eriprando 
Visconti tratto dall’omonimo romanzo di Ml- 
. chele Prisco, a Colori con Martine Brochard, 
Duilio Del Prete, EUunora Giorgi, Marc Porel, 

: Stefano Salta Flores. (VM 18). 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Oggi: e Swtat premiere ». E* arrivato anche 
in Italie il primo film porno hard corps. Il 
genere particolare che fino a ieri poteva cir¬ 
colare soltanto in Svezia, Francia e Danimar¬ 
ca: Innocenza erotica. Technicolor con Ly ila 
TorenB, Heatner Vale. Severamente VM 18. 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 
divertente definito dalla critica II miglior film 
italiano della stagione che mette in risalto l« 
perfezione narrativa e le straordinarie qualità 
dei regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzl, Mariangela Melato, Luigi 
Proietti. Catherine Deneuve, Michele Placido, 
Jodle Fostar, P«olo Stoppa. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albizi - TeL 282.687 

(Ap. 16) 

Torna sullo schtrmo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti i tempi... il 
più famoso Via coi vento. Technicolor, con 
Clark Gabte, Vlvlen Leigh. Lesile Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza deila Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

La suparcazzola da Lungarno si à trasferita sul 
lungo Senna in: Certi pìccolissimi peccati di 
Yves Robert, a Colori con Jean Rochelort, 
Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor Lanoux, 
Daniele Detorme, Annle Duperey. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 
Il super divertimento dell’anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una protettone tranquilla st 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,30. 17,55, 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275.111 

« Prima » 

Un thrilling straordinario, una indagine ca¬ 
rica di suspenca sulla realtà di oggi: lo ho 
paure di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Erland iosephson, Mario 
Adori, Angelica Ippolito. (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap 15,30) 

« Prima » 

Yoh Huwa, il migliore ed il più grande de¬ 
gli eroi del karaté e de. kung fu in: Pugni 
feroci. A colori con Yoh Huwa. Loh Lieh. 

(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Finalmente anche in Italia il film che ha 

conquistato le platee di tutto il mondo: Boxer 

RebelHon. Eastmancolor con Richard Harrison, 

Èva Arden. E* un film per tutti! 

(15, 17,30, 20. 22.30) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli li nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là dal btne 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson, Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15,30. 18. 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - TeL 575.801 

(Ap. 15,30) 

Un eccezionale avvenimento cinematografico In 
anteprima nazionale. Un thrilling straordinario, 
un’immagine carica di suspense. Realizzato da 
un grande regista, tratto dal best-seller di 
iemes Hadley Chase: Kit e l'omicida di Krzysztot 
Zanussi, magistralmente Interpretato da Horst 
Bucholz e Ann Wedhewort in Technicolor. 
(VM 14). 

(15.30. 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Doveva essere un volo Inaugurale. Divenne 
la più grande tragedie della storia dell’avia¬ 
zione mondiale. Spettacolare, avventuroso, ap¬ 
passionante Eastmancolor! New York Parigi alr 
sabotage 78, con Robert Reed, Susan Stra- 
sberg, Brock PeterS, Tina Louise e con un 
Imponente complesso di artisti. 

(16. 18.30. 22 30. 22.45) 

(16. 18.30. 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il film cht rappresenta l’Italia ai festival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudio Cardinale. L'incre¬ 
dibile storia di un uomo Implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrec¬ 
ciando Il suo fucila taceva rispettare la legga. 
Un film sensazionale. Eastmencolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale, Stefano Satta Flores, Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squltierl. 

(15,30. 18. 20.15. 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 
Cinema italiano degli anni ’70. Solo oggi, 
Eriprando Visconti in un tema di scottante 
attualità; L’Orca con R. Niehaus, Michele Pla¬ 
cido. A colori. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Primo pre¬ 
mio el Festival di Locamo 1977: Antonio 
Gramsci: i giorni del carcere di Lino Dei Fra, 
con Riccardo CuccioIIa. John Steiner, Lea Mas¬ 
sari, M:msy Farmer. Posto unico L. 1.500. 
sconto Agis, Arci, Adi, Endas L. 1.000. 
(15,30, 17.50, 20,10, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl * TeL 483.607 

(Ap. 15,30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto li mono» 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Un gior¬ 
nata particolare di Ettore Scoia, a colori con 
Sophie Loren, Marcello Mastro tanni 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

ALBA (Rifrodl) 

Via F. Vezzanl Te! 452^96 
Per un cinema migliore (grandi registi): Signo¬ 
re e signori di Pietro Germi, con Virai Lisi, 
Gastone Moschin, Beta Loncar, A. Lionello. 
(VM 14). 

Rid. AGIS 

ALDERABAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 410.007 
Renzo Montagnani, l'attore fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver¬ 
tentissimo film: La solda t e s e a atta visita mi¬ 
litare, a Colori con Renzo Montagnani, Edwige 
Fenech. Mario Carotenuto. (VM 14). 
ALFIERI 

Via M de! Popolo. 27 Tel. 282.137 
Mai una donna aveva portato sullo schermo 
scene erotiche cosi audaci: Gala p ra t aoda 
nere con Ajita, Patrizia Webley. (VM 18). 

ANDROMEDA 

via Aretina. 63-r TeL 663.W5 

Oggi chiuso 

Domani riprendono ,e recite della Compagnia 
del teatro comico di F.renza di Dory Cai 
con Mario Marotta in: Fiorentini a Viareggio. 
I b’gliatti numerati sono in vendita presso il 
botteghino del teatro dalle ore 18. Tel. 663945 


VI SEGNALIAMO 

• lo ho paura (Gambrinus) 

• Ai di là del bene e del male 

.s (Odeon) 

• Antonio Granitoi (Goldoni) 

Una giornata particolare 

1 J (Adriano) 

• Signore e signori (Alba) 

• I lautari (Cavour) 

, • Scene da un matrimonio (Eden) 

• Vizi privati pubbliche virtù (Fio¬ 
rella, Flora Salone) 

• Il prestanome (Il Portico) 

• Non toccate te vecchiette (Uni¬ 
versale) 

• lo e Annie (Vittoria) 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani (Florida) 

• Otto e mezzo (Spazio Uno) 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Sensazionale film: Quel motel vici¬ 
no alla palude, a Colori con Stuart Whitman. 
Mei Ferrer, Marilyn Burns. (VM 18). 

(15.15, 17. 19, 20.45. 22.45) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Divertente film: 2 cuori e una cappella, con 
Renato Pozzetto, Agostina Beiti, A. Maccione. 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in english: American graditi, by George 
Lucas. with R. Dreyfuss. R. Howard. 

(15.10. 17. 18,50, 20.40, 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel. 587.700 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha 
visto « Dersu Uzala » non può mancare a 
questo eccezionale appuntamento: I lautari. A 
co.ori, di Emil Loteanu. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Per il ciclo « La condizione femminile », In 
collaborazione col Consiglio di quartiere n. 4. 
oggi viene proiettato il film: Scene da un 
matrimonio con Liv Ullmann, Bibi Andersson. 
Di Ingmar Bergman. Technicolor. 

EOEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Il rapinatore aolitario (Getaway), con Steve 
Me Quecn. Fuggivano, si amavano, sparavano, 
uccidevano. Technicolor. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

L’universo torbido, inquietante e crudele del¬ 
l'adolescenza. L'iniziazione alia sensualità • 
alla vita. Una verità che preferiamo nascon¬ 
dere: Maladolescenza. Technicolor con Martin 
Loeb, Lara Wendel. (VM 18). 

FI AMMA 

Via Paci notti Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione. Mai pri¬ 
ma d'ora si era osato filmare questa storia 
cosi audace e spregiudicata. Bella, nuda, sen¬ 
suale, viziosa, viene a voi... Alice Arno in: 
La calda bestia. Technicolor con Lina Romay, 
di R. Marceignac. (Severamente VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Due volte sequestrato, due volle assolto, ri¬ 
torna in edizione assolutamente integrale il 
capolavoro di Miklos iancso: Vizi privali pub¬ 
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un eccezionale film di guerra: Il nudo • il 
morto. A colori con Cliff Robertson. Aldo 
Ray. E’ un film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Due volte sequestrato, due volte assolto, ri¬ 
torna in edizione assolutamente integrale il 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub¬ 
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra Tel 270 117 
Una minorenne oppressa dai desideri e da.l’ 
ansia di vivere nel film: Notti peccaminose di 
una minorenne. Technicolor con Sonia Sitar. 
Severamente VM 18. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50.706 
La polizia ordina: «parate a viste. A colori con 
Beba Loncar, Gordon Mitriteli. I criminali 
sono avvertiti. (VM 18). 

Rid. AGIS 
ITALIA 

Via Nazionale TeL 211069 

(Ap. ore 10 entim.) 

Renzo Montagnani, l'attore fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze, in un nuovo di¬ 
vertentissimo film: La soldatessa alla visita 
militare, a Colori con Renzo Montagnani, 
Edwige Fenech, Mario Carotenuto. (VM 14). 
MANZONI 

Via Mariti Tel 368.806 
E’ il più spettacolare. E’ Il più bello. E’ 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore é James Bond agente 007 di lan 
Fleming in Lo spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach, Curd lurgens 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) 

Rid. AGIS 
MADCONI 

Via Glannottl Tel 480 644 
Dopo due sequestri, in una edizione integra¬ 
le il film più discusso della stagione: B*stio- 
lità («la bestia è a metà strada tra dio e 
l'uomo, tra l'uomo e ia carne », Freud) con 
E. M. Salerno. Leonora Fani. Technicolor. 
Rigorosamente VM 18. 

NAZIONALE 

Via rimatori Tel 210 170 

(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 

1. visione) 

Avvincente, sensazionale film del vero, insu¬ 
perabile Bruce Lee: L’urto di Chen terrorizza 
anche l’Occidente. A colori con Bruce Lez. 
(15, 17, 18.45. 20.45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli Tel. 23 282 

Sbullonata • svitata è arrivata la famiglia 
più comica del mondo: Ouella pazza famiglia 
Fikus, a Colori diretto e interpertato da Alan 
Arkin. con Bob Reiner. Anjanctte Corner. 
(15.30. 17,25. 19.20. 20,55. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Te! 675.930 

(Ap. 15.30) 

Con i nuovi idoli della comicità americana, 
risate a crepapelle. Per la rassegna « La nuo¬ 
va vena comica americane », solo oggi: Il 
prestanama di Martin Ritt. Technicolor con 
Woody Alien, Zero Moste,. 

(Us. 22 30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tei. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

La funghe netti dalla Cestepo. A colori con 
Corrado Gaipa, Francesca Righini, Daniel# 
Dublino. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50-913 

l Ao 15 30) 

Tratto da un class'co dalla letteratura poiixj'e- 
sca. un film campione di incasso in tutto il 
mondo: La pietra che scotta. A colori con 
Robert Redford, George Segai. Per tutti. 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 * TeL 226.196 
L. 600 • Rid. AGI5 L. 500 
(Ap. 15.30) 

In compagnia di Me. Brooks. Solo oggi una 
cascata dì risate con: Non toccate le vecchiette, 
soggetto e regia di Mei Brooks. A colori con 
Gene Wilder (l'esattore delle lasse molto tur¬ 
bo) e Zero Moste) (l’impresario teatrale mol¬ 
to Imbroglione). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagntnl • Tei. 480.879 
Un appuntamento da non perdere. Il lilm più 
applaudito ai festival delle nazioni di Taor¬ 
mina lo e Annle di Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien. Diane Keaton, Tony Ro- 
berts 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22,45) 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 ■ Legnaia 
Capolinea Bus 6 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via dei Kerr.tgit 104 Tei 05 . 

Domani: La collina degli stivali. 

FLORIDA 

Vh Pisana, 109 Tel 700 130 
(Ap 15) 

Per il ciclo « Nuovi idoli a confronto » nel 
ruolo di un giovane d.sadattato la più straor¬ 
dinaria interpretazione di Al Pacino in: Quel 
pomeriggio di un giorno da cani. Technicolor 
diretto da Sidney Luniet. (VM 14). 

Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V a R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2R9 493 

(Ore 20,30) 

Reportage di giovani modelle In un atelier 
svedese, con M. Martin, il. Lych (VM 1B). 

LA NAVE 

Via Villatnagna. Ili 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 1)40.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte n Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 - Bus 37 

Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 ■ TeL 711.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422.203 • Bus 38 

Riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 

Riposo 

Una storia divertente: Per amare Oiclia. Tech¬ 
nicolor con Renato Pozzetto. Per tutti. 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 

L. 700-500 

(Speli, ore 20 - 22.30) 

Fellini 2. periodo: Fcllinì otto a mezzo con 

M. Mastroianni (It. '63). 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
TeL 262.690 

Ore 21,15: Un uomo difficile di Hugo Von 
Hofmannstha! con Sergio Fantoni, Claudia Gia¬ 
notti, Antonio Batterio. Liù Bosisio, Anna Bo- 
naiuto, Carlo Valli. Regia di 5ergio Fantoni. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 210 555 

Oggi riposo 

Domani, alle ore 21,15, la Comp. di prosa 
città ai Firenze-Coopcrativa dell'Oriuolo pre¬ 
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra Regia di Gino 
Susini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P Orsini 73 (tei 68 12.191) 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Alle ore 21,15 la Compagnia della Loggetta 
di Brescia presenta: Vestire gli ignudi di Luigi 
Pirandello. Regia di Massimo Casti. Scene e 
costumi di Maurizio Baio. (Abbonati turno 
A c pubblico normale). 

TEATRO AMICIZIA 

V:a II Prato - TeL 218.820 

Tutti l venerdì • I sibilo elle ore 21,30. Tutta 
le domeniche e testivi elle ore 17 a 21,30. 
Le compagnia diretta da Wanda Pasqulnì pre¬ 
senta il più grand# successo comico dell’anno: 
Le mi’ moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gese Regia di Wanda Pesquinl 
Ultime repliche 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Teatro regionale toscano Spazio teatro speri¬ 
mentale. Ore 21.30, « prima » di Proust di 
Giuliano Vasiiicò. Lo spettacolo più importante 
della scorsa stagione romana s Firenze. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62'R bus 14-34 
Le compagnia Dory Cai. Mario Marotta pre¬ 
sente Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis¬ 
simi, con Orlando Fusi, Renato Moretti, Ma- 
risa Miniati Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma 

(Spettacoli- giovedì, venerdì, sabato ore 21,15: 
domenica ore 16.30 e 21,15). 

Prenotazioni tei. 663945 

LO SPETTACOLO PIU' COMICO DEL GIORNO 
CASA DELLA CULTURA 
Via Forianini 164 
Oggi riposo 

Sabato 26. olle o-c 21.30. la Cooperativa 
« Il Ba rge’io » presenta La zona tranquilla, 
3 atti di Caglicri e Spadaro Scene di R. Dei 
Savio. Regia di G. Prates : 

Prezzi interi L. 1.500. ridotti L. 1.000 

MUSICIS CONCENTUS 

(Auditorium de! Palazzo dei Congressi) 
Ore 21,15. Bartok: sonata per due pianoforti 
a percussione, eseguiti dai p'anisti Marie Tipo. 
Alessandro Specchi e dai percuss onisti Gian¬ 
nini Ferrari. Luciano Di Lsblo. Presentazione 
di Roman Vlad. 

TEATRO SAN GALLO 
Vìa 3 Gallo 152 Tel. 12 4*3 
Grande successo di Ghigo Masino e Tina 
Vinci in cabaret di case nostra: Il difo. Gran¬ 
de successo. 

Feria:! ore 21.30 festivi ore 17 # 2’ 30. 
Prenotazione anche telefon’ce. Riduzioni Enel, 
Arci, Agis. Riposo lunedi, martedì, mercoledì. 

BANANA MOON 

(Associaztocip Culture’* Privata i 

Rorgo Aibiri. 9 

Per la rassegna gey « Erot ka cinemi ». pro¬ 
iezione del firn: Boxing match. La vi* »•- 
risienne, I wint ■ girl di Issbel Mendeltsfwn. 
Proiezioni ore 17, 21, 23. 


j Rubriche a cura della SPI (Società per 
‘ le pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
l Martelli n. 8 - Telefoni: 267.171 -211.446 
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Ipotesi'di accordo per la vertenza nazionale di.grappo k? ■ > \ 

Alla Solvay 40 miliardi di investimenti 
novità anche p er gli organici aziendali 

• , 1 ■ ' i i - 

L'intesa prevede uno stanziamene di 44 miliardi per tutte le fabbriche - A Rosignano saranno spesi per il ter¬ 
minal dell'etilene, per i depositi costieri e per l'incremento produttivo - Verrà costruito un metanodotto 
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ROSIGNANO — La conclu 
sione delle vertenze aziendali 
sono state la premessa che 
ha portato alla stesura dell’i¬ 
potesi di accordo anche per 
quanto riguarda la vertenza 
nazionale del gruppo Solvay 
In Italia. E* stata siglata a 
Roma nella sede dell’associa¬ 
zione industriali chimici tra i 
rappresentanti della multina- 
Clonale belga e la FULC na¬ 
zionale assistita dai consigli 
ili fabbrica delle sedi di Ro- - 
cigliano, San Vincenzo. Ponte 
Ginori della Solvay Solvic di 
Ferrara, Solvay di Milano. 
Adrian-La.sk di Monfalcone e 
Nespak di Massa Lombarda. 

Quale il valore dell'accor¬ 
do: A giudizio del compagno 
Vagelli. deH'esecutivo del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento di • Rosignano, 

« riteniamo che l’ipotesi di 
accordo sottoscritta, collocata 
nel contesto economico rap¬ 
presenta una vera conquista. 
Pasta considerare elle entro 
il 1979 la Solvay Investirà 44 
miliardi. Amplia e perfeziona 
gli accordi già sottoscritti 
per quanto riguarda la parte 
investimenti, con l’intesa 
raggiunta il 5 aprile • 1974 ». 

Ciò significa che i lavorato¬ 
ri del complesso Solvay han¬ 
no saputo assicurare una 
impronta decisiva alla lotta, 
e hanno avuto la capacità di 
trovare collegamenti con la 
realtà esterna alla fabbrica, 
mobilitando un potenziale 
che si è collegato a tutta una 
dinamica e. per quanto ri¬ 
guarda la realtà di Rosigna¬ 
no. ha investito tutto il, 
comprensorio per il peso che 
la Solvay ha nell'economia 
territoriale. 

La Solvay è tra le imprese 
alle quali la recessione non 
ha Intaccato la sua capacità 
produttiva. I suoi utili conti¬ 
nuano a salire: e ciò è solo 
dovuto alla capacità manage¬ 
riale del complesso, ma an¬ 
che alla responsabilità di tut¬ 
te le maestranze che hanno 
assicurato una produttività 
aziendale di tutto rispetto. . 
magari impegnando in un 
duro lavoro le imprese ap- 
paltatrici che subiscono una 
forte pressione per quanto 
riguarda gli organici, gli ora¬ 
ri di lavoro, la stessa sicu¬ 
rezza. In proposito la chiusu¬ 
ra delle vertenze aziendali 
dovrebbe mettere fine a un 
capitolo di massiccio sfrut¬ 
tamento, regolando la con¬ 
cessione degli appalti e le 
stesse assunzioni che devono 
avere priorità nei luoghi di 
residenza e insediamenti in¬ 
dustriali della società belga. 

L’ipotesi di accordo sot- 
toscrita quali effetti avrà nel 
maggiore insediamento Sol¬ 
vay' in Italia, Dei 44 miliardi 
previsti ben 40 verranno in¬ 
vestiti a Rosignano. In quale 
direzione? 

Nel terminal che sorgerà 
sul litorale di Vada per lo 
sbarco deU’etilene, materia 
prima per le lavorazioni col¬ 
legato al settore petrolchimi¬ 
co. Potranno attraccare navi 
con un pescaggio fino a 8.4 
metri. Ad esso saranno 
collegati depositi costieri 
del prodotto per una ca¬ 
pacita di 5.000 tonnellate. 
Complessivamente vi sarà 
necessità di un finanziamento 
per 23 miliardi di lire. L’altro 
stanziamento di 4.7 miliardi 
porterà all’Incremento della 
capacità produttiva. Gli in¬ 
vestimenti saranno anche in¬ 
dirizzati verso la lavorazione 
tradizionale della Solvay: la 
soda. Infatti la sodiera avrà 
un ulteriore consolidamento 
nella sua capacità produttiva 
e che successivamente sarà 
portata ad esprimere un po¬ 
tenziale di un milione di 
tonnellate annue. In partico¬ 
lare una parte importante 
dello stanziamento. che 
complessivamente sarà di 10 


miliardi, è destinato al rifa¬ 
cimento del trasporto e do¬ 
saggio del calcare e del coke 
al forni a calce e alla estra¬ 
zione della calce nei forni 
stessi. 

Sempre In tale parte del fi¬ 
nanziamento troverà posto la 
costruzione di un metanodot¬ 
to per alimentare lo stabili¬ 
mento di Rosignano sia In 
metano chimico che termico, 
quest’ultimo apporta il van¬ 
taggio di una migliore condi¬ 
zione ecologica. 

Sempre nel quadro del po¬ 
tenziamento della società va 
ricordato che attualmente so¬ 
no già operanti investimenti 
concernenti 1 cantieri di Pon¬ 
te Ginori e San Carlo da 
dove proviene rispettivamen¬ 
te Il salgemma e la pietra 
calcarea. 

L’ipotesi di accordo preve¬ 
de anche investimenti conser¬ 
vativi e migliorativi della 
struttura Industriale e degli 
ambienti di lavoro che. per 
quanto riguarda Rosignano, 
sono Indirizzati verso lo sta¬ 
to di efficienza degli impianti 
dello stabilimento che già 
hanno raggiunto 1 24 miliardi 
annui e che saranno incre¬ 
mentati. SI verrà così ad ot¬ 
tenere un rapporto tra man¬ 
tenimento e organico che rag¬ 
giunge un valore di 7.4 mi¬ 
lioni pro capite. Ad essa sono 
collegati miglioramenti igieni- 
co-ambientali che solo per 11 
’77 ammontano ad 1 miliar¬ 
do e 600 milioni. 

L'altro aspetto dell’ipotesi 
di accordo riguarda gli orga¬ 


nici. In proposito durante la 
trattativa che già si protrae¬ 
va da otto mesi, la Solvay 
sollevava eccezioni nel man¬ 
tenimento degli attuali livelli, 
che poi si riferivano all’ac¬ 
cordo già sottoscritto nel 1974. 
Nel presente accordo, oltre 
agli importanti effetti che gli 
investimenti produrranno sul¬ 
l’occupazione indotta, si ga¬ 
rantiranno gli attuali livelli 
occupazionali nei vari inse¬ 
diamenti industriali. 

Naturalmente, per 1 ritardo 
del tempi previsti per la rea¬ 
lizzazione dei programmi di , 
ristrutturazione, 11 successivo . 
incremento di 500 unità la¬ 
vorative previste nel progetto 
originario, rispetto all’attuale 
organico delle 3.250 unità e 
per il quale la Solvay a suo 
tempo richiese il parere alla 
Regione, alla provincia di Li¬ 
vorno. e al comune di Rosi¬ 
gnano. slitterà di circa 3 an¬ 
ni. In merito al lavoro ai gio¬ 
vani la Solvay si è impegna¬ 
ta ad instaurare rapporti di 
lavoro con personale di età 
non superiore ai 30 anni. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca. infine, la società belga 
che in ogni insediamento .pro¬ 
duttivo ha un settore di ri¬ 
cerca tecnologica e applica¬ 
tiva. si è impegnata nel prin¬ 
cipale insediamento del grup¬ 
po. al collaudo e al consoli¬ 
damento delle innovazioni nel¬ 
la produzione di polietilene e 
del cToro nonché al perfe¬ 
zionamento del PSY sull’im¬ 
pianto pilota. 

Giovanni Nannini 


Stanziati dalla Comunità montana 

70 milioni per le cave 
di Castellina marittima 

PONTEDERA — Settanta milioni della comunità per le cave 
di alabastro di Castellina sono stati stanziati dal consiglio 
della comunità montana della Val di Cecina per ilare con¬ 
creta attuazione ad alcuni degli impegni previsti sulla base 
del piano triennale recentemente deliberato dal consiglio 
stesso e sul quale si era realizzata una larga convergenza di 
valutazioni positive da parte degli enti locali, delle forze po¬ 
litiche. delle organizzazioni sindacali e sociali- 

Il provvedimento della comunità montana 6 stato prova¬ 
to sulla base degli orientamenti scaturiti da un recente con¬ 
vegno tenuto alcuni mesi fa a Volterra per l’alabastro. Il 
compagno Nelli, presidente della comunità ha projiosto uno 
stanziamento di 70 milioni a favore del consorzio per gli 
enti locali per la ricerca, l'escavazione e la commercializ¬ 
zazione dell'alabastro di Castellina Marittima. Il consorzio in¬ 
tende portare avanti il progetto di (.‘scavazione in galleria 
dato che a Castellina sono stati rinvenuti notevoli banchi di 
alabastro elle possono assicurare agli alabastrai di Volterra 
e della zona la fornitura di materia prima in notevole quan¬ 
tità, a costi altamente competitivi e di pregio eliminando le 
preoccupazioni attualmente esistenti e il fatto che oggi gli 
alabastrai devono importare la materia prima 

Il progetto prevede una spesa complessiva di 270 milioni 
a cui dovranno concorrere la Regione Toscana, gli enti lo¬ 
cali. gli organismi economici (gli istituti di credito). I 70 mi¬ 
lioni della comunità montana consentiranno l’avvio in tempi 
brevi dei lavori rompendo gli indugi e dando cosi prospet¬ 
tive di un futuro sicuro agli alabastrai 

l.t. 


LIVORNO — Cinque comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono state 
spedite dal magistrato di Li¬ 
vorno nel quadro delle inda¬ 
gini per stabilire ‘ le cause 
dell'esplosione avvenuta in 
un cantiere del siluro che 
uccise l'operaio Loris Tabar- 
ranl e ne feri un altro. Le 
comunicazioni riguardano, co¬ 
m'era prevedibile, cinque di¬ 
rigenti della Motofides, la 
società che aveva ceduto il 
siluro alla piccola azienda 

Il siluro era stalo venduto 
come rottame per essere la¬ 
vorato. Non era mai succes¬ 
so nulla perché di regola I 
residuati bellici venivano con¬ 
trollati e disinnescati. Sta¬ 
volta forse non tutte le pre¬ 
cauzioni erano state prese. In¬ 
fatti il magistrato ha disposto 
una perizia per accertare se 
ai siluri, oltre alla carica 
esplosiva della testata, fosse 
stata tolta anche l'aria com¬ 
pressa che serve per far gi¬ 
rare l'elica. 

L'operaio morto stava lavo¬ 
rando proprio sul serbatoio 
che conteneva l'aria compres¬ 
sa. Un colpo più forte i sta¬ 
to probabilmente fatale, pro¬ 
vocando lo scoppio dell'aria 
compressa.. Tabarrani è mor¬ 
to sul colpo mentre un suo 
compagno di lavoro, Ugo Gal¬ 
vanico, di 55 anni, è rimasto 
ferito. 


PISA — I parlamentari della 
circoscrizione hanno interro¬ 
gato il governo sul caso Fo- 
rest. Nell'interrogazione i 
parlamentari pisani chiedono 
che si faccia piena luce sulla 
proprietà che si nasconde 
dietro la finanziarla COACI e 
che sia attuato ii procedi¬ 
mento di cassa integrazione 
per i 406 lavoratori licenziati. 

Questo il testo dell’interro¬ 
gazione: « Si interrogano l 
ministri per sapere cosa in¬ 
tendono fare per: 1) indivi¬ 
duare chi sta effettivamente 
dietro questa fantomatica so¬ 
cietà COACI al line di poter 
da parte dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, delle 
assemblee elettive locali, sta¬ 
bilire. necessari contatti ed 
avviare le opportune trattati¬ 
ve con un interlocutore che 
al momento risulta scono¬ 
sciuto. 2) Accogliere la ri¬ 
chiesta dei lavoratori della 
Forest di essere posti in cas¬ 
sa integrazione guadagni per 
un periodo di tempo suffi¬ 
ciente a ricercare le soluzioni 
possibili e più idonee a sal¬ 
vaguardare il posto di lavoro 
dei 406 dipendenti e l'econo¬ 
mia di una città già dura¬ 
mente colpita nel suo appa¬ 
rato produttivo e nei suoi li¬ 
velli occupazionali. 3) Definire 
in tempi rapidi piani setto¬ 
riali al fine di dare un qua¬ 
dro di riferimento più sicuro 
e preciso agli interventi di 
un settore come quello tessi¬ 
le e dell’abbigliamento oggi 
in serie difficoltà. 4) Fissare 
un incontro in sede di go¬ 
verno con i rappresentanti 


dei lavoratori e del comitato 
cittadino per la difesa del¬ 
l’occupazione al fine di esa¬ 
minare la situazione ». 

Nel frattempo a Pisa conti¬ 
nuano a pervenire le lettere 
di lìcenzìumento; un fatto 
significativo: le lettere non 
sono firmate dalla COACI ma 
portano la firma « Forest In¬ 
dustria confezioni SpA » e 
quella del liquidatore nomi¬ 
nato dal tribunale di Roma, 
dottor Gianpaolo Clavari. 

Al quinto giorno di occupa¬ 
zione dello stabilimento, ieri 
mattina il consiglio di fab¬ 
brica ha avuto rincontro con 
l’apparato tecnico per valuta¬ 
re come salvare dal deterio¬ 
ramento le scorte che sono 
nei magazzini ed incassare i 
debiti che sono rimnsti in 
sospeso. Per questo pomerìg¬ 
gio è fissato rincontro di tut¬ 
ti i consigli di fabbrica del 
comprensorio e delle delega¬ 
zioni delie aziende dell «pro¬ 
vincia per stabilire le pros¬ 
sime iniziative di lotta. 

Venerdì sera, organizzata 
dai consigli di quartiere di 
San Francesco, Pratale. Don 
Bosco e dal consiglio di 
fabbrica della Forest. si terrà 
una assemblea. Prese di po¬ 
sizione a favore dei lavorato¬ 
ri della Forest sono state in¬ 
viate da numerosi enti citta¬ 
dini. partiti politici, consigli 
di quartiere, assemblee stu¬ 
dentesche, organizzazioni 
democratiche. Il comune di 
Pisa ha rivolto un appello al¬ 
la città contro la chiusura 
dello .stabilimento. 

Ieri sera i comunisti han- 


! no tenuto un attivo cittadino 
I straordinario sulla situazione 
| della Forest. In un suo co¬ 
municato il partito socialista 
italiano esprime « tutta la 
sua solidarietà ai lavoratori 
in lotta die hanno risposto 
alla messa in opera in liqui¬ 
dazione dell’azienda e al 11- 
I cenziamento di tutti gli ope- 
\ rai con la decisione di occu¬ 
pare lo stabilimento e conti¬ 
nuare la produzione. 11 parti¬ 
to socialista ritiene che ora 
si impongono delle priorità 
che vanno assolutamente ac¬ 
colte: individuazione dei tito¬ 
lari della società COACI. 
perché con essi sindacati e 
lavoratori dovranno stabilire 
dei contatti, fissando subito 
un incontro per accogliere la 
richiesta della cassa integra-- 
zione guadagni ed infine de¬ 
finire un piano settoriale per 
la riconversione ». 

L'assemblea generale degli 
studenti deU’istituto Tecnico 
Industriale si è riunita in¬ 
sieme ai rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Forest ed ha votato all'una¬ 
nimità un ordine del giorno 
in cui si dichiarano « dispo¬ 
nibili a scendere in lotta con 
i lavoratori perché — si af¬ 
ferma bel comunicato — è 
necessario clic ci sia una 
ampia controffensiva 'sul 
problemi del lavoro per otte¬ 
nere l’allargamento e la base 
produttiva e per un nuovo 
controllo operaio e democra¬ 
tico su investimenti e sulla 
vita in fabbrica ». 

a. I. 


I comunisti disponibili alla verifica 


Segni di apertura 
nella DC grossetana 

Presa di posizione dei segretari della federazione del PCI dopo il comi¬ 
tato provinciale democristiano - Un passo avanti rispetto al congresso 


GROSSETO — Nei giorni 
scorsi si ò tenuto il Co¬ 
mitato Provinciale della 
DC, il primo dopo il re¬ 
cente e « agitato a svolgi¬ 
mento del 24. congresso 
provinciale, che con una 
risoluzione unanime ha 
valutato positivamente I’ 
accordo a sei e la neces¬ 
sità della sua attuazione, 
rivendicando nel contem¬ 
po alla DC il ruolo di pro¬ 
tagonista fuori da posizio¬ 
ni « integraliste e pregiu¬ 
diziali a. il compagno Fla¬ 
vio Tattarinl. segretario 
provinciale della federa¬ 
zione, su questo pronun¬ 
ciamento ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

1 . 

In primo luogo a me pare 
che questo documento de se¬ 
gni indubbiamente un passo 
in avanti rispetto alle posi¬ 
zioni congressuali che porta¬ 
rono. attraverso una linea di 
più netta demarcazione a si¬ 
nistra e verso la nostra pro¬ 
posta. alla affermazione del¬ 
l’attuale gruppo dirigente; so¬ 
prattutto per il riconoscimen¬ 
to del valore dell’accordo a 
sei e degli equilibri nuovi che 
ha prodotto e potrà produrre, 
l’impegno per la sua « leale » 
attuazione e soprattutto per 
il riconoscimento, da noi for¬ 
malmente auspicato « anche » 


nella fase congressuale, della 
necessità di un ruolo della 
DC come protagonista, fuori 
da ogni tentazione integrali¬ 
sta. ma anche da ogni su¬ 
balternità. nella fase attuale 
del confronto politico nella 
nostra provincia. In questo 
quadro tuttavia ridurre Io 
sforzo di acquisizione di re¬ 
sponsabilità alle sole situa¬ 
zioni di ingovernabilità mi 
sembra che limiti fortemente 
non solo il valore chiara¬ 
mente colto nell’accordo a sei, 
ma anche l’arco 1 delle que¬ 
stioni e delle condizioni su 
cui pure a nostro livello è pos¬ 
sibile e necessario un diverso 
rapporto, limiti in sostanza il 
raggiungimento di conclusioni 
più coerenti con l’apertura 
iniziale. Quella apertura co¬ 
munque a me pare di per sé 
costruttiva 

In questo senso mi sembra 
quindi che la DC più che 
lasciare — e qui cogliamo 
una contraddizione del docu¬ 
mento forse necessaria per 

10 sforzo di recuperare un 
terreno per troppo tempo non 
adeguatamente coltivato — 
abbia raccolto positivamente 
la nostra sfida deH’autonomìa 
e del protagonismo delle mas¬ 
se anche cattoliche. 

Vogliamo quindi ribadire che 

11 suo invito per quanto ci 
riguarda non ci coglie impre¬ 


parati e certo disponibili alla 
verifica ed anche a promuo¬ 
vere le condizioni oggettive 
perchè esso coerentemente si 
materializzi. 

Questa è stata la nostra 
linea che deve essere forse 
rilanciata con più dinamismo, 
e rimane oggi rafforzata dal¬ 
l'atteggiamento democristia¬ 
no. Le attuali maggioranze 
unitarie con il PSI ed altre 
forze non sono preconcette e 
di chiusura, ma il frutto di 
un'attenta e costante ricerca 
e di un’intesa comune sulle 
risposte da dare ai problemi 
emergenti e ad un diverso 
assetto complessivo del nostro 
paese: ed è non rinunciando 
a questo quadro di certezza, 
che pure presenta momenti di 
chiara autonomia e di dia¬ 
lettica costruttiva nei rapporti 
fra i due partiti e con le 
altre forze componenti le 
maggioranze, che noi abbia¬ 
mo inteso ed intendiamo apri¬ 
re verso intese più larghe la 
prostra proposta per la solu¬ 
zione del problema anche par¬ 
ticolari. allo stimolo, costrut¬ 
tivo ed al pieno ed autonomo 
apporto di altri senza chiu¬ 
sure e rigide delimitazioni, 
ma anche senza contraddi¬ 
zioni con una linea che com¬ 
plessivamente mi .pare stia 
dando i suoi frutti positivi per 
il paese. 


A PISA 

Uccise 
moglie e 
suocera : 
21 anni di 
reclusione 


FIRENZE — Ventuno an¬ 
ni e un mese di reclusio¬ 
ne: questa la pena inflit¬ 
ta, ieri sera, dalla Corte 
d’Assise di appello di Fi¬ 
renze a Vincenzo La Cor- 
t e, di 43 anni, di Agrigen¬ 
to, che, io scorso anno, 
dopo una ennesima lite, 
uccise a coltellate la mo¬ 
glie, Maria Storiale, e feri 
la suocera che mori alcuni 
giorni dopo. 

In primo grado, a Pisa, 
Vincenzo La Corte, ope¬ 
raio in uno stabilimento 
di Marina di Pisa, era sta¬ 
to condannato a 15 anni 
dì reclusione in quanto i 
giudici pisani, tenendo 
presente una perizia psi¬ 
chiatrica, gii avevano ri¬ 
conosciuto il vizio parzia¬ 
le di mente 

Nel condannarlo per du¬ 
plice omicidio volontario, 
essi hanno respinto le ar¬ 
gomentazioni dei difenso¬ 
ri (avvocati Vincenzo Ca- 
pria e Claudio Bragoni) i 
quali, riferendosi ai prece¬ 
denti della vicenda, alle 
particolari condizioni di 
La Corte e alle liti in fa¬ 
miglia, avevano chiesto, in 
tesi, la condanna per omi¬ 
cidio preterintenzionale e, 
in ipotesi, l’attenuante 
della ' provocazione per 
una diminuzione della pri¬ 
ma pena. 


Sono 164 le lavoratrici che rischiano di perdere il lavoro 

A fine novembre entrano in vigore 
i licenziamenti ulla Isc di Sienn 

L’azienda ha un deficit di 4 miliardi - Il Monte dei Paschi e la Centro Finanziaria 
non riescono a prospettare alcuna soluzione a 8 mesi dal concordato preventivo 


Una nota del comitato cittadino del Partito comunista 


Quale strada per lo sviluppo del porto di Livorno 

Superare visioni anguste e particolarismi — I positivi effetti delle scelte degli anni '60 e 70 — Necessario 
affermare una direzione unitaria e pubblica dell'intero processo produttivo — I rapporti con l'hinterland 


LIVORNO — Alcuni problemi 
di sviluppo e di occupazione 
nell’area portuale livornese, 
sono stati atfrontatl dal comi¬ 
tato cittadino del PCI e resi 
pubblici in una nota, nella 
quale neU’esprimere motivate 
valutazioni sull’assunzione di 
200 lavoratori della Compa¬ 
gnia Lavoratori Portuali, si 
evidenzia la necessità di supe¬ 
rare una legislazione arretra¬ 
ta, di affermare una nuova 
politica del collocamento e 
nuovi indirizzi nella forma¬ 
zione professionale. 

Il ruolo della città, delle 
battaglie unitarie condotte, 
del movimento operaio e dei 
lavoratori portuali nella affer¬ 
mazione di indirizzi politici 
e scelte economiche che stan¬ 
no alla ba«» della notevole 
espansione del traffici portua¬ 
li. consentono una prospetti¬ 
va di sviluppo in cui supera¬ 
re anche gli aspetti negativi 
emersi nella vicenda delle as¬ 
sunzioni sul porto, offrendo 
ulteriori occasioni di occupa¬ 
zione nella città con riflessi 
positivi suH’intero compren¬ 
sorio. 

« Anche nella nostra cit¬ 
tà » si afferma nella nota 
del comitato cittadino «pro¬ 
blema urgente è l’istituzione 
di nuovi posti di lavoro per 
sopperire, nella misura più 
ampia possibile, alle esigenze 
di tanti disoccupati. E’ un 
problema che richiede l’im¬ 
pegno di tutti, partiti, forze 
sociali e produttive, enti pub¬ 
blici e privati. Un contributo 
Importante può darlo il Por¬ 


to. Inteso In tutta la sua ricca 
e articolata potenzialità pro¬ 
duttiva. quale comparto dell’ 
economia cittadina che « ti¬ 
ra » anche nella pesante con¬ 
giuntura del momento. Gli 
aspetti positivi che presenta il 
nostro porto sono la logica 
conseguenza di ben precise 
scelte politiche e di dure lot¬ 
te che negli anni '60-10 il mo¬ 
vimento democratico e di 
massa livornese ha saputo 
compiere ed ha saputo soste¬ 
nere. Ci riferiamo alle opzio¬ 
ni ed alle lotte per il consoli¬ 
damento del ruolo commercia¬ 
le del porto, per la pubbliciz¬ 
zazione delle aree con termi¬ 
ni. per la riacquisizione al 
traffico civile delle banchine 
del centro sbarchi USA. Ci ri¬ 
feriamo alla proposta — ed 
oggi alla costruzione — della 
Darsena Toscana, quale strut¬ 
tura portante della dinamica, 
di sviluppo dell'assetto portua¬ 
le. a servizio dell’economia 
regionale e nazionale. Ci rife¬ 
riamo anche alla lotta che la 
città — prosegue la nota del 
comitato cittadino — ha co¬ 
stantemente sostenuto per sal¬ 
vaguardare prima e per svi¬ 
luppare e qualificare conse¬ 
guentemente il proprio patri¬ 
monio industriale, secondo 
una visione complessiva dell’ 
economia ed attraverso Inse¬ 
diamenti organizzati, in mo¬ 
do da garantire un equilibra¬ 
to assetto delle attività pro¬ 
duttive. colegato alla crescita 
del traffici ed al potenziamen¬ 
to delle piccole e medie a- 
zlende. 


Basti pensare a ciò che han¬ 
no significato le scelte della 
meccanizzazione e degli inve¬ 
stimenti in stnitture necessa¬ 
rie per il traffico portuale, in 
investimenti fatti con capita¬ 
le dei lavoratori ma che. at¬ 
traverso l'incremento del con¬ 
cetto di proprietà indivisa, 
costituiscono praticamente un 
rilevante patrimonio di tutti. 
Ciò. se è una buona base, non 
corrisponde ormai più alle 
esigenze di sviluppo ulteriore 
del porto. E’ necessario quin¬ 
di che si vada rapidamente 
verso una direzione pubblica 
ed unitaria dell’intero proces¬ 
so produttivo, attraverso la 
costituzione di un ente por¬ 
tuale non pletorico, non buro¬ 
cratico ma moderno e fun¬ 
zionale e quindi teso ad esal¬ 
tare il ruolo della compagnia 
e delle diverse componenti 
che operano sul Porto. 

Lo sviluppo del nostro por¬ 
to e le scelte per una gestio¬ 
ne pubblica ed unitaria sa¬ 
ranno oggetto di ampio dibat¬ 
tito e — ci auguriamo — «si 
afferma nella nota » di signi¬ 
ficative convergenze, nel cor¬ 
so della conferenza di produ¬ 
zione che le forze politiche e 
democratiche livornesi hanno 
in programma. Ma un fatto è 
certo. Il porto si svilupperà 
solo se il sistema economico 
nel suo hinterland saprà dar¬ 
si un nuovo processo di svi¬ 
luppo produttivo. E l’ampiez¬ 
za dell’hinterland livornese è 
tale che vi confluiscono tutte 
le problematiche del sistema 
economico nazionale. Per cui 


si può ben dire che solo da 
una ripresa contestuale dell’ 
apparato produttivo e sociale 
del paese possono discende¬ 
re concrete prospettive di svi¬ 
luppo per lo stesso porto di 
Livorno. E' questa visione 
complessiva dei problemi, 
questa interrelazione tra i fe¬ 
nomeni economici locali, com¬ 
pre risortali. regionali e na¬ 
zionali che occorre recupera¬ 
re sul porto e nella stessa cit¬ 
tà rispetto ai problemi del 
porto. 

Stanno qui i principali lì¬ 
miti dell’azione dei partiti de¬ 
mocratici attorno al ruolo, al¬ 
la dimensione, alla funzione 
della realtà portuale cittadi¬ 
na. Conseguenza logica da 
superare una tendenza a con¬ 
siderare l'attività del porto 
come rivolta al soddisfaci¬ 
mento di interessi settoriali 
e ristretti e non cittadini e 
nazionali — che affiora, qual¬ 
che volta, tra gli operatori, 
tra gli stessi lavoratori por¬ 
tuali. E* in fondo quanto è 
emerso dallo stesso modo di 
avunzione di 200 lavoratori 
in compagnia. Occorre supe¬ 
rare il peso di tradizioni an¬ 
tiche della qualifica di lavo¬ 
ratore-socio del portuale, di 
condizionamenti o g g e 11 ivi 
quali una legislazione arre¬ 
trata che si rifà al periodo 
fascista e non più corrispon¬ 
dente quindi alle esigenze di 
un moderno collocamento ba¬ 
sato su criteri di professiona¬ 
lità e di specializzazione del 
lavoro portuale 

Occorre quindi superare 


con decisione e con l’impegno 
unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche e del movimento 
sindacale, questo insieme di 
elementi negativi che costi- 
: tuiscono ii limite politico di 
una iniziativa di per se 
meritevole e che tante aspet¬ 
tative ha suscitato in città, 
come appunto l'assunzione di 
; 200 nuovi lavoratori in Com¬ 
pagnia. Per questo occorrerà 
una battaglia per la riforma 
dell’ordinamento in materia 
e per la istituzione di scuole 
professionali specifiche, atti¬ 
nenti all’attività portuale. L’ 
affermazione di una nuova 
politica del collocamento e 
nuovi indirizzi nella forma¬ 
zione professionale possono 
aprire concrete prospettive di 
sviluppo nella stessa occupa¬ 
zione femminile in tutti i set¬ 
tori produttivi e anche nelle 
attività portuali. Sul porto, 
all’azienda mezzi meccanici, 
fra spedizionieri e agenti, tra 
le altre categorie nella stessa 
compagnia, se la Darsena To¬ 
scana corrisponderà agli svi¬ 
luppi prevedibili di traffico è 
possibile dar luogo ad un 
processo di riorganizzazione 
Un modo — conclude la 
nota — per superare il distac¬ 
co tra porto e città ed anche 
quello di operare perché que¬ 
sti posti di lavoro vengano of¬ 
ferti alle esigenze di tutta la 
città. E 1 questo il contributo 
che il porto può dare alla no¬ 
stra comunità cittadina, per 
concorrere alla risoluzione 
del grave problema dell'occu- 
paxlone ». 


SIENA — Il 30 novembre 
prossimo entrano in vigore li¬ 
cenziamenti o comunicati alle 
164 operaie deU’industria se¬ 
nese confezioni di Isola d’Ar- 
bia che ormai da alcuni me¬ 
si sono impegnate in una du¬ 
ra lotta per evitare proprio 
che si giungesse a questo 
provvedimento estremo. Ma 
non c’è stato niente da fare, 
almeno per ora. 

La fase acuta della crisi 
dell’industria senese confezio¬ 
ni è iniziata nell'aprile scor¬ 
so, quando durante un incon¬ 
tro fra l’associazione degli in¬ 
dustriali e gli esponenti sin¬ 
dacali la centro finanziaria, 
che detiene la maggioranza 
all'interno della società ISC 
e che si trova di fronte ad 
una situazione fallimentare, 
quasi 4 miliardi di debiti, 
appunto, si impegnò a porre 
l’azienda in concordato pre¬ 
ventivo, proponendosi cosi di 
sanare i debiti e preparare il 
terreno per favorire l’avven¬ 
to di un nuovo imprenditore 
che la centro finanziaria sem¬ 
brava avesse già contattato. 
Alternative, se non quella del 
fallimento, non si presenta¬ 
vano e i sindacati accettaro¬ 
no. purché venissero garan¬ 
tite tre condizioni fondamen¬ 
tali: la salvaguardia dei dirit¬ 
ti maturati dei lavoratori fi¬ 
no a quel momento, la loro 
collocazione in cassa integra¬ 
zione per il periodo necessa¬ 
rio alla procedura del concor¬ 
dato preventivo (da aprile a 
luglio) e la ripresa produtti¬ 
va a settembre con tutte le 
maestranze impiegate. Giunti 
a settembre però non si rea¬ 
lizzò nessuna di queste condi¬ 
zioni e la centro Finanziaria 
rappresentata dal dottor Qua¬ 
droni. partecipando ad una 
riunione alla quale erano pre¬ 
senti oltre alle organizzazioni 
sindacali anche gli industriali 
di Siena, i rappresentanti del 
Monte dei Paschi (che detie¬ 
ne il 36 per cento delle azio¬ 
ni della Centro Finanziaria) 
non forni garanzie di ripresa 
Gli unici impegni presi dal¬ 
la Centro Finanziaria e dal 
Monte dei Paschi furono quel¬ 
li di far slittare la chiusura 
del concordalo preventivo e 
il mantenimento del rapporto 
di lavoro con i dipendenti con 
pagamento della cassa inte¬ 
grazione fino al 30 otto¬ 
bre. Anche questo appunta¬ 
mento fu regolarmente disat¬ 
teso con raggravante che nep¬ 
pure la cassa integrazione 
venne pagata. A questo pun¬ 
to il curatore del concorda¬ 
to preventivo si trovò costret¬ 
to dalla legge ad interrompe¬ 
re il rapporto di lavoro: Tuni¬ 
ca possibilità che ne ha per¬ 
messo il prolungamento fino 
al 30 di novembre è stata 
l’emanazione di un decreto 
ministeriale, in base alla vec¬ 
chia legge per la ristruttura¬ 
zione industriale che prevede- 
rebbe su richiesta av-inzata 
da tempo dallTSC. un -finan¬ 
ziamento di circa mezzo mi¬ 
liardo 

Intanto però le 164 lettere di 
licenziamento sono partite e 
destinatarie sono state le 164 
operaie che provengono in 
maggioranza da tutta una se¬ 
rie di lotte che le hanno vi¬ 
ste coinvolte fin dai tempi 
della SIVA di Corsini. « In 
questa vicenda — ha dichia¬ 
rato Mauro Mariotti della 
CGIL-FILTEA et sono grosse 
responsabilità da parte della 
Centro Finanziaria e del Mon¬ 
te dei Paschi se ad otto me¬ 
si dall’inizio del concordato 
preventivo non sono riu¬ 
scite a prospettare alcuna so¬ 
luzione ». 


Dopo l'assembleo di Figline 

Alla Pirelli 
ripredono 
le trattative 

FIGLINE VALDARNO — Le forze politi 
che e i cittadini figlinesi hanno espresso 
lunedì sera la loro solidarietà agli operai 
della Pirelli, impegnati in un serrato con¬ 
fronto con la direzione aziendale. Nella sala 
consiliare del Comune il tono ed il conte¬ 
nuto degli interventi dei rappresentanti dei 
partiti, delTamministrazione comunale, dei 
giovani presenti, sono stati, più o meno, 
tutti uguali: gli operai della Pirelli fanno 
bene a battersi per il controllo delle assun¬ 
zioni, per dare lavoro al disoccupati e pri¬ 
ma di tutto al giovani. Su questa strada e 
su quella della riorganizzazione del lavoro 
alTinterno dello stabilimento, possono con¬ 
tare sull’appoggio pieno delle forze politi¬ 
che. del Partito comunista, del Partito so¬ 
cialista, della Democrazia cristiana, dell’en¬ 
te locali e di larghi strati di cittadini. 

Intanto le trattative riprenderanno do 
mani con un nuovo incontro fra la direzione 
aziendale e il consiglio di fabbrica. Dalla 
assemblea di lunedi sera è emersa la vo 
lontà di chiudere immediatamente ed In 
modo positivo questo lungo ed estenuante 
confronto. Sono state proposte anche altre 
forme di lotta: dopo lo sciopero di un'ora 
effettuato lunedi, nei prossimi giorni sarà 
diffuso un documento unitario delle forze 
politiche e sociali figlinesi. 

Se giovedì la situazione non si dovesse 
sbloccare probabilmente la questione Pi¬ 
relli sarà discussa nel corso di un consiglio 
comunale aperto. 


Dal prossimo anno 

In cooperativa 
i netturbini di 
Monte Argentario 

GROSSETO — I 28 netturbini di Monte Ar¬ 
gentario si costituiranno in cooperativa. In¬ 
fatti dal primo gennaio prossimo per una 
decisione assunta aU'unanimità dalla sezio¬ 
ne decentrata del comitato regionale di con¬ 
trollo. quando il comune di Monte Argenta¬ 
rio, assumerà la gestione diretta di questo 
servizio (attualmente in appalto alla ditta 
Langione di Roma) dovranno essere licen¬ 
ziati. La maggioranza di essi, infatti ha su¬ 
perato i limiti di età. e non potrà quindi par¬ 
tecipare ai bandi per la riassunzione. Sarà 
cosi possibile superare gli ostacoli burocra¬ 
tici e legislativi. 

Sulla questione i sindacati hanno preso po- ■ 
sizione giudicando la decisione del comitato 
di controllo un esempio delle posizioni « fisca¬ 
li e provocatrici » die esso assume quando 
si tratta di problemi relativi ai lavoratori. 

I sindacati hanno chiesto ufficialmente al¬ 
le segreterie dei partiti, alla Regione e alla 
prefettura, quali organismi rappresentati 
nel comitato di controllo, di esaminare com¬ 
plessivamente la questione per giungere ad 
una soluzione positiva e rapida. 

Questa vertenza mette in risalto ancora una 
volta le questioni concernenti gli organici degli 
enti locali e il loro assetto, e dei problemi che 
crea l'attuale legislazione in materia di pub¬ 
blico impiego. 



Manifestazione per la Salvadori 


FIRENZE — Cartelli e striscioni sono com¬ 
parsi ieri mattina di fronte alle officine Sal¬ 
vadori, in via Baracca a Firenze, dove si 
è svolta una manifestazione dei lavoratori 
della zona deli'Osmannoro e di S. Jacopino. 

Con questa iniziativa le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno inteso dare pieno appoggio alla 
IcTa condotta dai lavoratori delie officine 
Salvadori che si trascina ormai da dieci mesi 
e che ha portato a 5# ore di sciopero. La 
fabbrica è specializzata nella costruzione di 
strumenti ottici di precisione ed ha grandi 
possibilità di mercato. Por questo i dipen¬ 
denti chiedono che la Salvadori si impegni 
noi campo della ricorca e dolio sviluppo tec¬ 


nologico delle attrezzature. - • 

Altre richieste concernono i livelli occupa¬ 
zionali, che continuano a calare, l'ambiente 
di lavoro, miglioramenti salariali, maggiori 
contributi del costo mensa, considerato che 
da tre anni non si fanno richiesto econe¬ 
miche. A queste richieste la direzione ha ri¬ 
sposto no, giustificando tale atteggiamento 
con la mancanza di commesse. Alla scadenza 
dei tre mesi di cassa integrazione, il consi¬ 
glio di fabbrica ha riproposto la ripresa delle 
trattative, ma la direzione ha presentato an¬ 
cora una volta proposto inaccettabili. 

NELLA FOTO: La manifastazlono di MB 
davanti alla Salvadori 
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Vicchio rivalutali suo prezioso’patrimonio culturale 


Le «sorprese 
della patria 


Wy' \ 








i i,,i «‘ >'ì 

1 ^ _<^X f < v 


v. ^=5 *** T < v * 

v«» v~ / Kh 

& X ' t 

v «* * 


di Giotto 




jfiflESlb 




' ,- • « 4 '* } 


In corso del Popolo la casa di Cellini e il mu¬ 
seo civico dedicato al Beato Angelico • At¬ 
tentamente restaurato l'edificio dove nacque 
il Maestro - I progetti dell'amministrazione 


Per Boccaccio. Giotto è « 11 
miglior dipintore del mondo ». 
Dante riconosce che Giotto 
« ha 11 grido » e Cennlni. sul 
finire del secolo XIV. dirà 
che a Giotto si deve l’aver 
mutato l’arte del dipingere 
« di greco In latino ». (Più 
esattamente: in « volgare »). 

a Quando si citano nomi 
quali Dante o Giotto, cl si 
riferisce a dati di fatto non 
contestabili, non soggetti a 
quegli umori critici oggi tan¬ 
to frequenti, alla modo delle 
dissacrazioni, ■ del "ridimen¬ 
sionamenti’’ e cosi via —■ 
commenta Renato Guttuso 

— Giotto, come Dante per la 

lingua scritta, fu iniziatore 
del linguaggio pittorico Ita¬ 
liano moderno. E 11 passo da 
lui compiuto rispecchia un 
passaggio che avveniva nella 
società italiana del Duecen¬ 
to: Il declino del medioevo 
e la nascita della società co¬ 
munale ». - 

Il sommo rinnovatore del¬ 
la pittura ha attinto l’humus 
della sua creatività dagli 
amenissimi dintorni di Vic¬ 
chio. avendo vissuto gli an¬ 
ni formativi dell’infanzia nel 
colle di Vespignano. immer¬ 
so tra l colori e 1 volumi di 
una campagna ricca in ogni 
stagione dell’anno di sugge¬ 
stivi e indimenticabili scorci. 
« I principi di si grand’uomo 
furono, l’anno 1276. nel con¬ 
tado di Firenze, vicino alla 
città quattordici miglia, nel¬ 
la villa di Vespignano — ci 
dice il Vasari nella sua ope¬ 
ra ”le vite dei più celebri pit¬ 
tori. scultori e architetti” 

— ... onde, andando un gior¬ 
no Cimabue per le sue biso¬ 
gna da Fiorenza a Vespi¬ 
gnano. trovò Giotto che. men¬ 
tre le sue pecore pascevano, 
sopra una lastra piana e pu¬ 
lita, con un sasso un poco ap¬ 
puntato. ritraeva una peco¬ 
ra... ». 

« La critica moderna, dopo 
l’ampia polemica sviluppata¬ 
si a cavallo del secolo, è con¬ 
corde nell’attribulre la nasci¬ 
ta di Giotto In Mugello, co¬ 
me appunto vuole la tradi¬ 
zione — spiega Muzio Cesa¬ 
re. segretario di zona del 
PCI, appassionato delle vi¬ 
cende storiche del Mugello —. 
Tra l’altro 11 suo nome ap¬ 
pare legato al luogo da una 
fitta rete di interessi e non 


solo economici: uno del suol 
otto figli divenne priore a 
Vespignano della chiesa di 
San Martino, tre delle sue 
figlie sposarono personaggi 
del posto, e del posto era 
monna Ciuta, sua moglie ». 

La casetta indicata dalla 
tradizione quale luogo nata¬ 
le di Giotto — non molto di¬ 
stante dal centro abitato — 
ha subito nei secoli pesanti 
manomissioni e a causa dei 
terremoti (specie quello di¬ 
sastroso del 1910) e per 1 mu¬ 
tati scopi funzionali che han¬ 
no portato l’edificio all’inizio 
di questo secolo ad un utl- 
tillzzo prettamente agricolo. 
Un’Idea più fedele all’origi¬ 
nario aspetto possiamo aver¬ 
la esaminando abbozzi e di¬ 
pinti eseguiti nel secolo scor¬ 
so: composta da due piani e 
uno scantinato, la struttura 
— di sobrio e piacevole asoet- 
to — si affacciava nella stra¬ 
da di accesso all’antico bor¬ 
go con piccole - finestre ar¬ 
cuate. disposte simmetrica¬ 
mente rispetto alla porta cen¬ 
trale che in origine si pre 
scntava priva di qualsiasi or¬ 
namento 

Una decina d’anni orsono il 
Comune e l’AT. Pro Vicchio 
« posero mano nd un progetto 
di generale sistemazione e 
valorizzazione dell’ambiente, 
pensando nel contempo ad 
una congrua destinazione da 
dare al gruppo di edifici » 


li Comune di Vicchio quin¬ 
di acquistava la casa e il 
complesso edilizio che l’at¬ 
torniava. La Sovrintendenza 
ai monumenti di Firenze da¬ 
va immediatamente 11 via a 
radicali opere di restauro. 

Dal primi rilievi risultò e- 
vidente che l’abitazione rap¬ 
presenta un'appendice di una 
più antica casa da signore. 
Resti di una parete di fila- 
retto di pietra cl parlano di 
una costruzione fortilizia ab¬ 
battuta con ogni probabilità 
dalla repubblica fiorentina 
sul finire del Trecento, men¬ 
tre elementi di più spiccata 
fisionomia duecentesca — 
porte e finestre munite di ar- 
chltravature a sbarra In mat¬ 
toni. il camino, ecc. — data¬ 
no il rimanente corpo del 
fabbricato. Al di là della spe¬ 
cificità del caso che vuole che 
Giotto abbia qui avuto i na¬ 
tali. rimane la validità del 
ricupero di un autentico edi¬ 
ficio di abitazione di origine 
due-trecentesca, immerso per 
di più in un ambiente di 
squisita bellezza, ad un pas¬ 
so dal più antico e singolare 
castello omonimo (caratteriz¬ 
zato da un torrione di rara 
pianta circolare) e dnll’al- 
trettanto suggestiva chieset¬ 
ta di San Martino. 

La voce dei secoli comun¬ 
que si impone: sul torrente 
Ensa si erge il ponte della 
Ragnaia — ribattezzato Pon¬ 


te Cimabue ~ dove appare in 
una lapide la frase del Ghi- 
bertl « in su passando Ci¬ 
mabue pictore vide un fan¬ 
ciullo sedente In terra et di¬ 
segnava in su una lastra una 
pecora » Oggi dunque la ca¬ 
setta della tradizione e l’in¬ 
sieme degli edifici circostanti, 
si presentano attentamente 
restaurati e restituiti a nuo¬ 
va dignità Qui hanno già 
trovato collocazione le prime 
raccolte bibliografiche mentre 
una sobria decorazione in 
pannelli figurativi alle pare¬ 
ti offre al visitatore e allo 
studioso il ricordo visivo 
« Nel portare avanti iniziati¬ 
ve che assicurino il giusto 
utilizzo di questa struttura 
— dice il sindaco di Vicchio 
Roberto Berti — vogliamo af¬ 
frontare il problema della 
necessaria continuità delle 
realizzazioni via via Intrapre 
se affinché gli sforzi compiu¬ 
ti non si esauriscano nel 
ghetto della casualità o del¬ 
la saltuarietà Se necessario, 
dunque progetti meno ambi¬ 
ziosi ma strettamente concre¬ 
ti. D’altra parte è chiaro che 
non possiamo accontentarci 
di organizzare un pullman da 
Firenze per visitare la casa 
di Giotto se poi l’iniziativa fi¬ 
nisce li. Bisogna dunque col¬ 
legare la struttura della ca¬ 
sa di Giotto con il resto del 
paese: intendiamo promuo¬ 
vere un discorso coordinato e 



di più ampio respiro per assi¬ 
curare il più razionale e mi¬ 
gliore sfruttamento delle ca¬ 
ratteristiche del nostro ter¬ 
ritorio ». ■ 

Vicchio. al di là di Giotto, 
offre al visitatore Innumere¬ 
voli « sorprese ». Cosi in Cor¬ 
so del Popolo troviamo, in¬ 
tatto nel suo originario aspet¬ 
to. la casa di Benvenuto bel¬ 
lini Qui inoltre è nato il 
Beato Angelico, al quale è 
dedicato un museo civico di 
recente Istituzione che rac¬ 
coglie opere d'arte per lo più 
della circostante zona' mi¬ 
rabili gli affreschi del XIV e 
XV secolo, vi trova inoltre si¬ 
stemazione u n ’ interessante 
collocazione di preziosi, orefi¬ 
cerie e sculture religiose. non¬ 
ché una sezione archeologica 
che raccoglie oggetti di scavo 
reperti nel territorio « Sono, 
queste strutture, tasselli che 
non camminano per conto 
proprio — continua l’asspsso 
re allo sviluDpo Fredduccl — 
ma che possono avere un 
maggior peso se rientrano In 
una strategia che li riunisca 
e che tocchi il discorso di un 
turismo educativo ricreativo 
Un turismo che d’estate ver¬ 
rebbe a colleearsl con il la¬ 
go e il campeggio mentre 
nella stagione intecrned<n no 
trebbe avvalersi delle Iniziati¬ 
ve delle frazioni con le loro 
sagre e Drodotti tipici ». 

« Queste strutture — museo, 
casa di Giotto, biblioteca — 
legate all’ente locale, devono 
avere anche una funzione oro- 
nria soeclfica — conclude 
piergiovanni Pivi, assessore 
alla pubblica istruzione e cul¬ 
tura —. Parallelamente l’ini¬ 
ziativa del centro bibliografi¬ 
co nella casa di Giotto — tra 
l'altro già molto ben avviata 
— potrebbe aprire possibilità 
collaterali non soltanto rela 
tive a Vicchio ma a tutto il 
Mugello, ospitando anche rac¬ 
colte permanenti sulla nostra 
zona che — non dimentichia¬ 
molo — ha vissuto In passato 
una cultura particolarmente 
fertile ». 

Bruno Giovartnetti 

NELLE FOTO: In alto l'In¬ 
terno della casa di Giotto, in 
basso la stessa casa vista da 
fuori 


Denunciata in Consiglio comunale la grave crisi della casa 

A Pisa sono oltre 6500 gli alloggi vuoti 

Prevista par i primi di dicembre una conferenza cittadina sul problema delle abitazioni — Speculazione della 
grande proprietà sugli affini — I costosi mini-appartamenti per gli studenti — Più di duemila in lista di attesa 
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Festeggiato dalla Essebi 
il campione Donadio 


Quarto anno di attività 
della società ciclistica Es¬ 
sebi di Sovigliana che ha 
festeggiato 1 suoi atleti e 
in particolare Corrado Do¬ 
nadio, il campione italiano 
che nella prossima stagio¬ 
ne debutta tra i « prof » 
con la Vibor. 

Per la prossima stagione 
1 dirigenti della Essebi, 
Carlo Giani, Renzo Man- 
cloll e Fernando Giani, 
hanno riconferma- 
t o Alessandro Prima¬ 
vera (2 vittorie), Vittorio 
Mandriani (I vittoria). 
Dante Morandi (2 vittorie 
e azzurro della pista), Iva- 
’ no Maffei (azzurro. I vit¬ 
toria) e Osvaldo Castel¬ 
lani (3 vittorie). Inoltre, 
la Essebi si è assicurata 
la presenza in squadra di 
Walter Pettinati che pro¬ 
viene dalla FranclonI Es¬ 
sebi con 5 vittorie nella 
terza categoria dilettanti 
e di Renato Pastore, un 
elemento interessante che 
fino allo scorso anno vi¬ 
veva in Francia. 

Nato ventiquattro anni 
fa a Monteroaro di Avel¬ 
lino, Renata Pastore ha 
iniziato Fattività ciclistica, 
'nel *71 in Francia con gli 
junlores conquistando una 
cinquantina di vittorie. 


Nel ’76. rientrato in Ita¬ 
lia ha corso per il gruppo 
sportivo Trieste di Mon- 
toro in provincia di Avel¬ 
lino imponendosi in cin¬ 
que gare per distacco. 
Nel *77 ha indossato la 
maglia del G.3. Autotra- 
sportatorì di Napoli con 
la quale ha vinto otto ga¬ 
re e si è classificato al 
nono posto al Giro d’Ita¬ 
lia. Il direttore sportivo 
della Essebi Primo Mori 
che anche quest'anno sa¬ 
rà affiancato dal tecnico 
Romano Brogi. spera mol¬ 
to in questo , giovane 
atleta. • -- - . ’ . .* 

Alla simpatica ‘ cerimo¬ 
nia. erano presenti il 
presidente del comitato 
regionale Ferrini, Zilioli 
direttore della Vibor alle 
cui cure è affidato ora 
Donadio. Carmelo Barone 
Il forte atleta della Fio¬ 
rella Mocassini. Rigoli e 
Cheli, presidente e segre¬ 
tario della commissione 
tecnica di ciclismo. Monti 
fiduciario provinciale di 
Pisa e il consigliere re¬ 
gionale Pellegrini, I ra¬ 
gazzi della Essebi nei pros¬ 
simi eiomi partiranno per 
Castel San Pietro per sot¬ 
toporsi a cure termali. A 
fine gennaio si ritroveran¬ 
no in Toscana per gli al¬ 
lenamenti collegiali. - 


PISA — Ci sarà una confe¬ 
renza cittadina sugli alloggi 
a Pisa: la data deve essere 
ancora stabilita ma è pro¬ 
babile che sarà convocata per 
la prima settimana di dicem¬ 
bre. Lo ha deciso, nella tar¬ 
da rotte di giovedì, il consi¬ 
glio comunale di Pisa 

La situazione è ormai giun¬ 
ta ad un punto limite: lo 
hanno riconosciuto tutte le 
forze politiche ed economiche 
che hanno partecipato al con¬ 
siglio. La speculazione sugli 
affitti e sulle vendite ha crea¬ 
to danni enormi all’intera 
città. Le cause di sfratto, la 
pressione degli studenti fuori 
sede, gli oltre 5 000 casi di 
coabitazione e le migliaia di 
alloggi antigienici sottopon¬ 
gono il tessuto sociale di Pi¬ 
sa a tensioni per ora inesplo¬ 
se ma che potrebbero diveni¬ 
re drammatiche se solo con¬ 
tinuasse sulla strada di que¬ 
sti ultimi decenni. Le cifre 
della crisi sono note. Quelle 
cifre sono state ripetute lune¬ 
di sera in consiglio comu¬ 
nale. 

Ad una domanda di oltre 
2.000 alloggi, la città è in gra¬ 
do di rispondere solo con 135 


Nel Grossetano 


(in fase di ultimazione) ol¬ 
tre ai 60-70 che sarà possibi¬ 
le costruire con i finanzia¬ 
menti della legge 513. 

Dal primo luglio di que¬ 
st'anno le cause di sfratto 
sono 73. Più della metà di 
giovani sposati nel 1977 sono 
andati ad abitare con uno del 
genitori e solo il 3,5 per cen¬ 
to ha potuto acquistare una 
casa. Su 38 877 appartamenti 
gli alloggi anagraficamente 
vuoti sono oltre 6 500. 

Secondo una indagine cam 
pione attuata su 362 alloggi 
anagraficamente vuoti, 236 so¬ 
no risultati occupati da stu¬ 
denti fuori sede secondo i ca¬ 
noni di un vero e proprio 
mercato nero del posto Ietto. 
Mentre in città I proprietari e 
gli speculatori non affittano 
più ma preferiscono vendere 
o tenere sfitte le case, oltre 
3.000 famiglie sono costrette 
ad abitare in alloggi anti- 
igìenici. 

Nel contempo la massa stu¬ 
dentesca appare ancora come 
il mercato preferito per i 
grandi proprietari. Negli an¬ 
ni 75 e 76 sono stati co¬ 
struiti oltre 450 mini apparta¬ 
menti prevalentemente Indi- 


Lista unitaria per 
il distretto 41 


1° trofeo toscano di Skate Board 


Lo Sci Club II Rifugio 
ha organizzato per dome¬ 
nica 4 dicembre il « 1. Tro¬ 
feo Toscano di Skate 
Board»; gara di slalom 
parallelo maschile e fem¬ 
minile che sarà disputato 
nel viale Giuseppe Poggi 
(Piazzale * Michelanglolo) 
di Firenze. Si tratta di 
una nuova disciplina spor¬ 
tiva che può considerarsi 
come un preallenamento 
allo sci, una disciplina 
che da temuo interessa 


molto i giovani. 

Il programma della ma- 
■ nifestazione è il seguente: 
, ore 9 prove libere di rico¬ 
gnizione sulla pista; ore 
10 prove cronometrate di 
selezione; ore 11.30 gara 
di slalom parallelo. Al ter¬ 
mine avrà luogo la pre- 
, miazione dei primi sei 
' classificati. Per informa¬ 
zioni ’ rivolgersi presso lo 
>YSci Club n Rifugio, piaz¬ 
za Ottavieni 3-4 (telefono 
294.738). 


GROSSETO — « Unità e par- 
partecipazione per il rinnova¬ 
mento della scuola »: questo 
è il motivo con il quale è sta¬ 
ta presentata la lista dei can¬ 
didati per il distretto numero 
41 da parte della federazio¬ 
ne sindacale Cgil Cisl Gii che 
ha trovato l’adesione delle as¬ 
sociazioni provinciali Arci. 
Alci. Aics, ed Endas. Il di¬ 
stretto scolastico numero 41. 
comprende i Comuni di Gros¬ 
seto, Castiglion della Pescia. 
Campagnatico. Civitella Pa¬ 
gania). Manliano in Toscana. 
Roccastrada e Scansano. 

Le componenti sociali stipu- 
latrici di questa intesa, sotto¬ 
lineano in un comunicato che 
’ allo scopo di rafforzare il 
processo dì democratizzazione 
in atto nella scuola, neU’im- 
minenza della costituzione dei 
nuovi organismi territoriali, 
ritengono opportuno caratte¬ 


rizzare questi nuovi organismi 
attraverso un aperto impegno 
ed una autonoma presenza 
della componente dei genito¬ 
ri. nel pieno 'rispetto della 
pluralità dei soggetti e delle 
forze sociali interessate al rin¬ 
novamento della scuola. 

Benché la debolezza istitu¬ 
zionale di questi organismi si 
sottolinea nella nota, non ga¬ 
rantisca sufficientemente il 
rinnovamento democratico del¬ 
la scuola, si intende comun¬ 
que con una incisiva presenza 
sindacale assegnare ad essi 
un ruolo che ne esalti la ca¬ 
pacità di soddisfare i biso¬ 
gni sociali discendenti parti¬ 
colarmente da una efficace 
gestione nel rapporto con le 
politiche regionali, comunali e 
provinciali e riguadante la ti¬ 
pologia dì programmazione e 
la tipologia territoriale. 


rizzati alla domanda studen- 
tesca. 

Ma al di là della denuncia, 
cosa fare? Molte risposte so¬ 
no venute lunedi sera dalla 
relazione dell’assessore ai la¬ 
vori pubblici del comune, Car¬ 
melo 

« Una lotteria della casa » 
l’ha definita Scaramuzzino le 
possibilità da parte dei ri¬ 
chiedenti di veder accettata 
la propria domanda per un 
alloggio popolare. Scaramuz¬ 
zino ha quindi affrontato il 
nodo della polemica sorta tra 
i partiti a proposito della ap¬ 
plicazione della legge 513: 
« La discussione tra i parti¬ 
ti dopo la proposta del PCI 
di sospendere temporanea¬ 
mente la legge si è spostata 
sulla concezione dello stato di 
diritto su chi ha il potere o 
meno di non applicare una 
legge dello Stato. 

Il problema — ha aggiun¬ 
to — è invece molto più sem¬ 
plice e limitato. Si tratta di 
appurare, prima di adeguare 
i canoni di affitto, se l’ap¬ 
plicazione della legge in que¬ 
sta pnma fase tutela quelle 
fasce di cittadini che tutti i 
partiti dicono di voler tute¬ 
lare ». 

Affrontando il problema de¬ 
gli sfratti che attendono di 
diventare esecutivi, l'assesso¬ 
re ha detto: « nel frattempo 
non possiamo accettare che 
alcuna famiglia resti senza 
casa o perché non si trova 
da affittare ad un canone sop¬ 
portabile per il proprio reddi¬ 
to o perché sottoposta a sfrat¬ 
to. Una soluzione, anche se 
provvisoria, va trovata per 
tutti. 

E’ in corso nella città una 
discussione sullo strumento 
della requisizione Pur senza 
sottacere le difficoltà nell’uso 
di questo strumento di In¬ 
tervento — ha aggiunto Sca¬ 
ramuzzino — va comunque 
messa la proprietà edilizia di 
fronte alle gravi responsabi¬ 
lità sociali che si assume nel 
mantenere gli alloggi vuoti. 

Affrontando la questione 
della domanda studentesca e 
delle speculazioni che sui bi¬ 
sogni di questi giovani si so¬ 
no sviluppate, Scaramuzzino 
ha ricordato gli impegni posi¬ 
tivi presi dall’opera universi¬ 
taria per la costruzione di 
nuovi alloggi- Ma questo non 
basta. Il comune si impegne¬ 
rà nei prossimi mesi per or¬ 
ganizzare, esso in prima per¬ 
sona, la domanda degli stu¬ 
denti e utilizzare tutti quegli 
strumenti giuridici che ha a 
disposizione per comprimere 
i costi degli alloggi. 

Andrea Lizzeri 
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Occorre un più corretto rapporto.con utenti # personale: 

«Nidi» a Lucca: pochi progressi 

fra remore e contraddizioni 

< ♦ 

Una nota dei consiglieri comunisti al Comune- Avanzate precise proposte - Gli 
inconvenienti del nido di piazza Verdi - Necessario definire il regolamento 


LUCCA — « La situazione esi¬ 
stente nel comune di Lucca 
per quanto riguarda gli asili 
nido, se pure contrassegnata 
da alcuni passi avanti — co 
me l’apertura del nido di piaz 
7?. Verdi e l’ultimazione di 
quello di San Vito — nella rea 
lizzazione del piano previsto 
dall’accordo programmatico, 
presenta anche aspetti con 
traddittori e negativi dal pun¬ 
to di vista della qualità del 
servizio e di un corretto rap¬ 
porto con gli utenti e con 
il personale, senza il quale 
non è visibile l’avvio di una 
gestione adeguata ai bisogni 
dei bambini e dei genitori * 
hanno scritto, ili un loro do¬ 
cumento. ì consiglieri comu¬ 
nali comunisti di Lucca, elen¬ 
cando nei dettagli ciò che an¬ 
cora non funziona ed avan¬ 
zando proposte circostanziate. 

Vediamo un po’ più da vi¬ 
cino come stanno le cose. La 
immissione di nuovi iscritti 
— affermano i consiglieri del 
PCI — è avvenuta senza che 
la amministrazione comuna¬ 
le promuovesse un dibattito 
fra insegnanti e genitori per 
esaminare le difficoltà ed i 
problemi ricercando la par¬ 
tecipazione ed il contributo 
di tutti. Inoltre — notano i 
consiglieri comunisti — il per¬ 
sonale è stato smistato nei 
nidi senza una preventiva con¬ 
sultazione mentre sarebbe 
stato necessario, per un profi¬ 
cuo lavoro di gruppo fra ope¬ 
ratori provenienti da espe¬ 
rienze diverse, dare l’avvio 
a corsi di riqualificazione, per 
i quali esiste un impegno tut¬ 
tora inattuato da parte del¬ 
la giunta, ed organizzare il 
lavoro del nido in modo tale 
da consentire al personale di 
dedicare parte dell’orario di 
servizio alla programmazione 
della attività ed all’autoag- 
gioi namento. 

I consiglieri comunali del 
PCI hanno denunciato anche 
una serie di gravi inconve¬ 
nienti all'interno del nido di 
piazza Verdi, aperto di re¬ 
cente, nonostante l’alto costo 
ed i lunghissimi tempi ri¬ 
chiesti dalla sua realizzazio¬ 
ne, che rendono problemati¬ 
co il lavoro del personale ed 
il riposo, il gioco, la salute e 
la serenità dei piccoli ospiti. 
« I ritardi, Timprovvisazione, 
talvolta l'incompetenza — si 
sottolinea nel documento co¬ 
munista — hanno generato 
problemi che non si possono 
risolvere se non con uno stret¬ 
to rapporto fra ufficio tecni¬ 
co ed ufficio assistenza e fra 
amministrazione, personale ed 
utenti del servizio ». 

Resta inoltre ancora aper¬ 
to il problema della revisio¬ 
ne del regolamento dei nidi 
per quanto riguarda i compi¬ 
ti ed i poteri dei comitati di 
gestione e la definÌ7Ìone delle 
rette (si dovranno perciò stu¬ 
diare con la dovuta attenzio¬ 
ne le proposte fatte dai sin¬ 
dacati, dalle associazioni fem¬ 
minili e dai gruppi consilia¬ 
ri del PCI e del PSI) men¬ 
tre la formazione della gra¬ 
duatoria per l'ammissione dei 
bambini al nido, e le tante 
domande rimaste inevase per 
mancanza di posti richiedono 
un ulteriore impegno da par¬ 
te del comune per ampliare il 
servizio sulla base di una in¬ 
dagine approfondita che de¬ 
termini i reali bisogni e le 
priorità nel territorio. E ciò 
si rende tanto più necessario 
in previsione della imminente 
assunzione di 300 lavoratrici 
alla manifattura tabacchi: in 
questo caso occorre arrivare 
con urgenza alla firma di una 
nuova convenzione tra la ma¬ 
nifattura e l'amministrazione 
comunale per realizzare una 
gestione in comune del ni¬ 
do dell'azienda dei tabacchi 
con l’obiettivo di superare la 
logica ristretta dell’asilo azien¬ 
dale. aprendo il servizio a tut¬ 
ta la città, e di non ritardare 
ulteriormente la entrata al la¬ 
voro di centinaia di donne. 

Nel loro documento, infine, 
il gruppo comunista sottoli¬ 
nea la necessità che il consi¬ 
glio comunale assuma inizia¬ 
tive per sollecitare l’approva 
zione, da parte del senato, 
del rifinan7iamento della leg¬ 
ge per asili n do. che aprirà 
nuove possibilità agli enti lo¬ 
cali per la istituzione di al¬ 
tri servizi per l'infanzia, e 
rileva come i problemi della 
estensione e del miguoramen- 
to della qualità dei nidi, ri¬ 
chiedano da parte dell'am- 
ministrazione comunale « un 
nuovo modo di rapportarsi con 
la città ed i suoi bisogni » 
ed il superamento delle anti¬ 
che chiusure deH’improwisa- 
zionc. dell'incompetenza, degli 
sprechi, del settorialismo « ed 
impongano un impegno imme¬ 
diato all’amministrazione ed 
alla giunta per rimediare gli 
errori e per dare risposte 
adeguate a chi considera l’asi¬ 
lo nido un momento impor¬ 
tante del processo di socia¬ 
lizzazione e di educazione dei 
bambino». 



Pirandello all’Affratellamento 


FIRENZE — Al teatro Affratellamento da 
oggi a domenica 27 la compagnia della Log- 
getta di Brescia (diciotto anni di vita, da 
due anni, facente parte del « centro teatra¬ 
le bresciano < consorzio costituito dal comu¬ 
ne e dall'amministrazione provinciale di 
Brescia) presenta ■ Vestire gli Ignudi » il 
dramma di Luigi Pirandello. 

E’ ora in corso di svolgimento un momen 
to interpretativo, più attento ed una analisi 
sociologica della drammaturgia pirandellia¬ 
na, più deciso ad ■ Impugnare » I testi per 
una definizione distanziata e dura della so¬ 
cietà in cui nacquero. E’ il caso di questa 
edizione pirandelliana propostaci con la re¬ 
gia di Massimo Castri, la scena ed I costu¬ 
mi di Maurizio Baiò. Castri, senza alterare 
di una virgola il testo, lo smonta, realizza 
un acuto gioco ad Incastri che rende possi¬ 
bile la visualizzazione e materializzazione 
dai fatti, dal sentimenti e degli impulsi che 


vengono evocati. 

Lo spettacolo de « La Logetta di Brescia » 
(andato In scena la scorsa stagione) è stato 
considerato una citazione esemplare di un 
processo di riappropriazione dell'opera di 
Pirandello, « scarsamente pensabile fino a 
Ieri appena » e comunque « capace di darci 
l'immagine di una società che è il nostro 
rimorso inconscio e la nostre memorie: 
quella da cui siamo nati ». 

Nello spettacolo sono Impsgnatl gli atto¬ 
ri: Anna Maria Lisi (Ersilia Drei), Salvato¬ 
re Landolina, (Franco La Spiga, già tenen¬ 
te di vascello), Aldo Enghaben (il console 
Grotti), Ruggero Dondi (il vecchio roman¬ 
ziere Ludovico Note), Ermes Scaramelll (Il 
giornalista Alfredo Cantavalla) e Della Bar- 
tolucci (la signoa Anoria). 

NELLA FOTO: una scena di « Vestire gli 
ignudi » 


Un libro sulle tracce delle tradizioni popolari 

Piccola cronaca della civiltà 
contadina nella Val di Chiana 

-• . ’ i 

L'opera di don Sante Felici-è ricca di notazioni sociologiche 
e di spunti narrativi — Il rischio di una visione nostalgica 


CORTONA — Oggi si assiste 
ad un rinnovato interesse 
verso le tradizioni popolari, 
in modo molto spesso confu¬ 
so e indiscriminato fino ad 
arrivare a quella che qualcu¬ 
no molto giustamente ha de¬ 
finita « l’orgia folklorica ». 

«Sapienza popolare In Val 
di Chiana. Parole e cose che 
scompaiono ». è un libro, 
pubblicato in proprio dallo 
stesso autore, frutto di anni 
di lavoro paziente e modesto, 
è l’ultima opera di don Sante 
Felici, parroco di Fameta 
(Cortona), in provincia di A- 
rezzo; è appena uscito il vo¬ 
lume ed egli ne annuncia già 
una seconda parte costituita 
da un vocabolario del dialet¬ 
to chianino contenente oltre 
diecimila vocaboli con la 
traduzione e gli esempi. 

Don Felici è cultore di ar¬ 
cheologia. paleontologia, sto¬ 
ria e folklore della Val di 
Chiana. Ha riportato alla lu¬ 
ce le strutture romaniche, 
con la stupenda cripta trico- 


ra., dell’abbazia di Farneta. 
Ha formato un piccolo mu¬ 
seo con i reperti del luogo, 
ha aperto la strada ai geologi 
e ad altri scienziati per lo 
studio delle colline della val¬ 
lata, ricche di elefanti e di 
altra fauna vissuta tra l’era 
terziaria e quaternaria. 

1 In quasi 600 pagine l’autore 
riporta tutti gli aspetti della 
vita della ' campagna, come 
egli stesso dice «ho incluso 
notazioni sociologiche e di 
costume, commenti di carat¬ 
tere filologico, storico, fol- 
kloristico ed anche tecnico 
circa le attività cui i "detti" 
sono legati: ed ho inserito 
racconti di storia locale, pro¬ 
fili biografici, aneddoti, non¬ 
ché due rappresentazioni po¬ 
polari: ’H bruscello e la vec¬ 
chia". storie in ottava rima, 
poesie in vernacolo e canti 
popolari. Allego al libro un 
disco fonografico per l’ascol¬ 
to dei canti e una nota espli¬ 
cativa circa la fonetica delle 
parole chianigiane ». 


Una vastissima raccolta di 
materiale, di < documenti, di 
testimonianze che diventano 
una ricca miniera per i più 
vari approfondimenti e studi, 
un prezioso lavoro di salva- 
guardia di un patrimonio che 
rischia di essere del tutto 
disperso e dimenticato. C'è 
semmai un pericolo nella vi¬ 
sione che ne viene fuori del 
mondo popolare, una visione 
tutto sommato nostalgica, fi¬ 
na implicita supervalutazione 
della civiltà contadina e dei 
suoi valori, come se questi 
fossero alternativi e risolutivi 
delle contraddizioni di una 
civiltà tecnologica complessa 
che il mondo prc-industriale 
non conosceva. Un altro pe¬ 
ricolo è quello, contenuto 
nella proposta fatta anche 
nel libro, di far nascere o- 
\unquc dei micro musei ispi¬ 
rati a questa idea parziale e 
antistorica del mondo popo¬ 
lare. 

Ivo Lisi 


SENSAZIONALE!!! 


SUPERVENDITA AUO 


SPENDIBENE EDILIZIO 


di Pi 


OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com¬ 
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporale a sole 


L. 99.500 


la serie!Il 


continua la supervendita sottocosto di: 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1* se. 

PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.600 mq. 1* se. 

PARQUET rovere natura - L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa (fi L. 900.000 è incluso D valore di un simpatico venti¬ 
latore tascabile - massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subila 
ad ogni cliente. 

SPENDIBENE EDILIZIO 

della 

SEPRA PAVIMENTI 

VIA AURELIA NORD • MADONNA DELL'ACQUA , 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - ^60671 
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In corteo da Piazza Municipio alla Regione Verso il convegno regionale del PCI sull’energia 

Braccati • alimentaristi scioperano Ricerca, questa sconosciuta 

domani per d piana agro-mdustnale A ^ . u.,.. 

Alla giornata di lotta partecipano anche i lavoratori siderurgici, navalmeccanici, del commercio e della ricerca Lenti, direttore dell* Istituto motori del CNR, e LllOOgO, delPoS- 

Italsider: ancora una nuova giornata di lotta servatorio Vesuviano - I difficili rapporti con gli enti locali 


Alimentaristi, braccianti, 
' siderurgici, navalmeccanici, 
addetti al commercio e aPa 
ricerca scientifica scende- 
. ranno in lotta domani, dan 
. do vita ad una giornata di 
lotta comune in difesa del¬ 
l'occupazione, per lo svi¬ 
luppo economico e per sol- 
1 lecitare l’intervento del go 
verno in favore del Mez- 
,<■ zogiomo. Ad accezione dei 
braccianti, che si asterran- 
,> no dal , lavoro per l’intera 
giornata, le altre categorie 
scioperano per quattro ore. 

* A Napoli, la « capitale 
della crisi e della disoccu¬ 
pazione ». i lavoratori da¬ 
ranno vita ad una manife 

- . stazione unitaria e di mas¬ 

sa da piazza Municipio fi- 

- • no alla sede della Regione 

Campania, in via S. Lucia, 
dove parleranno esponenti 
sindacali di categoria. Il 
concentramento è fissato al- 

• le ore 9 per i braccianti, ni 
quali si aggregheranno tutti 
gli altri cortei che attraver¬ 
seranno la città partendo 
dai rispettivi posti di la¬ 
voro. 

Oltre ai temi unificanti 
dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione, ogni categoria riven¬ 
dica, nei confronti del go¬ 
verno regionale e di quello 
centrale, interventi specifici 
di settore. 

BRACCIANTI — Per i la 

, voratori ngricoli sono indi- 



• COMITATI DIRETTIVI 

Nella sezione « Bertoli » a 
Stella alle 19,30 riunione del 
comitato direttivo con Impe¬ 
gno. Nella sezione «4 giorna¬ 
te » alle 18 comitato diretti¬ 
vo sulla 382. A Frattamag 
•' giore alle 18,30 comitato di¬ 
rettivo di zona con le segre- 
terie delle sezioni sul tesse¬ 
ramento e le elezioni colle- 

- giali della scuola, con Liguori. 

MANIFESTAZIONE 
AL QUARTIERE PIGNA 

Nel quartiere Pigna alle 
17,30 iniziativa pubblica della 
, sezione Bertoli sui problemi 
’ del quartiere con mostra, vo¬ 
lantinaggio. comizi volanti. 

« GRUPPO CONSILIARE - 
DEL COMUNE 

l Venerdì 25 alle 16 in fede¬ 
razione riunione del gruppo 

• consiliari: al Comune tiUNa- 

poli. . 

' AVVISO ’ .. . . 

Le sezioni della provincia 
devono urgentemente comu¬ 
nicare i dati aggiornati del 
tesseramento alla commis¬ 
sione di organizzazione in 
federazione. 

TESSERA SMARRITA 

Il compagno Tullio Galli 
(sezione Atan-cellula Garitto- 
ne> ha smarrito la tessera 
,, . di iscrizione al partito per 
. il ’78. Il numero della tes¬ 
sera è 0067061. 

ASILI NIDO 

In federazione alle 18 riti- 

• nione della commissione I cul¬ 
minile allargata ai respon- 

’ sablli di sezione sulle inizia¬ 
tive per gli asili nido, con 
Orpello. 

MANIFATTURE 

^TABACCHI 

In federazione alle 17 riu¬ 
nione dei lavoratori delle mn- 
. nifntture tabacchi in prepa¬ 
razione della conferenza prò 

- vinciale dei pubblici dipen¬ 
denti comunisti. 

AVVISO 

Le compagne lavoratrici 
' delio Stato devono urgente- 

• mente ritirare in federazio- 

• ne materiale preparatorio 
dell’attivo, del 25. 

MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

• Sono stati organizzati viag¬ 
gi in pullman per andare a 
Roma sabato 26 per la ma- 

" nifestazione al Palazzetto 
dello sport sulla riforma del- 

• la scuola alla quale parteci¬ 
perà il compagno Berlinguer. 
I pullman partiranno da va- 
rie zone della città e della 

, provincia. Per informazjoni 
rivolgersi alle commissioni 
culturali c scuola del PCI, o 
alla FGCI. 

•'FGCI 

Oggi assemblee di zona del 
Partito e della FGCI nella 
sezione di Fuorigrotta per la 
_ zona Flegrea, alle 18, e a Tor¬ 
re Annunziata alle 18. 


spensabili investimenti sta¬ 
bili in agricoltura per i pia¬ 
ni di settore (ortofrutta, ir¬ 
rigazione, zootecnica, foresta¬ 
zione: il cosiddetto «quadri- 
foglio») collegati con !a 
legge di riconversione indu¬ 
striale e alla legge per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

ALIMENTARISTI — Co 

mune ai braccianti e agli ali¬ 
mentaristi è la richiesta di un 
piano agroindustriale più 
volte annunciato, ma finora 
mai reso noto, dalla Regione. 

GII alimentaristi, inoltre, 
sono impegnati da mesi in 
una vertenza nazionale col 
governo per definire il ruolo 
e la presenza delle Parteci¬ 
pazioni statali nel settore, 
per ottenere impegni e inve 
stimenti a favore del Sud, la 
ristrutturazione del gruppo 
Unidal (nato dalla fusione 
tra Motta e Alemagna) che 
ha riconfermato la volontà di 
effettuare 5000 licenziamenti. 
Il 31 dicembre, inoltre, data 
in cui terminerà la gestione 
provvisoria, avrà luogo la li¬ 
quidazione della maggiore 
azienda alimentare. 

Ulteriori preoccupazioni, co¬ 
munque. desta la situazione 
delle altre aziende pubbli¬ 
che, come la Cirio, 
SIDERURGIA E NAVAL¬ 
MECCANICA — La dramma 
ticità della situazione ne! 
settore siderurgico è ben no¬ 
ta: su 53 mila dipendenti. 
l’Italsider ha applicato la 
cassa integrazione per 6.500 
lavoratori con un grave re¬ 
stringimento dcli’attività pro¬ 
duttiva. Ma la crisi interessa 
anello le aziende ' private. 
Domani oltre all'Italsider 
scioperano anche i lavora¬ 
tori di Deriver, Dalniine e 
piccole e medie aziende. Per 
la navalmeccanica, infine. 1 
lavoratori dei cantieri nava¬ 
li (Italcantieri di Castel¬ 
lammare. SEBN. Grandi mo¬ 
tori, aziende operanti all’in¬ 
terno del Porto) sono in lotta 
per il piano nazionale della 
cantieristica. 

BAGNOLI — Secondo gior¬ 
no di cassa integrazione per 
gli operai dell’Italsider. Ba¬ 
gnoli ieri mattina è stata 
teatro di una nuova giornata 
di lotta in difesa della « sua » 
fabbrica. La mobilitazione è 
iniziata dalle prime ore del 
mattino: alle 7 davanti ni 
cancelli c’erano di nuovo — 
come lunedi — i, lavoratori 
colpiti dal provvedimento. 
Il consìglio di fabbrica (circa 
il 70' f . dei 100 delegati. Ta 
parte degli operai in cassa 
integrazione) è da lunedi 
riunito in permanenza, pron¬ 
to a decidere, momento per 
momento, le iniziative di 
lotta. 

Ieri mattina, dopo una 
breve riunione, sono state 
proclamate tre ore di scio¬ 
pero, dalle 8.30 alle 11,30. Da 
più parti viene lanciata la 
proposta di recarsi in massa 
al Politecnico per tenere 
un’assemblea con studenti e 
disoccupati. La violenta piog¬ 
gia che ieri ha spazzato la 
città ha fatto ripiegare, poi, 
su un corteo interno — non 
per questo meno combattivo 
— che ha attraversato tutto 
lo stabilimento, compresi gli 
uffici degli impiegati. 

Subito dopo i lavoratori, 
circa tremila, sono usciti in 
massa e hanno bloccato il 
traffico in piazza Bagnoli, i 
binari della Cumana e la 
ferrovia dello Stato. Falò so¬ 
no stati alimentati con co¬ 
pertoni e cassette raccolte 
tra i commercianti della zo¬ 
na. Tutto intorno allo stabi¬ 
limento i cartelli dicono che 
« l’Italsider non si tocca » e 
invocano Io sciopero gene¬ 
rale. 

Si ha il senso che non è 
una lotta esasperata quella 
degli operai dell’Italsider, an¬ 
che se c’è una comprensi¬ 
bile tensione. « Metteremo 
in atto forme di lotta sempre 
più dure — annunciano l la¬ 
voratori — ma evitando 
sempre di scegliere quelle 
che rischiano di isolare e 
mozzare il fiato alla classe 
operaia ». Il confronto e la 
unità con tutta la popolazione 
è ricercato sempre. 

« Saranno determinanti nel 
prosieguo della lotta — so¬ 
stengono i compagni del 
consiglio di fabbrica — il ri¬ 
sultato dell’incontro governo- 
sindacati sulle questioni del¬ 
la siderurgia ». 


Perché si sono fermati i vigili urbani 


Ragioni di uno sciopero 


Ancora due giornate di sciopero dei 
vigili urbani l’altro ieri e ieri, procla¬ 
mate dalla UIL-Enti locali. Qual è il 
motivo di questi scioperi? Esso riguarda 
l’applicazione della norma sulla « onm- 
comprf nsività » che prevede la unifica¬ 
zione nello stipendio delie varie inden¬ 
nità godute dai dipendenti degli enti 
locali. 

Legittimamente il lettore si potrebbe 
chiedere perché scioperano soltanto i 
vigili urbani per una vertenza che. evi¬ 
dentemente. interessa diverse categorie 
di dipendenti del Comune, anche se ì 
vigili hanno proprie speciali ragioni. In 
realtà, l’amministrazione comunale, co 
me hanno ammesso gli stessi dirigenti 
della UIL-Enti locali, si è impegnata a 
risolvere questo problema definito da un 
accordo col sindacato il 5 maggio scorso. 

Tra l'altro, dopo die il voto sulla deli¬ 
bera relativa fu bloccato da una mano¬ 
vra DC die fece mancare in consiglio il 
numero legale, l’amministrazione per af 
frettare i tempi ha deciso di anticipare 
a oggi la riunione fissala per venerdì. 
Proprio per questo la CGIL di categoria 
aveva ritenuto opportuno non insistere 
in azioni di lotta, dopo quella effettuata 
insieme alia UIL la settimana scorsa in 
tutti gli uffici del Comune interessati 

La CISL. fra l’altro, a sua volta non 
aveva partecipato neppure a quella ma¬ 
nifestazione. pur avendo portato avanti 
la vertenza e sottoscritto con le altre due 
Federazioni di categoria gli accordi di 


maggio: ora. improvvisamente, lm cam¬ 
biato parere e. invece degli accordi sulla 
« onnicomprensività ». mette in campo 
rivendicazioni del tutto demagogiche. 
. mirando, più die alla soluzione di questa 
vertenza, a creare nuove difficoltà e 
divisioni. 

Il quadro che si presenta è, dunque, 
quello di una vertenza sulla quale si mi¬ 
sura una preoccupante assenza di unità 
fra i sindacati confederali, che certa¬ 
mente non giova alla categoria. Non ci 
si muove coerentemente sulla linea ap¬ 
provata unitariamente, per ragioni diver¬ 
se. Vi è da lina parte la volontà di creare 
ostacoli sui quali far inciampare l'ammi¬ 
nistrazione comunale; da un’altra parte 
ci si muove seguendo logiche di sigla. 
« per non dure spazio agli autonomi — 
si dice — che aspettano l’occasione per 
strumentalizzare il malcontento dei la¬ 
eoi a tori ». 

In ogni caso sono sempre logiche che 
rispondono a interessi contrastanti con 
le scelte del sindacato che intende por¬ 
tare avanti una strategia autonoma e 
unitaria su temi non corporativi di qua¬ 
lificazione professionale, di nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, di riforma degli 
enti locali, di applicazione del contratto. 

E’ il caso di ricordare il richiamo alia 
coerenza che il segretario generale della 
Federazione CGIL CISL-UIL. Luigi Ma¬ 
cario. ha rivolto ai dimentichi giorni fa. 
' proprio in occasione dello sciopero gene 
mie degli Enti locali. . - 
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Oggi e domani a Napoli il compagno D'Alema 

Come la FGCI lavora 
per il tesseramento 

I primi significativi risultati in città e nella provincia - A collo¬ 
quio con il compagno Caiazzo, responsabile dell'organizzazione 

» 


. Oggi e domani sarà « Na¬ 
poli il compagno Alassimo 
D’Alema. segretario naziona¬ 
le della FGCI. Parteciperà a 
una serie di assemblee sul 
problema del tesseramento al¬ 
la Federazione giovanile 

La prima assemblea è ris¬ 
sata per questa sera alle ore 
17 nella sede della zona Vo- 
mero del PCI. Domani alle 
10. invece, si terrà, a Torre 
dei Greco, un incontro degli 
studenti comunisti. Nel po¬ 
meriggio. alle 15. ci sarà pri¬ 
ma un attivo dei segretari di 
circolo in federazione e. in¬ 
fine. alle 17. D’Alema parte¬ 
ciperà all'assemblea del cir¬ 
colo FGCI di S. Giovanni a 
Teduccio. 

La FGCI. dunque, affronta 
questa campagna di tessera¬ 
mento con impegno e con un 
ampio, vivace e spregiudicato 


confronto sul ruolo delle or¬ 
ganizzazioni giovanili, sul lo 
ro necessario ' rinnovamento. 
Impegno per il tesseramento 
c per il rinnovamento della 
FGCI (inteso come valorizza¬ 
zione di tutto un patrimonio 
di lotte e di esperienze accu¬ 
mulato in questi anni) mar- 
ceranno dunque di pari passo. 

In particoiar modo per il 
tesseramento l'obiettivo è di 
raggiungere i 6.500 iscritti. I 
primi risultati danno il se¬ 
gno dello slancio con cui i 
compagni stanno portando a- 
vanti il tesseramento. Ad Ar- 
pino gli iscritti sono già 44 
(il 200 per cento), ad Afra¬ 
gola 40 (70 per cento), al 
corso V.E. 20 (80 per cento), 
a Torre Annunziata 75 (90 
per cento). Inoltre i circoli 
del Voniero. di S. Giovanni. 
Pomicliano. Acerra. Piano di 


Ad Afragola ai danni del datore di lavoro 

DUE AUTISTI INVENTANO 
UNA FINTA ESTORSIONE 

Il titolare di una autorimessa di Afragola, quando ha 
ricevuto richieste di denaro per ottenere a protezione », non 
immaginava certo che gli autori deH’estorsione fossero due 
autisti, suoi dipendenti. 

Il 19 novembre è giunta al signor Massarini una prima 
telelonata anonima che gli comunica che un autobus della 
sua rimessa, rullato, era stato abbandonato alla periferia di 
Maddaloni. Il Massarini vi si è recato ed ha ritrovato il 
pullman. Tornato ad Afragola con il pesante automezzo 
l’uomo veniva a sapere da Guido Pisacane, un suo dipen¬ 
dente. die era giunta-nel frattempo un’altra telefonata ano¬ 
nima che chiedeva, in cambio dell’« incolumità » del pullman, 
500 mila 

Poi, secondo ie istruzioni, l’ha consegnata a Mario Leo, 
un altro dipendente, che avrebbe dovuto a sua volta conse¬ 
gnarla ai fantomatici malviventi. Il Leo è uscito dalia ri¬ 
messa: ha compiuto un lungo giro, è ritornato all’autori¬ 
messa, affermando di aver compiuto la consegna del denaro. 
Senza che se ne accorgesse, però, è stato pedinato dai 
militi, che hanno scoperto, cosi, l’inganno. 

Guido Pisacane e Mario Leo sono stati arrestati. 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


Lettere dei nostri letto- * 
ri. di interesse cittadino J 
o regionale, saranno pub- 
blicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di 1 
ogni settimana. Gii scrit- j 
ti, o le segnalazioni, di ne- : 
cessiti concisi, devono cs- : 
sere indirizzati a « Voci 
della città» - redazione 
Unità - via Cervantes. 55 
- Napoli. 

Polemiche 
sulla chiusura 
pomeridiana 
dei negozi 

Un gruppo di commercian¬ 
ti di via Salvator Rosa e di 
corso Vittorio Emanuele ci 
ha scritto una lettera per la¬ 
mentarsi deH’inlziatlva, intra¬ 
presa da alcuni loro colleghi. 
4 à spostare al lunedi la inez¬ 
ia giornata di chiusura in¬ 
frasettimanale. 

A suo tempo -- ricordano 
1 nostri lettori — con un rt 
* ferendum. la maggior parte 


dei commercianti, grossisti 
compresi, si dimostro unani¬ 
me per la chiusura effettua¬ 
ta il sabato pomeriggio. Og¬ 
gi — invece — c'è chi ripro¬ 
pone lo spostamento di ‘aie 
chiusura, avanzando le diffi¬ 
coltà del settore. Ma spostan¬ 
do la mezza giornata di chiu¬ 
sura dal sabato al lunedi 
non si risolvono i gravi pro¬ 
blemi del settore. 

Perciò i commercianti che 
ci hanno scritto ritengono 
che questo ventilato sposta¬ 
mento della chiusura, sia, ol¬ 
tretutto, una grave decisio¬ 
ne, perchè non tiene conio 
della volontà della maggio¬ 
ranza degli operatori del set¬ 
tore. 


Il CRF 

risponde 

sulle 


iscrizioni 

A chiarimento della segna¬ 
lazione dei sigg. Maria ed Ar¬ 
cangelo Cuccare, apparsa su 


a L'Unità » del giorno 18 no¬ 
vembre C.A.. in merito aha 
chiusura delle iscrizioni ai 
corsi di qualificazione auto¬ 
rizzati e finanziati dalia Re¬ 
gione Campania iesperto in 
psicologia dell’educazione : c- 
sperto in psicologia del rag¬ 
gruppamento familiare: e- 
sperto in antiquariato), il C. 
R.F. precisa che il numero 
dei partecipanti ai vari cor¬ 
si viene stabilito direttamen¬ 
te dall’assessorato alla For¬ 
mazione Professionale della 
Regione Campania in sede di 
assegnazione del corsi. 

- Per tali corsi il numero lus¬ 
sato è di 20 partecipanti, e- 
levabile fino a 40 con dero¬ 
ga della Regione. Per 1 soli 
corsi di psicologia, al C.R.F. 
sono pervenute nei primi due 
giorni d’iscrizione ben 300 
domande, di qui la necessi¬ 
tà di sospendere le iscrizioni 
per prosjjettare al competen¬ 
te assessorato della Regione 
la difficoltà In cqi il centro 
si è trovato di fronte all’ 
enorme numero delle doman¬ 
de presentate. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 23 novem¬ 
bre 1977. Onomastico Clemen¬ 
te (domani Prospero). 

NUOVA SEDE 
DELLA C.N.A. 

La Confederazione Nazio¬ 
nale dell’Artigianato comu¬ 
nica che ha trasferito la pro¬ 
pria sede provinciale in cor¬ 
so Umberto I 179. quinto 
piano, tei. 33.56.83-26.92.72. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma ' 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via - Mergellina 148. 
Mercato-Pendino : piazza Ga¬ 
ribaldi il. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminel: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar¬ 
do 28; via L. Giordano 144; 


Quello della ricerca è cer¬ 
tamente uno dei campi di at¬ 
tività tra i più affascinanti e 
la sua importanza, ai fini 
non solo del progresso scien¬ 
tifico di un paese, ma anche 
del suo avanzamento econo¬ 
mico e sociale, è universal¬ 
mente riconosciuta. L’esigen¬ 
za che sia raccordata ai 
programi di sviluppo è pa¬ 
trimonio di tutte le forze po¬ 
litiche 

Non dimentichiamo la 
fiamma d’interesse che circa 
dieci anni fa percorse in par¬ 
ticolare Napoli, quando nel 
complesso della Mostra 
d’Oltremare si voleva realiz¬ 
zare l’area della ricerca. Poi 
non se ne fece più nulla e 
l’enorme patrimonio di ener¬ 
gie umane e materiali nel 
settore finirono col ripiegarsi 
su se stesse, isolandosi dal 
resto della società meridiona¬ 
le. 

Oggi sembra che questo 
distacco stia nuovamente ri¬ 
ducendosi 

Ne parliamo con il prof. 
Lenti, direttore dell’Istituto 
motori del CNR, nonché re¬ 
sponsabile del sotto-progetto 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per il metanolo, con 
il prof. Massimilla, preside 
della facoltà d’ingegneria del¬ 
l'Università di Napoli e con 
il prof. Luongo dell'osserva¬ 
torio Vesuviano. 

Dobbiamo dire subito che 
tutti e tre hanno espresso 
critiche per l'andamento dei 
rapporti con gli enti locali e 
segnatamente con la Regione 


e con il Comune di Napoli. 
Essi hanno avuto, fino ad 
oggi (ma è auspicabile che le 
cose cambino), la sensazione 
che l’incontro tra la ricerca 
pubblica e gli enti locali sia 
avvenuto più per soddisfare 
esigenze formali che per un 
reale convincimento delle 
forze polìtiche delle opportu¬ 
nità e della necessità di un 
collegamento più organico 
con l'università e con l labo¬ 
ratori dì ricerca che pure e- 
slstono. numerosi e qualifica¬ 
ti. a Napoli. 

Non è certamente esaltante 
dover costatare che per le ri¬ 
cerche svolte a Napoli c’è 
più interesse da parte di 
grunpi come la Montedison e 
la Fiat (con la quale la facol¬ 
tà di Ingegneria ha avviato 
una convenzione), che da 
parte dei poteri pubblici. 

« Eppure — ci dice il prof. 
Massimilla — abbiamo cerca 
to di stabilire rapporti di 
collaorazione con la Regione 
e con il Comune. Anche alle 
autorità locali abbiamo fatto 
pervenire il fascicolo che 
raccoglie le attività di ricerca 
scientifica e tecnologica die 
si svolgono in facoltà, nel 
quale sono indicati tutti i 
campì in cui si opera con i 
nominativi dei responsabili e 
con le indicazioni relative al¬ 
le collaborazioni già in atto 
con aziende e gruppi dì ri¬ 
cerca in Italia e all’estero. 

Finora però nessuno ha 
prospettato in modo co 
piulo temi di collaborazione. 
In particolare, con il Comune 


Per le elezioni dei distretti 

Fino al 9 dicembre 
assemblee elettorali 
in tutte le scuole 

Si voterà per iniziativa deH’aininiiii- 
strazione anche nelle scuole comunali 


Sorrento e S. Giuseppe Por¬ 
to. hanno già superato il 50 
'per cento. 

« Ci sono stati dei ritardi 
anche pesanti —- commenta il 
compagno Caiazzo. responsa¬ 
bile dell’organizzazione — ma 
ora bisogna rompere gli in¬ 
dugi. " uscire ” dai circoli , 
proiettarsi all'esterno. Occor¬ 
re. insamma, un maggiore 
impegno da parte di tutti ». 

Si è parlato di rinnovamen¬ 
to della FGCI. ma in quale 
direzione? 

« Dobbiamo larorare — ri¬ 
sponde Caiazzo — per una 
FGCI ” adulta ”, che supe¬ 
rando limiti di giovanilismo 
possa essere all'altezza della 
maturità con cui oggi si espri¬ 
me la condizione giovanile. Ci 
sono ad esempio 82.000 iscrit¬ 
ti. a Nujmli e provincia, alle 
liste del preavviamento: noi 
dobbiamo attrezzarci per far 
politica tra di loro c con loro. 
Inoltre oggi si pone il pro¬ 
blema di una diversa presen¬ 
za della FGCI nell’università. 
A questa esigenza politica 
corrisponde, ovviamente, un 
altra di lipo organizzativo. 
Per questo andremo alla for¬ 
mazione del circolo universi¬ 
tario. Infine bisognerà dolore 
la FGCI di tutte quelle strut¬ 
ture indispensabili per poter 
far politica in modo ampio e 
articolato ». 

Attualmente, infatti, a Na¬ 
poli su 180 sezioni dei PCI ci 
sono solo 140 circoli della 
FGCI. Dei 40 di scarto la 
maggior parte sono da co 
stituire nella provincia. 

« Quella per cui si lavora, 
dunque — conclude Caiaz¬ 
zo — è una organizzazione 
aperta al nuovo, che non ab¬ 
bia la pretesa di difendere 
tutto, ma che sappia propor¬ 
re. indirizzare, essere un pun¬ 
to di riferimento ». 


via Merliani 33: via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo-, via Epomeo l»4. 
Miano-Socondigliano: corso 

Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggiorealo: via 
Stadera 187. Posillipo: via Po- 
sillipo 84. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Cbìaiano-Maria- 
nella-Piscinola: corso Chiaia- 
no 28 (Chiaiano). . . 

NUMERI UTILI 

Guardia modica - comunale 
gratuita, notturna, ' festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto I n fo rna nte sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 294.014/294202. 

Sognatori one di carenze 
Igienlco-sanitarie dalle 1430 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


Siamo ormai quasi nel vivo 
. della campagna elettorale per 
le elezioni tiei consigli scola¬ 
stici distrettuali, fissate in 
tutta Italia 1*11 e il 12 dicem¬ 
bre. 

Fino al !) tutti i candidati, 
docenti, genitori, studenti, 
possono informare gii elettori 
dei loro programmi, discuter¬ 
ne in riunioni che si terranno 
nelle scuole al di Tuori del¬ 
l'orario scolastico. L: richie¬ 
ste per queste riunioni deb 
bono essere fatte entro il I. 
dicembre e certamente le 
scuole, anche nella nostra cit¬ 
tà. saranno luogo di dibat¬ 
tito. 

Candidati e presentatori di 
liste saranno anche impegna¬ 
ti in assemblee, mostre, tra¬ 
smissioni nelle radio libere 
per promuovere quanto più 
possibile la discussione sulle 
prossime elezioni e in\ itane 
genitori c studenti a parteci¬ 
parvi. Anche porcile i geni¬ 
tori delle liste unitarie o ispi¬ 
rate al documento dei 4 par¬ 
titi (PCI. PSI. PSDI. PRI) 
hanno scelto di confrontarsi 
con le altre liste in manife¬ 
stazioni elettorali comuni sui 
programmi e su temi speci¬ 
fici. 

Le liste unitarie dei quat¬ 
tro partiti presentate a Na¬ 
poli sono 18 su 25 distretti; 
in altri cinque, invece, si so¬ 
no raggiunti schieramenti ii- 
nilari più ampi, con larga 
partecipazione di cattolici, di 
indipendenti, di democristia¬ 
ni. tutti d'accordo su alcuni 
punti fermi quali i! no alla 
violenza di fronte ai più re 
centi episodi contro le istitu¬ 
zioni. il no all'integralismo 
nelle scuole, il no a una scuo¬ 
la selettiva e di classe. 

Per quanto riguarda gli stu¬ 
denti. le liste sono spesso par¬ 
tite dai nuclei unitari della 
nuova associazione degli stu¬ 
denti. con la partecipazione, 
cioè di giovani che vanno dal¬ 
l'area del PdUP ai cattolici 
indipendenti. < Indicativo il 
fatto — dicono gli studenti 
impegnati in queste liste — 
clic i cattolici nella nostra 
provincia non solo non abbia¬ 
no un motto unico, ma anche 
molteplici facce. Si va da 
programmi di giovani demo¬ 
cristiani con Comunione e Li¬ 
berazione. ad aggregazioni su 
programmi assai più avan¬ 
zati ». 

Nella nostra città una im¬ 
portante iniziativa è stata 
presa dalla giunta comunale 
e dalla IV commissione con¬ 
siliare. dove sono rappresen¬ 
tate tutte le forze politiche: 
a Napoli si voterà anche nei 
28 circoli di scuola materna 
comunale. In queste scuole 
ci saranno, quindi, il colle¬ 
gio dei docenti di circolo, or¬ 
ganismo simile a quelli delle 
scuole statali, e il consiglio 
di circolo, istituzione nuova 
per la scuola comunale, che 
prevede la partecipazione dei 
genitori, degli insegnanti, del 
personale ausiliario. Tutte 
queste componenti voteranno 
TU e il 12 non solo per gli 
organi dei distretti, ma anche 


per quelli dei propri circoli. 

L’assessore alia . Pubblica 
Istruzione ha invitato tutti i 
genitori della materna a pren¬ 
dere contatto con le direzioni 
dei circoli per tutte le infor¬ 
mazioni relative alla presen¬ 
tazione delle liste. 

Un'altra iniziativa di gran¬ 
de interesse è stata presa 
dalla IV commissione consi¬ 
liare. per un confronto sui 
temi del rapporto scuola-en¬ 
ti locali. Lunedi prossimo, al 
teatro Mediterraneo, ci sarà 
un incontro<libattito con i 
candidati di tutte le liste pre¬ 
sentate per le elezioni al con¬ 
siglio provinciale scolastico, 
ai distretti, ai consigli di cir¬ 
colo e d'istituto. All’incontro 
ramministrazione comunale 
ha invitato non solo tutti i 
candidati, ma anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i consigli 
di quartiere, le associazioni 
dei genitori e quelle del tem¬ 
po libero. 

Sarà possibile a tutte le 
forze politiche • rappresentate 
nel Consiglio comunale incon¬ 
trarsi con tutte le tendenze 
presenti in ogni componente 
della scuola a proposito dei 
problemi dell'edilizia, della 
scuola per l'infanzia, della 
cultura. deH’assistenza sani¬ 
taria e dell'educazione per¬ 
manente. 


E’ uscito 
il 1° numero 
di « Scuola 
Informazione » 

E" uscito in questi giorni il 
primo numero di « Scuola In¬ 
formazione i. il nuovo perio¬ 
dico illustrato (ed il primo in 
tutto il Centro Sud) che si 
rivolge agli studenti, ai do¬ 
centi. a: genitori e agli ope¬ 
ratori del mondo scolastico. 

Dopo il saggio del numero 
zero, nell’edizione attuale la 
rivista propone alcuni interes¬ 
santi servizi sul « carolibri ». 
sulle elezioni dei distretti c 
consigli scolastici, sui vari ti¬ 
pi di scuola. 

Nei prossimi giorni * Scuo 
la-Informazione » verrà pre¬ 
sentata venerdi. 26 novembre 
alle ore 10 30 al Pontano, do 
ve interverranno, fra gli altri, 
il presidente del Consiglio Re¬ 
gionale. Mario Gomez d’Aya- 
ìa; l'assessore regionale alla 
PI. Michele Pinto ed il gior¬ 
nalista Nuccio Fava. 

• TROVATA EROINA 
ALLA « MELA » 

Nel famoso locale di via 
dei Mille «La mela», l'altra 
notte, durante una perquisi¬ 
zione degli agenti della squa¬ 
dra mobile, nei servizi igieni¬ 
ci del locale sono state tro¬ 
vate e sequestrate, sette bu¬ 
stine contenenti eroina. L’o¬ 
perazione della mobile si in¬ 
quadra in una iniziativa di 
controllo di tutti 1 locali not¬ 
turni napoletani: nel corso 
dell’operazione in cui è sta¬ 
ta trovata l’eroina alla « Me 
la », sono stati anche con 
t rollati diversi locali 


di Napoli si sono avuti vari 
incontri sui problemi del 
traffico (l’ultimo dello scorso 
luglio), ma senza che ciò ab¬ 
bia prodotto, almeno fino al 
momento. • risultati concreti. 

« Recentemente — prosegue 
il prof. Massimilla — abbia¬ 
mo stipulato una convenzione 
con il ministero dei Lavori 
Pubblici per uno studio sulle 
preesistenze edilizie periferi¬ 
che. Vorremo in ciò coinvol¬ 
gere il Comune, ma la cosa 
non è ancora avvenuta, ed è 
difficile da realizzarsi. Vorrei 
fare anche un altro esempio 
clie mi sembra significativo. 
Per il progetto speciale rela¬ 
tivo al disinquinamento del 
golfo di Napoli le strutture 
di ricerca locali, in quanto 
tali, sono state pressoché 
ignorate. Eppure In fondazio¬ 
ne politecnica aveva da lungo 
tempo dimostrato elle diversi 
laboratori universitari ed 
extra-universitari napoletani 
avrebbero potuto in modo 
qualificato contribuire alio 
stùdio del problema. 

«li fatto vero -- conclude 
Milella — è che gli enti locali 
difettano di quadri tecnici a- 
deguati, e questo fa sì che 
diventi impossibile avviare 
un rapporto tra amministra¬ 
zione e ricerca. E' questo un 
aspetto di particolare impor¬ 
tanza sul quale si ritiene ur¬ 
gente aprire un confronto tra 
università CNR ed ammini¬ 
strazioni locali ». 

Sulla funzione che la ricer¬ 
ca può avere per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, si sofferma 
più diffusamente il prof. Len 
ti: 

« Nel Mezzogiorno occorre 
superare il divario tra risul¬ 
tati della ricerca, che sono 
notevoli, e potenziamento del 
la struttura industriale che 
invece segna il passo. At 
tualmente nel settore della 
ricerca c'è stato un sensibile 
rilancio specialmente con i 
progetti finalizzati che hanno 
avuto il merito dì consentire 
una collaborazione, che pre¬ 
cedentemente era abbastanza 
disorganica, tra enti diversi 
die fanno ricerca sia al Nord 
die al Sud (Fiat. Alfa Ro 
nieo. ENI. Istituto motori). 

« In questa ottica — con¬ 
clude Lenti — occorre sin da 
ora predisporre i mezzi e le 
strutture atte a trasferire ed 
utilizzare il "know-how" ar 
quisito affinché ne consegua 
no concreti benefici per il 
Mezzogiorno ». 

Anche il prof. Luoneo in 
siste sulla esigenza primaria 
di un rapporto oreanico. 
costruttivo con gli enti loeali 
e in primo luogo con la Re 
gione: 

« Per uno sviluppo che vo¬ 
glia tendere al riequilibrio e- 
conomico occorre innanzitut¬ 
to un corretto uso del terri¬ 
torio e delle risorse. Occorre 
una conoscenza profonda dei 
territorio se si vuole operare 
adeguatamente per l'agricol¬ 
tura. per le scelte industriali.- 
Su questo terreno siamo 
molto indietro (manca, infat¬ 
ti. un piano di assetto del 
territorio e il piano di svilu- 
po economico) e difficile, in 
mancanza di un quadro di 
riferimento complessivo, ap 
pare anriie programmare un 
uso diverso delle risorse ener¬ 
getiche. 

La geotermia, per esempio 
— si chiede Luongo — come 
utilizzarla e dove? Come uni¬ 
versità noi possiamo fornii e 
ai politici tutti gli elementi 
di conoscenza, diciamo cosi, 
tecnica, per poi compiere le 
scelte generali di sviuppo. 
Ma nello stesso tempo dob 
biamo anche dire che gli enti 
locali debbono adeguatamen¬ 
te attrezzarsi e non conside¬ 
rare l’università come una 
sorta di loro "ufficio tecni¬ 
co" ». 

I progetti finalizzati del 
CNR sono ormai avviati dal 
tempo: « Possiamo dire — ci 
dice il prof. Lenti — che 
siamo quasi al giro di boa. 
Tutto procede più o meno se¬ 
condo i tempi prestabiliti e ì 
risultati sono apprezzabili 
soprattutto perché i progetti 
hanno messo in ,moto un 
processo di scambio delle 
conoscenze che permette un 
reciproco arricchimento e un 
avanzamento generale piu 
rapido nel campo della ricer¬ 
ca applicata ». 

Anche per il prof. Massi¬ 
milla « i progetti hanno crea¬ 
to stimoli positivi all’interno 
delle strutture di ricerca ». 
Egli però ritiene di dover 
sottolineare un pencolo che 
gli sembra mollo grave: 

« Bene i progetti, bene il loro 
svolgimento, ma quale esito 
avranno questi studi e queste 
ncerche? Il risultato di que¬ 
sti. quali conseguenze avrà 
poi in pratica? L'esperienza, 
purtroppo, non è incorag 
giante. Troppe volte studi ai 
un certo rilievo sono Imiti 
nel nulla ». 

Si corre il rischio, m que 
sto nioao. di Ilustrare quelle 
energie e quelle capacita che 
l’università e gli altri istituti 
di riéerca sono- nusciti a 
mobilitare. 

Ecco perché, spesso, si pre¬ 
ferisce avere rapporti con i 
privati o con enti pubblici 
come 1*ENEL o l'ENI piut¬ 
tosto che direttamente col 
governo. Questi enti operano. ; 
Sul modo in cui agiscono ci | 
sono perplessità e dubbi. II 
prof. Luongo ammette che è 
cosi, ma prosegue: « Se è ve¬ 
ro che spesso sbagliano è 
soprattutto perché operano e 
quasi sempre Io fanno ai di 
fuori di un indirizzo politico, 
magari rispondendo a una 
logica prevalentemente azien¬ 
dale. Però qualcosa la fanno. 
Ai ministeri non fanno invece 
niente ». 


Sergio Gallo 


Telenapoli : 
i dipendenti pe: 
una conferenza 
di produzione 

1 lavoratori eli Telenapuli. 
la prima delle emittenti pri 
vàie sorte nella nostra città, 
lui lino annunciato la convo 
eazione per i prossimi giorni 
di una conferenza di produ¬ 
zione aziendale aperta ai par¬ 
titi democratici, alle associa 
zioni culturali e agli enti lo 
cali per definire il ruolo e le 
funzioni della TV nella realtà 
napoletana. 

L’iniziativa è stata promos 
sa dalle rappresentanze sin 
datali aziendali e dal sinda 
tato tlei lavoratori dello spet 
tavolo CGIL CISL-UIL forte 
niente preoccupati dello v sta¬ 
to tli salute » fleU'a/ienda. 

I proprietari dcH’cfriittcnte. 
i fratelli Capo/zi. limino fnt 
to circolare a più ripresa nel 
le settimane scorse la voce 
circa la ,< eventualità » tli un 
passaggio di proprietà: come 
al solito è circolato il nome 
tli Rizzoli come possibile ac 
quirente della TV. 

In realtà la situazione li 
nanziaria tli Telenapoli non è 
tifile migliori. Il personale 
tecnico e amministrativo (in 
tutto W dipendenti) è in agi 
tazione da più di un anno 
per ottenere un regolare con 
tratto di lavoro che ponga fi 
ne al precariato e al « lavo¬ 
ro nero ». 

Già nei mesi scorsi i lavo 
rotori di fronte al mancato 
pagamento degli stipendi fu 
rono costretti ad occupare i 
locali e a sospendere le tra 
.smissioni per alcuni giorni. 


Tre licenziati 
da « Canale 21 » 
ne occupano 

! la sede 

i , ■ • - 

| Di nuovo acque agitate m 

via Posillipo 222. a Villa Lau 

I ro. dove è la sede tli Cana¬ 
le 21 ». Tre dipendenti della 
emittente privata di proprie¬ 
tà tiei facoltoso armatore 
hanno occupato un locale del¬ 
la sede per protestare contro 
la loro mancata riassunzione. 

Furono licenziati assieme 
ati un'altra ventina di persone 
(con promessa di riassunzio¬ 
ne) nell'ambito della ristrut¬ 
turazione deiremittente priva 
ta. I termini per la riassun¬ 
zione scadevano il 10 set¬ 
tembre. 

Mentre, però, la gran par 
te dei tecnici veniva riassun 
ta (o dirottata verso « Tele 
Sorrento), di proprietà seni 
pie di Achille Lauro) i tre 
non sono stati più riassunti, 
di qui la protesta e l'occupa¬ 
zione di un locale della sede 
e. quindi, l'intervento di guar¬ 
die di PS chiamate dai diri¬ 
genti della TV privata in via 
« precauzionale ». 

* Questi tre lavoratori — ci 
dice Catalano, segretario prò 
vinciale del sindacato auto¬ 
nomo Cnnsal. die ha un po’ 
il "monopolio ” neiremittente 
privata — devono essere rias¬ 
sunti perché hanno accetta¬ 
to il provvedimento di licen 
ziamento solo in virtù dell'ini 
pegno scritto di una immedia 
ta riassunzione ». 

Il cotn|)ortamento dei diri 
genti di c Canale 21 » è dav¬ 
vero sconcertante. Da oggi se 
i tre non vengono subito rias 
sunti — conclude Catalano — 
proclameremo lo stato di agi 
tazione. - 


L’Eternit 
licenzia 
un operaio 
ammalato 

Un lavoratore dell’Eternit è 
stato licenziato dall’azienda 
« perché ammalato ». nono¬ 
stante gli organi sanitari com¬ 
petenti avessero ampiamente 
riconosciuto il suo stato di in 
ferinità. 

* Questo accade in una fab¬ 
brica in cui — denunciano i 
compagni della cellula PCI 
di fabbrica — la nocività e I* 
ambiente di lavoro sono tra 
i più pericolosi per la salute 
dei lavoratori; dove su 560 ad¬ 
detti più della metà è colpita 
da asbestosi e da altre malat¬ 
tie causate dalla nocività del¬ 
la lavorazione di materie pla¬ 
stiche. 

« Con tali manovre — so¬ 
stengono i comunisti — la di¬ 
rezione aziendale vuole in¬ 
trodurre un clima di tensione 
in fabbrica, al fine di vanifi¬ 
care e superare il contratto 
nazionale (per la cui attuazio¬ 
ne si è in lotta da circa un 
mese) e lo stesso Statuto dai 
lavoratori. 
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PAG. il / napoli-Campanie 


Definita la piattaforma per la valle dell’Ufita 


Discutibili assunzioni di sanitari ad Avellino 


Il rispetto degli impegni Fiat Ospedale:porte spalancate 
obiettivo di Comuni e sindacati per ì parenti4 mediò de 


SCHERMI E RIBALTE 
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Convegno a Flumeri indetto dal sindacato* con la partecipazione delle isti- 
tuzioni - Il problema delle assunzioni e quello dei tempi di attuazione 


Un convegno dei comunisti a Salerno 

La «concretezza» del PCI 
nel depresso Cilento 


« Uscire dalla genericità sui temi dello 
sviluppo e del rilancio produttivo del Ci¬ 
lento; saldare la prospettiva con gli obiet¬ 
tivi concreti e immediati del movimento 
• di lotta ». Questo era 11 compito del con¬ 
vegno del PCI svoltosi a Vallo della Lu¬ 
cania, indicato nella relazione di Dino 
Errico, il responsabile di zona. 

Definire con precisione le cose da fare 
non è certo cosa oziosa per una zona 
come il Cilento: dal ’61 al ’71 è emigrato 
più del 16 per cento della popolazione 
residente; gli analfabeti costituiscono 
ancora il 12 per cento della popolazione; 
l’80 per cento del comuni ha una popola¬ 
zione inferiore al tremila abitanti; gii 
unici contratti agrari esistenti nella zona 
sono costituiti dalla mezzadria e dalla 
colonia. Dati dramamtici come si vede. 

Neppure la scelta degli assi viari si è 
attuata nel Cilento, ha rilevato il com¬ 
pagno Perrotta nel suo intervento. Tanto 
che soltanto oggi, in modo quindi ancor 
più sbagliato e distorto, la DC si sta muo¬ 
vendo per sperperare i fondi del progetto 
speciale 21 per un inutile collegamento 
viario Cilento-Diano scollegato da qual¬ 
siasi ipotesi di sviluppo. 

Qual è l'alternativa? Proposte precise 
sono venute dalla relazione del professor 
Roberto Pasca, docente di economia 
agraria dell’università di Napoli: i pa¬ 
scoli e la zootecnia, la forestazione e 
l'olivicoltura rappresentano i comparti 
di una proposta produttiva che tiene 
conto delle preesistenze e della necessità 
di interventi infrastrutturali preliminari 
alla ipotesi complessiva. Acqua e difesa 
del suolo sono, quindi, punti centrali per 
avviare incisive trasformazioni nella 
agricoltura. 

« Afa per programmare lo sviluppo — 
ha detto anche Pasca — è necessario 
individuare programmi che siano da una 
parte, abbastanza ampi da garantire la 
realizzabilità e. dall’altra, non cosi vasti 
da impedire ogni torma di partecipazione 
dal basso alla programmazione ». Si può, 
quindi, agire su di un’area che compren¬ 
da gli Alburni, il Cilento e il Diano; una 
ipotesi sulla quale si può riflettere anche 
per la istituzione del comprensorio. 

Un'idta di sviluppo quindi complessi¬ 
vamente ambiziosa, per realizzare la qua¬ 
le bisogna lavorare, e duramente, ad 
un’opera di ricomposizione sociale della 
zona e di ricostruzione di una nuova e 
matura « coscienza cilentana ». Per fare 
questo, che è compito innanzitutto del 
nostro partito, bisogna fare scendere In 
campo braccianti, contadini, donne e gio¬ 
vani, ai quali, soprattutto, occorre parla¬ 


re il linguaggio del coraggio e della chia¬ 
rezza. Questa in sostanza l’idea-gùida 
delle conclusioni del convegno tenute dal 
compagno Antonio Bassolino, segretario 
regionale comunista, davanti a centinaia 
di comunisti e cittadini convenuti da tut¬ 
to il Cilento. 

« Parlare il linguaggio della chiarezza 
— ha detto Bassolino — vuol dire anche 
affermare che il solo intervento straor¬ 
dinario non può risolvere i problemi del 
Cilento ». Per questo è davvero suicida 
la linea della DC che, anche in questa 
zona, pensa a disperdere i fondi del pro¬ 
getto 21 in inutili infrastrutture viarie, 
senza porre in termini giusti il problema, 
che pure esiste ed è grave, della viabilità 
ordinarla e del trasporti. Il progetto 21 
va inteso come un piano organico di 
interventi che all’interno delle zone più 
depresse — ha continuato il segretario 
regionale del PCI — individui particolari 
aree suscettive di sviluppo produttivo che 
possano, poi. far sentire benefici effetti 
sull’Intero territorio considerato. 

Nel Cilento questo compito può essere 
assolto dall’intera .. area dell’Aletto, in 
quanto naturale cerniera tra pianura e 
montagna e nella quale va indirizzato 
l’intervento straordinario. L’acqua e la 
difesa attiva del suolo, collegata ad ipo¬ 
tesi di forestazione industriale, sono I 
punti fondamentali di un progetto di 
trasformazione, ha detto ancora Basso¬ 
lino. E’ possibile, infatti, forestare oltre 
30.000 ettari di terreno; ed è assurdo il 
vincolo antiquato dell’uso civico che an¬ 
cora blocca il decollo produttivo di oltre 
70.000 ettari. 

Questi i punti di attacco sul quale co¬ 
struire un ampio e unitario movimento 
di massa — ha concluso Bassolino. 

La realtà, comunque, è in movimento. 
Le cooperative dei produttori di castagne; 
i rapporti nuovi tra la Comunità montana 
« Gelbison Cervati » e disoccupati orga¬ 
nizzati; la disponibilità politica dell’am¬ 
ministrazione comunale di Castelnuovi a 
scendere In campo al fianco dei contadini 
per l’utilizzazione di circa 300 ettari di 
terreno incolto a ridosso della piana del¬ 
l’Amento; la costituzione di una consulta 
democratica permanente costituita da 
tutte le forze politiche, sociali e culturali 
del Cilento, che si faccia carico dei pro¬ 
blemi dello sviluppo produttivo: ecco se¬ 
gnali di un cambiamento su cui occorre 
Impegnarsi con tenacia, abituando sem¬ 
pre più il partito al gusto della «con¬ 
cretezza » ed al lavoro minuto tra le 
masse. 


Proseguono le manifestazioni per le giornate dell’Azerbaigian 

Stasera allo stadio San Paolo 
Pamichevole fra Napoli e Bakù 

Il complesso di canti e danze, dopo il successo al Palasport, prosegue la tournee 


A TRAMONTI 

LICENZIATE 12 OPERAIE 
ALLA « VACCARO JEANS » 

Licenziate senza preavviso da un giorno all'altro dodici 
operaie della azienda tessile « Vaccaro-jeans » di Tramonti 
in provincia di Salerno. «A causa degli alti costi di produ¬ 
zione e della crisi di mercato, la direzione è costretta a ri¬ 
durre il personale»; questa la motivazione espressa nella 
lettera inviata alle operaie dal padrone della Vaccaro-jeans. 
un'azienda ubicata lungo la statale del valico di Chlunzi 
che produce pantaloni, giubbotti e Jeans con un organico 
di 22 operaie. 

Le operaie hanno rifiutato tale provvedimento e hanno 
aggiunto che le motivazioni date dall’azienda sono poco plau¬ 
sibili. Esse affermano che il salario percepito in questi mesi 
di lavoro era a dir poco irrisorio. Ad esempio la cifra se¬ 
gnata sulla busta paga di Raffaela Giordano, con qualifica 
di sarta confezionatrice, del mese di marzo segna la cifra 
di 33 mila lire e in tutti i mesi successivi non supera le cen¬ 
tomila. 

Pertanto è assurdo parlare di alti costi di produzione. 
Esse hanno deciso di convocare per lunedi un'assemblea 
sul posto come federazione sindacale per Intraprendere una 
azione di lotta contro questo grave attacco all'occupazione e 
e per proporre un programma di investimenti. 


COMUNE DI CAPRI 


AVVISO 

L’Amministrazione comunale dovrà indire una gara a 
licitazione privata con la procedura di cui alla lettera c) 
deU’art. 1 della legge 2-2-1973 n. 14, per l’appalto dei 
lavori di completamento del nuovo Porto Turistico di 
Capri, di cui al corrispondente progetto delTimporto di 
L. 2.030.000.000. di cui L. 1.567.500.000 a base d’asta. 

' Le domande delle Imprese interessale, da redigersi in 
bollo, per partecipare alla gara suddetta, dovranno perve¬ 
nire alla Segreteria Generale del Comune, entro e non 
oltre le ore 14 del decimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso a mezzo del servizio 
postale di Stato in raccomandata. - « 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per 
questa Amministrazione. 


Capri. 18 novembre 1977. 


IL SINDACO 

(Ing. Costanzo Lombo) 


Stasera avrà luogo allo Sta¬ 
dio S. Paolo (ore 19,30: i 
biglietti vengono venduti dal- 
l’A.C. Napoli e presso i bot¬ 
teghini) la partita amichevo¬ 
le fra la squadra cittadina 
e la squadra di Bakù, che 
ancora stamane si allenerà 
nel campo delle terme di 
Agnano. 

Con la squadra e i suoi di¬ 
rigenti è giunto nella nostra 
città anche il ministro per 

10 Sport e la Cultura fisica 
della Repubblica dell’Azerbai¬ 
gian, Ghennadi Samedovic, 
che ieri ha parlato dello sport 
in URSS nel corso di una 
conferenza organizzata dal 
presidente provinciale del 
CONI. Nino Mosca, presso la 
sede di piazza S. Maria degli 
Angeli. 

Ieri sera vivissimo è stato 

11 successo del complesso sta¬ 
tale di danze e canti, una 
delle maggiori attrazioni di 
queste «giornate di Bakù e 
dell’Azerbaigian ». Il comples¬ 
so statale che si è esibito 
Ieri sera al Palasport è ospi¬ 
te continuo del teatri di Mo¬ 
sca. oltre che nelle città del¬ 
l’Azerbaigian, ed ha svolto 
tournee in Tunisia. Cina, Ma¬ 
rocco, Iran, Danimarca, Bel¬ 
gio, Austria. Nella nostra re¬ 
gione il complesso si è esibi¬ 
to già ad Ariano; stasera sa¬ 
rà a Caserta. Teatro Pattu- 
celli (ore 21); domani al Tea¬ 
tro « Augusteo » di Salerno 
(ore 21) e venerdì (ore 20) 
al Teatro « Massimo » di Be¬ 
nevento. 

Questa mattina c’è un den¬ 
so programma culturale, con 
le conferenze del prof. Med- 
zhidod presso il conservatorio 
(ore 10); del prof. Talibzade 
presso l’Istituto orientale (ore 
11), e dei prof. Lidia Trofi- 
mova e Iakia Mamedov pres¬ 
so il centro problemi dell’edu¬ 
cazione a 8. Maria La Nova 
(ore 16). 

Viva è, infine, l’attesa per 
l’incontro con i due poeti che 
fanno parte della delegazione 
sovietica: Nabi Kaxri (presi¬ 
dente dell'associazione « ami¬ 
cizia » e dei rapporti con l’e¬ 
stero) e Sabil Imamverdiev 
(premio statale dell’Azerbai¬ 
gian) si incontreranno con il 
pubblico napoletano nella se¬ 
de dell’associazione « Italia- 
UR88 » in via Verdi alle ore 
18 di venerdì. 

Continuano, intanto, ad esi¬ 
bii si 1 due maestri di scac¬ 
chi Vladimir Blaghlrov ed El- 
mar Magherov, che ieri po¬ 


meriggio hanno sospeso gli 
incontri per parlare su questo 
gioco nazionale diffusissimo 
nell’URSS presso il circolo ar¬ 
tistico Politecnico; da oggi 
riprendono gli incontri — ore 
17 nell’antisala dei Baroni —- 
che culmineranno nelle due 
« simultanee » con i lavora¬ 
tori del Cral-Enel e con gli 
studenti (due squadre di tren¬ 
ta elementi) di sabato. 

La rassegna del film Azer- 
baigiano e sovietico prosegue 
intanto al cineclub di via Ora- 
zio 77 (in collaborazione con 
l’EPT, l’Azienda di soggior¬ 
no e la Regione), dove questa 
sera alle 19 viene proiettato 
il documentario dedicato al 
poeta Nasiroi e alle 21 il 
film del regista Kirghiso « In¬ 
chinarsi al fuoco ». 

Per venerdì alle 21 (dopo 
un interessante documentario 
intitolato « La baia della feli¬ 
cità » sulla creazione della 
prima industria petrolifera 
nella baia di Die) è fissato 
rincontro fra la delegazione 
di cineasti ed i critici cine¬ 
matografici nonché tutti gli 
operatori del settore, per un 
confronto delle diverse espe¬ 
rienze in campo cinematogra¬ 
fico. Saranno presenti Dzami- 
li Alibekov, direttore del ci- 
nestudio, il regista • Eldar 
Kliiev e l’attore Gassan Ma¬ 
medov. 

Da non trascurare un altro 
aspetto delle « giornate »: al 
Maschio Angioino sono aper¬ 
te in permanenza (orario 
10-13 e 17-20) le mostre della 
grafica, fotografia, artigiana¬ 
to, tappeti, ecc„ mentre 
preso il ristorante «La Ber¬ 
saglierà » tutte le sere un 
cuoco prepara piatti tipici 
dell’Azerbaigian. 

Ieri una delegazione della 
metropolitana di Bakù — gli 
ingegneri Uselnov, Kengerii e 
Fikret — ha visitato 1 cantie¬ 
ri della metropolitana in via 
Mario Fiore, e si è incontra¬ 
ta successivamente presso la 
sala della giunta regionale 
con gli assessori Del Vecchio 
e Buccico, dirigenti della 
metropolitana di Napoli 

A Palazzo San Giacomo la 
delegazione guidata da Ma- 
roez Adé (presidente della 
commissione affari esteri) e 
Aldln Mamedov (presidente 
dei deputati di Bakù) si sono 
incontrati con il sindaco Va- 
lenzi, il vice sindaco Carpino, 
gli assessori Anxivlno. Barba¬ 
ti, Picardi, Sodano, Gentile e 
il consigliere Vanin. 


Con rapidità (mai usata per altri problemi) il consiglio 
di amministrazione ha dato i posti di assistenti in chirur¬ 
gia al figlio del primario e ad un parente del direttore 


AVELLINO — Sempre più 
forte ed incisiva si va facen¬ 
do l'iniziativa della federa¬ 
zione sindacale unitaria, per 
affermare un modo democra¬ 
tico e serio per realizzare le 
assunzioni presso lo stabili¬ 
mento Fiat e per un organico 
sviluppo della valle deU'Ufita 
in cui si trova lo stabilimen¬ 
to. Infatti, dopo la riunione 
del coordinamento-sud del- 
l’FLM, tenutasi sabato scorso 
presso la Camera del lavoro 
di Avellino, la federazione 
sindacale unitaria ha presen¬ 
tato a Flumeri la sua piatta¬ 
forma per lo sviluppo della 
valle dell’Ufita. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti gli amministratori di ben 
28 dei 34 Comuni che com¬ 
pongono il comprensorio del- 
l’Ufita oltre a consiglieri 
provinciali della zona, rap¬ 
presentanti della Comunità 
montana e semplici cittadini. 
La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Sergio Simeone, della segre¬ 
teria provinciale della CGIL, 
e da Luciano, della segreteria 
provinciale della CISL. 

La piattaforma Fiat — che 
affronta le questioni dello 
sviluppo dell’agricoltura, del¬ 
le strutture sanitarie, di quel¬ 
le scolastiche ed abitative — 
definisce, in apertura, la po¬ 
sizione del'sindacati su tutto 
il complesso della « questione 
Fiat ». L’obiettivo strategico 
del movimento sindacale re¬ 
sta quello dei 3200 posti di 
lavoro 

Per la realizzazione com¬ 
pleta dell*obbiettivo strategi¬ 
co è di fondamentale impor¬ 
tanza una politica nazionale 
di sviluppo del trasporto 
pubblico. 

Intanto, anche limitatamen¬ 
te alla prima tappa (i 1000 
posti di lavoro), la Fiat deve 
rispettare 1 tempi annunciati 
per l’entrata in produzione 
dello stabilimento (cioè la fi¬ 
ne del ’78). E’ necessario, i- 
noltre, che gli impianti che 
verranno installati nella valle 
deU’Ufita siano moderni e 
contengano tutta quella’serie 
di innovazioni tecnologiche 
che appaiono necessarie, an¬ 
che alla luce dei difetti ri¬ 
scontrati nell’azienda di Ca- 
meri. Va rivendicato, infine, 
che per la Fiat — come per 
le altre aziende preesistenti 
delia provincia — la direzio 
ne effettiva deve essere tra¬ 
sferita In loco. 

Per quel che riguarda i cri¬ 
teri di assunzione la piatta¬ 
forma programmatica riba¬ 
disce le precedenti decisioni, 
che consistono, innanzitutto, 
nell’individuazione del terri¬ 
torio in cui realizzarle nei 34 
Comuni del comprensorio 

g. a. 


s. 

Lettera aperta del PCI 


Il sindaco di Dugenta 
boicotta la nuova giunta 


BENEVENTO — La sezione 
Gramsci del PCI di Dugenta 
ha Inviato una lettera aperta 
ai lavoratori ed alle autorità 
in cui si fa presente la grave 
situazione del Comune. 

La nuova maggioranza con¬ 
siliare, infatti, composta di 5 
consiglieri eletti nelle liste 
della DC, 2 della Lista Ci¬ 
vica, ed 1 del PCI, formatasi 
dopo che il sindaco preceden¬ 
te si era dimesso per dichia¬ 
rata incompetenza, cerca con 
sforzi e buona volontà di rea¬ 
lizzare il programma concor¬ 
dato. con un modo nuovo di 
amministrare democratico e 
cdrretto e basato sulla col¬ 
laborazione. 

Da questa volontà democra¬ 
tica e da questo impegno pro¬ 
grammatico unitario infatti 
sono state votate in consiglio 
comunale importanti delibe¬ 


re: 1) la scelta dell'area della 
costruenda scuoia media; 2) 
la messa sotto accusa del sin¬ 
daco stesso per omissioni di 
atti e abuso di potere nellb, 
vertenza tra il Comune e gli 
eredi Pisanti; 3) il rinnovo 
della commissione di commer¬ 
cio e del piano di fabbrica¬ 
zione. 

L'ostacolo più grande che, 
però, impedisce un sereno 
svolgimento del lavori è rap¬ 
presentato dal sindaco che, 
per una serie di pastoie bu¬ 
rocratiche, è riuscito a riti¬ 
rare le dimissioni e sta fa¬ 
cendo di tutto per boicottare 
l’attività della giunta. A cau¬ 
sa di questa situazione 1 co¬ 
munisti di Dugenta hanno 
chiesto ai consiglieri comuna¬ 
li di recarsi dal prefetto per 
illustrare la gravità della si¬ 
tuazione. 


Dopo l'incontro alla Regione 


Policlinici: sospeso 
il blocco dei ricoveri 


Il pericolo che i policlinici 
da venerdi sospendessero i 
ricoveri è stato scongiurato. 
Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà con una delibera che an¬ 
nulla quella con la quale si 
adottava il drastico provve¬ 
dimento in seguito al manca¬ 
to versamento, da parte del¬ 
la Regione, di quanto dovuto 
per l’erogazione dell’assisten¬ 
za sanitaria. 

Nella delibera approvata dal 
consiglio di amministrazione 
si accoglie la proposta per la 
nomina di una commissione 
paritetica per accelerare il 
cammino della stipulazione 
della convenzione tra Regio¬ 
ne e policlinici e ci si pro¬ 
nuncia anche in favore dello 
esercizio di un controllo da 
parte della Regione sulla spe¬ 
sa dei due centri di assi¬ 
stenza. 

Per quanto riguarda la con¬ 


venzione si chiede che essa 
non sia agganciata all’appro¬ 
vazione del piano socio-sani¬ 
tario. perché si teme (e. pur¬ 
troppo, i fatti danno ragione 
a questi timori: la DC ha, 
infatti, chiesto un rinvio del 
dibattito in sede interpartiti¬ 
ca del piano, senza fissare, 
comunque, una data) che si 
vada troppo per le lunghe. 

Inoltre, si è convenuto sul¬ 
la opportunità di chiudere al¬ 
cuni centri di ricerca che 
operano al di fuori di una lo¬ 
gica programmazione e sen¬ 
za un raccordo con altre ana¬ 
loghe iniziative. Questi centri 
dovrebbero essere presi in ge¬ 
stione direttamente dalla Re¬ 
gione. 

Su tutti questi aspetti del 
rapporto tra Regione e uni¬ 
versità il consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Ateneo ha in¬ 
detto per sabato una confe¬ 
renza stampa. 


AVELLINO — Con una ve¬ 
locità che ha deH’incredibile 
per un’ente che ha, per altri 
versi, ritardi gravissimi, la 
amministrazione dell’ospeda¬ 
le di Avellino — diretta dal 
de Nlcoletti e composta in 
maggioranza da de — ha as¬ 
sunto tre medici, tutti e tre 
parenti di sanitari legati al¬ 
lo scudo crociato che opera¬ 
no nell’ospedale cittadino. 

L’avviso pubblico per due 
assistenti della divisione chi¬ 
rurgia è stato fatto a tam- 
bur battente appena il fi¬ 
glio del primario della stessa 
divisione, il professor Tufa- 
no, capogruppo de al Comu¬ 
ne dal ’64 al ’70, ed un suo 
amico hanno terminato il ti¬ 
rocinio pratico ospedaliero. 

Il concorso, in un primo 
tempo, era stato bandito per 
due posti. Poi, essendosi libe¬ 
rato un posto, lasciato va¬ 
cante da uno dei quattro me¬ 
dici che recentemente hanno 
abbandonato l’ospedale per¬ 
chè non se la sentivano di 
lavorare in una situazione di 
caos e di carenze indescrivi¬ 
bili, ecco che l’amministrazio¬ 
ne non ha perso l’occasione: 
viene assunto un terzo me¬ 
dico, parente, neppure a far¬ 
lo apposta, del direttore sa¬ 
nitario. dottor Aufiero, con¬ 
sigliere comunale de, senza, 
però, provvedere a riaprire 1 
termini del bando per con¬ 
sentire al altri medici di par¬ 
tecipare. 

In più, la commissione de¬ 
signata per valutare 1 titoli 
dei partecipanti al concorso, 
presa da un’Incredibile fret¬ 
ta. ha addirittura espletato 
l’avviso pubblico prima che 
il comitato di controllo des¬ 
se il suo visto 

Tanta solerzia da parte 
dell’amministrazione dell’ o- 
spedale di Avellino è tanto 
più sospetta se si conside¬ 
rano una serie di altri fatti. 
Basti pensare che sono anni 
che si lascia Inevaso il con¬ 
corso per il primario otorino¬ 
laringoiatra, affidando, pe¬ 
ro, nel frattempo il reparto 
a due «aiuti» entrambi de; 
e ancora oggi sempre in que¬ 
sto reparto non si esplica un 
avviso pubblico per assisten¬ 
te. bandito quasi un anno fa. 

Non vengono coperti per 
regolare concorso, inoltre, 
ma abilmente camuffati e 
surrogati (anche a fronte di 
espresso parere negativo dal 
comitato di controllo) i po¬ 
sti di primario nelle due di¬ 
visioni di ostetricia che re¬ 
stano affidati, manco a dir¬ 
lo. a due ostetrici noti espo¬ 
nenti de. • 

E cosi per altri concorsi ed 
avvisi pubblici. 

Gino Anzalone 


SALERNO - I falsi di « Roma » e « Mattino » 

A chi servono 
le bugie 


SALERNO — Fra i sembra 
de "Il Mattino” e le certez¬ 
ze interpretative del ”Roma” 
è stata data ieri ai lettori di 
questi due giornali la notizia 
secondo la quale il PCI, per 
permettere la realizzazione 
dell’intesa, si autoescludereb- 
be dalla parteciuazione agli 
esecutivi al Comune ed alla 
Provincia, 

Siamo alle solite: inutile 
dire che tutto ciò è assolu¬ 
tamente infondato. Curioso 
può essere invece rilevare la 
sicumera con la quale questi 
due giornali si fanno inter¬ 
preti delle posizioni comuni¬ 
ste prendendo Ingenuamen¬ 
te per buone le affermazioni 
che si fanno in casa de a 
proposito di ciò che il PCI. 
nelle riunioni dell’interparti¬ 
tico, ha detto o, peggio anco¬ 
ra, su quanto i comunisti 
non hanno detto e qualcuno, 
con fervida fantasia, ha im¬ 
maginato. 

La realtà è una: non solo 


il PCI non ha mai detto che 
si sarebbe autoescluso dalle 
giunte, ma è addirittura gros¬ 
solano affermare che il PCI 
farebbe ciò per rendere pos¬ 
sibile l'accordo. Per i comu¬ 
nisti l'accordo è una cosa 
chiara e precisa: intendersi 
su proposte e cose da fare 
concrete, a partire da quelle 
che ha indicato il PCI, e se¬ 
riamente, su tutte le questio¬ 
ni gravi ed improcastinabili 
che assillano la città e la 
provincia. B sono tante ed 
urgenti 

E ’ stato il PCI, del resto, 
a chiedere che venisse fissa¬ 
ta come scadenza ultima per 
il raggiungimento delVaccor- 
do il 28 di questo mese. Ma 
naturalmente questo viene 
omesso da ”11 Mattino” e dal 
"Roma” che, invece, si affac¬ 
cendano intorno alla neces¬ 
sità di far presto, vantando¬ 
si goffamente di essere l pri¬ 
mi e gli unici ad aver rile¬ 
vato questa esigenza. 


Dimenticano che nessuno 
è mai stato paladino più con-_ 
vinto della democristiana tat¬ 
tica del rinvio di quanto lo 
siano stati loro, pronti alla 
retorica ed alla demagogia, 
quando le colpe evidenti e la 
inettitudine delle giunte sus¬ 
seguitesi alla guida di Sa¬ 
lerno non potevano essere 
camuffate dalla propaganda. 

In realtà — è evidente a 
tutti — l’affermazione fatta 
ieri su questi giornali serve 
a giochi ben precisi di cui 
essi si fanno strumento per 
l’ennesima volta: provocare 
disorientamento nella citta¬ 
dinanza, alimentare la sfidu¬ 
cia nei partiti e nella demo¬ 
crazia generando qualunqui¬ 
smo. O forse si spera di po¬ 
ter condizionare in qualche 
modo le scelte dei comunisti 
attribuendogli affermazioni 
che nessuno si i mai sogna¬ 
to di fare? NelTun caso e 
nell'altro i un tentativo gof¬ 
fo e mal riuscito. 


TEATRI , 

TEATRO SAN CARLO ‘ ’ 

(Tel. 418.266-415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vi* 
Sui Pasquale, 49 • T. 405.000) > 
.Alia ore 21,30 La Smorfia pre¬ 
senta « Coti è (se vi placa) » 
MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 50) - 

il collettivo ■ Chilla da la Ba- 
lanza » conduca il Laboratorio 
aperto « Taatro-teatr ante-Attor e 
anno secondo > con una p. opo 
sta di messa in scena su Maja- 
kowskj. Giorni dispari. 

TEATRO 5AN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele- 
tono 444.500) 

La compagnia « il cerchio > pre¬ 
senta alle ore 21,15 e La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 
5ANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.725) 

Alle ore 21 la Compagnia Sta¬ 
bile napoletana presenta una 
novità di N. Mastello: « A verità 
è zoppa e solde so’ ciungha e 
a fortuna è cecata ». 
POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30 « Tramonto » 

di Renalo Simon!, con Salvo 
Randone 

CILEA (Via San Domenico - Tele- 
tono 656265) 

Alle ore 21,30 In Compagnia 
Il Centro presente e Dal matri¬ 
monio al divorzio » di Feydeau 
ALLA SCALETTA DEL PRUNklO 
(Via Boccaccio 1 - T. 7695740) 
Alle ore 21,15 cabaret «L’Otello 
a cavallo» di Angelo Fusco, con 
la collaborazione di Renato Ri- 
beud 

ASSOCIAZIONE SCARLATTI (P.za 
del Martiri) 

Dalle ore 10 di sabato 19 In 
vendita gli abbonamenti per la 
settima edizione della t Setti¬ 
mana cameristica » che st terrà 
dal 4 al IO dicembre a Ville Pì- 
gnetelti 

Sono In vendita abbonamenti. 
LE MASCHERE (Via Oomlzfana) 
Alle ore 20.30 arrivederci Kap- 
Pler di L. Aluzzl. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chili», 1) 

Alle ore 21,15 « Immagine not¬ 
turna di un attore » del Domus 
De Janes Ensemble. Ingresso 
L. 1000. Non si entro o spet¬ 
tacolo iniziato. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tal. 377.00.46) 

Karl e Krlstlne 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

lo ho paura, con G M. Vo¬ 
lontà DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroiannl - DR 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Vie Montecalvarlo, 18 
Tel. 412.410) 

Rollerball 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vernerò) 

Comma 22 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 
lo ho paura, con G.M. Volonté 
DR (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Casotto, con L. Proietti » SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (VU Crfapl. 23 
Tel. 683.128) 

Mogliamente 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Via col vanto, con C. Gable - DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Mannaia, con M. Merli - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele* 
fono 339311) 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

TeL 418.134) 

Quell’ultimo ponto di R. Arten- 
borough - OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Se hi pi - Tel. 681.900) 
Pane, burro e marmellata 
EXCEL9IOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 288-479) 

lo ho paura, con G.M. Volonté 
OR (VM 14) 

FIAMMA (VI* C. Poorto, 46 - Te¬ 
lefono 418.988) 

Air aabotane 78 

FILANGIERI (Via Filangiart 4 - Ta¬ 
lafono 417.457) 

Pana, burro a marmai lata 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Volantino, con R. Nurayev - S 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Ta¬ 
lafono 41S.S30) 

Ecco. noi. par aaa m plo 
ODEON (Mazza Piedi grotta. 12 
Tal. 847-360) 

Via col canto, con C Gab'e • OR 
ROXY (Via Tarato - Tal. 343.149) 
La aoldataoaa alla visita militare, 
con E Fentch • C (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
TeL 415372) 

Al di Ih dal bene a dal male, 

con E. iosephton - OR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via Peistollo Claudio 
Tel. 377.057) 

Porci con la oli, di P. Pre- 

trangeli - OR (VM 18) 
ACANTO (Viola Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 819323) 

Porti con la all, di P. Pie- 

frangali - OR (VM 18) 
ADRIANO (Via Montaolivato. 12 
Tei. 313-995) 

Tna Dm* cantra tra Hgri, con R. 
Pozzetto C 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi¬ 
tato • Tal. 518303) 

La squadra speciale datlTapattora 
Swannay, con B. Fostcr - G 


ARCOBALENO ’ (Via C. Carelli, 1 
. Tal. 377.SB3) 

Black aunday, con M. Keller • DR 
ARGO (Via Alessandro Poario, 4 
Tel. 224.764) 

Innocenza erotica 

ARISTON (Via Morghen, 87 . To- 
f Mono 377.352) 

(1 Un aHImo, una vita, con A. Pa- 
'• elno • DR 

AUSONIA (Via Cavare • Tele¬ 
fono 444.700) 

L’ullimo mondo cannibale, con 
M. Foschi - DR (VM 18) 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 

L’uomo che venne dal Nord, con 

P. O'Toole - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

Rollercoaster, con G. Segai • A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Le terza mano, con L. Frede¬ 
rick - G (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377327) 

Spettacolo musicale alle ore 18 
e alle ore 21,30 * Amanda Lear» 
EDEN (Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Greta, la donna bestia 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Grela, la donna bestia 
GLORIA A (Via Arenacele, 250 
Tel. 291.309) 

Porci con le ali, dì P. Pietrangell 
DR (VM 18) 

GLORIA B 

Prima li suono e poi ti sparo, 
con G. Hllton - A 
MIGNON (Via Armando Diai • Te- 
lefono 324.893) 

Innocenza erotica 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 « Tela- 
tono 370.519) 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R Pozzetto • C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Languidi baci, perfido carezze, 
con G Proietti - 5A (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Quell! del racket 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Chiuso per riposo settimonale 
AMERICA (Via Tilo Angllnl, 21 
Tel. 248.982) 

Agente 007 - La spie che mi 
amava, con R. Moore - A 
ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Leughlin - DR (VM 14) 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 206.470) 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

- AZALEA (Via Cumini, 23 - Tel» 
' tono 619.280) 

Audrey Rose. M Mason OK 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Il preletto di terrò, .on Ci 
Gemma DR 

CAPITOL (Via Morsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Oh, Seraiinal con R Pozzetto • 5 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Gsrlbaldl. 330 
Tel. 200.441) 

I magnifici 7, ccn Y. Brynner - A 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Gii eroi di Karthum 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle 16.30 II territorio degli 
altri - Dalle ore 17,30 In poi 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per » A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Gator. con B Reynolds * A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto Tel. 310.062) 

> Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore. con G. Giannini - SA 
PIERROT (Vie A. C. De Mei*. 58 
Tel. 756 78.02) 

II pirata nero, con A. Dextar - A 
POSI LUPO (Via Poslllipo, 68-A 

Tel. 769 47.41) 

L’emigrante 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D’Aosta. 41 - Tel. 616-925) 

10 non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 

SPOT 

Comma 22, con A Arkin - DR 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tata- 
tono 760.17.10) 

Paperino e C. in vacanza - DA 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 

Le calde labbra di Emanuelle 
(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscitelfl. 8 
Tel. 377.837) 

Oh, Serafina!, con R. Pozzetto - S 
(VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amlnal. 21-M) 

Riposo 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

Aperto tutta la sera dalla ora 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprite • Pianura * Tato- 
tono 726.48.22) 

11 lunedi a II giovadl alla ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di tormaztona psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-ZZa 
Attore Vitata) 

Rìdoso 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Gi us »ppe Vara- 
alano) 

Aotrto tutta la sera dalla 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaaina. 63) 

Riposo 

ARCI . PARLO NERUDA » (Vto 

Riccardi, 74 - Cartola) 

Aperto Tutte le sere dalla Ora 
18 alle ore 21 ne» Il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO a CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Vto 
Principal Marina. 9) 

Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VRRGA 

Aperto tutta la aera dalla ora 17 
alla ora 23 per attività culturali 
a, ricreativa a formativa di pa¬ 
lestra 


DA VENERDÌ' 25 NOVEMBRE IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

AMBASCIATORI - FIAMMA 


UN TURBINE Di AVVENIMENTI SPETTACOLARI 


UN ALTRO GRANDIOSO fanTASPETTACOlO! 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500). 


Intervista di Verdini al « Gazzettino » I Approvalo un documento Grazie alla conduzione irresponsabile del proprietario (democristiano) 


Regione : crisi economico 
e problemi ancora 
aperti impongono un a.. 

*•*'}** ' r* 1 

rafforzamento dell'intésa 

i ■ - ; i ■ 'i ‘ ; • • ‘ j • .. . i * > i. 

Questo anche per garantire una direzione coerente 
al processo dì riforma istituzionale in atto e per af¬ 
fermare sempre più il metodo della programmazione 


Indicazioni 
della Provincia 
di Pesaro 

y ; , ■ * 1 

sulle aree : 
di sviluppo 
industriale 


Istanza di fallimento per 
la «Stilcart » di Falconara 

'■ ■' ■ • - - : • - -- 4 ■ ■ v v , 

Passivo di centinaia di milioni, «fuga» del proprietario, in pericolo l'occupa¬ 
zione dei 14 dipendenti • Loia: incontro con i Comitati di quartiere del basso Esino 

Domani a lesi manifestazione dei lavoratori agricoli 


l'Unità V mercoledì 23 novembre 1977 

738 milioni per chilometro 

«Ascoli-Mare»: una 
superstrada inutile 
se non sarà completata 

t 

La cerimonia ufficiale di apertura del tratto Marino del Tron- 
to-Stella di Monsampolo è passato abbastanza inosservata 
Il costo totale dell'opera si aggira sui diciotto miliardi e mezzo 


ANCONA — Secondo incori- | ne: « noi vogliamo andare ad 
tro stampa, organizzato e • una "verifica" nella quale 


trasmesso dalla RAI-TV di 
Ancona, sul « quadro politi¬ 
co regionale a metà legisla¬ 
tura ». Questa volta hanno 
partecipato il compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI, ed i gior¬ 
nalisti Giancarlo Liuti, de 
li Resto del Carlino, e Dario 
Beni, direttore del Corriere 
Adriatico. 

La « verifica » .sull'operato 
e sul futuro della Regione 
Marche non nasce — ha pre 
cisato Verdini da una crisi 
dei rapporti all’interno della 
maggioranza, bensì dall'esi 
genza di adempiere ad una 
precisa indicazione dello sta¬ 
tuto regionale (rinnovo del¬ 
l'ufficio di presidenza). 

« Una "verifica che riguar¬ 
da. dunque, una fase della 
vita regionale che ha visto" 
impegnate — ha rilevato il 
dirigente comunista — in un 
lavoro comune forze non sol¬ 
tanto tra di loro profonda¬ 
mente diverse per ispirazio¬ 
ne ideale e politica, ma for¬ 
ze (si pensi al PCI ed alla 
DC) che per circa tre decen 
ni si sono tra di loro aper¬ 
tamente contrapposte. Il fat¬ 
to che queste forze abbiamo 
jiotuto lavorare insieme e che 
in base a questa esperienza 
possano oggi riconoscere uti¬ 
le continuare a lavorare in¬ 
sieme. o no, non è evidente¬ 
mente una questione indiffe¬ 
rente al fine di definire la 
prospettiva politica della Re¬ 
gione ». 

Dopo aver ricordato il giu 
. dizio positivo espresso — pur 
senza nascondere difficoltà e 
contraddizioni — dai comuni¬ 
sti sull'esperienza in atto al¬ 
la Regione, Verdini ha affer¬ 
mato l'esigenza di un suo svi¬ 
luppo. di un rafforzamento 
dei rapporti di solidarietà tra 
le forze dell'intesa. 

« E’ un rafforzamento che 
si impone — ha affermato il 
segretario regionale del PCI 
— sia per far fronte in unità 
di intenti alle ripercussioni 
della crisi economica nelle 
Marche, sia per assicurare 
una direzione coerente al pro¬ 
cesso di riforma istituziona¬ 
le ormai in atto sia. infine, 
per rispondere all’esigenza in¬ 
dilazionabile di ordinare tutti 
gli interventi della Regione 
all'interno di-una .visione,or¬ 
ganica? ooprogramrtìut» (dello 
sviluppo^,,.,,,;, m., 

Il compagno Verdini ha co 
sì proseguito: « Dagli esiti 
del confronto e anche dagli 
orientamenti che i partiti 
manifesteranno per il rinno¬ 
vo dell’ufficio di presidenza 
si potrà valutare se c’è (e in 
quale misura) una volontà 
politica comune e. di conse¬ 
guenza. se i rapporti tra le 
forze della maggioranza po¬ 
tranno mantenersi ancora al¬ 
l'interno dell’attuale • equili¬ 
brio politico (oggi caratteriz¬ 
zato dalla presenza di un 
comunista alla presidenza del 
consiglio e da una Giunta a 
direzione democristiana con 
la presenza di quattro soltan¬ 
to dei cinque partiti della 
maggioranza), oppure se si 
dovrà porre l’esigenza di un 
mutamento ». 

L’intesa favorisce soprat¬ 
tutto i comunisti?: è questa 
la sintesi di una domanda 
posta da Giancarlo Liuti del 
Resto del Carlino. 

L’intesa corrisponde — ha 
detto il segretario regionale 
del PCI — alle ispirazioni po¬ 
litiche del nostro partito ed 
agli interessi della società 
marchigiana e. quindi, degli 
strati sociali rappresentati 
dai partiti in Consiglio Re¬ 
gionale. Vi sono stati dubbi 
e preplessità soprattutto nel¬ 
la prima fase del'intesa. con 
crete resistenze a questo pro¬ 
cesso. Noi le abbiamo critica¬ 
te ed incalzate ed ora siamo 
lieti che oggi aH’intemo del¬ 
la DC gli orientamenti a fa¬ 
vore dell'intesa siano dive 
miti prevalenti. 

I socialisti dicono che non j 
basta più raccordo sulle cose j 
da fare. Il PCI è dello stesso 
parere? La domanda è stata | 
posta da Dario Beni Junior, ; 
direttore del Corriere Adria- ! 
tico. 

« Noi siamo del tutto d’ac¬ 
cordo con i compagni socia¬ 
listi — ha risposto Verdini. 
Non basta un elenco di im- 


queste cose vengano messe a 
posto (tempi, scadenze, impe¬ 
gni precisi dell’accordo pro¬ 
grammatico) per dimostrare 
una volontà politica nuova». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda di Giancarlo Liuti, il 
dirigente comunista ha affer¬ 
mato che ancora possono esi¬ 
stere nella base comunista al¬ 
cune diffidenze nei confronti 
della DC. Tuttavia, questo 
stato d’animo scaturisce da 
trentanni di governi a dire¬ 
zione democristiana con at¬ 
teggiamenti di discriminazio¬ 
ne verso il movimento dei la¬ 
voratori. Insomma. queste dif¬ 
fidenze nascono da un fatto 
di storia, adesso sono in at¬ 
to incontri e convergenze, ma 
è importante che non avven¬ 
gano sulle spalle della pove¬ 
ra gente, della gente sempli¬ 
ce. ma nell’interesse della po¬ 
polazioni. Solo cosi si può 
stabilire una fiducia della 
gente nei partiti. 


E’ uscito il 
primo numero di 
« Quaderni maceratesi » 

MACERATA — E’ uscito il 


io andare ad PESARO — Il consiglio prò- 
nella quale vinciate di Pesaro e di Urbi- 
ano messe a no ha concluso la discussione 
denze, impe- protrattasi per due sedute, 
iccordo prò- sulla legge 183 (aree di svilup- 
dimostrare po industriale), ed ha ap- 
tica nuova». provato un articolato docu- 
id una do mento. 

ita 0 ha 1 ftf Ì fer Rilevato il grave limite che 
condiziona la discussione, 
nmm?khiQuello della mancata defini- 
leT con fronti zio , no dl un P, iano di sviluppo 
via uuesto fl l,vell ° re 8 lon RÌe. il consi- 
atunisce rln gHo Provinciale considera po 
erni « dire sitivamente la volontà della 
giunta regionale di indirizza- 

scrlminazio T e ^««azione della 183 per 
lentn dld in ,a nostrn regione « verso il 
InurtiArtif’ conseguimento dell’obiettivo 
,»’un fatto del r «equilibrio territoriale e 
«nnn in Li del consolidamento della 
ereenze m struttura produttiva al fine 
I anche di salvaguardare i li- 

delia povei Ve,,i occ ^ionaU ». 
ente sempli- U consiglio provinciale for 
sse della po mula inoltre alcune indica 
-osi si può zioni. ritenendo che la neces 
ducia della sità del consolidamento e 
dello sviluppo delle attività 
esistenti può essere soddisfat¬ 
ta con le agevolazioni per 

0 i| ammodernamenti ed amplia¬ 
li menti su tutto il territorio 

iprn Hi marchigiano: il riequilibrio 
Icru III non si raggiunge unicamen- 

irpratPQi « te con la P° litit- a di agevola- 
ILCIdlCol » zioni industriali, ma richiede 
E’ uscito il una netta inversione dell’at- 


STILCART — Dopo il calzaturificio « Lola ». 
un'altra azienda di Falconara Marittima si 
trova ora .sull'orlo del tracollo per la pessima 
gestione del suo proprietario. Si tratta delia 
^ Stilcart ». una azienda per la trasformazio¬ 
ne del materiale di plastica, che dà lavoro a 
1-i dipendenti. Sulla fabbrica pende una istan 
za di fallimento die sarà esaminata dal tribù 
naie civile di Ancona il prossimo il dicembre. 
Grazie alla conduzione non certo oculata del 
proprietario, il democristiano Lino Fanti, ean 
(lidato nelle liste dello scudocrociato |>er le 
elezioni del 75, nel giro di due anni la Stil¬ 
cart ha accumulato un passivo di diverse 
centinaia di milioni, nonostante la produzione 
sia andata avanti sempre a ritmo costante. 

I primi sintomi della grave situazione si 
sono avuti fin dal mese di settembre, quando 
le banche rifiutarono gli assegni ricevuti co 
me paga dai dipendenti dell’azienda, in quan¬ 
to scoperti: poi la situazione è precipitata e 
oggi, alla luce anche degli ultimi avvenimenti, 
è diventata critica. Infatti, dopo essersi pre¬ 
sentato ili fabbrica — sabato scorso — il tito¬ 
lare ha lasciato una dichiarazione firmata in 
cui si concede l’autorizzazione ai dipendenti 
di trasformare e vendere il prodotto, e da 
allora si è reso irreperibile. 

Questa « fuga » ha messo in apprensione i 
lavoratori che ora nutrono fondati timori per 
il mantenimento del posto di lavoro. Per di 
più. le scorte sono terminate e anche se il 
materiale prodotto sarà interamente venduto. 


n. 1 di Quaderni maceratesi, tuale téndenza di sviluppo; - ‘ il ricavato potrà coprire solamente gli sti- 


raccolta periodica di studi e 1* auménto dell’ occupazione 


ricerche pubblicato a cura del¬ 
la Federazione comunista ma¬ 
ceratese. 

Dopo una breve presenta- 


nell’industria deve essere rap¬ 
portato al mantenimento di 
un adeguato tasso di attivi 
in agricoltura (pertanto sa¬ 


zione di Bruno Bravetti so- ! rebbe errato continuare ad 
no pubblicati studi di Pietro occupare terreni in aree di 


Marcolini (sulla situazione e- 
conomica e problemi dello svi¬ 
luppo nella provincia). Fran¬ 
co Borgani (sulla disoccupa¬ 
zione giovanile). Angelo Ton¬ 
narelli (su pianificazione dei 
territorio e strumenti d’inter¬ 
vento). Piero Peltrelli (su a- 
gricoltura ed iniziativa poli- 


pianura e prevedere aumenti 
incontrollati di manodopera 
neil’industria in zone in cui 
l'agricoltura, può offrire ot- 


peiuli di settembre. Una ulteriore perdita dun¬ 
que per i dipendenti, dopo quella subita per 
il mancato versamento dei contributi assisten¬ 
ziali di due anni, da parte del titolare della 
«Stilcart».' •' 

x K pensare - - sottolineano amaramente i 
lavoratori — che il signor Fanti ci aveva ne 
gato. poco tempo fa, due milioni e mezzo (il 
frutto della vendita del materiale di scarto) j 
perché doveva comperarsi una macchina nuo- j 


con i consigli di quartiere della zona del basso 
Ksino. Saranno discussi i risultati degli in 
contri svoltisi a Roma lunedì scorso, tra una 
delegazione di consiglieri comunali di Falco¬ 
nara Marittima e il consiglio di amministra¬ 
zione della Centrofinanziaria, e quello di 
ieri, presso hi Regione Marche. La decisione 
di formare una delegazione di consiglieri 
comunali incaricati di incontrarsi con i diri¬ 
genti della Centrofinanziaria, è stata presa 
aU’unnnimità al termine di una seduta straor¬ 
dinaria del Consiglio comunale, alla quale sono 
intervenuti anche il’ vice presidente della 
Regione Marche, hi compagna Loredana Pi 
stelli, per hi FULTA provinciale e una folta 
delegazione delle maestranze della « Lola ». 
Nella stessa seduta, al termine ili un ap 
profondità dibattito tra le forze politiche, è 
stato votato all'unanimità un documento di 
condanna per le posizioni assunte dalla Con- 
trolinanziaria, che fino ad oggi non ha mo¬ 
strato una seria volontà di risolvere positi¬ 
vamente la vertenza. 

BRACCIANTI — Domani, nell'ambito della 
giornata di sciopero nazionale dei lavoratori 
agricoli, si svolgerà a Iesi una manifestazione 
provinciale alla quale aderiscono anche i 
lavoratori del comparto agro-industriale 
(meccanici, alimentaristi, chimici). 

L'iniziativa tonde a sollecitare il governo 
a prendere le iniziative necessarie per un 
effettivo sviluppo dell’agricoltura marchigia¬ 
na: la predisposizione del piano agricolo ali 
montare con dotazione finanziaria già indi¬ 
cata dal Parlamento; l’approvazione delle 
leggi agrarie (superamento della mezzadria 
con l’affitto, terre incolte, riforma deH’AIMA. 
riforma del Credito agrario): la correlazione 
tra i piani agricoli di settore con i piani 
dell’industria chimica, meccanica e alimen 
tare previsti dalla legge per hi riconversio 
ne industriale e con attivo intervento delle 
Partecipazioni statali. 

La manifestazione inoltre vuole essere uno 


tica). di Gabriele Paolucci (su dustria cantieristica. Il consi 


gli intellettuali e la crisi). 
Rosella Palmini (suda que¬ 
stione scolastica). 

Il periodico di 65 pagine è 
in vendita presso la Federa¬ 
zione al prezzo di 1.000 lire. 


timi livelli di reddito e di oc- V a v. j n attesa tuttavia che il proprietario si i stimolo verso la stesi;! Regione Marche, af 

cupazione): non può essere rifaccia vivo, i dipendenti da quattro giorni. finché utilizzi quantìrprima i residui passivi 

oo 7. ri " ininterrottamente, presidiano l’azienda per sor e predisponga un quadro di sviluppo regio 

L® ,!!JMmierSa fi consì' vegliare i beni e mandare avanti la produ- „ a i e e di piani di settore. I lavoratori chic 

«ho provinciale concorda in- zione ’ e vaglia,, ° tutte le P oss,,,,lj soluzioni deranno inoltre al padronato agrario l’ap 

fine nel richiedere assieme LOLA — Per quanto riguarda il calzaturifìcio plicazione integrale dei contratti in ordine ai 

alla Regione la regionalizza- Lola, il consiglio di fabbrica e le organizza- piani colturali, alla ripresa degli investimeli 

zione dei fondi a disposizione zioni sindacali iianuo indetto per questa sera, ti. alle tariffe, e la presentazione ili piani 

della 183. alle 18. presso la sede comunale, un incontro e iniziative per l'occupazione giovanile. 


glio provinciale concorda In¬ 
fine nel richiedere assieme 
alla Regione la regionalizza¬ 
zione dei fondi a disposizione 
della 183. 


deranno inoltre al padronato agrario l’ap 
plicazione integrale dei contratti in ordine ai 
piani colturali, alla ripresa degli investimeli 
ti. alle tariffe, e la presentazione di piani 
e iniziative per l'occupazione giovanile. 


Uccise il padre nel corso di una lite 
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Si apre quésta mattina ad Ancona 
il processo contro Vincenzo Mosci 

Era appena tornato dal servizio militare — Imputazione di omicidio volon¬ 
tario _ Probabile la richiesta del collegio di difesa della perizia psichiatrica 


Ospedale di Urbino: 
..u,,,replica al.PRl del . 

consiglio di 
1 amministrazione 


Fermo: TAF A propone 
di smantellare ì filobus 

FERMO -- I dirigenti regionali dell’AFA, società di autolinee 
die gestisce i trasporti urbani di Fermo e i collegamenti con 
la Valle del Tenna, si sono incontrati ieri sera con gli orga¬ 
nismi cittadini interessati al problema ed hanno avanzato 
una serie di pro|>o.ste concrete relative al servizio cittadino. 
La prima misura da adottare, secondo i dirigenti AFA, sa¬ 
rchile lo smantellamento dei filobus, che sono obsoleti e per 
i quali non si trovano con facilità pezzi di ricambio: il loro 
costo di gestione, inoltre, è di 125 lire al km contro le 50 
lire delle normali autocorriere. L’AFA lì sostituirebbe con fi 
nuovi pulinnii, più un pulmino di 30 jio.sti per il servizio nel 
centro storico. 

L’adozione dei pulman semplificherebbe anche il problema 
del personale, adottando il sistema della biglietteria automa¬ 
tica: ciò risolverebbe in parte le difficoltà finanziarie elle 
hanno portato la società a preannuneiare forti aumenti dei bi¬ 
glietti a partire dal prossimo anno (aumenti per altro aspra¬ 
mente criticati da tutti gli organismi politici e sindacali 
della città, perché ritenuti ricattatori). In sostanza, con la 
nuova proposta, l’AFA garantirebbe il normale servizio tra 
Fermo e Porto S. Giorgio (eccetto la soppressione ili qual¬ 
che corsa dopo le 21). accrescerebbe le corse con S. Salva¬ 
tore. mentre col pulmino di 30 posti istituirebbe un nuovo ser¬ 
vizio urbano per collegare a ritmo abbastanza frequente Piaz¬ 
za S. Francesco, Sant'Andrea. Borgo Diaz, Piazzetta. Piazza 
del Popolo. > 

Su queste proposte si apre il dibattito, per valutarne l’ido¬ 
neità a risolvere i gravi problemi del trasporto cittadino, pro¬ 
blemi aggravati da una carenza assoluta di parcheggi 

s. m. 

• Venerdì assemblea dei lavoratori Maraldi 

ANCONA — Venerdì prossimo. 25 novembre, si terrà presso 
la sala dell’amministrazione provinciale di Ancona, organiz¬ 
zato dalla segreteria provinciale della FLM e dal consiglio 
di fabbrica del tubificio Maraldi un’assemblea aperta delle 
maestranze dell’azienda metalmeccanica. 

Durante l’incontro verrà sviluppato il tema: «Gli atti e 
le iniziative dei partiti politici democratici della nostra pro¬ 
vincia: gli ulteriori impegni interregionali e nazionali, al fine 
di realizzare urgentemente — in sede ministeriale — la ve¬ 
rifica per la ripresa produttiva nel settore metalmeccanico 
e siderurgico del gruppo Maraldi». 


Un caso stralciato dal } Macerata: rifiutati dalla 


ANCONA — Si apre questa la scintilla che lui provocato sicuramente di alcuni mesi. Il 

mattina, presso la corte d'as- la tragedia. In proposito va processo prevede l’escussione 

sise. il processo a carico di ricordato il fortissimo attac- di numerosi testi di accusa e 

Vincenzo Mosci, giovane di camento di Vincenzo alla ma- di difesa. Saranno senza dub- 

22 anni, da Bnignetto di Se* dre. Dagli interrogatori è e- bio sentiti gli amici di Vin 

nigallia. accusato dell'omicidio mersa una figura di donna cenzo. che proprio in questi 

del padre Marino. Il fatto di sovrastante ogni altro aspct- giorni hanno voluto precisare. 


di quest’anno. Dopo un alter¬ 
co. scoppiato improvvisamen- 


e pertanto direttamente hi mi¬ 
naccia dell’ergastolo. E' ri- 


Autocorriera in sise. il processo a carico di ricordato il fortissimo attac- 

Vincenzo Mosci, giovane di camento di Vincenzo alla ma- 

hilirn mi fin 22 ann *’ da Bmgnetto di Se- dre. Dagli interrogatori è e- 

UIULU SU Uli nigallia. accusato dell’omicidio mersa una figura di donna 

„ , , del padre Marino. Il fatto di sovrastante ogni altro aspct- giorni hanno voluto precisare, 

tossalo dopo un sangue, che emozionò la pie- to della vita. anche con interventi sulla 

cola frazione contadina seni- Sul giovane pende Limpida- stampa locale, la personalità 
incidente: 4 feriti galliese. avvenne il 12 maggio zione di omicidio volontario dei loro compagno. 

di quest’anno. Dopo un alter- e pertanto direttamente la ini- 

FANO — Quattro feriti non c0 - scoppiato improvvisameli- naccia dell’ergastolo. E’ ri¬ 
gravi e molta paura, sono il te durante il pranzo. Vincenzo masto in questi mesi rimimi 

bilancio di un incidente stra- Mosci imbracciò un fucile da so nel carcere pesarese di 

dale che ha coinvolto ieri | caccia sparando un colpo con- Rocca Costanza, ove -- per 

mattina un’autocorriera con tro il genitore die inori qua- generale riconoscimento — ha 

45 persone a bordo ed un s j istantaneamente. Il giovane tenuto un comportamento mol 

autocarro nella via Flaminia. corse poi sconvolto nella vi- to corretto. Ha trascorso le 

in località Borgaccio nei c j na abitazione del fratello sue giornate dipingendo (hi 

corderà era partita da Ca- maggiore. Si portò infine in pittura è un suo vecchio bob- 

di e si stava dirigendo a Pe- un bar ove traccio un confu by) e leggendo libri. Agli nnu- 
saro; virino Calcinelli, ap- so racconto del terribile epi- ci. che ripetutamente sono an- 

punto. è entrata in collisione sodio. Qui attese fatalmente dati a trovarlo, è apparso 

con un autocarro. L’urto ha la pantera della polizia del molto disteso, sia pure fra¬ 
spinto il pullman fino ai commissariato del centro ri- stornato daH'e.spcrien/a die ha 


te durante il pranzo. Vincenzo masto in questi mesi rimimi 
Mosci imbracciò un fucile da so nel carcere pesarese di 
caccia sparando un colpo con Rocca Costanza, ove — per 


ci. che ripetutamente sono an- 


punto. è entrata in collisione 
con un autocarro. L’urto ha 
spinto il pullman fino ai 
bordi del terrapieno; lì si è 
fermato, restando fortunata¬ 
mente in bilico (se fosse sci¬ 
volato nell'avvallamento sa¬ 
rebbero state ben più gravi 
le conseguenze dell'inciden¬ 
te). L’autocarro invece si è 
fermato ai margini del fossa¬ 
to. Due insegnanti e due sco¬ 
lari che viaggiavano nei pulì- 


Per venerdì la corte di as¬ 
sise ha in calendario un pro¬ 
cedimento scaturito dal mon¬ 
do del contrabbando maritti¬ 
mo: l'imputato è il genovese 
Giovanni Tarantino, che do¬ 
vrà rispondere di contrabban¬ 
do ed associazione a delin¬ 
quere. Il Tarantino è implica¬ 
to nella vicenda relativa al¬ 
la nave «Patimax». batten 
te bandiera panamense. Il 


dati a trovarlo, c apparso cargo fu fermato nelle acque 


ì vierasco. 

Vincenzo Mosti era appena 
ritornato dal servizio di leva 
e stava cercando un lavoro, 
j Appena lina settimana prima. 
! la morte della madre Io ave¬ 


molto disteso, sia pure fra¬ 
stornato daU'espericn/a che ha 
segnato la sua esistenza. 

Il collegio di difesa (gli av¬ 
vocati Gusmitta. Pia//olIa. 
Sturba) con tutta probabilità, 
sin dalle prime battute del 
processo avanzeranno la ri 


pegni: si tratta di entrare nel | ma n sono rimasti feriti non 
merito delle questioni politi- gravemente. Trasportati agli 


va profondamente prostrato, chiesta di una perizia psichia- 

In questo dramma personale trica per il proprio assistito, 

è forse maturato il suo dispe- La perizia, a giudizio degli 
rato gesto. Sembra — il da- avvocati, dovrà comprovare se 

to è stato ribadito più volte quel pomeriggio del 12 mag- 


che ». Qui Verdini ha citato 
l'esempio delia istituzione dei 
comprensori — ancora non 
attuati — come momenti pe¬ 
riferici della programmazio- 


ospedali di Fano e Fosso ro¬ 
ti rone. i medici li hanno giu¬ 
dicati guaribili in pochi 
giorni. 


dall’accusato nel corso della 
istruttoria — che il padre Ma¬ 


gio. Vincenzo en in pieno pos 
sesso delle proprie facoltà 


rino. avesse nel corso di un | mentali. Se l'istanza venisse 
accesa discussione offeso la accolta, comunque, dalla cor- 


memoria della moglie. Di qui 


il dibattimento slitterebbe 


territoriali antistanti Marot¬ 
ta dalie guardie di finanza 
nella notte del 23 ottobre di 4 
anni fa. Era carico di sigaret¬ 
te di contrabbando. La inti¬ 
mazione di « alt » non venne 
subito osservata dalla nave. 
Ci fu un conflitto a fuoco, ri¬ 
sultato fortunatamente in¬ 
cruento. 

Il processo intentato a ca¬ 
rico del Tarantino è in pra¬ 
tica uno stralcio nel procedi¬ 
mento principale riguardante 
l'equipaggio della nave 

L’imputato, per la verità, 
non si trovava a bordo della 
«Patimax». e pertanto non 
fu subito tratto in arresto. 


Le iniziative del Comune di Chiaravalle a 25 anni dalla morte dell'illustre pedagogista 

Per un rilancio del messaggio di Maria Montessori 


CHIARAVALLE — .4 25 anni 
dalla morte . avvenuta nel 
1952 in Olanda, Chiaravalle 
ricorda Maria Montcssoii. pe¬ 
dagogista ed educatrice, che 
qui ebbe i natali nel 1870. 
Manifestazioni di questo ge¬ 
nere sono spesso il pretesto 
per una sorta di sagra pae¬ 
sana in memoria del concit¬ 
tadino illustre. Non ci sem¬ 
bra questo il caso delle cele¬ 
brazioni montessoriane <20 
novembre-18 dicembrel pro¬ 
mosse daWassessorato P.I. 
del Comune di Chiaravalle in 
collaborazione con Hstituto di 
pedagogia dell'università di 
Urbino. L'iniziativa, apertasi 
domenica con una interessan¬ 
te relazione del scn. Valitutti, 
vuol essere in realtà il punto 
di partenza per una rinnovata 
«n alisi del pensiero montes 
soriano e per un rilancia del 
messaggio che l’illustre peda¬ 
gogista propone agli educa¬ 
tori di oggi. 


Come c noto, l'esperienza 
montessoriana diffusasi fin 
dall'inizio e con grande suc¬ 
cesso a livello internazionale, 
ha avuto in Italia una acco¬ 
glienza tiepida ed un seguito 
certamente inferiore alla por¬ 
tata innovatrice dei suoi con¬ 
tenuti. A ben guardare, inve¬ 
ce al di là delle valutazioni 
critiche e dei limiti stessi del¬ 
la sua opera, la figura della 
Montessori appare subito di 
grande levatura sul piano 
scientifico e, non ultimo, su 
quello sociale cd umano. Im 
sua stessa esperienza di vita, 
ricca di fermenti culturali e 
costantemente pervasa da li¬ 
na profonda volontà di ricer¬ 
ca, è testimonianza eloquen¬ 
te di una presenza originale 
nel panorama della cultura 
italiana dei primi del secolo. 

Fu la prima donna in Ita¬ 
lia a conseguire la laurea in 
medicina e chirurgia; dalle 
prime esperienze per l’inseri¬ 


mento dei disadattati nella 
scuola, alla apertura a Roma, 
net 1907, della prima « Casa 
dei bambini » fino alla morte 
c possibile rinvenire nella sua 
opera importanti elementi 
propri di una visione antici¬ 
patrice dei problemi educati 
vi c preziosi stimoli per il 
dibattito attuate sugli stessi 
temi. La scoperta del « bam¬ 
bino psichico » cui la Montes 
sori fornisce un apporto di 
terminante è la premessa per 
l’elaborazione di un metodo 
che fonda la sua validità sul 
la emancipazione e la valoriz¬ 
zazione del bambino. 

Nc vanno dimenticati la 
sua battaglia per l’istituzione 
delle scuole materne c la sua 
riflessione sulla riforma piu 
generale dell'intero sistema 
educativo. In questo senso il 
messaggio di Maria Montes¬ 
sori appare ancora vivo pa 
la scuola italiana cd c certo 
questo uno dei motivi del rin 


notato interesse per il suo 
metodo che si riscontra con 
sempre maggiore evidenza da 
qualche tempo 

Occorrerà anche chiedersT 
il perchè di questo ritardo, 
accertare le cause profonde, 
anche di ordine culturale, che 
hanno finora impedito, o ad 
dirittura osteggiato, il pieno 
inserimento dell’opera mon 
tessoriana nel bagaglio edu 
cativo della scuola italiana. 

A Chiaravalle è ancora vi¬ 
co il ricordo della visita che. 
la Montessori fece alla sua 
città natale nel 1950. Si con¬ 
serva una grande foto, rea¬ 
lizzata in quella circostanza 
nella vecchia sede comunale, 
in cui miustre pedagogista 
appare sorridente, fra i bam¬ 
bini. Può sembrare un’imma¬ 
gine un po’ stereotipata, for¬ 
se precostruita. In realtà, co¬ 
me abbiamo potuto constata¬ 
re, è ancora impressa nella 
memoria di quanti la conob¬ 


bero, quella straordinaria ca 
rica umana che si fondeva 
nella sua persona con il rigo 
re scientifico e con un gran¬ 
de amore per l’infanzia. 

Il a mese montessoriano » 
appena aperto, non vuol es¬ 
sere dunque una piatta rievo¬ 
cazione ma una occasione di 
dibattito e di ricerca . Sono 
previsti seminari di studio 
per le insegnanti della scùola 
materna (a Chiaravalle due 
sezioni adottano il a meto¬ 
do conferenze sull’inseri 
mento degli handicappati, io- 
lutazioni sul pensiero della 
pedagogista, alla luce delle 
esperienze attuali. Fino al 18 
dicembre è aperta presso la 
biblioteca comunale una mo¬ 
stra di materiali montesso- 
riani. La prospettiva di fondo 
delle attuali iniziative è quel¬ 
la della creazione di un Cen¬ 
tro studi montessoriani con 
annessa biblioteca internazio¬ 
nale. 


URBINO — Attraverso un’am¬ 
pia nota il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale di Ur¬ 
bino replica, in maniera detta¬ 
gliala c documentala, alle affer¬ 
mazioni, riguardanti appunto il 
nosocomio urbinate, espresse a 
nome del suo partito, dal segre¬ 
tario della locale sezione del 
PRI. Affermazioni che. come 
alferma la noia, dimostrano « la 
non esalta conoscenza dei pro¬ 
blemi » e sono dettate « da 
una visione contorta e sbaglia¬ 
la della realtà ». 

A suffragio della premessa, 
il documento del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale di 
Urbino elenca i reparti fun¬ 
zionanti nel complesso sanitario 
di Piansevcro cd i rispellivi po¬ 
sti-letto. 

Tutti i reparti c servizi sono 
dotali delle più moderne attrez¬ 
zature scientifiche, e l'ottima 
funzionalità dell’ospedale è di¬ 
mostrabile con dati statistici 

L’ospedale di Urbino — pro¬ 
segue la nota — è in grado di 
soddisfare le esigenze del ter¬ 
ritorio; sul totale dei ricoveri 
cflettuati nel primo semestre di 
quest'anno risulta inlatti che gli 
ammalati provenienti dal terri¬ 
torio comunale rappresentano il 
42 per cento, il 50 per cento 
dal resto del comprensorio e 
dalla provincia, il restante 8 per 
cento dalle altre regioni. I dati 
dimostrano come l'ospedale di 
Urbino Sia in grado di svol¬ 
gere un ruolo commisurato al¬ 
l'importanza del centro storico, 
turistico cd universitario che la 
città ha assunto. 

In merito poi alle ^illazioni 
sollevate sulle assunzioni di per¬ 
sonale generico, il consiglio di 
amministrazione dichiara che es¬ 
se vengono effettuate secondo 
le procedure di legge c per i 
posti previsti nella pianta or¬ 
ganica. 


Fermo: stasera 
assemblea dei 
gruppi culturali 

FERMO — Nel centro socblc 
di Santa Caterina si (.volge que¬ 
sta sera la seconda assemblea 
de» groppi culturali di Ferirò. 
Una prima riunione t’e sia la 
sabato scorso ed era provoca¬ 
ta da un intervento dzl grup¬ 
po di base del -jurrtiere che 
accusava di immobilismi i vai» 
organismi cullurali o lanciava 
una proposta di collaborariorr 
intorno al centro stesso. Cosi 
si sono dati appunlanenio prcs- 
so l’ex asilo Vecchi «roveri, is¬ 
te il centro sociale ha sede, 
una sessantina di persone in 
rappresentanza del circoli del 
cinema, del coordi.tz’.ncnto in¬ 
segnanti democratici. deila 
CCIL-Scuola. del jrup.ro spon¬ 
taneo teatrale, e di altri grup¬ 
pi quali < Nuova cultura », 
« Comunità Casa pana Giovan¬ 
ni ». « Collettivo K ■» eccetera. 

I gruppi hanno tro/ato l'ac¬ 
cordo per formare un coo'ijin»- 
mento con l’obiettivo «li strut¬ 
turare un programma di ini¬ 
ziative 

Dopo la lormaziote «t! pro¬ 
gramma il coordinamento si 
confronterà con «’vmmi.iistrv 
zione comunale per stimolarne 
la collaborazione neilo realiz¬ 
zazione del programma medesi¬ 
mo. La riunione di stasera ser¬ 
virà appunto per confrontare 
le proposte dì programma che 
I sìngoli gruppi hanno nel frat¬ 
tempo allestito per proprio 
conto. L’Iniziativa del centro 
sociale di Santa Cslen.11 rap¬ 
presenta un momento positi¬ 
vo nel dibattito culturali che 
anima da tempo la città di 
Fermo. Qualche ombri non 
manca, e ciò sopra.tulio nel 
modo negativo in cui sembra¬ 
no strutturarsi i rapporti nei 
confronti dell’amministtaziane 
comunale. 


dibattimento del '75 

Ancona: 
assolti due 
neofascisti 
coinvolti nel 
processo Lupo 


ANCONA — La prima udien¬ 
za c la prima sentenza della 
sessione autunnale della Cor¬ 
te d’assise ha riguardato un 
caso stralciato a suo tempo 
nel corso del processo Lupo 
conclusosi nel 75. Ieri sono 
comparsi davanti ai giudici 
anconetani Antonio Tomasel- 
Ii di 2(1 anni ed Ettore Croci 
di 30, entrambi di Napoli. I 
due erano rimasti coinvolti 
nell’inchiesta seguita all’ucci¬ 
sione da parte dei fascisti del 
giovane di Lotta continua Ma¬ 
riano Lupo, avvenuta nell’ago 
sto del 1072 a Parma. Il prò 
cesso per il grave fatto di 
violenza politica si tenne — 
dopo la legittima suspicione — 
nel capoluogo marchigiano e 
concluse con la condanna dei 
neofascisti Bonazzi. Ringozzi 
e Saporito ritenuti responsa¬ 
bili dell’uccisione del giovane 
esponente del gruppo extrapar¬ 
lamentare di sinistra. 

fi Croci e il Tomaselli. an¬ 
che loro di estrema destra 
(la loro posizione era comun¬ 
que secondaria) erano accu¬ 
sati di aver minacciato Ma¬ 
riano Lupo e di aver tentato 
di impedire ad un amico del¬ 
l’ucciso inseguendolo con una 
autovettura di portarsi in que¬ 
stura e denunciare l’agguato 
Secondo i giudici i due neo¬ 
fascisti non avrebbero con 
messo il reato. Li hanno per¬ 
tanto mandati assolti. 


mensa universitaria 

Studenti libanesi 
dell'Accademia 
ricorrono 
all'iniziativa 
diplomatica 


MACERATA — I giovani 
iscritti alla accademia di bel¬ 
le arti, vanno considerati stu¬ 
denti universitari a tutti gli 
effetti? Di fronte al silenzio 
del ministero della Pubblica 
Istruzione all’interrogativo 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’opera universitaria di 
Macerata ha risposto negati¬ 
vamente alia quasi unanimi¬ 
tà. Di conseguenza si è sta¬ 
bilito che i frequentanti l’ac¬ 
cademia non possono usufrui¬ 
re della mensa universitaria 

A creare un « caso » di 
questo pronunciamento ha 
contribuito in maniera deter¬ 
minante la presenza nell’ac¬ 
cademia di Macerara di stu¬ 
denti libanesi, i quali di fron¬ 
te ad una scelta che a loro 
giudizio viola accordi sotto- 
scritti tra rispettivi ministe¬ 
ri esteri, hanno addirittura 
deciso di rivolgersi alla loro 
ambasciata di Roma. 

I rappresentanti dell’orga¬ 
no accademico, di fronte ad 
una presa di posizione tanto 
drastica, si sforzano di ri¬ 
portare l’episodio a più Giu¬ 
ste proporzioni. « Lo scorso 
anno accademico — è stato 
detto — qualche studente li¬ 
banese aveva usufruito della 
mensa, ma solo grazie al ri¬ 
lascio di un tesserino univer¬ 
sitario a tempo determinato. 

Lo scalpore suscitato dalla 
decisione del consiglio di am¬ 
ministrazione meraviglia un 
po’ se si considera che la 
maggior parte delle univer¬ 
sità italiane si .sono già mos¬ 
se in questa direzione. 


I ASCOLl PICENO — Da saba- 
j to scorso, ufficialmente, la 
j vallata del Tronto è dotata di 
una nuova arteria stradale, la 
superstrada a scorrimento 
• veloce « Ascoli-Mare ». A cin- 
I quo anni dalla data di inizio 
| dei lavori (15 novembre 1972) 

I è stato aperto al traffico lì 
| tratto compreso tra gli svin- 
j coti di Marino del Tronto e 
| Stello di Monsampolo. per 
. complessivi 19 chilometri. La 
« Ascoli-Mare ». una volta ul 
rimata, avrà uno sviluppo di 
■ 25 chilometri. L'intera strada 
| è dotata di sette svincoli. 

, Qualcosa sul costo dell’o 
pera. Essa è finanziata com¬ 
plessivamente per un impor¬ 
to di lire 18 miliardi 449 mi¬ 
lioni 181 mila 681 lire, con un 
costo per km. di lire 738 mi¬ 
lioni. L’Intera spesa è a cari 
co della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

In un periodo di contesta 
zione generale delle opere 
stradali (che trova ancora 
comunque alcuni santi pro¬ 
tettori. vedi il finanziamento 
di 7 miliardi per la circon¬ 
vallazione sud di Ascoli Pice 
no) ma soprattutto in una 
città. Ascoli Piceno appunto. 
in una vallata, quella d°l 
Tronto, che martedì 15 scor¬ 
so è scesa in sciopero per 
una diversa linea di sviluppo, 
che escluda il « finanziamen¬ 
to di opere stradali estranee 
a progetti di sviluppo inte¬ 
grato di attività economi¬ 
che ». è rivendicata tra l’altro 
in un documento della Fede 
razione CGIL. CISL. UIL. 
l’apertura dell’« Ascoli-Mare » 
è passata abbastanza inos- 
I servata. 

La cerimonia ufficiale. 

| strettamente essenziale, per 
d’apertura della superstrada è 
stata fatta soprattutto in 
segno di riconoscimento ver¬ 
so gli operai e i tecnici che 
l'hanno costruita e in ricordo 
I dell’allora presidente del- 
t'Amminist razione provincia¬ 
le. lo scomparso prof. Gio¬ 
vanni Ramazzotti. che « pro¬ 
fuse molto del suo impegno 
per la realizzazione di que¬ 
st'opera. progettata certa¬ 
mente in una situazione eco 
nomica ben diversa dall’at¬ 
tuale ». per riportare quanto 
dichiarato dall’attuale presi¬ 
dente dell'Amministrazione 
provinciale Nazario Ramado 
ri. . 

1 Anche se oggi crediamo 
che nessun ente pubblico 
potrebbe più finanziare un'n 
pera di tale entità (basta 
pensare alla spesa pazza di 
circa 20 miliardi). !’« Asrn 
Ii-Mare » si rivelerebbe inuti¬ 
le se non venisse completata. 
Resterebbe monca, senza 
terminali, se non trovasse un 
collegamento con la viabilità 
ordinaria di Ascoli Piceno ad 
ovest, ma soprattutto con la 
struttura urbana e con la 
viabilità di S. Benedetto del 
Tronto ad est. E' assurdo 
che l’« Ascoli-Mare » arrivi e 
si fermi sulla SS 16. con gli 
ingorghi che tutti possono 
immaginare. Se l'enormr 
traffico, prevedibile soprat¬ 
tutto nel periodo estivo (i 
primi giorni • di apertura 
hanno registrato invero una 
scarsa percorrenza), non a- 
vrà un organico deflusso nel¬ 
le zone turistiche a mare, 
oltre la ferrovia, andrà ad 
intasare il centro abitato di 
S. Benedetto, aumentando il 
già troppo caotico traffico 
attuale. Ma ripercussioni ne¬ 
gative si avranno senz’altro 
anche dal punto di vista del¬ 
l’affluenza turistica, perché 1 
turisti ascolani, quelli che 
dovrebbero venire dall’Um- 
bria e dal Lazio, saranno in¬ 
dotti a dirigersi altrove. 

Per essere più espliciti, 
stiamo parlando del « Piano 
della grande viabilità » di S. 
Benedetto del Tronto, il cui 
esame è stato sospeso, prò 
prio per il tratto di compie 
tamento dell’« Ascoli-Mare » 
dal Comitato urbanistico re¬ 
gionale. 

Se l’orientamento del CUR 
dovesse essere avallato dal 
consiglio regionale, allora ve¬ 
ramente le centinaia di ettari 
sottratte all’agricoltura per la 
costruzione dell'« Ascoli-Mn- 
rc » c i 20 miliardi spesi sa¬ 
ranno stati letteralmente but¬ 
tati al vento. 


Si è spento pochi giorni fa nei pressi di Parigi 

In ricordo del compagno Luigi Matteacci 


PESARO — Si è spento al¬ 
cuni giorni fa nei pressi di 
Parigi all'età di 87 anni il 
compagno Luigi Mattaacci. I 
familiari sottoscrivendo 30 
mila lire per « l’Unità ». han¬ 
no fatto pervenire al nostro 
giornale un ricordo dello 
scomparso, scritto dal nipo- 
ta Tonino, che ospitiamo vo¬ 
lentieri. Anche il presidente 
del PCI, Luigi Longo, ha in¬ 
viato un meesaggio di con¬ 
doglianze alla Federazione di 
Pesaro. 

• • • 

Le gesta e la vita del com¬ 
pagno Luigi Matteacci sono 
indissolubilmente legate agli 
avvenimenti, alle lotte, alla 
storia del movimento operaio 
europeo: di • quegli avveni¬ 
menti egli fu uno dei tanti, 
tenaci, instancabili organiz¬ 
zatori c combattenti. 

Nato a Pontedazzo (Pesa¬ 
ro) nel 1890 da famiglia con¬ 
tadina è tra 1 primi militan¬ 


ti del Partito Comunista. 
Perseguitato dai fascismo e- 
migra in Belgio e lavora in 
miniera; si trasferisce poi in 
Francia ed entra nel PCF. 
Nel 1936 è in Spagna a fian¬ 
co dei volontari contro Fran¬ 
co e fi fascismo. Poi di nuo¬ 
vo in Francia ad organizza¬ 
re la Resistenza. Attraversa 
le Alpi ed è in Piemonte con 
I partigiani italiani. Dopo fa 
Liberazione ritorna in Fran¬ 
cia dove è molto conosciuto 
da decine e decine di esiliati, 
combattenti, antifascisti, de¬ 
mocratici. Lo era anche na¬ 
turalmente fra i compagni, 
gli operai, i giovani di Pon¬ 
tedazzo e Cantiano, i suoi 
luoghi di origine, nei quali 
non era mai mancato in 
ogni appuntamento elettora¬ 
le. Cosi fece, nonostante la 
età. ancb» il 20 giugno del¬ 
l’anno scorso: un voto — dis¬ 
se — per contribuire al cam¬ 
biamento. 


La coerenza, la passione, la 
volontà di comunista hanno 
caratterizzato la sua vita, 
una vita dedicata, come quel¬ 
le di un’intera generazione 
di comunisti, all'opera gran¬ 
diosa di costruire una socie¬ 
tà nuova e diversa. La gene¬ 
razione di Adele Bel. di Do¬ 
menico Ciufoli, di Nazareno 
Buchetta. Quest’ultimo con 
capacità e coraggio continua 
fi suo lavoro di militante 

Anche le ultime volontà del 
compagno Matteacci testimo¬ 
niano di una grande gene¬ 
rosità: ha lasciato che fi 
proprio corpo fosse utilizza¬ 
to dalla facoltà di medicina 
di Parigi. 

Come sempre quando muo¬ 
re un comunista fi miglior 
modo per ricordarlo è quello 
di continuare a lottare 
Cosi se ne coglie appieno I* 
eredità. 

Tonino Mittoicd 
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Domani sera delegazioni da tutta l'Umbria alla Sala dei Notori 


Conferenza stampa dell'assessore ai beni culturali Abbondanza 


A Perugia manifestazione unitaria Spettacoli teatrali e musicali 
contro il terrorismo e la violenza in tutti i comuni della regione 

ì * * 5 t s* | ^ ? 


Organizzata da ’giunta, Consiglio regionale e partiti democratici • Tra ieri e oggi le assemblee 
nei comuni per preparare l’iniziativa • La mobilitazione dei PCI • La posizione dei movimenti giovanili 


Interesseranno compagnie artistiche umbre e di altre regioni - Iniziative di sperimentazione a Spoleto e Amelia 
Previsto un fitto calendario di manifestazioni - Procede speditamente la catalogazione dei beni artistici 


PERUGIA — «L’Umbria in¬ 
tera, in ogni sua articolazione 
democratica esprime tutta la 
sua solidarietà al partigiano 
e al giornalista Carlo Casale- 
gno e a quanti sono stati vi¬ 
gliaccamente colpiti dal ter¬ 
rorismo ». In questo modo ini¬ 
zia il manifesto del Consiglio 
regionale che convoca per 
giovedì pomeriggio alle 17,30 
alla Sala del Notari la mani¬ 
festazione unitaria del popolo 
umbro contro gli atti di ter¬ 
rorismo perpetrati nei giorni 
scorsi a Torino e a Genova. 
L’iniziativa di domani pome¬ 
riggio è stata decisa giorni 
fa nel corso di una riunione 
a Palazzo Cesaroni fra pre¬ 
sidenza del Consiglio regiona¬ 
le, della giunta e rappresen¬ 
tanti di tutti 1 partiti demo¬ 
cratici. Vi prenderà parte u- 
na rappresentanza del Comu¬ 
ne di Torino. 

Frattanto in tutti compren¬ 
sori si stanno svolgendo riu¬ 
nioni per la preparazione del¬ 
la manifestazione. I Comuni 
capoluogo di comprensorio si 
sono fatti promotori di incon¬ 
tri con le forze sociali, poli¬ 
tiche con 1 consigli di Circo- 
scrizione. Ieri riunioni di que¬ 
sta natura si sono svolte a 
Perugia, a Gubbio, a Città 
di Castello, a Umbertide, a 
Todi e a Marsciano. Nella 
giornate di oggi dovrebbero 
esaurirsi nei rimanenti Comu¬ 
ni della regione questo gene¬ 
re di incontri. ' 

La manifestazione di doma¬ 
ni, nell'intenzione degli orga¬ 
nizzatori, dovrebbe rappre¬ 
sentare uno del tanti momenti 
di mobilitazione e di lotta 
degli umbri contro il terrori¬ 
smo, le iniziative si moltipll¬ 
cheranno poi in tutte le zone 
nel giorni prossimi. E’ inten¬ 
zione della Lega delle Auto¬ 
nomie locali infatti invitare 1 
propri aderenti a promuovere 
su questi temi assemblee e 
dibattiti in tutto il territorio 
regionale, per dare una con¬ 
tinuità alla lotta contro il 
terrorismo e costruire dei mo¬ 
menti di dibattito e di infor¬ 
mazione per tutti 1 cittadini. 

Il nostro partito risponden¬ 
do all’invito alla mobilitazio¬ 
ne delle Istituzioni regionali, 
ha già iniziato a lavorare per 
portare il proprio contributo 
alla manifestazione del 24. 
Si è già svolta l’altro ieri 
la riunione di tutti 1 segretari 
del comprensori, sono in pro¬ 
gramma incontri anche di tut¬ 
ti i comitati di sezione. 

Le organizzazioni giovanili 
democratiche (FGCI, FGSI. 
Gioventù Aclista. Movimento 
Giovanile DC) aderiscono al¬ 
la manifestazione del 24 con¬ 
tro il terrorismo. 

Le organizzazioni giovanili 
— in una nota — indicano 
ai giovani, agli studenti e ai 
lavoratori la strategia della 
violenza come principale ne¬ 
mico della democrazia italia¬ 
na e di processi unitari per 
cambiare positivamente il 
paese. 

Ritengono invece che nes¬ 
suna copertura al partito 
armato sia oggi tollerabile. 
Chiunque teorizza l’uso della 
violenza armata in pubbliche 
assemblee si fa sostenitore 
della strategia della tensione 
o diventa automaticamente 
alleato delle «brigate rosse» 
e di chi teorizza azioni vio¬ 
lente che si risolvono contro 
i lavoratori. 

Le forze democratiche gio¬ 
vanili si faranno promotori 
nei prossimi giorni, nelle 
scuole e nei quartieri, di ini¬ 
ziative dirette al coinvolgi¬ 
mento delle grandi masse di 
studenti e di giovani nella 
battaglia contro reversione e 
il terrorismo per lo sviluppo 
della democrazia e per cam¬ 
biare le condizioni di vita, di 
lavoro e di studio delle gio¬ 
vani generazioni. 

• UN PULLMAN 

DA TERNI PER LA 
MANIFESTAZIONE 
DI ROMA 

TERNI — La federazione comuni¬ 
sta organizza un pullman per par¬ 
tecipare alla manifestazione na- 
ziona.e sulla scuola, che si svol¬ 
gerà sabato a Roma e che sarà 
tenuta dal compagno Enr.co Ber¬ 
linguer. 

Il pullman partirà alle ore 15 
da piazza Tacito. Le adesioni van¬ 
no al p.ù presto comunicate alla 
federazione. 


Si estende la lotta nelle campagne umbre 

DOMANI BRACCIANTI, OPERAI E GIOVANI 
IN PIAZZA PER UNA NUOVA AGRICOLTURA 

Accanto ai lavoratori agricoli si va costituendo un fronte unitario con i gio¬ 
vani delle leghe e gli alimentaristi - Decine di assemblee di preparazione 


PERUGIA — Ancora una volta i lavora¬ 
tori della terra protagonisti della lotta 
per lo sviluppo dell'agricoltura. Lo scio¬ 
pero di domani vedrà in scena i brac¬ 
cianti. Insieme a loro ci saranno, e que¬ 
sta è sicuramente la novità più signifi¬ 
cativa, anche alcuni settori della classe 
operaia (alimentaristi, meccanici, chimi¬ 
ci) e le leghe dei disoccupati. 

Il problema dell'agr(coltura in pratica 
non è più solo degli addetti ai lavori, ma 
diventa nodo decisivo anche per tutta 
un'altra serie di forze sociali diverse, 
che vedono nello sviluppo di questo set¬ 
tore la possibilità dell'ampliamento delle 
basi produttive e occupazionali. 

Lo sciopero di domani più specifica- 
mente riguarda 3 punti: l'applicazione 
dell'accordo programmatico fra i partiti 
e l'approvazione delle 7 leggi presentate 
in Parlamento in materia di agricoltura, 
una richiesta di investimenti net settore a 
tutte le Regioni e il controllo degli inve¬ 
stimenti pubblici e dei piani culturali, in¬ 
fine le questioni contrattuali. Su questo 
ultimo punto in Umbria la battaglia ha 
caratteristiche particolarmente dure. 

Basti ricordare che in provincia di Ter¬ 
ni da due anni non viene rinnovato il 
contratto dei braccianti e che nel Perugi¬ 
no particolarmente chiusa si è dimostrata 
la posizione dell'Unione agricoltori nel 


corso delle trattative svoltesi ne! mesi 
passati. 

Domani mattina quindi, braccianti, ope¬ 
rai e giovani si ritroveranno uniti nella 
lotta. Per la provincia di Perugia ciò ri¬ 
veste una importanza del tutto particola¬ 
re, fra gii alimentaristi infatti ci sono an¬ 
che gli oltre tremila dipendenti della IBP, 
che proprio alcuni giorni fa hanno rotto 
le trattative con la direzione aziendale. 

La classe operaia di questa azienda 
inoltre, già da tempo, nel corso della 
conferenza di produzione, aveva indivi¬ 
duato in un nuovo rapporto fra industria 
e agricoltura uno dei nodi da sciogliere 
per il futuro dell'azienda. 

Quanto ai giovani disoccupati, essi s! 
sono finalmente dati in tutta la regione 
una prima forma organizzativa. Le leghe 
stanno infatti cominciando ad essere una 
realtà, una prima prova di questo si 4 
già avuta nel corso dello sciopero del 15, 
domani questi giovani organismi scende¬ 
ranno di nuovo in lotta a fianco dei la¬ 
voratori. 

Nei giorni scorsi lo sciopero è stato 
preparato con incontri a livello sindacate 
e con numerose assemblee comprensoriait. 
Nella scadenza di domani confluisce per¬ 
ciò un lungo lavoro di mobilitazione che 
si sta svolgendo ormai da tempo in Um¬ 
bria intorno ai problemi dell'agricoitura. 
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Una recente manifestazione per il rilancio dell'agricoltura 


Gli studenti protestano per la mancanza di insegnanti 

Occupato a Perugia l’istituto per geometri 

Le lezioni saranno «autogestite» a tempo indeterminato — Commissioni su metodi e contenuti dello studio, 
cinema, musica e teatro — Le difficoltà nei rapporti con i docenti — Una forte esigenza di rinnovamento 


TERNI - Comune e Provincia contro l'aumento illegale 

Telegramma ad Andreotti 
per il prezzo della pasta 


TERNI — La giunta comunale e quella 
provinciale invieranno dei telegrammi al 
primo ministro Andreotti e agli organismi 
interessati per sollecitare del provvedimen¬ 
ti per Impedire l’aumento illegale del costo 
della pasta. La Confesercentt e le organiz¬ 
zazioni sindacali costituiranno una commis¬ 
sione unitaria per concordare delle inizia¬ 
tive comuni, prima fra tutte la richiesta di 
un incontro con 11 Prefetto per esaminare 
la situazione. ’ 

Questi 1 risultati dell’incontro promosso 
dalla Confesercenti per la questione della 
pasta, svoltosi ieri pomeriggio, e al quale 
hanno partecipato gii assessori Mario Ben¬ 
venuti per il comune. Sergio Filippuccj. per 
la provincia, e per la federazione imitarla 
CGIL-CISL-UIL Teofoll e Sabatini. 

L’Incontro era stato richiesto dalla Con¬ 
fesercenti In seguito alla decisione degli in¬ 
dustriali pastai di rincarare la pasta di 70- 
80 lire il chilogrammo, aumento Illegale in 
quanto il prezzo di questo genere di prima 
necessità è bloccato. 

I pastai non temono però ripercussioni di 
carattere giuridico e hanno Invitato i ne¬ 
gozianti ad acquistare la pas*a a prezzo 
maggiorato e a scaricare sul consumatore 
Il rincaro, assicurando l’assistenza legale In 
caso di provvedimenti della magistratura. La 
Confesercenti ha invitato dapprima i pro¬ 
pri associati ad acquistare soltanto dal pa¬ 
stai che praticavano ancora il vecchio 
prezzo. 

Adesso la situazione si è però deteriorata 
perché quella che prima era una decisione 
di pochi Industriali del settore, adesso si è 
generalizzata e tutti hanno ritoccato i pro¬ 
pri prezzi. La Confesercenti ha denunciato 
che tra venti giorni al massimo i nego¬ 
zianti e i gruppi d’acquisto avranno esau¬ 


rito le scorte, con 11 risultato che. non po¬ 
tendo i negozianti vendere in rimessa o 
restare privi di questo genere, a Temi la 
pasta costerà necessariamente 70-80 lire al 
chilogrammo di più. 

«In questa maniera — sostengono alla 
Confesercenti — si mette in moto una spi¬ 
rale che non si sa dove può portare. Ades¬ 
so è la pasta ad essere rincarata, domani 
sarà la volta delFolio e degli altri generi di 
prima necessità II cui prezzo è attualmente 
bloccato ». 

La decisione del pastai rischia Insomma 
di diventare una miccia accesa che può far 
esplodere 1 prezzi. «Noi esercenti — sosten¬ 
gono sempre alla Confesercenti — che sla¬ 
mo l’ultimo anello della rete distributiva, 
non vogliamo essere coinvolti nel gioco dei 
pastai, che si configura come una manovra 
contro le stesse istituzioni ». 

E’ vero che la manovra trova spazio in 
quanto il governo, sollecitato dalla Confe 
sercentl nazionale il 18 ottobre, non ha pre¬ 
so nessuna posizione, lasciando tutto nella 
Incertezza. A nulla sono valse le prese di 
posizione espresse da parlamentari comuni¬ 
sti e socialisti, tendenti a smuovere II go¬ 
verno daH’inerzia. 

E’ successo anzi che il disorientamento è 
aumentato In quanto alcuni comitati pro¬ 
vinciali hanno liberalizzato il prezzo della 
pasta, creando lo scompiglio. Si verifica co¬ 
sì che mentre a Terni il prezzo è bloccato, 
a Napoli è stato liberalizzato e siccome le 
decisioni dei comitati provinciali sono vali¬ 
de In tutto il territorio nazionale, i pastai 
ternani commettono un reato se applicano 1 
rincari, quelli napoletani no. 

La giunta comunale di Temi ha discusso 
delle iniziative da prendere Ieri mattina, 
mentre la giunta provinciale lo farà nei 
prossimi giorni. 


PERUGIA — Gli studenti 
del Geometri di Perugia han¬ 
no deciso ieri mattina di oc¬ 
cupare l’istituto con una mo¬ 
zione votata a maggioranza 
nel corso di una affollata as¬ 
semblea era stata indetta 
per protestare contro la 
mancanza di professori in due 
classi — la 3. e la 4. F — di 
una sezione incompleta, e per 
discutere le iniziative da 
prendere. Gli insegnanti, a 
dire il vero, erano tutti ar¬ 
rivati negli ultimi due o tre 
giorni, con un ritardo comun¬ 
que inammissibile e dannoso 
per i livelli di preparazione 
degli studenti. Una scuola 
che non riesce neanche ad 
assicurare all’inizio dell’an¬ 
no la presenza del corpo do¬ 
cente, denuncia scompensi 
organizzativi macroscopici 
che vanno ad aggravare la 
sua già pesante situazione 
di crisi. E questo non è si¬ 
curamente un problema che 
riguardi soltanto il Tecnico 
per Geometri di Perugia, 
perchè ritardi nell’assegnazio¬ 
ne delle cattedre ci sono 
stati in molte scuole della 
provincia, e dovunque esista¬ 
no .< spezzoni » di cattedra 
passano mediamente due me¬ 
si prima che sia completato 
il corpo docente. 

E’ una situazione intolle¬ 
rabile per un paese civile, 
che si scarica pesantemente 
sulle giovani generazioni, 
sollecitandole certo ad un 
rapporto positivo con la scuo¬ 
la e le istituzioni. 

L'occupazione decisa ha co¬ 
munque motivazioni che van¬ 
no al di là della questione 
ricordata, e derivano in buo¬ 
na parte dal distacco che s’è 
' venuto a creare tra consiglio 
studentesco e collegio dei do¬ 
centi. Gli studenti avevano 
chiesto circa un mese fa di 
avere un incontro coi colle- 


Superiore alle aspettative il bilancio dell’iniziativa 


Da tutta Italia a Terni per la fiera del Cassero 


TERNI — « La fiera, del Cas¬ 
sero ormai da fiera cittadina 
è diventata una fiera a carat¬ 
tere non soltanto nazionale, 
ma addirittura intemaziona¬ 
le »: ad - affermarlo è Gino 
Sparamonti della Confeser¬ 
centi. Gli chiediamo in quale 
senso va intesa questa sua 
affermazione. « Mi spiego 
meglio — risponde —; que¬ 
st’anno c’è stata una parteci- 

K zione di venditori ambu¬ 
li! superiore a quella degli 
altri anni e vi hanno parteci¬ 
pato delle ditte specializzau- 
nel*i vendita di prodotti im 
portati da varie nazioni, tut¬ 
te ditte che non si spostano 
nemmeno per le fiere regio¬ 
nali ». 

La fiera dei Cassero sta 
quindi cambiando fislontr 
mia? Per accorgersene è ba¬ 
stato ieri fare una capatina 
nell'area dell’ex ospedale e 
lungo viale Guglielmi. Le 
tgrghe dei camioncini e dello 
auto portavano le sigle più 
disparate, con una netta pre¬ 
valenza per le province me- 
iHttonall: Napoli, Foggia, Ba¬ 


ri, ma c’erano anche ambu¬ 
lanti venuti dalla Lombardia 
e, soprattutto, dalle regioni 
confinanti. 

In occasione della tradizio¬ 
nale fiera del Cassero, la cui 
giornata è stata quest'anno 
posticipata di un giorno. 
Temi e stata invasa da una 
marea di persone. A confer¬ 
mare questa nuova dimen¬ 
sione della fiera l'assessore 
allo sviluppo economico Ma¬ 
rio Benvenuti ci fornisce al¬ 
cuni dati. 

Gli ambulanti che hanno 
esposto i loro prodotti sono 
stati 700, ben 200 in più del¬ 
l'anno scorso. Un’affluenza 
imprevista che ha anche 
creato dei problemi 

Quest'anno tutto era stato 
predisposto per far si che 
l'organizzazione funzionasse 
efficientemente. I commer¬ 
cianti erano stati invitati a 
far pervenire in tempo al 
comune la domanda per l’oc¬ 
cupazione del suolo pubblico. 
Non tutti lo hanno fatto e 
ieri mattina ci si è accorti 
che gli ambulanti erano 150 


più del previsto. 

« E" chiaro — sostiene l’as¬ 
sessore Benvenuti — che 
quando si verificano circo¬ 
stanze del genere poi nasco¬ 
no degli inconvenienti. Pprò 
l'organizzazione ha funziona¬ 
to e dobbiamo dare atto ai 
vigili urbani di aver svoltp 
un ottimo lavoro ». 

Ieri mattina quaiche batti¬ 
becco tra ambulanti e qual¬ 
che litigio vicino a trasfor¬ 
marsi in rissa c'è stato. 
Proprio dov’era l’ingresso del 
vecchio ospedale un vendito¬ 
re di dolciumi a momenti 
viene alle mani con un altro 
ambulante accusato di esser¬ 
si piazzato troppo vicino. 

Alla fiera c’era di tutto: 
dai giocattoli alle penicele, 
dagli articoli da cucina alle 
piantine di verdura. Un pic¬ 
colo universo vociante e co¬ 
lorato. Con duemila lire 
qualcuno si è « portato a ca¬ 
sa l'arrotino » acquistando un 
apparecchio per arrotare i 
coltelli. Con 4 mila lire un 
servizio da sei di piatti, ven¬ 
duto da alcuni ragazzi di Ba¬ 


ri che più che ambùlantl da¬ 
vano l’impressione di essere 
provati attori ed esperti illu¬ 
sionisti. Per quanto riguarda 
la musica: il liscio e il por¬ 
ri odisco l'hanno fatta da pa¬ 
droni. - - 

Ma è poi veramente conve¬ 
niente acquistare alla fiera? 
« Alla fiera non si risparmia 

— afferma categorico Gino 
Sparamonti, della Confeser¬ 
centi — e la gente se n’è 
resa conto. I prezzi sono u- 
guali a quelli dei negozi, sen¬ 
za la garanzia della qualità. 
Del resto è stato sempre co¬ 
si ». Gli ambulanti si sono 
ieri sbracciati a dimostrare il 
contraria 

« Vede questo ombrello che 
io vendo a 3 mila lire — 
sostiene un ambulante che 
aveva piazzato il proprio 
ombrellone nell’area dell’ex 
ospedale — se lo compri al 
negozio costa, minimo, 4.500 

«Questa camicia scozzese 

— afferma un altro — che io 
vendo a il mila lire in nego¬ 
zio ne costa 14». 

Ma gli affari sono stati 


buoni? « Di gente ce n’è ve¬ 
nuta tanta — risponde un 
ambulante —, ma più che u- 
na fiera sembra un passeg¬ 
gio. La gente guarda e non 
compra. Succede cosi anche 
in altre città. ET la crisi ». 

Un’occhiata alle persone lo 
conferma. Sono pochi quelli 
che hanno qualche acquisto 
in mano. Ci si orienta verso 
oggetti utili, soprattutto su 
quelli per la cucina. Del re¬ 
sto così vuolo la tradizione. 
Era questa la fiera che ser¬ 
viva ai contadini per com¬ 
prare la roba necessaria per 
la casa e per i campi prima 
dei sopraggiungere dell’in¬ 
verno. 

Allora come mai tanti 
commercianti a Temi? « Evi¬ 
dentemente poco si, ma per 
il temano comprare alia fie¬ 
ra del Cassero è una tradi¬ 
zione — risponde l’assessore 
Benvenuti — e poi c’è forse 
la convinzione che a Temi, 
nonostante la crisi, circola 
molto denaro». 


g. c. p. 


gio dei docenti per discutere 
sull’alto numero di bocciatu¬ 
re dello scorso anno. C’è sta¬ 
ta incomprensione di questa 
richiesta da parte dì un 
gruppo consistente di docen¬ 
ti, con atteggiamenti di te¬ 
nace chiusura corporativa. 
Quasi che non fosse dovere 
degli educatori mantenere un 
dialogo costante e vivo con 
gli allievi e riflettere sempre 
con abito scientifico ed auto¬ 
critico suH’impostazione del 
lavoro didattico e sugli stessi 
criteri di valutazione. 

Accettare il confronto a- 
vrebbe del resto significato 
disponibilità democratica ed 
educativa, e avrebbe anche 
consentito di battere posizio¬ 
ni di stampo corporativo e 
poco serio pur presenti tra 
gli studenti. 

Una cosa è certa: posizioni 
di gretta chiusura al con¬ 
fronto finiscono per stimola¬ 
re ed avvalorare una cultura 
della « disperazione » che tro¬ 
va fertile terreno in giovani 
generazioni senza prospettive 
concrete di occupazione e di 
collocazione corretta nella so¬ 
cietà civile. Non è un caso 
che nel corso dell’assemblea 
si siano avvertiti distintamen¬ 
te la sfiducia nella media¬ 
zione delle forze politiche e 
il distacco (se non il rifiuto) 
dalle istituzioni. 

Quello che sicuramente ha 
prevalso è il senso di abban¬ 
dono che gli studenti avver¬ 
tono in una scuola sempre 
più chiaramente inadeguata 
alle loro esigenze culturali e 
sociali e ancora sospesa nel 
limbo di una riforma che 
le forze conservatrici si osti¬ 
nano ad ostacolare. 

La situazione è per alcuni 
aspetti poco chiara, perché la 
occupazione è stata decisa a 
tempo indeterminato e nella 
forma della « autogestione » 
<senza cioè l’apporto degli 
insegnanti), ma si articola 
poi in commissioni sulla ri¬ 
forma della scuola, sul meto¬ 
do di Insegnamento delle ma¬ 
terie umanistiche e di quelle 
tecnico-scientifiche, sul rap¬ 
porto contenuti di studio-real¬ 
tà sociale e territoriale, e 
sulle attività culturali «alter¬ 
native » (cinema, musica, tea¬ 
tro, ecc). Convivono quindi 
tratti di segno di «disperan¬ 
te» ad esigenze tipiche della 
cultura della riforma. 

Da un lato l’illusione di 
fare da soli, con tutta l’in¬ 
certezza degli esiti positivi 
della forma di lotta prescel¬ 
ta, dall’altro la consapevolez¬ 
za di dover discutere sui pro¬ 
blemi concreti, di contenuto 
e di organizzazione del la¬ 
voro scolastico. 

Di sicuro c’è un bisogno dif¬ 
fuso anche se talvolta con¬ 
fuso, di rinnovamento delle 
strutture scolastiche e di 
adeguamento dei metodi e 
contenuti di studio. 

Resta adesso da vedere se 
prevarranno le esigenze ri- 
formatrici sulle spinte inge¬ 
nuamente avventuristiche e 
se la politica del confronto 
democratico tra docenti e 
alunni riuscirà a neutralizza¬ 
re le forze non trascurabili 
che puntano allo scontro cor¬ 
porativo e alio sfascio delle 
istituzioni. 

Stefano Miccolis 


Definito il nuovo 
assetto delia 
giunta a Temi 


TERNI — Il consiglio comunale 
à tornato lori a riunirsi per pro¬ 
seguire la discussione sull’accor¬ 
do programmatico tra il PCI, il 
PCI, il PS1 e il PSDI per la for¬ 
mazione di una nuova maggio¬ 
ranza al comune di Terni. Esau¬ 
rita la discussione sul signifi¬ 
cato dell’accordo nella seduta 
precedente, ieri si è discusso del 
funzionamento della giunta e 
della sua cernì posiziona. 

Come del resto già annun¬ 
ciato in precedenza, per i no¬ 
mi degli assessori non ci sono 
state novità. E* entrato in giun¬ 
ta il socialdemocratico Stefano 
Sclannameo, che andrà a ricopri¬ 
re l’assessorato al l'edilizia. 

Sono usciti di giunta gli as¬ 
sessori socialisti Caligali! e G- 
nori, mentre e far parta della 
nuova giunta è entrato un altro- 
socialista, GiacaneHL Significa¬ 
tiva l’Innovazione Introdotta 
nella articolazione della giunta, 
innovazione dw dovrà consen¬ 
tire un fu azionamento più snel¬ 
lo e efficiente. 

I ripartimenti, che sono do¬ 
gli organismi che raggruppan o 
più assessorati, sotto divenisti 
4, mentre precede n teme n te are¬ 
no 3. All’Interno di ogni ri par¬ 
ti mento è garantita la pr esenz a 
di un socialista e dovranno es¬ 
sere guasti oregnismi a prende¬ 
re le decisioni più importanti. 


Annunciati 
miglioramenti 
sulla Temi-Roma 


TERNI — Presso l'Assessorato 
allo Sviluppo economico Ieri 
mattina il Comitato pendolari 
della città di Terni si è incon¬ 
trato con i rappr esen t an ti delle 
mi uni vviio j i i w. jq p q sm 
an nu nciati dai responsabili com¬ 
partimentali delle FS una seria 
di picindhninti tea! a ds c o n - 
gaatiooare II traffica dalla sta¬ 
zione di Rome Termini e a mi¬ 
gliorerà I coWeg a me n tl intenti 
con Reme Ti à ur ti ne e gli altri 
scali romeni. 


ariana da Terni 
ore 5,13 sano 


as t i lo, sebo direttissima e riè 

rap id o con Roma f ac e ndo ri¬ 
sparmiare ai viaggiatori eira 15 


14,15 per Terni ed 
no che r vfiltra i 
sensibili ritardi, ft 


te aralo il m andemenU al 
fine di eliminare gli iacea 

venienti segnalati. 

Verrà anticipata di dia 15 
minuti la p a rte nz a da Roma, 


estivo, ala dal rap i do Rema Aa 

coita delle 20,24, sia della 
Freccia del Gran Seme delle 
20.32. Dal p r ase im e arario e- 
stivo verrà rlprieflenti la coin¬ 
cidenza tra il frano che arriva 
da Roma a Oria affa ore 13,1f 
e il treno per Terni delie ere 
13,15. 

A t ifai» sperimentale con de¬ 
correnza immediata sarà « Ha i» 
taas» una fermata a Fabro Fi¬ 
enile del treno che paria da 
Chl a al aria ara 12,25 a arriva a 
Oria alla ore 13,25. 


PERUGIA — L’assessore re¬ 
gionale al beni culturali vuo¬ 
ta In parte li sacco: affiora¬ 
no nuovi elementi di quel 
grosso lavoro che già con la 
elaborazione della legge 36 la 
regione dell’Umbria ha posi¬ 
tivamente avviato. 

Ne ha parlato ieri in una 
conferenza stampa sulle ini¬ 
ziative In corso per il decen¬ 
tramento e la promozione tea¬ 
trale, nel corso della quale ha 
però accennato alle novità 
su tutta un’altra serie di at¬ 
tività che il dipartimento al 
beni culturali della Giunta 
Regionale ha avviato o sta ef¬ 
fettuando. 

Partiamo dunque dal teatro. 
Già qualche settimana fa 
proprio il professor Roberto 
Abbandanza aveva presentato 
il cartellone degli spettacoli 
che ETI ed AUDAC (associa¬ 
zione umbra per 11 decentra¬ 
mento artistico e culturale), 
hanno promasso in otto tea¬ 
tri umbri, ma l’impegno — 
questa volta soprattutto del- 
l’AUDAC — non è terminato. 
In altri comuni, fino a co¬ 
prire quasi tutti I compren¬ 
sori umbri, ci saranno spetta¬ 
coli teatrali sla di compagnie 
umbre che di altre regioni. 

Il tutto è collegato ad espe¬ 
rimenti e Iniziative particolari 
(laboratori a Spoleto e Ame¬ 
lia. spettacoli, e seminari nel¬ 
le scuole ecc.) per proporre e 
favorire la nascita di espe¬ 
rienze teatrali anche in zone 
tradizionalmente escluse dai 
normali circuiti e scarsamen¬ 
te stimolate per li settore. 

Il dr. Ruggerl per l’AUDAC, 
la Dottoressa Marinelli per 
l’ETI e il regista Quartuccl 
che sta lavorando a Spoleto, 
hanno precisato le iniziative 
in programma. 

A Spoleto è già iniziata 
— ad esemplo — la costru¬ 
zione di uno spettacolo del 
gruppo « Il Camion » (re¬ 
gista Carlo Quartucci) che 
per 30 giorni lavoverà nella 
città facendo anzi entrare 
Spoleto e l’Umbria nel vivo 
dello spettacolo che prende 
lo spunto da Casa di Bambola 
di Ibsen (torneremo in segui¬ 
to su questa esperienza). 

Ad Amelia analoga espe¬ 
rienza. di 25 giorni per la 
cooperativa « Attori e tecni¬ 
ci » (già vista a Perugia nel 
corso di « Teatro in piazza ») 
che sta preparando (prove a- 
perte e collaborazione della 
gente) un inedito del Tasso. 

Oltre al circuito ETI-AU- 
DAC, come dicevamo «lire 
zone verranno interessate da 
spettacoli teatrali e da ini¬ 
ziative di animazione: Nami. 
Assisi, i CVA e le frazioni 
di Perugia, la zona del Tra¬ 
simeno (Città della Pieve. 
Passignano e Castiglione del 
Lago), comprensorio Eugubi¬ 
no Gualdese. Marsciano. Ar- 
rone. Umbertide ed Acqua- 
sparta (per la valnerina man¬ 
cano strutture, ma si pensa a 
spettacoli musicali). 

Interessati a questi spetta¬ 
coli le 2 compagnie professio¬ 
nali umbre (Teatro Movimen¬ 
to di Foligno e Gruppo di 
sperimentazione teatrale Fon¬ 
te Maggiore), gruppi regio¬ 
nali (Teatro incontro di Fo¬ 
ligno. Teatro dei 90 di Città 
di Castello. Gruteater di Ter¬ 
ni, collettivo animazione di 
Orvieto) e compagnie di altre 
regioni. « 

Nelle scuole Franco Molè, 
a Città di Castello e a Città 
della Pieve, organizzerà due 
seminari. Analoga iniziativa 
a Todi e Perugia della com¬ 
pagnia « Spazio Zero » sem¬ 
pre con la coordinazione di 
AUDAC ed ETI. 

Ma l’azione della regione 
riguarda direttamente anche 
i gruppi teatrali umbri sia 
permettendone la distribuzio¬ 
ne degli spettacoli, sia favo¬ 
rendo Il crescere di iniziati¬ 
ve quali II laboratorio di Fo¬ 
ligno e il centro polivalente 
del Raspanti a Perugia (ri¬ 
spettivamente collegate ai 
due gruppi professionistici 
umbri), sia promuovendo la¬ 
boratori per aiutare il lavo¬ 
ro di collettivi e compagnie 
in via di consolidamento 
(iniziative specifiche sono 
previste per il « collettivo 
animazione e la cooperativa 
l'aquilone di Orvieto). 

L’impegno del dipartimen¬ 
to ai beni culturali non si 
ferma al teatro: l’assessore 
regionale Roberto Abbondan¬ 
za ha parlato anche di mu¬ 
sica. Per ora solo iniziative 
di carattere sperimentale, 
che potranno trasformarsi in 
un impegno organico nel prc- 
simo anno. 


□IMA 


PERUGIA 

TURREMO: Avanspettacolo e film 
« Solco di pesca « 

LILLI: spettacolo privalo 
MIGNON: Diversi modi di essere 
donna (VM 18) 

MODERNISSIMO; Bello di giorno 
PAVONE: Ecco noi, per esempio 
(VM 14) 

■ARNUM: per la rassegna del film 
surrealista: « La cou-jiìle et le 
deargyman» e ■ Zero de con¬ 
dui te » 

FOLIGNO 

ASTRA: Vizi morbosi di una go¬ 
vernante (VM 18) 

VITTORIA: New York, New York 

SPOLETO 

MODERNO: 007 la spia che mi 


L’AUDAC ha infatti già 
preso contatti per gli « ami¬ 
ci della musica » di Perugia, 
la cooperativa UMU-SIntesl 
e l’orchestra da camera di 
Perugia per predisporre una 
programmazione musicale 
che tocchi numerosi comu¬ 
ni umbri. L’idea è di aprire 
nel territorio più ampi spa¬ 
zi alla mostra e non nasce 
limitata alla sola musica 
« classica ». 

D’altro canto la Regione 
intende promuovere l’utiliz¬ 
zazione di tutte le forze che 
operano in Umbria nel setto¬ 
re musicale- « Non ha caso 
— iia precisato ad esempio 
Abbondanza — in collabora¬ 
zione con il comune di Todi 
sta per partire una nostra 
iniziativa di confronto tra le 
scuole comunali di musica, 
l’istituto Ricciardi di Temi 
e il conservatorio « France¬ 
sco Morlacchi » di Perugia 
sul problema dell’istruzione 
musicale in Umbria. 

Di pari passo il lavoro del¬ 
la Regione si muove anche 
verso le bande musicali cui 
è stato fatto l’invito di col¬ 
legarsi a livello comprenso- 
riale. Il tutto prelude alla 
conferenza regionale sulla 
musica die il dipartimento 
ai beni culturali sta organiz¬ 
zando. 

Ma analoghe iniziative spe¬ 
cifiche sono in corso per 1 
cori musicali umbri e per la 
utilizzazione del teatro spe- 
rimentnle ' di Spoleto come 
centro di produzione dì ope¬ 
re liriche che si avvalgono 
deeli artisti formati proprio 
all'interno della stessa strut¬ 
tura teatrale sperimentale. 

Procede intanto la catalo¬ 
gazione dei beni artistici, ar¬ 
chitettonici e culturali um¬ 
bri (catalogo beni bibliogra¬ 
fici ecc.) il cui programma 
è quasi terminato. Lo sfor¬ 
zo per conoscere il patrimo¬ 
nio regionale — nello spìrito 
della legge 39 — serve, come 
ha ricordato Abbondanza, 
per dare il massimo di orga¬ 
nicità agli interventi regio¬ 
nali in un periodo in cui 
« sovvenzioni episodiche non 
sono assolutamente funzio¬ 
nali ». 

La Regione è quindi al la¬ 
voro in un settore dove ci 
sono problemi per la novi¬ 
tà che certi interventi richie¬ 
dono. « Molte, cose —. ha det¬ 
to’ ' Ahbohdanaa -Addobbiamo., 
letteralmente inventarle co¬ 
me. nello specifico. ’ quando 
ci poniamo il problema di co¬ 
me utilizzare adeguatamen¬ 
te e in tutto il territorio il 
grosso materiale della ex-di¬ 
scoteca) ». 

Ma anche su nuesto ci so¬ 
no novità, contatti con la fo¬ 
noteca nazionale e ricogni¬ 
zione tecnica ner studiare 
possibilità di riDrodurre su 
nastro concerti da far circo¬ 
lare in tutta la regione. 

Frattanto il lavoro dei di¬ 
partimento continua e pre¬ 
sto — ha affermato Abbon¬ 
danza — ci saranno ulteriori 
novità. 

g. r. 


Oggi riunione 
dell’esecutivo 
del CdF 
della « Terni » 

• 

TERNI — L’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica della « Ter¬ 
ni » si riunisce questa matti¬ 
na per discutere l’adesione 
allo sciopero nazionale del 
metalmeccanici programma¬ 
to per il 2 dicembre. 

Alla « Temi » e alla Ter- 
ninoss martedì hanno sciope¬ 
rato per la prima volta an¬ 
che i dirigenti d’azienda. Per 
due ore si sono astenuti dal 
lavoro, accogliendo l’invito 
della federazione nazionale 
dirigenti d’azienda, per pro¬ 
testare contro gli attacchi 
contro i dirigenti d’azienda e 
le loro sedi e per l’ignobile 
attentato a Castellano, diri¬ 
gente dell’Ansaldo. 

Nelle due ore di sciopero 
si è svolta una riunione nel 
corso della quale i dirigenti 
aziendali delia Temi e della 
Teminoss hanno discusso sul 
significato della manifesta¬ 
zione e hanno ribadito che 
soltanto un collegamento tra 
le varie componenti sociali si 
può garantire l’isolamento 
delie forze eversive. 




GUBBIO 

ITALIA: 007 la spia cha mi amava 

* • TODI - 

COMUNALE: Schiava neM’isola dal 
piacere . (VM 15) 

PASSIGNANO 

AQUILA d’ORO-. E nel corpo trac¬ 
ce di violenza 

DERUTA 

CINEMA DERUTA: Marck colpito* 

ancora 

TERNI 

POLITEAMA: Ecco no! per esempi* 
VERDI: L'occhio dietro la pareti 
FIAMMA: Von Ton Ton, Il cairn 
che salvù Hollywood 
MODERNISSIMO: La donna eh* 
violentò se stessa 
NUOVO LUX: La notta di Shiria 
PIEMONTE: Lo station* 
ELETTRA: Corri, Angal corri 
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Proseguono le assemblee dei braccianti in vista dello sciopero di domani 


* » ’ J ^ i - 1 - . 

Lama parla a Foggia; altre 
8 manifestazioni in Puglia 

* l. . “ *• t „* ‘ 

* » v { 

In Capitanato scenderanno in lotta i lavoratori dell'Industria 
la mobilitazione per l'approvazione della legge «quadrifoglio» 


A Reggio ili piazza aache 
le leghe dei disoccupati 

Alla manifestazione parteciperà la compagna Turtura segreta¬ 
rio nazionale della Federbraccianti - Assemblee in tutte le scuole 


Dalla nostra redazione 

BARI — Proseguono le as¬ 
semblee in Puglia in prepa¬ 
razione dello sciopero nelle 
campagne di domani, gio 
vedi, che culminerà con una 
grande - manifestazione a 
Foggia nel corso della qua¬ 
le parlerà il segretario ge¬ 
nerale della CGIL Luciano 
Lama. Manifestazioni pro¬ 
vinciali si terranno a Bari 
e a Brindisi, mentre nelle 
province di Lecce e Ta¬ 
ranto si terranno nel eom 
plesso sei manifestazioni di 
zona. 

A scendere in lotta per uno 
sviluppo agro industriale — 
uno dei punti centrali della 
piattaforma rivendicativa — 
in provincia di Foggia non 
saranno solo i braccianti. 
La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. d’intesa con 
le categorie del settore ter 
ra. ha chiamato alla lotta le 
categorie industriali (chimi 
ci. alimentaristi, edili, mec 


canici). ed ha rivolto anche 
un invito alla mobilitazione 
ai contadini per sollecitare 
l’approvazione della legge 
detta del « quadrifoglio » e 
di quelle per il superamento 
della colonia allo scopo di 
allargare il fronte per co¬ 
struire tutti insieme una 
vertenza agro industriale. 

La giornata di sciopero di 
domani si può considerare 
per i braccianti pugliesi un 
momento più avanzato delle 
lotte condotte nel luglio scor¬ 
so per il rinnovo del con¬ 
tratto che ebbe al centro 
della piattaforma i problemi 
dello sviluppo. Ora i brac¬ 
cianti ripropongono questi 
problemi del controllo sui 
finanziamenti pubblici in 
previsione della legge sul 
« quadrifoglio »; al governo 
chiedono l’approvazione im¬ 
mediata delle leggi sulle ter¬ 
re incolte, e una rapida so¬ 
luzione della vertenza previ¬ 
denziale che non riguarda 
solo gli elenchi anagrafici e 


che in Puglia interessa 300 
mila lavoratori della terra; 
alle organizzazioni padronali 
chiedono la stesura e l’at¬ 
tuazione delle normative pre¬ 
viste nel contratto 
• Un’altra controparte è 
rappresentata dalla Regione 
a cui si chiede che si con¬ 
cretizzino le richieste solle¬ 
citate dal Consiglio regio¬ 
nale nell’ordine del giorno 
approvato sempre nel luglio 
a sostegno delle richieste dei 
braccianti, fra cui la costi¬ 
tuzione dei comprensori e 
delle commissioni compren- 
Miriali. 

Una piattaforma organica 
che affronta i problemi del 
l’agricoltura in un ampio 
contesto e che coinvolge di¬ 
verse categorie di lavorato¬ 
ri, dai braccianti, ai chimi¬ 
ci agli alimentaristi, agli 
stessi contadini per realiz¬ 
zare quel vasto fronte di 
alleanza necessario per dare 
una svolta aH’agricoitura pu 
gliese. : _ 


Per le elezioni dei distretti scolastici 

I fascisti isolati a Reggio C. 
non si presentano nelle liste 

Lista unitaria PCI, PSI, PDUP Manifesto, PRI, PSDI 


PESCARA - Per l'attuazione del contratto 

Ieri e oggi in sciopero 
i dipendenti del Comune 

PESCARA — Per tutta la giornatn di ieri è proseguito lo 
sciopero dei dipendenti del comune di Pescara: l’agitazione 
continuerà anche oggi. Punte di diamante dell’astensione dal 
lavoro sono i netturbini e i bidelli, le due categorie più 
colpite dai ritardi neU’applicazione del contratto (di due 
anni fa) e dalla bocciatura da parte della commissione na¬ 
zionale per la finanza locale dell’inquadramento retributivo 
approntato dal Comune. Come è noto, la finanza locale ha 
diminuito di circa 200 mila lire l’anno (su un salario com¬ 
plessivo previsto di meno di due milioni) quanto deliberato 
dal Consiglio comunale, che anche recentemente ha deciso 
di continuare a versare la somma totale, in attesa di una 
revisione della decisione centrale. 

Netturbini e bidelli sono ai più bassi gradini della scala 
letributiva dei dipendenti comunali, ed è facile perno im¬ 
maginare che quindici-venti mila lire in meno al mese non 
siano poca cosa. L’altroieri sera si è svolta un'assemblea 
alla quale hanno preso parte anche i rappresentanti dei 
gruppi consiliari: di qui è uscita la decisione di scioperare 
tutti ieri ed oggi mentre i netturbini hanno annunciato che 
la loro agitazione proseguirà finché non saranno risolti tutti 
i problemi della categoria. 


CROTONE - In 5 direzioni didattiche 

Circoli ristrutturati 
e così saltano le 
elezioni scolastiche 

Accadrà la stessa cosa in altre 33 sedi della provin¬ 
cia di Catanzaro - Responsabilità del provveditore 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Le 
liste contraddistinte dal 
motto « Unità e partecipa¬ 
zione per la riforma della 
scuola e lo sviluppo della 
società *. presentate per 
tutte le componenti che 
hanno diritto al voto per i 
consigli distrettuali e per 
ili consiglio scolastico prò 
vinciale di Reggio Cala 
bria, rappresentano, già di 
per sè. un dato positivo. 
In queste liste, infatti, si 
riconoscono forze politi¬ 
che (PCI. PSI, PDUP-Mani- 
festo. PRI. PSDI), forze 
sindacali (CGIL. UIL). 
Importanti forze sociali e 
culturali (Acli. ARCI. EN- 
DAS. AICS). un grande mo¬ 
vimento di lavoratori della 
scuola e di genitori di ogni 
tendenza politica e di ogni 
ispirazione ideale (anche 
qualche democristiana). 
Tutte queste forze sono 
state protagoniste di un 
ricco e appassionato dibat¬ 
tito. sviluppatosi in nume¬ 
rose assemblee, che è cul¬ 
minato con la formazione 
di liste ad ogni livello (cir¬ 
coli. istituti, tutti i distret¬ 
ti, la provincia) i cui prò 
grammi sono unificati dai 
comuni denominatori del¬ 
la lotta alla violenza ed 
alla delinquenza mafiosa. 
dell’impegno per la rifor¬ 
ma della scuola e dello 
svilppo della democrazia e 
della partecipazione. 

E’ certamente preoccu¬ 
pante che in queste liste 
non si riconoscano forze 
importanti come la DC e 
la CISL, che non hanno 
ritenuto di impegnarsi in 
un confronto unitario, po¬ 
nendo cosi pregiudizial 
mente elementi di divisto 
ne e contrapposizione che 
non aiutano ad affrontare 
la battaglia per la salvezza 
ed il rinnovamento della 
scuola. 

Un elemento significati¬ 
vo. che balza immediata¬ 
mente agli occhi, è l’as¬ 
senza sia per il consiglio 
scolastico provinciale, sia. 
soprattutto, per il distret¬ 
to di Reggio Calabria, di 
Uste dei fascisti e della 
destra per le componenti 
dei genitori. Un fatto im¬ 
portante che testimonia, 
ancora una volta, la cre¬ 
scita politica e civile di 
Reggio Calabria e lo stato 
di isolamento in cui si tro 
vano ricacciate le forze fa¬ 
sciste, in una città piena 
di drammatici proLlend ma 
che rifiuta ogni tei. tastone 
alla eversione ed aria vio¬ 
lenza. scegliendo ia via 
di una lotta aspra t diffi¬ 
cile ma tutta sul terreno 
della democrazia. 

La «cadenza elettorale 
dell’11 e 12 dicembre è im¬ 
portante: non solo per il 
valore che 1 nuovi organi 
di gestione sociale della 
scuola hanno in sè, ma an¬ 
che perché, in qualche mi¬ 
sura, c’è in gioco la credi¬ 
bilità stessa della democra- 
tia e della sua capacità di 
Incidere e di trasformare 
fM organizzazione dello 
• tato, . prevalentemente 
centralizzata e burocratica. 

9- P- 


CAMPOBASSO > Indetto dai sindacati 

v 

Domani sciopero di 2 ore 
a sostegno degli studenti 

CAMPOBASSO — Continua la protesta degli studenti del 
c.apoluogo per avere la mensa e la casa dello studente. I 
sindacati hanno esteso la lotta ai cittadini di Campobasso 
proclamando due ore di sciopero per tutte le categorie e una 
manifestazione con corteo per domani per protestare contro 
Patteggiamento assunto dalla polizia durante la manife¬ 
stazione studentesca di giovedì scorso e per puntualizzare 
meglio la piattaforma da presentare al governo regionale 
che non può essere — dicono i sindacati — finalizzata alla 
sola risoluzione dei problemi sollevati dagli studenti, ma 
deve essere allargata ai problemi dell'occupazione e della 
riqualificazione professionale. Anche i partiti politici e le 
organizzazioni giovanili democratiche sono usciti dalla fase 
di disimpegno e hanno presentato le loro proposte. Il PCI 
ha inteso puntualizzare minuziosamente una piattaforma 
sui problemi della scuola e con questa piattaforma si pre¬ 
senta al confronto all'intemo delle scuole. Per ciò che 
concerne la casa dello studente, sì dice nel documento comu¬ 
nista. si possono aggiungere ai fondi ottenuti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per la costruzione del centro culturale 
del rione Vazieri. i fondi integrativi del Comune e della 
Regione graduati negli anni per la realizzazione di una 
struttura che faccia fronte alle esigenze materiali e culturali 
degli studenti. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Salteranno qua¬ 
si certamente le elezioni del- 
l’il dicembre per i consigli 
di circolo in cinque delle sei 
direzioni didattiche di Croto¬ 
ne. Per gli stessi motivi sal¬ 
teranno anche in altre 33 del¬ 
le 7!) sedi di direzione didat¬ 
tica della provincia di Ca¬ 
tanzaro. 

E' accaduto, infatti, che do¬ 
po sette giorni dalla apertura 
dei termini (3 novembre) per 
la presentazione delle liste 
dei candidati, il provveditore 
agli studi di Catanzaro ha co¬ 
municato il piano — da at¬ 
tuare * con decorrenza im¬ 
mediata » — per la ristruttu¬ 
razione dei circoli della pro¬ 
vincia e per l'istituzione di 
quattro nuove direzioni didat¬ 
tiche. determinando, cosi, uno 
spostamento di comuni da un 
circolo all’altro e conseguen¬ 
temente. la modifica dell’elet¬ 
torato nelle sue varie compo¬ 
nenti (genitori, personale do¬ 
cente. personale non do¬ 
cente) . 

Nel dare la comunicazione 
di tale ristrutturazione il 
provveditore agli studi ha te¬ 


nuto a precisare che le ele¬ 
zioni per i consigli di circolo 
non avranno luogo « nei quat¬ 
tro circoli di nuova istituzio¬ 
ne !/ (dove verrebbe istituita 
la gestione commissariale), 
ina non ha tenuto conto che 
l'intervenuta modifica (a li¬ 
ste già presentate) nella com¬ 
posizione dell’elettorato anche 
negli altri 3-1 circoli, rende 
anomalo lo svolgimento delle 
elezioni (c’è da ricordare, 
inoltre, clic i termini per la 
presentazione delle liste sca¬ 
dranno lunedi prossimo). 

Inoltre, mentre la ristrut¬ 
turazione prevede rassegna¬ 
zione dei diversi presidi delle 
scuole elementari ai vari cir¬ 
coli didattici, altrettanto non 
è stato fatto per le scuole 
materne e per il personale 
non docente delle segreterie 
(clic sono entrambi interes¬ 
sati alle elezioni del consiglio 
di circolo). 

Messo di fronte a queste 
lacune, il provveditore agli 
studi ha chiesto lumi al Mi¬ 
nistero il quale, però, non ha 
ancora fornito alcun chiari 
mento. 

m.l.t. 


PUGLIA - A Bari il 16 e 17 dicembre il 2° congresso regionale della Lega 

COOPERATIVE: IN 3 ANNI QUASI RADDOPPIATE 

Nel '74 erano 290, ora sono 448- Nel settore della casa previsti investimenti per 16 miliardi 


Dalla nostra redazione 

BARI — NeU’appros.simar.si 
del II congresso, che si ter¬ 
rà a Bari il 16 e 17 dicembre, 
il comitato regionale puglie 
se della Lega delle Coopera 
tive ha presentato alle forze 
politiche sociali e culturali il 
piano triennale di sviluppo del 
movimento cooperativo pu¬ 
gliese. Il piano è stato illu¬ 
strato dal presidente e dal 
vice presidente della lega 
Gianni Damiani e Antonio di 
Napoli. 

Dal 1971. anno del primo 


congresso costitutivo, le eoo 
perative sono aumentate da 
290 a 118 e i soci da 26 mila 
a oltre 15 mila. In aggiunta 
alle iniziative nei settori del 
l’agricoltura, dell’edilizia abi¬ 
tativa. della pesca e della 
cooperazione fra dettaglianti 
sono sorte organizzazioni fra 
dettaglianti associati, coope 
rative fra pescatori. 10 azien¬ 
de cooperative che operano 
nel settore culturale. In pari 
tempo è cresciuto il capitale 
sociale che ora supera il mi¬ 
liardo e mezzo, come pure 
cresce la raccolta di rispar- 


Organizzato dalla sezione del PCI 

Siderno: vivace dibattito 
sull’aborto e i consultori 

Nostro servìzio 

SIDERNO — La compagna senaince Simona Mafai, ha 
concluso ieri a Siderno. la conferenzaMibattito organizzata 
dal PCI. sul tema: « Una giusta legge sull'aborto per garan 
tire la salute e la dignità della donna ». I lavori, che sono 
stati seguiti da un numeroso pubblico, sono stati introdotti 
da una relazione della compagna Eleonora Siciliano Papatlo. 
della segreteria della sezione del PCI di Siderno. che ha 
preso la parola dopo un breve intervento del segretario 
Giuseppe Errigo. La compagna Papalio si è soffermata in 
particolare ad esaminare l'attuale situazione esistente in 
Italia in merito al problema « aborto » ecf ha illustrato le 
proposte avanzate dal Partito comunista per una sua giusta 
regolamentazione giuridica. 

Al dibattito che è seguito hanno preso la parola, fra gli 
altri, la dottoressa Anna Calabro Malgen, consigliere indi- 
pendente al Comune di Locri, eletta nelle Uste dei PCI. 
e il dottor Carlo Macrì, pretore di Locri, esponente di 
i Magistratura democratica ». La prima si è soffermata sulla 
condizione della donna nelle nostre zone; il secondo ha 
fatto alcune considerazioni sui dettami della legge fascista 
che regola attualmente l’aborto in Italia. 

La compagna Mafai, infine, preso atto delle vane espe¬ 
rienze rivissute attraverso gli interventi delle donne 
ha fatto alcune considerazioni sul ruolo della donna nel Paese 
e si è soffermata ad esaminare la funzione che 1 <*msul- 
tori si troveranno ad assumere nella »<>cietà pure alla luce 
delle lotte finora condotte, anche nella zona ionica, dall UDÌ 
e dal partiti democratici. 

g. san. 


mio sociale man mano che 
si sviluppa l'attività della 
Fincooper e della commissio 
ut* finanziaria. Sono cifre, 
queste, che non dicono tutto 
dell’ampiezza di un movimen¬ 
to cooperati* o perché non è 
possibile quantificare. per 
esempio, il valore delle deci¬ 
ne di giovani quadri diri¬ 
genti. tecnici e laureati 

Va detto subito che. tenen¬ 
do conto delle grandi esigcn 
ze prioritarie del paese, la 
prima grande scelta compiuta 
nella formulazione del piano è 
quella in direzione dell’agri¬ 
coltura in considerazione de 
gli obiettivi del piano agri¬ 
colo alimentare. Di qui la de¬ 
cisione di potenziare la rete 
delle cantine e degli oleifici 
sociali, di puntare con deci 
sione al recupero delle terre 
incolte e malcoltivate con coo¬ 
perative di conduzione as 
soeiata. alla zootecnia, orto 
frutta, bieticultura. tabacchi¬ 
cultura. cerealicultura e fo¬ 
raggere: senza fermarsi alle 
strutture di primo grado ma 
puntando a quelle di 2. e di 3. 
grado (CIS di Brindisi con il 
suo centro di imbottigliamen 
to dei rini. CIOS di Bitonto 
con il centro di imbottiglia¬ 
mento dell’olio, un progetto 
per un moderno zuccherificio 
a Foggia, ampliamento del 
conservificio di Leverano e 
di quelli per la lavorazione 
del tabacco in provincia di 
Lecce). 

Tenendo in debito conto il 
rapporto con il mercato ai 
vari livelli, nel piano è pre 
visto un centro di distribu¬ 
zione e stoccaggio per la pro¬ 
duzione agricola e dell’indu¬ 
stria alimentare ad iniziativa 
dell’ANCA e delI’AICA che 
sarà gestito con il CONAD e 
il COOP-Italia. L’altra gran¬ 
de scelta riguarda lo svilup¬ 
po di iniziative nei settori 
della pesca con la proposta di 
un rapporto associato fra eoo 


perative di pescatori e l'Alco 
per la lavorazione del pesce 
azzurro, e la progettazione di 
un grande impianto per la 
lavorazione del pescato a 
Molfetta. 

Nel settore della casa sono 
in corso di esecuzione prò 
grammi nelle province rii Ba¬ 
ri. Taranto. Brindisi e Fog 
già per 16 miliardi di inve¬ 
stimenti. mentre il program 
ma triennale riguarda la co 
struzione di 1.930 alloggi con 
una spesa complessiva di IO 
miliardi. Nel settore cultu 
rale il movimento cooperati¬ 
vo della lega c presente con 
cooperative teatrali, musicali 
editoria e distribuzione, gra¬ 
fica. audiovisuale con l’obiet 
tivo di giungere rapidamente 
ad un consorzio capace di 
unificare servizi radiotelevi 
sivi e di produzione della 
stampa e propaganda da met 
tere al servizio dell’intero mo 
vimento cooperativo e delle 
forze democratiche pugliesi. 
Nel complesso si tratta di un 
programma vasto rivolto a 
più settori in un discgn/ uni¬ 
tario che richiede un inve 
stimento di oltre 100 miliardi, 
cui si riavrà far fronte con 
l’intervento comunitario, na¬ 
zionale e regionale, ma an 
che con lo sforzo di autofi 
nanziamento cui tende la eoo 
perazione. 

Alla presentazione del pia¬ 
no triennale della lega delle 
cooperative, che c avvenuta 
al palazzo deU’amministrazio 
ne provinciale, erano presen¬ 
ti il presidente della provin¬ 
cia avv. Mastroleu. dirigenti 
sindacali, delle organizzazio¬ 
ni contadine, degli altri mo¬ 
vimenti cooperativi. Hanno 
illustrato le varie iniziative 
contenute nel piano Ma ione. 
Soranno. Azzarita, Fumai. De 
Ruvo e Stasi, responsabili dei 
diversi settori della lega. 

Italo Pai asciano 
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Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
Nella provincia e nella stes¬ 
sa città di Reggio Calabria 
si prepara con assemblee, 
volantinaggio, riunioni di 
caseggiato la grande gior¬ 
nata di sciopero di domani, 
giovedì 24. alla quale parte¬ 
ciperanno. accanto al brac¬ 
cianti ed al lavoratori del¬ 
la terra, i giovani delle le¬ 
ghe del disoccupati, gli edi¬ 
li. gli studenti, le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

Alla manifestazione pro¬ 
vinciale. che si terrà a 
Reggio Calabria, parteci¬ 
perà la compagna Donatel¬ 
la Turtura. segretario ge¬ 
nerale della Federbraccian¬ 
ti. Nella giornata di ieri si 
sono svolte a Reggio Cala¬ 
bria In alcuni istituti di 
scuola secondaria assem¬ 
blee studentesche sui mo¬ 
tivi dello sciopero e sulla 
grave situazione economi¬ 
ca calabrese. 

Un appello a partecipare 
allo sciopero generale del 
24 è stato lanciato dalle le¬ 
ghe per l'occupazione della 
piana di Gioia Tauro al 
termine della prima confe¬ 
renza di organizzazione, 
svoltasi a Cittanova ed in¬ 
detta unitamente alla fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria. Il compagno Carlo Mi- 
leto. responsabile zonale 
delle leghe, ha rilevato 11 
valore politico e nazionale 
delle esperienze di lotta 
dei giovani della piana di 
Gioia Tauro che — parten¬ 
do dalle prime aggregazio¬ 
ni attorno ai corsi di for¬ 
mazione professionale per 
il quinto centro siderurgi¬ 
co —- sono riusciti ad in¬ 
trecciare un rapporto sta¬ 
bile con la strategia e con 
gli obiettivi di tutto il mo¬ 
vimento democratico, sin¬ 
dacale e politico. 

Particolare rilievo ha 
assunto l’impegno delle 
leghe e dei giovani nella 
lotta contro la mafia che 
ha. oggi, per le sue dimen¬ 
sioni accentuato il sito ca¬ 
rattere di violenza crimi¬ 
nosa e la sua ostilità ad 
ogni processo di sviluppo 
economico e sociale. 

Il movimento delle leghe 
ha esteso il suo tessuto or¬ 
ganizzativo nella piana di 
Gioia Tauro dove è presen¬ 
te in ben 23 comuni. Un 
nuovo appuntamento or¬ 
ganizzativo attende, ora. 
le leghe: l'assemblea re¬ 
gionale delle leghe che si 
terrà il 4 dicembre a Ca¬ 
tanzaro ed alla quale par¬ 
teciperà il compagno Tren- 
tin. 

Gli obiettivi di lotta delle 
leghe per l’occupazione gio 
vanile sono: l’applicazio- 
ne e la gestione della 285. 
con particolare Impegno 
per garantire, nella piana 
di Gioia Tauro, un buon 
numero di contratti di la¬ 
voro e di formazione pro- 
ressionale: l'utilizzo delle 
terre incolte promuoven¬ 
do ed ampliando l’esperien¬ 
za dei giovani di San Gior 
gio Morgeto: la richiesta di 
una legge regionale inte¬ 
grativa per favorire la 
cooperazione giovanile nel 
l'agricoltura: realizzazione 
delle opere pubbliche già 
finanziate: corsi di forma 
zione professionale per il 
quinto centro siderurgico. 

A conclusione del dibat¬ 
tito. il compagno Bolaffi, 
della federazione unitaria 
CGILCISL-UIL. ha rileva 
to 11 valore politico della 
lotta dei giovani disoccu¬ 
pati come fatto decisivo 
per apportare, nel nostro 
paese, nuovi indirizzi di 
politica economica. La 
scelta fatta dalla federa¬ 
zione unitaria di fare iscri¬ 
vere ì giovani disoccupati 
al sindacato e la loro par¬ 
tecipazione diretta possono 
rappresentare una signifi¬ 
cativa spìnta nel processo 
di rinnovamento per la 
stessa organizzazione sin¬ 
dacale. 

In tal senso è necessa¬ 
rio che le leghe dei giovani 
conquistino un forte rap¬ 
porto con tutto il comoles 
so del movimento sindaca¬ 
le. A conclusione dell'inte¬ 
ressante dibattito è stato 
eletto il consiglio di zona, 
come espressione diretta 
del movimento organizza¬ 
tivo dei giovani. 

• CATTURATO 

UN EVASO 

FOGGIA — Catturato un 
evaso a Cagnano Varano 
«Foggiai. La «libertà» del 
fuggitivo, il ventenne Giu¬ 
seppe Di Maggio, è durata 
meno di ventiquattro ore. Il 
giovane era fuggito dal car¬ 
cere mandamentale di Vico 
del Gargano. Durante le ore j 
dell’aria era riuscito a sca¬ 
valcare il muro di cinta. I 
carabinieri lo hanno rintrac¬ 
ciato in una casa rurale, ad 
un chilometro e mezzo da 
Cagnano Varano. 

Giuseppe Di Maggio era 
stato arrestato cinque giorni 
prima per una serie di furti 
d'auto. Stava anche per es¬ 
sere messo in libertà prov¬ 
visoria, ma evidentemente 
non lo sapeva. 



Il PCI: per Oltana il governo deve assicurare 
il mantenimento degli impegni presi dall'Eni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La segreteria regionale del 
PCI ha preso in esame la situazione venu¬ 
tasi a creare a Ottana con l'annuncio dato 
dall’ENI di procedere all'arresto totale della 
produzione e alla messa in cassa integra¬ 
zione di 2400 lavoratori a partire dal 28 no 
vernbre. Si tratta — si legge in un comu¬ 
nicato del Partito — di un grave atto coni 
piuto unilateralmente e in spregio di ìmpe 
gni precedentemente assunti in sede gover¬ 
nativa: atto ciie rende ancora più acuta la 
già precaria situazione economica e sociale 

Il PCI ritiene inaccettabile un simile prov¬ 
vedimento die mira a scaricare solo sui 
lavoratori fi mancato avvio di un serio prò 
granulia di riordino del comparto delle fibre 
sintetiche. Non c’è dubbio che ci si trova 
dinanzi ad una situazione finanziaria diffi¬ 
cile per la Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana dovuta sia alla crisi del mercato 
internazionale delle fibre, sia afi'atieggia- 
mento assunto nei mesi scorsi dalla Monte- 
fibre, sia al mancato completamento degli 
impianti esistenti. Ciò comunque non giusti 
fica assolutamente la drastica decisione del 
CENI, soprattutto in un momento in cui 
sembra profilarsi un atteggiamento diverso 
da parte della Montefibre nei confronti di 
Ottana. 

I comunisti sardi ritengono che debba es¬ 
sere il governo a garantire fi mantenimento 
degli impegni assunti nell’accorrìo di luglio 
con i sindacati e la Regione circa la intan¬ 


gibilità dei livelli occupativi e la continuità 
dell’attività produttiva fino all’avvio di un 
piano di riordino del settore. E’ ridarò die 
non si può assolutamente prendere alcun 
provvedimento di arresto nella produzione 
e di messa in cassa integrazione senza che 
si offrano ai lavoratori prospettive certe per 
il futuro. 

Emergono nella decisione defi’EN! segni 
di pressione nei confronti del governo, volti 
ad ottenere finanziamenti della legge per la 
riconversione industriale. Appare pertanto 
evidente clic il governo deve impedire In 
fermata degli impianti di Oltana non con 
semplici interventi assistenziali, ma avvian¬ 
do la elaborazione del piano di settore con 
la emanazione delle direttive previste dalla 
legge di riconversione, d’intesa con la coni 
missione parlamentare di recente costituita, 
e adottando nell’immediato le misure finali 
ziarie, seppur graduali, necessarie per fi coni 
pìetnmento degli impianti. 

La segreteria regionale del PCI chiede 
che la Giunta regionale attui tutte le Ini 
ziative opportune nei confronti del governo 
ufi incile venga bloccato questo ennesimo 
attacco ai livelli occupativi e al tessuto prò 

Il PCI esaminerà il problema di Ottano 
insieme alle altre gravi situazioni detenni 
natesi nell'apparato industriale isolano. In 
una riunione del direttivo regionale illune 
filatamente convocata per lunedi 28 

NELLA FOTO: operai di Oltana mentre si 
recano al lavoro 


LECCE - Si aggrava la situazione occupazionale 


Minacce di cassa integrazione 
alla Harrys moda e alla Fiat 


LECCE — Non accenna a 
schiarirsi la situazione nelle 
fabbriche leccesi. La Cassa 
integrazione e la prospetti¬ 
va dei licenziamenti grava 
ancora pesantemente su mol¬ 
te centinaia di lavoratori sa- 
lentini. Numerose sono le 
iniziative sindacali e di lot¬ 
ta. che. specie in questo pe 
riodo. si vanno sviluppando 
per dare uno sbocco positi¬ 
vo a questo stato di cose che 
rischia di deteriorare ulte¬ 
riormente il già disgregato 
tessuto economico della pro¬ 
vincia. 

FIAT ALLYS — La direzio- 
ne dell'azienda ha fatto ri¬ 
chiesta di un periodo di cas¬ 
sa integrazione di 25 giorni 
da scontare entro il 31 gen¬ 
naio 1978. La situazione è dif¬ 
ficile e pesante a causa delle 
scelte sbagliate della FIAT. 
HARRYS MODA — Si è a- 
vuto nei giorni scorsi un in¬ 
contro all'ufficio del lavoro 
tra la direzione sindacale e 
i rappresentanti dell’azienda. 
Il Porgia. a nome dell'azien¬ 
da. ha rilevato che esistono 
problemi contingenti del set¬ 
tore: In inverno si produce 
per l'estate e viceversa: da 
qui derivano le difficoltà di 
reperimento della stoffa. Il 


ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne sarebbe quindi imposto 
dalle circostanze. Ha inol¬ 
tre assicurato che entro no 
vernbre e dicembre quasi 
tutte le operaie rientrercb 
bero in fabbrica. Si tratta di 
un discorso generico, a pare¬ 
re del sindacato: non viene 
fuori infatti un impegno pre¬ 
ciso dell’azienda per la oc¬ 
cupazione c per il piano di 
ristrutturazione. 

NOMES — E’ ancora in cri¬ 
si questa fabbrica di Trepuz 
zi adibita alla riparazione di 
carri ferroviari. Il lavoro in¬ 
fatti si va esaurendo, in 
quanto l’attuale situazione ri¬ 
chiederebbe la costruzione di 
nuovi carri e non la ripara¬ 
zione di quelli già esistenti, 
che sono ormai molto vec¬ 
chi e quindi inutilizzabili. La 
condizione primaria è che la 
Nomes sìa ristrutturata e di 
conseguenza acquisti quella 
competitività necessaria per 
prendere lavoro dallo stato 
con la partecipazione alle 
aste. La Nomes ha avuto la¬ 
voro in quest'ultimo periodo 
per 412 milioni per compie* 
si di locomotiva T225. Inol¬ 
tre 2533 milioni per comples¬ 
si di locomotiva T245. Si 
tratta di lavori di costruzio¬ 


ne c non di riparazione. Ciò 
significa che se la Nomes 
avesse avuto più capacità 
imprenditoriale, avrebbe sod 
disfallo oueste esigenze. 
BRACCIANTI AGRICOLI — 
Un'intensa attività sta svol¬ 
gendo in queste settimane la 
federazione unitaria dei la¬ 
vorato!': agrieoli CGIL-CISL 
UIL. Si è concluso ieri 11 
programma del'»» assemblo" 
di zona dei rappresentanti 
sindacali FISBA. Federbrar- 
c>aoti. ULSB4 nelle eom 
missioni locali per la mano¬ 
dopera agricola, che hanno 
visto una larga partecipazio¬ 
ne c un umilio dibattito sul¬ 
la legge 283 e la vertenza 
nazionale sul co! loca meni o. 
previdenza ed elenchi ana 
grafici Sono state denuncia¬ 
te le gravi condizioni dei set 
tori olivicolo, vinicolo e ta- 
bacehieolo su cui grava l’as¬ 
senza di una nroernmmazione 
volta allo sviluppo delle col 
ture. 

Questi temi saranno al cen¬ 
tro delle manifestazioni in 
tereomunali clic si terranno 
nella zona di Calimera. Tri- 
ease e Casa rana il 24 novem 
bre. in ocra sione dello scio¬ 
pero nazionale dei lavorato¬ 
ri agricoli. 


PUGLIA - Discussione in Consiglio dopo la denuncia della CGIL 


Commissione di inchiesta indagherà 
sulla fornitura di mobili alla Regione 


Dalla nostra redazione 

BARI — Il consiglio regiona 
le pugliese ha discusso ieri le 
accuse di irregolarità rivolte 
dal sindacato enti locali della 
CGIL all'esecutivo per le 
spese comportate nel nuovo 
arredamento della sede cen¬ 
trale dell'ente e nell'allesti- 
mento della sala che ospiterà 
le sedute del consiglio. Le 


accuse, come è noto, hanno 
costituito materia di un e- 
sposto presentato alla procu 
ra della Repubblica di Bari. 

La discussione è stata sol¬ 
lecitata da un intervento del 
l'assessore Baldassarre il 
quale ha relazionato sulla vi¬ 
cenda rifiutando i rilievi 
mossi dalla CGIL e recla¬ 
mando la regolarità dell’inte 
ra operazione (secondo la 


Gismondi espone adequilo 



(.'AQUILA — Notevole successo si* ottenendo »ll’« Officina culturale ■ 
de L'Àquila la mostra personale di pittura, scultura e disegni di 
Federico Gismondi. 

c La sua denuncia — ha scritto il poeta Elio Filippo Acrocca — 
è un allarme che fa pensara e ci sconvolge. Le sue pianta spinose, 
i suol tronchi squartali, le viscere della sua Montagna sono 1 docu¬ 
menti dì una coscienxa che si ribella a livello artistico, civile e politico ». 

Unitamente alta personale è stalo anche presentato un volume mono¬ 
grafico dell’artista « Autoritratto ». 

NELLA FOTO: una pittura a una scultura di Federico Gismondi esposte 

a L'Aquila 


CGIL la Geco, la società du¬ 
lia eseguito ì lavori, avrebbe 
gonfiato a dismisura i prezzi 
di costo e addirittura sareb 
be stata costituita ventisei 
giorni dopo la data del pri 
mo appalto concorso indetto 
dalla giunta). Una commis¬ 
sione di inchiesta del consi 
glio. composta da rapprese» 
tanti di tutti t gruppi politici 
e coadiuvata da eventuali 
consulenze tecniche, svolgerà 
un'indagine ì cui risultati 
verranno comunicati all'as 
semblea pugliese. 

Sulla vicenda il segretario 
regionale della CGIL Eneide 
D'Ippolito ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Ho 
ascoltato l'intervento deU'a-s 
sessore Baldassarre e ho ri¬ 
cavato l'impressione che può 
essere atto di accusa nei 
confronti di chi ha male ope¬ 
rato. Singolare per non dire 
diversamente è stata l'accusa 
perfino di vigliaccheria nei 
confronti della CGIL e dei 
suoi dirigenti — rintuzzata 
dai gruppi del PSI e del PCI 
— per avere proposto al con¬ 
siglio regionale, alla magi¬ 
stratura e all'opinione pub¬ 
blica l’esigenza di chiarezza e 
trasparenza della spesa pub¬ 
blica al di là degli aspetti 
politici e morali della que¬ 
stione specifica, che si ag¬ 
giunge ad altri fatti più gravi 
pure denunciati dalla CGIL 
per i quali è in corso una 
vertenza giudiziaria. 

« Vorremmo sapere — e lo 
chiediamo alla giunta e a 
tutte le forze politiche del 
consiglio — se è politicamen¬ 
te e moralmente valido che 
continui ad amministrare una 
istituzione pubblica democra¬ 
tica persona che in altro or¬ 
ganismo (il segretario regio¬ 
nale della CGIL si riferisce 
all'assessore Bandassar*. 
ndr) si è resa responsabile e 
perciò condannata a sei mesi 
di reclusione per appropria¬ 
zione indebita a. 
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Positivi commenti dopo le conclusioni del comitato regionale DC 


Una fase politica nuova sta per 
aprirsi alla Regione siciliana 

E’ questa in sintesi la valutazione del compagno Parisi che ha aggiunto: «L’obiettivo di fondo 
rimane quello di un governo deU’autonomia di cui faccia parte anche il Pei » - Apprezzamenti del Psi 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO — « Una fase po- 
. litica nuova sta per aprirsi ». 
' Essa può rappresentare « un 
importante passo in avanti » 
alla Regione siciliana. Occor- 
re. allora, che le trattative 
tra 1 partiti riprendano in 
tempi brevi. L’obiettivo di fon¬ 
do per cui lottano i comuni¬ 
sti (e sul quale concordano 
altre forze, In particolare il 
PSD rimane « un governo del¬ 
l'autonomia di cui faccia par¬ 
te anche il PCI). 

E‘ questa, in sintesi, la va¬ 
lutazione, espressa dal segre¬ 
tario regionale comunista, 
compagno Gianni Parisi, del¬ 
le conclusioni cui è pervenuto 
li comitato regionale demo- 
cristiano lunedi notte a San¬ 
ta Flavia (Palermo), appro¬ 
vando un breve documento 
che, ratificata l’azione del se¬ 
gretario Nicolettl, sottolinea 
il carattere di « maggioran¬ 
za » politica che il nuovo 
schieramento alla Regione 
verrebbe a costituire, attra¬ 
verso la caduta della distin¬ 
zione tra le due aree (di pro¬ 
gramma e di governo) e dà. 
Infine, il disco verde alla ri¬ 
presa delle trattative. 

I socialisti stanno esaminan¬ 
do gli ultimi, positivi svilup¬ 
pi della situazione: ieri, nel 
primo pomeriggio, si è riu¬ 
nito a Palermo il comitato 
regionale che ha ascoltato 
una relazione del segretario 
Luigi Graata, il quale na det¬ 
to di apprezzare le decisioni 
del comitato regionale de per 
l’accentuazione che tali po¬ 
sizioni comportano degli « ele¬ 
menti positivi della politica 
delle intese », in direzione di 


un « nuovo modello di regio¬ 
ne » 

Secondo il segretario socia¬ 
lista la DC con le decisioni 
del suo comitato regionale 
avrebbe raccolto in termini 
« non equivoci, né ambiva¬ 
lenti » quanto da tempo vie¬ 
ne proposto dalla sinistra si¬ 
ciliana. Sulla questione del 
governo regionale, dopo aver 
rilevato i rischi che avrebbe 
comportato una crisi al buio. 
Granata ha detto che il PSI 
non è disposto ad accettare 
però un « lungo periodo di 
co-gestione » dell'attuale si¬ 
tuazione. ed ha ammonito a 
non confondere la « pruden¬ 
za » del socialisti siciliani con 
un atteggiamento di « acquie¬ 
scenza ». Da qui la disponi¬ 
bilità del socialisti a riapri¬ 
re subito la trattativa. 

D’altro canto, il segretario 
comunista Gianni Parisi, ha 


giudicato, in una dichiarazio¬ 
ne, « meritevoli di un’apprez¬ 
zamento positivo » le conclu¬ 
sioni del regionale democri¬ 
stiano, La proposta del su¬ 
peramento dell'attuale fase 
politica, caratterizzata dalla 
distinzione tra le due aree 
di programma e di maggio¬ 
ranza e l’accettazione da par¬ 
te della DC della formazione 
di una nuova maggioranza po¬ 
litica, sono inserite — ha det¬ 
to — in un contesto di ana¬ 
lisi della situazione dell'isola 
che riprende Tlmpostazione 
data dai comunisti all'indo¬ 
mani dell’accordo nazionale. 

a Ci sembra importante — 
ha aggiunto Parisi — il fat¬ 
to che la DC dichiara di ve¬ 
dere nell’accordo nazionale di 
programma potenzialità me¬ 
ridionaliste che in un primo 
tempo vennero negate. A que¬ 
sto punto, l’azione imitarla, 


autonomista e meridionalista 
della regione può trovare uno 
spazio e un vigore nuovi ». 

Da qui la necessità che « la 
trattativa per un approfon¬ 
dimento e un adeguamento 
del programma da parte del¬ 
le forze autonomiste vada con¬ 
dotta adesso con grande ce¬ 
lerità, in quanto — ha ri¬ 
cordato il segretario comuni¬ 
sta — le attese e i bisogni 
delle masse popolari non pos¬ 
sono permettere tempi lun¬ 
ghi. Nel contempo, sappiamo 
che su tutta una serie di 
questioni di grande rilievo 

— ha soggiunto — vanno bat¬ 
tute resistenze conservatrici 
che sono presenti all’interno 
della DC. C’è quindi bisogno 
di una grande unità delle for¬ 
ze più avanzate ». 

« Il quadro politico nuovo 
che si va delineando, l’ap¬ 
profondimento e la riqualifi¬ 
cazione meridionalista del pro¬ 
gramma, certamente pongono 

— ha continuato Parisi — il 
problema di uno strumento 
di governo più adeguato al 
compiti e alla nuova situa¬ 
zione ». Tale adeguamento può 
e deve avvenire « celermen¬ 
te e senza lacerazione » che 
caratterizzò passate esperien¬ 
ze, « se la volontà unitaria 
delle forze democratiche sa¬ 
rà mantenuta ». Dopo aver 
apprezzato la positività della 
fase politica nuova che sta 
per aprirsi, Parisi ha conclu¬ 
so ribadendo che « l’obiettivo 
di fondo per cui lottano i 
comunisti siciliani e su! qua¬ 
le concordano altre forze co¬ 
me il PSI, rimane un gover¬ 
no dell’autonomia di cui fac¬ 
cia parte anche il PCI ». 


Prestava armi ai giovani perché 
si allenassero al tiro a segno 

TERAMO — I carabinieri di Isola del Gran Sasso (Teramo) 
hanno denunciato a piede libero un uomo e quattro giovani, 
implicati in una vicenda sulla quale ancora non ò stata fatta 
piena luce. E’ stato stabilito con certezza soltanto che un 
uomo, Ineo Spudiliati di 55 anni, residente a Isola del Gran 
Sasso, prestava le proprie armi ad alcuni giovani del paese, 
perché potessero allenarsi al tiro in campagna, nei dintorni 
dell’abitato. Sia l’uomo che quattro giovani sono stati de¬ 
nunciati. 

I carabinieri sapevano che nel dintorni di Isola qualcuno 
aveva organizzato dei « poligoni » di tiro a segno del tutto 
Improvvisati. Condotte delle indagini, I militari hanno tro¬ 
vato in casa dello Spudiliati due pistole Buretta calibro 7,65 
e 6,35 millimetri, una carabina calibro 22 e una carabina ad 
aria compressa calibro 4,5 millimetri. Tutte le armi e le 
munizioni erano regolarmente denunciate. 




> * Un finanziamento \ 


di oltre 2 miliardi 


Il Tar esamina 

i „ < * -, 

oggi a Bari 
Ja vicenda 
dell'ospedale 
«San Paolo» 

Dalla nostra redazione 

BARI — Inizia oggi, mercoledì, 
davanti al tribunal» ammlniairatlvo 
regionale (TAR) la diicuulone 
aulla nota delibera del 10 giugno 
«corto con cui II consiglio di am- 
mlnlstrazlone del policlinico di Ba¬ 
ri approvò la destinazione alla 
Compagnia meridionale delle co¬ 
struzioni di un ennesimo finan¬ 
ziamento di 2 miliardi 225 milio¬ 
ni per l'edificazione del nuovo ospe¬ 
dale consorziale « San Paolo ». 

’ Quella delibera, che aggiungeva 
un nuovo oscuro capitolo alla vi¬ 
cenda del nuovo policlinico Inizia¬ 
ta nel lontano 1966, era stata 
approvila dat consiglio di ammi¬ 
nistrazione con la sola astensione 
del democristiano Ferlicchla e II 
voto contrario del consigliere co¬ 
munista Donchia. Furono II con¬ 
sigliere comunista Donchia, Giu¬ 
seppe Conturri, Marta Colamonaco, 
rispettivamente consigliere comu¬ 
nale e consigliere regionale del 
PCI, e Tommaso Fiore, della com¬ 
missione Sanità del PCI, a produr¬ 
re ricorso davanti al TAR per l'Im¬ 
putazione dell'alto che net frat¬ 
tempo era stato approvato dal co¬ 
mitato regionale di controllo 
Contemporaneamente II rappre¬ 
sentante comunista nel consiglio 
di amm!n!ttrr*!one aveva diffidato 
la Regione Puglia dall’erogare I 
fondi che II consiglio di ammini¬ 
strazione aveva destinato alla 
CMC. 

Mentre II TAR si appresta a 
discutere II ricorso pare che la 
giunta regionale abbia deciso la 
sospensione dell'erogazione del 
fondi, cosi come reclamato net- 
l'atto di diffida. L’altro giorno I 
ricorrenti hanno Invialo un tele¬ 
gramma al presidente del TAR 
(Sanianlello) per Invitarlo e pre¬ 
siedere personalmente, nel corso 
dalla seduta di oggi, Il collegio 
giudicante. 

La misura potrebbe impedir* la 
possibilità cha a presiederlo aia 
uno dei due giudici (Brandi o 
Meale) che singolarmente prestano 
la propria attività anche nel co¬ 
mitato regionale di controllo il 
cui operato potrebbe essere preso 
in esame e giudicato dal TAR. 




Scoperta a Bari 
una lapide 
in memoria 
di Di Vittorio 

BARI — L'altra sera In piazza 
Chiurli», nella città vecchia, davan¬ 
ti ad una nutrita folla d| lavora¬ 
tori o di giovani, è stata ricordata 
la figura di Giuseppe Di Vittorio 
a venl'anni dalla morte. La scelta 
del luogo non è slata casuale. Pro¬ 
prio a Bari vecchia ,tra l'I e II 3 
agosto del 1922, Giuseppe DI Vit¬ 
torio fu tra i principali animatori 
della difesa della Camera del la¬ 
voro (di cui era all’epoca segreta¬ 
rio) dai rabbiosi attacchi delle 
squadro fasciste. 

Per ricordare questo episodio, c 
l'opera di Giuseppe Di Vittorio nel¬ 
la lotta per 1'emanctpazione delle 
classi subalterne, è stata scoperta 
una lapide. Nel corso della ceri¬ 
monia hanno preso la parola Ni¬ 
cola La Maddalena, sindaco di Ba¬ 
ri, Nicola Guerrieri, della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-U1L, Vincenzo Pin- 
to dell'ANPI, che nel *22 prese 
parte alla difesa di Bari vecchia, 
e Marlanetti, aegretario nazionale 
CGIL. 

NELLA FOTO: due immagi¬ 
ni della manifestazione in me¬ 
moria di Giuseppe Di Vittorio 


Dopo il deludente incontro con il governo 

Forze politiche e sindacati fanno 
il punto sulla « vertenza Caldina » 

Autocritica da parte della Regione - Domani scendono 
in lotta per l’occupazione molte categorie di lavoratori 


Dall» nostra redazione 

CATANZARO — Lunedi aera 
a palazzo Europa, sede della 
giunta regionale. Il presidente 
Ferrara ed alcuni assessori si 
sono Incontrati con 1 sinda¬ 
cati, le forze politiche, l par¬ 
lamentari calabresi per af¬ 
frontare 11 nodo della «ver¬ 
tenza Calabria », cosi come si 
è andato ponendo in questi 
ultimi tempi nelle trattative 
con il governo. Come si ri¬ 
corderà, giovedì scorso, a 
Roma 1 rappresentanti della 
Regione e quelli sindacali si 
erano incontrati con il go¬ 
verno: sul tappeto alcuni In¬ 
vestimenti non realizzati ed 
altre questioni riguardanti la 
sempre più drammatica con¬ 
dizione calabrese. 

Le risposte fornite dal go¬ 
verno sono rimaste, ancora 
una volta, nel vago e non 
uno del nodi posti è stato 
sciolto: anche per le questio¬ 
ni avviate faticosamente a 
conclusione, come l’Andreae, 
1 tempi continuano ad essere 
estremamenti lenti. Rimane 
da aggiungere che il governo 
continua a trattare l’intera 
questione calabrese con scar¬ 
so Impegno, stancamente, 
senza mal presentarsi agli 
incontri con proposte precise 
e definitive. 

Su questo dato di fatto vi 
è stata consapevolezza nel¬ 
l'incontro di lunedi sera ed il 
discorso si è fatto quindi sul¬ 
la ricerca delle cause che 
hanno determinato l'attuale 
situazione. Vi è stata perciò 
autocritica anche da parte 
della Regione perché — come 
ha detto 11 presidente della 
giunta dimissionaria — fino¬ 
ra non è stata ricercata e 
realizzata quella necessaria, 
forte unità fra la Regione 
stessa, i sindacatL gli enti 
locali, le forze politiche de¬ 
mocratiche. Il segretario re¬ 
gionale della CGIL Zavettlerl, 
da parte sua. Ita detto che 
non è più possibile continua¬ 
re a proporre nei termini in 
cui lo si fa la « vertenza Ca¬ 
labria», ma occorre. Invece, 
Inserire gli obiettivi specifici 


nelle grandi vertenze nazio¬ 
nali. 

Oltre a Ferrara e a Zavet¬ 
tlerl hanno preso la parola 
numerosi parlamentari, con¬ 
siglieri regionali, 11 presiden¬ 
te della provincia di Cosenza 
Vicarelll: per il PCI erano 
presenti 1 compagni Ambro¬ 
gio. Riga e Monteleone 
(quest’ultimo ha preso la pa¬ 
rola per ribadire la posizione 
del PCI sulla necessità di un 
radicale cambiamento nel 
modi di Impostare e condur¬ 
re la vertenza con 11 governo, 
non senza però porre l’accen¬ 
to sulla necessità che anche 
la Regione faccia In pieno e 
fino In fondo 11 proprio do¬ 
vere). 

Sempre a proposito di au* 


Assemblea 
a Taranto 
sull’ordine 
democratico 

TARANTO — Assemblea di 
tutti 1 sindacl della provin¬ 
cia. oggi mercoledì, per deci¬ 
dere iniziative da prendere in 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico. Sabato, per lo stesso mo¬ 
tivo, si svolgeranno in tutti 
1 quartieri della città ionica 
assemblee popolari con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
delle forze politiche, delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
del sindacatL II provveditore 
agli studi, intanto, ha Invia¬ 
to una circolare nelle scuole 
per convocare lo stesso tipo 
di assemblee con gli studenti. 
Per la prossima setimana è 
prevista una serie di assem¬ 
blee nelle fabbriche. 

Tali assemblee fanno parte 
di un programma di iniziati¬ 
ve per difendere l’ordine de¬ 
mocratico messo a punto nei 
giorni scorsi dal « comitato 
antifascista » tarantino. Per 
1 primi giorni di dicembre è 
prevista una grande manife¬ 
stazione. 


tocrltlca Ferrara ha detto 
che si è sbagliato allor 
quando sono stati accettati 
« acriticamente gli Investi¬ 
menti soprattutto nel settore 
chimico di base e che, per il 
futuro, tali errori non do¬ 
vranno ripetersi più In quan¬ 
to saranno 1 calabresi a do¬ 
ver decidere». Il riferimento 
era alla logica dei cosiddetti 
«pacchetti» di investimenti ' 
calati dall’alto e per di più 
rimasti senza esito. 

Al di là di questo, tuttavia, 
non si può dire certo che 
dalla riunione si esca con 
precisi impegni e con punti 
di riferimento più precisi per 
le prossime settimane. L’ap¬ 
puntamento importante, tut¬ 
tavia, è costituito dalla gior¬ 
nata di giovedì quando nella 
regione scenderanno in lotta, 
assieme al braccianti che a- 
deriscono alla manifestazione 
nazionale, gli edili, 1 lavora¬ 
tori della industria, gli stu¬ 
denti, alcune categorie Im¬ 
portanti del pubblico impiego 
dando luogo a manifestazioni 
nei maggiori centri della re¬ 
gione. L’obiettivo di questa 
che sarà quasi una giornata 
di sciopero generale è quello 
di dire al governo che la Ca¬ 
labria ha urgente bisogno di 
impegni precisi e di discorsi 
chiari sul proprio avvenire. I 
sindacati fanno anche sapere 
che hanno in programma per 
le prossime settimane un at¬ 
tivo regionale di tutti 1 diri¬ 
genti ed uno sciopero genera¬ 
le da tenere entro la fine di 
dicembre. 

Da ricordare, infine, che in 
questo momento vi è anche 
la necessità di far fronte ra¬ 
pidamente ed adeguatamente 
alla crisi aperta alla Regione. 
Venerdì il consiglio regionale 
prenderà atto delle dimissio¬ 
ni della giunta dopo di che 
si aprirà la fase delle tratta¬ 
tive le quali dovranno svol¬ 
gersi necessariamente sui 
problemi della condizione 
della Calabria cosi dramma¬ 
ticamente emersi In questi 
giorni. 

f. m. 1 


Ingressi separati 
per ragazze e 
ragazzi in un 
liceo di Messina 

MESSINA — La notizia 
ha il sapore d’altri templi 
al Liceo Scientifico « Se¬ 
quenza » (circa 2 mila stu¬ 
denti, uno degli istituti 
più importanti della cit¬ 
tà), per ordine dei presi¬ 
de. Salvatore Pipltò, ra¬ 
gazzi e ragazze devono en¬ 
trare a scuola da ingressi 
separati. Non solo: le ra 
gazza, sempre su Invito 
del preside, farebbero be¬ 
ne ad entrare In aula al¬ 
meno un quarto d’ora pri¬ 
ma dei maschi. 

Dieci condanne per 
costruzioni abusive 
alle isole Tremiti 

MANFREDONIA (Foggia) 
— Diaci abitanti di due 
dalle tre Isole Tremiti so¬ 
no stati condannati dal 
pretore di Manfredonia ad 
abbattere le costruzioni 
abusive che avevano fat¬ 
to in alcuni punti dalla 
costa ed al pagamento di 
ammende di centomila li¬ 
re. La violazione delie 
leggi edilizie — i dieci con¬ 
dannati avevano costruito 
su suolo del demanio ma¬ 
rittimo — era stata sco¬ 
perta nell’agosto 1975 da 
ufficiali dalla capitanarla 
di porto, durante un giro 
aulla isola. Gli edifici (tra 
cui anche bar e ristoran¬ 
ti) erano stati costruiti 
vicino al porto dell'Isola 
di San Nicola e presso la 
« Cala della Arena » di 
quella di San Domino. 

Squarciano le gomme 
di 11 auto in 
un paesino sardo 

CAGLIARI — Raid van¬ 
dalico nall’abitato di San- 
turi, grosso centro agrico¬ 
lo della provincia di Ca¬ 
gliari a circa 45 chilometri 
dal capoluogo. Sconosciuti 
durante la notte hanno 
squarciato con del coltelli 
i copertoni delle auto in 
sosta in diversi punti del- 
l’abitato. La sistematica 
opera di vandalismo ha 
danneggiato undici mac¬ 
chine. 


Teramo: vivace dibattito organizzato dal centro « A. Gramsci » 

Cattolici e marxisti : dalla scomunica al 


Nostro servizio 

‘TERAMO - «Rapporti tra 
cattolici e marxisti: cosa è 
cambiato »: questo il tema 
della conferenza organizzata 
dal centro culturale « A. 
Gramsci * dì Teramo per ve¬ 
nerdì «ccrso, alla quale han¬ 
no partecipato un sacerdote, 
don Domenico Ciampani e il 
senatore Brazzi, cattolico 
eletto come indipendente nel¬ 
le nostre Uste. Un pubblico 
• vario ha seguito con atten- 
t zione le introduzioni e le re- 
pliche seguite al dibattito: ha 
; concluso brevemente il pro¬ 
fessor Mazzonis, docente di 
f storia nella locale fagliò di 
Scienze Politiche, annuncian¬ 
do la prossima manifestazio 
ne del « Gramsci >, dibattito 
e proiezione del film (li Dal 
Frà sulla vita di Antonio 
Gramsci. 


Alla conferenza, hanno par¬ 
tecipato il senatore Brezzi e 
don Ciampani un sacerdote 
conosciuto nel Teramano per 
il suo impegno sociale. Nel¬ 
la sua breve introduzione, ha 
ricordato le fasi attraverso 
le quali è passata la Chiesa 
cattolica, nelle sue massime 
espressioni rispetto ai mar¬ 
xisti: ■ dalla scomunica, che 
negava qualsiasi possibilità 
dìi confronto, a posizioni via 
via più tolleranti, fino al 
«dialogo», che. sia pure con 
contraddizioni, è in atto da 
un decennio. 

- Nel Teramano, il confron¬ 
to fra cattolici e marxisti è 
stato spesso inficiato da po¬ 
sizioni integrante della Chie¬ 
sa. mentre la forza del mo¬ 
vimento operaio organizzato 
cresceva progressivamente, 
fino alle ultime elezioni am¬ 
ministrative, in cui le sini¬ 


stre si sono insediate anche 
alla provincia. 

11 confronto, il dialogo, ha 
detto don Ciampani, è oggi 
più che mai ineludibile, per 
ragioni religiose (come si 
può escludere da un proget¬ 
to che riguarda tutta l’uma¬ 
nità milioni di persone? si è 
chiesto nella replica) e so¬ 
cio-politiche. 

Su questo aspetto si è sof¬ 
fermato a lungo Brezzi, de¬ 
lineando storicamente le de¬ 
formazioni di un'ispirazione 
cristiana originale che con 
templava la « dualità » tra 
Stato e Chiesa, quel «date a 
Cesare... * che nel corso dei 
secoli è stato spesso negato 
nella civiltà occidentale, dan¬ 
do luogo a fenomeni negativi 
sia per lo Stato che per la 
Chiesa. La riflessione sul 
marxismo, in particolare, ha 
detto Brezzi, comincia in am¬ 


bito cattolico negli anni ’30, 
si sviluppa in un processo 
che non può essere lineare 
e che non ha certo tempi 
brevi. Sarebbe quindi errato 
aspettarsi una < risposta > 
organica e univoca della 
Chiesa alla lettera di Berlin¬ 
guer a monsignor Bettazzi. 
lettera la cui importanza ri¬ 
siede nell’ufficialità data a 
quel confronto tra marxisti e 
cattolici che è andato avan¬ 
ti in questi anni «alla base, 
che si permeava di nuove con¬ 
cezioni ». come ha sintetiz¬ 
zato Io stesso Brezzi. 

Se pensiamo che a Tera¬ 
mo anche di recente si so¬ 
no svolte iniziative come le 
« marce per la vita > contro 
la regolamentazione dell’abor¬ 
to, che lo stesso don Ciam- 
pani (è notizia di questi 
giorni) ha visto osteggiata la 
sua intenzione di continuare 


Il convegno organizzato a Nuoro dall'assessorato regionale all'urbanistica 


Centri storici, quale recupero? 

Da più parti è stato sottolineato il fatto che non basta solo un intervento di 
edilizia ma piuttosto è necessario un legame tra insediamenti abitativi e atti¬ 
vità produttive - Il discorso sui centri minori sparsi nell’isola - Uso del territorio 



Una suggestiva Inquadratura del Castello di Cagliari, in alto, la vecchia città pisana e spagnola e, in basso, la confusa serie 
di nuovi palazzi prodotto della speculazione degli ultimi anni sorti davanti allo stagno di Molentarglus, uno dei punti umidi 
più importanti del mondo (Foto di Giancarlo Deidda) 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Si è riferito 
del sostanziale girare a vuoto 
di gran parte del convegno 
sui Centri Storici tenuto a 
Nuoro dall'assessorato regio¬ 
nale all’Urbanistica; si è an¬ 
che accennato come dall’ul¬ 
tima parte del convegno che 
ha visto l’intervento di molti 
amministratori comunali, 
siano venute numerose ed u- 
tili indicazioni. Gli interventi 
degli amministratori hanno 
di massima seguito due dire¬ 
zioni: da un lato si è posto 
l’accento sulle esigenze di 
riequilibrio del territorio re¬ 
gionale. dairaltra si è riven¬ 
dicata l’adozione sollecita di 
provvedimenti per interventi 
specifici nell’ambito urbano. 

I rappresentanti dei Comu¬ 
ni minori hanno particolar¬ 
mente insistito sul primo a- 
spetto, e cioè sull’esigenza di 
interventi e investimenti ri¬ 
tolti a fornire occasioni di 
lavoro diffusi su tutto il ter¬ 


dialogo 

ad insegnare: se. più in ge 
nerale in Abruzzo (coinè il 
caso di Pettorano. dove il 
nuovo parroco ha dovuto rag 
giungere la chiesa scortato 
dai carabinieri tra le prote¬ 
ste della popolazione, inse¬ 
gna) il rinnovamento della 
struttura ecclesiastica incon¬ 
tra tante resistenze, la con¬ 
ferenza di venerdì scorso è 
fatto importante. 

Come ha detto Brezzi nel¬ 
la sua replica: «Siamo al¬ 
la fine di un'epoca, all'inizio 
di una nuova, che vogliamo 
sia migliore »: per questo, oc¬ 
corre unire gli sforzi e non 
chiudere gli occhi di fronte a 
processi importanti, che. sia 
pure nella loro contradditto¬ 
rietà. vanno in una direzione 
diversa dal passato anche re¬ 
cente. 

Nadia Tarantini 


ritorio regionale, c in parti¬ 
colare nelle zone di esodo 
soggette ad uno spopolamen¬ 
to sempre piti preoccupante. 
Lo stato di abbandono nel 
quale si trovano molti centri 
delle zone interne della Sar¬ 
degna (e anche non pochi 
costieri) è stato giustamente 
visto come il risultato di una 
politica trentennale di « svi¬ 
luppo per poli ». che ha mes¬ 
so in crisi tanto i cosiddetti 
« poli di crescita » quanto le 
zone di esodo. Ai costi sociali 
conseguenti allo sradicamen¬ 
to dall’ambiente tradizionale, 
si sono così aggiunti gli 
sprechi economici dovuti al¬ 
l'abbandono di una conside¬ 
revole quantità di risorse lo¬ 
cali, non ultime le risorse 
costituite da un patrimonio 
edilizio, e più in generale da 
un’« armatura urbana » che. 
seppure inadeguata . avrebbe 
potuto essere recuperata alle 
esigenze attuali con interventi 
meno costosi di quelli ri¬ 
chiesti da una politica di svi¬ 
luppo che ha privilegiato le 
grandi concentrazioni, sia 
produttive che insediatine. 

In quest’ultimo parte del 
convegno si è quindi operata 
una sostanziale, e quanto mai 
opportuna, rettifica rispetto 
all’impostazione data da al¬ 
cuni degli « esperti » relatori 
nella prima parte, secondo la 
quale poteva sembrare possi¬ 
bile recuperare i « valori am¬ 
bientali » dei centri tradtzio- 
nah con i soli interventi di 
natura edilizia, prescindendo 
cioè dalla necessità di definì- 
re una politica di sviluppo 
che stabilisse un legame zoli- 
do fra insediamenti abitativi 
sparsi nel territorio e attività 
produttiva rivolta ad utilizza¬ 
re e valorizzare le risorse 
dello stesso territorio. 


L’Immigrazione 

L’esigenza di dare vitalità 
ai centri minori sparsi nel 
territorio è stata colta c fatta 
propria anche da alcuni am¬ 
ministratori di centri mag¬ 
giori tpensiamo in particola¬ 
re alt intervento dell’ossesso; 
re all’urbanistica di Sassari), 
i quali hanno dimostrato di 
avere perfetta consapevolezza 
del fatto che gran parte delle 
deficienze attualmente presen¬ 
ti a livello urbano non po- 


1 * , 

Iranno essere affrontate con 
successo se non verrà meno 
la costante a considerevole 
immigrazione nei grossi cen¬ 
tri di’cittadini che non rie¬ 
scono a trovare nel paese 
d’origine nè occasioni di la¬ 
voro, nè servizi sociali (e 
spesso neppure servizi tecno¬ 
logici) che consentano di vi¬ 
vere civilmente. 

La sottolineatura di que¬ 
st’aspetto del problema non 
ha però fatto passare in se¬ 
condo piano l’esigenza di agi¬ 
re contemporaneamente an¬ 
che su altre leve, e cioè di 
prevedere interventi specifici, 
a livello urbano, sul sistema 
dei servizi e nel settore delle 
abitazioni. Anche qui il pro¬ 
blema c stato posto sostan¬ 
zialmente in termini di rìe- 
quihbrio: rtequilibno nella 
distribuzione degli interventi 
(in primo luogo dei servizi) 
fra le diverse parti della citta 
e fra i diversi centri del ter¬ 
ritorio. 

Non sono quindi mancati i 
riferimenti alla Bucalossi (la 
recente legge che disciplina 
l’uso edificatorio dei suoli) e 
non tanto per lamentare l’o¬ 
nerosità aggiuntiva per le 
costruzioni previste dalla leg¬ 
ge, quanto per rivendicarne 
un uso politico, selettivo, ca¬ 
pace di indirizzare l’attività 
costruttiva secondo le scelte 
della programmazione pub¬ 
blica e quindi capace (secon¬ 
do una certa possibile ge¬ 
stione della Bucatossi illu¬ 
strata in un intervento del 
SUNIA) di incentivare gli in¬ 
terventi di restauro e risa- 
namenìb rispetto alle nuove 
costruzioni e di privilegiare 
l’attività edilizia ■ in pro¬ 
prio » (edilizia convenziona¬ 
ta) rispetto a quella specula¬ 
tiva. 

Sempre nell'ambito dell’a- 
natisi degli strumenti d’inter¬ 
vento, e della necessità di ri¬ 
ferire i programmi di spesa 
pubblica ad una programma¬ 
zione generale, molti hanno 
rivendicato decisioni capaci 
di mettere in moto rapida¬ 
mente Fattività di program¬ 
mazione a livello comprenso- 
riale. sembrando evidente che 
proprio Forganismo cotti- 
prensoriale, e solo l’organi¬ 
smo comprensoriale, costi¬ 
tuisce quel livello di pro¬ 
grammazione e di partecipa¬ 
zione capere sia di attivare 
un programma di interventi 
rivolto a ridurre gli squilibri 


fra diversi centri del territo¬ 
rio, sia di avviare quella po¬ 
litica di valorizzazione delle 
risorse locali che un insieme 
di fattori convergenti indica 
come necessaria ed urgente. 

Non sono infine mancate 
indicazioni più limitate, ma 
non per questo inutili o ba¬ 
nali. Così, ad esempio, la ri¬ 
chiesta di un ruolo per gli 
Istituti autonomi case popo¬ 
lari più attivo e soprattutto 
piu attento al problema del 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. Importante 
anche la richiesta di una 
magg%>re sollecitudine degli 
uffici regionali nelle istrutto¬ 
rie relative agli strumenti 
urbanistici, e la conseguente 
indicazione degli organismi 
comprensoriali come possibili 
destinatari di deleghe per tali 
funzioni 


Una legge 

Concludendo non è possibi¬ 
le tralasciare un'indicazione 
sviluppata esplicitamente in 
molti interventi, e che ha 
costituito una sorta di co¬ 
stante di tutto il convegno: 
l'esigenza di una legge regio¬ 
nale che regolamenti in mo¬ 
do organico Fuso program¬ 
mato del territorio. In questi 
ultimi due anni sono stati in¬ 
fatti particolarmente nume¬ 
rosi i provvedimenti di tipo 
settoriale (in particolare per 
l’urbanistica e l'agricoltura) 
che vanno a dettare limiti e 
modalità per l’intervento tul 
territorio: è quindi indispen¬ 
sabile ricondurre in un qua¬ 
dro d'insieme tali provvedi¬ 
menti e prevederne le oppor¬ 
tune modifiche. 

Tale esigenza è stata e- 
sprcssa anche dalFassessore 
regionale all’urbanistica nel 
suo intervento iniziale. Ciò 
che ci auguriamo è non solo 
che una tale indicazione si 
traduca tn iniziative conse¬ 
guenti, ma che nella fase 
preparatoria alla presentazio¬ 
ne di una tale legge l’asses¬ 
sore Carrus seaua la strada 
opposta a quella seguita per 
la preparazione di questo 
convegno; la strada della 
consultazione più ampia con 
gli amministratori comunali 
e con le rappresentanze so¬ 
ciali e politiche. 

Sergio Ravaioli 


,. Le polemiche 
sul bilancio 

Sardegna : 
il PCI 
chiede la 
verifica 
dell’intesa 

Dalla nostra redazione - 

CAGLIARI — Importanti 
scadenze (bilancio di pre¬ 
visione 1978, per esemplo) 
e la crisi di Ottana impon¬ 
gono una verifica degli 
Impegni programmatici ed 
una mobilitazione eccezio¬ 
nale che deve necessaria¬ 
mente coinvolgere anche 
la Giunta regionale. La se 
greteria regionale del PCI, 
nel prendere In esame la 
nuova situazione, ha rilan¬ 
ciato la esigenza di un con 
fronto pubblico tra tutti 1 
partiti dell’Intesa. In quel 
la sede si tireranno le som 
me di questi mesi 
E* evidente che 1 partiti 
dovranno anche trarre da 
questo riscontro le conclu¬ 
sioni più opportuno sul 
plano politico. Ciò slgnlfl 
ca in primo luogo — di 
fronte al fatti gravi che si 
verificano a Oltana, ma 
anche nelle aree Industrio 
Il del Cagliaritano e dell* 
Iglesiente dove diventa 
drammatica la situazione 
delle piccole e medie azten 
de. c presentano senni d< 
preoccupante deterioro 
mento 1 grandi complessi 

— condurre una azione in 
calzante al vari livelli d< 
governo per salvaguardare 
11 quadro occunazlonale. F 
significa soprattutto dinar, 
strare la volontà polltle- 
di realizzare 1 programm' 
sottoscritti. 

Ma miai è la sttuazlon 
reale della giunta reglon' 
le sarda? Sono vere le vor 
dì dissenno sempre più fol¬ 
ti ehe si levano airinterne 
della compagine d! governa 
regionale? SI sono verifì 
cate polemiche, sono rcop 
piati « inridenti * In occa 
sione dell’esame del prò 
getto di bilancio? Come è 
possibile superare eli at¬ 
tuali gravi ritardi, ot teneri 
do che nell’avvio della prò 
grammazlone cl sla final 
mente l’impegno di tutte 
le forze che partecipano 
all’accordo politico? 

Risponde a tutte queste 
domande il presidente del 
gruppo comunista al Consl 
glio regionale, compagno 
Francesco Macis: «Le ten 
sioni emerse nella giunto 
regionale In occasione dell’ 
esame del bilancio di pre 
visione 1978 preoccupano 
per il persistere di tenden 
ze settoriali. Queste ten 
denze sfuggono alla esi 
genza di una visione com 
plesslva del problema rein 
tivo alla utilizzazione delle 
risorse finanziarle in dire 
zione del contenimento 
delle spese correnti e della 
qualificazione della spesa 
soprattutto negli investi 
menti produttivi. I con 
trastl all’Interno dell'ese 
cutivo preoccupano altresì 
perché si manifestano nel 
momento In cui è necessa¬ 
ria tutta l’autorevolezza e 
l’Impegno politico e opera 
tlvo della Regione per In 
tervenlre In una situazione 
che diventa sempre più 
grave e difficile ». 

«Occorre dare — sotto 
linea 11 compagno Macis 

— una ferma risposta in 
nanzltutto per respingere 
l’inaccettabile provvedi¬ 
mento di arresto della pro¬ 
duzione degli stabilimen¬ 
ti di Ottana. ma anche per 
affrontare nel loro insie¬ 
me i problemi dello svi¬ 
luppo dellTsola. colpita in 
tutti 1 settori, soprattutto 
in quelli della piccola e 
media Industria, da segni 
di rilevante recessione». 

« E’ quindi necessaria 
una forte spinta che tutta¬ 
via non può esaurirsi nelle 
sole iniziative della Regio¬ 
ne. ma deve vedere impe 
gnatl in prima persona i 
partiti che hanno sotto 
scritto il patto autonomisti 
co. Pertanto sollecitiamo la 
riunione solenne e pubbli¬ 
ca dei partiti dell’Intesa, 
già richiesta nel documen¬ 
to del Comitato regionale 
del nostro partito, perché 
da questo incontro possa 
scaturire una Indicazione 
positiva per contribuire a 
far nascere e rafforzare un 
forte movimento nelle as 
semblee elettive, nei luo 
ghi di lavoro e nelle scuole, 
allo scopo di fare uscire la 
Sardegna dalla crisi ». 

Da parte nostra — ha 
concluso il compagno Ma¬ 
cis — prevediamo nei pros 
simi giorni una serie di 
incontri a livello nazionale 
e regionale sui più impor¬ 
tanti problemi della Sar¬ 
degna ». 

Venerdi 28 si terrà la 
riunione del direttivo re 
glonale del PCI. alla pre 
senza di un membro della 
Direzione nazionale. So 
prattutto il nostro partito 
intende impegnarsi imme¬ 
diatamente per contribuire I 
al successo delle iniziati¬ 
ve unitarie in atto, e per 
formulare proposte concre¬ 
te di Immediato valore 
operativo si 1 problemi del¬ 
lo sviluppo e della occu¬ 
pazione. 
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